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Nel 52‘ dell’Unità 
i compagni mobilitati per 
una grande diffusione 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sull'« Adriatico » nei pressi di Pesaro 


Aggressioni 


MORO HA SCIOLTO LA RISERVA PER IL GOVERNO 


Lavoro, sviluppo, lotta alla corruzione 


linee di fondo dell'opposizione comunista 


a camionisti 


durante 


lo sciopero: 


un morto 


e otto feriti 


Una risoluzione della Direzione del partito - La crisi italiana si aggraverà se non verrà abbandonata la preclusione verso i comunisti - Indispensa- , ^ , ,, . 

bile approvare la legge sull aborto - Forse oggi la listo dei ministri: grandi manovre nella DC - Cui avrebbe chiesto di non rientrare nel governo | finisce contro un picchetto: s travolti uno 


La risoluzione 
della Direzione 


La Direzione del P.C.I. ha ap¬ 
provalo ieri la seguente risolu¬ 
zione. 


D OPO UH iiit'se di trattative 
tortuose e di oscure ma¬ 
novre. che hanno turbato e 
irritato l'opinione pubblica, la 
crisi di governo seinbrst av¬ 
viarsi a una soluzione. Tutti 
avvertono, oggi, che si è trat¬ 
tato di una crisi che ha arre¬ 
cato gravi danni ni Pao.se. Il 
Parlamento è stato costretto 
alla paralisi, mentre la situa¬ 
zione comple.ssiva — e non 
.solo quella economica e finan- 
ziariii — si è venuta aggra¬ 
vando in modo .serio e preoc¬ 
cupante. Un'ondata si)eculati- 
va. di cui non sono ancora 
del tutto chiari gli autori e 
gli ispiratori, si è abbattuta 
sulla nostra moneta, profit¬ 
tando anche di uno stato ge¬ 
nerale di difficoltà economi- 
clic e finanziarie e di errori 
commessi dalle autorità go- 
icrnative. Nello stesso tcmixi. 
le rivelazioni da parte ame- 
ricami .su contributi versati 
a gruppi ixilitici c a jierso- 
naiità italiane non fianno sol¬ 
levalo soltanto gravi proble¬ 
mi di moralità pubblica ma la 
(|uestione della nostra indi- 
IM’iidcnza e dignità nazionale. 
Da molti sogni si è avvertila 
una qualche ripresa doU'azio- 
ne di gruppi di provocazione. 
Nonostante tutto questo, per 
.settimane e settimane, si è 
discusso solo di formule c 
.schieramenti (xililici, c non 
delle cose che è urgente fa¬ 
re e dei programmi che ò in- 
disiicnsabilc realizzare. 

Certo, è da considerarsi un 
fatto positivo che si.mo .stati 
respinti, per il momento, i 
pro|X).sili di quelle forze ehc 
miravano allo .scioglimento 
del Parlamento e a elezioni 
anticijiate o che sia .stata co¬ 
sì evitata una paralisi pro¬ 
lungata delle LStituzioni. A 
cpiesto risultalo i comunisti 
hanno dato un contributo de¬ 
cisivo, con la fermezza della 
loro posizione contraria alle 
elezioni anticipate c in accor¬ 
do con altre forze di sinistra 
e democratiche, c con la loro 
insistenza sulla gravità dei 
problemi dei lavoratori e del 
Paese. 

II governo che si sta costi¬ 
tuendo si presenta assai de- 
l)o!e e costituisce, ancora una 
volta, una .soluzione inade- 
gnata rispetto alla gravità 
e profondità della crisi: e a 
ciiH si aggiunge che il |x.'ri- 
colo di un'interruzione della 
legislatura può riproscntarsi. 
Nè può essere considerato un 
fatto positivo la costituzione 
di un governo composto so¬ 
lamente da uomini della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Da qiic-sto insieme di even¬ 
ti e dalla stessa condotta del¬ 
la crisi emergono le respon¬ 
sabilità della DC c la resi¬ 
stenza di questo partito a 
trarre le necessarie conse¬ 
guenze dai processi unitari 
che sono venuti avanti nel 
Paese c che hanno trovato 
nei risultati elettorali del 15 
giugno e nelle szduzioni per 
la formazione delle ammini- 
strazinni regionali, provincia¬ 
li e comunali, una cosi mar¬ 
cata espressione. Emergono le 
contraddizioni c le paure tut¬ 
tora presenti nel partito del¬ 
la Democrazia Cristiana. E’ 
stata cd è la preclusione del¬ 
la DC nei confronti del PCI 
ad impedire l'unica soluzio¬ 
ne di governo che ivossa far 
uscire veramente l'Italia dal¬ 
la crisi, che sappia rivolgersi 
a tutte le forze sane della 
Nazione per richiedere c ot¬ 
tenere quel duro sforzo che 
è necessario ad impedire la 
decadenza (economica, socia¬ 
le. civile e culturale) e l'emar- 
ginaziono dciritalia. che pro¬ 
muova un’energica oixra di 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. clic sia in grado di 
difendere la indipendenza e la 
dignità nazionali c di stron¬ 
care ogni ritorno della stra¬ 
tegia della tcrnsìone: la solu¬ 
zione di governo, cioè, che 
veda i comunisti parte costi¬ 
tutiva della direzione polìtica 
nazionale. Queste contraddi¬ 
zioni della DC hanno fatto 
fallire anche, a un certo pun¬ 
to della crisi. la prospettiva 


(li un governo DC-PSI, che 
avrebbe ixitulo contare su 
una maggioranza in Parla¬ 
mento. 

La Direzione del PCI sot¬ 
tolinea. ancora una volta, la 
necessità e l'urgenza che tut¬ 
to le forzo democratiche, e 
in primo luogo la DC. faccia¬ 
no sul serio i conti con la 
que.sliono comunista. Se que¬ 
sto non avverrà, c se si re¬ 
sterà ancora prigionieri di 
pregiudiziali antidemocrati¬ 
che e di formule superato, 
la crisi italiana è destinata a 
diventare sempre più grave e 
lireoceupante. 

Bisogna oggi guardare ai 
problemi drammatici dei la¬ 
voratori e del Paese. La si¬ 
tuazione rimane pesante e pie¬ 
na di incognite. Ma il pro¬ 
cesso di rinnovamento è tnt- 
t’altro che bloccato: esso può 
e devo sviluiqiarsi ancor più 
rapidamente. Bisogna lavora¬ 
re |)er la più vasta unità de¬ 
gli Olierai, dei lavoratori e di 
tutti i democratici, e iier le 
più ampie convergenze po¬ 
litiche. 

La Direzione del PCI — ri¬ 
badendo l'opposizione dei co¬ 
munisti nei confronti del go¬ 
verno che si sta formando c 
ri.servandosi un giudizio più 
circo.stanzialo quando saran¬ 
no conosciuti il programma 
complessivo. le Intenzioni ixi- 
litichc e gli uomini che ne 
faranno parte — sottolinea la 
urgenza della presentazione 
in Parlamento di provvedi¬ 
menti |)er difendere l’occupa- 
zionc, ijor dar lavoro ai di- 
.socciipali. jx’r avviare politi¬ 
che nuove |K?r il Mezzogiorno 
e l'agricoltura, |x?r riconver¬ 
tire l'apparato produttivo, per 
.salvare la lira e combattere 
la inflazione. Questi provve¬ 
dimenti — che da tem|X) .so¬ 
no rivendicati dalle organiz¬ 
zazioni sindacali c da un va¬ 
sto arco di forze democrati¬ 
che. di tecnici, di intcllcllua- 
li. come ha dimostrato la 
grandiosa giornata di lotta 
del 6 febbraio — devono scio¬ 
gliere le ambiguità o le con¬ 
traddizioni del programma 
economico elaboralo dal Pre¬ 
sidente incaricato mettendone 
da parte gli elementi negati¬ 
vi. hy nccc.ssario inoltre che 
le misure finanziarie e credi¬ 
tizie non siano contrastanti 
con gli obicttivi di imlitica 
economica che si afferma di 
voler jicrscguirc. I c-omunisti 
daranno il loro contributo per 
un confronto serio e serrato 
c per la ricerca delle più va¬ 
ste convergenze democratiche. 

La Direzione del PCI ritie¬ 
ne infine indispensabile che 
tutte le forze democratiche 
trovino un accxjrdo. in Parla¬ 
mento. per approvare la leg¬ 
ge suiraborto e per evitare 
il referendum. Nessuno può 
sentirsi e.stranco a questa ri¬ 
cerca. che è essenziale per 
il consolidamento c lo svilup- 
l'xi del regime democratico e 
ix'r evitare fratture profon¬ 
de tra le ma.s.sc popolari, f 
comunisti ritengono che l'ac¬ 
cordo può essere trovato sul¬ 
la base del testo già appro¬ 
vato dalle Commi.ssioni. intro- 
(lutandovi opp«>rtuni miglio 
ramcnli. 

Direziono del PCI fa 
appello a tutti i comunisti 
perché accentuino la loro ini- 
ziatiL a democratica, sappia 
no organizzare risposte di 
massa contro ogni provocazio¬ 
ne e sviluppino la loro azio 
ne. ncirambito di vasti mo 
vimenti unitari di po|x>io. per 
la giusta soluzione dei pro¬ 
blemi dei Ia\oratori e del 
Pai'se. per la moralizzazione 
di ogni settore della \ita pub¬ 
blica c della amministrazio¬ 
ne dello Stato. (Questo possia¬ 
mo fare. oggi, con forza ac¬ 
cresciuta. perché siamo riu¬ 
sciti a fare indietreggiare i 
proptwiti più avventuristici e 
perché, durante la crisi di go¬ 
verno. ci siamo, ancora ima 
volta, presentati al popolo ita¬ 
liano. come la formazione po 
litica che guarda, al di là 
di ogni visione di parte, agli 
interessi più profondi della 
classe operaia, dei lavorato¬ 
ri, del regime democratico e 
della Nazione. 


Moro ha accettato l’incarico 
IK'r la formazione del nuovo 
governo, il quinto che egli pre¬ 
siede. Im .scioglimento della j 
riserva — annunciato ieri dal | 
Quirinale dopo un colloquio j 
del presidente incaricato con 
Ix'one — conferma, come è ' 
naturale, che con il varo de! > 
monocolore la crisi sta per i 
concludersi. ! 

Il quadro politico-parlamen- I 
lare sul quale il governo può 
coniare è già noto da tempo; 
Moro avrà i voti dei de e dei 
-socialdemocratici, mentre il 
PSI c il PRI si asterranno. 
.Ma gli ultimi scogli non era¬ 
no dovuti a questo asjK'tlo del¬ 
la crisi, quanto alle resisten¬ 
ze o alle manovre interne al¬ 
la DC. E .soltanto negli ultimi 
tre giorni .Moro è riuscito a 
superare, in sede di partito e 
nei gruppi parlamentari, gli 
ostacoli che gli impedivano di 
accettare l’incarico che gli 
era stato conferito il 13 gen¬ 
naio — sei giorni dopo l'aper¬ 
tura della crisi. 

Ora le grandi manovre de 
hanno un altro tema: quello 
deirassegnaziono dei jjosti. | 
Come dovrà essere fatto que¬ 
sto monocolore'/ Quale sarà, 
come si usa dire pomposamen¬ 
te, la sua « struttura i-'.' Ieri 
-se ne è parlato a lungo in una 
riunione congiunta dei diretti¬ 
vi parlamentari democristiani; 
e poi. per ben due ore. in 
una nuova riunione della de¬ 
legazione de con Moro, Con¬ 
clusioni'.’ « Abbiamo esaminato 
~ ha dichiarato Zaccagninì — 
i problemi della struttura, e 
.speriamo di concludere abba¬ 
stanza presto. Insamma, un 
certo lavoro lo abbiamo fat¬ 
to ». Secondo alcune voci, tul- 


è grave — Esasperazione nella categoria 


Oggi a Roma 
corteo di donne 
da tutta Italia 
per il lavoro 


tavia non confermate da Pa¬ 
lazzo Chigi. Moro vorrebbe 
[lortare stasera al Quirinale 
la lista dei nuovi ministri. 

Di regola, il moiKKolorc 
presenta, da questo punto di 
vista, problemi più lievi: i po¬ 
sti da assegnare sono più nu¬ 
merosi rispetto a quelli di un 
governo di coalizione. L’usci¬ 


ta dei repubblicani c libera » 
poi diversi dica.steri: la Giu¬ 
stizia (Reale), le finanze (Vi- 
■sentini), i Lavori pubblici 
(Bucalossi). i Beni culturali 
(Spadolini), oltre naturalmen¬ 
te alla vice-presidenza del 
Consiglio, dove però La Mal¬ 
fa non sarà sostituito. Il ca- 
•so di questo monocolore è 
comunque diver.so. anche per¬ 
ché la situazione del Paese ri¬ 
chiede. in modo imiierìoso. dei 
segni che certe consunte pra¬ 
tiche del pas-sato siano ab¬ 
bandonate .Anche nella scel¬ 
ta degli uomini si può. quin¬ 
di. dare il .senso di uno sforzo 
sul terreno del rinnovamento 
e del risanamento della vita 
pubblica. In alcuni settori de 
questa esigenza sembra farsi 
strada, anche .se persistono 
delle resi-stenze. In oeni caso 
sarebbe ;ntollerabile il preva 
lere. ancora una volta, del 
.sistema della * lottizzazione » 
di corrente. 

Non mancano, jwi. altre 
questioni. Quella del ministro 


Oggi migliaia di donne provenienti da 
tutta Italia si incontrano a Roma per ìa 
manifestazione-corteo indetta dall’UDI sul 
temi del lavoro, dell’emancipazione, di un 
nuovo sviluppo. Nella mattinata sono pre¬ 
visti incontri con esponenti di tutti l par¬ 
liti democratici e nel pomeriggio con l’ono¬ 
revole Tina Anseimi. sotto.segretario al La¬ 
voro. Alle 16 da piazza Esedra si muoverà 
Il corteo die raggiungerà piazza Navona. 
dove prenderà la parola Margherita Repetto 
della segreteria nazionale dell’UDl. 

Alle ampie e unitarie ade.sioni alla mani¬ 
festazione. ieri si è aggiunta quella della 
FOCI, che in questa occasione « ribadisce 
Il suo Impegno di lotta sui temi dcH’occupa- 
zione femminile e giovanile, oggi più che 
mai colpita dalla crisi ». A questo fine la 
F’GCl intende mobilitare tutta l’organizza- 
zione e sollecitare i movimenti giovanili e 
le associazioni di massa promuovendo una 
grande campagna sul problema del lavoro 
e sulla proposta del piano di preavviamenfo. 

Alla manifestazione di oggi hanno ade¬ 
rito fra l’altro anche, a livello provinciale. 
1 sindacati del commercio e dei bancari 
CGIL-CISLUIL, i chimici della CGIL, la 
FLM. i postelegrafonici, la CGIL scuola, le 
fcdertizioni del PCI. del PSI. del PRi e 
del PdUP. la Federmezzadri, TAHeanza con¬ 
tadini. e • il coordinamento collettivi ’ fem¬ 
ministi. 


Arrestato 
il segretario 
della CdL 
di Avola 


PALERMO, 10 

Gravissima provocazione oggi a Siracusa, 
al termine del comizio sindacale del com¬ 
pagno Rinaldo Scheda che ha concluso una 
grande giornata di lotta provinciale per 
l’occupazione. Mentre la folla clie aveva 
partecipato al comizio stava lentamente 
defluendo dalla centrale piazza Archimede, 
due agenti deirufficio politi :o della questura 
di Siracusa hanno arrestato, in esecuzione 
di un mandato di cattura riguardante un 
episodio di lotta sindacale di tre mesi fa. 
il compagno Orazio Musumeci. segretario 
della Camera del Lavoro di Avola, il grosso 
centro agricolo della provincia di Siracusa 
teatro di grandi lotte bracciantili. 

Il capo d'accusa contestato al dirigente 
sindacate è quello di «blocco .stradale» e si 
riferisce ad un episodio avvenuto il 12 di¬ 
cembre dell’anno scorso ad Avola, quando 
un gruppo di braccianti ed edili disoccupati, 
esasperati per la pesantissima situazione 
deiroccupazione nella provìncia, bloccarono 
il traffico automobilistico sulla strada pro¬ 
vinciale Avola-Siracusa. La partecipazione 
di Musumeci al «blocco» viene addirittura 
contestata « pre.suntivaniente » in base al 
fatto che egli ricopre dal novembre scorso 
l’incarico di segretario della Camera del 
lavoro della cittadina. 



Alcuni gravissimi incidenti sono avvenuti nel Pesarese durante la seconda giornata di lotta 
nazionale degli autoIrasporlatorL impegnati a conquistare la riforma del settore. Un camio¬ 
nista di 29 anni. Bruno Baldell! è stalo ucciso con due coltellate al petto da un altro camlo- 
i nista, ora ricercato da’la polizia. A Fossombrone una macchina è piombata su un picchetto 
I di lavoratori ferendone otto. Uno di essi è in fin dì vita. Notevole è l'esasperazione nella 
categoria. NELLA FOTO: un gruppo di persone sul luogo ove è stato ucciso il camionista 

A PAGINA 2 


Gli sviluppi dello scandalo delle tangenti pagate dalla « Lockheed » 


IL MINISTRO GUI SI DIFENDE ACCUSANDO IGNOTI 


» 


Il PCI: rivelare tutto sul rapporto Church 


L'ex responsabile del dicastero della Difesa, in un esposto>de 
da terzi per ottenere « bustarelle » dalla società americana — 


nuncia alla magistratura, afferma che il suo nome è stato usato 
Che ruolo hanno avuto nell'«affare» i fratelli Lefebvre d'Ovìdio? 


Chiesta la convocazione 


della commissione Esteri 


c. f. 


(Srsiie in penultima) 


I deputati comuni.sti della commissione 
Esteri, con una lettera inviata al presidente 
on. Carlo Russo, hanno chiesto clic nella 
pros.sima riunione della commissione ste.ssa 
— la cui convocazione urgente è stata sol¬ 
lecitata per discutere delle inammissibili inge¬ 
renze della Cl.A in Italia — si prendano in 
esame anche le sconcertanti rivelazioni con- 
nc.ssc all’attività corruttrice della società 
americana Lockheed. 

Comunicazione di tale richiesta — e rac¬ 
comandazione che e.ssa sia accolta sollc-ci- 
tamente — è stala data anche al presidente 
della Camera Pertini in una lettera del 
capogruppo dei deputati comunisti. .Alessandro 
Natta. 

La lettera dei membri comunisti della com¬ 
missione E-steri della Camera rivolgendosi al 
presidente Carlo Ru.s.so dice testualmente: 


« Le nuove seonccrlanti rivelazioni sugli iii- 
lerventi corruttori erfetliiati su partili, mini¬ 
stri c funzionari italiani d.iiramericnna 
Lockheed IK'r condizionare .scelte importanti c 
delicate nel cam|x» ilei rapjxirti jxilitici ed 
economici internazionali e della difesa nazio 
naie, ci induce a pregarla di voler aggiun- 
' gere questo argomento a quello .sulle inam¬ 
missibili ingerenze della Cl.\ jx,t il quale ah 
hìamo chiesto, in data .3 febbraio u.s., una 
riunione urgente della Commissione Esteri e 
la presentazione ad e.s.sa rii dichiarazioni da 
parte del ministro degli Esteri. 

s Tanto più - - conc lude la lettera dei de¬ 
putati comuni.sti ~ che. come abbiamo ap 
preso dalla stampa, il ministro degli E.stcri 
è giunto in possesso di una delle tre copie 
pervenute in Italia. |X?r i canali diplomatici, 
del rap|X)rto dello s|JOCÌale sottfK-omitato 
Church al Congresso degli Stati Uniti ». 


Centinaia di cortei per la riforma e l’occupazione 


Pieno successo dello sciopero unitario degli studenti 


L'adesione massiccia alla giornata di lotta sottolinea il valore dell'unità raggiunta fra le 
organizzazioni giovanili — Gravi provocazioni di « Lotta continua » a Roma e a Torino 


- I 


i LA DIREZIONE DEL PQ 


Massiccio successo dello 
sciopero nazionale degli stu¬ 
denti medi che ien ha visto 
in centinaia di città cortei 
e manifestazioni unitane. 
Alla riuscita della giornata 
di lotta ha certamente con¬ 
tribuito la piattaforma ri- 
vendicativa sotto.scritta da 
FGCI. FGSI. PDUP. Avan 
guardia Operaia. OS.A. Gio¬ 
ventù Aclista. CUB. CPU che 
aveva al suo centro la ri¬ 
vendicazione della riforma 
delta scuola secondaria e del¬ 
l’occupazione. In molte cit¬ 
tà. nei comizi che hanno con¬ 
cluso le manifestazioni, han¬ 
no preso la parola anche e- 
sponenti sindacali che hanno 
portato agli studenti il pie¬ 
no appoggio del movimento 
dei lavoratori. A Roma e a 
Torino si sono verificati ai¬ 
ti pro«'ocatori e teppistici da 
parte di aderenti a Lotta con¬ 
tinua che sono arrivati ad 
aggredire e ferire giovani mi¬ 
litanti delle organizzazioni 
democratiche. A PAG. 2 


Teppisti e provocatori 


I>j sciopero unitario degli 
studenti per la riforma della 
scuola e per l’occupazione ha 
avuto un grande successo in 
tutto il paese, sanzionando 
nei fatti il patto unitario fra 
le organizzazioni giovanili di 
i lutto Io .^ini.itra. .Va la gior- 
j nata ha anche avuto un ri- 
! .scolto che va denunciato 
con la massima durezza: la 
azione provocatoria, chiara¬ 
mente preordinata (come di¬ 
mostrano il numero e la qua¬ 
lità degli episodi) di bande 
di picchiatori mobilitati e or¬ 
ganizzati dal gruppo di « Lot¬ 
ta continua >. Costoro hanno 
disturbato i cortei, hanno vil¬ 
mente aggredito con bastoni 


e chiavi inglesi i giovani del 
servizio d’ordine, hanno dan¬ 
neggiato sedi e distrutto au¬ 
tomobili. 

Teppismo, ila non solo tep¬ 
pismo. Infiltrarsi in una mani¬ 
festazione, di cui il giorno pri¬ 
ma si è detto di rifiutare la 
piattaforma, per tentare di 
farla degenerare in incidenti 
gravi, significa chiaramente 
proporsi Tobiettiro di farla 
fallire, di spezzare l’unità che 
in essa si è stabilita. Isolati 
nel loro avventurismo, i capi 
e i gregari di c Lotta conti¬ 
nua » hanno cercato di realiz¬ 
zare con la violenza ciò che 
non era loro riuscito e non po¬ 
teva loro riuscire con mezzi po¬ 


lìtici. Come a Milano venerdì 
.'-cor.'o. durante la manifes’.a- 
zione in piazza del Duomo in 
occa.sinne dello sciopero na¬ 
zionale degli operai dell'ind::- 
strìa, co.si ieri si è cercato 
di mestare nel torbido appro¬ 
fittando di grandi mobilita¬ 
zioni di lavoratori e di stu¬ 
denti. Ci troviamo dunque di 
fronte a nemici dell’unità 
operaia e studcnfe.sca. a gen¬ 
te che (poco importa se co¬ 
scientemente o no) dà il pro¬ 
prio aiuto alle forze del pri¬ 
vilegio. della conservazione e 
dell’avventura reazionaria. 

La TÌspo.da non può che 
essere rigorosa e ferma, su 
tuta i terreni. 


Il ministro degli Interni Gui 
accu.siiio insieme nll’altro e.\ 
ministro delia Difesa, il so¬ 
cialdemocratico Tonassi, di 
aver ricevuto « bustarelle » 
elargite dalla società USA 
Lockheed, ha compiuto len 
un gesto il cui scopo è du¬ 
plice: discolparsi rovescian¬ 
do su altri la colpa. 

Gui ha mandato il suo le¬ 
gale, il professor Franco Cop¬ 
pi ((lifensore anche del gene¬ 
rale Vito Miceli) dal procura¬ 
tore capo a presentare un 
esposto. Si tratta di un docu¬ 
mento con il quale, in sostan 
za. i’e.sponente de .espinge 
le accluso di corruzione e 
chiede che si indaghi su c.q; 
eventuaimenio abbia « speso > 
cioè usato il suo nome per 
portare a compimento t'olfa 
re desìi Hercules. 

i; professor Coppi ha pre 
cisato che si tratta di un 
espo.sto-dcnu.ncin con iì qua 
le si chiede che .sia fatta pie¬ 
na luce « con tutte !e con.^e- 
^uenze e.iiridiche che posso¬ 
no derivare dalie indagini, da 
estendere anche nei confror. 
t: di terzi ». 

Di fronte a questa inizia¬ 
tiva ii pr.'»rur3to.'’c delia Re¬ 
pubblica ha ribadito, anch" 
se ufficio,->ame.nte. che una 
decisione .su’.ie modalità da 
.sezuire per eli eventu.ali a. 
certamenti che s; r'*ndess-.‘rr 
nece.ssar; non potrà pre¬ 
scindere dalla lettura deiro- 
mai famaso rapporto Chur-’n 
sulie -T vendite a premi» d? 
zìi aerei Iiockheed. rapporto 
che prende i! nome dal 
natore che presiede la sott-- 
co.mmLs-sione US.A che indaz.T 
.=u'.!attiv:ta delie mu'.t.naz.o- 
naii. Queste ie .scarne nnt 
z.e su*, fronte it.al.ano del 
laffare. 

In verità sost.tuto procu 
ratore Ilario Marteiia. eh- 
d.ì tre mesi .ndaca suiie com 
mes.-c dezi; He.'cules. e ’o 
.'te.vo procuratore capo at¬ 
tendevano ii rapporto da ie 
sies.so ministro Gui per OTr . 
Evidentemente tale aspett 
V .1 na.Tceva da quanto aveva¬ 
no .scritto alcuni giorna'.i. ieri 
che sembravano informa'! c: 
prim.a mano dazii ste-usl inte. 
re.ssati alia vicenda. E dalia 
lettura dei rapp-arto .sipera-’i 
no di avere più precise indi 
razioni. 

Invece, come abbiamo det¬ 
to. Gui ha mandato il suo V 
eale con in ta-sea .solo l’e- 
spostodenuncia. Per il re.s'-> 
{ magistrati do^urebbero att®- 


Delusione alle Olimpiadi: 
Thueni quarto nel «gigante» 


I I 


«Doppietta» degli .svizzeri che con Unni Hcmmi e 
Ernest Good lianno conqui.stato le medaglie doro 
e d'argento. Terzo lo .svedese Stcnmark. Gioì Ini .•-ai¬ 
tato una porta cd e .stato eliminato. A PAG. 10 



panorami de 


Dofucuu a 


on. 


Paolo Gambescia 


1 (Segue in penultima) 


Zaccagjiini, come /tan¬ 
no riferito i gtornaii. c 
intcrLenuto aHa Assem¬ 
blea nazionale dei quadri 
dirigenti dei .Voi ;’'!eu/o 
giovanile della DC. Il se¬ 
gretario dcl'o Scudo cro¬ 
ciato i! /la ottenuto un 
grande siure-so, soprattut¬ 
to quando ha detto tra 
l'altro tv. -ili Popo'or, di 
iern: «Non t. .sono nre.mi. 
Neil.i DC .SI .s:.ì .tss.ii p.ii 
per d.ì re che per rie-ve¬ 
re. Certo, .'■appi.ì.mo qua¬ 
le tentaz.ono corruttr.ee 
pos-sa rappresentare il po¬ 
tere. ma li nostro deve e-s- 
.sere esc.u-sivamente spin¬ 
to d. ser vizio e nei ser . .z.o 
deve trov.ìre ia sua r.rom- 
pe.nsa Son potete mi- 
rtiaginare che co.n e suc¬ 
cesso a questo punto. Tut- 
t' lo'ciano dare qualche 
(Osa: inlumenti, penne 
stilografiche, bloch-notes. 
Ma siccome, secondo la 
parola d'nrdine appena 
pronuariata da Zaccagnt- 
ni. netta DC non si sta 
per Ticerere. nessuno e ri¬ 
masto yenza giacca o sen¬ 
za calzature. Soltanto un 
giovane ha gridato a una 
ragazza: e Ti do il mio 
nome •>, e sono corsi a spo¬ 
sarsi. coronando, de! resto, 
un lungo sogno d'amore. 

Roma. In Piazza Cardel- 
li ha sede la corrente do- 
rotea. La si sono riuniti i 
principali esponenti della 
corrente e la « Stampa » 
riferiva ieri i risultati di 
queste prese di contatto, 
il Prima di pronunciare il 
suo si al monocolore. P.c- 
coli avrebbe detto a Moro 


clic i.i .su.i corientr, nono 
.-iiante '.e dei-z.oni. c a.n 
< ora forte del 22' - nei par 
I to. Vor.'-i.tibe qu.nd; al¬ 
meno tre m.n..-'*''ri pieni 
oltre ìiie P-iri-Tipa/ionì 
.'tìTì.I 

Ureo due panorami de- 
mo‘-ri-,!’a'ii. dai quali MI 
ir.de 1 he la DC c irra- 
"lente lamh atn Zncc'i’ini- 
ni. poi eretto, parla per il 
futuro, mentre, per il pre¬ 
sente. Fon Picco'’ c'recJe 
: in’nistrn. e nelle crona¬ 
che in CUI SI tentano pre¬ 
visioni su’la lorrnazion» 
del nuoio ministero gli 
eventuali mutamenti o ( 
nuovi incarichi vengono 
prono^t’cati senza d bcri- 
dir 71, in imo accenno al 
merito o a’ie co’npetcnze. 

I rn’ni'tn. qui. sono (ome 
i gatti: In logica (Pu loro 
inoiimrnti appare sempre 
mtsfer’osa e fatale 

Con in pai la i ilta "3; 
€ f.ìtto nom- — scrii e. 
la ieri il "Corriere della 
Sera " — deilex presidente 
delia Corto Co,-.tituziona’.e 
P'r.inco Bonifacio per ia 
giustizia, anche in vi.sta 
d-^: fatto che i demcxTi- 
st.ani p.’-efenrcbbc.'o non 
firmare i.i lezge sull'abor¬ 
to .. •>. Cosi il ministero, 
tutto fatto di democristia¬ 
ni, suppone che potrebbe 
sottrarsi alla responsabi¬ 
lità di una legge, se ognu¬ 
no potesse dire: « Ma io 
non l’ho firmata, Lei ve- 
de il mio nome, qui? L'ha 
firmata lui, e stato lui, è 
stato lui .7. E questi sono 
gli uomini che. mentre il 
Paese rovina, pretendono 
di governarci. 

FortabraiolQ 
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Ieri sciopero nazionale per la riforma della scuola secondaria e per l'occupazione Un uomo di 29 anni è stato assassinato da un altro camionista 

Giornata di lotta dègli studènti ^ììtotrasportatori 

^ Im 4k.nU^ !l Nel Pesarese la lotta funestata 

vOrtSI 3 ROmd 6 in tutto il PBOSO un omicidio e gravi incidenti 

Le organizzazioni giovanili sottolineano il valore dell'« ampia unità raggiunta attorno alia piattaforma » e con- Il racconto di UH testimone det detitto - A Fossombrone un'auto è piombato SU un picchetto: 8 teriti, uno in tin 
dannano gli atti provocatori di aderenti a << Lotta continua »-Dirigenti sindacali hanno parlato durante ì comizi di vita * Ferma condanna in un manifesto del PCI di ogni atto di intolleranza - I lavoratori invitati alla vigilanza 


La giornata nazionale di 
lotta degli studenti delle 
scuole medie superiori ha vi¬ 
sto ieri centinaia di migliata 
di giovani e giovanissimi in 
sciopero dar vita a grandi 
manifestazioni unitarie svol¬ 
tesi all'insegna della rivendi¬ 
cazione della riforma della 
scuola secondaria e .dell'occu¬ 
pazione. 

Lo straordinario valore del¬ 
la giornata di ieri è dato dal 
fatto che essa è stata promos¬ 
sa dalla stragrande maggio¬ 
ranza delle organizzazioni 
giovani'.i democratiche sulla 
base di una piattaforma po¬ 
litica chiara e ben definita 
e che a questa unita, nuova 
per il movimento degli stu¬ 
denti, ha risposto il movi¬ 
mento organizzato dei lavora¬ 
tori marcando anche con in¬ 
terventi diretti nelle mani¬ 
festazioni il proprio appog¬ 
gio. 

In un documento sottoscrit¬ 
to ieri sera dagli OSA. CPU, 
CUD, FGSI, FOCI, Gioventù 
Aclista, PDUP, Avanguardia 
Operaia — le organizzazioni 
che hanno promosso lo scio¬ 
pero — questa «ampia unità 
raggiunta attorno ala piatta¬ 
forma » viene salutata come 
« il segno della nuova matu¬ 
rità del movimento che si con¬ 
fronta sui temi e sui conte¬ 
nuti più laceranti della crisi 
drammatica che vive il paese, 
quelli cioè della difesa e del¬ 
lo sviluppo dell'occupazione, 
in particolare giovanile, deì- 
Vurgenza di una reale tra- 


ROMA 


Sono stati gli striscioni del¬ 
le fabbriche romane in lotta 
per il posto di lavoro che han¬ 
no aperto ieri mattina il for¬ 
te e combattivo corteo degli 
studenti della capitale: un’a¬ 
desione non simbolica, ma che 
testimonia invece il pieno ap¬ 
poggio del lavoratori e del mo¬ 
vimento sindacale alla piatta¬ 
forma giovanile, i cui obietti¬ 
vi non riguardano solo i pro¬ 
blemi delia scuola, ma inte¬ 
ressano invece tutto il paese. 

La partecipazione degli stu¬ 
denti alla giornata di lotta è 
stata massiccia: decine e de¬ 
cine di migliaia di giovani 
hanno disertato le aule e so¬ 
no confluiti in piazza Esedra. 

Nei cartelli dei Comitati uni¬ 
tari. c delle altre organizza¬ 
zioni che hanno promo.s.so la 
iniziativa, i nomi di centina'a 
di -scuole, degli i.stituti tecni¬ 
ci, delle .scuole femminili, dei 
centri di formazione profe.s- 
Monale dei classici e degli 
scientifici di ogni quartiere 
della città. Alcuni recavano 
già la scritta « Consiglio dei 
delegati ». la nuova struttura 
rapprc.sentativa degli studenM 
che inizia a nascere iiv'gii isti¬ 
tuti scolastici. Molti erano an¬ 
che gli stri.scioni delle leghe 
dei giovani occupati e disoccu¬ 
pati. giunti a centinaia da 
San Basilio. Cenlocelle. Donna 

Olimpia. Tufello. Primavalle. 

« Doppi e tripli turni, sele¬ 
zione: questa la chiamano 
pubblica istruzione y>, «Operai 
e studenti uniti nell'azione, 
così si vince la disoccupazio¬ 
ne ».• le vecchie e nuove pa¬ 
role d’ordine, che echeggiava¬ 
no in via Cavour, in piazza 
Venezia, in largo Argentina, 
sintetizzavano e riconiavano 
gli obicttivi. 

11 corteo si e concluso in 
Piazza Navona, dove si è svol¬ 
to un comizio in cui hanno 
preso la parola i rappresen- 


NAPOLI 


NAPOLI. 10 I 

E’ .stata una forte mainf-- 
stazione a cui hanno partcci- , 
pato migliaia c nng’..ara di } 
stiulenii di tutte le scuole di 
Napoli e provincia. Un .gran¬ 
de .■>tri.scionc con la .‘scritta; i 
« Il movimento unitario degli 
studenti per la riforma della 
scuola .) apriva il corteo. Poi. 
a mano a mano, tutu gli altri 
stri.scioni delle vane scuole, 
degli organismi e dei collettivi 
stùdentc.schi. Partito da piaz¬ 
za Mancini, dove il concen- 
Iramento era stato fissato per 
le 9. il corteo è arrivato a 
piazza Matteotti, poco dopo le i 

FIRENZE 

FIRENZE, 10 

Gli studenti medi di tutta 
la Toscana hanno aderito in 
modo m.issiccio e unitario 
allo sciopero nazionale. L'a¬ 
stensione delle lezioni è stata 
pressoché totale, mentre cor¬ 
tei. comizi e assemblee si so¬ 
no svolti nel corso della gior¬ 
nata in tutti i grandi centri , 

GENOVA 

GENOVA, 10. , 

Gli .studenti delle scuole se¬ 
condane supenon di Geno 
va hanno dato vita ieri ad 
una manife.stazione u.^itaria 
neH’ambito della gioma'.a na 
zinnale di lotta per roccupa 
zione e la riform.a della scuo¬ 
la. Due cortei si sono forma¬ 
ti intorno alle 9: il primo, 
in cui sono confluiti gli stu¬ 
denti del Ponente, della Val 

TORINO 

TORINO, 10 

Massiccia è stata la parte¬ 
cipazione degli studenti tori¬ 
nesi alla giornata di lotta. Un 
corteo di migliaia di giovani 
ha sfilato per le vie del cen¬ 
tro. inalberando cartelli e 
striscioni e lanciando slogan. 

L.a m.anifestazione. che .si 
era svolta nel massimo or¬ 
dine sino al comizio dei rap 
piresentanti delle orgamzznz.o- 
nl studentesche, ha poi regi- 


sformuzione della scuola e che 
entra con un suo nuovo peso 
nello scontro politico e soda¬ 
le in atto ». 

Il fatto che di fronte a que¬ 
sto processo unitario, organiz¬ 
zazioni come « Lotta conti¬ 
nua » abbiano reagito « sce¬ 
gliendo una linea di divisione 
e di provocazione » — affer¬ 
ma il documento — per cer¬ 
care « di uscire dull'isoUimen- 
■to», non incrina minimamen¬ 
te il grande successo della 
giornata. 

Nel documento « le conti¬ 
nue azioni di disturbo duran¬ 
te i cortei » seguite poi da 
'< vere e proprie aggressioni e 
violenze contro gli studenti e 
i militanti delle altre orga¬ 
nizzazioni, provocando il fe¬ 
rimento di alcuni di questi » 
vengono bollate come « atti 
intollerabili» che «vanno 
condannati e battuti come 
azioni di teppismo non solo 
estranee ma contrarie alle 
esigenze do', movimento ope¬ 
rato in cui la lotta dei lavo¬ 
ratori richiede tl Tnassimo di 
unità e di consenso». «Con¬ 
vinti conclude il documento 
unitario — che la sconfitta di 
queste posizioni si realizza nel 
rafforzamento del processo 
unitario del movimento, ci im- 
pegnamo a dar loro battaglia 
in tutte le strutture del mo¬ 
vimento, estendendo e raffor¬ 
zando contemporaneamente 
il dibattito e l'iniziativa di 
lotta sui contenuti dell'occu¬ 
pazione e de la trasformazio¬ 
ne della scuota ». 


tanti delle varie forze studen¬ 
tesche e giovanili che hanno 
firmato la piattaforma unita¬ 
ria. Tutti hanno sottolineato 
il valore della grande giorna¬ 
ta di lotta, che per la prima 
volta ha visto scendere in 
piazza gli studenti uniti. 

Mentre si .svolgeva il comi¬ 
zio gravi incidenti sono stati 
provocati da « Lotta Conti¬ 
nua ». che non aveva aderito 
all’iniziativa, ma si era in.se- 
nta ugualmente nel corteo, 
e aveva anzi tentato di pren¬ 
derne la testa in piazza Ese¬ 
dra. Completamente isolati 
durante tutta la manifesta¬ 
zione. alcune centinaia di 
aderenti aU’organizzazione e.\- 
traparlamentare hanno man¬ 
tenuto un atteggiamento pro¬ 
vocatorio .scandendo dissen¬ 
nate parole d’oitline e cerc.a- 
cando in questo modo di im- 
IKidire li comizio. Visto fallito 
questo tentativo, hanno fatto 
ricorso alla violenza: e un 
gruppo di provocatori di Lot¬ 
ta Continua, armati di basto¬ 
ni e spranghe di ferro, ha 
aggredito i giovani di ser¬ 
vizio d’ordine che si trovava¬ 
no sotto il palco. Uno studen¬ 
te di 2.1 anni, militante del 
Pdujj, Paolo Mastini è cadu¬ 
to sotto 1 colpi dei teppisti, 
che lo hanno ferito al vol*ì 
e alla testa: ricoverato ad 
Santo Spirito, con una pregno . 
si di trenta giorni per trauma 
cranico e frattura della mano 
è stato medicato con 10 pun¬ 
ti di .sutura al cranio e al so¬ 
pracciglio. Molti altri giovani 
alcuni dei quali della FGCI, 
sono rimasti feriti, e giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

Nel pomeriggio, in Federa¬ 
zione si è svolto un affollato 
attivo straordinario della 
FGCI. in cui è stata de¬ 
nunciata la provocazione pre¬ 
meditata di cui SI è resa re¬ 
sponsabile Lotta Continua. 


11.30. Grande è stata la par¬ 
tecipazione degli studenti de¬ 
gli istituti profc.ssionali che 
per preparare Io sciopero si so¬ 
no riuniti, ieri, in assemble.a 
cittadina ed hanno costituito 
un coordinamento provinciale. 

A piazza Matteotti c’c stato 
un breve comizio nel conso de! 
quale ha parlato, a nome di 
tutti gli organismi unitari dc- 
.gh studenti e delle orgamzza- 
zioit; giovanili, un dirigente 
provinciale di Gioventù Acli¬ 
sta. Ha poi preso la parola 
il compagno Nespoli, assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione, che 
ha portato il saluto dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. 


delia regione. 

A Firenze, dopo un lungo 
corteo per le vie cittadine, 
oltre cinquemila studenti si 
sono raccolti in piazza San¬ 
tissima Annunziata dove han¬ 
no parlato un rappresentan¬ 
te degli studenti e un sin¬ 
dacalista a nome della fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL, 


i Polcevera e di Sampie/d.ire- 
na. è partito da piazza Mon¬ 
tano; il secondo, che na in¬ 
vece raccolto gli studenti oei 
Levante e del Centro, é par¬ 
tito da piazza Verdi. 

I due cortei si sono poi 
congiunti in via Granuli t 
da qui gli studenti hinno 
raggiunto piazza Matteo’ti, 
dove un loro rappresentante 
ha tenuto un breve comizio. 



Un aspetto della manifestazione unitaria degli studenti svoltasi Ieri mattina a Roma in piazza Navona 

Si intensifica la mobilitazione alla vigilia delle elezioni 

Forte iniziativa nelle Università 
per un’ampia partecipazione al voto 

Circa seicentomila giovani di 19 atenei chiamati domani e venerdì alle urne per eleggere i rappre¬ 
sentanti dei consigli di amministrazione • A Milano conferenza-dibattito con il compagno Tortorella 


La mobilitazione per una partecipa¬ 
zione massiccia alle elezioni universita¬ 
rie è intensissima alla vigilia del voto. 
Domani e dopodomani circa seicento- 
mila studenti sono chiamati alle urne 
in 19 atenei. E’ la prima e la più im¬ 
portante, per il numero dei votanti e 
la grandezza delle università, delle due 
tornate (la seconda si svolgerà dal 24 
al 26 marzo) nelle quali i 900 mila e 
più studenti universitari dei nostro Pae¬ 
se sono chiamati ad eleggere i loro rap¬ 
presentanti nei Consigli d'amministra¬ 
zione delle università e delle Opere e 


nei Consigli di facoltà. 

L’anno scorso — l’elezione è annuale 
— andò alle urne il 18% degli aventi di¬ 
ritto al voto: una percentuale bassa, 
da imputarsi assai più che aila faziosa 
e in taiuni casi violenta, propaganda 
astensionista dei gruppi, al fenomeno 
dei pendolari, degli studenti lavoratori 
e più in generale alia crisi deile strut¬ 
ture degli atenei che provoca il forzato 
allontanamento degli studenti. 

A maggior ragione in quest’ultima 
giornata che precede il voto massima 
è l’attività politica ed organizzativa 


, diretta a far sì che gli studenti rispon¬ 
dano con un voto di massa agli intenti 
delle forze conservatrici che li vogliono 
estromettere dalle università, timorose 
■ della pressione democratica per il rin¬ 
novamento e la riforma. 

La partecipazione degli studenti al 
voto di domani e dopodomani va dun¬ 
que al di là del valore pure importan¬ 
tissimo che essa assumerà nel contesto 
I universitario, per sottolineare la volon- 
< tà dei giovani di contribuire a risolvere 
I assieme alla crisi dell’università anche 
' quella del Paese. 


strato gravi incidenti provo¬ 
cati da un centinaio di ade¬ 
renti ai gruppi Lotta con¬ 
tinua, Lotta comunisLa e IV 
Intemazionale, che hanno as¬ 
saltato la sede del provvedito 
rato agii studi, danneggiato 
auto in sosta e infranto nu- 
men^se vetrine di negozi adia¬ 
centi. Sono dovute intervenire 
le forzo di polizia, che h.inno 
disperso i provocatori e pro¬ 
ceduto ad alcuni fermi. 


Dt.lla nostra redazione 

MILANO, 10 

Quc.slo pomeriggio, nell’au¬ 
la magna dell’università sta¬ 
tale di Milano il compagno 
Tortorella ha illustrato, nel 
corso di Una conferenza di¬ 
battito organizzata dal Comi¬ 
tato unitario per la riforma 
deH'iiniversità, la politica uni¬ 
versitaria e le proixjste spe¬ 
cifiche del PCI. 

Quali le ragioni della crisi 
in cui è precipitata l'univer¬ 
sità? Certo — ha sottolineato 
Tortorella — lo stato di de¬ 
gradazione dei nostri atenei 
è in gran parte un riflesso 
della crisi generale, di fondo, 
che li paese sta attraversan¬ 
do. Ma. più specificamente, 
essa dipende dalla disastro.sa 
politica contraddittoriQ, prima 
e dopo gli anni più caldi della 
ribellione studentesca, da un 
totale immobilismo o da un 
sLstcmatico rifiuto della rifor¬ 
ma, perché questa politica? 

La scelta delle classi domi¬ 
nanti — ha detto Tortorella 
— mira oggi, con sempre 
maggiore chiarezza, ad una 
sempre maggiore dequalifica- 
zione delle università ed a 
trasferire fuori di esse. lon¬ 
tano dal controllo pubblico, i 
compiti di formazione e di 
selezione del personale tecni¬ 
co e dirigente. 

Noi — ha aggiunto Tor¬ 
torella — ci opponiamo con 
fermezza a questa linea, non 
solo perché l’università con¬ 
cepita come >1 grande p.ar- 
cheggio dequalificato per gio¬ 
vani disoccupati " avrebbe co¬ 
munque dei costi enormi per 
1 lavoratori e per l’intera so¬ 
cietà. ma soprattutto perché 
Siamo per una formazione 
culturale e scientifica demo¬ 
craticamente controllata. Per 
questo chiunque oggi rinunci 
a battersi contro la dequali- 
ficozione deH’università. si 
colloca, al di là delle enun¬ 
ciazioni. in una linea subal¬ 
terna r.spetto alle classi do¬ 
minanti. 

Più ancora — ha detto Tor- 
toixilla — noi ci battiamo p-ar- 
ché l’università diventi uno 
degl: elementi propuL^orl di 
un nuovo sviluppo. I feno¬ 
meni drammat.cl della disoc¬ 
cupazione intellettuale giova¬ 
nile. del crescente numero dei 
I-nureati respinti dai mercato 
del lavoro, sono una conse¬ 
guenza della collocazione su¬ 
bordinata del nostro Paese 
nel quadro di una suddivisio¬ 
ne internazionale del lavoro 
che ha portato ad una pro¬ 
gressiva dequahficazione del 
nostro apparato produttivo e 
dell’estendersi di un terziario 
non meno dequalificato. In 
questo senso lotta per la ri¬ 
qualificazione dell’ università 
e lotta per un nuovo svilup¬ 
po economico non sono che 
due aspetti di un'unica bat¬ 
taglia. 


Affrontando l plw Imineaia- 
M obiettivi dell’impegno co¬ 
munista sul fronte dell'univer- 
«Ità, Tortorella ha ricordato 
Infine come il nostro partito 
si appresti a rilanciare la bat¬ 
taglia per la riforma ed a 
presentare per la fine di que- 


j sta legislatura alcune propo¬ 
ste di legge sul problemi che 
richiedono interventi più im¬ 
mediati. 

. Ma la sola battaglia parla- 
I montare non basta: occorre 
' che i temi di fondo della ri- 
* forma diventino patrimonio di 


I grandi ma'^e studentesche. 

Le elezioni rappresentano 
I dunque un test importante, un 
momento decisivo di risposta 
ai tentativi di « normalizza¬ 
zione » sempre più sfaccia¬ 
tamente seguiti dal governo e 
* dalle baronie accademiche. 


Sì riunisce il Consìglio della RAI 


Forse oggi le decisioni 
per Telegiornali e GR 

Dovrebbe essere discusso !'« ordine di servizio » sulle nuove « testate » 
Domani il presidente Finocchiaro sarà ascoltato dalla Commissione parla¬ 
mentare - Riorganizzazione delle « Tribune » (politica, sindacale, elettorale) 


S.ipremo forse oggi — al 
termine della r.un.one del 
Consigi.o d’ammm.straz;one 
della RAI — quando, e co.me, 
entreranno in funzione i nuo¬ 
vi Telegiornali e Giornali Ra¬ 
dio? L’argomento è all’ordine 
del giorno: ; consìgl.eri da 
vrebbero dunque esaminare 
l'ordine di servizio elaborato 
da! direttore generale della 
azienda. Del contenuto di que¬ 
sto documento no.n si sa mol¬ 
to. anche perché d.vor,«e 
qu-cstioni. tutt’aliro che se- 
cond.tr.e cd as.sa; delicate, 
non .sembrano ancora r.solte. 
Per quanto riguarda la data 
d'inizio si parla adesso dei 
1. marzo (non più del 20 feb- 
bra.o». 

I TG avranno probabilmen¬ 
te 6 ed.z.oni quotidiane (tre 
il 1. e tre ii 2. TG: at- 
tuaimonte, il TG de! pro¬ 
gramma nazionale h.a 4 edi¬ 


zioni giornaliere, seguite in 
media da c.rca 24 milioni c 
mezzo di telespettatori ed il 
TG del secondo programma 
ha una sola edizione segu.ta 
in media da circa 2 milioni 
di telespiettatori). che verreb¬ 
bero mandate m onda in ora¬ 
ri d.fferenti (quali?) ed adot¬ 
tando il cntcr.o della prote¬ 
zione (cioè facendo in modo 
che. soprattutto nelle ore se- 
ral.. che sono quelle di mas¬ 
simo ascolto, mentre su una 
rete va in onda il TG sul 
l’altr.i rete venza trasmesso 
un «servizio ciorruisitico 
Sarebbe, questa, una solu¬ 
zione contraddittoria ed as- 
-'.i; d..^utib.le: servizi d; ap¬ 
profondimento di notiz.e cd 
avvenimenti d’attualità, dun¬ 
que importanti per un effet¬ 
tivo rinnovamento e m gllo- 
ramento deil’.nformaz onè te 
levz^.v.i. dovrebbero in realtà 


, servire, infatti, a «tener lon- 
' tane» il pubbl.co. Una bella 
I « logica », come si vp<ie. II 
j criterio dell'alternanza ora- 
1 ria e o d; rete sarebbe invece 
una soiuz.one p.ù corretta e 
i g.irontirebbe meglio, consen- 
‘ tendo uguali condizioni di 
j partenza, le due testate. M.a 
• incontrerebbe forti rc.=:stcnze. 

I! presidente della R.-M-TV 
F.mxThiaro. il v:cepre.siden- 
te Orseilo e il direttore ge¬ 
nerale Principe .saranno 
ascoltati domani, g.ovedi. dal- 
l-a Commis’none parlamentare 
di vigilanza: riferiranno sul¬ 
lo stato d’attuazione della ri¬ 
forma radiotelevisiva, sui 
p.-ob’em: della nuova p.'o- 
zrammazlone c sul program 
I ma d'investiment: aziendalu 
. Nel pomer.ggio d: ieri, in- 
I tanto. SI è riunito l’ufficio di 
{ pre.s.denza della Comm'.ss;o- 
1 ne. che ha ampiamente d.- 
.■^usso. anche .n relazione a: 



Dal nostro inviato 

PESARO. 10 

Gravissimi, sanguinosi incì¬ 
denti hanno funestato ne! Pe¬ 
sarese le due giornate nazio¬ 
nali di lotta, attuate dagli au- 
totraeportatori : questa matti¬ 
na un giovane di 29 anni, ti¬ 
tolare di una piccola azienda 
di settore, è stato assassinato 
a Pesaro, lungo la Statale 
Adriatica, da un altro camio¬ 
nista. Ieri sera, nei presli di 
Fossombrone, un’auto ha fal¬ 
ciato un gruppo di lavoratori, 
componenti un « picchetto » 
sulla « Flaminia » 8 feriti e 
tra essi uno in fin di vita. 
Per altri due i medici si .sono 
riservati la progno.si. 

I due tragici episodi affon¬ 
dano le loro radici nel clima 
dì esasperazione, alimentato 
fra la categoria, da una in¬ 
sensata politica di abbandono 
del trasporlo su strada e dei 
(XMinessi problemi sindacali, 
aziendali ed economici. 

Questa mattina la Statale 
Adriatica, alle porte di Pesa¬ 
ro, appariva intasata da file 
di autotreni, in parte con¬ 
dotti da camionisti del luogo 
per effettuare u.na occupa/io- 
ne temporanea della strada. 
Lo sgombero era in pregia ni- 
ma per la ste.ssa mattinata: 
delegazioni di autotrenisti si 
sarebbero recate dalle autori¬ 
tà locali. 

L’intuibile tensione è stata 
acuita anche da fatti — pur 
sporadici, ma non per questo 
meno pericolosi — di intolle¬ 
ranza e provocazione, posti in 
atto da individui non control¬ 
lati. che hanno approfittato 
anche della confusione esisten¬ 
te sulla arteria. Ad esempio, 
verso mezzogiorno, due per- 
.sone non riconosciute han¬ 
no incitato i manifestanti a 
rovesciare in un fosso un pul¬ 
mino della amministrazione 
provinciale, con a bordo dei 
bimbi handicappali. 

L’autotrasportatore assassi¬ 
nato — con due coltellate al 
petto — sì chiamava Bruno 
Baldelll. Insieme a tre suoi 
compagni la notte scorsa — 
poco prima delle 24 — aveva 
avuto un alterco — sulla 
«Adriatica» fra Pesaro e Ckit- 
tolica con il camionista 
Renato Di Luca, residente ad 
Ortona (Chieti). Quest’ultimo, 
pur dichiarando la sua solida¬ 
rietà con la lotta in atto, ave¬ 
va chl(?sto e cercato di pro¬ 
seguire. C’è stato un insegui¬ 
mento. Quindi è .scoppiata una 
accesa discussione e si è pas¬ 
sati anche alle vie di fatto. 
11 Di Luca, dopo aver abban¬ 
donato il camion (un « Lan¬ 
cia » senza rimorchio e corico 
di pia.strelle di ceramica) da¬ 
vanti ad una officina per ri¬ 
parazione di gomme, si è ri¬ 
volto ai carabinieri. Da que¬ 
sta mattina le questure di 
tutta Italia lo ricercano quale 
responsabile dell’omicidio .se 
condo li mandalo eme.sso dal¬ 
l’autorità giudiziaria. E’ spo¬ 
sato ed è padre di tre figli. 

La dinamica dell’atroce de¬ 
litto — svoltosi fulmineamen¬ 
te davanti ad una stazione di 
servizio AG IP pres.so Pesaro 

— è stata narrata da un te¬ 
stimone oculare, il rappre¬ 
sentante di commercio Fran¬ 
co Giuhetti: «Stavo parlan¬ 
do — racconta — sullo spiaz¬ 
zale dell’AGIP con il mio 
amico Baldelli. Ad un certo 
punto si è avvicinato un uomo 
ed ha detto al Baldelli "que¬ 
sta notte non ti sei comporta¬ 
to bene. Vieni che ti debbo 
dire una cosa''. Sembrava 
quasi una riappacificazio¬ 
ne... ». Stando sempre al Giu- 
lietti i due si erano allonta¬ 
nati di poco quando lo scor*-j- 
sciuto ha estratto improvvisa¬ 
mente un gros-so coltello da 
cucina. «Bruno — prosegue il 
Giuiietti — ha tentato di sot¬ 
trarsi allo scontro fuggendo 
verso l’edificio della stazione 
di servizio. Poi si è fermato 
ed ha tentato di immobihzza- 
re l'inseguitore. Ha ricevuto 
due colpi sul petto e si è af¬ 
flosciato al suolo ». 

Data l’eccitazione del mo¬ 
mento nessuno ha badato al¬ 
l’accoltellatore che è riuscito 
ad eclissarsi. Balde!!! è stato 
trasportato all’ospedale, ma 
e deceduto subito dopo. Pre¬ 
sentava due ferite sotto la 
clavicola sinistra. Lascia la 
moglie ed una bambina di 
tre anni Era proprietario di 
un autotreno. 

c Passava le sue giornale 

— ci hanno dettz) negli uinci 
delia CNA — sul suo auto¬ 
treno, in genere faceva ser¬ 
vizio di trasporto per t mo¬ 
bilifici del Pesarese. Un lavo¬ 
ratore infaticabile ed onesto. 
Si era impegnato per qudle 
giornate di lotta, ma qui lo 
SI vedeva raramente. Era 
sempre in giro con tl ca¬ 
mion. Per te pratiche manda¬ 
ta la madre » 

E venia.-no al drammaiico 
episodio di Fossombrone. In 
località San Lazzaro alcuni 
autotrasportaton stavano di¬ 
scutendo sulla «Flaminia» con 
un camionista di Sant’Arcan 
gelo di Romagna per invitar¬ 
lo ad adarire al « fermo ». 
Eira presente anche il mare¬ 
sciallo maggiore dei CC Aldo 
Favoni. Ad un certo momento 
da una curva è sbucata una 
« Volkswagen I6(X) » guidata 
dai 63enne Dante Luzl. re:«l- 
dente a Montemaggiore, un 
paese vicino. 

L’auto procedeva a veloci¬ 
tà sostenuta. Per qualche de¬ 
cina di metri ha scarrocciato 
e poi è piombata sul gruppo 
di persone. 

Come abbiamo detto. I len¬ 
ti sono otto. Tre di loro — tut¬ 
ti camionisti — hanno riporta¬ 
to trauma cranico e lesioni 
in varie parti del corpo. Fra 


I essi anche Guerrino Eonghinl, 
il conducente di S. Arcangelo 
di Romagna. Di.sperate le 
condlzlofh del 28nne Americo 
B.attLstlnl. di Fos.sombronò. E’ 
iscritto al no.ìtro partito Ver¬ 
sa In stato comatoso. Anche 
tl maresciallo dei corabinlerl 
è stato ricoverato con prò- 
gnau di 50 ciornl 
«La lotta degli autotras'pui- 
tutori -- ,si lecce m un co- 
j munlcalo diramato dalla Fe- 
i derazione pesarese del PCI 
' — è stata turbata v.eUa no¬ 
stra provincia da gravi fatti 
luttuosi: alcuni del tutto acci- 
dentali (come a Foisombro- 
ne) e un vc'^o e iTrop’'to de¬ 
litto. I Comunisti esprimono 
la piu ferma condanna per 
gli atti di iiitoUcranza che 
nuoccufno al raggiungimento 
del giusti obiettii-i della lotta 
e non rispondono al nrndo di 
maturità e rii consapevolezza 
I dei Ini'oralon diverden'i e ait- 
I tonomi dell'autotrasporto». 

] !( I comunisti — pro.seciie 11 

j comunie.ito - cnni'n-tde.'i’o 
i gli obiettili e le ragioni della 


lotta degli outotrasportatori, 
invitano i lavoratori, i pai^titt 
deni'ieiallei le ii-si'iihe- t- 
lettive ad operare per spin¬ 
gere d governo a nuove, ade¬ 
guale scelte rii politica econo¬ 
mica e per il settore dei tra¬ 
sporti: rihadts''ono !'• '••ontin 
na per i responsabili degli 
episodi di intolleranza, invi¬ 
tando gli autotrasportatoli al¬ 
la vigilanza contro ogni prò 
vocazione con forme di lotta 
esasperata: manifestano il 
proprio eordogUo e do'ore per 
le Vittime denti oieident' >■ 

Anche la Federazione pru- 
vuieiive t'd I. l-’.SI. un. .1.1 
Invitato tutti 1 lavoreron alla 
vlcilanza ed a re^plllcere ogni 
proviK'a/ione. 

Nel poniericcio .si è .-ivolta 
una affollati-=sima a.''--eiiib>ii 
di autotrastxjrintori nella sa 
In della Provinci.i. in una al 
nio.sfera di comprensibile do 
loie (Hi emozione In .serata 
la situazione si è andata nor¬ 
malizzando 

Walter Montanari 


Incidenti anche a Pistoia : 
feriti due autotrasportatori 


PISTOIA, 10 
Nel quadro del fermo na¬ 
zionale di 48 ore anche a 
Pi.stoia gli autotrasportatori 
iranno partecipato per la qua¬ 
si totalità alle due giornate 
di lotta, che lianno visto il 
momento centrale con la ma¬ 
nifestazione a Montecatini 
Terme, nel corso della quale 
SI è svolta una sfilata degli 
automi'zzi attraverso la città. 


Contemporaneamente gruppi 
di autotrasportaton hanno 
promosso una azione di sen¬ 
sibilizzazione verso alcuni col¬ 
leglli che non partecipavanp 
al fermo. Nel corso di questa 
ultima azione sono arcaduti 
incidenti che Iranno portato 
al ferimento di due autotra- 
sportatori. Investiti da due 
autocarri. Iiairiro riportato 
delle fonte giudicate gU4in 
bili in poclri giorni. 


Le rivendicazioni 
dei camionisti 


I Lo sciopero dell’autotraspor¬ 
to c dei servizi di taxi e auto¬ 
noleggio da rimessa ha inte¬ 
ressato, secondo le organizza¬ 
zioni promotrici, il 90 per cen¬ 
to Circa della categoria sin¬ 
dacalizzata, che rappresenta 
la maggioranza assoluta del 
quasi un milione di addetti. I 
servizi essenziali sono stati 
ovunque assicurati, anche se 
massicce manifestazioni han¬ 
no avuto luogo in tutte le 
j province. A yiilnno vi è sta¬ 
ta una lunga sfilata di auto¬ 
mezzi nel centro della città. 
Diverse strade consolari sono 
rimaste bloccate. A Roma la 
protesta dei ciimionìsti ha fer¬ 
mato il traffico nell'area di 
Fiumicino e in altre strade. 
i .4 Bologna il concentramento | 
si è svolto nell’area perife¬ 
rica della Fiera. . 

Si può dire, ili .sostanza, che 
lo sciopero unitario di una 
categoria cosi composita co¬ 
me quella dei camionisti ha 
provocato qualche inevitabile 
disagio. Episodi come quello 
di Pesaro, gravissimo, sono 
avvenuti nel contesto di una 
lotta svoltasi generalmente in 
forme e modi corretti e civi¬ 
li. Ciò non toghe nulla, ri¬ 
petiamo, alla loro eccezionale 
gravità e la detto, oltretutto, 
che le violenze verificatesi nel- 
i le Marche possono rappresen¬ 
tare un campanello d'allarme. 

Perchè, diingue, sono scesi 
in lotta gli aiitotrasportatorC 
I motivi indicati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, coopera¬ 
tive e artigiane sono chiaris¬ 
simi: anzitutto, anche gli au- 
totrasportaton rivendicano 
una nuova pohtìca economica 
fondata essenzialmente sullo 
sviluppo dell'occupazione ed 
una profonda riforma del si¬ 
stema dei trasporli che inte¬ 
gri .strada e rotaia. A que¬ 
ste rivendicazioni generali la 
categoria aggiunge alcune ri¬ 
chieste specifiche c partico¬ 
lari quali l'abrogazione ricali 
aumenti delle tariffe di assi¬ 
curazione, la pubblicizzazione 


del ramo RC-Auto, attual¬ 
mente sottoposto (1 un vinco 
lo obbligatorio per gli utenti 
ma lasciato nelle mani delle 
compagnie private, Vappliea- 
zione della legge 29ft stiVn 
istituzione dell'albo professio 
naie e delle ti^iffe in modo 
da evitare estenuanti con 
trattazioni e differenziazioni 
assurde, la soluzione del prò 
blema dei carichi assiali pc’ 
CUI oggi Pltnlia si trova in 
forte ritardo rispetto agli 
altri paesi europei iche sono 
quindi in grado di fare una 
spietata concorrenza ai no 
stri camionistiI. 

Si tratta di legittime ri 
i endicazinni alle quali soni 
direttamente interessati au 
che quei « ptidrouctni » che 
sono stati coiniolti nelhi tri 
sti.ssima vicenda pesarese 
Perche, ditnqm. queste vn 
lenze che la Federazione ita 
liana autotrasportatori urti 
giana aderente alla C.V.4 ha 
ieri condannato «con la mas¬ 
sima fermezza »’’ 

Forse ri possono aiutare a 
capire, ma non certo a giu¬ 
stificare, quei fatti, le condi¬ 
zioni in cui vive questa cate¬ 
goria. Si può giungere cioè 
anche a momenti di esaspe 
razione incontrollata quando, 
come avviene in parecchi ra¬ 
si, 1 camionisti sono indebi¬ 
tati fino al collo per pagarsi 
l’automezzo acquistato a cam¬ 
biali. le ore di lai oro non si 
contano e la fatica spesso 
brutale diventa, per forza di 
cose, una « regola » di vita. 

F’ certo, tuttavia, un fat¬ 
to: che anche la stragrande 
maggioranza dei camionisti in 
Italia ha acquisito maturità 
democratica e sociale, con¬ 
sapevolezza dei diritti c dei 
doveri di cittadini, e che. per¬ 
tanto. non sono in nessun 
raso assimilabili a quei gritp 
pi di autotrasportaton che 
hanno contribuito a rovescia¬ 
re il regime democratico In 
Cile. 

sir. se. 


Le Regioni 
il piano- 


Gli a.'scssori regionali ai 
trasporti si sono rumiti ieri 
a Roma ai ministero del Bi¬ 
lancio e della Programma- 
z.onc econom.ca per definire 
i cnter. di concreta e solle- 
c.fa atiu.iz.orre de! piano au¬ 
tobus per l’avv.o del quale 
con 1 decreti rongiunturali 
.«lono stati stanzia’: 60 miliar¬ 
di per gl. eserc.zi I97.5-1976. 
integrai, da altri 60 m.iiard: 
da parte delle Rcg.oni e degli 
Enti locali. 

Nel r.badire rurgenz.a della 
erozazione dei fondi alle Re¬ 
gioni per contribuire alla so 
luz.one dei problem. dell’oc- 
cupazione e delia produz.one 


sollecitano 

autobus 

nel settore — informa un co 
municaio — e stata sottoli¬ 
neata l’esigenza che per que¬ 
ste forniture siano evitate di 
spersioni finanziarie e mano¬ 
vre speculative. Tenuto con¬ 
to che i! problema dei tra¬ 
sporti è da considerarsi tra 
le priorità alle quali dovrà 
fare concreto riferimento an¬ 
che il programma del nuovo 
governo, è .s’^ata posta in evi¬ 
denza la nocc-ssità che per 
la effettiva realizzaz.one di 
un piano autobus e del piano 
delle ferrovie nel contesto di 
un piano nazionale dei tra¬ 
sporti siano destinate ade¬ 
guate r-sorse fm.anziarie. 


L’on. Ferrari Aggradi 
si dimette da deputato 


L'on. Ferrari Aggradi, de¬ 
mocristiano doroieo. si è di¬ 
messo da deputato avendo 
; inviato, in mento, una lette¬ 
ra al capo gruppo P.ccol;. 

Niente di prec.so si é ap¬ 
preso circa la motivazione 
delle dimissioni. Un memoro 
del direttivo de ha definito 
la lettera di E’erran Aggradi 
un a nobile messaggio » in cui 
verrebbe invocato l’intendi¬ 
mento di dare un esemplo 
di disinteresse c di rinnova¬ 
mento. Ciò non ha tuttavia 
I tacitato i numerosi interro¬ 


gativi subito circolati a Mon¬ 
tecitorio sul reale signilica* 
to del gesto. A dimettersi, in¬ 
fatti. è stato uno dei perso¬ 
naggi costantemente sulla 
cresta dell’onda neirullimo 
quindicennio, avendo cono¬ 
sciuto un’eclisse solo con gli 
ultimi governi Moro. Egli ha 
ricoperto una infinità di ruo¬ 
li governativi: ministro del- 
TAgncoltura, delle Partecipa¬ 
zioni statali, de! Trasporti, 
delle Finanze, delle Poste, 
della thibblica Istruzione, de! 
Rapporti col Parlamento et 
1 infine, del Teaonx 
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Gli studi di logica matematica 

Calcoliamo 
e ragioniamo 

DalTìdea dì Leibniz del « calculus ratiocinator » alle ricerche 
più recenti — Iniziative culturali e novità editoriali in Italia 
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Sta per cominciare a Trieste il processo ai superstiti aguzzin i di S, Sabba 

URTseAMiolfÉRMiNro 

f 

Migliaia di partigiani, antifascisti, ebrei, vennero messi a morte dalle SS nef lager impiantato alla periferia della 
città, eppure per trentanni la terribile vicenda è stata archiviata - Due carnefici in libertà nella RFT - La poli¬ 
tica delPoccupante nazista e ì collaborazionisti - Sconcertanti motivazioni nella sentenza di rinvio a giudizio 


« Le lingue parKite, ben¬ 
ché siano generalmente uti¬ 
li per il pensiero discorsi¬ 
vo, sono tuttavia soggette 
ad innumerevoli ambiguità 
di significato e non posso¬ 
no offrire i vantaggi del 
calcolo, consistenti special¬ 
mente nella possibilità di 
scoprire gli orrori di dedu¬ 
zione derivati dalla costitu¬ 
zione della struttura delle 
parole... Questo meraviglio¬ 
so vantaggio è offerto fi¬ 
nora soltanto dai simboli 
degli aritmetici e degli alge¬ 
bristi, nel caso dei quali la 
deduzione è costituita sem¬ 
plicemente daH’uso dei sim¬ 
boli, ed un errore di cal¬ 
colo si identifica con uno 
di pensiero . » Abbiamo 
citato un pensiero del fa¬ 
moso filoso e matema¬ 
tico tedesco Goffredo Gu¬ 
glielmo Leibniz (1646-1716), 
il quale credeva di aver tro¬ 
vato « in filosofia un me 
todo per realizzare in tut¬ 
te le scienze, mediante l’nrs 
combinatorin, ciò che Car¬ 
tesio ed altri hanno fatto 
in aritmetica c in geome¬ 
tria mediante l’algebra e 
l’analisi ». 

Ixiibniz ci dice che già 
quando era ventenne gli 
« venne in mente questa ri¬ 
flessione degna di nota, cioè 
che si potrebbe inventare 
una sorta di alfabeto dei 
pensieri uniani, e che dal¬ 
ia combinazione delle lette¬ 
re di questo alfabeto, e dal¬ 
l’analisi delle parole forma¬ 
le con esso, si potrebbe sco¬ 
prire ed esaminare ogni co¬ 
sa ». Quindi, « se dovessero 
sorgere delle controversie, 
non vi sarebbe bisogno di 
disputare tra due filosofi 
più di quanto non ve ne 
sia tra due calcolatori. Ba- 
stereblM? infatti prendere la 
penna in mano, sedere a 
tavolino e dirsi a vicenda 
(con un amico come testi¬ 
mone. se essi lo volessero): 
calcoliamo (calculemus!) ». 

L’idea di Leibniz di una 
ars characteristica universa- 
lis, di un’algebra del ragio¬ 
namento (calculus ratiocina¬ 
tor) si è andata delimitan¬ 
do, e restringendo nella sua 
portata, a misura che è sta¬ 
ta realizzata, e che viene 
realizzata. Formalizzando il 
pensiero, c procedendo sui 
simboli al modo matemati¬ 
co, non si riesce, e non si 
può riuscire, come Leibniz 
sognava, a « scoprire ed esa¬ 
minare ogni cosa ». Tutta¬ 
via, anche se non tutto il 
pensiero può essere ridot¬ 
to a calcolo, alcuni procedi¬ 
menti logici abituali sono su¬ 
scettibili di matematizzazio- 
ne. Per esempio, per dedur¬ 
re la verità o falsità di una 
asserzione (proposizione), 
composta mediante una o più 
congiunzioni, quali sono le 
particelle « c », « oppure », 
« non » e altre (connettivi lo¬ 
gici), dalla verità o falsità 
già conosciuta delle proposi¬ 
zioni componenti, allora è 
davvero inutile disputare, ba¬ 
sta « prendere la penna in 
mano, sedere a tavolino, c 
dirsi a vicenda » (in presen¬ 
za di un amico o meno): 
calcoliamo! ». 

Il giudizio 
di Croce 

Il calcolo delle proposizio¬ 
ni — che è storicamente il 
primo calcolo logico costruito 
ncH’ordine di idee di Ix;ib- 
niz — è stato creato dail’in- 
glcse George Boole, nei suoi 
volumi L'analLsi matematica 
della logica (1847), e Una 
indagine delle leggi del pen¬ 
siero (1854). Da Boole ad og¬ 
gi. la logica matematica (o 
simbolica) ha fatto enormi 
progressi, ha acquistato una 
sempre più lucida consape¬ 
volezza della propria poten¬ 
za c dei propri limiti. Non 
si tratta certamente di « co¬ 
sa risibile », come asseriva 
nel 1909 Benedetto Croce, 
nella sua Logica come con¬ 
cetto puro: al contrario, e 
con tutto il rispetto do\*uto 
al Croce in altri campi del 
pensiero, è risibile che egli 
giudicasse risibile l’opera dei 
suoi grandi contemporanei 
Russell o Peano; ed è stato 
di danno gravissimo jwr la 
cultura italiana tutta il fat¬ 
to che la cosiddetta « dit¬ 
tatura deH’idealismo » (rea¬ 
lizzatasi Icgislatix amento nel¬ 
la riforma Gentile del 1923) 
abbia stroncato le ricerche 
di logica matematica, che 
proprio in Italia, con Giu¬ 
seppe Peano e la sua scuo¬ 
la, avevano compiuto gran¬ 
di passi in avanti nel primo 
decennio del secolo. 

Non ci proponiamo dav- 
vero, in questo articolo, di 
riassumere la storia della lo¬ 
gica simbolica Ad alto li¬ 
vello, e per il Novecento, 
disponiamo della ottima e- 
sposizione di Corrado Man¬ 
gione ncU’ultimo \olume del¬ 
la Storia del pensiero fdo- 
sofico c scientifico di Ludo¬ 
vico (Geymonat; attendiamo 
poi che Paolo Freguglia tra- 
■formi in un libro (per gli 


[ Editori Riiinitt) il corso di 
Storia della logica che svol¬ 
ge all’Università di Genova 

Le citazioni di Leibniz, il 
precorritore, die abbiamo 
messo in apertura, le abbia¬ 
mo desunte (quasi tutte), 
dal primo libro di Bertrand 
Russell, La filosofia di Leib¬ 
niz, pubblicato nel 1972 in 
Italia dalla Newton Compton 
con introduzione e cura di 
Roberto Cordeschi. 

Chi abbia già una solida 
base di cultura universita¬ 
ria, trova oggi in Italia tut¬ 
to quello che vuole per im¬ 
padronirsi della logica ma¬ 
tematica nei molteplici 
suoi sviluppi, anche in quel¬ 
li più avanzati. Avrà l’imba- 
raz/o della scelta nella Serie 
di Logica matematica della 
casa editrice Boringhieri di 
Torino, serie diretta da Cor¬ 
rado Mangione; troverà e- 
sposta dall’autore, lo statu¬ 
nitense Paul J. (^olien, nel 
volume La teoria degli insie¬ 
mi e l’ipotesi del continuo, 
arricchito da un’Appendice 
di Gabriele Lolli, una delle 
più recenti e gro.s.se conqui¬ 
ste logico-filosofiche dogli 
ultimi quindici anni (nella 
Collana di Matematica della 
Feltrinelli). 

Strumenti 

accessibili 

A chi voles.se poi studiare 
la logica simbolica nelle sue 
parti fondamentali, in modo 
rigoroso ma accessibile, sug¬ 
geriamo gli Elementi di lo¬ 
gica matematica del sovieti¬ 
co P. S. Novikov, pubblicati 
dagli Editori Riuniti nel ’75, 
nella traduzione di Roberto 
Cordeschi (il lettore si sarà 
già reso conto che questo no¬ 
stro filosofo, appena trenten¬ 
ne, che è anche un ottimo 
matematico, è attivissimo 
nell’opera di diffusione delle 
idee di Leibniz, di Boole, e 
dei loro continuatori). 

Il libro di Novikov, che sì 
può ormai considerare un 
classico nell’ambito della di¬ 
vulgazione di buon livello 
(ma non specialistica), e che 
è stato tradotto in varie lin¬ 
gue, parte dal « Calcolo del¬ 
le proposizioni », passa poi al 
più complesso « Calcolo dei 
predicali », dedica un capi¬ 
tolo alla « Aritmetica assio¬ 
matica », e si conclude con 
« Elementi di teoria della di¬ 
mostrazione ». 

Stiamo seguendo un ordi¬ 
ne discendente di difficoltà, 
che è l’inverso dell’ordine 
più confacente per chi vo¬ 
glia comprendere in modo 
sempre più approfondito la 
logica matematica, parten¬ 
do da una cultura di livel¬ 
lo medio-supcriore (parle¬ 
remo tra poco anche della 
cultura elementare come 
punto di partenza possibile). 
Pensiamo soprattutto agli in¬ 
segnanti che non abbiano se¬ 
guilo studi particolari di ma¬ 
tematica, di logica, di filoso¬ 
fia. Per loro, un libretto ve¬ 
ramente « aureo » è quello 
dell’ungherese Tamàs Var- 
ga. Fondamenti di logica per 
insegnanti, pubblicato nel '73 
nella Collana « Proposte ed 
esperienze » della Boringhie¬ 
ri. Varga limita però la sua 
lucida esposizione al « calco¬ 
lo delle proposizioni ». che è 
il primissimo capitolo del 
« calcolo logico ». E non si 
pone, in questa sua opera, il 
compito di mettere in evi¬ 
denza l'importanza che la 
logica matematica ha nell’in- 
segnamento in relazione ad 
altre discipline. 

Nel 1973-74, il Centro Ini¬ 
ziativa Democratica Inse¬ 
gnanti di Roma ha promos¬ 
so un corso di logica mate¬ 
matica per insegnanti, e per 
insegnanti di tutte le « ma¬ 
terie ». L’iniziativa ha avuto 
un grosso successo. Molti in¬ 
segnanti hanno seguito tut¬ 
to il corso, ed erano inse¬ 
gnanti dì formazione e in¬ 
teressi assai diversi: natura¬ 
listi. matematici, filosofi, let¬ 
terati. lingui.rti, psicologi. 
Il corso è stato organizzato 
in niodo da dare, innanzi¬ 
tutto. una conoscenza tecni¬ 
ca sufficiente della forma¬ 
lizzazione della logica nei 
suoi primi stadi (calcolo del¬ 
le proposizioni e dei predi¬ 
cati): quc.sta prima parte è 
stata s\olta da Barbara Veit 
Riccioli, da Roberto Corde¬ 
schi e Roberto Levi. Succes¬ 
sivamente. sulla base cono- 
.scitiva co.si acquisita, sono 
state tenute delle conferen¬ 
ze che avevano lo scopo di 
mettere in evidenza il rap¬ 
porto della logica simbolica 
con altri campi e altro stra¬ 
de della ricerca e del pen¬ 
siero. Carlo Cellucci ha par¬ 
lato della stretta interazio¬ 
ne dialettica tra logica e ma¬ 
tematica; Tullio De Mauro 
del rapporto tra logica e lin¬ 
guistica; Gabriele Giannan- 
toni della logica nel pen¬ 
siero antico; Paolo Fregu¬ 
glia della storia moderna 
della matematizzazionc della 
logica. 

Senza che i promotori si 
proponessero in partenza di 
fairc le livre, un libro è ve- 


f nulo fuori: una Introduzio- 
I 7IC alla logica (Editori Riu- 
j niti, e CIDI), che sta per 
I comparire nelle vetrine dei 
librai mentre scrivo queste 
note. Vorrei sottolineare an¬ 
che qui (cosi come faccio 
nella presentazione del vo¬ 
lume, che il CIDI ha voluto 
affidarmi) la originalità di 
questa opera di un collettivo 
di autori insieme vario ed 
omogeneo, e che il titolo 
I non rende a sufficienza. « La 
I logica nella cultura e nella 
storia » avrebbe for.se indi¬ 
cato meglio contenuti e pro¬ 
positi. Di più: la matematiz¬ 
zazionc della logica, e con 
ciò di qualche settore del¬ 
la lingua, viene proposta co¬ 
me studio di interesse gene¬ 
rale piuttosto come metodo 
che non per i suoi contenuti. 
Si tratta di comprendere, su 
di un esemplo concreto, che 
riguarda un fatto elementa¬ 
re ed universale qual è il 
linguaggio, il metodo della 
fornializzazione, la matema- 
tizzazione. Che non è mai 
— d’accordo — tutto, ma 
che è pur sempre qualcosa. 
un metodo necessario (insie¬ 
me ad altri) per comprende¬ 
re sempre meglio la ricchez¬ 
za infinita del reale 

Studi ed esperienze re¬ 
centi hanno dimostrato che 
l’abitudine a formalizzare, 
a matematizzare, può essere 
sviluppata anche nella prima 
scuola, nella scuola elemen¬ 
tare. I bambini e le bambi¬ 
ne di sei o sette anni, come 
non hanno nessuna difficol¬ 
tà ad accettare o inventare 
« regole del gioco », cosi si 
impadroniscono subito del 
calcolo delle proposizioni co¬ 
me ars combinatoria, come 
gioco di combinazioni « ve¬ 
ro »-« falso ». Lo hanno di¬ 
mostrato, per esempio, la 
francese Marguerite Ro^rt, 
negli Esperimenti di intro¬ 
duzione della logica nelle 
scuole elementari (Borin¬ 
ghieri 1973), svolti a Gre¬ 
noble, c Maria Luisa Bigia- 
retti, nella Scuola elementa¬ 
re « Collodi » al Trullo 
(Roma). 

Non abbiamo spazio i>er 
parlare di un’altra dimen¬ 
sione che la logica matema¬ 
tica apre; quella del calcolo 
automatico, con macchine. 
Insomma, in questo periodo 
storico, la logica matemati¬ 
ca ha una posizione centrale 
nella cultura. Se vogliamo 
non solo parlare di « inter- 
disciplinarità », ma attuarla, 
dovremo — io credo — fare 
della logica matematica il 
« latino » dei nuovi tempi. 

L. Lombardo Radice 
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1-0 celle costruite dai nazisti nella risiera di San Sabba 
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A fianco la riproduzione del rapporto inviato il 6 di¬ 
cembre del 1945 dalla polizia della Venezia Giulia albi 
Procura di Trieste. Così si legge in quel rapporto: « Og¬ 
getto: Risiera di Santa Sabba ex. Pilatura di Riso tnn- 
venimenti resti mortali). Si trasmette l’accluso verbale 
di rinvenimento di ossa e ceneri umane venuti alla luce 
durante i lavori di rimozione delle macerie dell'edificio 
m oggetto che, come e noto, era stato adibito a carcere 
dalle SS germaniche e dove risulta esser stato costruito 
un "forno crematoio" in cui venivano arse le vittime 
della ferocia nazista fra cui moltissimi ebrei, / resti mor¬ 
tali erano raccolti in 3 socchi di carta di quelli usati 
per il cemento che, al momento del crollo dell’edificio 
per effetto dell’esplosione provocata dai tedeschi stessi, 
evidentemente erano stati approntati per il consuetudina¬ 
rio trasporto verso il mare dove venivano dispersi. Risulta 
infatti da testimonianze raccolte fra operai della Raffi¬ 
neria di S. Sabba, che giornalmente due tedeschi si re¬ 
cavano presso il moiette della Raffineria con succhi sulle 
spalle ed ivi vuotavano a mare il loro contenuto. I resti 
mortali frammisti ai quali sono .stati rinvenuti oggetti 
personali che verranno utilizzati per l'evcnluale identil,- 
cazione delle vittime cui appartennero, si trovano tuttora 
sul posto in attesa del nullaosta alla rimozione da parte 
di codesta Procura. Risulta che un comitato del Consiglio 
di Liberazione locale intende tributare solenni onoranze 
alle vittime nel dar sepoltura dei resti mortali in ar¬ 
gomento ». 


Perché non vanno avanti le trattative tra io Stato italiano e la Santa Sede 

Un Concordato da cambiare 

Divario sempre più marcato tra le norme sancite 47 anni fa e la nuova realtà del Paese e dello stesso mondo cattolico 
L’inerzia governativa - La proclamata « disponibilità » vaticana contraddetta dai recenti tentativi di rilanciare vecchie crociate 


E’ passato ancora un anno 

— ormai ne sono trascorsi 47 

— ed i rapporti tra Stato e 
Ch!es.a in Italia continuano 
ad essere reso'.ati dai Patti 
Lateranensi. anche se da en¬ 
trambe le parti ci si rende 
conto dei profondi mutamen¬ 
ti avvenuti, in un cosi ampio 
arco di tempo, sia nella socie¬ 
tà civile e nello Stato italia¬ 
no. che nella Chiesa catto¬ 
lica. 

L'iniziativa presa dal gcncr- 
no Moro, un anno fa. con il 
passo compiuto dal nostro 
ambasciatore Pompei pres.so 
il Segretario di Stato, cardi¬ 
nale Viilot, sembrava che vo¬ 
lesse, finalmente, avviare un 
negoziato rapido e capace di 
fare uscire dairimpossc il 
problema della revisione del 
Concordato per la quale ben 
due volte si era pronunciato 
il Parlamento, nel 1967 e nel 
1071. 

Oggi dobbiamo, ancora una 
\oLia. constatare che tutto 
è r.masto come prima perchè 
il negoziato non è andato ol¬ 
tre le dichiarazioni di buone 
intenzioni fatte da entrambe 
le p.irti e la stasi che ne è 
seguita non giova ceno a su- 
per.ire il divano che s: è fat¬ 
to e si fa sempre più profon¬ 
do tra ’.e norme de! Concor¬ 
dato. stipulato in un diverso 
contesto storico, e la realtà 
in cu; viviamo. 

E*, tuttavia, un fatto da 
non sottovalutare che. di 
fronte a!rinerr.a per troppi 
versi voluta, non sono man 
cate e non mancano sia nel 
mondo cattolico che in quello 
laico manifestazioni di insof¬ 
ferenza e di impazienz-t per 
un Concordato non più n- 
spondente ai tempi Un di¬ 
scorso seno, approfondito e 
soprattutto concreto per un 
suo superamento, attraverso 
una innovazione adeguata 
con il consenso delle due piar¬ 
ti. avrebbe consentito di de¬ 
finire le questioni controver¬ 
se neH'interesse dello svilup¬ 
po democratico e del progres¬ 
so civile del paese. 

Nel suo dUscorso ai cardi¬ 
nali tenuto prima di Natale, 


j Paolo VI così si esprimeva, 
j forse in considerazione di un 
I disagio diffuso nella stessa 
1 Chiesa e nel mondo cattoli- 
1 co; « E’ stata spzcsso solleva- 
I ta, anche in questi ultimi 
1 tempi, la questione del rao- 
I pKjrto giuridico fra lo Stato e 
la Chiesa in Italia, retto, 
com'e. dal Concordato del 
1929. Vorremmo nuovamente 
assicurare che .mentre sti- 
j miamo .assai utile, ancora og- 
I gl. alia pace religiosa dt-l 
I popxzlo Italiano il manteni- 
I mento di una .«o!ida base bi- 
j laterale di distinzione dei ri- 
I .spettivi campi di azione e di 
riconoscimento dei diritti e 
doveri reciproci, la Santa Se- 
! de rimane disposta a riveder¬ 
ne ed a modificarne, di co¬ 
mune accordo con il governo, 
e sempre nell'auspicato ri-spet- 
to alle legittime ed es.'enz:a!i 
esigenze delle parti, quei pun 
ti che non appariscano più 
I r:.spondcnti alle nuove .«itù.a- 
zioni >. 

Mandato 

; del Parlamento 

t 

] Dalie dich.araz.om di Pao- 
, Io VI — che anco’-a ieri sono 
; state ricordate dall’# Osserva- 
j tore Romano > — sembrerebbe 
che. se finora non .'ono stati 
t modificati quei punti del Con¬ 
cordato non più a r:stx>ndenti 
alle nuove situazioni ». la re¬ 
sponsabilità ricada es.=enzial- 
mente sul governo italiano, 
dato che la S. Sede «nuova¬ 
mente "» as.';cura di es-sere pie¬ 
namente disposta alla revi¬ 
sione. 

Indubbiamente, le respon.sa- 
bilità dei governi che si sono 
succeduti in tanti anni nel no¬ 
stro paese .sono gravi anche 
per aver lasciato per troppo 
tempo insoluto il problema 
concordatano e lo sono an¬ 
cora di più perchè l'esecutivo, 
dopo aver ricevvito un preciso 
mandato dal Parlamento, non 
ha sentito poi il dovere di 
informarlo sui risultati, siano 
essi positivi o negativi, a cui 
I ha portato finora il negozia¬ 


10 avviato con la S. Sede. Va. 
però, rilevato che certi irrigi¬ 
dimenti del Vaticano e della 
Chiesa italiana, dopo il re¬ 
sponso elettorale del 12 mag¬ 
gio 1974 e quello del 15 giugno 
1975. e addintlura alcuni in¬ 
terventi di carattere politico 
come quelli del Cardinal vicar.o 
Ugo Poletti. che. in vista del¬ 
le elezioni amministrative di 
Roma, ha evocato «un con¬ 
fronto tra la Città di Dio, che 
e la Chiesa, e la Città dei sen- 
z.a Dio » non contribuiscono, 
di certo, a creare quel clim.i 
sereno e idoneo alla ricerca 
di una corretta soluzione per 
regolamentare in modo ri¬ 
spondente ai tempi i rapporti 
tra Stato e Chiesa sia sul p.a- 
no generale che regionale. 

Per noi vale, ancora oggi, 
quanto d„ssc Togliatti illu- 
•strando l’articolo 7 al!.a Costi¬ 
tuente e cioè che «conside¬ 
riamo definita la soluzione 
della questione romana e non 
vogliamo in nessun modo r.a- 
pnrla » 

Quanto, po.. aU’art 7 della 
nostra Coslituz.one <«Lo Sta¬ 
to e l.a Chiesa .«^ono ciascuno 
nel propr.o ordine indipen¬ 
denti e sovrani -m. che per noi 
rimane un punto di riferi¬ 
mento essenziale per ogni d.- 
scor.'O sul Concordalo, non .-.i 
e forse, detto abbastanza che 
questa norma, proprio pierche 
insent.a in una Costituzione 
repubblicana e antifascista e 
quindi carta regolatrice di 
uno Stato profondamente di¬ 
verso da quello dei 1929 con 

11 quale la S. Sede firmo i 
Patti l-aieranerLsi. esigeva ed 
esige che la Chiesa si adegui 
sempre più alla nuova so¬ 
cietà con quello spinto di plu¬ 
ralismo e di «servizio» affer¬ 
mato solennemente dal Con¬ 
cilio Vaticano II e ribadito 
dallo stesso Paolo VI in alcu¬ 
ne occasioni. 

Ma quando si ripropongo¬ 
no certe contrapposizioni 
frontali. senz.i tener conto del 
cammino della stona, e si ar¬ 
riva ad affermare, con la Di¬ 
chiarazione del Consiglio per¬ 
manente della CEI del n di¬ 
cembre 1975, che «nel nostro 


paese sembrano già parzial- [ 
mente in atto forme di schia- j 
vitu » facendo intendere sen- { 
za Citare fatti precisi per una 1 
proficua duscussione. che la j 
libertà religiosa sarebbe mi- j 
nacciata. allora vuiol dire che i 
non 51 vuole dialogare par¬ 
tendo dalla effettiva realtà 
del paese vista nelle sue com- ■ 
ponenti e nei suoi mutamenti. ; 


Vostacolo 
deW integralismo 

Considerazioni analoghe val¬ 
gono per II documento pubbli¬ 
cato il 7 febbraio scorso dal¬ 
lo stes.'o Consiglio permanen¬ 
te della CEI a proposito del- 
i'aborto. in cui si dice che 
«la coscienza cru^tiana non 
potrà ma: aval’arc una di- 
5pK>=,z:onc g.undica che 
espressamente o .mpllclta- 
mente legalizzi o peggio l.- 
beralizzi l'aborto volontario 
perche « la dottrina della 
Chiesa res’a incrollabilmen¬ 
te in dife.sa e a favore della 
vita ». Senza coiis.der.ire che 
proor.o perche l'aborto e un 
rimcd.o estremo e poss.b.l- 
mente da ev.tare, es.-o va re¬ 
golamentato per evitare che 
la donna possa trovars.. come 
le cronache recenti continua 
no a r:ro.'’darc;. in condizioni 
drammatiche per cui l'unica 
via di uscita d.venta inesora- 

b.ìmente la morte e non la 
vita. 

B.sognerebbe. perciò convin¬ 
cersi che per r.solvere i pro¬ 
blemi del nostro paese come 
quelli riguardanti il rappor¬ 
to tra Stato e Chiesa occorre 
li confronto e l'incontro che 
non passono avvenire tra real¬ 
tà contrapposte, ma tra real¬ 
ta che SI comprendono e si 
compenetrano in una positi¬ 
va tensione ideale. 11 metodo 
del confronto e della coopc¬ 
razione e l'unico oggi prati¬ 
cabile se si vuole far preva¬ 
lere. contro ogni residuo di 
manicheismo e di intolleran¬ 
te integralismo, il « bene co¬ 
mune» D’altra parte, nella 
Costituzione pastorale Gau- 


dium et spcs si legge che « la 
comunità politica e la Chie¬ 
sa sono indipendenti e auto¬ 
nome runa dall'nltra nel 
proprio campo Ma tutte e 
due. anche .se a titolo diver¬ 
so, sono a servizio e a van¬ 
taggio di tutti ». E.s.=e potran¬ 
no .svolgere tale ruolo « in ma¬ 
niera tanto piu eff;c.ice quan¬ 
to meglio coltiveranno una 
sana collaborazione tra di 
loro ». 

E' in questo soirito di colla- 
bor.azionc. garantita nella di¬ 
stinzione delle due sfere dal¬ 
la Castituzione. che il Con¬ 
cordato va r*v.,sto Non va d.- 
menticato che. mentre il 
Trattato mira al passato in 
quanto ha r.^o to e per noi 
definitivamente la questione 
romana, ,1 Concordato rima¬ 
ne una pcfcx'.b.l.ta contingen¬ 
te perche e legato all’avvem- 
re con tutt. i mutamenti che 
s: pos.snno rcg.itrare nel’a .= 0 - 

c. eta civ.le e in quella eccle¬ 
siastica come, del resto, si e 
già venficato 

Perciò, un d .scorso su! Con¬ 
cordato non può non pari re 

d. alla consideraz.one de'Ia 
realtà pol.tica, sociale e cul¬ 
turale quale e.s.'>a e oggi. 

Su questa base ; comunusti 
sono dj^Txmib-.i per qua.S!asi 
confronto costruttivo che. 
.“salvaguardando la pace rcli- 

e. as.ì. min a favorire lo svi¬ 
luppo democratico e civile del 
no?.t.-o paese. A questo punto, 
pero. .1 discorso non può 
e.s,aur.rsi in un negoziato di¬ 
plomatico tra governo e S 
Sede, ma es.so tocca diretta¬ 
mente tutte le forze .sociali, 
culturali e politiche e in par- 
tico’are la DC che, nono- 
.stante le dichiarazioni fatte 
dall'attuale segretario politi¬ 
co sulla laicità dello Stato, 
sul plurali-smo e sulla neces.si- 
tà di stabilire nuovi rapporti 
.'ociali e politici, tra le altre 
omissioni, non ha ancora in¬ 
dicato le possibili soluzioni 
per impostare su basi nuove 
1 rapporti tra lo Stato repub¬ 
blicano e la Chie.'a dei post- 
Concilio. 

Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 

riUESTE. febbraio 

In qui’.stc giornate di feb¬ 
braio la bora s’incaiiala fra 
le olle iiiiiraglie della Risie¬ 
ra di S. Sabba, raggela il te¬ 
tro ambiente dell’es campo di 
sterminio, re.^tltutto a tragica 
compostezza dall’opera di re- 
stauro dell’arehitetto tne.di 
Ilo Romano lioico. Le vicen¬ 
de spaventose di cui quegli 
edifici furono teatro oltre 
treiit’aimi fa stanno per rin 
vele iieH’aula della Corte d'.-\s 
sise di Trieste, chiamata a 
giudicare, m contumacia, 
dal 16 febbraio 1 suptrstiti 
carnefici delle SS 

Giunge coà finalmente a 
conclusione la lunga istrutto¬ 
ria {avviata nel l'JTO tramite 
l’Istituto regionale per la sto 
ria del movimento di libera 
zinne che forni la necessaria 
doeumentazione alla magi¬ 
stratura triestina). Ixi seii 
teiiza di rinvio a giudizio, del 
22 gennaio lUTò. menziona .sol¬ 
tanto due dei responsabili 
delle stragi: .-[iigtist Ernst 
Dietrich .Aìlers e Joseph O 
berhauscr (il primo attual¬ 
mente avvocato ad .Amburgo 
e 1 / secondo cameriere a Mo¬ 
naca di Baviera). 

Verso la fine del mese di ot¬ 
tobre del 19)3 i tedeschi adibì 
rono a carcere il vecchio edi¬ 
ficio della pilatura del riso 
alla periferia di Trieste sot¬ 
to il comando del generale 
delle SS Odilo Globocnif: (ca¬ 
po del famigerato Eiiisatz- 
kommamìo Reinhardt, repar¬ 
to di repressione a Sari 
Sabba). Dall’aprile del I9i) 
cominciò inoltre a funzio¬ 
nare nella risiera un forno 
crematorio che fu fatto poi 
saltare in aria dagli stessi te- 
teschi la notte tra il 2S c il 
29 aprile del ’45. Il numero 
delle vittime non può essere 
valutato coti esattezza, ma si 
parla di 4 5000 morti. La stes¬ 
sa sentenza istruttoria fa la 
cifra di 2000, oltre le vittime 
ebree. 

I due imputati sono stati 
rinviati a giudizio per aver 
« soppresso, fuori di ogni ipo¬ 
tesi di applicabilità della leg¬ 
ge militare di guerra (...) un 
imprecisato numero di per¬ 
sone ». 

La .sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio sostiene che non .si può 
individuare responsabilità pe¬ 
nale per la sorte subita dalla 
maggior parte delle vittime, 
partigiani c militanti anlifa- 
scisti: in questo caso i carne¬ 
fici non avrebbero fatto che 
eseguire degli « ordini ». 

Se il processo, così tardivo 
e limitato, può apparire — e 
rischia di c.ssere — un pallido 
riflesso di quegli eventi, il ca¬ 
rico di sofferenze, di per.se¬ 
dizioni, di morte della Risie¬ 
ra rimane un’eredità incancel¬ 
labile nella coscienza degli 
antifa.scisti. 

E’ perciò necessario parti¬ 
re da quella che è stata la 
peculiarità di questo alluci¬ 
nante strumento di repressio¬ 
ne, non a caso Vunico del 
genere che abbia funzionato 
in Italia. Il forno crematorio 
che i nazisti alle.sti.scono con 
artigianale meticolosità nel 
vecchio opificio fa parte in¬ 
fatti di un operazione più va¬ 
sta, tendente a « normalizza¬ 
re » territori già annessi di 
fatto al Terzo Reicfi. Trie.ste. 
l’Isontino, il Friuli, Tlslria 
e la ^ provincia » di Lu¬ 
biana formano dopo l'S set¬ 
tembre T< Adriatisches Ku- 
.stenland » (Litorale .-ìdriatico). 
un centro nevralgico per la 
guerra nazista nel continen¬ 
te. Si tratta di realizzare 
una .salda testa di ponte che 
funga ad un tempo da barrie¬ 
ra protettiva e da trampoli¬ 
no di penetrazione nell’area 
holronica. Per servire a que¬ 
sti .scopi è indispensabile che 
la zona .sia totalmente sog¬ 
giogata e * disinfestata > da 
oppositori di qualunque ge¬ 
nere. Ecco allora la mes.sa 
in onera (diffu'amenle do 
ciimentata da Enzo Collotti 
nel suo volume ' Il Litorale 
.Adriatico nel Suora Ordine 
Europeo ») di un'inizia*ira di 
snazionnl’zzazione nei con¬ 
fronti delle stesse popolazioni 
italiane, al fine di rrridcrne 
i legami con lo Stato d’ap- 
partenenza. E’ una propa 
ganda che .sharazzata.si deVe 
.sips-e t’ari enze deì’a repiih- 
h'-ichetta di Salo, fa mostra. 
j)er converso, di riralutare 

■ strumentalmente la prcsen- 
. za drlì’elemen!’) sloveno: pro- 

■ fila ai ceti imprenditoriali lo 

■ cah i vantaggi di un rilancio 
delVemfi’-trio triestino, resti¬ 
tuito dalla Germania al tuo 
lo esercitato in epfxza abshur- 
gica E la grossa borghesia 
non rimane insensibile a que¬ 
ste sirene: srende d suo ' pa¬ 
triottismo t interessato (quel¬ 
lo .stesso che Tarerà portata 
a foraggiare le squadracce 
fasciste di France.sco Giunta) 
suU’altare del nuora padrone. 

Di qui tutto il capitolo del 
collaborazionismo, per anni 
accuratamente celato, tenace 
mente ignorato dalle divers- 
se autorità, guella anqlo ame¬ 
ricana d'occupazione (che 
addirittura nrcbii ia l’affare 
t Risiera ». come ricorda la 


stessa (irdtnauza istruttoria 
del giudiec Serbo) e quella 
Italiana .subentrata nel 1954 

La Risiera è dunque l’atro 
ee mezzo di eliminazione di 
inasta, funzionale ai disegni 
annessioiiistieì del Rcieh te- 
deseo. Keco perehè la grande 
magaioraiiza dei eirea 5000 
morti non è costituita da 
etnei (come arrenile negli al 
tri lager). ma da partigiani, 
cospiratori, oppositori del na 
risiilo c del fascismo. E la 
prevalenza dei caduti spetta 
agli .sloveni e ai croati, prò 
lagoiiisii in quegli anni, con 
gli altri popoli della Jtigo 
slavta, di lui possente mori 
mento armato di liberazinnc 
nozinnale 

.Abbiamo detto del collabo 
razioni'.rio l.a Risiera — sot 
tolinea Gnllioiio Foi/ar, sin 
diligo di (pielVUtituto regiona 
le per la storia del mnri- 
rriento di liberazione che. 
con la locale sezione (tei 
T.ASED. ha il mento di ave 
re svolto un'ineessantc opera 
(Il doeunientaziinie e di de 
nuneia su queste neende -- 
affonda le sue radici non so 

10 nella stona del nazismo 
ma in quella del fascismo, in 
modo particolare del fasci¬ 
smo aiuliano. dal cui tronco 
.spuntarono i vari rami del 
collahorazioni.smo del 1943 43 
(il tipo rapitalistieo. estremì¬ 
stico repubblichino, muiiicipa 
Usta. eec.). 

La violenza nazista nella 
regione è indissociabile da 
quella fascista, che prepara 

11 terreno alla prima. Fo- 
gar ricorda la veiiteiniair po 
litica di persecuzione delle 
minoranze. Ttnipiego della 
forza dello Stato per il con¬ 
trollo delle <r masse » subalter¬ 
ne, il iiazional imperialismo 
che insidia ed invade i vici¬ 
ni paesi danubiano balcanì. Il 
fascismo italiano trasforma la 
Venezia Giulia in centro po¬ 
litico c militare di provoca¬ 
zioni e aggre.ssioni esterne e 
di repressioni interne a ca¬ 
rattere collettivo. 

Qui il Fascio, come riferì 
lo stesso podestà di nomina 
fa.scista Pagtiiiti, è « una fu¬ 
cina di denunce, anonime 0 
firmate, alle SS ». qi/i lavora¬ 
no le spie e gli aguzzini del- 
Tlspettnratn Speciale di Glie¬ 
li c di Gaetano Collotti (qiie- 
st’ullimo. capo di una banda 
di torturatori, riceverà nel do- 
]X)guerrn la medaglia d’argen 
to al valor militare, eonces- 
sagli dalle autorità della Re¬ 
pubblica nata dalla Re- 
.sistenza; la scandalosa deco¬ 
razione sarà successivamente 
revocata per le sdegnate pro- 
te.ste delie forze democrati¬ 
che). L’Ispettorato, operante 
a Trieste e nella regione sin 
dalTestale del '42. si mette al 
servizio delle SS dopo ì’8 set¬ 
tembre. Altri .strumenti predi- 
sfiosti dai fascisti, come il 
Centro per Ìo studio del prò 
bìema ebraico e l’Ufficio stra 
nieri-razza, .saranno largamen¬ 
te utilizzati daU'ncciipante. 

Xon va dimenticalo che al¬ 
le dipendenze di Oddo Glo- 
bncnik. il gritppenfiihrer ca¬ 
po della polizia e delle SS 
nel Litorale .-Ulriatico, agisce 
con compiti di servile e fero¬ 
ce delazione e repressione, la 
Milizia fa sci.sta con i suoi 
Uffici inve.stigatiri. Tri.stemeri 
te famoso il c Centro di re 
pressione antipartigiana » di 
Palmanova, dove i vari lìnr- 
.satti, Ruggiero. Rebez, Roti 
gni. ere. massacrano centinaia 
di fiatrioli. Da notare che le 
condanne a morte commina 
te dalla Corte d'As.sise di Udì 
ne ai rapi della banda .saran 
no tutte commutate c risnl 
te surcessìvamente con Tarn- 
nislia. 

CoUaborazinnismo della 
grossa borghesia, collabora- 
zionismo di certo apparato 
amministrativo, militare, poli¬ 
ziesco. Ma nessuno ha scon 
tato condanne. 

Per questi motivi la Risic 
ra non è uno spettro del pas¬ 
sato. da confinare nelle com 
memorazìoni o, peggio, nel- 
Tohho. 

f-c vite dei comunisti Luigi 
F'aw^'n. V'7ic>'nzo Gigante, 
Virginia Tonelli. del cattali 
co Paolo Reti, di migliaia di 
uomini e di donne, rennero 
bestialmente .stroncate non 
per Tc.sclusira opera di un 
pugno di criminali nazisti. 

I massacratori profe.s.sionali 
dell's EinsatJ-.omrnando Rein 
hardt ». .Accanto a loro, dìe 
Ito n loro, altri hanno aiuta¬ 
to, faroTito, frodilo, occulta¬ 
to: la bassa forza repubbli¬ 
china e l'alta borghesia mos¬ 
sa da spietate ragioni di clas¬ 
se. 

.Se que.di clementi non so 
no riusciti a prender corpo 
nei fascicoli giudiziari, essi 
sono però ben presenti al mo¬ 
vimento operaio e demncrati 
co. 

Per questo, oltre le stesse 
conclusioni del prossimo pro¬ 
cesso. a rendere compiuta 
giustizia olle vittime .sono e 
saranno le lotte e le conqui¬ 
ste volte ad affermare la de¬ 
mocrazia contro ogni insidia. 

Fabio Inwlnkl 


. ^ X f. . • 
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Il documento sulla strategia della Montedison 


LA TESI DI CEFIS: 

VA TUTTO BENE 
PERCHÉ CAMBIARE? 

Si sotiolinea che il risanamento dei gruppo è stato possibile grazie al solo ap¬ 
porlo « delle proprie forze » — Per i comunisti il piano presentalo è un con¬ 
tributo di parte alla discussione per definire un programma chimico nazionale 


La lira è tornata ieri a perdere sul mercato dei cambi 

La crisi valutaria ha investito 
i paesi della Comunità europea 


La speculazione, sostenuta da gruppi finanziari e politici, punta ora alla rivalutazione delle monete tedesca 
e olandese — A Basilea s: torna a parlare di prestiti tampone — LMnerzia delle autorità monetarie italiane 


i Per l'occupazione 

I 

i Compatto 
! sciopero 
blocca 
Siracusa 

' ll.discorso del conipa- 
! gno Scheda - Raffor¬ 
zare l'unità dei lavo- 

I ^ 

i rotori 


I CONTI 


IL PROGRAMMA 


A La Montedison nel ‘74 (ultimi dati dispo- 
nibill) ha presentato debiti netti puri 
al 60% delle sue attività nette, mentre que¬ 
sto valore nelle imprese chimiche internazio- 
naJl è di circa il 22%, 


A Per portare 1 mezzi propri — capitali e 
riserve — al livello medio di quello del¬ 
le maggiori aziende chimiche americane il 
gruppo italiano dovrebbe disporre di 22(X) mi¬ 
liardi, invece dei 550 attuali. 

A La Montedison riconosce che fino al *69 
^ l’industria italiana ha goduto, nei ccn- 
fronti degli altri paesi, di un costo del lavoro 
sensibilmente inferiore, ma sostiene che que¬ 
sto vantaggio è andato penso dal '70 e che. 
oggi, la situazione si è capovolta. A sostegno 
di questa affermazione porla i dati secondo 
1 quali il costo del lavoro per addetto nel '74 
per la Montedison è aumentato del 46%. per 
la Hercules del 21'",. per la Dupont del 
19%. Diverso — più favorevole alla Monte¬ 
dison — risulta Invece l’andamento de! costo 
unitario per addetto, ma questo vantaggio 
è annullato, secondo la tesi del documento, 
dalla scarsa produttività della manodopera 
Impiegata e dalla rigidità della forza lavoro. 

La produttività del lavoro, però, è anche 
un risultato dell’andamento degli investimen¬ 
ti, del grado di ammodernamento degli im¬ 
pianti, dal loro contenuto tecnologico e, in 
altra parte del documento, si ammette che. 
per questi aspetti, !a chimica italiana è molto 
Indietro e, di conseguenza, la sua scarsa 
produttività deriva da cause strutturali. 


Sulla ba.se del programma triennale prepa¬ 
rato dalla Montedison verranno investiti 2000 
miliardi di lire. 

A G l investimenti sono destinati per il 90% 
nelle attività chimiche che costituiscono 
attualmente 1’80'^c circa del fatturato del 
gnippo. Uno spostamento di accento \i sarà 
verso la chimica fine e secondaria e la far¬ 
maceutica. 

A Nella petrolchimica si punterà alla razio- 
^ nalizzazione e al completamento dei 
grandi poli petrolchimici esistenti (Marghe- 
ra, Ferrara. Mantova, Brindisi, Priolo): al¬ 
l’aumento della importanza relativa delle 
produzioni estere: alla riduzione del grado 
di integrazione nella petrolchimica di base 
ed interrnetiia ; alla concentrazione degli sfor¬ 
zi su un numero più limitato di prodotti. 

A E’ previsto un notevole sviluppo di inizia- 
^ live produttive aU’estero (in via auto¬ 
noma o in collaborazione con altre impre.se) 
per aumentare la quota delle produzioni al¬ 
l’estero sul totale del fatturato (attualmente 
pari al 7*:; ). 

A Si prevede un ulteriore disimpegno nel set- 
^ tori che presentano prospettive poco pro¬ 
mettenti (fibre e fertilizzanti). 

A La Montedison sta già assumendo sul 
^ piano formale la struttura di una holding 
industriale; le attività operative sono state 
gradualmente decentrate ed affidate o a di¬ 
visioni della capogruppo dotate di ampia 
autonomia gestionale p a società di settore. 


Il senso politico del docu¬ 
mento sulla strategia della 
Montedison che il presidente 
Cefis ed i suoi collabodatori 
hanno presentato al governo, 
ai sindacati, ai partiti, è tutto 
teso nello sforzo ad accredi¬ 
tare davanti al paese, la im¬ 
magine di un gruppo che, par¬ 
tito nel ‘71 da una situazione 
di gravissima crisi finanziaria 
e gestionale, è riuscito a su¬ 
perarla largamente, grazie in¬ 
nanzitutto alle «sue proprie 
forze», in una logica fpresun¬ 
ta) di autonomia e di auto¬ 
sufficienza; è in grado anche 
nel futuro di andare avanti 
solo con le sue forze, senza 
bisogno di apporti esterni c 
« quindi di « cambiamenti ». E’ 
questa la risposta che Cefis 
presenta, in chiave nettamen¬ 
te privatistica, nel dibattito 
che è aperto attorno alla so¬ 
luzione da dare all’assetto isti¬ 
tuzionale della Montedison e, 
più specificamente, alla pro¬ 
posta del PCI per un ente 
di gestione che raggruppi tut¬ 
te le partecipazioni pubbliche 
esistenti nel gruppo chimico 
(che ò cosa diversa dalla 
« statizzazione »>. 

Per dimostrare che si sono 
mossi contando solo sulle pro¬ 
prie risorse, il documento por¬ 
ta a conferma il peso « assolu¬ 
tamente irrisorio» dei finan¬ 
ziamenti pubblici ottenuti dal 
Il al 75 (ma pare che si trat¬ 
ti delle somme effettivamente 
incassate non di quelle con¬ 
cesse dallo Stato): la legge 
per il Mezzogiorno, secondo 
i dati del gruppo, ha fornito 
alla Montedison appena 120 
miliardi di finanziamenti a 
tasso agevolato e 10 per con¬ 
tributi a fondo perduto: la 
legge tessile appena 7 miliar¬ 
di; la legge per le rtstrutlu- 
razioni industriali appena 9 
miliardi; anche attraverso la 
cessione ad enti pubblici e ad 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale dei cosiddetti « rami sec¬ 
chi ». alla Montedison sono ve¬ 
nuti « appena » 137 miliardi di 
lire: «assai modesta», infine, 
viene definita la quota del ca¬ 
pitale pubblico investito nel 
gruppo. 

Aree di crisi 

La conclusione è che la 
Montedison a non ha usufrui¬ 
to di alcuna eccezionale di¬ 
sponibilità o di interventi 
esterni». Una analoga logica 
autosufficiente ispira il pro¬ 
gramma per i prossimi anni 
m fondato sui mezzi finanziari, 
tecnici e di quadro della Mon¬ 
tedison », il quale perciò « non 
prospetta alcuna utilizzazione 
eccezionale di strumenti e di 
Interventi pubblici ». 

Con questo programma ’l 
gruppo Montedison intende 
portare avanti quel processo 
di intensa ristntturazioTie 


inizialo nel '71 attraverso la 
definizione di 54 « punti di 
crisi» con un personale «esu¬ 
berante » pari a 23 mila dipen¬ 
denti. Oggi come effetto delta 
chiusura o cessione di stabili¬ 
menti sono state eliminate 43 
di queste «aree di crisi»; 
restano ancora quelle delle 
Montefibre. del Vallesusa, dei 
fertilizzanti fosfatici, con un 
« esubero » di personale di 
6.000 dipendenti. 

Il programma che la Mon¬ 
tedison ha predisposto per il 
prossimo triennio è «quasi ri¬ 
volto esclusivamente alle at¬ 
tività chimiche»; esso, muo¬ 
vendosi dichiaratamente nella 
logica del risanamento e della 
ristrutturazione, non « per¬ 
mette di incrementare 11 livel¬ 
lo globale di occupazione del 
gruppo, perchè la quasi tota¬ 
lità dei nuovi posti di lavoro 
sostituisce quelli che vengono 
meno per obsolescenza degli 
impianti già esistenti »! ma, 
si sostiene che « nella attuale 
congiuntura della industria 
chimica e nella situazione in 
cui il gruppo si trova, soprat¬ 
tutto per le sue limitate di¬ 
sponibilità di autofinanzia¬ 
mento, questo è il massimo de¬ 
gli obiettivi ». 

Tuttavia, anche per porta¬ 
re avanti questo programma, 
la Montedison chiede da un 
lato « il consenso e la colla¬ 
borazione delle forze politi¬ 
che. di governo e dei sindaca¬ 
ti »; dall’altro la eliminazio¬ 
ne di una serie di strozzatu¬ 
re che condizionano pesante¬ 
mente la sua capacità di ge¬ 
stione. Queste strozzature so¬ 
no innanzitutto il forte peso 
dairindebitamento. ma, se¬ 
condo la .Montedison, anche 
il costo del lavoro e la scarsa 
produttività. 

iVef documento si insiste: 
«si tratta di un programma 
di risanamento e di raziona¬ 
lizzazione per cui non si può 
ijxitizzare nè uno sviluppo ; 
massiccio di iniziative nuove 
nè un .aumento significativo 
deila occunazione ». Il che si¬ 
gnifica dire che nei prossimi 
anni, sulla base di queste pre¬ 
visioni. dalla chimica non de¬ 
ve venire nessuno apporto al¬ 
l'allargamento della base prò- i 
duttiva e della occupazione 
' nel nostro paese. Una tale li- 
1 nea restrittiva è certamente 
inaccettabile. Ma nel docu- 
' mento si mettono le mani 
i avanti: n ritenere che !a Mon¬ 
tedison così come è oggi 
strutturata debb.a e possa 
comportarsi in modo diverso 
è velleitario ed .astratto» e 
si afferma, in termini che co¬ 
stituiscono. c evidente, wnn 
presa di posizione politica: 
c un eventu.a'e impegno ag¬ 
giuntivo Desto alla Montedi- 1 
ì son. dett.ito da finalità di or- j 
j dine occap.aziona;e o da consi- | 
i dcroz'cne su! ruolo strategico ! 
1 della chimica, deve essere chia- • 


ramente indicato dalle auto¬ 
rità politiche e deve esprimer¬ 
si in una precisa definizione 
di obiettivi, prevedendo mezzi 
adeguati al loro consegui¬ 
mento ». 

In sostanza il discorso sem¬ 
bra essere questo: starno un 
gruppo privato, capaci di dar¬ 
ci questa nostra strategia au¬ 
tonoma: se ci chiedete di più, 
ebbene, il potere politico si as¬ 
suma la responsabilità di im¬ 
porre dei cambiamenti e di ga¬ 
rantirci i fondi necessari. C’è 
chiaramente una insidia nel¬ 
la proposizione di questa fal¬ 
sa alternativa tra una Monte¬ 
dison che sarebbe oggi « priva¬ 
ta ed autonoma » e una Mon¬ 
tedison che, in modo surretti¬ 
zio. si vorrebbe gettare allo 
sbaraglio e far diventare 
«pubblica e sovvenzionata ». 

Tale alternativa non esiste 
in quanto la Montedison ha 
una rilevante presenza pub¬ 
blica, è già nell’area pubbli¬ 
ca ed il documento program¬ 
matico che essa ha preparato 
può essere solo un contributo 
di parte alla elaborazione di 
un programma di settore che 
deve essere definito dal pote¬ 
re pubblico. 

Una svolta 

iVeZ documento si sostiene 
che il programma preparato 
dalla Montedison non inficia 
le possibili scelte che potrà 
fare j1 Parlamento: al contra¬ 
rio alcune modifiche sostan¬ 
ziali che si introducono nella 
struttura e nella politica del¬ 
la Montedison (la sua trasfor¬ 
mazione in holding e il mag¬ 
giore accento sulla sua inter¬ 
nazionalizzazione) costituisco¬ 
no già dei condizionamenti 
per le future scelte del Par¬ 
lamento. D'altra parte, in as¬ 
senza di un programma na¬ 
zionale chimico, il piano pre¬ 
parato dalla Montedison ha 
tutto il sapore di una preco¬ 
stituzione di linee di orienta¬ 
menti su tutto il futuro della 
chimica italiana. A maggior 
ragione quindi è necessario 
ribadire il suo carattere di 
contributo di parte (con il 
quale certamente confrontar¬ 
si) e sollecitare, come hanno 
fatto f comunisti ne! conve¬ 
gno di Milano, l'elaborazione 
di un piano pubblico per la 
chimica basato su una ipote¬ 
si di crescita di questo setto¬ 
re. non di semplice raziona¬ 
lizzazione. 

Alla chimica italiana si ri¬ 
chiede oggi una svolta in due 
direzioni: essa deve essere uno 
dei settori che garantisce lo 
allargamento della occupazio¬ 
ne: esca deve dare un contri¬ 
buto determinante aU’allenta- 
menin del vincolo delia bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

Lina Tamburrino 


In Sicilia dai quattromila operai 


«Autogestite» per tre giorni 
le fabbriche del gruppo ESPI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Da questa mattina, per tre 
giorni, i 4 mila operai delle 
quindici aziende palermitane 
del gruppo regionale del- 
l’ESPI, « autogestiscono le lo¬ 
ro fabbriche senza l’interven¬ 
to dei dirigenti aziendali » 
L’iniziativa dec.sa dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
— è stata determinata dal ri¬ 
tardo con CUI i; governo re 
gionale sta predisponendo li 
varo del progr.amma qua¬ 
driennale di investimenti del¬ 
l’ente con CUI SI dovrebbe 
procedere alla ristrutturazio¬ 
ne delle aziende. Approfittan¬ 
do di tale ritardo la vecchia 
dirigenza delle aziende regio¬ 
nali sta cercando di far pas¬ 
sare, come denunciano i sin¬ 
dacati « organigrammi » delle 
nuove « società d: settore » 
•he dovrebbero risultare dalla 
vnificazione e dal risana¬ 
mento delle aziende In crisi, 
che ricalcano la composizione 
dii Tacchi gruppi dirigenti e l 


metodi clicntel.iri di assegna- 
zicnc de: van pckiti. 

Con l’intento di bloccare ta¬ 
li manovre, gli operai del’c 
aziende palermit.ane questa 
mattina, dopo essere entrati 
in fabbrica, hanno sbarrato i 
cancelli p-er impedire Tingrcs- 
50 negl; stabilimenti de; vec¬ 
chi dirigenti, allo scopo d: di¬ 
mostrare — come afferma 
un.a nota del coardinamento 
dei consigli d: f.abbrica — le 
capacità produttive delle mae¬ 
stranze e, nel contempo, di 
nvend.care un deciso camb:.a- 
mento di rotta nella gestione 
del e aziende. 

La vicenda d<HIe nomine ded 
dirgenii delle aziende regio¬ 
nali attraverso i vecchi e 
squ.a!ificat: metodi clientelati 
sarà portata venerdì prossimo 
ali’A-ssemb'ea regionale sici¬ 
liana, con la discussione di 
una mozione comunista — 
primo firmatario il compa¬ 
gno on. P.erangelo Rilsso — 
con la quale si intende im¬ 
pegnare il governo della Re¬ 
gione a subordinare le nuove 


nomine ai criteri che ver¬ 
ranno fissati dalla medesima 
assemble.a regionale con il 
programma di investimenti 
dellESPI. 


Accordo 

Montedison 

Cecoslovacchia 

Ieri è stato firmato a Pra¬ 
ga un accordo di collabora¬ 
zione fra la società Montedi¬ 
son, rappresentata dal diret¬ 
tore per la ricerca Umber¬ 
to Colombo, e il ministero 
per la Tecnologia e gli inve¬ 
stimenti. L'amministratore 
delegato della Montedison 
per i rapporti con l'esterro, 
con una delegazione della 
Technimont. ha avuto nel 
giorni scorsi incontri a Mo¬ 
sca 


I 


Manifestazioni 
per una nuova 
politica 
dell’energia 

Si è svolto ieri lo .sciopero 
nazionale dei lavoratori del 
.settore energia (elettrici, elet¬ 
tromeccanici. lavoratori del 
petrolio, del gas e delia ri¬ 
cerca) per sollecitare l’elabo¬ 
razione e l’attuazione del pia¬ 
no nazionale energetico. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te, fra le altre, a Roma (al- 
l’a-ssemblea dibattito al tea¬ 
tro delle Arti hanno parlato 
Tacconi per la CISL. Rufino 
per la UIL e Didò per la 
CGIL, Mammi, presidente 
della commissione Industria 
della Camera, Maschiella per 
11 PCI), di Àlilano (dove 11 
comizio è stato tenuto da Ras- 
si. segretario della UIL). di 
Cagliari (dove ha parlato 
Bucci, segretario degli elet¬ 
trici), e di Genova, dove si 
sono svolti tre cortei che so¬ 
no con 'Ulti al teatro Modena 
per il comizio conclusivo del 
segretario della FLM. Benve¬ 
nuto. Nella foto; uno del cor¬ 
tei di Genova. 
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Riunito il Comitato direttivo della FLM 


I metalmeccanici decidono oggi 
un nuovo programma di scioperi 

Il giudizio dei sindacato sullo schema di programma economico del nuovo governo > La questione 
dell’imposta antinfiazionistica L’andamento della vertenza contrattuale — La relazione di Fernex 


Programma economico per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, lotta per l’occupazione 
e il rinnovo del contratto: so¬ 
no questi i due argomenti 
centrali della discussione in 
corso nel direttivo della FLM 
aperto ieri con la relazione 
svolta dal segretario naziona¬ 
le Bruno Fernex nella quale, 
fra l’altro si avanza la pro¬ 
posta di uno sciopero nazio¬ 
nale di quattro ore da attuare 
prima del nuovo confronto 
con la Federmeccanica previ¬ 
sto per giovedì 19. 

La relazione di Fernex af¬ 
fronta in primo luogo la que¬ 
stione della formazione del 
nuovo governo, il monocolore 
de, rilevando che « la base 
politica che lo sorregge è ri¬ 
stretta anche proprio in rife¬ 
rimento agli obicttivi che esso 
propone e che. di conseguen¬ 
za — al di là del merito — ben 
limitate appaiono le possibììi- 
tà reali di vedere realizzate 
quelle scelte che sono richie¬ 
ste dalla gravità della crisi ». 
La relazione entra poi nel 
merito di un primo gruppo di 
questioni presenti nello sche¬ 
ma di programma di Moro 
che — ha detto Fernex — si 
presentano «come l’assunzio¬ 
ne di alcune delle istanze so¬ 
stenute dal sindacato». Tali 
questioni sono: le lince della 
riconversione industriale dove 
«si afferma l'esigenza di su¬ 
perare la linea dèU’intervento 
caso per caso e della formu¬ 
lazione di programmi di set¬ 
tore, compiendo una prima in¬ 
dividuazione dei settori inte¬ 
ressati »: la mobilità della 
manodopera « dove si ricono¬ 
sce come fondamentale il ruo¬ 
to del sindacato»: i criteri 
per una politica delle tariffe 
dei servizi pubb'ici « dove ap¬ 
paiono accennate alcune d^Ue 
linee di intervento che sono 
p^acnti nelle proposte del 
sindacato ». 

Fernex h.a rilevato che si 
tratta di affermazioni « non 
certo secondarie » che appaio¬ 
no però « relegate a rimanere 
pura enunciazione di fronte 
alla assoluta genericità rile¬ 
vata in più di una indicazio¬ 
ne e netìa individuazione de¬ 
gli strumenti da mettere in 
opera per garantirne l'attua¬ 
zione, alla assoluta incertezza 
per quanto si riferisce ai tem¬ 
pi ». Per la riconversione sia¬ 
mo ancora ad un elenco d; 
settori «senza una vera e pro¬ 
pria selezione ». Per la mo¬ 
bilità si ignora il « rapporto 
i rhe deve essere innestato con 
i la riconversione produttiva ». 
i «Inadeguate» sono ritenute 
[ le proprie per la disoccupa- 
! zione giovanile. Per la politi¬ 
ca fiscale — ha affermato 
Feme.x — .si individuano mi¬ 
sure «assolutamente generi¬ 
che e rinviate nel tempo», si 
avanzano proposte «come 
quella della imposta sui pro¬ 
fitti da inflazione definita 
dall’ex ministro Visentini co¬ 
me assolutamente fantasiosa». 

Affrontando tale questione 
1 metalmeccanici sono entrati 
nel vivo di un dibattito che 
si è acceso in questi giorni 
con varie prese di posizione. 
Vi è da dire a questo propo¬ 
sito che la proposta di una 
imposta straordinaria antln- 
flazionistica sull’incremento 
dei margini di profitto ha sa¬ 
pore demagogico oltre ad es¬ 
sere del tutto inattendibile. 

Sul problemi salariali e con¬ 
trattuali la relazione al di¬ 
rettivo della Firn dà una ri¬ 
sposta negativa alle proposte 
contenute nello schema di 


programma per lo scagliona¬ 
mento dell’aumento salariale. 

In questo quadro complessi¬ 
vo sì colloca la lotta per il 
rinnovo del contratto. E’ sta¬ 
to esaminato lo stato delle 
vertenze con la Federmecca¬ 
nica. rintersind e la Confa- 
pi. Per quanto riguarda l’at¬ 
teggiamento della organizza¬ 
zione del padronato privato 
si è rilevato Tattacco por¬ 
tato alla contrattazione arti¬ 
colata ed è stata confermata 
la validità della richiesta del 
sindacato relativa al confron¬ 
to sugli investimenti nei gran¬ 
di gruppi che deve avvenire 
a livello aziendale. Per quel 
che riguarda rintersind c’è 
una differenza « rilevante » ri¬ 
spetto alle posizioni della Fe¬ 
dermeccanica sia per quanto 
riguarda il confronto sugli 
investimenti con l’accettazio¬ 
ne del livello aziendale, pur 
rimanendo il no netto sugli 
appalti e più articolato sul 
decentramento, sia per il mo¬ 
do diverso con il quale l’orga¬ 
nizzazione delle aziende pub¬ 


bliche è venuta all’approfon¬ 
dimento sul resto della piat¬ 
taforma. « Tutto ciò — ha 
detto Fernex — è da verifi¬ 
care al tavolo della tratta¬ 
tiva ». Con la Confapi si è 
di fronte « ad una posizione 
assolutamente negativa con la 
presentazione di una vera e 
propria contropiattaforma ». 

Da questo esame la neces¬ 
sità di rafforzare le lotte con 
il passaggio generalizzato al¬ 


lo scioixìro articolato, e con 
la proposta di altre qìluttro 
ore di sciopero nazionale pri¬ 
ma dcH’incontro con la Fe¬ 
dermeccanica. E’ stata anche 
propo.sta la convocazione ra¬ 
pida dei comitati direttivi pro¬ 
vinciali. di attivi dei consi¬ 
gli di fabbrica, per «garanti¬ 
re che tutta l'organizzazione 
sia mobilitata su lince uni¬ 
formi ». 


Convocato per domani 
il Direttivo CGIL-CISL-UIL 


La Segreteria delia Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL ha con¬ 
fermalo a maggioranza per 
giovedì 12 febbraio la riunione 
del Comitato direttivo unita¬ 
rio e sì è riconvocata per og¬ 
gi alle 18. 

Stamattina una commi.s.sio- 
ne ristretta formata da sei 
segretari confederali metterà 


, a punto Io .schema di relazione 
I con la quale il segretario ge- 
I nerale della CISL. Storti, apri- 
I rà i lavori del direttivo. Il 
i direttivo dovrà esprimere la 
1 po,s;zione del .sindacato sul 
I proirramma economico pre.sen 
j tato dal pre.sidente del con¬ 
siglio incaricato anche agli 
I organismi confederali. 


Ieri incontri per quelli delle aziende pubbliche e gli edili 

Riprendono lunedì le trattative 
per i chimici del settore privato 


Nuovi incontri ieri pomerig¬ 
gio per le vertenze contrat¬ 
tuali degli edili e dei lavo¬ 
ratori chimici del settore pub¬ 
blico. 

Per gli edili la trattativa 
si è svolta nella sede dell’ 
Ance <imprenditori privati), 
presente anche la delegazio¬ 
ne riell’Intersind (aziende 
pubbliche). Una trattativa 
particolarmente difficile dopo 
l’improvviso irrigidimento del¬ 
le controparti piadronai; so¬ 
prattutto sui problemi di or¬ 
dine salariale. Nel tentativo 
di sbloccare la situazione e 
di creare nuovamente le con¬ 
dizioni Pier far proseguire la 
trattativa su un terreno d. 
costruttivo c positivo confron- 
t to. le delegazioni della FLC 
I (Federazione lavoratori del- 
j le costruzioni) e p.'idronali 
j hanno tenuto una nunionc 
j ristretta. 

Il nuovo incontro fra i sin- 
1 dacati e l’Asap (industrie chi- 


j miche pubbliche) si è svolto ; 
! invece con le delegazioni al 
j completo. Non poche le diffi- 
' colta che sono emerse anche 
I in questa trattativ.a che. pur 
i avev.a avuto un promettente 
j inizio. Difficoltà derivate dal 
j tentativo della controparte di 
fare marcia indietro anche su 
I punti sui quali aveva manife- 
I 5t.ato « interessanti apertu- 
. re ». 

Un nuovo spiraglio si è a- 
perto intanto per il settore 
chimico privato, ieri matt.na 
Fuic e Assichimici hanno te 
nulo una riunione ri.stretta 
nel corso della quale si è 
I riscontrata l’e.sistenza di con- 
, dizioni per la ripre.sa del ne- 
I goziato. Un incontro fra le 
j Mrti la tre mesi dalla rot- 
I tu.-a delle tratt-ative» è in 
j programma per lunedì prossi- 
! ino. 

! Nella riunione di ieri m.att.- 
1 na — ha dichiarato il com- ; 
' pagno Cipnani. segretario ‘ 


della Fulc — «è venuta a ca¬ 
dere da parte dezii impren¬ 
ditori la pregiudiziale che 
causò la rottura, cioè il ri¬ 
fiuto di di.scutere. nell’ambi¬ 
to della trattativa contrat¬ 
tuale, cl: inve.st imeni 1 ». 

In vista deH’incontro con 
il ministro del Lavoro. To 
ros (doveva aver luogo ie¬ 
ri. ma è stato spostato di al¬ 
cuni ziomi) si è svolta ieri 
una riunione congiunta dei 
dirigenti deli'.Anpac (.Asso 
dazione autonoma piloti) e 
de'.I.a Fu'.at (Federazione uni¬ 
taria aerotrasporti), su richic 
.sta di qucst’ultinTa. per cer¬ 
care un’.mesa unitaria .sulla 
definizione della vertenza 
per il nuovo contratto. 

NelTinconiro — afferma 
una nota del’a Pula* — s: «e 
registrato un dis-enso sul 
controllo unitario del monte 
salari e sulla acqu.s.zinne d. 
miglioramenti economici u- 
gual: per tutti i lavoratori ». 


Sì svolgerà sabato 14 e domenica 15 

Ad Avellino il convegno del PCI 
sulla rinascita dell’Alta Irpinia 


AVELLINO. 10 
Rinascita delle zone inter¬ 
ne e crescita della democra¬ 
zia come contributo anche per 
far uscire U Paese dalla cri¬ 
si e preparare un profondo 
mutamento politico, sono sta¬ 
ti l temi della seconda con¬ 
ferenza di zona dell’Alta Irpl- 
nia, svoltasi a Calltri in pre¬ 
parazione del convegno che 
si terrà sabato e domenica ad 
1 Avellino con i compagni Ali- i 


; novi e Bufalini. membri del’a I 
; Direzione del PCI. . 

Il dibattito è stato e- I 
spressione dell’impegno del 
partito a sviluppare e ren¬ 
dere p.ù forte in Alta Irpi- 
nia un grande movimento di 
lotta. Aperta da una rela¬ 
zione dei compagno Di lorio. 
responsabile del comitato d; 
zona, e conclusa dal compa¬ 
gno Reichlin della direzione 
del Partito, la conferenza ha 


fatto rcg-slr.rre gii i.nter. en i 
ti di numerasi compagni 
(Morronc.e-.-o, H.is.ie. Scalza’. | 
Io. Anna Abate. Maraffino. 
B.ce La Penna. Cos-tia. Qua- 
gliar.cllo. Maiorano, Airiana 
Bruno. Di Gu?..eImo Cerre¬ 
to Giorno. G.orgio. Frascio- 
ne, Qjatr.ilei. nonché eli in¬ 
dirizzi d: saiuto di Simeone, 
della .'Cgrcteria provinciale 
delia CGIL, del cansigl.ere 
regionale rociaii.sta Acoceiia 
e di Rabb.asca delle ACLL 


Il cambio della lira ha ri¬ 
preso ieri a perdere terreno, 
alla vigilia doil'app’.icatione 
di una delle jxicìie misure 
pre.-:e per fren.ire l.i specula 
zionc, l’obbligo di cessione 
dei depo.siti in valut.'i all’e.ste- 
ro a 15 giorni dall'accensio¬ 
ne. 1! dollaro USA è tornato 
a 754-757 lire; il marco tede- 
.«co è .s.dito e. 294 lire. Il de¬ 
prezzamento della lira, dello 
0.5'< circa, non è significativo 
in sè quanto per il f.itto che 
rispecciiM due f.itti relativ.i- 
mente nuovi risi>etto alla set¬ 
timana .=:rorsa- 1) la niane.ita 
entrata in azione di un plano 
di ri.san.uiiento monetano, 
quale era andato dclinean- 
do.si nei diiiattiti parlamenta 
ri al Senato e alla Camera; 
2) il manife.-itarsi di uno 
6(|uilibr:o che coinvolge tutte 
le monete europee, il quale 
mette in evidenza un tratto 
delltu-venturismodi quelle for¬ 
zo di governo ed economiche 
che hanno creato le condizio¬ 
ni per la svalutazione della 
lira. 

L’analoga svalutazione del¬ 
la pe.seta spagnola, ad e.'^em- 
1 ) 10 . ha tolto al deprezz,amcn- 
to della lira ozni effetto sii 
piano dei vantaggi competitivi 
nelPinteiscambio con quel 
paese. E’ un piccolo epl.sodlo 
non isolabile dalle scelte di 
politica commerciale, ma dà 
un’idea di ciò che si st.i .sca¬ 
tenando neH’Euroiia occiden¬ 
tale Ieri la .sterlina imr'e.se. 
il franco belga ed il fran¬ 
co france.-iO ri.sultavano de- 
prez.zati — nonostante co.sto- 
si interventi di .sostegno de'le 
banche centrali — nei con¬ 
fronti del marco tedesco oc¬ 
cidentale e del fiorino olande- 
.'o. due monete che la -sjie- 
cul.azione ritiene «mature» 
per una nva’utnz’one Si pir¬ 
la. allora, di «scoppio» del 
tunnel o serpente monctnr'n 
(la relazione fi.ssa di cambio 
che collega fra loro le valute 
francese, belga, olande.se. te¬ 
desca e danese) qua’ora non 
si proceda ad un « ringgiirsta- 
mento ». vale a dire alla riva¬ 
lutazione del marco c del fio¬ 
rino 

I! fatto che a subire un.a 
pre.s.sione svalufaiiva siono an¬ 
che In lira e la sterlina, le 
q-aal! non stanno nel .«eniente 
monetarlo ma fluttuano Ube¬ 
ramente ri.sDctto ad e,s.so. mo¬ 
stra però che Fondata specu¬ 
lativa ha origini niù ampie e 
punta, in modo caotico, a ot- 
tenc’c vantaggi monetari Gli 
«esperti» dicono rhe .si trat¬ 
ta di spenilazione pura, di 
moneta che si deprezza ed 
a purezza .=cnza tener conto 
della realtà produttiva, e co- 
•S! vi.a I! fatto però che a 
promuovere le ondate sneeu- 
l.ative siano anche ambienti 
politici — analogamente a 
quanto avviene in Italia — 
e che comunque non .si possa¬ 
no di.stinguere le manovre 
della speculazione monetaria 
pura ria nuelle dei grandi grup¬ 
pi industriali e degli e.spo- 
nenti politici che si fanno por¬ 
tavoce dei loro intere.ssl. dà 
ai nuovi sviluppi della crisi 
monetaria il carattere di un 
caotico sbandamento che na¬ 
sce sul terreno della Incoc¬ 
renza delie .'^oelte di politi¬ 
ca economica o dell’incapaci¬ 
tà a seguire una rotta. 

Gli accordi monetari con- 
clu.si fra il 6 e l’il gennaio 
alla Giamaica, relegando il 
Fondo mon-?iario in pasiz.io 
ne .secondaria e mettendo a! 
centro i rapporti di forz.a 
nel mercato monetarlo, co¬ 
stituiscono Io sfondo d: que.sil 
sviluppi del disordine. La 
r.atifira. tuttavia, avviene ai 
diversi livelli di decisione. La 
Comunità europea, applican¬ 
do all’Italia i dazi compensa 
tivi sugli sc.imbi agricoli al; 
tr.entari. ha praticamente for- 
n.to un .costcgr.o alla .spinta 
alla sv.a!utaz;one della lira. In 
Italia gl; .=('h:er.imcnt: si .sono 
divisi: agricoltori contro 1 
« mon’nnti >■; commercio e in¬ 
dustria irasformiirice. 

Non ci sare’obe niente di 
strano .-e Taggre-ssività com¬ 
merciale dei paes. che han¬ 
no fori, corr-'-nti di .'c.imbio 
con rita.ia si tr.aducc-s.se. ad 
e.^emnio per il TT’..'ir,''o tede¬ 
sco. in una rivalutazione non 
dc-'^ rierat.ì Le autorità mone¬ 
tarle te(3e.sco-occider.ta!i si so 
no affanna’e a sme.nt.re e 
stanno offrendo « aiuti » agli 
altr. governi per evitare ’a ri¬ 
va lutaz.or.e. m_a se p-ttra.nno 
evlUa'la — (v r- munauc e.i’ar- 
r.e un damo per le proprie 
e.= portazion; — .sarà .-o't.in- 
to grazie al dominio che han¬ 
no su. mov.menti va u’ar: de! 
loro paese con l’estero 

I co oqir <'he i z ivenator’ 
delle banche ccnl.’'al; del 
« Granode- Dieci » h.ir.no 
avuto a B.tóilea lunedi e mar¬ 
tedì non avrebb-zro, di per 
so. roi'.dctto ad .altro risulta¬ 
to che quello d; concordare 
qua’che tampone attraverso 
crc-dit: a breve i quali in*e- 
re.ssar.o p.ù eh. li offre men 
tre, come nel caso italiano, pas- 
scno .so'‘an'r) rinv.are set'. 
te -.ere d; pK;’;i*ica monetar.a 
e 1 sca'e cc^rent <-on uni 
pra«;pctt ;’..1 di rl.= in.imento e- 
conrm.co 

T m.mi.steri del Tesoro e 
del Commerc o e-tero tutta¬ 
via. non hanno «nc.nra dato 
esecu'’'on'' neppure a; iim ^i 
ti provvedimenti .su cui di¬ 
cono d; co ■!''or'tare II ^ vert - 
ce » alla Banca d’Italia, che do¬ 
veva ave' ’uoro l.a .'Ctt.mmi 
.scorda subito dop.n !.a riunio 
r.e del Crm.t.a’o del credito 
si terr.à s.nlo domani Ci .so¬ 
no divi'.oni ed infertezze su 
cu. p.’evale uni p.'«,s.s;vità po 
co re'-pon.s.abile. 
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Dal nostro corrispondenti 

SIRACUSA. 10. 

Una grande nianife.sta.’.ioa<' 
per la dife:«\ del posto di lo 
voro, per l’occup.izione e la 
ripresa produttiva della inte 
ra provincia, si e svolta og 
j gl a Siracusa. Operai delle 
fabbrielie della zona ind.i 
.striale, della Montodi.son, de’ 

I la GEI. della Grandi.» e di 
! altre aziende, braccianti, con 
tadini, impiegati. sludetUi c 
giovani disoccupati della in 
tcra provincia hanno iorm.i 
to un lun.go corteo che ha 
attraversato le vie principal. 
del.a città a.ssieine .ii rap 
pre.'enlanl: delle forze poi; 
ticlu*. ai snidaci di vari co 
munì venuti con i gonialon: 
Una forte volontà di coni 
battere uniti per risulveie i 
gravi piohleni. occuii.izion.i 
li. una .salda tensione ixal. 
tica e ideale, un.i accre.iciii 
ta matumzione del inovinieii 
to: que.sto lo .-spinto che ha 
1 animato la maniftstazione d. 

[ .stamane, dal momento de. 
concentramento nel piaz.'alo 
del Te.ìtro Greco, al corteo, 
fino al comizio finale di piaz 
za Arcliimode dove il com 
pagno Itinaldo Scheda, a no 
me della Fedei’.izione unita 
ria CGIL CISL - UIL. ha 
jiarlato dinanzi ad una folla 
attent.i eli unita, che ha re 
clamato a gran voce lavoro, 
occup.ìzione. investimenti. 

Mentre giungevano in piaz¬ 
za le ultime delegazioni di 
lavoratori e di giovani preii 
deva la parola il prc.sideii 
te dell’AniniiiiL-.trazione pio 
vinciale, il d.c. Moncada. 
che portava non una fornui 
le adesione, ma il pieno ap 
poggio dcll’Ammini.-^t razione 
alle lotte dei lavoratori Su 
bito dopo ha parl.ito i! .-*■ 
gretano ptovinciale del.a 
CISL. Terranova, verso il 
quale uno .sjxirulo gruppet'u 
di extiaiwrl.uneritan adere.i 
ti a « Ixjtta Continua ». m 
dirizzava una .sene di fisch.. 
11 tentativo di distiirlio ven. 
va energicamente re.spinlo «i.i 
tutti 1 lavoratori. 

Nello .scontro sociale in af 
to nel pae.se — ha esord 
to Scheda .salutato da un ca- 
loro.'jo applauso — noi riiiion 
diamo con un disegno uniia- 
rio della classe lavoratrice, 
degli operai del nord e del 
sud Siamo consiiixivoli — ha 
detto — che il pae.se vive 
Uno del periodi più diffidi, 
della .sua stona, ma ejò che 
respingiamo è la lesi che la 
criai sia un male nehittab. 
le a CUI dovremmo piegar¬ 
ci fatalmente. E‘ ncces 
sano invece imboccare una 
nuova strada, e noi coir.** 
sindacato siamo pronti a da 
re il nostro apporto rospon 
sabile. Oggi, che ci .siamo 
messi sul terreno dell’occup»i 
zicnie e degli investimenti, la 
partita è più difficile. pc: 
CUI mantenere .saldo 11 ter 
reno dell’unità e importanu 
c rappresenta il nastro ma¬ 
simo i.mpegno 

Intervenendo sulla crisi r-, 
governo. Scheda ha poi nf 
fermato che il paese ha h 
.“^ogno non di un governo 
qualsiasi, ma di un gove • 
no che abbia la forza di av 
viare un programma di mi 
sure immediate, coerente cu i 
la riconversione deH'indii 
stria, capace di affrontare ; 
drammatici problemi de' 
Mezzogiorno e deiragricollii 
ra Noi — ha continuato - 
non staremo ad attendere 
p-i-'aivamenie. giudicheremo 
il governo sul pi.ino dei prò 
granimi e delle scelte che 
e,-òo farà per garantire la 
ripre.sa pnxluttiva. Abbiamo 
ra'zgiunto risultati pwsitivl ;n 
questi ami: di lotta, ma ck 
corre nliargarc le basi d- 
ma.s.sa della nastra Iniz.iativa 
e realizzare una profonda u 
nità attorno a delle propo 
-ste c a degl) obiettivi con 
Cleti. 

Roberto Fa? 


Pronto un decreto 

Altre decine 
di miliardi 
per l’ente 
inutile ANCC? 

Un decreto minusteriale (In 
du.str,a e Lavoro» intendereb¬ 
be rilanc.are rA-s.soc:az;nne na- 
zion. 1‘0 controllo combust.o- 
r.e affidandogli i! comp.to di 
effettuare visite quinquennali 
agl; impianti di r..sc3ldamento 
degl; appartamenti. In tal 
modo l'.\NCC. da candidato 
all.i rb'^trutturazione in quan¬ 
to «ente inutile » e ineffic en¬ 
te. a.s.'.umerebbe daem.la per¬ 
sone e otterrebb-; alcuno de¬ 
cine d: miliardi da spendere. 

Da parte della CGIL si ri¬ 
corda. ;nv-'*ce. come la Fede¬ 
razione s.nd.irale unitar.a al> 
bia di tempo r.vendicato !• 
follocaz.one d: tutte le funz.o- 
n. prc .enzioni-stiohc ncll’am- 
b.to del Serv.z o .sanitar.o, 
.«otto la respon.sabiì tà delle 
Reg.on; e delle Un tà .sanita- 
r.e locai. E’ stato chiesto 
quindi d; affidare la condu 
zione dil.'.àNCC ad un com- 
mussar.o per la iran.sizione 

Negli amb.enil dell.i CGIT.. 
.=i .sotto;.u''.a l onerasità e inu- 
j tilità de'.l'op-^raziono la quale 
• sembra r..=óondere .solo a in- 
i vre.ss p.-.val; speculativi. Una 
! delie « pz-zze d’anpoegio # del 
decrc'o .sarebbe infatti l’aval¬ 
lo de! cons.glio t-'cr,.ro de?- 
1 ì'ANCC alia eu; pres d^'n/a è 
1 stato in-cednto un rappresen- 
I tante dogli istallaton di lai- 
1 pianti termici. 


t 
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Il collegamento confermato dalle indagini 


Un patto fra Tuti 
e la malavita per 
evadere da Volterra 

In una lettera il terrorista nero chiedeva armi a un ex detenuto del 
« Maschio » trafficante di droga - I legami tra l'omicida empo- 
lese, il pericoloso bandito Roberto Mesetti e Graziano Mesina 


L’agguato «per vendetta» avvenuto lunedì sera a Roma contro un poliziotto 

Grave l’agente ferito dai terroristi 

!■ ■: _ i Rivendicato dai'«Nap» 

il criminale attentato 


Dal nostro inviato 

PISA, 10. 

Era un nucleo con.sistenle e 
pericoloso, ha ripetuto stama¬ 
ni il dottor loele, dirigente 
deirAntilcrrori.smo per la lo- 
•scana e rUmbria. rimasto a 
Pisa a coordinare il lavoro 
che polizia e ufficio politico 
vanno facendo su chi ha 
cercato di fare fuggire 11 «fa¬ 
scista Mario Tuti dal « M.i- 
schio » di V'olterra. lin n'i- 
cleo die comprende vari per¬ 
sonaggi della malavita to 
SCO emiliana, oltre a quel 
Walter Euler, 20 anni, di n.\- 
zionalilà tcdc.-.ca, residente u 
Livorno in via fndipendenz.n. 
nella eui abitazione ò stat t 
rinvenuta la lettera con la 
quale il pluriomidda d! E" - 
poh chiedeva due pistole, una 
grossa e una piccola. 

La polizia ne sta cercando 
quattro, forse cinque, prec.- 
pitosamcnte sparili dopo Tir- 
resto di Daniela Masetti. so¬ 
rella di Roberto detto « Il 
fiorentino», trovata con due 
pistole. Irreperibile anche 


tentato alla caserma del ro¬ 
mando legione dei carabinie¬ 
ri, rivendicato dalle coixdel- 
te « brigate rosse ». Guarda 
caso Tuli si rivolge proprio 
alTEuler per il suo piano di 
evasione. 

Li cercano dappcrliillo que¬ 
sti complici senza un attimo 
di sosta. E' presto per di¬ 
re se Tuli era collegato a 
Ifoberlo Maseltl; è pre.sto 
per dire se le armi trova¬ 
te sulTauto di Daniela .\Ii- 
setti dovevano essere conse¬ 
gna* e al Tuli o al frate'lo. 
Sta di fatto, che Tuli, nel 
giro di poco |)iu di un me 
se, aveva allacciato .stretti 
legami con Musetti e altri 
cnmin.ili comuni e. strana 
comcideiiz,'!, le due pistole 
trovate alla sorella del ban¬ 
dito fiorentino sono proprio 
una gro.s.-^a e una piccola, 
come Tomieida di Empoli 
chiedeva nella lettera. L.i ra¬ 
gazza interrogata, ha detto di 
non sapere niente delle armi. 

Musetti è noto in tuttT- 
taha. Le sue fughe rocam- 
bole.sche davanti ai mitra 


Walter Euler, conosciuto dal- i spianati della polizia e del i 
la questura di Livorno che carabinieri hanno fatto del I 
ha scoperto il complotto per bandito un grosso personaggio [ 


ha scoperto il complotto per 
far evadere Tuli, come traf¬ 
ficante di stupefacenti. 

Euler che già nel '70 era 
.stato implicato nelTalten’a- 
to HlTambaseiata americana 
di Roma, e scomparso »ta 
Livorno, dopo Tmeendio (il 
una cabina della SIP e Tal- 


Proposta per 
includere 
nel reddito 
fiscale 
l’auto 
di servizio 

11 comi>agno Luciano Barca 
ha presentato alla Camera 
un'interrogazione, rivolta al 
ministro delle Finanze, te¬ 
sa a conoscere se egli « non 
ritenga opiwrtuno stabilire 
che nel modello 740 della di¬ 
chiarazione dei redditi del- 
Tanno 1976 sia richiesto, alla 
voce « dall e noliz.ie partico¬ 
lare ». che il cittadino denun¬ 
ci la dlsjxmlbihtà di auto¬ 
vetture appartenenti allo Sta¬ 
to o ad altri enti sovvenzio¬ 
nati dallo Stato, o enti terri¬ 
toriali pubblici (intendendasi 
per disponibilità anche il 
semplice accompagno abituale 
dalTufficio al domicilio) e ciò 
sia a fini di censimento del¬ 
l’uso del gigantesco autopar¬ 
co pubblico, sia al fine di 
stabilire il reale reddito del 
Uenuncianle (le disponibilità 
di un’auto con autista equi¬ 
valendo ad almeno 10 milio¬ 
ni annui di reddito moneta¬ 
rio »). 

Barca chiede inoltre di co 
nosccre se il ministro delle 
Finanze « non ritenga oppor¬ 
tuno stabilire lo ste.sso obbli¬ 
go per l’uso di autovetture, 
aeromobili, navi o imb.ari n- 
zioni. appartamenti di r.ip 
presentan/a intestati a enti, 
società pubbliche, società pn 
vate e messi a disposizione 
di manager, o dirigenti pub 
biic'. e ciò .sempre alio scopo 
di accertare i! reddito re.ile 
dei dcnunciante e di combat¬ 
tere la gigantesca evasione 
fiscale attuata sostituendo a 
compensi monetari compensi 
In natura e in servizi ». 

L’intcrrogante chiede d' co¬ 
noscere infine se il ministro 
delle Finanze non ritenga «op¬ 
portuno dare immediata indi¬ 
cazione perché nella verifica 
dei redditi per i! 197.7 si ten¬ 
ga conto, nei c.asi di conteii- 
7 ,io.so. del reddito reale c non 
ioio di quello monetario». 


I patto di alleanza, come, del 
resto, e già avvenuto a Bre- I 
scia e in altre mille occa¬ 
sioni. 

Domenica pomeriggio il pia¬ 
no dell’evasione doveva scat¬ 
tare con Tarrivo di « Ar'e- 
mio », Ma l’uomo non si fa 
vivo. Arriva invece la sorci- ; 
I la di Roberto Masetli. Da¬ 
niela. Volici ra e già .stret¬ 
ta in una mor.sa. Oh uomini 
I delTAntitenonsnio. con il dr. | 
I lode, li dr. Di Trapano de! 

Tufficio politico di Livorno e 
I il dr. Valentini della que-,Hi- 
I ra di Pi.sii, iniziiino le ojie- 
j razioni. Vengono bloccate le 
auto so.sjiette e fra queste I 
quella di Daniela Musetti | 
che sta avviandosi ver.so Tm- j 
grosso principale del « M,i- [ 
( scino ». Sulla vettura vengono 
1 trovate due pistole. Chi a- 
! vrebbe dovuto liceverle? 

Secondo quanto si dice al ' 
palazzo di giu.stizia di Pi.sa, j 
le armi sarebbero finite nel- i 
le mani del Tuti che, in- * 
sieme al Musetti ed ad al- ! 
tri due detenuti, avrebbero i 
attuato il piano dclTevasione. 

' «Artemio» è già stato iden¬ 
tificato e COSI la persona 1 
1 che accompagnò Daniela M.i- 
setti a Volterra. ' 

Che il piano ave.sse una ba- ! 
se solida è ormai certo. Man¬ 
cano da chiarire come abbia 
fatto Graziano Mesma a na- 
1 scondere In cella i candelot- i 
I ti di esplosivo e quali le 
I gami SI erano stabiliti tra il | 
1 Tuli e il bandito sardo. 1 



I medici temono che Antonio Tozzolino possa restare paralizzato • Contro 
di lui sono stati sparati quattro colpi di pistola (2 andati a segno) da¬ 
vanti aH’abitazione di una parente - Le indagini estese anche a Firenze 


Ritorna 
il << Giro 
aereo 
d’Italia » 





I della malavita. Il suo nome ^etti a Volterra. 

; apparve per la prima volta 11 „ . .. .. 

'IO settembre 1905 \ Fircn- Che il piano d\e.ssc una ba- 

ze ne niessi di uiazza ’l’t ^ 

dùa i:»';» 

comphel. sparò addos.so a due 
pa.ssLnti che avevano .scoperto 
il terzetto intento a .scassi- | 

naie una macchinetta per la ' -r‘,Vn ^ n iv^nHOn^ * 

. dlsiribu/ione delle sigacet- [ ^ * bandito saldo. 

te. Il TJ gennaio ’7.1 il no Giorciio Scihsrrì 

me di Masotti fu fatto, quan- V^iorgio ognern 

do una banda attaccò Tagcn 

zia della Cassa rurale di-- 

Pontehigoscuro, in provincia 
di Ferrara, e uccise, fred¬ 
damente, l’appuntato dei ca- | A fnlnri Iti timu 

rabinìerl Carmine Della j ” Vlimi 1/ III ^IVw 

Masettl. da quel momento, 
compì una serie di rapine ■ 0 

prima con Salvatore Pigozzl, 
poi con Piero Ghisu e infi- 
I ne con Angelo Matta. A Pra¬ 
to, nell’ottobre del ’74, i ca- i 
rabinicrl uccisero Piero Ghl- 
! su. Nel dicembre Masettl nu- BBbtb 
sci a sfuggire ad un posto ' 
di blocco a Pictramala. ma ' __ 

nella sparatoria con i cara- j 

binicri rimase uccìso Angelo * ■■MbB I 

Matta (evaso dal carcere di i ■ 

Venezia). 11 bandito fuggi poi I 

fcbb.airdci “4 4 .® o"b H procedimcnlo giudiziai 

I ■;S‘^'°?,SSe‘'di;fT,?lbb esposlo presentalo dal gi 

I mere. 

I Secondo le indiscrezioni che _ . . 

I nobiaino raccolto a Pisa, fu- Dal nostro comspondente 
ti ha ideato e preparato il i Huccr-ìA ir 

piano di evasione. Si è rivol- ; . . .. ii- 

I to a Walter Euler che ha Avviso di reato per il sin- 

■ conosciuto proprio a Volter- ; oaco di Chiari dottor Gugliel- 
1 ra dove il giovane livornese | Zanini per licenze edilizie 



‘ Il vice brigadiere Antonio Tuzzolino dopo l'intervento chirurgico subito ieri mattina alTospe- 
i date S. Spirito di Roma 


Doik) ’.m.i parentesi di qua 
SI ti\‘n''ann.. ttirna i! giro ae- 
leo d'ita'.i i La nianitest-.i/io 
nt‘ SI .--veliiera d,il 26 giugno 
al 3 luglio pro.-oimo j)er ini¬ 
ziativa <iel".-\ereo club ed in 
I tere.sserà )) n i'.col.iimenle To 
I rino. V<Muv:.i. Pi'-'cara. Pa- 
I lemio e Hoiiia. L'ultim.i ed 
1 zone del 1 l'.ull.'.loll.lh' aglio > 

I .-^l -'VoL-'e ne’. Ioni.ino It'IK e 
I ili \ .n!.i da Cai e.-:! 1.1 .sili moni)- 
: plano it-.ilr.ino Maechi H J('3 
j Qiie.-'l’.inno lia !e m.imlesla- 
. zioni di ri.levo oiganizzate 
I dall’Aereo elub d’Italia e'e 
! .incile il c.iminonato mondi.i 
I le di {laracadutMiio che si 
: .s\o'.-eia nell.i pro.-xsima e.-^t.i- 
• le a Guidonia. 

I! iirogr.imma di attivi 
I tà d -lT.Xeiochib è stato ilhi- 
I .stiMio d.il piiscdente H.iffael- 
1 lo 'Teli nel eoi so d; un.i con 
! lerenza -t.imp.i tenui i ieri a 
! Rolli.i l-'r i litro è .st.ito pie 
j d ■'po.'.to Un luano jier .so.sti- 
lune .SCI ae>e. iisnr.it i in iln- 
j ta.'ione ai vari club per Taii- 
de.stramcnto dei giovani che 
j intendono ron.->eginre i v.in 
1 biovctii di pilotaggio. 


La Maddalena: 
due marinai 
arrestati e 
9 denunciati 


CACÌLIARI. 1« 

Due mann.i! m servizio .il 
TAiseii.Ue militare di La .M.id 
d.delia, .sono st.iti .irrcst.iti 
ieri e ti'.istei l, .i! v.irven* mi 
ì'I.iie di Hom.i -Su uno dei 
due — .\'i’on;o .Sohn.is, ’Jll 
.inni, d.i s<-nno! : iS.i.s^.in» — 
gl,i\.ilio pe.s.tnli .K vu.se «in- 
.sulKirtlin.i.none lam inguine, 
.ittività .sed./io.s.i. disolilH'd.en- 
z;i e ree!’,uno collettivo » l.'.il- 
trt) m.inn.iio — UmlK'ito 
D’Ama-o. ‘JD anni, da Massa- 
li.i ('Tal.miai — è iineve .le- 
ciis.do di « m.subordina/ione 
con min.uce e letl.imo col¬ 
le! ti\a>». Del reato di « recla¬ 
mo collettivo» sono .stati ac¬ 
cusali anche altri nove m.i- 
nnai. 

Alla h.ise di que.st i gr.ive 
iniziativa, c’e stat.i un.i con 
testa/.ione d.i palle dm maii- 
n.ii. dell.i «e.imei.i di puni¬ 
zione di rigore », non prev. 
sta nel nuovo Regol.imento di 
di.sc'phna all'esame del Par¬ 
lamento. mllitt.i al Sohnas. 


A Chiari, in provincia di Brescia i Alla Corte d'Assìse di Messina 


Lanciata una bomba 


Indiziato sindaco de 
per licenze edilizie a 


Assolto giornalista: 
non è vilipendio dire 


implicato in sequestri I che Pinelli fu ucciso 


Il procedimento giudiziario aperto in seguito a un 
esposto presentato dal gruppo comunista alla Pretura 


li collega deir« Avanti! » aveva sostenuto la 
tesi de!*'omicidio nel corso di una conferenza 


Attentato contro il 
ristorante del padre 
di Mirko Pannttoni 

E' la seconda volta dopo il rapimento dei 
bambino - Per caso non ci sono state vittime 


Dal nostro corrispondente 

BRESCI.A, IC 
Avviso di reulo per il sin- 
aaco di Chiari dottor Gugliel- 


sl trovava detenuto nel di¬ 
cembre sror.so per detenzio¬ 
ne di stupefacenti. Appena 
Euler c .stato rimesso in li¬ 
bertà. Tuti gli ha fatto re¬ 
capitare una lettera con la 
richie.sta delle armi, lettera 


rilasciate a favore di alcune 
.società immobiliari in cui ?i- 
gura come maggiore azioni¬ 
sta, se non addirittura come 
proprietario. Rolando Pelizza. 
un commerciante clarcnse di 
38 anni arrestato il 18 ge.u- 


trovata nel corso ' uaio scorso sotto Timputazui 


I di una perquisizione in casa 
I delTEulcr perché sospettalo 
‘ di aver prc.so parte alTln- 
I cendio della cabin.i tclcfonl- 
j ca della SIP. 

I Ma il giov.ine ha già ta¬ 
gliato la corda. Tuti. che é 
' alToscuro di quanto lia sco 


ne di favoreggiamento dì uno ] 
dei banditi che lianno pi- I 
tecipato al .seque.stro della .si- j 
gnora Ova/z.a. consuocera '1,>I- j 
Tavvoc.ito Gianni Agnelli. l..i ; 
notìzia ò stata conferm.r.a t 
dalTintere.s.sato ieri sera nel- | 
la .seduta straordinaria d-.'l ' 
Consiglio comunale convocato 


' perto l’ufficio politico della , consiglio comunale convocato 
I questura di Livorno, inromin- ! richiesta delle minoratize 


eia a le.ssere la rete aT.’in- 
terno del «Maschio». C?'"''» 
appoggi, legami. A chi si ri 
volge? Inutile chiedere .al 
procuratore della Repubblii-a 
di Pi.»a 

Si potrebbe dire che il p.i- 
lazzo di giur,t!zia pisano .-la 
Tunico dove questa nor¬ 
ma viene severamente riser- 
v.ita. Sta di fatto che a Fu¬ 
ti viene reeapitat.a una le'te- 
ra a firma « Artemio » che 
altri non sarebbe che un p.e 
giudicato bolognese. amico 
di Roberto MXseiti. 

Un caso, una coìncidcnz.a? 
L’ipotesi più probabile è ene 
terroristi neri c crimimii 
comuni abbiano stretto un 


(PCI PSI PSDI». dopo l’mter- ’ 
vento del capogruppo conni- i 
ni.sta Natale Verzelletti. Il sin- ' 
darò ha fatto pre.sente di non | 
poter entrare nel mento dei I 
quesiti pastigli e di doversi 
mantenere sulle generali per¬ 
ché ogni sua dichiarazione 
poteva, eventualmente, esse¬ 
re usata contro dì lui nel pro¬ 
cedimento pen.alc da poco ' 
aperto. i 

L'avviso d! re.ato prenae ; 
l’avvio da un esposto del 
gruppo comunl.sta alla Pro- j 
tura di Chiari inviato alcuni 
mesi prima che scoppias.se 
lo scandalo Polizza e so’.leri- 
tando un’inchiesta su tre li¬ 
cenze, senza alcuna conven- i 


1 ziono e dalTitcr affrettato e | 
I .sospetto. Rilasciate inoltre, la 
, prima ad una « Fondazione 
Pelizza ) il 17 aprile dello 
.scor-so anno e le altre alla 
! .società immobiliare « Le To- j 
j fané » il 30 dello stesso mese i 
1 quando il Con.siglio comunale i 
I aveva già esaminato e pre- j 
j dispo.sto un nuovo strumento 
I urb.inistico che modificava I 
profondamente Timpostazione j 
I dclTallora vigente program- j 
! ma di fabbricazione vin- 
j colando, rispetto alle di.sposi- 
I zioni jirecedenti, una v.ista 
j alea previ.sta come edifica- 
j bile in venie privato. II mio- ; 
j \o .stiumento uibani.slico era i 
t stato adottato il 30 aprile i 
I 1 975. I 

[ Le licenze eiant» state ri • 

; lasciate: un.i all.a « Fond.i- | 

] zione Pelizza » per la costru- I 
i zione di una piscina con posti 1 
j a sedere, bar e alloggio del j 
custode. Taltra. quella del ; 

[ 30 aprile, alla socict.t ! 

1 sciana in cui operano però I 
in posizione m.iggioritana due ' 
società di bandiera come la ! 
Consohd.i d; Lugano e la Va- ■ 
ladlge Hardels Anstalt con se- 1 
I de que.st’ultima nel Principato 1 
I del Lichten.stein. ! 


Dal nostro inviato { 

t 

MESSINA, 10 I 
in poco più di un’ora e mez- | 
za i giudici nella Corte d’As- j 
si.sc di Me=;.sina hanno diehia- 1 
r.ito chiuso un proceixso avvia- , 
to .su denuncia della lucale ) 
que.stura contro il giornah.sta | 
delT« .Avanti! » Marco S.i.s.sa- j 
no. accusato di aver vilipe.so ! 


■izionc I |..,t)-iuzioni tlello Stato nel > 
igram- j cor.-o di una conlerenza temi- I 
vin- ta nella citta siciliana nel- | 
i.sposi- Taprilc del 197’J sul tema « Pi- , 

v.ista ste nere e ca.-^o P.nelh ». i 

dific.i- In quella wca.->ione, Sa.ssano i 
I mio- ; avev.i .so,->tenuto che il ferro , 
.•o era i viere an.ircinco mm si era \ 
aprile i buaid.ito, ma che era stalo . 

I ucci:>o d.ii funzionari d<‘Ila I 
te ri • -squ.idra politica della que- I 

■'onda- ^ Mura di Milano (il commi.s- j 

ostrìi- I Calal)rc.s;. quattro briga j 

i posti 1 pre.sente un tenente dei j 

io* del i carabinieri*. Poco p.ù dì un | 
a del • addietro, come si ricor- j 

i de riTN^ il giudifc i.struttore di 
" -■ j Mtr^o. D’Ambro.s;o. lia depo- 
.sitato I.-. .su.i sentenza nella 
I Qn-tà’ s! avanza una lerz.i , 
ì Ipote.'l e cioè die P.’ielli .sia i 
colpito da malore e che ! 
on se- j;j, quindi precqntato dalla fi- 
ripato I pf, 5 tra delTulf.cio. nel quale ; 

j veniva i.nterroeato la sera ilei ‘ 
fieiale ! 15 dictinbre 196!), a tre gior- i 


I terni Rc.stivo. ad Henke, alKi 
I vedova Pmelll). 

I Commentando la .sentenza, 
I Tavvocalo Gentile ha detto 
1 che e.s.s.» è importante poi¬ 
ché «da oggi in poi dire che 
1 Pinelli è stato ucciso ivm e 

• vilipendio, non letle cioè un 
{ intere.s.se pubblico ». « Si è 
! avuta ronferma. d’altra par- 
] te — Ila aggiunto il leg.ile 

— che c’è timore, o quanto 
! meno disagio, ad affrontare 
1 un ca.so che raiiprc.senta 11 
I nodo dell.i acriisa sulla pre- 
I sunta respon.sabiiità anarchi- 
' ca nella strage di Milano del 
I 12 dicembre 6 . 0 ». 

• Da quel trasziro dicembre 

• ad oggi molte case sono sta- 
j tc chiarite sulla strategia del- 
! la tensione. Ma il « mistero » 


BERGAMO, 10 
Un ordigno e.sphteivo. che 
no’i ha cau-'.aio danni alle 
IX'rsone, è .stato lanciato la 
.scons.a notte contro il risto 
laute « La Marianna >• di Ber¬ 
gamo Alta, d; proprietà rii en- 
rico Punattoni. il padre del 
pi renio M rko. raiiito tre an¬ 
ni fa e r’Ia.sei.ito dopo i! pa 


tre gradini di pietra po.sti al 
Tingre.'So de’, ri.storante (al 
h.i m.ind.ito in frantumi i ve¬ 
tri dello stabile. 

Gl. investigatori non si pio 
mmci.mu sui moventi del 
l’.itlenfato, che tutl.ivia viene 
ruol'eg.ito ad un epi.sotho a 
n.i'o-'t) avvenuto ne! periorio 
immedia*amente .■seguente il 


gamento di iin ri.seatto di 300 i nliseio 


Mirko Allora 


I un ioni d; Ine A! momento | 
delTatieiit.ito, nelTab.tazione j 
I dei Panattoni. che .»i trova | 
. .il p..ano snixìiiore del risto- | 
! rante. c’erano appunto Mirko j 
I cd un fratello. ! 

L’ortii'-mo — in’otiah.'mente | 
I un candelotto di dinamite — ' 
! sarebbe stato lanciato da uno , 


sulla morte di Pinelli rimane | sconosciuto che era sul mar- 
ancora. ' ciapiede e che poi sarebbe 

Franro Martf»lli '■ rapidamente, 

rranco ivianclll Lo scoppio ha danneggiato 


Sono comparsi davanti al Tribunale militare di Padova 


rapprc.'Ont.inte ufficiale i 15 dict inbre 


Italia per 


Valadige 


Pelizz.,!. balzato clamoro- • t.ina 


d.illa .-tr.ige di pinz/a Fon- 


e.amente agli onori della ere 


I giudici 


Mes-slna hanno 


Unanime condanna dell'episodio a Milano • Dramma a Milano 


Dimostranti invadono 
lo sede della Regione 

Gli operai licenziati da alcune fabbriche hanno pro¬ 
vocato alcuni scontri - Presa di posizione dei partiti 


Si uccide bimbo ritordato 
« respinto » dal quartiere 

Roberto Auguglia di dieci anni ha aperto il gas in 
casa e si è lascialo morire - La madre era al lavoro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Gravi ep..<od: d; intoller.an- 
za Fona .accaduti, oggi, du¬ 
rante I.a m.anifestazione di 
alcune fabbriche della zona 
Semp’.one alia sode della 
Giunta regionale. Invasi gli 
uffici, lo .stesso presidente del¬ 
la Giunta, Golfari, è .stato .as¬ 
sediato da gruppi di dimo- 
str.anti. Nc .sono nati inciden¬ 
ti che hanno coinvolto alcu¬ 
ni comme.ssi uno dei quali è 
stato costretto a ricorrere alle 
cure -'.anitane per i colpi r. 
cevuti. 

La suu.tzione .si è caimat.t 
con l’arrivo dei rappresentan¬ 
ti dei grupoi eonsilian e dei 
dirigenti politici dei partiti 
che erano in riunione nella 
sede del Consiglio reg.onale 
più tardi .sono giunti i dirigen¬ 
ti della Federazione sindacale. 

Gli incidenti .sono .stati fer¬ 
mamente condannati nelle 


: prese di posiz.one espresse 
j unitariamente d.tl’.e forze po 
I litiche e dalle organizzazioni 
sindacali. 

L’esasperazione provocata 
da situazione dramm.rtiche e 
da dura e difhcile lotta sin 
dacale «alcune di queste fab¬ 
briche come la Gerii, la Far- 
gas. la Cerut'-. la ,Sanr.4npe.’o 
hanno licenz.ato tutti i dipen¬ 
denti che ora occupano gli sta- 
bTii.menti da mc,ìi .<enza pierce- 
pire una lira di stipendio* 
dice li comuncato sottoscnt 
to da DC. PCI. PSI. PSDI. 
c PRI. r.vin c.ust.fica in alcun 
modo atti dettai; da du-pera- 
zione tanto più qu.sndo sono 
risolti contro una i.stituz.one 
democratica quale e la Re¬ 
gione impegnata nelTatiiv.tà 
del Consiglio e della Giunta 
a sostenere responsabilmente 
l’azione dei lavoratori; que¬ 
.st 1 sono atti che indebolisco- 
' no le giuste lotte de; lavora- 
■ tori ». 


Dalla nostra redazione 


I MILANO. 10 j 

Un bambino di d.eci armi, 

I Robeno .Augug.ia. e morto I 
■ asfissiato, per ’.e e:?aiazioni di i 
gas. ne.’.a .sua abitazione in * 
via De Preti.s. a Milano II 
fatto è stato .scoperto da una 
amichetta del bambino. L.l.a- 
na Palane d; 12 anni Soccor¬ 
so e p>onat -3 in autolettivza 
Policlinico, il bambino è 
j morto {x>co dopo il ricovero 
L’ep-,sodio è avvenuto nel 
j primo poiner.gg.o Lx madre 
dei bamb no che vive .sola con 
III. era al lavoro e Roberto i 
era r.m.xsto. come .sempre, so¬ 
lo in c.asa Sua m.idre ha tele 
fonato alla famiglia Palane, 
che abita al p.ano di .sotto ed . 
ha chiesto a Liliana di salire 
un momento in c.asa .sua per 
sapiere se Roberto stezvse be¬ 
ne. La bambina ha fatto cosi, 
ma appena e entrata in casa 
ha .avvertito un forte odore 
di gas Recat.asi m cucina, j 
1 ha trovato Roberto seduto . 


nac.a per i suoi agganci nel [ semplicemente dec.,so che T. 
Ecque.stro Ov.azza. ' priK'c.-v-o er.i nato su ba.si ; 

, ! .sb.iizìi.ite e che il reato di i 

C. O. CUI S.i.s,-.an<» <i<)\eva ri.sponde- ! 

re noti era quello di vilipien- ' 
i dio, bensì quello di diffam.a- 1 

-i zione. E pioic'ne nessuno dei 1 i 

I diffamali ha .'porlo in tempo * 1 
j quercia, il d..scor .'0 è da con- j 
j .-id-rars: chiu.so. Chiuso, naiu- j ' 
ralmenle. anche .su! mento ■ t 
1 delle cose dette da S.ì.s.sano e, ' ' 
I 0 I j quindi. SUI tanti interrogativi 1 ' 

ili A anora apeiti .-.uiia morie del- i - 

IDO ■ IllirOOIU 1 -'anarchico mllane.-.^-. 

P-^r stabi.irc qu-.ste ca«e i 
e’.ud.ci hanno avuto bisogno , ; 
I I e.sattameiite di otto minuti d: i | 

|M| flIlfH^ilOl^O I camera di con.siglio conaen- 

lUI UVUI llwl W j sando in poco piu di dieci n- ; 

8 ehe i! dispositivo deila sen- i 

t terv'a. j 

anni ha aperto il gas m \ I-* Corte er.i prez’eduta au , i 

^1 l^wnrr. I Dom^'iiico Curch.ara. che | 
madre era al lavoro pr.ma \oita .<vo.geva t 

1 questa funz one E' .statò lo ' ' 

. su una .-eoi.i .on :. capo r.- ^ ’P.M. dr. G.ovanm K-r- I i 

■ fVT.l ' r.uno. del re.sto. a mettere .j 

1 na, : cu. ruo .lo.i. er.n.o . i ch.aro .e .ntenzion: i i 

^ Giudici — ev tare In quii- 1 • 

i v.eini na .n vertito .a * feroce [ .. 

\.o..ì > che n.. previe, o 1 , fermando d.t parte .^ua por 

non poteva ess^e ! 

.TRoberto e uccLso perchè ’! 1 

SI .s<mtii.i duerno» Que-sta i 

d.chiarazione. fatta da Tonino 

Patane ,il padre della bamb.- j ^ ^ 

na che ha scoperto .! corpo i j , i . 

e.samme di Roberto .Auguglia • ne.sto . 

offre la chiavo .nterpretativa j -Ssciato m.r.ivvedere l. 

dona dolorosa vicenda, fi P^np-'’-^ orientamento quando | 

I bambino, mfatt.. era conside- i re.spinto. rom*» «tion j 

I rato quasi un .-ubnorma.e 7 ’"^ ”’ nna richies»,» i j 

! porche frequent.»'.a .ancor.a la del.a di.e.-a «i. .-enatore Vivi.i i 
terza cl.n.s.so element.are ni. e.i avvoca*: Gentile. M.t • j 

il nfer.mento dell’uomo n- rotta e L.a Torre) tendente i | 

' guard.a l.i « voce » secondo cui alla acouisizion** di un.x se | j 

! alcun: genitori avevano addi- rie di documenti (tra l’altro | * 

rittura chiesto l’allontanamen- perizie di alcuni docenti | ; 
to di Roberto (talla .scuola eie- universitari che escludono la 1 

meniare che frequentava, ad- ipotesi del suicidio e avxalo- 1 

ducendo a pretesto pro.sunte rano quella del'.'.assassinio) e | 

j turbe mentali cui il bambino alia citazione di ben 41 te- j ! 

, andava incontro. • stl (dall’ex ministro degli In- *■ 


Processati 12 
rifiutarono il 


soldati: 


ritiutarono ii rancio 

Nuove accuse per Ìl militare che ha scontato 5 mesi di carcere 


Di nuovo 
in libertà 
il fascista 
Abbatangelo 

NAPOLI. IO 
M consigliere comunale 
missino Massimo Abba¬ 
tangelo. noto picchiatore 
fascista, arrestato qual¬ 
che giorno fa sotto l’ac¬ 
cusa di lesioni aggravate 
e violenza personale con¬ 
tro un giovane disoccupa¬ 
to. è stato rimesso anco¬ 
ra una voita in liberta. 

Abbatangelo era stato 
arrestato sotto l’accusa di 
aver aggredito Gennaro 
Cervizzo. un giovane di¬ 
soccupato che, sotto pa¬ 
lazzo San Giacomo, dove 
ha sede il Co-nune. leg 
gendo un manifesto fir¬ 
mato da un consigliere 
missino, lo stava commen¬ 
tando negativamente, a 
voce alta. Il fascista gli sal¬ 
tò addosso e lo picchiò 
costringendolo al rico 
vero in ospedale dove gli 
veniva riscontrata la com¬ 
mozione cerebrale. Massi¬ 
mo Abbatangelo è tuttora 
in libertà provvisoria per 
una condanna a 2 anni ed 
un mese per lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie nel cor¬ 
so di una manifestazione. 


Dal nostro corrispondente j 

PADOVA. IO , 

Dav.jiin . 1 ! Tribunale mi- 1 

l. t.ire di Pado'..i. alia prt- ! 
'•enz.,i di un folto pubbluo. • 
e in;.'..ito ;'’.ini.ui; T. prace.-. | 
.'O al .-old.ito LiV.o S.c.iran • 
Za e .id altri II .suo. commi- 1 
liton. tifi 151. reuzimemo j 

. d, 'tanz.i .iT.» c.i- 
'Crm.t « Mwn't; C.mone ' di j 
Binne. Il prov.nc.a di Tr.e j 
:tC- 

L I a po cì.iccu.-^-i e per t ut- | 
:. d. a ;:..in;fe>'a/.or.e .'f-d.- ( 
z.o-.i ». ;>r non a-.cr con.'U i 

m. ito .; r.iacìo. Per L.’..o Si- i 
cur.inz.i. 22 .inn.. d.t .Avelli- 1 
no. \i e T.iZ'Z.-.i-.ante d. a\er 
d.retto l.i pns’est.a e l’.iccu- 

di ..concorso con ignoto i 

m. I.t.ire nell.i diffus.one d; • 

not.z.e d. c.ir.ifcre r..serva- ! 
to. in^'.-t-nt, al.a forza .m.l; J 
t.ire rifilo St.itOi. j 

C^ue-t. . f.itt.. Con-..derata i 
la pre.' .1 net a deile condizio¬ 
ni iS en Cile della ca-erma e 
.1 m meato rispetto, d.i par¬ 
te d. alcun, comandanti, del¬ 
lo .-te-'O Rezolamento d. di 
...plina. 1 'Oidat: di Banne 
.-.vev.mo pi'i volte avanz.ito 
proposte .ille competenti au¬ 
torità militari, aff.nclie ve 

n. ''ero adottati opportun. 
pro'.sed.menti. Il 29 lugl.o 
dello "scorso anno, una tren 
tina d: soldati, fra rui eh im 
putati. .'i erano a-itenuti dal 
ranc.o. ancora una volta nr. 
mangiabile e .-ervito in vassoi 
sporchi. Il 9 aeosto successi¬ 
vo. Livio Sicuranza parteci¬ 
pava ad un dibattito sulla 
democratizzazione delle For¬ 
re Armate, organizzato nell’ 
ambito del Festival delTUni- 
là di Trieste. 


Nove eiomi dopo, veni'..» 
arre.'tato e innato .»! carce 
re nni.tare di Pe-iciiieiii. (io 
'.e e -.t.ito detenuto p( r (g.i.. 

r.nque me-.:, c.oe f.iio .il 
31 (iicembr*- Diir.iiite il p- 
i.iido d. de*(i,/.(ine 1 «‘ .»uto- 
r.’;» n. l.t.ir. « ffet'u.i'..ino, .il 
r.n-anii’.» del d.f(T..'Ori d’I 
_'.o'..!:ie. un.» p-'rqu.-./.one 
.n un arm.id.ei’o del..» c» 
.♦•rm.» « Molile Ciiii(>ne . : r.fl 
(a.'.sefo. che non e in.»i ai» 
p»rtenu:o al sold.ito. .'are’oì>e 
.-r.ita tro'.at.i una azend.» in 
c’.i: sarebbero -'at; -ezn»!. 

: mez/,. mili'.ar: esl^•fn!: iii 
un’altra ca^erm.i, in prov.n¬ 
c.a d: Pordenone 

m. I. V. 

Interrogata 
la donna 
denunciata 
per aborto 

La .s.znora Mìr a Lui.-a Ma- 
.'C-r.». fl(cu.sa*a d. procura'o 
absrto. e stata in:errog,ita 
.eri. a Roma. da’, z. ud.ee 
'tr'j"ore Bucar-’T. . I,a .«.zno 
r.i Ma.-era. che era accomo.» 
z,i.»ta da uno de: .".io; d.fen 
.-ori. Tavv. .M.»,iro .APT.n.. s: 
e r.f.u’ata d. r.spiindere pre 
-ennindo al zud.ee struttole 
una me.mor.a nel .a qu»le 
-sp.ega i motiv. de’ .s'uo ge.-to 
Il fatto che ha portato alla 
.ncr.minazione della siznora 
M.a.sera e de! '73: madre d; 
due figli, separata dal manto, 
incinta per la terza volta, de¬ 
cise di abortire. 


nen.-ò ad un gesto d: tqio ' 
intimidator.o da p.nle dei le ^ 
.‘■'I>'>noibili del ,setiiier.f ro p‘'r 1 
fare rallentare le inda e: m. 1 

I 

Ora. p’-ro. ta.e ii><>te,s; non j 
.-vcmbia val'da, in quanto la 
istruttoria sul .-equi.stro di ' 
Mirko P.mattoni e lerma da [ 
più di un anno jxt mancali- 1 
za di indizi. Ma da più parti. 1 
.SI avanza Tipotasi dT un ri 1 
catto- '1 g-?.sto sarelibt- un .»v- } 
veri i mento. 


I Con un \()l.viuuu» dal Un 
I gu.iggio dehiante e pro\»x'ato 
no : -sedicenti .< micie: arm.ati 
i iirolet.ir: " inumo nvemiicato 
la !es()(*ns.ibilita d»:. crimina 
le .ittent.ito .il v cebng.idiore 
deir.Antiierronsmo Antonio 
'l'uz/olino Ne! » .clostilato. ehe 
un i»‘daltoie di un'.igen/ia di 
sliimp.i h.i rinvenuto in una 
e.i.v-ettii po.st.Ui- del centro d. 
Rom.i. I terror.st: .illermano 
ili .iver sjKUM'o contri* il .sot 
tulli» ’.ile ;)er .1 vendicare » '.a 
lU'i'isione, avvenuta st't'e me 
-SI 1 . 1 . delia giov.uie .;’'.qip’ 
si.i » .Ann.» M.iiia .\l.uitim. 

Int.uito, !e comi:,’ om d- .An 
tomo 'l'u/-'ol.iui, ,i>mro il qua 
le vii .uient.itoi. iuumo spa 
r.uo iiii,i'’to lolp. di pistola, 
due de; qu.t . .iiul.U. .i segno. 
siiiU) .uu'Ol.i v.'.ni 11.10 de. 
due prole;t.l . (iene!r.ito .sotto 
!.i .sc.ipo;,! .sm.^tiM, h.( le.so 

1.1 prima veiiehi.i tlella spi 
n.i ilo’-.s.ile e T. g'ovane riscllla 
(il r'in.inere in ii.ute parali/- 
z.it»* 

! I! cnmin.ile .utt'ut.ito, coni 
pillio cDii spuM it.i fercHua 
mentie i! sottullici.ile stava 
I nemr.indo ui c.i.s.i, .il quartie 
! r(‘ 'Tuoni.ile. ti.i .suscit.ilo sde 
vno ed tulio'loue A vi.sitar(' il 
I lento, tr.i lunedi ser.i e Tin- 
I ter.i giorn.U.i d' uu". s' .sono 
I re» Ite dee.ne e decine (il per 
[ .som* olile .11 |).ir»'nti. gli ami¬ 
ci e .11 collezlii. il questore di 
Itom’.i. Uvo M.icer.i. i* il capo 
deir.silfi Io».uo n.i/icna'e jier 
r.Am teiioi sino Emilio San 
filo leu in.»'un* il.» liona¬ 
to 1.1 propu.i st)li(iari(*ta a 
'Tu//oI.no. r.cover.do nel se¬ 
condo lep.uto di cliirurgia 
dt'l S.mio Spirito, il mim.stro 
degli intein. Lim/i Gin, che 
er.» .iccomp.igmito d.il capo 
I dt*ll.i i)oT./ia 

I Le iiid.ig.m per individuare 
I gli iiulon deiT.ittent.do non 
i Inumo (iato per oi’.i ri.sultati 
I rilevanti. L.i tracci.i più im 
I portante, coimmqiu. nm.ine 
i la nnu-eimni us.itii dagli at 
I t»*nt,uori. L.I « Beta coupee », 
come e noto, tu rubala in- 
! .Sicilie ad .iltre due macelline, 
j una « l’tir.sche ■> e una « l'27 ». 
in un g.iraue di via de; Quat¬ 
tro Venti 136, a MonteverrV. 

Seeonito mdiseieziom tra|M*- 
late ieri negli ambienti della 
(luestur.n gli in(|un’enli .si .sa- 
rebliero nie.s.s; m contatto con 
1 loro colleglli di F.r(*n'Z(' 
clu*. alTiniz. o di febbraio, ob 
I Ikto .» che lare con uno .stra- 
j no pei .'(lini ggio. Giuseppe Ip 

р, )!.ti. Co.stu!, elle .secondo 1 
j .so.spetti avreblK* avuto dei le- 
I g.iini con !(* « Eirig.ite ro.s.se » 

; e 1 « Nap >. Iti an’(*.stato il 

6 leblir.uo mentn*. con a.s.se- 
gin t.ilsi. .stava acqir.sl.mdo 
dm* p'.stoU* in inni armeria di 
Fis.i Ippohti. sempre .so(*ond(> 

1 .sosihit! degli ini|ii:r(*nti del 
!.i (luestur.i di Firenze, avrei)- 
Im* am ile preso jjarte ad una 
r.ipina in im.i armena del 

с, ipoluogo to.sc.ino, li cui bot¬ 
tino In (Il .s(*. pustole, tra cu: 

' una .( R 38 ». 

' Dell.i ime clu* Inunu* latto 
' (pieT.e armi tinor.i la iioli/ia 
; non e nu.s'uta a s.ipcre nulla. 

I uni e certo eia* al; inquirenti 
1 ioni.un .so-siM-tf.ino uno .stretto 
I l(*gam(* tr.i l’ultim.» imiires.» 
j dei « N.ip » e la vicenda che 
, ini .ivuio come protagoin.sta 
! Giu.s*‘i)pe Ippol t! 

I li vict* lingadiero Antonio 
I.Tu/zolino. 28 .unii, originario 
i dt'Il.i Seil .,1 e (i.ilTai)rile de! 

} ’75 .n foiv.i alT.Antiierrori- 
.smo. partecipò il 7 lugi.o .scor 
' .so alla tragica operazione d: 
j jjoli/.a durante 1 .» quale ven 
j ne ueels.t l.i « n.ippust.i » An- 
n.i .Mina M.intim. Proprio 
una .seri.mina fa. con un 
* (non lui’go a pr(K’<*dere >. ;. 
j m,tg.. tr.i'o me.ir.c.Ito de!!(- 
! .mi.igni .'M qa». .-.mgiiino.so 
; et) od.o. av< i pio c.ol'o Tu/ 
j /o..n() (l.t‘.,i re^iMin.'.ibilita 

1 deT’m c.-one d*-'!.» Mant:n.. 

I (fa- .-.ir. Ili*-* avvenuta .acr. 

! d*-!i ’.1 .m*-;i’*‘ 

! Il (r:nmi!<- .l'tt-nlalo al 
1 .-o*• ulhe.,» t- e .'■.'»’») compiuto 
' .1 - 21.211 'I’u/zo..no dopo aver 
p.i.'s.iTo 1 jxinier 'g.o .n que 
I .'■T'ir.i. .-’.iv.i rieiTr.ind') nella 
i e.»-.» de.’.» /.a, in v.a JscaliB 
I 3.1. .il Tr (*.i;,i’'' .Mentre .suo 
I nav.i .1 (■.•otono m-r f.ar.s; apr.- 
< fo 1 por’on-. e ."-entito chia 
j m.ir»- p*-r nome. Non ha nem 
iii-no .r. a’.i .. tempo d. girarsi 
i (j 1.1 mio ili -•■m ’o zìi -spari. 

. e.-.iti.III.'n*t- 'i.i.i’-ro, e.splosi 
' .11 r.i ) di s li' - -'.o.'if Non ha 
j ■. .-’o z : itor.. Colpito 

di d;*’ p:o'*t*-.;. uno ad un 
•zu’io (- 1,1 'ni al.a .scapo.a 
, .-..i..s‘ri, e ,»i c.i.-c alo a ter 
r.i .s.inz.i name Ha .«entito 
.'O.’.uro il r< mix) (l**T.a mac 
cn na de. cr,:n.na 1 c'ne ripar- 
t.'.-i .1 •.e.o'-.Ta 1.A ‘.cena 

non l).» .«.air» tes’.m'tni. 1 pn 
ni. .'(Xcor.-.tori di Tuzzolino. 
r.( i;..»m.i:; d.»z,. .'!).ir.. hanno 
: ii'.Vt potuto ri<'.‘:cr.v''re la 
ni.it‘ch..na. u.i.» " B-'*ta co'jpè • 
l.irgata Peru'z.a 2 .. L’auto è 
, ,-t »t.ì Trov.i*» mezz’ora dopo 
. 1.1 .s’par.ror » .su!.a v.a Ol.mp.- 
j (.». .» c.nqiiecento m»*r. di 
. d..'tan/.a da via .Seal .a 
' S.n d.ille pr.me b.iriiife le 
' ndag.n. .'i sono concentra** 

1 .sa. .^ecl.cent; (Nap., li grup- 
: to ter.'ori.-*.ro che .=ubilo do- 
I po la rr.or’e d; .Anna Mar.a 
Mani.n. avevano annunciato, 
con un .iTro for.-ennato vo 
iantino. ..» propr..» « vendet¬ 
ta » contro il .sottuffutale de! 

I 1 .A.it.terrorL'mo Ix) .ste.s.eo 
, Tuzzolino. alle per.sone che 
j Ih Anno .'-(X'tor.so lunedi sera 
.sul m.irc.ap.ede d; v:.-» Scalla, 
ha detto «.Sono .'tati : Nap 
a fcr.rm. » 

Un’u'ie.-.or»* conferma del- 

1.1 .'•e.s;x)n.'.»b.lita del gruppo 
! ( lo .ste.-.-a che ha nvendica'o 
1 ì’aggu.Hto di d.eci giorni fa 

! contro il magi.strato Marga- 
j riti» e venuta ler. mattina con 
j il volant.no che un redattor* 
j delTANS.A ha trovato in una 
I ca-S-sOtta postale 
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PAG. 6 /echi e noti zie__ 

UnHnchiesta fra le personalità della politica e della 
cultura americana sul «caso Italia» dopo il 15giugno 

«Gli USA e il PCI» 


r Unità / mercoledì 11 febbraio 1976 


Al tribunale militare di Madrid 


Pubblichiamo due brani 
del libro dì Rodolfo Brancoli 
che sta per uscire 
presso roditore Garzanti: 
passato e presente 
dcirapproccio americano 
alla realtà del nostro paese 


Le 14 missioni 
della signora 
Clara B, Luce 


QUELLI che qui pubblichiamo sono ampi brani 
del primo e del sesto capitolo del libro di 
Rodolfo Brancoli, corrispondente della RAI 
dagli Stati Uniti, dal titolo « Gli USA e II 
PCI », che sta per uscire presso Garzanti. 
Il libro e un'mchiesta sulle analisi, gli umori 
e le previsioni di numerosi esponenti del 
mondo politico, culturale o giornalistico 
americano dinanzi al • caso italiano > esplo¬ 
so con il referendum ed il voto del 15 giugno 
Esso testimonia il complesso processo attra¬ 
verso il quale sta avvenendo una riscoperta 
della realta italiana e del suo fattore politico 
decisivo; i comunisti: registra idee ormai 
precise ed altre in evidente fase di matura- 






T\ 



Q uando non vive nella 
sua villa ad Honolulu. 
Clara Boothe Luce ha un pic¬ 
colo apjmrtnmento a! Water- 
Kate, che per un e.sponen'o 
dell’establl.shment repubblica¬ 
no acquista qua.si il sapore 
di una sfida... Ma In vi.sta è 
sul Potomac. le due .stanze 
sono lumino-se e arredate con 
gusto, il comple.s .'0 deH’Im- 
tnobilìare è pur .sempre uno 
degli indirizzi prestigiosi del¬ 
la Washington bene, e Tarn- 
basciatrice ha sempre mo¬ 
strato spregiudicatezza e in¬ 
dipendenza di giudizio. Il 
U'/io’s Who. lalmanacco di 
Qotha deirÀmerica che con¬ 
ta. ha una lacuna quando '.l 
arriva alla data di na.scita. 
Tanziana signora con i capel¬ 
li bianchi che ricama a pic¬ 
colo punto una compo.siz’one 
floreale ricorda più Mam‘? 
Eisenhower che non la dina¬ 
mica donna che ha fatto e 
di.sfatto la politica italiana a 
tnetà degli anni '.àn. Ma la 
memoria b ancora 11. e co.sì 
11 gusto del parado.s.so. 11 sen- 
.sc of humor. la capacità .11 
fissare un i>er.sonaggio con 
pochi tratti, che ne hanno fat¬ 
to uno commedlografa^dl 
succes.so prima ancora che 
una .sorta di Ninfa Egeria di 
un partito repubblicano che 
non ha mal brillato jxr ric¬ 
chezza di talenti. 

Missioni 

« Quando il presidente e Mr. 
Dullcs mi mandarono In Ita¬ 
lia. » ricorda rnmba.sciotnce. 
« mi assegnarono quattordici 
mi.ssioni da compiere, e quan¬ 
do partii erano state tutte 
compiute Alcune di queste ci 
apjxirivano buone tanto jjer 
ritalia che per noi. Volev.a- 
mo ritalia nelle Nazioni Uni¬ 
te. e ritalia entrò all'ONU: 
volevamo che l’Italia diven- 
tft.sse un partner pienamen¬ 
te impegnato nella NATO, e 
ritalia lo è diventato; non 
volevamo che il partito co¬ 
munista — che era più forte 
alloro di oggi per quanto pos- 
s.a apparire un oaradns.so — 
R-ssumesse il controllo del 
movimento sindacale, e con 
l’aiuto della Federazione 


.-\mericana del Lavoro facem¬ 
mo un lavoro mor.»viglio.so : 
nu’ltemmo in piedi l.i CISL 
e la UIL. \'olevamo pure col¬ 
locare delle divisioni nucle.i- 
ri tattiche nella valle del Po 
JXT bloccare i ru.ssl (.■^<‘mbiM 
difficile pt'n.sare ora alle pau¬ 
re di quei giorni», fu vera¬ 
mente difficile, ma lo facem¬ 
mo. Volevamo. i>er quanto 
era iw.siiibile, rimettere fer¬ 
mamente in piedi rindustri.x 
italiana, e lo facemmo in 
parte con l’aiuto di una leg¬ 
ge americana: costruimmo 
molte piu navi di quante -le 
avevamo bi.^ogno. e la Fiat 
SI mise a fabbricare anche 
aeroplani oltre che auto. N.n 
era uno dei miei comnfti. ma 
fu uno dei miei .sogni, r'ce- 
vendo scarso aiuto dal dipar- 
t'mento di stato e nes.^un abi¬ 
to dagli ita'iani. far compren¬ 
dere che nessuna nazione, ner 
qu-into ’ndustrialmente avan 
zata nuò farcela a mantener 
si .senza .svilunnnre 'a pronria 
agricoltura. Ma. comunque, 
mentre ero li tutte le missio¬ 
ni che mi erano state a.s.se- 
gnnte vennero compiute; e 
quando jnrtii. c’era la con 
vinzione che Tltalla era ben 
avviata e fermamente legata 
alla N.-\TO... Sulla carta l’Ita¬ 
lia sto meglio di quanto lo sia 
mai .stata nella sua stor'a. 
l’Italiano medio mangia me¬ 
glio. .si veste meglio. Quan- 
d’ero li. ragazzi, di notte nrn 
chiudevo occhio a villa Ta¬ 
verna con tutti quei motorini, 
c’erano motorini <laDnerfut- 
to- ora .sono «tati r'mn'azz.a- 
ti da nutomohìH il livero di 
vita de-d- italiani è aumenta¬ 
to costantemente, e cosi le 
loro atte;", o onesta b .sem- 
nrf» la debolezza deUa demo- 
eraz’a. In ima democrazia la 
paro'a " abb.a.stanz.a ” non 
esiste e nuesio norta ! noi'tl- 
cl a nromette’-" rimnoseibi- 
le. ma Ir oromesse non oos- 
sopo essp’‘e mantenute e co¬ 
sì la conte oerdo f'd'ieia n**’ 
inverno e .si cambiano 1 go¬ 
verni. Be’, mio mo auan‘i 
governi evet" avuto da quan¬ 
do ero ti trentasette o una 

COST COs'•Ol^. 

(( dt'-e di aver nortafo 
a romD!ni'’nt-a oneffordici 
missioni ma ha fallito ’.a 


CLARA B. LUCE 

quindicesima, la .soprawlveii- 
Zìi della coalizione di centro ». 

«No, finché cl .sono stat.i 
io l'apertura alla xtinslm non 
SI è fatta ». 

«Si, ma la stagione d-^1 
centr smo era finita ». 

« No, c:o che è sempre .sta¬ 
to chiaro è che in Europa e 
impassibile opiwrsi al sociali¬ 
smo. Ma non era al sociali¬ 
smo clic noi ci opponevamo, 
bcn.si al .sociali.sino filocomu¬ 
nista. Mr. Nenni non poteva 
e.ssere (i’staccntu d.i Togliat¬ 
ti .. Que.sto é sempre .stato 
frrtinte.so, non esisteva una 
{irofotida avver.sione verso -1 
.sociali.sino. l’avver.sione era 
a! comuniSmo, airallean/a 
.stretta dei .socialisti con 1 co- 
numisti. Per e.sempio. ci coc¬ 
colammo e adorammo., m 
ero piuttosto entusia.sta del 
vecchio ragaz.zo. Saragat .. 
aveva un piccolis.suno parti¬ 
to .socialista ma noi non ave 
vaino niente da ridire che 
que.sto fo.s,se un partito soc’a- 
li.sta. era un .socialismo nro- 
NA ro. Ora. quando lasciai 
ritalia non so bene co.sa ac¬ 
cadde. ma ì'aperlum alla st- 
tt/sfro venne alcuni anni oiù 
tardi, cosi anche quella mis¬ 
sione fu compiuta, di Impe¬ 
dire che 1 comuni.stl entra.;- 
.sero dalla porta di dietro ). 

« Si .sa che funzionari del- 
ramba.sclata americana a 
Roma hanno oggi contatti in¬ 
formali con dirigenti comu¬ 
nisti. Succedeva anche al¬ 
lora? » 


Contatti 


« Quando arrivai a Rom.a 
praticamente all’amb.asciato- 
re .imericano era hiibito ogni 
contatto che non fo.s.se con 
demorri.stiani. liberali, social- 
democratici e repubblicani Io 
trovavo que.sto piuttosto stu¬ 
pido. e personalmente allar¬ 
gai 1 mici contatti ad alcun! 
monarchici, alcuni vecchi 
esponenti che non erano cer¬ 
to fasci.sti e .sembravano in¬ 
namorati del na.vato.. E con | 
Lauro, il .«indaco di Nano’.’:. | 
diventammo almeno amiche- | 
voli nemici ». i 

« E i neofa.sclstl? » I 

« Guardi, non s! può met- ) 


MARIO SCELBA 

terc del nuovo vino in vecchie 
bottiglie rotte, è Impossibde. 
E’ finito, finito. E non crL'do 
che ncH’attuale situazione 1 
fascisti abbiano un ruolo: al¬ 
meno. noi non lo abbiamo 
mal pensato al miei giorni, e 
non conosco alcuno che lo 
pensi oggi ». 

« E con le sinistre ne.ssun 
contatto? » 

« La CIA può aver avu¬ 
to contatti, e probabilmente 
li ebbe, con alcuni .socialisti, 
con l’obiettivo di convincerli 
a rompere l’alleanza con i 
comunisti Con 1 comunisti 
no. non c’erano conf.nttl ami¬ 
chevoli ». 

« E’ vero che Colh.v. il di¬ 
rettore u.scente della CI.A. er.i 
uno dei suoi collaboratori? 

« Sì. era uno dei miei ra¬ 
gazzi. un ometto meraviglio¬ 
so ». 

« Secondo una notizia pub¬ 
blicata negli ultimi tempi dal 
■’Wa.shlngton Po.st ". aH'ini- 
zio degli anni ’fiO la CIA ave¬ 
va .1700 uomini nelle amba¬ 
sciate sotto copertura diplo 
maticn. Quali sono i rappor¬ 
ti gerarchici fra un amba 
sciatore e il rapprc.sentante 
locale dello CIA? » 

« Dipende dall’ambasciato¬ 
re e dipende dal rappre.sen- 
tante della CfA. Con 1 miei 
in Roma andavamo molto be¬ 
ne. Gli uomini della CIA han¬ 
no 1 loro compiti da .svolge¬ 
re. come avviene In ogni am¬ 
basciata. e riferiscono ai lo¬ 
ro .superiori oui. Non a'I'am- 
basciatore... Ma se Tamba- 
.sciatore e il capo sede della 
CL-\ .sono in raonorti amiche 
voli c lavorano ocr gli .stessi 
roiettlvl. come era nel nostro 
ca.;o. non v; .sono attriti. De¬ 
vo dire ehe a mio modo di 
vedere, durante la m’a per¬ 
manenza in It.alla. la CI.A ha 
fatto altaiche errore, e lo lo 
feci rilevare... Ma anche io 
ne commisi alcuni, non so di 
ne.«suno che non faccia er 
rori ", 

« Mi parli de' suol rapporti 
con gli industriali » 

« Credo propr'o che Volne 
non abbia 1 nrobieml che 
avevo io. perché allora cer¬ 
cavamo di orendere due pic¬ 
cioni con una fava, cleé ce¬ 
ravamo nello stesso tempo di 


zione dinanzi alla evenienza, generalmente 
considerata ineluttabile, di un ingresso dei 
comunisti nel governo. I brani che abbiamo 
scelto riguardano, il primo, il passalo (una 
conversazione con l’ex ambasciatore Clara 
B. Luce da cui emergono vari fatti e soprat¬ 
tutto lo spirito con cui gli USA operarono 
negli anni '50 per un'Italia a misura dei loro 
interessi), e l'altro il presente (considera¬ 
zioni di un eminente commentatore sulle pro¬ 
spettive dei rapporti USA-llalia). Ringraziamo 
a nome dei nostri lettori l'editore Garzanti 
per avere consentilo la parziale riproduzione 
dell intoressante libro di Brancoli. 


rimettere in piedi l iiidustria 
Italiana c di rafforzare la 
NATO con un programma che 
SI chiamava off shore procii- 
renteril. I! Congre.sso appro¬ 
vò una legge che permette¬ 
va di finanziare l'industria 
europea eon.seiitcudole di co¬ 
struire armamenti ptu- la 
NATO, oerei. pezzi di ricam¬ 
bio, autocarri, navi . Però 
per legge non potevamo usa¬ 
re que.sti fondi — questo era 
detto esplicitamente nella le.g- 
ge — per aiutore 1 comuni¬ 
sti. Ora apparve chiaro ben 
presto che più lavoro dava 
ino alta Fiat, più tommc.s.se. 
e più lo CGIL diventava for¬ 
te. Cosi fu porte del mio la¬ 
voro convincere Giovanni 
Agnelli e il caro vecchio pro- 
fe-s-sor Valletta n tirar fuori 
un po’ dei loro .soldi, che era 
una cosa che odiavano fare... 
("Ragazzi." d!.s.sc. "il mio 
denaro? Questa è un’altra co 
.sa! "ì. tirar fuori un po’ de! 
loro .soldi per olutare l’altro 
sindacoto a prendere 11 con¬ 
trollo delle comml.ssloni In¬ 
terne. Questa era una cosa 
vlta’e. E tncomincinrono .» 
tirar fuori tante di quelle ra¬ 
gioni per cui non potevano 
farlo, così un giorno gl! noti¬ 
ficai che : contratti t>er gl' 
aerei erano cancellati Be’. 
r,ago/7Ì. si nrecipitarnno al¬ 
la ambasciala. dicevano: 
■■ Non .«a che gli italiani mo¬ 
riranno di fame’’" Io dissi 
che non vo'evo alfamare nes 
suno. .se volevano affibarsi 
ni s'nd.acnto comunista orano 
affari loro. s<‘ invece v-oleva- 
no un no’ di carne sulla t.i- 
vola non avevano che da !n- 
.srtare 1 ! .sinilacato comunista 
.‘àf.a a voi. di.ssi. riuscire .i 
fargli compre»idere ques'o 
punto di vista. Loro non mi 
volevano credere: b"’. lo sa 
che in un anno riducemmo, 
gli Italiani ridussero la r.an- 
presontnnza della CGII. dal 
75 al 40 per cento circa? 


Giornalista processato 
per mancata delazione 


L'uccisione del sindaco di Galdacano sfruttata per giu¬ 
stificare il rifiuto di smobilitare l'apparato repressivo 


I 


Contratti 


Anthony Lewis: 

«dalPItalia 

un’anteprima» 



UN EVIDENTE e per- 
.sino ingenuo intereà.--e 
Al PCI. come .se un gra.n- 
de tabu psicologico s.a 
stato superato insieme dag.i 
elettori italiaiu e dalla gran¬ 
de .stampia amenc.ina; un in 
teresse a conoscere e far co¬ 
noscere i SUOI uomini rii 
spicco, quasi tutti intervista¬ 
ti ripetutamente; e c'è un 
Interesse all’ipotesi del com¬ 
promesso .'torico. che se.m- 
bra aver resistito anche alle 
modificazioni di linea deil-.; 
stampa laica italiana. Con 
questo intere.sse contrasta il 
mantenimento di certi ste¬ 
reotipi, l abitudine per esem¬ 
pio a chiamare red*. rassi, 

I comunisti' il che certo aiu¬ 
ta nella compasizione dei ti¬ 
toli .-ul tavolo della tipogra¬ 
fia per la sua brevità, ma 
porta con sè un’aura di guer¬ 
ra fredda che contr.is:«a ap¬ 
punto in modo stridente con 

II contenuto degli articoli. 
Q'uesto contrasto tra vecchio 
e nuo;o. fra 1948 e 1975 an¬ 
cora conviventi nella ste-w» 
pagina, è forse l’elemento che 
oggi caratter.zza la stampa 
pmerlcana alle prese con la 
avanzata comunista in Italia 
Senza dimenticare che al di 
là degli Allegh.any, nel .gran 
corpo dcir.-Xmenca. le voci del 
« New York Times -> e del 
« W.ashington Pa«t » arrivano 
molto attutite o non arriva¬ 
no affatto, a La prima cosa 
da osserv.^ro in tutta sir.ee 
rità quando si parla dei me¬ 
die. in questo paese », dice 
Anthony Lewis, columnist del 
« New */ork Times ». uno dei 
nomi più autorevoli del gior¬ 
nalismo prcgres-sista. « e che 
non es'.stono molte veci ca 
paci di presentare un punto 
di vista originale o .sofistica¬ 
to tu questa materia. Due o 


tre giorn.ili jxvv-ono occiiptr- 
.'1 di tanto in tanto di que- 
.-to questlon:. ma per esem- 
p.o il tempo Cile i notiziari 
;e!evi,«iv: vi dedicano è mol¬ 
to oiodt'sto e il contenuto ge¬ 
neralmente .-.uperficiale ». 

( Quul è la lacuna mag- 
.giore’’ ». 

« la prima funzione dei 
media è di informare, e gli 
americani .«ono per esempio 
in.'Uff:r;enlemen;e corusape- 
voi: delie di\er.-;iià di opinio¬ 
ni che e.-iistono nel movimen¬ 
to comun‘~.«:a internazionale, 
cosa hanno d*’tto i comunisti 
italian: deirin.astone in Ce- 
ccslov.acchia o della politica 
del partito com'u*i'_st.\ porto- 
ghe;=e. C’è ancora troppo !a 
te.ndenza .t mettere tutto in 
un mazzo. .<ono tutti reds. 
E La ragione pr.ncijxiie mi 
p.»re st.n in una inadegua¬ 
tezza generale rispetto a; pro- 
b.cmi intemazionali, le notizie 
de!re:-:(-ro sono poche jvr- 
chè questa è una nazione 
che guardi molto piu a .-;e 
ste,s.s,i che al resto del mon¬ 
do Ber.chè sia sempre me¬ 
no cero, crcdiam.o ancora di 
csc-icre autosufficienii. lontani 
un oceano da ogni altro 
p.iese •>. 

Informazione 

« 1 g.ornali deirea-«t coast 
sono più attenti ai fatti in¬ 
ternazionali. forse è lo .«tes.<o 
-suU’aUra costa Ma in mezzo 
cosa c’c? ’>. 

« Nie.nte, c’è il vuoto. Que-, 
sto è un paese molto este.«o 
con forti sentimenti regiona¬ 
li. Iccali. C’è un centro del 
paese die è conservatore, 
ed è un ce.ntro disinformato-i. 

« A me è p.areo di notare 
che dopo il 15 giugno diver- 


WILLIAM COLBY 

-•'1 giornali e le sleose reti te¬ 
levisive hanno dato deU’Iia- 
iia un’informazione molto più 
urtirol.ua e .-sofusticata risix-t- 
lo anche a un recen'e pas- 

.S.ltO... ’ . 

« Be', chiunque .-^l trov.i a 
dir.cere mi organo di .r.for- 
m.vzione di un ce.-'to pe.«o 
non può non avere compre- 
to due ca«e I-n prima è il 
crollo della v'_sione monoliti- 
C .1 dei convunismo negli ulti¬ 
mi 10 anni, e il fatto per 
esempio che l’Unione Sov.c- 
i.CvL non è stata in grado di 
imporre determinati compor¬ 
tamenti ai iiordvietnamiti ha 
acuto il S’uo peso Oggi solo 
un folle può .seguitare a cre¬ 
dere nella teoria di un comu¬ 
niSmo monolitico, non .solo 
in Oriente ma in Europa. E 
la seconda cosa è forse la 
crescente consapevolezza che 
probabilmente l’It.ilia. quello 
che sta avvenendo in Italia, 
e solo l’antepr.ma di quello 
che avverrà in altre naziotii 
industriali, il problema del 
la loro go'.Tmabiiità di fronte 
.al limiti che trovano le atte- 
.«e crescenti dei loro popoli. 
.Ml’interno di queste .«oclet.-t 
nessuno vuole qualcosa di 
meno, e aH’csterno c’è la pre.s- 
sione del Terzo Mondo per¬ 
chè l’occidente indu.'tnale ri¬ 
duca la sua fetta della tort.i. 
Può es.«ere cosi che l’Itali.a 
appaia come una sorta di an¬ 
teprima. con l’intero proble 
ma della partecipazione dei 
comunisti al governo fond.i- 
mentalmente legato a questo 
fatto, aira-ssociazìone cioè al 
governo della forza che rap¬ 
presenta cosi tanto di que¬ 
ste attese e frustrazioni ». 

a E In che misura lei pen¬ 
sa questo sla compreso? ». 

« Se parliamo dell'uomo del- 


HENRY KISSINCER 

la strada, credo fr.incanan- 
te che non ne sappia men¬ 
te. Ma .-ve p.irliamo dell’esia- 
bli.shment. da Berkeley a Har¬ 
vard ai dipartimento di sta¬ 
to. allora .-.'appongo che qual¬ 
siasi cm-a iic jiciisi K;.-;singer 
un lungo cammino .-.la stato 
fatto nel comprendere che 
non esiste più un comuni¬ 
Smo monolitico e che esi.-ìto- 
no gra-'s. problemi di gover¬ 
nabilità nelle nazioni indu¬ 
striali. E>opotulto noi che .«la- 
mo così vicini culturalmen¬ 
te aU’Inghillerra que.-.to d> 
vremmo capirlo molto bene». 

«Con la differe.nza che in 
Inghilterra il partito comu 
msta è praticamente ine.'.;- 
stentc.. ». 

Preoccupazioni 

« E-satto. que.sto è un punto 
importante perchè gli ameri¬ 
cani pos.«ono essere preoccu¬ 
pati di quello che avviene in 
Gran Bretagna e con una rea¬ 
zione tipicamente ameriran-a 
deplorare il comportamento 
delle Tmde Unions, ma que¬ 
.sto tipo di preoccupazione è 
diversa da quella perdurante 
e comprernslbile che esiste nei 
confronti di un partito co¬ 
munista. C’è .sempre il timo¬ 
re che una volta al potere 
in qualche modo 1 legami in¬ 
ternazionali fin',scano per 
prevalere >. 

« Non pensa che questa dif¬ 
ficoltà a capire la situazione 
italiana nasca da profonde 
differenze di formazione, dal¬ 
la difficoltà a capire le pecu¬ 
liarità di una nazione catto¬ 
lica con tanti secoli di sto¬ 
ria alle spalle? Questa DC che 
dovrebbe easere un partito 
conservatore ma non lo è fi¬ 
no in fondo, questo PCI che 


« Io stavo u.s.'indo una leva, 
non .stavo interferendo, .se non 
volev.ano questi contratti tut¬ 
to quello che dovevano fare 
era venire da me c dirmi i 
’’ Guardi, signora Luce, non 
vogliamo i suoi contratti. ’’ 
Ma .«c la gente voleva i no- 
.stri .soldi noi avevamo 11 di¬ 
ritto di dire come dovevano 
c.s.sere iLsiitl Que.sto gli di.ssi. 
e se ne andarono .sconvolti, 
anche i! primo ministro che 
era Scelto era sconvolto... 
Be’, fu meraviglio.so perché 
con gran sorpre.sa loro la co 
.Sa funzionò molto bene e ’a 
Fiat castrui 1 suo', aeropla¬ 
ni. .-\lIora il pre.sidente Invi¬ 
tò Sceiba negli USA, lo lo 
accompagnai e mi toccò st.are 
a .sentirlo spiegare orgoglio- 
.somente al presidente, al 
Pentagono e ai dipartimento 
di stato quali eressi .sfor.»i 
avevano fatto e come aveva¬ 
no avuto siicce.s.so ». 

dovrebbe es.sere un partito 
rivoluzionario ma non lo è 
fino in fondo... ». 

« Certo non esiste un rap¬ 
porto istintivo con questa 
realtà: la gente in que.sto pae¬ 
se non SI rende conto di rome 
nelle nazioni europee gli altc.g- 
giarnenti pohtiei po.vsano e.s- 
-sere dete;niinat; da fattori 
dustanti nel tempo, clerkali- 
snio. anticlericaii.smo... Noi 
non vediamo le cose in que- 
•sio modo, e tutto differetite. 
Non è solo una difficoltà .a 
immcdes'.niar.si nella realtà di 
una nazione cattolica latina, è 
i! portato d: una .stona non 
'.deologica d: que.-,to paese. 
E’ semplicemente inimmagina¬ 
bile jier noi che la gente pas¬ 
sa orientare il .suo pensie¬ 
ro sulla base di fatti avvenu¬ 
ti sei .secoli pnm.i. Io l’ho 
c.apito quando qui a Harv.ard 
tanti anni fa seguii dei cor¬ 
si tenuti da Gaetano Salve- 
mini 

« Che reazione pen«,i cl «di¬ 
rebbe in que.sto paese .se ì 
co.Tiun^st; entreranno a far 
parte d; un governo in Ita- 
l:.r?... 

« Le cose succedono nella 
vita che ci piaccia o no. Se 
questo accadrà, accadrà, e .a 
mio modo di vedere gli St.i- 
ti Uniti non Io i.mpedir.anno. 
non pas.«ono impedire che av¬ 
venga. Peruso che dopo il C: 
lo .sarà più diff.cile per gii 
Stati Uniti operare m quel 
modo, a ca«to di pa-ssare per 
ingenuo. Pen.«o che ogni .«e- 
gretario d; stato, e in parti¬ 
colare un .segretar.o di stato 
nel dopaKis.«inger, dovrà ac 
cettare questo sviluppo, è una 
re.iltà e noi do’ob.amo fare i 
conti con la realtà. E .sono 
propenso a dire che l’opi¬ 
nione pubblica americana lo 
accetterà, anche se mollo po¬ 
trà dipendere dall’atteggia¬ 
mento di chi governa Gii Sta¬ 
ti Uniti hanno dovuto accet¬ 
tare un gran numero di cose 
spiacevoli negl: ultimi anni, 
e in definitiva Io hanno fatto 
con una certa dose di b'jon 
.sen.so A confronto con il Viet¬ 
nam e l’aver perso una guer¬ 
ra. o con la .scoperta della 
nostra impotenza con gli ara¬ 
bi... Abbiamo dovuto accetta¬ 
re alcune cose piuttosto du¬ 
re, siamo un impero che ha 
improvvisamente scoperto in 
pochLsstmo tempo di non es¬ 
sere molto potente, e penso 
che dobbiamo essere prepa¬ 
rati ad accettare queste ge¬ 
nere di cose ». 


Dal nostro inviato 

.MADRID. 10 

Una giornata grigia per la 
Spìigiiii che intende indassaie 
abiti democratici; pres.socche 
tutta la stampa critica la for¬ 
ma e la sastaiva della deci¬ 
sione di deprezzare la peseta: 
Tavvocalo dilcn.sore di Juan 
Paredes Manoi (il militante 
dell’ETA conosciuto come 
Txlcky. fucilato a Barcello¬ 
na il 27 settembre scoi'so» 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra per aver dlleso con trop¬ 
pa p.ai'tecipazione 11 giovane, 
un giornalista di Madrid rin¬ 
viato a giudizio davanti al 
tribunale militare perchè .si 
rihuta di rivelare i nomi de¬ 
gli ufficiali deirUnione mih 
lare democratica che aveva 
no tenuto 1! me.se scorso un.t 
confcrenz»! starnila clandcstl- 
n’a: infine il regime che con 
molta tempestività — coglie 
l’or'caslonc dcH’uccislone del 
sindaco di Galdacano per 
sterrare un posante attacco 
contro le oppasizioni demo¬ 
cratiche e quindi giustificai e 
la maneata abrogazione del¬ 
la legge antiterrorismo e iv- 
spingere ripolesi rieiramnl- 
stia 

Per quanto riguarda il de- 
pr-ezy.amento della pe.seta La 
critica e .sostanzialmente 
quella che avevamo anticipa¬ 
to ieri; la misura rl.sulterà 
del tutto inefficace se non si 
accompagnerà a iniziative di 
riconversione deireconoima 
ehe non sono state annuncia 
te: rUlotta a una pura svalu¬ 
tazione spieg.ita molto nebu 
liLsa mente. qui-sta musili.a 
servirà solo .i dare un’ulte 
riorc splntìi airincrcmento del 
co.sto dell.i vita. Cosi oggi lo 
aitlcolo di londo di « lYiiero 
Diano», rifertuulosi a questa 
decisione, dice: «Come citta- 
dmi dovremmo meriiare la 
l'ortesla di una spiegazione 
chiara, preci.sa e urgente dal 
nostro governo. Questo non é 
un laboratorio per esiH'rinien 
ti. nè una .scuola di forniazio 
ne di uomini pubblici. Questo 
è un paese in cammino, che 
ha terminato un oroces.so e 
che iniizia, con difficoltà, una 
nuova tappa storica, nulriUa 
dalla maturità raggiunta e 
dimostrata da un popolo. Da 
vanti a questo non servono il 
tecnicii^mo oscurantista né gli 
equilibrismi espasitlvl. Questo 
tipo di azioni non favori.sro- 
no la •astitiizione di una co¬ 
munità nazionale sorretta da 
un’autentica concordia?’. 

In effetti questa divarica¬ 
zione nella realtà continua a 
caratterizzare la vita .spaglio 
la. Ormai è rituale, in ogni 
discor.so degli uomini politici 
di Madrid, prendere come 
punto di riferimento gli ana¬ 
loghi comportamenti delle de¬ 
mocrazie occidentali; poi tut¬ 
to frana nell’urto con la real¬ 
tà e strutture immutate. E’ 
il ca.so. ad e.sempio. dell’M or¬ 
dine di ricerca e cattura » 
che il tribunale militare ha 
eme.s.so a carico der.'awixi.v- 
to Julio Ruiz Capillas Cor- 
menzana. che aveva difeso 
Juan Paredes Manot e che 
dovrebbe comparire davanti 
al tribunale militare in quan¬ 
to. difendendo T.xicky. ne 
aveva sastenuto le tesi auto- 
nomiste e ivizionaliste. _ 

Che cosa .simili atteggia¬ 
menti abbi.mo in comune con 
la democrazia e con i diritti 
del’i’a difesa è mcomprensibi- 
le. casi come è incompren¬ 
sibile il procedimento cui è 
stato stamane .sottoposto da¬ 
vanti al tribunale milit.ire di 
Madrid il giornalista Rodrigo 
Va-squez Prada. Il giornali- 
.sta. che aveva partecipato 
alla roiiferenza stampa dei 
militari democratici e ne ave¬ 
va riferito sul suo giorrvile, 
venne convocato qualche tem¬ 
po dopo dalla magustratura 
militare e invitato a rivela¬ 
re il luogo. le modalità c i 
nomi dei partecipanti. Facen¬ 
do pre.<ente che il segreto 
professionale gli impediva di 
rispondere, il giornali.sla ri¬ 
fiutò di fornire i particolari 
richiesti. Stamane è slato 
nuovamente convoc.ato dav.m- 
ti agli inquircnt. militari, .«en- 
ZA me ve:v.s.«c con.«ent;ta la 
pre.-enza del suo d:fen.«ore e 
meno ancora del cent.naio di 
gicrnali.-it; clic erano conve¬ 
nuti al PaLiz^o del Governo 
milii.ire di M.ìrind. e le do 
.ni.ande eli .sono state npro- 
pa«Te. 

Poiché Vasquez Prada s; e 
ancora una volta rifiutato di 
r.,«pondero e .s'a'o immed at.a- 
mente proces.s,sto <una fa,«e 
della giustiz.a .spagr^jìa che 
corri.sponde all’incirca a quel¬ 
la che .«volgono in Italia giu¬ 
dice ;.«tr'uttore e n'ibh ico m - 
n;.«tero. ma al quale qn; 
presente l im.outato .«enza .a 
a,s5istenza del difensore' e 
rmvl.ato .a giudizio per a\ere 
ostacolato le indagini lì gior¬ 
nali-ita è st.ìto r.mic.sfo l.n l: 
bcrtà provvisoria 

•■Meune notizie, infine, dai 
p.iesl della lotta 3ut<Yiom'_sti 
ca. I.n Vizscaya l’ET.-\ V As 
.semble.a lun’.a.a figisidente 
dellETA* ha rivendicato ad 
un proprio com mando l’ucct- 
siorx* del sindaco di Gand.il- 
cano. 

Intanto, presso San Seb.i- 
stlano due giovani hanno uc- 
ci,«o il meccanico trentasct- 
tenne Julian G.aiarza Oyastin 
for.^ gli attentatori puntava¬ 
no a un’.aìtra persona. Dalla 
Catalogna si apprende Infine 
che la polizia, in q-ucsti ulti¬ 
mi dus giorni. h.a effettua¬ 
ti numerosi arresti tra 1 par- 
tfcipanti alla manifestazione 
di domenica scorsa: trenta- 
cinque persone sì troverebbe¬ 
ro in carcere, alcune già a 
disposizione del tribunale per 
l’ordiivz pubblico. 

Kino Marzuilo 


False informazioni del Telegiornale 

Il cantante Raimon 
smentisce la RAI-TV 
sul suo «recital» 


MADRID, 10 

r. noto cantante folk caia 
lano Ralnion .smentisce la ver- 
•slone che la televisione it.i- 
liana ha diramato la sera del 
6 febbraio su un recital d.i 
lui teini'o a .Madrid la notte 
anteriore. 

Nel telegiornale delle ore 
20 la Ran\ diceva tra l'al¬ 
tro che il recital di Raimon 
era una eonlerma de! nuovo 
clima sp.ignolo perché la po¬ 
lizia « non ha disturbato un 
eonecrto folk organizzato dii 
Partito eonuinista ». Sempre 
nello sle.sso telegiornale si ag¬ 
giungeva che il eantanle er.i 
.-.tato invitato a non replicare 
Io spettacolo jH'rcliè aldini 
.spettatori avevano ollr.ig.gia- 
lo il re. 

11 cantante catalano ha 
conscgn.ito alla stampa Ita¬ 
liana una dichiarazione nella 
quale smentisce «tutto quan 
to ha affermato il giornali¬ 
sta della Ral-TV ». «11 reci¬ 
tal di folk catalano — con¬ 
tinua Raimon — è stato or 
ganrzzato dal signor Orlol 
Regas. lo .ste.sso ehe il 30 ot¬ 
tobre ultimo aveva organiz- 


z.ito a Barccllon.i un .litio 
mio concerto, e non d.il Par¬ 
tito comunista spagnolo, co- 
me ha .sastenuto la Rai-TV. 
Ciò perché, tr.i l’alt ro. il par¬ 
tito comunista. In .Spigna. 
non è una entità riconoscili 
ta. come in Itali», rial go¬ 
verno e dunque non potrei' 
he ottenere 1 permessi che 
in tutti 1 pae.s; vengono ri- 
ehlc.sti pt'r uno .«tx-ttacolo 
musicale o teatrale». 

Il Nemmeno t>ns.so condivi¬ 
dere -- dice Raimon — l'af- 
fernia/'.ono della Rai TV che 
il recital sia ’tina conferma 
del nuovo clima spagnoio”. 
La polizia inlatti stava per 
Intervenire a metà recital in 
modo alnuanto pe.sanle. Sol¬ 
tanto per una coincidenza 
fortuita s! è potuto evitare 
rintervcnto ». 

Raimon precl.sa infine che 
le repliche sono state blcK'- 
cate d’autorità, con un ordi¬ 
ne del tutto ingiustificato da¬ 
to che. come risulta dalla re¬ 
gistrazione. non vi b .stato 
(la parte degli spettatori al¬ 
cun insulto; solo una riclite- 
sta di «amnistia e libertà». 


Incontro 
a Barcellona 
tra comunisti 
piemontesi e 
PSU catalano 


TORINO. 10 

Una delegazione di comuni- 
.sti pemontesi è stata nven- 
temente cespite del Partito so¬ 
cialista unificato di Catalo¬ 
gna. Questa vl.s'ta è la priiiKi 
che .s a si;it.i iximpiut.i ulii- 
c'.almente Per la prima volta 
la delegazione ha ixùuto es.sr- 
re prc.^'Mtala all.i starnivi dt 
Barcellona da d;rigentl comu¬ 
nisti dell.i C.italozna. et tia 
iwtuto sottosciiverc pubblica¬ 
mente un do'iimento eongiun- 
to co.i li P.Slic. poi d'.strilv.iito 
ai giornalisti. 

L.i delegai'uuv (lei comita¬ 
to logii’iia'e piemonle.'C e del- 
Vi Fcdei'.iz'i'ne ih Torino del 
PCI era eomiwta dai com¬ 
pagni Anpeio Oliva, membiv? 
de! CC e della s'LMetena del 
eoniitato region.ile. Gianni 
M-'reandino. vice pres'dente 
ri.'l’a pix'v'ncia di Tonno. 
Giuliano Fi'rrnra. del'a segre- 
terl I delli Fe.'er-iz one, o 
Gi.ipo.irlo Guiati. del CF di 
Torino F.s-sa ha avuto Incon¬ 
tri con dMig'*iiti <1! Barcel¬ 
lona (le! partito, eruopi di mi¬ 
litanti d. v.iiie orzanin'a.do 
ni locali, dirigenti delle c('m- 
mi.-'s'oni npeia'c. 'ntellettua’i 
H.a avuto un incontro, nel’a 
regio'ie indinlrt-ile di Baio 
Llobrezat. con oiv'ra: o diri 
genti snular.ili dello scioix'ro 
genera’.' cui ii.irtecipavano 
llWl m'Io lavorato"! 

Li deU’g.izione si b Incon¬ 
trata con il coniiMgno Grego¬ 
rio Lopet Rainvint'o segre- 
t.u'.o gcneiale del P.SUC ed 
h.' .ivuto Incontii l'on una 
delegazione «h'I eeniita'o di 
B.uce’lona de’ P.SUC In un 
comunicato eonmne m sottoli¬ 
nei tra l’ahro « l’mter.-cam 
blo di opinioni e valut i/ioni 
.sull-i situazione in Bpagn i e 
più conrretami'nte in Calalo 
gna e sulla situazione In Ita 
Ha ». e :< l’ampia convergen¬ 
za di vLslone politica ehe es - 
ste tr.a l eoinunisti del P.e 
mont-i' e della C.ita'ogiia. nel¬ 
lo sp rPo degli accordi di Li 
vorno tra il PCI e il PCE > 


Per mantenere il controllo del territorio 

La Francia alimenta 
la tensione a Cibati 

Oggi ia Lega popolare africana ha promosso una manifestazione in segno 
di protesta contro l’arresto del suo segretario generale, Ahmed Dini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

Gibutl e 11 circoslanlc ter¬ 
ritorio degli Afar e Issa (due¬ 
centomila abitanti, divisi nel 
due gruppi elnicl di cui 11 
primo è somalo) vivono ore 
di drammatica tensione do¬ 
po I sanguinosi avvenimenti 
della settimana scorsa e alla 
vlgill.a dt una manifestazione 
popolare organizzata dalla 
LPAI (Lega popolare africa¬ 
na per rindipendenza). che 11 
governo francese assimila al 
FLCS (Pronte di liberazione 
della Costa del somali), allo 
scopo di protestare contro 11 
tentativo della Francia di 
protrarre la sua presenza po¬ 
litica e militare nel territo¬ 
rio. 

Domani la LPAI conta di 
portare nelle strade del pae¬ 
se migliala di uomini e di 
donne per reclamare la libe¬ 
razione del proprio segretario 
generale Ahmed Dlni. arre¬ 
stato dalle autorità francesi 
assieme a molti altri patrio¬ 
ti nel quadro di quella stra¬ 
tegia colonialistica che con¬ 
siste nel mantenere il paese 
in uno stato di ten.sione acu¬ 
ta per giustificare la presen¬ 
za di seimila uomini (Lc.?io- 
ne straniera c gendarmeria), 
nel blocco delle frontiere, nel- 
ri.solamento di Gibuti dal re¬ 
sto del territorio, nella coper¬ 
tura degli atti repressivi del¬ 
le forze di occupazione. 

Ali Aref. presidente del ter¬ 
ritorio (di cui regge le sorti 
dal 1957 grazie ad eleza-ni 
truccate) e appoggiata dal 
franca«i con tutto H loro peso 
militare, politico ed economi¬ 


co. hn dichiarato oggi al Fi¬ 
garo: « Ho distrutto il villag¬ 
gio di B((!balla perché 1 diri¬ 
genti socialLsti francesi l’ave¬ 
vano trovato insalubre ». Ma 
chi lo hn distrutto, raso al 
suolo coi bulldozer? Le forze 
francesi, che ne hanno depor¬ 
tato gl: abitanti, perché Bai- 
balia era un nido di resisten¬ 
za della LPAI. « A Gibuti — è 
sempre AH Aref che parla — 
noi teniamo uno del battenti 
dell,a porla del Mar Rixvso... ». 

La Francia, che ha una 
enorme esp^Tlenza nel (»m!X) 
delle elezioni trucrate (l'Al¬ 
geria fa testo) smentisce na¬ 
turalmente che la con.sulta- 
zlonc del 1967 sla stata mani¬ 
polata. Essa ha definito In 


Ritirato 

il licenziamento 
del giornalista 
Giorgio Polacco 

Dopo .sette giorni di lotta, 
il « ca.so » del critiro cinema¬ 
tografico Giorgio Polacco .si 
è ronclu.so len con li rientro 
della procedura di lirenz’a- 
monto che era .stata avviata 
per un articolo di commento 
alla condanna de! film Ulti¬ 
mo innao a Panai. 

L’-os-scmblea congiunta dei 
redattori e tipografi di Mo¬ 
mento sera, che h.i ratificato 
l’accordo fr.v le parti, ha ap¬ 
provato per acclamazione un 
documento nel quale si pren¬ 
de atto, con .soddisfazione del¬ 
ia pos'tiva conclu-sione della 
vertenza. 


Per Papplicazione dell'atto dì Helsinki 

Incontro ìtalo-sovietico 
sulla sicurezza europea 


S'j inv.to do’. " Forum ita- 
l .'ino per la .-ifurezza c ìa 
coopcrazione in E'jropa e nel 
Medi'erraneo » .si è tenuto a 
Rorrua un incontro tra una de- 
’.pg.izionc del Forijm e un.a de¬ 
legazione del a Comitato -so- 
Vletico per l.» .sicjrczz.i e la 
coopcrazione in E.irop.v ». 

La deleg.az one sovietica era 
com.oasta dal d.rettore dcl- 
’.’I.'tit'Jto di .«torà dc’.ì’Arc.i- 
dem.a delle scienze dell’URSS 
prof. NarotchnLski. dal vice 
direttore deH’Istiiuto di eco¬ 
nomia mond.ale dell’Accade- 
mi.-v prof. G.antman. dal prof. 
V’o'.cov c da! segret.arto del 
Comit.ato dott. Earanov.ski. 

La delegazione italiana era 
compast.! d.a .àchilli. Artaìi. 
Maggi e Jacchia (PSD. Car¬ 
dia e Onlia (PCD e Giovan- 
noni della .segreteria del Fo¬ 
rum. Fracanz.ani e Giordano 
della DC, Casiglia (tndip. 
sin.). Orfei (ACLI). 

L’incontro ha corvsentito un 
utile e amichevole .scambio di 
opinioni alcuni masi dopo la 
firma doU’Atto di HoLsinkl. e 
in particolare; 

D è .stata concordemente 
sottolineata l’importanza dcil’ 
Atto e fa necessità che 1 


princip; e le d;-«pa«iz.oni in- 
r.u.'C ncH.i Cart.i di H^l.-.n- 
ki. ron«.riera:; ne.la loro glo 
b.il.tà. trov.no rispondenza e 
attuazione neila azione degi: 
StaT; e dCile forze polPiche e 
sociali .n l'Jtia i’Europa; 

2? nell’esame delia situazio¬ 
ne europea 1»' due delcgazio.'ii 
h.inno con'ven'Jto che lì pro¬ 
cesso di d..sten.sione è irrever¬ 
sibile e deve es.=ere accompa¬ 
gnato c consoi.dalo da un 
corrispondente proce.«so di di¬ 
stensione sul p.tino militare; 

.3» le due delegaz.oni han¬ 
no e.samin.ito la s.tuazione 
della ccoperazione cconomic.1 
e au.spic.ato che .«i amplifichi 
in accordi multilaterali piu 
vasti .sino a coinvolgere diret¬ 
tamente il Mercato comune 
e r. Comecon; 

4) la q-jastionc dellb sicu¬ 
rezza e della cooperazione m 
Europa e nel Mediterraneo, è 
stata oggetto di attenzione: 

5? i membri delia delega¬ 
zione Italiana hanno informa¬ 
to ia delegazione .sovietica su 
alcuni problemi doirintegra- 
Zione economica e politica 
nell'Europa occidentale e sul 
piano Tindeman.s. 


questi giorni la sua politica 
per Gibuti, che ò fondata su 
due punti’ 1) promuovere nel 
mesi a venire un referendum 
per l’Indipendenza o 11 man¬ 
tenimento di Gibuti tra t dl- 
partim(-ntl d’oltremare: 2; tn 
c.i-so di .scelta popola'e favo¬ 
revole aH’Indipcndonza. man¬ 
tenere un presidio militare sul 
territorio per garantirne la 
sovranità c « respingere le 
mire espansionistiche » della 
Somah.a o dell’Etiopia. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di un disegno neo co¬ 
lonialista Ispirato agli stasai 
principi di « pre.senza france¬ 
se » che portano la Francl.a. 
ad c.sen.pìo. ad appoggiare il 
Marocro contro le popolazio¬ 
ni del Sahara oceidcntale Ma 
a parte il carattere opprc.s.sl- 
vo di ouc-sfa politica, c’è nel¬ 
la sua giustificazione una 
groasa contraddizione Per il 
Sahara occidentale. GLscard 
D’E.stalng hn detto che la 
Francia «é contrarla alla 
creazione di piccoli Stati » e 
preferisce che esso sia gesti¬ 
to dal Marocco II che è 
esattamente il contrarla della 
politica francese a Gibuti do¬ 
ve la Francl.i dice d! voler 
difendere rindipendenza di 
quel pireolLsslmo Stato contro 
la creazione di una grande 
Somalia 

AI fondo di tutto clo c’é — 
poiché a differenza del Saha¬ 
ra occidenUile, Gibuti non ha 
n&«-suna ricchezza naturale — 
un problc.mn di dominazione 
strategica del Mar Ro.s.=<). una 
de'Ie « vie Internnzion.aH del 
petrolio » Gibuti. come dice 
Aref. é uno dei battenti del¬ 
la porta del Mar Rasso Ma 
come é (V).s.«tbne svi'um.ire 
un grande disegno .strateziro 
con seimila uomini di pre.sl- 
dio'' r Queste forze — o^.^er- 
va un settlm.inale pxrigino — 
.sono tronpe per 11 semoHce 
.servizio d’ordine e troppo po 
che per un grande dl.«egn'* 
.strategico » 

Ma a Olbutl. continua io 
.stesso .settimanale, la Fran¬ 
cia vuole prohihilme.n’p re¬ 
stare per conto di terzi E’ 
agi; imerirani infitti rh-» ;n- 
tcresisa di .sf.abilirvi un centro 
di os.«orvazione del movimen- 
i! dello navi sovietiche fr.a ’ 
.Mar Kz>s.v). il Golfo d’On.an 
e romano indiano. Olbutl 
un punto chiave ehe l’oce'- 
oente non vuole ceder» e La 
Francia si .sente Investita d! 
q'ic«ta (rml«slor.e» che le tm 
pedi.sre di rtconascere l’Indi¬ 
pendenza delle pon-'ilazion*. 
.àfar e Is«a e la .sollecita a 
f.are 11 a gendarme di Oi- 
buti r. 

Venendo dall’Oceano India¬ 
no vt sono due vie per 11 
Mediterraneo: quella del Ca¬ 
po. dorè gli americani con¬ 
trollano tutto 11 tnff'eo nava¬ 
le grazie al centro d’os.«erva- 
zlone del governo sud africa¬ 
no. da loro finanziato, e quel¬ 
la del canale di Suez, che 
ha uno del suol poati dt bloc 
i-o In Gib'ifl la flotta sovie¬ 
tica del Baltico, nota un 
c.«oerto militare francese, può 
raggiungere oggi l’Oceano In¬ 
diano attraverso H Canal» dt 
Suez anziché attraver=o Vla¬ 
divostok accorciando H cam 
mino di undicimila chllome 
tri. 

Augusto Pancafdi 
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Nuovo sciopero 

■•1 • • popolare al 

di dllG 910^^1 Folksfudio 

delle troupes 

■ Nel domi scorsi la TV ha 


La lavorazione dei film ferma domani e 
dopodomani - Chiesta la solidarietà degli 
altri settori del cinema - Assemblea a Roma 


SI fa più dura la lotta dei 
lavoratori delle troupes ci 
ncmatoRraflche. Di fronte 
airintransigenza padronale, 
la Federazione dei Lavorato¬ 
ri dello spettacolo (FILS, 
FULS e UIL-Spettacolo) ha 
proclamato due giorni di scio 
pero consecutivi, da attuarsi 
domani e dopodomani. 

Contemporaneamente 1 sin¬ 
dacati hanno indetto una riu¬ 
nione delle rappresentanze 
alndacali di tutte le aziende 
cinematografiche per mettere 
In atto Iniziative di solida¬ 
rietà da porte degli altri la¬ 
voratori del settore. 

A Roma, al cinema Golden. 


Da venerdì 
« Uomo e 
sottosuolo » 
di Albertazzi 


% 








hi.-:. 
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E’ Im.minente il varo del se¬ 
condo spettacolo di stagione 
del Teatro di Roma: Uomo c 
sottosuolo di Giorgio Albertaz¬ 
zi, che avrà la sua « prima ’> 
assoluta dopodomani, vener¬ 
dì. al Teatrino Ennio Fl.iiano. 

« Ho preso il Dostoievski del 
"sottosuolo’’, che non è sol¬ 
tanto quello delle Memorie. 
ma tutto Dostoievski con il 
suo "eterno fondo", e il Cer- 
nice\-skl di Che fare?, e li 
ho messi a confronto. Non 
un confronto letterario, ovvia¬ 
mente (e che senso ovrebbe?», 
ma ideologico, in una dram¬ 
maturgia composita, carneva¬ 
lesca e polifonica »: così dice 
Albertazzi. che dello spettaco¬ 
lo sarà anche regista e. natu¬ 
ralmente, interprete princi¬ 
pale. Accanto a lui reciteranno 
Gabriele Antonini. Lu Bian¬ 
chi. Cinzia De Carolis. Miche¬ 
le De Marchi. Giuliano E-spe 
rati e Gino Nelinti. Scene e 
costumi di Paolo Tomm.asi. 
mus.che di Michele De Mar¬ 
chi. 

«NELLA FOTO. Albertazzi 
durante le prove d: Uomo e 
sottosuolo). 


domani mattina alle 9."»^ si 
svolgerà un'a.s.semblea gene¬ 
rale dei componenti le trou¬ 
pes di .scena, alla quale sa¬ 
ranno prc.senti delegati sin¬ 
dacali delle aziende di svi¬ 
luppo e .stampa, del doppiag¬ 
gio. noleggio, esercizio e dei 
teatri di posa. 

Con (jue.sta nuova azione 
i sindacati vogliono richia¬ 
mare rattenzlone di tutto il 
settore cinematografico su 
una verten74i che si trascina 
da circa sei mesi, per la po¬ 
sizione della controparte e 
per gli astacoli di carattere 
progiudizi.Tle da e.ssa posti. 

« Ix' que.stioni che imijedi- 
.scono la rapido soluziore del¬ 
la vertenza — dice un comu¬ 
nicato della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo — 
riguardano, in primo luogo, 
rinquadramento categoriale, l 
nuovi livelli di retribuzione, 
lo e.ston.sione della norma¬ 
tiva contrattuale ai direttori 
della fotografia, agli sceno¬ 
grafi, castumisti e arredato¬ 
ri. nonché una serie di nor¬ 
me innovative che riguarda¬ 
no gli orari di lavoro, rin.se- 
rimento del giovani prove¬ 
nienti dalle .scuole di forma¬ 
zione professionale e I rap¬ 
porti con il sindacato. 

« Anche un Incontro Infor- 
rrale svoltasi lunedi .sera — 
conclude il comunicato — ha 
fatto registrare una netta 
opposizione da parte padro¬ 
nale alla soluzione del primi 
due aspetti della vertenza. 

« Pertanto qualsiasi tenta¬ 
tivo fatto dai sindacali per 
sbloccare, anche con propo¬ 
ste intermedie, la controver¬ 
sia ste.ssa. si è scontrato con 
un atteggiamento di comple¬ 
ta chliLsura ». 


Nuova sede per 
il teatro 
universitario 
di Venezia 

VENEZIA, 10 

Un comitato, composto da 
membri nominati dalle due 
Università veneziane (Ca’ Fo- 
scari e i'Istituto universita¬ 
rio di architettura), dal Co¬ 
mune e dalla Regione, gesti¬ 
rà il Teatro Universitario di 
Venezia, che sarà riaperto 
entro breve tempo in una 
nuova .sede ricavata daire.x 
cotonificio di Santa Marta, 
nel « Sestiere » di Dorsoduro. 

Lo ha deciso il Consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
universitaria di Ca' Poscari, 
il quale ha anche auspicato 
che il teatro «non si limiti 
ad essere una struttura desti¬ 
nata all’uso privatistico di 
una compagnia, ma diventi 
uno strumento volto ad inte¬ 
grare l’attività didattica e di 
ricerca dei due atenei, e che 
sia più genericamente usu¬ 
fruibile dal quartiere della 
città ». 


Concorso per 
cantanti 
lirici al 

«Belli» di Spoleto 

SPOLETO. 10 
Il Teatro Sperimentale di 
Spoleto « .àdnano Belli ». d’ 
intesa con l’Ente autonomo 
Teatro dell’Opera di Roma, 
con l’Associazione lirica ita¬ 
liana e con la Scala di Mi¬ 
lano. ha bandito, con l’ap¬ 
provazione del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
il concorso 1976 pier giovani 
ctintanti lirici. 

Le domairde di ammissio¬ 
ne devono e-s.sere inviate al 
Teatro lirico Sperimentale 
di Spoleto o airAssociazione 
concertistica che h.i sede a 
Mibino. in via Mazzini. Pos¬ 
sono partecipare al concor¬ 
so giovani cantanti che. al¬ 
la data del primo gennaio 
1976. non abb.ano compiuto 
30 anni se soprani o tenori. 
32 se mozzocmprani. baritoni 
o bassi. Le iscrizioni si chiu¬ 
deranno alba fine di febbraio. 


Non basta 
sembrare Nutella 
per essere 
Nutella 

Nutella Ferrerò: 
da due generazioni 
il buon sapore 
della salute. 


Nel giorni scorsi la TV ha 
mandato In onda n duo ri¬ 
prese, gli Incontri folk nu¬ 
meri l e 2, .si)ettacoU dal vivo 
registrati In un teatro roma¬ 
no, interpreti alcuni noti can¬ 
tanti e gruppi di musica po¬ 
polare Italiani. A prima vista, 
potrebbe considerarsi una 
scelta « audace » del nostro 
ente televisivo, quella di man¬ 
dare periodicamente in onda 
spettacoli di musica folk, co¬ 
me avviene ogni tanto per il 
jazz (la telecamera che si 
spinge .sino nei .sotterranei del 
Music Inn per riprendere, 
quasi con Imbarazzo, solisti 
o formazioni musicali « in¬ 
consueti » per i nostri tele¬ 
schermi). In realtà, se non lo 
.scopo, almeno il risultato di 
slmili programmazioni svela 
il carattere occasionale, cer¬ 
tamente Improvvisato e in de¬ 
finitiva di spiccata promo¬ 
zione commerciale che assu¬ 
mono tali scelte. A riconfer¬ 
ma della funzione non già 
preminentemente culturale e 
informativa che la nostra 
TV dovrebbe svolgere oggi, 
a riforma avviata, ma più 
semplicemente di quella ri¬ 
petitiva. di strumento anco¬ 
ra largamente a.sservito. per 
interessi molteplici e incro¬ 
ciati, aH'industria. 

Questa premessa ci è sem¬ 
brata utile per parlare di una 
Iniziativa dedicata alla musi¬ 
ca popolare In programma 
da oltre due settimane al 
Folkstudio di Roma: per il 
suo carattere di verifica 
complessiva del panorama 
foakloristlco italiano odier¬ 
no. questa rassegna merite¬ 
rebbe un ben più ampio ascol¬ 
to (quello, appunto, che que¬ 
sta TV dispensa ancora casi 
largamente a mediocri spet¬ 
tacoli canzonetblstici). La 
manifestazione, giunta alla 
sua VII edizione, per la pie¬ 
na libertà espressiva che con¬ 
sente al diversi gruppi e soli¬ 
sti che si alternano di sera 
In sera sulla piccola pedana 
del locale trasteverino, offre 
un contributo, non certo 
e.scIu,sivo e tuttavia impor¬ 
tante. allo sforzo in atto da 
più parti per la rivalutazio¬ 
ne e per il ruscatto di quella 
parte delia cultura popolare 
che in vane forme è andata 
articolandosi nel corso degli 
anni, salvaguardandola ap¬ 
punto dal continuo, arbitra¬ 
rio, saccheggio (si pensi alle 
esibizioni televi.sive pseudo- 
folk della Cinquetti, della 
Berti o di Tony Santagata) 
che tuttora subisce per fini 
non certo edificanti di spe¬ 
culazione commerciale. 

I protagonisti di questa ras¬ 
segna (che durerà ancora al¬ 
cuni giorni) sono stati Paolo 
Pietrangeli, che ha presen¬ 
tato canzoni nuove costrui¬ 
te sul linguaggio politico e 
sociale contemporanco e ri¬ 
proposto le sue note ballate 
politiche: il gruppo di Dodi 
Moscati con le canzoni anar¬ 
chiche e le ballate della tra¬ 
dizione contadina toscana; 
Toni Cadenza, esecutore at¬ 
tento deH’antica musica po¬ 
polare napoletana, dotato di 
una sottile e pungente vena 
ironica, abile cliitarnsta e 
solista di semplici stnimenti 
percussionistici in uso nel 
Sud; il Duo di Piadena. in¬ 
terprete delle ormai famose 
e sempre suggestive ballate 
della Padana; il gruppo di 
Tricarico con i canti della 
emigrazione e quelli carna¬ 
scialeschi della Basilicata. 
E ancora Mimmo Ixxiasciul- 
!i e Corrado Sannucci con la 
nuova canzone; Caterina 
Bueno. Otello Profazlo. 

Particolare successo ha ot¬ 
tenuto il Gruppo operaio ’E 
Zezi di Pomigliano D’Arco, 
che oltre alla famosa sce¬ 
neggiata c.amevalcsca napo¬ 
letana nota come La canzo¬ 
ne di Zeza. ha proposto le 
ultime rielaborazioni della 
tradizione popolare campana 
e le nuove canzoni operaie 
meridionali, tra cui la Tam- 
muriata dell’Alfa Sud. 

p- g»- 


Oggi a Roma 
un convegno 
suirAuditorìo 

Si svolge oggi a Roma, con 
inizio alle 10.30, un convegno 
sul tema; «Il problema del- 
l’Audiiorio per Santa Cecilia: 
nuove strutture per l’attlvntà 
concertistica e decentramen¬ 
to culturale ». La manifesta¬ 
zione è promossa dalla Ge¬ 
stione autonoma dei concer¬ 
ti di Santa Cecili.a. allo sco¬ 
po di acquisire nuovi elemen¬ 
ti per Timpostazione di una 
concreta linea di azione, mi¬ 
rante a dotare l’Ente concer¬ 
tistico di una sede adeguata 
alle crescenti esigenze di un 
pubblico sempre più vasto. 
Com’è noto, demolito nel 1936 
l’Augustco, 1 concerti di San¬ 
ta Cecilia passarono via via 
dal Teatro Adr.ano al Tea¬ 
tro .Argentina, per finire nel¬ 
l’insufficiente Auditorio di 
via dell.i Conciliaz.one (in¬ 
sufficiente per capienza e per 
acii.sf’c.a, oltre che per i ser¬ 
vizi necc.ss.ari all’orchestra e 
al coro) preso in fitto (da ses¬ 
santa a ottanta milioni an¬ 
nui) d.alla Santa Sede, 


«The enfertainer» 
di Osborne 
a Bergomo 

BERGAMO. 10 
Vivo successo ha ottenuto 
sabato, nel teatro Donizetti, 
dove è stato rupp.resentaio in 
«prima» nazionale. The enter- 
tainer («L’istrione») di O- 
sbome, messo in scena dalla 
compagnia del « San Babila » 
di Milano con la regia e l'in- 
terpreiazione di Arnoldo Foà. 



Adesso tacciono 
gii archi degli 
Anni Cinquanta 

La popolarità del compositore e direttore legata a canzoni, 
musiche per film e all'orchestrazione di motivi assai noti 


Morto l'attore 
georgiano 
Godziasvili 

MOSCA. 10 
Lutto del teatro .sovietico 
per la morte, all'età di 70 an¬ 
ni, dell’attore georgiano Vas- 
slll Godziasvili. che si era re¬ 
so famoso con lo sue interpre¬ 
tazioni di personaggi shake¬ 
speariani (come Riccardo III) 
e della drammaturgia classi¬ 
ca russa. Godzla.svili aveva 
vinto il Premio Stalin nel 
1952. 


LOS ANGELES. 10 

Percy Faith. compositore e 
direttore d’orchestra, è mor¬ 
to ieri di cancro, a poco meno 
di 68 anni. 

Nato a Toronto. In Canndà, 
il 7 aprile 1908. Percy Faith 
aveva dovuto interrompere 
una promettente carriera pia¬ 
nistica a causa di un inci¬ 
dente. dedicandosi aU’arrun- 
glamento e alla compasizlone. 
Mentre studiava musica al 
Coascrvatorio di Toronto — 
— aveva 18 anni — Percy 
Faith si era bruciato le ma¬ 
ni nel tentativo di sixignere 
le fiamme che si erano ap¬ 
piccate ai ve.stiti di una sua 
sorellina di tre anni. 

La sua popolarità era af¬ 
fidata anche a canzoni e mu¬ 
siche per film, come il famo¬ 
sissimo leit-motiv di Moulin 
Rouge. la biografia cinemato¬ 
grafica di Toulouse-Lautrec 
realizzata, nel 1953, da John 
Huston. 

Da diversi anni, ormai, lon¬ 
tano dalle scene. Percy Faith 
non era più un nome, per i 
giovanissimi, dai caratteri 
cubitali, e la sua orchestra 
aveva già da tempo perduto 
quel largo spazio che. come 
ben quarantacinque dischi a 
33 giri stanno a testimoniare, 
si era saputo conquistare in 
quel campo tanto competitivo 
e tanto soggetto a brusche 
virate di moda che è il campo 
della musica leggera. 

E nello stesso tempo Pen y 
Faith non poteva ancora tra¬ 
sformarsi in oggetto di revi¬ 


val. dal momento che i suoi 
diselli non posseiigoiio quella 
nceessnrta palina di nialiino- 
nia o di nio<le consunte. 

Il suo periodo d’oro ò sta¬ 
to, infatti, negli anni ‘50, 
anche se fortunatamente, egli 
si è sempre sahato dal Fe¬ 
stival di Sanremo: non è una 
pura battuta questa, dal mo¬ 
mento che dentro ci sono pur 
cascati un Melacrino inglese 
e un Rag ('onnilf nmcrii ano, 
non meno ic’cbii simboli del¬ 
la musica per sola orchestra. 

E non SI è citato a caso San¬ 
remo. perchè Fatili dimostrò, 
più di una volta, una certa 
debolezza per le canzoni ita¬ 
liane, quelì^cliissii he, però; 
quelle nntetmerra, tipo Fionn 
fiorello, che l'.i piaceva ri¬ 
si ’-rreie in quei •-t/nni tesi e 
tersi dei suoi archi che ren¬ 
devano immediatamente sug¬ 
gestiva la .sua orchestra. 

Con le orchestre nate o de¬ 
rivate dallo .swing. Percy 
Faith non aveva nulla in ro¬ 
mane; lui coltivava, appunto, 
gli archi delta tnidizione vien¬ 
nese; però lo faceva con un 
dosaggio abiiianto moderno, 
senza noiosi sentimentalismi 
o pomvature « ritmo-sinfoni¬ 
che y>. Una orchestra, tnsom- 
ma. che avrebbe potuto an¬ 
dare d’accordo, ad esempio, 
con un Frank Sinatra 

d. I. 

Nella foto, accanto al titolo. 

Il compositore Percy Faith 
in una immagine del suo pe¬ 
riodo d'oro I 


Ribalte sovietiche 


In scena squarci 
di vita siberiana 

A Mosca e a Leningrado si rappresentano commedie di Aleksandr Vampilov, un 
giovane scrittore della regione di Irkutsk scomparso a soli trentacinque anni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, IO 

Il teatro sovietico, alla ri¬ 
cerca di nuovi autori capaci 
di affrontare i temi della vi¬ 
ta contemporanea, ha «sco¬ 
perto», in questi ultimi tem¬ 
pi, le opere di un giovane 
drammaturgo siberiano scom¬ 
parso, tragicamente, nel '72; 
Aleksandr Vampilov. Ignora¬ 
ti per lungo tempo i suoi te¬ 
sti trovano ora ampio spazio 
nel programmi dei teatri di 
Mosca, Leningrado. Irkutsk, 
Novosibirsk e di tante altre 
città dell’URSS, RDT, Unghe¬ 
ria e Cecoslovacchia. 

Il tema principale del lavo 
ri del drammaturgo sibzrìa- 
no è quello deila vita di pro¬ 
vincia. delle piccole .storie che 
caratterizzano p.aesi e villag¬ 
gi. dei problemi di un certo 
tipo di giovani, studenti e 
operai, che vivono appunto 
nelle zone di campagna. 
Vampilov è Yinterprete di 
una generazione di campagna 
che si è formata in Siberia 
tra circoli culturali, redazio¬ 
ni di giornali e riviste, scuo¬ 
la ed università. « Nato nel 
1937 nel villaggio di Katulik 
nella regione di Irkut.sk da 
una famiglia di insegnanti. 
Vampilov — ci dice lo scrit¬ 
tore Mark Serghieiev respon¬ 
sabile della sezione degli 
scrittori della regione di Ir- 
kutsk — si laureò, nel *60. in 
storia e filologia. Poi lavorò 
come giornalista nella reda¬ 
zione del giornale siberiano 
Gioventù sovietica dove si 
distinse nella critica lettera¬ 
ria. Cominciò quindi a .scri¬ 
vere commedie, alcune delie 
quali vennero pubblicate nel¬ 
l’almanacco Angarà. edito a 
cura degli scrittori siberiani». 

Le opere di Vampilov non 
incontrarono però il successo 
dovuto nei tc.atri. Accantona¬ 
te e sottovalutate furono de¬ 
stinate. qui.ndi. a restare 
« inedite ». V.^mpi’.ov, nono¬ 
stante le difficoltà incontrato 
nel lavoro di drammaturgo, 
continuò la sua intensa atti¬ 
vità letteraria unendosi a 
quei gruppi d: intellettuali 
s:ben.ani che hanno creato, 
ad Irkutsk. un vero e pro¬ 
prio «rentro di cultura, un 
« vivaio » di scrittori, poeti e 
sagg.sti. «Nel 1965 — precisa 
Io scrittore Mark Serghieiev 
— Vampilov lasciò la reda¬ 
zione del giornale per dedi¬ 
carsi completamente al tea¬ 
tro. Entrò in contatto con 
Tvardovski a Mosca, cercò in 
ozn; modo d; mostrare > 
sue doti d: drammaturgo e 
critico. Le .sue opere stavano 
per conoscere il successo 
quando mori annegato nel la¬ 
go Baikal il giorno del suo 
compleanno. A%’eva 35 anni». 

Ora ad Irkutsk i suoi ami¬ 
ci. scrittori, poeti e giornali¬ 
sti — e tra questi lo scrit¬ 
tore Valentin Rasputin e il 
corrispondente delle Isvestia 
dall.i Siberia, Leonid Scinka- 
rev — hanno iniziato una ve¬ 
ra campagna per far cono¬ 
scere l’opera del drammatur¬ 
go. Il risultato è che nel 
teatri di varie città le sue 
commedie riscuotono un gran¬ 
de successo. A Mosca, al tea¬ 
tro «Ermolova». il regista An- 
dreiev sta presentando II fi¬ 
glio maggiore e L'estate scor¬ 
sa a Ciulimsk, due storie pro¬ 
vinciali che ci danno il senso 
della vita nei piccoli agglo¬ 


merati siberiani. Al teatro ! 
Gorki di Leningrado li regi¬ 
sta Gheorghl Tovstonogov .si 
è pure impegnato sul nomo 
di Vampilov presentando una 
sua versione deH’Esfa/e scor¬ 
sa a Ciuhmsk. Successo pieno 
anche al teatro moscovita 
Stanlslavskl, dove va in sce¬ 
na Addio in giugno: !a storia 
di un gruppo di studenti che 
si avviano a terminare l’uni¬ 
versità. 

La critica sta quindi se¬ 
guendo con interesse questa 
fa.se di scoperta del giovane 
drammaturgo che. noto ai si¬ 
beriani. sta ottenendo grandi 
successi erazie anche al tea¬ 
tro Ermolova che per primo 
ha messo in scena il Figlio 
maggiore, il quale vede im¬ 
pegnate due brave attrici: 
Aleksandra Nazarova e Na¬ 
talia Maliavina. 

Carlo Benedetti 


Musiche 
moderne 
alla Piccola 
Scala 


MILANO. 10 

Un programma singolare, 
composto di una serie di otto 
brevi concerti moderni, per 
pianoforte c orchestra, sarà 
presentato alla Piccola Scala 
di Milano, dopodomani gio¬ 
vedì. dall'orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento, in collabo- ! 
razione col Teatro alla Scala, 
per il ciclo d; «Musica d’og¬ 
gi ». Solista di tutti e otto : 
concerti .Antonio Ballista, pia¬ 
nista d’avanguardia conosciu¬ 
to soprattutto p-7r i suoi pro¬ 
grammi K special; » come 
quello intito.aio « Cinquanta | 
autori » che comprendeva al- ! 
iretlante brev:s.s;rae compas’- ) 
zioni di tutti i tempi da 
Bach a Stockhausen. 

Questa volta un gruppo di 
mu.s.c.sti italiani d: puma h.a | 
aderito con entusiasmo alla j 
idea lanciata da Ballista di i 
risveglia.'-e la forma roman- ! 
tica eccellenza, e per que¬ 
sto oggi un po’ desueta, del ‘ 
concerto per pianoforte soli- j 
sta e orchestra. 1 

Cosi Luciano Berio ha scrit¬ 
to per Ballisi.'! una Selezione 
dal concerto per due pianofor¬ 
ti. Sylvano B’ussotti Ripeten¬ 
te, che sarà incluso poi nel 
Bussotti opera-ballet alla Sca¬ 
la. Aldo Clementi un Con¬ 
certo accompagnato da 24 ] 
strumenti a fiato. Paolo Ca- { 
staldi, ideologo e collabora- > 
tore del programma di Balli¬ 
sta, L'esercizio: Marcello Pan- | 
ni, che sarà anche il direttore ) 
d’orchestra, uno studio da i 
concerto dal titolo Allegro 
Brillante. Saloiore Sciarrino. 
infine, un Clatr de lune. 

L’esecuzione di Milano sarà 
seguita da altre due nel Con¬ 
servatorio di Bolzano il 13 
febbraio e in quello di Trent»o 
il 14 febbraio, nel quadro del 
ciclo « Musica moderna » pro¬ 
mosso dall’Orchestra Haydn 
nelle sue due sedi e che sta 
riscuotendo un grande succes¬ 
so di pubblico, soprattutto tra 
l giovani 



V • • .... * I 



La brava attrice Natalia Ma¬ 
liavina è una delle interpreti 
principali del « Figlio maggio¬ 
re » in scena al teatro Ermo¬ 
lova di Mosca 


AAusica 

Leo Brouwer al 
Teatro Parioli 


Avviatosi ricllo .scorcio fi 
naie dello scorso anno, è 
giunto nel pieno della .sua at¬ 
tività il eiclo di concerti pro- 
mos.so dal Centro romano del¬ 
la cltitarra. l coneertl .si .svol¬ 
gono il lunedi, al Teatro Pa- 
rloli; e qui, l'altra sera, ci è 
capitato di ascoltare un gran 
de dell.i chitarra; I«‘o Brou- 
wor, cubano (L’Avana, 1939», 
apprezzato nel mondo della 
musica anche quale composi¬ 
tore. Un compositore, peral¬ 
tro. allerto ’alle esin-rienze più 
nuove e un maestro per la 
generazione più giov.ine. 

li Teatro Panoli era af 
follatis-simo: IjCo Brouwer. as¬ 
sorto e intenso, ha sciolto 
dalla sua chitarra suoni lu 
mino.sl e morbidi, dispiegati 
in una larga gamma timbri 
ea. protetti sempre da una 
profonda, intima risonanza. 

Sono stati una meraviglia 

I brani popolari brasiliani, 
ciilxini e argentini, interpre¬ 
tati con una straordinaria 
veemenza. contrappo.sta ai- 
raiirea severità esecutiv.i. im¬ 
pressa alle danze del Rina¬ 
scimento italiano e. soprat¬ 
tutto. alle cinque Sonate di 
Domenico Scarlatti. Non c’é 
stata, in queste ultime, ripe¬ 
tizione tematica che non a- 
ve.s.se una sua propria illumi¬ 
nazione tnnlirica. un .suo ca- 
libr.ito (reso ionico. 

Come la ra.ssegna jropolare 
è stat.a suggellata da una 
compasizlone dello stesso in- 
torprv'te, la Metafora de! 
.Amor, così le strutture for¬ 
mali del Rinascimento c del¬ 
lo Sonale sc.irlattiane sono 
state trascese da una stupen¬ 
da trascrizione della famosa 
Ciaccona di Bach, vivificata 
da un .suono eccezionalmente 

II umano » e cordiale. 

Successo di rilievo, punteg¬ 
giato da ano’.ausl e chiamate 
interminabili. 

e. V. 


Teatro 

Pierrot fumista 

Carmelo Bene lia rilanciato 
Jules Laforgue (18GU-1887) tra¬ 
mite l’.4»/ilc/o. Ora. dello 
scrittore francese. Giancarlo 
Palermo con il suo gruppo 
(lo Specchio de' iMormorato- 
ri» ripropone la breve coni 
pasi/ione teatrale Pierrot fu¬ 
mista, elio fu già portala alla 
ribalta da Bragaglia oltre 
mezzo secolo fa. 

fu Pierrot fumista, la p.il- 
lida maschera è indicata co¬ 
me Il poeta assai lirico e agen¬ 
te di borsa ». E’ ricco, e i ge¬ 
nitori di Colombinetta sono 
l)en lieti di dargliela in mo¬ 
glie. Ma Pierrot non va oltre 
i primi approcci, con la gio¬ 
vanissima sposa; finclic si 
giunge all’annullnmeiito del 
matrimonio «non eon.suma- 
to ». Allora Pierrot sfianca 
Colombineita in una notte 
d’amore intenso e brutale: 
quindi parte, allegro, per un 
viaggio esotico. 

Si è voluto vedere nel testo, 
sintetico e. per qualche verso, 
incompiuto, un’affermazione 
di libertà deirintellcttua’c nei 
confronti delle istituzion, (co¬ 
me le nozze) che, imprigio¬ 
nando nelle loro strutture gli 
impulsi naturali, [K-rvengono 
a isterilirli o. comunque, a 
renderli turpi, odiosi. Non 
sfugge, d’altronde, che l’esplo- 
siono sadica del protagoni.sta 
si configura come i! rove.se. o 
della sua sostanziale impo¬ 
tenza. dichiarata .sin dall ini- 
zio. Insamma, sembra diffici¬ 
le caricare di troppe respon¬ 
sabilità. nel sen.so d'una cri¬ 
tica sociale, la ricorrente mi¬ 
soginia laforghiana. 

Gravata di eccessive inten¬ 
zioni. l’operina già frammen¬ 
taria rischia di andare in 
briciole, nello spettacolo, che 
pure conserva una .sua sugge¬ 
stione come «cloicnerie tint.i 
di nero, di violenza e di tri¬ 
stezza »; per questo aspetto, il 
talento di Giancarlo Palermo, 
regista e interprete principa¬ 
le. offre la sua misura mi¬ 
gliore, e anche i materiali sce¬ 
nici. i costumi, i fantocci ap¬ 
paiono scelti c disposti con¬ 
gniamente. Ma il ritmo è 
stento, benché il tutto duri 
apnena un’ora: e il contorno 
degli attori, con la narziale 
eccezione di Sabina De Gui¬ 
da. non è dei più brillanti. 

Caloro.se. tuttavia, le ar 
coglicnze alla « prima », nel 
Teatro in Trastevere. 

ag. sa. 


Dal 26 al 29 maggio 
la XV rassegna 
del film turistico 

La XV edizione delia Ras¬ 
segna nazionale del film tu¬ 
ristico si svolgerà da! 26 al 
29 maggio, a Olbia. 

Scopo della ra.=i£egnrt è quel¬ 
lo di sviluppare — attraverso 
il mezzo cinematografico — 
ar.'cstcro cd ail’intemo la pro- 
p.iganda del tur_smo italiano. 


controcanale 


DALL’AEREO - - Dovrebbe 
essere chiaro a tutti, or min, 
che le inchieste i< panorami¬ 
che ;> ~ ispinite al moduli 
del giornalismo stampato — 
non reggono sul video: c ri¬ 
schiano i/uasi .sempre di va¬ 
nificare le migliori intenzioni 
di questo mondo. Affrontare 
un problema generale e trat¬ 
tarlo come se si fosse a bor¬ 
do di un ne>eo. dai quale ci 
si lancia, ili tanto in tanto, 
per cogliere fuggevolmente 
qualche aspetto del'a lenità 
sottostante, .sperando di ri¬ 
comporre i! tutto attraverso 
il eommenfo pelato, signifi¬ 
ca affastellai e infoi miizioni, 
impressioni, ossei va.'ion^ sen¬ 
za approfondire nulla e alti- 
dando in ultima analisi d sen¬ 
so del discorso i omii'essioy 
soltanto ad alfei inazioni tan¬ 
to generali da suonare astrat¬ 
te anche quando si riferisco 
no a ipotesi prci ivc Vei-t'aa- 
Ili fa. in fondo, al tempo di 
iiuhieste come X’iagL'io nel 
Sud di Sabel o Li donn i clic 
lavora di Uno Zi’tterni, si era 
capito che la televisione do¬ 
veva cercale di ■( lan oiitare " 
per situazioni bei drf.iii'e; 
i limiti, semmai, ciano qtie’li 
di Tiuntaie sn'l'i ef fette n an 
ziehè sull'anaìisi, d> n m al¬ 
largare mai gli o’izzonti o'- 
tre un certo contine, di fnr- 
znre poi la rea’là p--r mu 
vnlidare dtseoin o’nn, 
agli lutei essi de' po.'crc O./ 
gì che le mnbizioni sono p'ii 
alle, i prob'emi appaiono p-ù 
eOinp'csri e CI fa n rn'te mo 
stra di spreaiudiente-’-g er’’i 
en. sembra si sin pcidr/fo ’nr 
gamente la eapantà di nf/’-t 
re doetnnenfazioni davvero si¬ 
gnificative 

Ecco, ad escili Ilio, qucs'n 
prima puntata della niio'a 
inchiesta Città c cnnp.igiv». 
che centra un tema di im 
portanza fondninentnle non 
solo per In storta e lo si i 
lappo del nostro paese, ina 
per l'analisi d> qnnls-uisi fnr 
mnzione sneiale E lo centi a 
con ampio respiro f'e piri 
tate saranno sei). i oii itn’oi- 
tiea — sembrerebbe — gene- 
Talmente corretta e con l’in¬ 
tenzione di ind’r'dnarr erl- 
ticainente le radn i ilei’n sei- 
luvpo profondeinente disto’^to 
della società italiana e per¬ 
fino alcune delle resnoitsnln- 
ìità rhe a quelle radio’ han¬ 
no permesso di atteri hire fei 
vedano le rilazinnt inizìa'i 
delle frasi di Valletta e di 
Costa che def'ii’vann u n ono 
tu irò II d flusso iin'iralor’iì dal 
End al Sbordi MnUe de'ie un- 
mngiiii che abbiamo v-sfo era 
no interessanti (linb forni 


vano infonnazibni autenti¬ 
che': c iHircechie interviste 
— sia quelle di base, tra gli 
operai, registrate Jinalmeiite 
all'interno delle fabbriche: 
sia quella del siriaiìco dt Mo¬ 
dena - aprivano si{inificattvi 
si/uaiei: anche pArché, va 
ìilerato, si riniiiirifAva a cer¬ 
care i soliti « equilibri rii opi¬ 
nioni » che tanto spesso an¬ 
cora caratterizzano de inda 
girli televisive. 

Ma, poi, appunto isr rehè se 
iie appiczzavoìio quelite qua¬ 
lità, si sarebbe loliitoi che la 
puntata si sottermassè. alme¬ 
no su alcuni aspetti^ del'a 
lea'tù. iier poter conèJere lo 
spessore dei tenomeni e me- 
ql'O intendere il quarfiro ge¬ 
nerate. Invece, d euAntore 
Vittono Marchetti e i* .«mi 
( ol'aborntori G’aniii Ge.'jìtnro 
e Cìiiiinnaolo Taddeiiii .\h so¬ 
no aqgi’nti tra Torino e Mo¬ 
dena e le l.ang''e. neeeiui ^jido 
alta s’fua 'ione degli immutra- 
ti nel enpoluoqo piemontìrve. 
nH'esverieiiza d”i distiuqt’ 
ps’- friitr "■<, al p'oblemn stri 
« it'i» maton II. alla tendenza 
(lì de. eri tic mento tni/iisfrin’e. 
al inìipo’to iiiqiriinmento ite 
iniraz’o’ie. al fenomeno de\’e 
Icb'o li he ro’ìegi nel eir, ondò 
no modei’r>.e. al ntoino r\’ 
alt uni emiqic’f: nelle eniitpn- 
line di l>L)i’’tani. olhendo ’’ 
tev’' -.piint’ che, al’a fine^ 
1 '( i! /)■•■ l’i’.i d’fli ’’e co 

ql'eil' e 1 iucd’ihi'l’ In reai 
là. l’ii-iii’ii’ d‘•''e s'tuii--ioiii 
lì.d’viìi.'vte. c’iisi uno dei prò- 
h’ei”! eo’ti a vn’o in >ehbr’'i> 
”iei’ltito d’ ec-e-e iina'izzai’ 
a tondo- e. in venti), una si- 
nule (niii’".; criehhe perrnes 
so di ntroicie mo'l’ degli 
(ispetti de' il-siin-o generale, 
iinttarifiniente. in tiri so’o pun¬ 
to — e ’’iiidiig”ie ■^nrctrlrc ri 
sii’tatii tnu l■:l•a. per.itasien. 

( onrretq. e elnitta Concidera- 
zioni riime (/nelle toneluslvr 
de' sindaco di Modena sui 
eompiemori e <ii' lentiitivo d- 
ridurre il dreano tra città e 
eampuqna avrebbero ai (/insta 
to la ru\ essd’Ki ‘’ndenza. e ; 
teLCc/iettatori avrebbero avu 
to la vms'h’litii di verificarle 

Così strutturata, tnrcee, la 
/mutala. ,1 pine, nsultavn or 
dua da seguile /)cr ehi non 
ares.o' mai iiflcttuto su que 
sti /irohlernt: e ancora super 
fteiale. per certi versi per 
fino scontata, per ehi già era 
informato II seeorido peri 
colo, /irobabdmcntr, era que 
sta tolta li maggiore, visto 
i he 1(1 Irnsmissinrtc avveniva 
sul ,'Ci ondo canale e in con 
teinporanca al < giallo m 


Oggi vedremo 

L’ENERGIA NUCLEARE 
IN ITALIA (1", ore 20,40) 

La difficile ricerca è il titolo dcll.i .seconda puntata del 
programma-inchic.stii realizzato da Montino .Maggiore. Nel 
cor.so di guasta .seconda ira.sini.s.-'ionf. L’energia nucleare in 
Italia intrmde <iocumcnta.t‘ com«' non pacifiche né facili 
siano .state le v.ccnde dt'll.i ricerca .M-ienlifiro italiana, in 
quadrata nell’ambito della Comunità curoix-.i dell’energia 
atomica. Se dal 1!)59 — anno di fondazione di que.sto orga¬ 
nismo — al 19(’>5 le ruxMclie (le!!’Huratom .soi)rav.inzarono 
per importanza giadìo di analoghi centri. cer.->o la fine degli 
anni ’fio l'attivita .‘-i nlficvo’.i di iKiri pa.s.so con lo scemare 
di certi enlU5.a.imi enropci.stici. Tutlavi.i. oggi la ricerca 
.sembra poter riprendere — come vuole dimastrnrci Mariano 
Maggiore — con rinnovato vigore e oliieltivi più congrui, 
strettamente funzionali, a comiKasare 1<‘ carenze e le con¬ 
traddizioni del riassetto «tecnologico-, della nostra .società. 

EDDIE CANTORI IL COMICO 
DEL MUSICAL (2”, ore 21) 

Tipico esponente di una coni.cita superficiale ma diretta. 
Eddie Cantor g.unge in TV prot im.Uo di Anni Trenta, pro¬ 
tagonista del film II re dei chiromanti che fu uno dei suol 
primi .successi e che è slat<i per (lue.sto motivo prc.scelto a 
inaugurare la breve ra.ssegna. Realizzato nel 1931 dal regista 
Edward Sutlierland. que.sto tiìiico o.se.mpiarc di musical co¬ 
mico vede Cantor insieme con il «duro» George Raft. 
Charlotte Greenwood. Charie.s B. Middloton e le Goldwyn 
Giris. chiamate ad interpretare > sfavillanti coreografie del 
celebre Busby Berkeley. 


programmi 


Ciao gratis 
ti aspetta anthe oggi 



frto al 15 febbraio 
tutti hamouna possibdità su 27 
d avere Ciao gratis 

OPERAZIONE -MESE PIAGGIO 
15/1-15/2/1976 PIAGGIO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 

17,45 La TV dei ragazzi 

« Le fantastiche av¬ 
venture deHaitrona- 
ve Orlon » 
fB.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
19L30 Cronache del lavoro 

e deH’cconomia 
20^00 Telegiorn.ile 
20^0 L’energia nucleare in 
Italia 

’’I-! diffic.’e ricr-rc.t ’ 
21,35 Mercoledì sport 

In Eu.’'.>vi.s'o.ne dai- 
rAuslr.i XII Già 
eh: o’..mp;ci inver¬ 
na'.:. 


Radio 1® 

giornali: RADIO: ore 7, 8. 
12. 13. 1.4. 15. 17, 19. 21. 
23,25; 6; Mittulino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: II la¬ 
voro e9S<: 7.23: Secondo me; 
8: Sui giom>i'i di itamir.e; 8.30: 
Le canzoni dt I mitlino; 9: Voi 
ed IO; 10: Speciale CR; 11: 
L'altro (uonoa 11.30: Kursaal 
tra noi; 12,1 Or Quarto prosram- 
ma; 13,20: Siarceasi di tulli i 
tempi; 14.05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovard; 16.30: Final¬ 
mente anche nOi • lori» ragaz- 
zi; 17.05: f&iaputin (13); 
17.25: Fitorlicsk-no; 18: Muai- 
ca in: 19.20: Su\ noitri merca¬ 
ti: 19.30: La bette?» del di- 
fco; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: La locandiera. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIOl ere 6,30, 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30, 13.30, 15.3;'), 16.30. 

18,35. 19.30. 33.3V): 6; Il 

mattiniere: 7,30; 8uo(< vienio; 
7.40: Giochi della X3I Ohm- 
piada; 7,50: Buongiorno con; 
1,55: Galleria del melodramma: 


22.45 Telegiornale 

TV secondo 

8,55 Sport 

In Eurovisione dal- 
rAiLstria; XII Gio¬ 
chi oiimpiiri inver¬ 
nali. 

16.30 Sport 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 11 poeta e il conta- 

dm.T 

lir-p'.ir.a della sesta 
«d ull.ma pimta’La. 
20,00 Concerto della SOrt 
-! Nuovi direttori: 
E.'iii.n.a Romano» 

20.30 Telegiornale 

21.00 Edd.e Cantor: 1! co- 
m co del • musical • 
« i! re dei chiro¬ 
manti » 

F;;rn. 

22.20 Incontro con Gloriant 

22.50 Sport 


9.35; Rasputin (13); 9,55: Cait- 
zoni per tutti; 10.24: Una 
poesia ai ?iomo: 10.35; Tutti 
ins eme. alla radio; 12.10: Tr»- 
smissioni rcsionali; 12,40: Top; 
'76; 13.35; Su di gin; 14,30: 
14.30: Trasmissioni resionati; 
15: Punto intero??atÌTO; 15,40: 
CarSrai; 17,30: Speciale CR; 
17,50; Allo scadimento, 18,40: 
Radiodiscotece; 20: Il (Onva- 
?no dei Cinque, 20,50: Super 
some; 21,49; Popoli; 22,50: 
L’uomo delle notte. 


R.ndio II" 

ORE 8,30: Concerto 41 epertn- 
ra: 9,30: A quattro mani; 10: 
La serenata; 10.30: La settima¬ 
na di Schumann. 11,40: Dim 
voci nel tempo; 14.30: Inter¬ 
mezzo; 15,15: Le cantate di J. 
S. Bach; 15,45: Avanauerdia; 
16.15: Poltronisaima; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica luo- 
ri schzma; 18,05; ...E via di¬ 
scorrendo; 18,25: Pin? pon?t 
18,45: Tastiere; 19,15: Concar- 
to della sera; 20,15: Gli ausi 
dello swing; 20.45: FOfli d’al¬ 
bum; 21: Il gionula del Taraa 
- Sette arti; 21,30: Tribuna 
temazionate dei compositori 
22.30: Il senzatital» 

















































PA G. 8 / roma» regione _ 

Si ele$igono domani e dopodomani i rappresentanti studenteschi negli organi di governo 

Per rinnovare l’ateneo 
il voto alla lista 
di «Unità Democratica» 


r Unità / mercoledì 11 febbraio 1976 






Si va sgretolando la grossolana montatura antisindacale 

Scarcerato il segretario 
della CdL di Civitavecchia 


li tbTìbolo presentato da Unità Democratica 


I seggi resteranno aperti il primo giorno ininterrottamente dalle 8 alle 19 Concessa la libertà provvisoria dopo un lungo interrogatorio - Una folla di cittadini si ò 
Venerdì le urne chiuderanno alle 14 ■> Un appello della federazione romana stretta intorno al sindacalista > Manifestazione unitaria con Canullo dopo lo sciopero gene- 
dei PCI - I risultati della battaglia condotta dagli studenti eletti lo scorso anno rate di due ore - La federazione regionale Cgil-Cisl-Uil: «Fare luce completa sulla vicenda» 


Tnizianio domimi alle 8 le operazioni 
di voto per il rinnovo delle rappresen¬ 
tanze studentesche negli organi di go¬ 
verno dell’università. 

Questa mattina si insediano i seggi. 
JFIUnno diritto di voto tutti gli studenti 
iiigolarmcnte iscritti, in corso o fuori 
•c-orso. Nell’atrio di ogni facoltà sono 
fisposti gli elenchi elettorali. 11 retto¬ 
rato ha fatto pre.sente che nella com¬ 
pilazione delle liste si è forse potuti 
Incorrere in errori; studenti che hanno 
diritto di voto, possono non risultarvi 
i.scritti. In questo caso, basterà pre.sen- 
tarsi in segreteria, esibendo le ricevute 
dei pagamenti relativi all’iscrizione al¬ 
l’ateneo; verrà rilasciato a vista un 
certificato aggiuntivo. Ogni studente 
dovrà recarsi a votare prcs .-)0 la pro¬ 
pria facoltà. 


I seggi saranno aperti domani, inin¬ 
terrottamente d.ille 8 alle 19. e venerdì 
dalle 8 alle 14. Ad ogni ^‘‘ttore saran¬ 
no consegnate dal presidente del seg¬ 
gio tre schede di coloro diverso; una 
per il consiglio della propria facoltà, 
una per il consiglio deirateneo. e una 
per il consiglio deH’Opera. 

II simbolo di <( Unità Democratica > » 
— la lista sostenuta dai comunisti, dai 
socialisti e da altre organizzazioni del 
la sinistra -- è, in tutte le schede, in 
alto II sinistra. 

Un appello agli studenti, perché la 
partecipazione alle elezioni sia massic¬ 
cia. è stato rivolto ieri dalla federazio¬ 
ne romana del PCI. 

« Le elezioni studentesche aH’univer- 
sità. — afferma un suo comunicato -- 
sono una scadenza di grande rilievo 


politico c culturale non solo iier l’ate¬ 
neo ma per tutta la città. Contro la 
reazione e lo squadrismo fascista, per 
contrastare le resistenze moderate ciie 
SI raccolgono attorno alla DC, per re 
spingere ogni linea astensionista, gli 
universitari romani sono impegnati a 
consolidare attorno alla lista di «Unità 
Deiiiocratica », una nuova presenza al- 
ruinversità di Roma. 

La Federazione romana del PCI — 
conclude la nota — invita pertanto tut 
te le sue organizzazjoni e tutti gli uni- 
ver.-)itari comunisti al più ampio impe 
gno perche sia massiccia la partecipa¬ 
zione al voto, e ampio il consenso pel¬ 
le h.stc di «Unità Democratica». Oc¬ 
corre una vigilanza unitaria per sven 
tare ogni provocazione e per garantire 
un clima di convivenza civile ». 


Protesta per 
l’esclusione 
di 11 invalidi 
da un concorso 

Si è svolta ieri nella sede 
della direzione dell’ANMIC 
(associazione nazionale mu¬ 
tilati e invalidi civili) una 
conferenza stampa nel corso 
della quale il presidente. Al- 
viro Lambrilli. ha denuncia¬ 
to come «illegittimo» l’atteg¬ 
giamento assunto dal mini¬ 
stero di grazia e giustizia nei 
confronti di un gruppo di in¬ 
validi civili, che tre anni fa. 
parteciparono a un concorso 
di segretario giudiziario per 
il distreto della Corte di Ap¬ 
pello. 

Al concorso, undici Invalidi 
civili, in possesso di tutti i 
titoli consentiti per parteci¬ 
pare. vinsero a pieni voti 
ri.sultando idonei. Scnonché. 
nel luglio dello scorso anno, 
un decreto ministeriale li 
escluse dal concorso, con la 
motiva-zione del .superamento 
del limite di età. Dietro ri¬ 
corso presentato dagli esclu¬ 
si, il tribunale regionale am¬ 
ministrativo ha considerato 
pienamente valida la - loro 
partecipazione alle prove di 
ammissione, in baso a preci¬ 
se norme legislative esisten¬ 
ti in materia. 

Tuttavia, il ministero ha 
continuato a premere presso 
la Corte dei conti, perché le 
graduatorie del concorso ve¬ 
nissero pubblicate con la 
esclusione degli undici inva¬ 
lidi. « Si vuole creare una si¬ 
tuazione di fatto — ha detto 
liambrilli — tale da giu.stifì- 
care l’impugnazione della 
.sentenza del tribunale regio¬ 
nale amministrativo. Tale 
Impugnativa — ha aggiunto 
— non sarebbe altrimenti giu¬ 
stificabile né sotto il profilo 
giuridico, né .sotto quello u- 
mano e sociale ». 


Convegno della 
I Circoscrizione 
sul risanamento 
del centro urbano 

« Iniziative e programma 
per il risanamento del centro 
urbano e jier un nuovo svi¬ 
luppo democratico dell.r cit¬ 
tà ». E* questo il tema di un 
pubblico convegno indetto 
dalla I Circoscrizione. L’in¬ 
contro, che inizierà alle ore 17 


Domani e dopodomani gli 
studenti dell’ateneo romano 
voteranno per eleggere i lo¬ 
ro rappresentanti nei consi¬ 
gli di amministrazione della 
università e dell’Oijera uni- 
vcrsitaria, e in quelli di fa- | 
coltà. 

« Unità Democratica » — la 
lista che ha raccolto l’adc- ] 
.-,10110 e il sostegno degli stu- i 
denti comunisti, socialisti, di 
gruppi sostanziosi di crisiia- ^ 
ni per il socialismo e delle 
organizzazioni demoerat ielle 
e di sinistra degli studenti 
stranieri -- affronta questa ; 
prova in una situazione dif- i 
ficilc. anche .se diversa da ' 
quella dell'anno scorso. j 

Fuori e dentro l’Università 
J problemi si sono fatti più i 
^ravi; è divenuta più urgen- i 
te la necessità di avviare un 
nuovo sviluppo civile e prò 
duttivo del Paese, per il qua¬ 
le l’università, profondamen¬ 
te rinnovata e riqualificata, 
dovrà svolgere un ruolo in¬ 
sostituibile, in quanto luogo 
di formazione, di lavoro e di 
ricerca. 

Gli studenti democratici e 
j di sinistra non possono cs- 
! .sere assenti in questa bat- 
! taglia tesa ad affermare nel¬ 
l’ateneo un nuovo corso, un 
governo diverso. Unità De¬ 
mocratica ha mostrato, nono¬ 
stante la ristrettezza dei tem¬ 
pi. elle è possibile procedere 
m questa direzione creando 
fatti nuovi e stroppando al¬ 
cuni rì.sultati concreti con il 
1 contributo delle altre compo- 
j nenti ri formatrici presenti 
I negli organi di governo. 

I Non ci si è limitati ad ar- i 
ginare la speculazione baro- 
I naie e la politica clientela- 
I re: ma si sono nel concreto 
I affermati nuovi orientamen- 
• li. istituendo per la prima 
volta un fondo unitario di 
ateneo per la ricerca scien¬ 
tifica. approvando un proget¬ 
to di democratizzazione dei 
comitati di istituto, creando i 
corsi serali per studenti la- I 
voratori. Si sono tracciate nei ) 
fatti le linee di una politica | 
nuova per il diritto allo stu- • 
dio. puntando alla trasforma¬ 
zione del « presalario » in ser¬ 
vizi. e al superamento della 
politica «assistenziale» delle ] 
opere universitarie. L’apertu¬ 
ra di due nuove mense, a in¬ 
gegneria e a Casal Bertone, 
insieme all'acquisizione del 
CIVIS. sono il risultato della 
presenza di « U.D. » e delle 
altre componenti riformatrici 
aH’interno del consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
universitaria. 

Si sono aperti nuovi pro¬ 
cessi all’interno degli stessi 
consigli di facoltà: le confc- 
I renze di facoltà a magistero 
e a ingegneria, promosse da 


ne. della democrazia, dcll.i 
didattica e della ricerca, del 
diritto allo studio, del risa¬ 
namento morale e produtl.- 
vo dcll’universila. A questo 
si oppone con grande dispie- 
gamento di mozzi la lista 
« M.P. » (movimento popola¬ 
re). espres.sione di due for- 


« l^D. » non ha mai pcn- 
-sato di iirivilegiaie le sca¬ 
denze elettorali a danno del¬ 
la costruzione del movimen¬ 
to dogli studenti. La sua ini- I 
ziativa ha sofferto della man¬ 
canza « storica » di un mo¬ 
vimento; o di qui un certo 
distacco tra rappresentanti e 


inazioni comparse l’anno scor i massa degli studenti. 


so; quella dei giovani DC e 
quella di Comunione e Li- 


qucslo il suo programma, il I 
suo impegno è proprio a so- j 


berazionc. La nuova sigla i stegno di una linea di mo- 


« M.P. » non può coprire la 
evanescenza di un « program¬ 
ma politico» che si ostina 
a ignorare i problemi reali 
del nostro ateneo, ripro’ionen- 
do generici slogans integra¬ 
listici, e in definitiva con¬ 
fluendo sotto le ali della DC 
e delle cla.ssi dirigenti che 
portano la responsabilità del 
l’abbandono dell'università. 

Dall’altra parte, non man¬ 
ca chi — sconfitta l’insana 
posizione del boicottaggio — 
si affida ancora aH’astcnsio- 
nismo, sostenendo la separa¬ 
zione e la contrapposizione 
tra le lotte fuori c dentro 
gli organi di governo. 


vimcnlo e di riforma nello 
sforzo di cogliete l’intreccio 
tra la crescita della democra¬ 
zia organizzata tra gli stu¬ 
denti e i processi di rinno¬ 
vamento e di trasformazione 
democratica itall’univcr.sita. 
E di questo dovrebbero essere 
consajievoli anche il PDUP 
e « .Avanguardia operaia » che 
a Modena come in altre se¬ 
di universitarie, diversamen 
te da Roma, hanno scelto di 
aderire e sostenere le liste 
unitarie della sinistra. 

Aurelio Simone 

Segretario della sezione 
universitaria del PCI 
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Fabrizio Barbaranelli circondalo da amici e compagni al momento del rilascio 


L'INPDAI, un ente previdenziale, spende i suoi soldi in operazioni immobiliari sbagliate e spesso clientelari 

* Bruciati in speculazioni 26 miliardi 

L’istituto rifiuta di orientare i suoi Investimenti verso l’edilizia economica e popolare — Acquisti di stabili vantaggiosi 
solo per i costruttori — La denuncia dei lavoratori e dei sindacati — Centinaia di milioni per comperare villette di lusso 


Documentata denuncia di docenti e studenti della facoltà di zoologia 

Scompariranno con lo zoo-safari 
rari esemplari di fauna lacustre 


•I Venlisei miliardi spesi in pochi anni in investimenti immo- 
I biliari spesso sbagliati e infruttuosi, dettati, il più delle volte, 

1 solo da inierersi clientelari e speculativi: è questo il bilancio 
} dogli ultimi iiivr.stimoiili ojK-nili dairiNPD.Al (TLstitiilo na 
, zitinalo di providen/.a por i dirigoiiti d’azioiida) uni) doi tanti 
I Olili para.statali dol .sottore providonziale. (Ili ultimi aoqiistii 
i di stabili hanno, jxn, dooi.sa- 


Probabilmente tutti quei bambini che in 
queste domeniche, nelle auto incolonnate, 
dietro i finestrini sbarrati, hanno osservato 
leoni ed elefanti tra i ruderi romani e la 
macchia mediterranea di Fiumicino, non 
hanno mai visto in vita loro un tasso, o una 
volpe, o il gabbiano corallino, per non par- 


Non c’è. quindi, solo un problema archeo¬ 
logico » far inorridire per la scelta del luo 
go. in cui è stato impiantato lo zoo-.safari. 
ma anche un problema di fauna e di ve¬ 
getazione. (I Anche se non cì sono specie ra¬ 
re di piante — ha precisato il professor Già 
comini, docente di botanica — è il paesaggio 


lare di anatre selvatiche e folaghe. È' for- I nel suo complesso che bisogna difendere. 


di venerdì 13 c si concluderà i « U.D. » e dalle forze demo¬ 


domenica 15. si terrà pre.sso 
la Sala Borromini in piazza 
della Chiesa Nuova. 

« Il convegno — informa un 
comunicato della I Circascri- 
xione — è stato indetto in 
coerenza con gli impegni pro- 
jrrammatici assunti dai par¬ 
titi dcU'arco democratico per 
11 risanamento o Io sviluppo 


cratiche e progressive, sono 
; volte ad affermare un nuovo 
i ruolo deH’università; non piu 
j « separata ». ma aperta, in 
j rappono stabile con i pro¬ 
blemi civili, sociali e econo¬ 
mici della regione c del Paese. 
I Si fa strada la consape- 
j volezza che per uscire dalla 
cn.si, per risolvere il grave 


economico e sociale del con- i problema della disoccupazio- 


tro urbano di Roma; a .se¬ 
guito di approfonditi dibattiti 
con i comitati di quartiere e 
le altre forze sociali e poli¬ 
tiche della Circoscrizione ». 

L’invito a partecipare è ri- 
Tolto a tutti ; cittadini c alle 
forze sociali. 


ne intellettuale occorre ar¬ 
restare la rece.s5ione e av¬ 
viare al tempo stesso una 
nuova qualificazione delle 
istituzioni culturali e forma¬ 
tive. Il programm.a di Leni¬ 
tà Democratica ha al centro 


I se un par.adosso. ma certo è che questa igno- 
I ranza così vistosa marcia di pari passo con 
I la distruzione sistematica della natura per 
I rincorrere mode esotiche, abilmente sfrut- | 

1 tate per macinare miliardi. j 

La denuncia di quanta fauna verrà di- | 
strutta se lo zoosafari di Fiumicino resterà 
a Villa Torloma. è stata fatta ieri pome- I 
nggio nel corso di una conferenza stampa ! 
indetta dai professori e dagli studenti di 
zoologia, presso la sede deha facoltà, alla 
città universitaria. Giraffe, scimmie e zebre 
camminano su una delle poche zone dove 
vivono ancora specie animali in via di estin- | 
zione. j 

'< Essendo una delle poche aree umide ri- j 
maste dopo le bonifiche — ha spiegato f; 1 
professor Cons.glio. straordinario di zoologia ! 

— tl porto di Traiano e le aree adiacenti | 
sono seriite da rifugio per molte specie che ■ 
i rischiano ì'cstinzione: gabbiani corallini, ger- | 
mano reale, folaghe, nonché specie rcrtssi- l 
me di insetti, come ad esempio il "carabo ' 
i di .AntonclU" un coleottero che si credeva : 


mente il .sapore dello scan 
dillo; come hanno denunciato 
le organizzazioni sindacali 
j CGIL-CISL-UIL e SNUDI. 

i’INPDAI sta trattando per 
! comperare un co.mple.sso edili- 
j zio di Giiidoni-a ora prc.so in 
j affitto dal Comune di Roma 
‘ per dare una c.isa a; .sen/.a- 
[ tetto. 

i Tutta I ■ operazione .sembra 
j avere il chiaro significato di 
I togliere le c.islagne dal fuoco 
j all,! società immobiliare che. 
a causa defi’intervcnto capito- 


magari arricchendolo c non snaturandolo i lino, non avrebbe potuto gii.i- 
con l'immissione di animali che stanno com- dannare abbastanza e vor 
plctamente fuori dal loro ambiente. , rebbe. ora. sbarazzarsi degli 

« Basta pensare che la zona e inclusa nel- • inimobili. Sempre .secondo la j 
l'elenco dei "biotopi " per rendersi conto del- ] denuncia dei sindacati, l’ac ■ 
Timpartama di tutto il compresorio. da [ qnisto sarebbe stato solleci- ! 

qualsiasi punto di vista: archeologico, pne- , nipiMPOAI da un a.s.se.s- ! 

saggistico, faunhtico ha concluso il prò- j comunale e dal caoo ; 

fessor Montalenti. dtx’cnte di genetica, che della set^retc-ia deila presi- > 

ha parlato a nome del consiglio nazionale denza del con.^iglio I 

delle ricerche. j ji delle .abitazioni d; j 

« Tale schieramento di esperti contro lo t Quidonia non e cer:,im"n!e 
scempio dello zoo salar: a Fiumicino — ha asolato, m.» è invec" l’u’timo 
dotto il compagno Bozzetto, con.sighere dei anello di una Itinza catem. 
PCI alla XIV circascnzione — deve trovale qjj acoirst: or.^ceden’.; infatti i 
momenti uniticanli di lotta'-. Anche molti .-[.sDondevino tihti ,ì cr’teri i 
rappresentanti degli studenti hanno .sotto ^cinsivarn"nte .-^p.’cnìat.vi. E’ ! 
lineato la necessità che si vada a iniziative paiàzy-ne d- ’ii.=so > 

comuni che impongano agli organi rompe- )-c .su’’à v--^ C>ss'a o ' 

tenti (mini-stero de; beni culturali e Corno ricllo"s’‘ib le dì Tor F oronza I 

ne di Roma) il rispetio de; vincoli della i ^ , 

villa Torloma. , ' ' rV V lóo ini'i fi'-’ ! 


i grandi temi dell’occupaz.o- i scomparso 


comuni che impongano agli organi rompe 
tenti (ministero de; beni culturali e Corno 
ne di Roma ) il rispetto de; vincoli della I 
villa Torloma. i 

La Regione ha deciso, intanto, di incon¬ 
trarsi con il Comune per trovare per io zoo j 
safari una soluzione che tuteli ;1 patrimonio 
archeologico e naturale dc?.a zona. 


,i! mese L’ente, anche nelle 
.sue .sp’.se mi'’c:or. è semnre 
sta'o gu-.d.a’.o di ente"; errati 
rh» le orgin'zzaz’.on; dei !'»vo 


Affollato dibattito sul progetto di legge regionale del PCI 

Gestione sociale per i consultori 

Un ruolo decisivo spetta agli enti locali, le associazioni femminili, gli organismi sindacali - Definiti i compiti operativi della 
nuova struttura socio-sanitaria - Aborto, sessualità e occupazione ai centro della conferenza delie donne comuniste di Viterbo 


La propctìta d: legge del ; 
PCI presentata alla Regione | 
sui consultori familiari c st.a- 
ta al centro di un affollato 
incontro-dibattito che si è 
svolto ien presso la sede di 
via della Ihsana. Airmiziativa 
promossa dal gruppo consilia¬ 
re comunista sono intervenute 
rappresentanze dei sindacati, 
dei partit: democratici, dol- 


nali) e rcducaz.one .sessu.ilc. 

La gestione dei consultori 
familiari deve vedere prot.igo- 
n^sti gii enti locali. !e «.-,..-0 
ciaziom femminili, le organiz- 
zazion; sindicali e sociali. 
In questo modo, infattu vie¬ 
ne favorito il massimo con¬ 
trollo da parte degl; utenti. 
Il dibattito è> stato chiuso dal¬ 
la compagna Leda Colomb.n: 


1 UDÌ. dell AIED. di numerose I assirurato il piu vico 

a^^’^oni^prof^lonafi e f del PCI perche 

degli oneratoli sanitari. ! vengano rispettati : punti qua 


associazioni professionali e 
degli operatori sanitari. 

r. dibattito, introdotto dal¬ 
la compagna V'itelli, si è ar¬ 
ticolato su una serie di punti 
qualificanti della proposta di 
legge. Nelle relazioni, come 
nei diversi interventi, sono 
stati definiti i compiti di 
questa struttura, che debbono 
essere la tutela delle mater¬ 
nità desiderate, la prevenrio- 
ne delle maternità non desi¬ 
derate (attraverso la diffu- 
iton* dei metodi anticoncer.o- 


. lificanti delia legge. 

j I temi della sessualità, del- 

• l’aborto, -dei con.sulton e del- 

• l emancipazione femminile so¬ 
no stati anche discussi nei 

. giorni sicorsi durante la con¬ 
ferenza delle donne comuni¬ 
ste delta provincia di Viter¬ 
bo. Nef corso del dibattito è 
stata «ricordata la battaglia 
per la istituzione dei con-sulto- 
ri fapiiliari e per la loro ge- 

i stione democratica. La soluzio¬ 


ne di alcuni gravi problemi ■ ' 
di .strutture e ; profondi mu- 1 
tamenti da portare nel costa- | 
me però non bastano a garan- ! 
tire da soli la liberazione del- | 
la donna. i 

A questi, come è stato sotto- i 
lineato nei numerasi interven- I 
ti, SI deve accompagnare la | 
tutela del diritto al lavoro, i 
Questo tema è part colarmen j 
te importante in una provin¬ 
cia come quella di Viterbo do¬ 
ve la crisi economica ha già 
provocato una forte diminu¬ 
zione del numero delle donne i 


Sarà aperto al pubblico 
il parco di villa Blanc 

j temo 

Verranno aperti al pubblico ì cancelli di villa Blanc. nistra’ 
il grande parco sulla via Nomentana. La Regione, infatt:. jn ou- 
ha abbattuto Tultimo ostacolo che ancora si opponeva alia ! 


I presentiti nel consiglio d- .im- 
I ministr.iz’one. himn dentin j 
1 - ato I .= ;n(iica’-; ch’edo'-'o -n j 
j fatti da Temno ''he i fondi. , 
i destinati da”a ad inve i 

* sementi mmob'tiar’ •v'r eoo- ! 
j soiid.a'r ;! caniialo ^fiano adì- ! 

ro’tati » vor'O ’.'Tdiiiz; i crono j 
I nm e pomiare. ! 

j I/en’’*’ invece in-^..'*" nefia ; 
I fi- -ri*re^- rn’nTi so-*, i 

j rii’. Itivi, 'fir. .cne^-.a s- riv'’ 

1 ’i^o. ’r.a l'il'ro, ve- e n-onri 

} ^al’.irnen’- ecannm’''' roT'-'’ " 

' -j’-ato D’' un gran"’’ “d;f;'' o 
d; v a a ar.-"! 'M’o o'' 

S m.'i-’rdi da”i -o’i'a .-o--’-a 
del T.’er'n:e’'’i‘-'’;n I' 
c*abi’e è o—--nnì’n o'i da’ i 
Guar^'i d F nan''a nara 
■ un r>f‘''“n moi’n bì=' 0 . quaa; 

* simbolico. ; 

Tutte le oo’raz’.an' sn’cu'a j 
live 'ono sta:*’ randn**e r''n | 
l’avar.o e la conertura dei ran 
! nrc.'enTant'. ir.:rii.=*er a’; -a"’;r:- j 
1 temo del con.s;'’'’ o d: amm - • 
I nistra-'mne d^lfiente. m'n*'-' ' 
in onesto sie.aso nrean s'ro | 


destinazione pubblica dell’are.a. ratificando la variante del 
piano regolatore approvata il 22 maggio del 1974 dalla giunta 
comunale. 

La vicenda di villa Blanc. con tutte le difficoltà che è 


a. '3rn'-’'=cn'.ani 


occupate. Soltanto a Civnaca- j stato necessario superare per acquisire il parco agli abitanti 


stellana (il centro industriale 
più importante dell'Alto La¬ 
zio) il lavoro femminile è ca¬ 
lato in pochi anni da 700 a 
300 unità. Nello stesso tempo 
si va espandendo il lavoro 
«nero» a domicilio mentre, 
per fare un esemplo, per soli 
62 posti Si sono presentate 
1176 candidate al concorso 
magistrale. 


lavoratori si «mo oono^v. i 
n-ù recen*' 'ic'’u's!; in.--'''-? a' ' 
rum coiis'gl eri nomin’*' di. ‘ 
dirigent! d; azienda L'-co’’. ! 
c^e poss ed'* n"!'’ nos*'! r ”à 
oltre ouind cimfia annirti 
menti, h.a nei «noi Dr'>''r.imnT 
ulteriori inves*'m“nt; dt un.i 
ventina di mifi.ard;. T lavor.i- 


del popoloso quartiere, è nota. Dopo una lunga battaglia dei oltre ouind cimfi.à annirti 
cittadini, del comitato di quartiere, della Circoscrizione, delle menti, h.a nei «noi Dro^ramn-i- 
forze democratiche il Campidoglio si era deciso, finalmente, ulteriori inves*'m“nt; dt un.i 
alla variante. Questo, però, non era sufficiente a far aprire ventina di mifi-ard;. I lavor.i- 
1 cancelli al pubblico. La Repubblica federale tedesca c i tori h.mnn chie^m che venea 
1 Immobiliare, comproprietari del terreno, infatti, si erano | .abbindonata riefin t vim^nt'’ 
opposti allo sfratto. Soltanto il 30 dicembre .scorso, il tribù- i.s .str-’da d^fi" sneculsz oni 
respinto la loro istaura. • 1 immobiliari e che .sia avviat.o 

Riunta regionale ha j al rontrario un nrogr.smm.s di 
decisione, varando il piano rego- t acquisti per edifici economici 


I latore di Guidonia. 


e popolari. 


In un'interrogazione 
alla Camera 

Il PCI denuncia 
i tentativi 
di lottizzare 
risola di Ponza 

E’ stata npiopo.sta ^in 
un'interrogazione alla «.ca¬ 
mera. pre.sentata da quat¬ 
tro deputati del PCI. la 
que.stione dell.i SAMIP. la 
.società che gcsti.ice la 
estr.izione del minerale 
nefi’i.sola di Ponza. Il prò 
blema e noto La SAMIP 
vuol chiudere l.i miniera, 
perché .so.sticne che non 
rende più. essendo ormai 
.sfruttata quasi compieta 
mente. ContemiJor.nica 
mente i dirigenti della .so 
cicta. che dispongono di 
.30 ettari rii terreno, han 
no avanzato la propo,--t.i 
-- chi.iramente siierul.t 
tiva — di trasformare le 
aree in terreni edific.jbih. 
ir. ba.se ad un programma 
di lottizzazione a scodo 
turistico Ne seguirebbe, 
ovviamente. rimmedialo 
licenziamento degli operai 
della miniera 

L'interrogazione parìa 
m.entare è .stata .ivanzata 
dai compagni D’Aie.s.sio. 
Pochetti. Ass.tnte e Fio 
nello. I qual: si ,=ono ri¬ 
volti al pre.sidente dei con 
.sigho e ai ministri delia 
Industri.!, della Cas.sa de! 
Mezzogiorno r del Livoro. 
oer rono-ccre m panico 
lare .se il governo inten 
d.i intervenire con il pr.o 
ritario obiettivo di .salva 
guardare rine.stimab;Ie va 
’.ore de! territorio deli’i.so 
là rt.sseccndindo io .svi¬ 
luppo del tur!.->mo e la 
creazione rii nuove fonti 
di oecup.iz. nne anciie ne! 
settore dril.i tra.sforma- 
.'ione jndu,?tri.ile dei pe- 
.scalo NcH’interrogaz.one 
-SI soilccita li governo .id 
.iccert.ire coirte é .--tato 
d..icip!:naio lo .sfrutta 
mento delia miniera. 

Infine .-^i chiede che, di 
intesa con !.i Regione, s. 
proceda ad alcuni e.s.sen 
ziah .ntcn.enti voi»; alla 
creazione di un impianto 
industn.ale per la eon.ser 
vazione e la irasformazio 
ne del pesce azzurro, .al 
Dotenzi.amen’o e alia qua 
ìific.ìzione degli imnianti 
tun.stici. alla roalizz-azio 
ne de! ramni lamento della 
•Struttura poriuale 

Inoltre si chiedo se ri 
.sponde al vero che la ri¬ 
nuncia della concessione 
mineraria porterebbe a 
rendere edificabili alcuni 
terreni, dando via libera 
a nuove speculazioni 


Sono b.i.state |Hxhe ore 
perché mcommci.is.se a sgrc 
tolai>i la gro-ssolan.i monta 
tura contro il .segretaiio tlel- 
la C.imera del lavoro di l’i 
vitavtvchia. arre.stato m se 
muto ad alcune segnai.i/io 
in gunite all.i gn.inlM di li 
n.mz.i. che ha trov.ito na 
.scasti neU’auti) del .smdac.ih 
si.i alcuni grammi di dioga 
ed un mazzetto di l/.ineono- 
te lal.st' Il compagno F.ihn 
ZIO Harharaiielli. inl.Uti. lei i 
mattina ha la.sci.Uo il carcc 
re il m.igi.st r.ito lo avcv.i 
mtenogato .i lungo senza rac 
cogliere elementi .sullicienii 
per trattenerlo in .stato di 
.irre.sto. E’ stata pereto con 
cessa la liberta inovvisona. 
mentre l’mehiest.i giiuliz.i.i 
ria pio.scguira per accenare 
tutti gli asiM-tti Oscuri difil.i 
vicenda. 

Un<( lolla di citl.idmi. che 
IH-r anni ha visto Marh.ira 
infili alla tcst.i di t.inii' lotte 
del l.ivoro a C’ivitaveia hi.i. 
ha atteso (x-r tutta la inaiti 
nata sotto una inoggi.i iiisi 
stente cne termin.i.s.se railer 
rogatono. riarbar.meili e sta¬ 
to ascoltato dal so-stitiito iiro 
curatore della Repiibhlic.i .An 
tomo Alb.ino. a.s.-,istito d.igli 
avviK-ati Taisitaiio e Fioreii- 
tiin La diies.i h.i chiesto co 
me mai non .si e inovvediito 
siihilo a rilev.Mi' tutte le un 
pronte digitali sulle bu.stine 
di cocaina tro\ate dall.i guar¬ 
dia di lin.iiiz.i. cd ha solieci- 
talo chi- (lue.sto acceit.imento 
\cng.i coinptuU) al piu ))ieslo 

I/mliM iogaloi lo è tiumm.i- 
tu poco pnm.i delle 14. tutti 
coloro che er.iiio m .itte.sa di 
novità sono accorsi d.ivanti 
airingre.s.so del carceie i)er 
■strmgeisi miorno al segie- 
tallo della Camera del l.ivo 
ro. che e useito abbracciando 
commo.s-so i suoi piu stretti 
comii.igin tli lotta 

Con l.i SCILI cei.iz.ione di 
Barbaranelli e in gran p.ir- 
te crollat.i la grosso’.iina mon 
tal lira contro uno degli espo 
iieiiti più rappir.sent.it ivi del 
inovimeiUo dei lavor.itori di 
Civitavecchia, ma restano d.i 
.sciogliere tutti gli inquiifi.ni 
tl interrogativi che l’episodio 
ha .su.seitato. Ieri pomeriggio, 
in segno di prote.sta conilo 
quella ehi* è stala giudicata 
da più parti una vt'rgogno 
sa provocazione antismdaca 
le, i lavoratori di Civilavec 
(fina .sono scissi in .sciojx'ro 
generale ix'r due ore. AIU’ 
17 pre.sso la compagnia |X)r- 
tuiile c’e stata un’allollata 
manifestazione di .solidarietà 
con il .segretario dellii Came¬ 
ra del lavoro. Il sindaco di 
Civitavecchia ha ixnlato il 
.saluto di tutti i gruppi consi¬ 
liari dcmocTatici. Come .si ri¬ 
corderà. hn dafialtra .sera 
durante la .seduti) del consi¬ 
glio comumile era stato vo 
tato un ordine del giorno 
ix?!’ denunciare « un piano 
che tende a togliere credibi¬ 
lità alla democrazia attraver¬ 
so la dilfamaztonc di alcuni 
SUO! esponenti più signirua- 
tivi". Anche la federazione 
CGILCISL-UIL rcgioriiile si 
é pronunciata o.sprimendo so 
lidarietà con Barb.iriinelli e 
chiedendo che vengano chia¬ 
nti al j)iù prc.-.to I Luti. 

Durante l.i mainlestazione 
di ieri iximenggio sono inter¬ 
venuti tra gli altri il .segreta 
no della CISL di Civitavec¬ 
chia. Zerillo. ed i! .segretario 
re.sjxjn.sabile della UIL di 
Roma. La Rizza. Ha infine 
parlato Leo Ciinuìlo, .segreta 
no della C.imer.i del lavoro 
di Roma una macchinazio 
ne come quella rhe ha ixnta- 
to afi’arresto di Barbarane! 
li. ha detto, non può non e.s- 
sere colieg.ita con li tqx) di 
contrattazione .sindacale m 
atto a Civitavecchia, che ha 
me.sso d.i lenijx) in d;.-cu->.-,;o 
ne Io .stra)K)tere economico 
e iwlit.co di determinati e.iix) 
nenti del padronato. 

Cercando in un recente 
pa.ssalo. del re,sto. non m.m- 
eaiio gravi epi.sodi di provo 
razione e di rapprc-sagiia an 
tusind.jcale di cui .sono stati 


inot.igomsti noti e ixitenti 
impie.s.in di l’s vii,i\cecina. 

DoiX) la .scili ceiii.’ioiie di 
B.irbaranelli ~ che co.it itul 
sce un primo .succe'..so del va¬ 
sto movimento di .solidiuietà 
demoeraticii crtMta-.i attorno 
.tl .siiul.icali.sta colpito d dia 
minine montidura • occorre 
ora che rinchu'.ita della ma 
gist raiur.i j)roccda r.iiiida- 
mente ix'r lare piemi luce 
sulla vicend.i 

Tutto e iMcomuiciido. co- 
m’é noto, m seguito iid una 
teUfion.ita giunta ;il coman 
do dtfil.i guardia di lm.mz,\. 

r. iltra m.ittina jiresto Una 
(iomia -- semhiM piuL'tta 
(l.dr.inonimato — ha «ine 
l.ito " che iitfil.i veli Ili'.i di 
B.n i).tl,incili ci ;i n e-cu.sta 
ilffil.i itiog.i I" .scali,Ita la 
linm.t |X’itiui.siziO'U' g.i uo¬ 
mini della Im.inza intorno 
.die nove hanno ispez.ion.ito 
!.i macchina, sen/.i ixm'o Irò 
\ ai e null.i II se-'i i-t .n \o dclln 
(’.linei.( ilei laioio c quind. 
andiito L-uuic sciupic al sin 
(i.icatn. e (pii ha .i\iito ociM 
sìonc di nleriic .igl- .litri 
compagni l'eixsudio. giudica 

tl) subito gl.lVl' C I)UIVIKMlOI u> 

La .secondii ixTquisi/.m.ic 
è stata laltii ))oco iirima difi 
le 1.1 Gli uumuii della « fi 
n.inz.i >■ cr.ino .si.ili tempesti! 
tl da .iltre tekfionate della 
.stes.sa « informatrice >, la 
quale non é riiicoi.i cliiaro 
come lacc.s.ic a conoscere già 
l e.sito ilei primo iicccit.inicn 
lo (^iiest.i volta l.i mistcno 

s. i persoli.I avtn.i specdic.ilo 
che l,i ilmg.i si tioviiv.i na 
scost.i sotto il sedile iinterlo 
re deiranto. ed Ila conchisu 
con una larvalii min.iceia. 
« Dovete intervenire di nuo¬ 
vo. altiimcnti ci rivolgiamo 
ut CUIalnmen... ». 

I (in.in/.ieri .si sono allora 
procurati un mandato di per 
quisizaone ilei magistrato ed 
hanno is|X'zionato l’auto, tro 
valido hnahnente la roba In 
die.ilii; un pacchetto di siga 
rette contenente dieci bu.sti 
ne di cocaina molto diluita, 
ed un mazzetto di vciitidue 
l).inconote da cinquantamila 
lire Ld.se, tali da apparire 
eoiitrallalte anche airawer 
valore più distratto 

Li notizia defi’.irie.sto del 
.scgi-etano della Camera del 
liivoro l’altra .sera si e diffu 
sa iminediatami nle. la.sciaii 
do tutti increduli e .sconcer 
tati. Figlio di un comh.itteii 
te della Resistenza che in pas 
salo c .stato iinche a.s.ies.sore 
eoiminista ii Civiliivecchia, 
Fabriz.io Harh.iraiielh diven 
tò .segretario dellii CdL ne! 
1964. all’età di ‘2.3 anni. Ave 
va già alle sp.dle sifite anni 
di imix’gno infile lotte del ia 
voro e per la democrazia, co 
me militante del PCI 

Barbaranelli è uno dei prò 
tagoin.sti del grande p.assi) 
In avanti che i] movimento 
.sindacale ha compiuto a Ci 
vitavecchia. raddoppiando in 
IKichi anni gii i.scritti alla 
CdL. Ma .soprattuto é .stato 
alla testa di aspre battaglie 
operaie per la conquista e 
rapplicazione dei contratti d. 
Lavoro, che hanno incontrato 
l’ostinata re.si.stcnza di ceri i 
imprenditori. a.ssai noti nella 
cittadina per rappre.saglie an 
ti.sindacah di cui si è occu 
pata anche la magi.stratura 

Sergio Criscuol’ 


Domattina 
i fiiiierali 

(Iella compagna 
Baldan 

I funerali di Zoraide B.i: 
d.in. la nostra c.ira lonipagn.i 
di l.ivoro speni.i.si lunedi do 
pn un.i repentina e crudele 
maialila, s; .svolgeranno do 
m.ittin.i 

IjO rs<’qu.e .sono f:.s.sate pe. 
’.e ore 11, muovendo dallB ca 
mera mortuaria del Polirhn. 
co. in viale Regina Marghe 
r.ta 


Ancora atti squadristici 
all’EUR e al Prenestino 


Nuolj epi-od; di vio’.enz.i 
squadristica ;*’r; in due .zone 
rie'.'.a c.lta. .A Prene.stino. toni 
p.iJTi. rie! PCI che u-nvano 
fl.iHi =''z.one .sono .-tati as 
Si’..*! a -aìs.ite d.i alcun, no 
•. nenf.isf-.s:. do’, quan.er."- 
.A’.iKUR. nella 'Or.iLi. riiie 
b.-ittiglic .ncendiir.e .-ono 'i.i 
Te ;.inr..t’e fontro l.a -czione 
ri-’’. PCI. .n Via deìrAnr, 
mi ni re er.i .n corso una .a-i 
sf.-nh'.e.i G'. ordini, px^rò. non 
-onn esplosi 

L.s .'as'.aini.i organizza'.a 
da; f.i.-r.-,!. a Prrne-*.no. In 
DIO-, or .ito ss-, danni a numc- 
ro-e m.ic'h.ne p.trrlieceiaie 
d.ì\ant; .ifii '.''/ione dei no 
=:ro partito, m V.a Oattaire 
lata Per fortuna nes.suno rie; 
fo.Tip.aeni aggrediti è nrr.as’o 
ferro. L'aggressione e avse 
nu'a ne! t.ardo pomerigg.o, 
tra gii .squadristi, è sfato ri 
cone-x'iuto Bruno Mariani. 
no*o n.crhiatore dcll.i zona. 
D.u volte denuncato per .aver 
commuto azioni tepoi-.ti.'he 
eme ad altri neofaseis*;. 

La s.^^szioia d. ieri 'i in 
seri sce infatti in una linea di 
in’imidaz'one e di provoca 
zione. pù volte denuncia’a 
dai partiti democratici del 
Prenestino che . fascisti ner- 
.seguono con le loro r.petute 
aggre.ssioni nei Quartiere Non 
più di due se’timanc fa il 
compagno Oiivio Mancini a- 
veva presentato un’interroga¬ 
zione a! ministro degli inter- 


n. p‘‘-r d'-’^iinr .1 re. accan’o 
a.le prò-,or.i.’.un: f.isc.ste. an 
('ne i'.itifggian'.f-nio del com 
!n;i'.ir;i»o loc.*:.-. ciie non è 
iri! in'ervf-nro con la ne- 
fes.-an.i f-’rmf//.i .ideg'iata 
.1.-7 nv.c .-Xnrhe per 1 
f.rt. d ler. --c-, ~ono s'ate 
-porte denunce d.i p,ir*e dd 
nostri romoegn. .«ggred.ti. • 
d.i due c.Vari.ri. d.jnneggla- 
t- d.r.a scorr.b.inda .squa- 
rir.'*a. 


Rapinato in casa 
diplomatico 
del Sud Africa 

R.i.mo.id Dona d \V’..= on, 
pr.ino .'-egrei.ir.o del’.’i.mba- 
sc..i;.i de; Sud .Afr.c.i. e .it no 
rapinato da tre band.*.; men¬ 
tre . 1 . trovava n.’lia p.^op.'.» 
ab.taz.one, .n via defi.i Kar- 
ne.sin.a ,3,30. 1. grave ep..iodio 
e avvenuto alle 19 di ler; Il 
d.p’.om.il.co, thè era so’.o in 
casa, s! e trovato .inprovv.- 
.samente d. fronte tre giova 
n. arm.il. e ma.srhcrati — 
come e .stato a.'cerl.iio p.u 
tardi — che iv-zvano forz-i- 
to la porta dellappartamcn 
to. Dopo una breve collutta¬ 
zione Wi’.son e stato imrtiob. 
l.zg.ai o. I rap.natori sono 
fuggiti portandosi v.a treccn 
tornila lire m contanti. 
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Superando ambiguità 
e contraddizioni 

Là OC deve 
uscire allo 
scoperto sulle 
prospettive 
per la Regione 

Il congresso regionale della 
DC si terrà a Roma il 28 e 
11 29 febbraio. Lo ha deciso 
la direzione regionale dello 
scudo-crociato che si è riuni¬ 
ta ieri per discutere la pre¬ 
parazione deH'assise ed esami¬ 
nare gli sviluppi della crisi. 
Chi si asjx'ttava qualche in¬ 
dicazione su questo secondo 
punto, è rimasto deluso. Sul¬ 
la Regione la DC non ha det¬ 
to nulla di nuovo, limitando¬ 
si stancamente a riproporre 
la sua « linea >> e rendendo 
netta Timpressionc che i di¬ 
rigenti dello scudo crociato 
continuino a tirare per le 
lunghe, mantenendo un atteg¬ 
giamento ambiguo e contrad¬ 
dittorio. quando invece sareb¬ 
be il momento le non c'è 
chi. almeno a parole, ne ne¬ 
ghi l’urgenza) di pronunciar¬ 
si in motlo chiaro, affron¬ 
tando, finalmente, 11 nodo 
veroi la necessità che cada 
In modo netto ogni pregiu¬ 
diziale contro il PCI forza 
democratica e di governo. 

Dovrebbe essere chiaro, in¬ 
fatti, che se non si compie 
un netto passo in avanti ri¬ 
spetto agli accordi di settem¬ 
bre, la DC. che a parole con¬ 
tinua a richiamarsi alla li¬ 
nea delle grandi intese, di 
fatto p)oi. con il suo atteggia¬ 
mento. mostrerebbe di lavo¬ 
rare per una rottura, diven¬ 
tando responsabile del pro¬ 
lungarsi della crisi. Le affer¬ 
mazioni. a questo punto, la¬ 
sciano il tempo che trovano, 
CIÒ che occorre sono concre¬ 
ti atti ixjlitici, che testimo¬ 
nino una effettiva volontà di 
andare avanti sulla strada 
degli accordi democratici. 
Nessuno può ignorare, eviden¬ 
temente, die suH'attegeia- 
mento dilatorio della DC pe¬ 
sa la situazione interna del 
partito, le sue contraddizioni 
irri.solie. E’ certo, però, che 
tutto ciò non può riversarsi 
«fuori della DC » sulle isti¬ 
tuzioni. 

Il confronto tra i partiti 
per la soluzione della crisi 
registra anche un articolo 
comparso ieri suir.4i'a?i/i.'. 
Sorprendentemente, nell'ana¬ 
lisi che il quotidiano sociali¬ 
sta compie deU’atteggiamen- 
to delle diverse forze politi¬ 
che. alcune frecciate polemi¬ 
che sono dedicate al nostro 
partito (che pure i socialisti, 
e l’articolo Io ribadisce, vo¬ 
gliono nella maggioranza e 
con 11 quale \‘ogUono raffor¬ 
zare 1 rapporti unitari). 

Si chiede l’/tnanfi.L' «se 
una soluzione della crisi che 
escluda il PCI è inadeguata 
per i comunisti, perché do¬ 
vrebbe non esserlo per il 
PSI? ». Noi, è noto, abbiamo 
ripetutamente affermato che 
una soluzione di governo sen¬ 
za il PCI alla Regione sa¬ 
rebbe inadeguata. La posizio¬ 
ne dei socialisti prevede la 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza assieme ad al¬ 
tre forze politiche. C’è una 
leggera differenza tra queste 
due posizioni; noi. comunque, 
non poniamo pregiudiziali c 
siamo aperti alla trattativa, 
coscienti fino in fondo che 
la questione più importante 
e immediata è la necessità 
di dare un governo alla Re¬ 
gione. Non si può negare che 
la nostra posizione offre una 
ampia possibilità di conver¬ 
genza tra i! PCI e il PSI. 

E dal momento che i comu¬ 
nisti (che. ci sembra, sono 
1 più abilitati a giudicare l.a 
propria collocazione) pregiu¬ 
diziali non ne pongono, non 
fi) vede perché, o in nome di 
che. dovrebbero essere i so 
cialisti a porre su que.sto ter¬ 
reno una pregiudiziale. i 

Al di là, comunque, di ogni i 
polemica contingente, è aper¬ 
ta la questione de! rafforz.i- j 
mento dei rapporti unitari j 
tra i comunisti e i sociali.st'. j 
Una que.'^tione che va th’n j 
oltre, è chi-aro. la situazione 
alla Regione, che inve.'te la 
Iniziativa tra le m.asse. la ne 
cessilà di far avanzare noi 
fatti l’unità dei lavoratori, rii 
sviluppare ;i movimento di 
lotta. 

In questa prospettiva, allo¬ 
ra. è necessario lavorare as¬ 
sieme. L'indirazione deil’uni- 
tà viene dalie mas.se pip-o- 
lar: e d.a; lavoratori, impe¬ 
gnati nella loti.a per rinno¬ 
vare Roma e il Lazio i mar¬ 
tedì 24 tutte le categorie scen¬ 
deranno in sciopero suel; 
obiettivi della « vertenza L.i 
zio>'). E’ questo il terreno .‘^ul 
quale è possibile costrlnzere 
la DC ad uscire alio sco¬ 
perto. 


STAMPA ESTERA — Con una 
« tavola rotonda « viene pmenta- 
te questa sera alle 18 nsl salone 
della Stampa estera (via della Mer¬ 
cede, 11) il sassio del siornalista 
della RAI. Federico Scianò, « Gre¬ 
cia 30 anni dopo > edito dalla Ca¬ 
sa editrice fiorentina ■ La Nuova 
Italia >. Partecipano al dibattito i 
•iomalisti Ciammarco, Livi, Solaro 
• Vittorclli. 


SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
alle 18.30 in federazione gruppo 
lavoro problemi nociviti ambientale 
(Marletta-Treizini). 

GRUPPO ALLA PROVINCIA; alle 
•re 12 riunione in sede. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — ENEL: 
alle ore 17,30 ad Appio Nuo>o 
tSalvagni). BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO; alle 18 a Campo 
Marzio (Barbieri). PONTE STOR¬ 
TO: alle ore 19,30 (Guidagnoli). 

ASSEMBLEE — SAN SABA; al'e 
or* 21 attivo. VALMELAINA: alta 
ore 18.30 cellula Valli sui servizi. 
PORTUENSE VILLINI; alle o.-e 19 
attivo. VILLA GORDIANI: alle 15 
caseggiato case popolari (Ugolini). 
TOR SAPIENZA; alle ore 18.30 
(Proietti). LATINO METRONtO : 
elle ore 19 sull'Università ('tor- 
gii). S. PAOLO: alle ore 19 sulla 
siluiZ’One politica (Filabozzi). 

COMITATI DIRETTIVI — TOR 
DE’ CENCI: alle ere 19 celluii 
Sminacelo, con Rosselli. NUOVA 
ALESSANDRINA; alle ore 20. con 
Proietti. OTTAVIA: alle 20 (D:;- 
notto). LANUVIO: elle ore 18,30. 


All'alba di ieri in un appartamento di Cecchino 

Litiga con la moglie 
e la riduce in fin 
di vita a bastonate 

E' stato arrestato dai carabinieri per tentato omicidio - La donna 
ricoverata con prognosi riservata all'ospedale di Albano - Alla 
drammatica scena hanno assistito le due bambine delia coppia 


Lo ha deciso il giudice istruttore 


Attentato al vetriolo: 
incriminate due persone 


Due comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state emesse ieri dal 
giudice istruttore dott. Morra 
nei confronti di Angela Quin- 
tano e Danilo Tumlati. en¬ 
trambi residenti a Milano, e 
ritenuti implicati nell’aggres- 
sione a Cesira Alenati, moglie 
del giorn.alista .Marzio Renac¬ 
ci. L’episodio avvenne nel di¬ 
cembre scorso nei pressi di 
Piazza Ungheria, ai P.irioli. 
Cesira Alcoatl stava salendo 
sulla sua auto quando un gio¬ 
vane dopo averla chiamata 
per nome le scagliò sul viso 
del vetriolo. La sostanzai cor¬ 
rosiva produ.s.se gravi ustioni. 

Cesira Alcoatl dopo questo 
efferato episodio è rimasta 
sfigurata ed ha }x*rso I’ilso 
di un occhio. Secondo gli ac¬ 
certamenti fatti dai carahinie- 
ri della compagnia Parioli sa¬ 
rebbe risultato che il mov’en- 
te dell’aggressione sia stato de¬ 
terminato dalla gelosia. 

Angela Quintono infatti ha 
avuto in pa.ssato una relazio¬ 
ne con Marzio Bellacci; la fi¬ 
ne del rapporto tra i due sa- 
rehlx airorigine della vendet¬ 
ta me.-isa in atto dalla donna. 
La Quintano però ha sempre 
negato di e.sscre la m.andante 
dell’aggressione al vetriolo e 
D.inilo Tumiati. dal canto suo 
afferma di non e.ssere lui il 
giovane che il 13 dicembre 
lanciò l’acido sul volto della 
moglie del giornalista. La sua 
ragazza, anzi, dichiarò che Tu¬ 
miati il giorno deH’aggressio- 
ne si trovava a Milano, e ave¬ 


va passato tutta la giornata 
con lei. 

Dopo la formalizzazione 
deH’istruttorla. il doti. Morra 
ha deciso di emettere le due 
comunicazioni giudiziarie che 
lasciano supporre che siano e- 
mersi nuovi indizi di colpevo¬ 
lezza nei confronti della cop¬ 
pia milanese. 


Domani assemblea 
sulla diffusione 
deirUnità e Rinascita 

« L’impegno del Partito 
e della PCICI nella diffu¬ 
sione e negli abbonamen¬ 
ti a "l'Unità" e "Rina¬ 
scita ", in rapporto alle 
lotte per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi»: è questo 
Tordine del giorno della 
riunione indetta per do¬ 
mani alle 17 in Federa- 
zio.\e dalla commissione 
di propaganda e dalla 
associazione provinciale 
« Amici de rUiiità ». Sono 
Invitati a partecipare tutti 
i responsabili politici e di 
propaganda che operano 
nelle sezioni e nelle cel¬ 
lule delle scuole, dei cati- 
ticri. e di tutti i luoghi 
di lavoro. 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Gustavo 
Imbellone, della segrete¬ 
ria della Federazione. 


Nel corso di una lite furi¬ 
bonda un uomo ha ridotto la 
moglie in fin di vita colpen¬ 
dola più volte con un grosso 
bastone di legno L’episodio 

è avvenuto aH'alba di ieri in 
un appartamento di via Ga¬ 
ribaldi a Cecchlna. il piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Albano. L’uomo, Mario Crec- 
co. un muratore di 37 anni, è 
stato arrestato dal carabinieri 
sotto l’accusa di tentato omi¬ 
cidio. La moglie Anna Leone, 
di 26 anni, è invece ricovera¬ 
ta in prognosi riservata nel¬ 
l'ospedale civile di Albano. 

Sembra che il rapporto tra 
l due coniugi, che hanno due 
bambine. Cinzia di 5 anni e 
Cristina di tre mesi, in que¬ 
sti ultimi tempi si fosse de¬ 
teriorato. Molto spesso l vi- 
ci.ni erano testimoni di liti, 
il più delle volte particolar¬ 
mente drammatiche. Sembra 
che all'origine del contrasto 
non ci fossero motivi di ge¬ 
losia. 

Anche lunedi sera l vicini 
di casa hanno sentito Mario 
Crecco e Anna Leone discu¬ 
tere animatamente, ma non 
hanno dato importanza alla 
cosa tanto più che dopo al¬ 
cuni minuti nella casa dei 
due è tornato il silenzio. Ma 
la lite è ripresa nel corso 
della notte ed ha avuto co¬ 
me testimoni le piccole Cin¬ 
zia e Cristina. AH'albti terano 
da poco passate le 5) il dram¬ 
matico e sanguinoso epilogo. 
Mario Crocco è andato in cu¬ 
cina dove ha afferrato un 
grosso bastone. Tornato nel¬ 
la stanza da letto ha comin¬ 
ciato a colpire la moglie con 
violenza, in più parti del cor¬ 
po, finché non l’iia vista stra¬ 
mazzare sul pavimento 

Quando i militari sono ar¬ 
rivati nel piccolo appartamen¬ 
to di via Garibaldi hanno 
trovato l'uomo seduto su una 
sedia, vicino al corpo esani¬ 
me delia moglie. Mario Crecco 
si è fatto ammanettare sen¬ 
za opporre alcuna resistenza. 


Protesta dei lavoratori del peirolio sotto il palazzo dell'ENI 

Manifestazione all’EIJR 
per la «vertenza enérgia» 

L’iniziativa nell’ambito della giornata nazionale di lotta Chiesto 
un piano energetico diretto a razionalizzare i consumi ~ Totale ade¬ 
sione allo sciopero provinciale di braccianti, pastori e fiorovivaistì 


Conclusa ieri l'agitazione degli autotrasportatori 

I _ _______ 

I 

Lungo corteo di camion 

I 

sul raccordo anulare 


Massicci.a adesione anche 
alla seconda giornata di scio¬ 
pero degli autotrasportatori 
merci, indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali di 
categoria e dalla CNA-UPRA- 
FITA (l’organizzazione degli 
artigiani). Centinaia di ca¬ 
mion si sono incolonnati in 
prossimità degli svincoli del 
raccordo anulare. Molti di 
essi recavano striscioni con¬ 
tro eli aumenti delle tariffe 
RCA e il nuovo minaccialo 
aumento del prezzo del car¬ 
burante. 

I^a manifestazione .«i è 
svolta senza incidenti. Lavo¬ 
ratori e sind.acalisti, affian¬ 
cati dagli agenti della poli¬ 
zia stradale hanno earanti- 
to il regolare deflusso del 
trafhco. 

Alle ore 13 è stata dichia¬ 
rata conclusa la fase dimo¬ 
strativa deH’agitazione. Gli 
autotr.a5portatori. a bordo 
dei rispettivi mezzi hanno co¬ 
minciato a defluire lungo i! 
raccordo verso ; rispettivi 
centri di provenienza. 

Diverse centinaia di tassi¬ 
sti e di autonoieizziatorl. ade¬ 
renti airUPRA. airUIA e al¬ 
la FIT.4 Si sono .'uccessiiTi- 
mente rac-rolti all’EUR sotto 
:l palazzo dello Sport. Di qui 
si è mosso un corteo fino al 
Colosseo, dove hanno parla¬ 
to Ros-sett: per la FITA e 
li compagno senatore Olivio 
Mancini deTUPRA 

Ne: prossimi giorni deleza- 
zion; d; autotraspon.atori. 
tassisti e autonoleggiator: 
(Che per la prima volta han 
no fatto confluire la propr a 
protes'.i in un’unica m.inlfe- 
stazione» si incontreranno 
con il sottosegretario ai tra- 


! sporti, la giunta regionale e 
j quella capitolina. Ieri intan- 
- to una rappresentanza dei 
j lavoratori è stata ricevuta 
; dalla commissione trasporti 
I della Camera. 


Chiesto centro 
per anziani 
dai cittadini 
di Testacelo 

Una òelecazlone del Comi¬ 
tato di quartiere Testaccio, 
si è incontrata nei giorni 
scorsi con Ta-sses-sorc alla Sa¬ 
nità. Sacchetti, e con i con- 
.siglier: della commissione co¬ 
munale. per chi(fdere Tutiliz- 
zazione di una pane dell’ex 
mattatoio a centro ricreativo 
e as.sistenziale per gli anzia¬ 
ni. Si tratta di un probìem.a 
imponante. per la vita del 
quartiere, da! momento che 
zìi anziani vi raparescntano 
il 25 per cento del’a popola¬ 
zione. I rappresentanti comu¬ 
nali hanno espresso parere 
favorevole alla richiesta dev i 
abitanti e hanno stabilito di 
porre al più presto all'ordine 
del giorno in con.siglio le 
proposte presentate. 

Come è noto, tre mesi fa 
i! e-on-sizlio della prim.a cir¬ 
coscrizione aveva votato una 
delibera per l’ut ilizz.a zinne 
deiredificto situato a fianco 
dell’inzresso principale del 
mattatolo (ex mu'eo di pa- 
toiozia animale) che e.ssendo 
ancona in buono stato, non 
necessita di p.arUcol.ari inter¬ 
venti di rlsanam.ento. 


I lavoratori del settore del 
petrolio hanno manifestato 
ieri sotto la sede deU’ENI. 
all’EUR. nell’ambito dello 
sciopero di 4 ore che ha in¬ 
teressato nella provincia 10 
mila operai. 

L’agitazione odierna è sta¬ 
ta indetta in adesione alla 
giornata nazionale di lotta 
per la « vertenza enerva ». I 
sindacati rivendicano infatti 
un piano energetico governa¬ 
tivo diretto a razionalizzare 
i consumi e a risparmiare 
energia neH’ambito di una 
« modifica qualificata del mo¬ 
dello di sviluppo ». Al centro 
delle richieste delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sono 
anche la garanzia della ope¬ 
ratività del piano nel settore 
petrolifero e la dotazione di 
strumenti legi.slativi adeguati. 

Hanno preso parte alla gior¬ 
nata di lotta anche i lavora¬ 
tori elettrici, elettromeccanici 
e ricercatori. Assemblee si so¬ 
no svolte in numerose fata- 
brich.p. 

BRACCIANTI — Totale 
adesione dei braccianti, pa¬ 
stori e florovivaisti alla gior¬ 
nata provinciale di sciopero 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Numerose assem¬ 
blee -Si sono tenute nelle più 
grand: aziende della provin¬ 
cia : alla « Torre in Pietra » 
suH’Aurelia, alla Zootecnica 
Pa.s.serano sulla Casilina, alla 
Cartoni (l’azienda del presi¬ 
dente deirUnione aericoltori) 
a Pr.m.a Por.a. al vivaio Chit- 
ti all’EUR (dove si sono rac¬ 
colti i florovivutisti prove¬ 
nienti dalla zona Nettunense 
EUR*, ai Ca.stelli. 

Una dclezazione di lavorato¬ 
ri si recherà il 16 febbraio al¬ 
la Rezione per chiedere una 
.selezione del credito e un im¬ 
pegno a favore delle aziende 
che oresentino dei piani col- 
turali in armonia con la po 
litica agraria zonale e regio¬ 
nale. 


Lutto 



LARIANO: alle ore 19. VILLA- 
NOVA: alle ore 20 (Micuccì). ZA- 
GAROLO: alle ore 18 con San Ce¬ 
sareo (Barletta). 

CELLULE AZIENDALI — AERO¬ 
PORTO: alle ere 17.30 CO ad 
Ostiense (Fiorietlo). COMUNALI 
I CIRCOSCRIZIONE: alle ere 17 
assemblea in scz.ene (De Filippìs). 
COMUNALI XI CIRCOSCRIZIONE; 
alle ore 17 assemblea a Carbatella 
(Blscliì). SILCA: ailc ore 9 a Po- 
mezia assemb'ea aperta (Morelli - 
Vsllctrì). SIT-SIEMENS: alle 17 
assemblea a Ludovlsi. GATE: alle 
ore 16 comitalo direttivo (Tro¬ 
vato). ZECCA; alle ore 16 assem¬ 
blea a Esquil.ne (Santacroce). SA¬ 
BATINI: alle ore 17 asse.mblee ed 
Ariccia (A. Piccarrcta). MINI¬ 
STERO INDUSTRIA: alle ore 17 


alla sezione statali (Russi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA MAGLIANA: 
alle ore 19 riunione preparatoria 
(Funghi). 

ZONE — «OVEST*; In FEDE¬ 
RAZIONE alle ore 17 segreteria 
e responsabili gruppi di lavoro 
(Fredda); sempre in FEDERA- 
, ZIONE alle ere 19 gruppi lavoro 
i problemi dello Stato (Marini). 
I «NORD*: e CAVALLECCERI; alle 
I ore 19 coordinamento XVIII Circo- 
I scrizione sulle sicurezza sociale 
I (Messe); a TRIONFALE alle 18 
! responsabili propaganda delle le- 
i zieni per costituzioni centro grali- 
' co di tona, con De Fenu. « TIVOLI- 
SABINA >: alle ere 20 a MENTANA 
I riunio amministratori c tecnici di 
I Mentana (Ciocci). 


E' r-.orto nei giorni scorsi il 
corr.pajr.o Giovanni Spaziani, pa¬ 
dre dei compagno Adoifo. della 
sezione SetIeca:Tiini. Ad Adolfo e 
ai familiari le fraterne condog.ian- 
ze delia sezione, de.ia zona Est { 
c dell Unità. , 


F.C.C.I. — Ciampino: ore 16 
assemblea sulla conlerenza di tona 
(Tobia). Celio: ore 18 (Iaconi). 
Campo Marzio: ore 16 (Amadio). 
Macao: ore 16. In federazione: 
ore 10 riunione dei segretari di 
circolo e dei membri del comitato 
federale della zona «Centro* in 
preparazione della co.-iterenza di 
zona (Pompei). In federazione: 
ore 15.30 riunione dei compagni 
della zona «Ovest* del comitato 
federale. Trionfale: ore 17 assem¬ 
blea sull’occupazione de! circoli Pa¬ 
rioli, Trionfale, Mazzini (Gior¬ 
dano). Monleporzio ; ere 18.30 
assemblea (Pizzicanelli). Bracciano; 
ere 17 riunione della zona «Civi- 
lavecchia* (La Cognata). Villa Gor¬ 
diani: ere 17 assemblea in prepara¬ 
zione conlerenza zona «Sud* (Cer¬ 
vellini). Pietralata: ore 18 assem¬ 
blea sull ’ occupazione giovanile. 
Nuova Gordiani: ore 17 assemblea 
sull'occupazione giovanile. In fede- 
razionie ore 10 riunione dei segre¬ 
tari di circolo e dei membri del 
comitato federale della zona «Est* 
in orepsrszione conlerenza di zona 
(MicuccI). 


ALADINO E 

MATRIMONIO SEGRETO 
' ALL'OPERA 

Alle 21, In abb. alle terza re¬ 
plica di « Aladino a la lampada ma¬ 
gica « di Nino Rota (rappr. n. 29) 
concerieta a diretta dal maestro 
Cai Stawart Kellogg. Regia di Re¬ 
nato Castellani, scenografo e co¬ 
stumista Renato Cuttuso, maestro 
del coro Augusto Paiodi, coreogre- 
lo Gianni Noteri (nuovo allesti¬ 
mento). Interpreti principali: Car¬ 
lo Millauro. Miwako Metsumoto. 
Laura Didier Gambardella, Eltimios 
Micfialopoulos, Aliredo Mariotti, 
Claudio Strudtholl. e. Alfredo Ze- 
nazzo. Venerdì 13 elle 21, lucri 
abb. cd a prezzi ridotti replica del 
« Matrimonio segreto ■ di 0. Cima- 
rosa concertato e diretto dal mae¬ 
stro Rino Marrone. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Alte ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano) concer- 
certo della pianista Laura De Fu¬ 
sco (tagl. n. 18). In program¬ 
ma; Schumann, Mendetssohn, 
Brahms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alte ore 21.30, Dino Sarti 
nello spettacolo musicale; « Bo¬ 
logna tra un treno a l’altro > 
a cura di C. Cotti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.S98) 

Alle ore 21.15, Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojod.ce prcs.: « Letto 
matrimoniale ■ commedia in 2 
tempi di 1. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennatola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30. Prima. La Comp. 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagranda in: « Napoli 
è immobile * due tempi di pro¬ 
sa è musica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M. Basile, A. Casagrande. A. Ca- 
velieri, O. Fiengo. K. Lippolis, 
S. Mattei, 5. Russo. 

ELISEO (Vìe Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. la Comp. Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in; « Caro 
bugiardo *, di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via C. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21, Carine! e Gio- 
vannini presentano 5. Mon¬ 
daini, G. Bonagura. E. Garinei, S. 
Giovannini. L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri >, commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regie di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nezione- 
le 183 - Tel. 46S.095) 

.Alle ore 21.15. la Compagnia 
Comica di Silvio Spacccsi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in; « 3 mariti e 
porlo 1 * di A. Gangarossa: con 
Ccruilo, Di Giulio. Donninì, Mo- 
ser. Ferrari. Ricca. Scene dì Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.io S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45. la Compagnia di 
Prosa A2 in « Toglie *, di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo. 
R. Falasco, A Marini. E. Sallutti. 
E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolta. D. Guacccro. E. 
Cuarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,tS, le Compagnie 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco * 
pres.: « Premio ledcltà > tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli, L. Raimondi. E. 
Pozzi, R. Merlino. E. Formica, 
O. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti, 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21. il Teatro dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi e M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17lam. e 21 Garinei e Gio¬ 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in; « Fclicibumte >, commedia 
musicale di Terzolì e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scena e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie dì G. Landi. Regia di 
Cerine! e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tei. S89.48.7S) 

Alte ore 21,15: « Elogio 

della pazzia *. di P.B. Bertolì 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di I. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Prezza di 
Grotlapinla. 19 - Tel. 65653S2) 
Alle ore 21.15, la Coopera¬ 
tiva Teatro Arte - Studio pres.: 
■ Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will * antica commedia ci¬ 
nese adattata e diretta da Auro 
Franioni. 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su, canliam... ri¬ 
dendo e cantando qualcosa tt 
Fo._ *. interpretato da « Gii in¬ 
quilini del p ano di sotto • (M. 
Fals:ni, G. Mazzoli, F. Alessan 
dio). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancario Trova¬ 
to. Al piano G. Massucci. Inlor- 
mazìonì tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alic 21 il Piccolo Teatro di Mila¬ 
no pr.; « Il giardino dei Ciliegi », 
dì A. Cechov. Regia G. Strehler. 
TEATRO DI ROMA AL TEA1RO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « La vedova 

scaltra *, di C. Goldoni. Regia 
di P.erantonlo Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 
TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala A: Alle ore IS, lo Specchio 
de' Mormoratori prcs ; « Pieirot 
fumista * di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Paiermo. 

Szia B; Alie ore 21; « L’iso¬ 
la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Irto Sch pa jr. Con: 
A. Arazzini. R. Bonannì. G. Cam- 
pcneschi. O. Gara, A. Lelio, I. 
Marani. E. Nevola, L. Palma, U. 
Raho. N. Scardina. T. Schipa. O. 
Strecuzzi. H. Yamanouchi. W. 
Zoià. Regia T. Schipa ir. Scene 
e costumi G. Agost.nucci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M, Minghetli 1 ■ Tel. 6794SSS) 
Ale ore 21. la Cooperativa 
X Gli Associati » pres.: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bertolucci. V. Ciangottini. V, For¬ 
tunato. S. Fantcni, G. Gsrko. N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher, 
TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dei 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa gl'. 
Associati con P. Giuranns, P. 
Mamncni. R. Ridani, G. Sbragia 
in « Piccola città ». di T. Wilder. 
« Spoon rivce », dì E. L. Ma- 
sters. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Pol dori. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 21, il Teatro Lìbero 
pres.: ■ Masaniello > di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORDINONA (Via Acquàsparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30, la Compagnia A.T.A. 
presenta. «La betise bourgeoise* 
di F. Balestra con E. Cotta. G 
Olivieri. B. Salvati, 5. Bennato, 
C Monreale. F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
• Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. il Paiagruppo 
in: « Solilaira aolidaire », regìa di 


Schermi e ribalte 


Bruno Mazzall. Con; A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Trlngall. 

« Salari horror Iheme lor a • race 
ol survival », una sadica indiscre¬ 
zione di Marco del Re. (Ore 
19-24). 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A; alle ore 22,15: «Cloni 
Mario di Gaspare iu Giulia, di¬ 
retto da Roberto Benigni e Giu¬ 
seppe Bertolucci. Con: R. Beni¬ 
gni. Fino al 14 marzo seminario 
sull'erto dell'attore condotta da 
assistenti deirOdin Thcafrc. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel 65S.87.11) 

Alle ore 21,30, X Stagione 
di Franco Molè presenta: • I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Matlel I. Rosa, L. Ca¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca- 
fiero. Regia Franco Molè. Scene 
e costumi di Iris Cantelli. (Ulti¬ 
ma settimana), 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel. 839.S7.67) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
Il Pungiglione con; « Umorismo di 
ieri o di oggi > testi di Courtelìne 
e Nicolai. Regia di Siro Marcel- 
lini. Con: Renalo Lupi, Mattioli, 
Morì. Nardon, Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Bectaria, 23 - 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.; 

« Locut solus », da R. Roussel. 
Regia di M Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agiioltl Mu¬ 
siche dì Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. 

BEAT '72 (Via C. Belli 72 • Te- 
lolono 317.715) 

Alle ore 22. Ulisse Benedetti pre¬ 
senta; « Autodiliamazione » di Si- 
mone Carelal e Sandro Figurelli. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22,00: « Lumiera cl- 

nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliana. E. De 
Biagi, M. De Paolis, E. dì Carlo, 
G. DI Lecce, A. Pudia, P. Tulli- 
lato, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Slelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regìa di 
G. Sepe. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: «Membro rea¬ 
le », di Laura DI Nola e Solia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello. L. Luppl, G. Manetti, 
V. Sabcl. Regia Solia Scandurra. 
Serata privata. Ultimi giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21.30. la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro * pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle 21.30. Prima. Il «Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 5895205) 

Alle 22. il T. Studio De Tollis in; 

« Buon appetito mr. Hydc » di N. 
De Tollis con: M. Faggi. F. De Se 
ta, C. D’Angelo. S. Santucci, ). 
Oashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashovz. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
• Traslevero • Tel. 5SB.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust - 
Al piano Paolo La Lata c Fabio 
Fabri. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri S7 - Tel. 58560S-6229231 ) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scuce! In: « Er lancia barba ca- 
‘ pelli resto mancia >, dì Mercuri 
Ferrare! Greco, con; H. Grassi, 
P. GorI, T. Leiul. Regia di Frarv 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Saccht 13 

- Tei. 589.23.74) 

Alle ore 22. VII Rassegna del¬ 
la musica popolare italiana - 
Stasera le storie veneziane di 
Cuartiero Bertelli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22.30, Landò Fiorini in; 

« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo, Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguile 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 ■ Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.00, Paola Bor¬ 
boni in; « lo... Paola Bor¬ 

boni! », con: B. Vilor. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo Al 
piano Ennio Chili. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital dì Rita Monaco. 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Los Paraguajos mensenieros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 

ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30, concerto del 

Gruppo Bauhaus. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud-ame- 
ricano- 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo - Al¬ 
le 22.30 e 0,30, G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2, 
vedettes dello strip-tease. 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22.30; « Canti, stram¬ 
botti. Romanelle e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 > di T. Micheli e M. Ser¬ 
io con Liana. Paolo, Ennio, Fran¬ 
co e Mario. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334-733.601 - Piaz¬ 
za Mazizni) 

Alle ore 21.15: « Padrini, 
padroni e_ paraventi », 2 

tempi musìcalrider ecci di G. 
Slalford. Con; B. B anchi. L. 
Biddau, R. Cccconi. A. Fabrizl 
S. Marini. S. Onofrì, P. Pcllcni, 
R. Uriia e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. Stafford. Musiche di L. 
Biddeu, 5. Onofri e A. Avali- 
flcri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 

Oggi aiie ore 10. scuoia 
elerr.e.ntarc S. Caterina « Chicchi¬ 
richì e la donni cannone » dì 
G. Tallone con il Clown Teda d. 
Ovada e la pa.-tccipazicna dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 T. 761S387 7SS4S86) 

Alle 17.30 laboratorio di an- 
mai.or.e teatrale bamb'n . Ore 
19.30 riunione di metodoleg.a 
deiranimazior.c, ore 20.30 iebo- 
ratcric per animatori: aiiestimen- 
to di un pretesto teatraie per un 
intervento di animai,one sul Car¬ 
nevale. 

COLLETTIVO ■ C > - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 

DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
to n. 27) i 

Alle 10 laboratorio centro 7 vi- 
dco-tapc. Alle 16 Centro 7 labo¬ 
ratorio di animazio.'ie con bam¬ 
bini (3-6 anni). Ore 19 riunio- I 
ne operativa degli animatori dei | 
Collettivo G. 


CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano - Tel. 399855 
GRANDE SUCCESSO 
Ultima settimana di permanenza 
Oggi unico spettacolo ore 16.30 
■ « 

CINE - CLUB 

FILMSTUOIO '70 

Studio 1: Bile 17-20-23: « Lud¬ 
wig Il - Requiem iur cinen Jung- 
Iraulichen Konog *. Regia di Hans 
Jurgen Syberberg (v.o. sott. fran¬ 
cese) . 

Studio 2: alle 17 e 21: « Anna • 
Regia di A. Grifi e M. Strch.elli. 


POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
. polo, 13-A • Tel. 3G0.S6.06) 
Alle 18-20,30-23: «Prima dal¬ 
l'uragano *. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle 21; 10 piccoli indiani, di G. 
Pollok. Spettacolo unico. L. 500. 
CINE CLUB TEVERE 
Alle 16.30-22,30; « Il sepolcro 
indiano *. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Il bidone ■ di F. 

Fellini. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle 18.30 21.30: « Matti da sla- 
gate ». 

C.U.C. 

Domani: « Pazzi, malati o diver¬ 
si? Fsmily Life ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20.50 23; « Hallo Dolly. 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: alle 18.30-20-21.30-23; 
« Antologia dell'orrore > 

Sala B; ■ Dracula, Dottor Jcklll e 
Company », 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 ■ Tel. 475.48.18) 
Alle 16,30: « I due nemici *. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Senza un attimo di tregua, con L. 
Marvin (VM 14) G ^ c Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie e Rivista di spo-jliareilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Ueion DR ig 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 
(VM 18) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Marlowc il poliziotto privalo, con 
R. iM.tchum G * i i 

AMBA5SAUE (Tel. 54.08.901) 

La donna delta domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) C g 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Milchuin G ggg 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un genio, due compari, un pollo, 

con T. Hill SA * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker (VM IS) DR g 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Cera una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kandcla Ki 
SA 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noirei 

(VM 14) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 36D.35.46) 

Il gallo, il topo, la paura e l'amo¬ 
re. con S. Reg.gìani DR gg 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM IS) C # 
A5TORIA (Tel. 51.15.105) 

Il gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re. con S. Reggiani DR A * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Telc- 
lono 886.209) 

La terra dimcniicata dal tempo 

(prima) 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Lo zingaro, con A. Dclon 

DR *'g 

AUREO (Tel 880.606) 

L'inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C * 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

La galla sul letto che scotta. Con 
E. Taylor (VM 16) DR à 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gang, con R. Mitchum C g g 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR gg 

BELSITO (Tel. 340.SS7) 

La galla sul tetto che scotta, con 
E, Taylor (VM 16) DR S 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA g 

BRANCACCIO (Tel. 73S.255) 
Pippo, Fiuto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA *■ g 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) C g 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR # 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'altare della sezione speciale, 

di Costa Gavras DR x g 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
La terra dimenticata dal tempo 
(prima) 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Pippo, Fiuto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA g g 

DIANA (Tel. 780.146) 

II sepolcro indiano, con D. Page! 

SM g 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Donne in catene, con Pan Gricr 
(VM 18) DR s 
EDEN (Tel. 3S0.1SS) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR * 
EMBA5SY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
l.gli di ur.B lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum C gkg 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) G g 

(VM 18) DO g 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA fc 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La terra dimenticala dal tempo 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR g g g 
FIAMMETTA (Tri, 47S.04.64) 
L'anatra BU'arancia. con U. To- 

gnazzi SA g 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restaura) 

GARDEN (Tel. 532.848) 

Donne in catene, con Pan Gricr 
(VM 18) DR g 

GIARDINO (Tel. S94.946) 

Roma violenta, con M. Meni 

(V.M 14) DR i 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.) 49) 
Il Iralello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G, W Ider SA g g 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Marlowe il poliziotta privato, con 
R. Mitchum C 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al buffone, con N F4an- 
fredi (VM 14) SA 

HOLIDAY (Tel. 8S8.326) 
Nashville, di R. Aitman 

SA f.gg.g 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomerìggio dì un giorno da 
cani, con Al Pzc no DR s4S 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA * g 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Morte sospetta di una minorenne, 
con C. Cassine... 

(VM 13) DR g 
LUXOR (Tel. 627.03 52) 

(Chiuso per rcsiau-o) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'anatra aU'arancia. con U. To- 
g.nazzi SA g 

MAIESTIC (Tel. 679.49.08) 

Cola profonda, con L. Lovelace 
(VM 18) C * 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. V.'eil (VM 13) DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Spettaioll; ve.-.irdi, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Beili 

SA g 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tolò, Pappino e la matafemmina 

C ♦«■ 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

La terra dimenticala dal tempo 

(prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I Ira giorni del Condor, con R. 
Redford DR x g 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tal. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Maslroianni (VM 14) G g 


OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto: Laura De Fusco 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR gg 

PARIS (Tal. 754.368) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA gg 
PASQUINO (Tel. S80.3G.22) 

The day ol (he Jackal 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker (VM 18) DR 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C # 
QUIRINALE (Tel. 4G2.6S3) 

Cuore di cane, con C. Pontoni 
DR il 

QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 

Tre amici, lo mogli e allcttuosa- 
mente le allre, con J. Montand 
DR i i 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Soltici letti dure battaglie, con 
P. Sellcrs (VM 14) C * 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediotd DR A .V 

REX (Tel. 864.165) 

Pippo, Plulo a Paperino alla ri¬ 
scossa DA ^ A) 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rcdtord DR k g 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ulmann DR .k' 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR gg 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA # 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo c Romolo storia di due 

figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Sclu-idor A # 
SMERALDO (Tel. 3S1.5B1) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR tF 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dal sbirro, con L. Ventura 
DR 

TIFFANY (Via A. Deprclls • Tele¬ 
fono 462.390) 

II gatto, il topo, la paura e l'amo- 

ic* con 5, Reggiani DR l 

TREVI (Tel. 689.619) 

40 gradi alTombra del lenzuolo, 
con B. Bouchef (VM 14) C * A 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cenerentola, di W. Disney 
DA 

ULISSE 

Pippo, Plulo e Paperino alla ri¬ 
scossa DA ^ A‘ 

UNIVERSAL (Tel. 8S6.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.S39) 
L'anatra all'arancia, con U To- 
guazzi SA g 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La supplente, con C. Villarìì 

(VM 18) C * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (Riposo) 

ADAM (Riposo) 

AFRICA; M.A.S.H. la guerra pri¬ 
vala del sergente O'Farrcll, con 
B. Uopo C e 

ALASKA: Quo Vadis? con R. Tay¬ 
lor SM *• 

ALBA: 20.000 leghe sotto i mari 

DA *•« 

ALCE: Riti erotici della papessa 
Jessial 

ALCYONE: Scene da un matrimo¬ 
nio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR ìAA 
AMBASCIATORI: La ragazzina per¬ 
versa, con M. Remont 

(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Senta un al- 
timo di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) G g g e Rivista dì 
spogliarello 

ANIENE: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S g 

APOLLO; Il segno del potere, con 
R. Moore A g 

AQUILA; Sesso In corsia, con D. 

Arden (VM 18) S *• 

ARALDO: Tolò, i due colonnelli 

C * »• 

ARGO: Tolò nella fossa dei leoni 

C « * 

ARIEL: Tolò nella fossa dei leoni 

C A 

AUCUSTUS; Geronimo, con C. 

Connors A g *■ 

AURORA: Tommy. con gli Who 
AVORIO D'ESSAI: Le mele marcie, 
con VJ. Holden 

(VM 18) DR 

BOITO: Casa di bambole, con J. 

Fonda DR à * 

BRASIL: La spada nella roccia 

DA i*: 

BRISTOL: La moglicttina. con J. 

Mitchcll (VM 18) DR « 

BROADWAY: Il tempo degli assas¬ 
sini 

CALIFORNIA; Come divertirsi con 
Paperino c Company DA g * 
CASSIO (Riposo) 

CLODIO: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5. Connery G * 
COLORADO; Cenerentola DA g ^ 
COLOSSEO: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Usfinov A i 
CORALLO: Sono fuggito daH’isola 
del diavolo, con J. Brovrn 

(VM 18) DR -i à 
CRISTALLO: Tolo, la legge è legge 

C * * 

DELLE MIMOSE (Riposo) 

DELLE RONDINI: Il decamoron. 
con F. Cittì 

(VM 18) DR k** 
DIAMANTE: Robin Hood l'arciere 
di Shcrwood 

DORIA; Giochi erotici di una gio¬ 
vane assassina, con A. Sanders 
(VM 18) DR * * 
EDELWEISS: La spada nella roccia 

DA i * 


ELDORADO: La ragazza dell'tuto- 
itradi, con S. Julllcn 

(VM 18) SA g 
ESPERIA: Il tempo degli asiastlnl 
ESPCRO: Il fiore delle mille e 
una notte, di P.P, Pasolini 

(VM 18) DR * à.V 
FARNESE D'ESSAI; La caduta degli 
del, con J. Thulin 

(VM 18) DR Tii#à 
FARO: Robin Hood l'arciere di 
Shcrwood 

GIULIO CESARE: La modella. con 
J. C. Brialy (VM 18) C 
HARLEM: Cenarenlola DA l i' 
HOLLYWOOD: DI che segno sei? 

con A, Sordi (VM 14) C i i' 
JOLLY: Mal più dolce sorella, con 
D. Kuslmann 

(VM 18) DR 

LEBLON: L'amica di mio marito, 
con S. Krlslcl (VM 18) DR iF 
MACRYS; Beniamino, con P. Breck 
MADISON: Beniamino, con P. 

Breck 5 ♦ 

NEVADAi Anche I cinesi mangiano 
fagioli, con B. Spcnccr SA iF 
NIACARA; Son tornate a fiorire 
lo rose, con W. Chiari C t* 
NUOVO: Blue Jeans, con G Guida 
(VM 18) DR g 
NUOVO FIDENE: I comballenll 
della notte, con K. Douglas A ^ 
NUOVO OLIMPIA: Sllcniio e gri¬ 
do, di M. lanoso 

(VM 18) DR IK 
PALLADIUM: Mio padre monsi¬ 
gnore, con L Capolicchio C ♦ 
PLANETARIO: Profumo di donni, 
con V. Gasiman DR ♦ 

PRIMA PORTA: Colpo di morie 
RENO: Shannon 

RIALTO: Alice non abita più qui, 
con E. Piiiclvn S 

RUBINO D'ESSAI (Non pcrven ilo) 
SALA UMBERTO: Romanzo popo¬ 
lare, con U. Tognnzii SA à* F 
SPLENDID: Ocniantlno, con P 
Bice!. 5 ♦ 

TRIANON: Le avventure di Pinoc¬ 
chio. con N Msnlred DR Z" f r 
VERDANO: Di che segno sei? rnn 
A. Sordi (VM 141 C 

VOLTURNO: Le bellissime gambe 
di mia moglie e Rivista d srn 
gliaiollo 

TFR7E VISIONI 

DEI PICCOLI; Il maggiolino Dudù 
contro leoni pantere e zebù 
NOVOCINE; L'altare Bekell, con 
L lellries A Q 

ODEON: La peccatrice di pro¬ 
vincia 

ACILIA 

DEL MARE: Jesus Christ Superstar. 
con T Neeley M F T 

FIUMICINO 

TRAJANO (Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO; Perchè un assassinio, 
con VV. Beatty DR F 4 

SALI- DIOCESANE 

BELLARMINO: CI son dentro fino 
al collo, con P. Richard C g 
CINEFIORELLI: Il ladro di Da¬ 
masco 

COLOMBO: Silvestro contro Con- 
zalcs DA * Z 

COLUMBUS: Zorro marchese di Na- 
varra 

DEGLI SCIPIONI: Quando le leg¬ 
gende muoiono all’alba 
DELLE PROVINCE; il barone ros¬ 
so, con J. P. Law DR g 

GIOVANE TRASTEVERE: La mor¬ 
tadella, con S Loren SA Z 

MONTE OPPIO: 7 spose per 7 

Iralelli, con 1. Powcll M Z Z 
NATIVITÀ’ Zorro il Cavaliere del¬ 
la vendetta 

NOMENTANO: Fralel conigliello, 
compare orso, comare volpe, con 
L. Watson S Z 

ORIONE; I talchi attaccano all'alba 
PANFILO: E vissero tutti telici c 
conienti DO Z z 

REDENTORE: 5 malli al supermer¬ 
cato, con i Charlots C * 

SALA S. SATURNINO: Fra Dio- 
volo, con Stanilo Oli o C g-Z-Z 
TIRUR; t nibelunghi, con U. Brever 
TIZIANO: Come divertirsi con Pa¬ 
perino e Company DA Z' * 
TRASPONTINA: Solaris, con D 
Banionis DR ♦ z z 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Africa, Allteri, 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio, Colosseo, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammella, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Qulrinelta, Rialto, Sala 
Umberio, Sptendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI; Alla Ringhiera, Ari!. 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscuri. Eliseo, Papsgno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesio. 


AVVISI SANITARI 


RINE 


I Stua.o e Gabinetto Medico pei i: 
I diagnosi e cura delle < sole » disluii 
lionl e debolezze sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

I Medico dedicato * esclusivamente • 
alla scssuolog'a (neurastenie sessus! . 
deficienza senilità endocrine, sterilita. 
I repidità. emotività, deficienza virll: 

! impotenza) innesti in loco, 

j ROMA - Vie Viminale. 38 

(Termini, di fronte Teatro deH'Opera) 
Consultazioni: ore B 13 e 14-19 
j Tel. 47.51.110 47.56.980 

(Non si curano veneree, pelle acc > 
Per informazioni gratuite scrivere 
i A, Com. Rome 16019 - 22-11-1956 
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Delusione azzurra nel «gigante»: «oro» a Hemmi, «argento» a Good e «bronzo» a Stenmark 


Thoeni è soltanto quarto! 


La terribile discesa del Monte Birgitte ha tagliato le gambe aH’alfierc azzurro - La moglie Tngrid la prima 
vittima del disappunto di Gustavo - Radici settimo e Bieler ottavo - Gros salta una porta cd esce di pista e 
di gara - A Stenmark il migliore tempo di manche - La cocente delusione dei tanti italiani presenti - li gran 
merito degli svizzeri: presentarsi sempre in condizioni perfette ai grandi appuntamenti 


'incontro 




I- ^ colpi d’i 

Valanga azzurra, 
nuvola di cìpria 


Una cosa è certa: la 
iconfitta di Thoeni desta 
assai più sensazione di 
una vittoria. E questo, in 
fondo, è l'unico motivo di 
consolazione per Gustavo, 
del quale peraltro — come 
accade anche per Mcrckx 
—^soltanto quando è bat¬ 
tuto si è costretti a rile¬ 
vare la possibilità di uma¬ 
ne debolezze quali il raf¬ 
freddore, l’insonnia, l'irre¬ 
golarità intestinale, il ner¬ 
vosismo e il singhiozzo. A 
consolare gli spettatori, 
invece, ha pensato don 
Alfredo Pigna che — con 
la consumata perizia ed 
esperienza dello squadro¬ 
ne dei telecronisti d'assal¬ 
to — superato l'iniziale 
sbandamento si è gettato 
in un forsennato slalom 
gigante all’inseguimento 
de/i'allbl. Ora, come tutti 
sanno, /'alibi è l'arma più 
formidabile dello sport na¬ 
zionale. I nostri non per¬ 
dono mai perché vanno 
più piano, bensì per colpa 
del clima, delle solette, 
dell’ambiente, delle pole¬ 
miche, dell’arbitro, della 
ostilità avversa, dei cibi 
avariati, del fato, dell'in¬ 
ganno, dell'ingenuità, dei 
crampi, della nostalgia, 
della sfortuna, dell'amore, 
del mal di testa, della lon¬ 
tananza, della bassa sta¬ 
tura, del carattere latino, 
dell'oroscopo e del ginoc¬ 
chio della lavandaia. 

Esclusi, tuttavia, i fat¬ 
tori ambientali, perché 
Thoeni sta a ìnnsbruck 
come Landò Buzzanca a 
Catania, a don Alfredo è 
tenuto a mancare il back¬ 
ground, il retroterra cultu¬ 
rale e abituale. E allora si 
è buttato sull'intrigo, sba¬ 
gliando però sciolina, os¬ 
sia interlocutori, tecnici. 



• THOENI amareggiato 
dopo l'arrivo 


sciatori e giornalisti che 
— via via — impietosa¬ 
mente gli strappavano il 
paziente ricamo. « Eh, uno 
slalom lungo, troppo lun¬ 
go, con una pendenza ecces¬ 
siva... j> sospirava Pigna. E 
quelli, rabbiosi: macche, 
sembrava fatto apposta 
per gli italiani. Pigna, te¬ 
nace e fiero: a Gros batte¬ 
va le mani, ironico, vuol 
dire che gli hanno fatto 
qualcosa... ». E gli altri, lu¬ 
gubri: macché, si dava del 
cretino per aver sbagliato 
da solo. Paziente ma indo¬ 
mito. don Alfredo, si con¬ 
cedeva alcuni litri d'ossi¬ 
geno: « Si. però ’sti svizze¬ 
ri sono stati agevolati dal- 
l’aver fatto la second.a 
manche a 24 ore di d’.5tan- 
za._». E ancora una volta 
Vtmplacabile muro: nien¬ 
te affatto, anzi, tutto il 
contrario. 

A questo punto, don .Al¬ 
fredo stava per scoppiare 
m lacrime, ma si è ripre¬ 
so in tempo per giocare la 
carta segreta: « g;à. già. 
però il percorso era stato 
tracciato da uno svizzero.- 
questo SI che ha influito...». 
E gli altri, funerei: guar¬ 


L 


Gare (e TV) di oggi 


n GARE 

Or» 9,00: Fondo: staffetta 4x10 km. maschile (ita¬ 
liani in gara: Biondini. Capitanio, Chioc- 
chetti, Kostner) 

> 9,30: Pattinaggio veloce: m. 54)00 maschili (ita¬ 

liani in gara: Bamberghi. Marchetto, Val¬ 
lar) 

» 11,30: Sci alpino: slalom speciale femm. (prima e 

seconda manche) (italiane in gara: Gior¬ 
dani, Gatta, Bieler. Hofer) 

» 14,00: Hockey su ghiaccio: tre incontri del grup¬ 

po « B > 

» 14,30: Pattinaggio: donne (programma breve) 
(italiana in gara: Orlano) 

» 19,30: Pattinaggio artistico maschile (esercizi ob¬ 

bligatori) 

□ TELEVISIONE 

Ore 855-11,00: Staffetta maschile 4x10 km. 

> 11,25-14,00: Slalom speciale femminile (prima e se¬ 

conda manche) 

Mercoledì Sport: Pattinaggio artistico 


di che il percorso agli ita¬ 
liani stava benissimo. Pi¬ 
gna ha esalato un ultimo 
disperato tentativo: « ma 
le porte, erano troppo vi¬ 
cine le porte? ». Il soffio 
è caduto nel vuoto, per¬ 
chè gli altri — resisi con¬ 
to deU’impossibilità di re¬ 
cupero — se ne erano già 
andati per poter bestem¬ 
miare in santa pace. E. fi¬ 
nalmente solo, don Alfre¬ 
do stava quasi per sbot¬ 
tare e farsi sfuggire la ve¬ 
rità: «è .stata una fattuc¬ 
chiera ingaggiata dagli 
svizzeri, ha fatto il maloc¬ 
chio a Gustavo, l’hanno 
pagata con un orologio, 
sei scatole di cioccolatini 
e una mucca... ». Voleva 
proprio dirlo, ma gli è 
mancato il coraggio: te¬ 
meva che, nonostante il 
maglione a collo alto e lo 
stivaletto felpato, qualcu¬ 
no lo riconoscesse per na¬ 
poletano. 

• • • 

Rosi Mittermaier, Bri¬ 
gitte Totschnig, Cindg 
Nelson. Doris De Agosti¬ 
ni, Paola Hofer: Out non 
ricorda bene la classifica, 
ma di sicuro ha letto da 
varie parti che una è « una 
simpatica morettina pic¬ 
cola di statura ». l'altra 
« ha gli occhi azzurri e 1 
capelli biondi.ssinii ». un’al¬ 
tra ancora è « leggiadra, 
tutta sale e i>epe ». e cosi 
via. con sfumature varian¬ 
ti fra il paterno e l'allu¬ 
pato. Ora. Out aspira se¬ 
riamente di poter leggere 
un giorno delle cronache 
sportive in cui venga resa 
giustizia «agli occhi di 
cerbiatto» di Bieler, alla 
« spollinea flessuosità » di 
Radici, alla «superba mu¬ 
scolatura » di Gros, alle 
« labbra carnose e sensua¬ 
li » di Plank. per non par¬ 
lare di Stenmark («fasci¬ 
no di fanciullo nordico») 
e della squadra giappone¬ 
se di hockey («una ine¬ 
sauribile e travolgente 
ventata d’esotismo»). E 
già sospetta che. nell’at¬ 
tesa. al club della Madda¬ 
lena. covo di accese fem¬ 
ministe romane, si stia al¬ 
lestendo lo spettacolo-mon¬ 
stre: « valanga azjmrra. 
una nuvola di cipria ». 

• ■ • 

All’uscita da San Siro 
Out è stato lungamente 
coinvolto in una discus- 
.sione che mirava a stabi¬ 
lire chi, fra Calloni e 
Chiamgi. fosse più meri¬ 
tevole della forca e. in 
via subordinata, della 
proibizione a vita del cal¬ 
pestare alcunché di verde. 
moquette inclusa. Ora, se¬ 
condo noi. Calloni va di¬ 
feso: l'impresa è franca¬ 
mente improba, tale da 
sgomentare Perru Mason, 
il quale — dopo aver am¬ 
messo che l'imputato è un 
bruto, uno sciagurato e un 
delinquente — finirebbe 
per rimettersi alla clemen¬ 
za della corte. Ebbene si.* 
Calloni rientra sicuramen¬ 
te fra quanto di peggio si 
possa vedere di questi 
tempi sul mercato calcisti¬ 
co. Però è giovane, non 
può ulteriormente peggio¬ 
rare, e soprattutto é pa¬ 
tetico: a ogni selvaggia 
pedata, a oani soarento- 
sn buco, si lacrima addos¬ 
so scuotendo il testone e 
inducendo a commozione 
fanciulle e anziane signo 
re che costituiscono una 
solida fetta della tUoseria 
rossonera. Chiarugi. inve- 
ce. lungi dal commiscrar¬ 
si. protesta: con l’arbitro, 
con i compagni, co' pub¬ 
blico. con i vigili urbani, 
con Vamministratore del 
condominio, col cameriere, 
col lattaio, con la moglie 
e con i raaazzini che — 
saaaiamente — lo spernar- 
chiano E quindi, tutto 
sommato, l'unico mezzo 
per renderlo accettabde 
in campo è trattarlo alla 
maniera di Cosa Nostra' 
cerotti sulla bocca, mani 
ìeaate dietro la schiena e. 
soprattutto, un blocco di 
cemento ai piedi. 

out 


Dal nostro inviato 

AXAMER LIZUM, 10 

uUnsere lente siegen heu- 
fé» (la nostra gente oggi vin¬ 
cerà) proclanva un cartello 
svizzero e il cartello ha ra¬ 
gione. Questi straordinari el¬ 
vetici hanno In capacità di 
pre.sentar.sl al Giochi d’inver¬ 
no in forma perfetta, pre¬ 
parati, affinati, caricati al 
P'jnto o.satto C’è voluto giu.sto 
un’aquila di nome Klammer 
per impedire a Bernhard Rus¬ 
si di ripetere S,apporo sul 
monte Patschcrkofel Ma qui. 
nello s'.alom gigante, la gran¬ 
de cla.s.se di un mae.stro geli¬ 
do come Thoeni non h.a Im¬ 
pedito che la valanga azzur¬ 
ra .si tramutas.se in valanga 
rossocroolato. 

La delusione per 1 molti 
Italiani pre.senti — c’erano 
pullman targati Modena. 
Trento. Bolzxino — è stata co¬ 
cente. Ieri sera un ferroviere 
italiano che lavora alla sta¬ 
zione di Inn.shruck. illumini^ 
to dalla fiducia e dalla gioia; 

« Domani Thoeni straccerà 
tutti e gli azzurri metteran¬ 
no quattro atleti nei primi 
o/fo». Stamane pensavamo al 
ferroviere fiducioso quando 
Thoeni. impacciato e goffo, 
tentava di districar.sl nella 
terrìbile pania delle porte az¬ 
zurre (toh. ironìa) e rasse 
che disegnavano la tremenda 
di.sce.sa del monte Bircitz 

Alla partenza Mario Cotel- 
li metteva in mastra un sor¬ 
riso nervaso mentre il presi¬ 
dente Omero Vaghi pas.seg- 
giava Inquieto, quasi presago, 
nella neve. Davanti a loro, 
implacabile, si ergeva il mu¬ 
ro bianchissimo del più diffi¬ 
cile slalom gigante mal con- 
ceoito. 

Ci p.i.ssa davanti Piero Gros 
e eli chiediamo: « Tutto be 
ne? » 

« Io si. è la pista che mi 
preoccupa ». 

Tra anelli che guardano il 
monte Birgitz c’è Envin Stri- 
cker. « Che effetto fa starse¬ 
ne fuori?». 

« Brutto ». 

E’ già gara e tutti sono In 
attesa della prima medaglia 
d’oro italiana, perfino gli au¬ 
striaci che considerano Thoe- 
nl uno dei loro e hanno poca 
fiducia nel discontinuo Hln- 
terseer. 

E arriva 11 momento ‘ della 
verità. Scendono gli apripista 
e Diego Amplatz cade. Altro 
presagio. Poi il cronometro 
si mette a scandire lentis¬ 
simi secondi per Engelhard 
Pargaetzi. il primo degli sviz¬ 
zeri. colui che dovrà offrire 
aell altri un punto di riferi¬ 
mento. L’elvetico scende con 
stile oerfetto. Su 'una pista 
dove è impossibile attaccare, 
con quella lunga e aritm’ca 
teoria di porte (sono 73) Par- 
gaetz.i vicn hìù tranquillo, con 
volute d’aquilone. Lo arrem¬ 
baggio alla pista avviene solo 
nel breve piano deH’arrivo e 
nelle tre porte quasi in linea 
che lo precedono. Il primo 
intermedio è 31” e 40 11 se¬ 
condo l’0V09. Il tempo fi- 
n.ale r42*'(ì0. 

La seasazione è che sì trat¬ 
ti di una buona orova E casi 
è Alia fine il vent'.settenne 
castruftore di ra.sspforti di 
Luen .sarà se.sto e terzo delia 
valanga ras.vicrociata. 

Poi .scende ramericano 
Gro!^ Jones, ma tutti attendo¬ 
no Piero Gras. I! suo primo 
intertempo è di lu^so: 31”31. 
9 decimi meglio di Pargaetzi: 
ma invano si attenderà il se¬ 
condo Il piemonte.se non .si 
nccor?e di una porta azzur¬ 
ra (altra ironia) sulla parte 
alta del oercorso. ed esce di 
pLsta e di aara. Il brusio de¬ 
luso dei mille e mille italiani 
si diffonde malinconico per la 
va'’e 

Scende Hinter.-eer. che pa- 
.«‘Veia indpc'namente in om 
da al’a conf'j.s'one. e non en¬ 
tra ncmrreno •’-a 1 orinai d‘e- 
ci. Ed ecco Stenmark. con 
il o’'imo intertemoo tlO'TB) 
misdiore di anello di Par- 
eaet''!. e con il m!=^''or tem¬ 
po al trag’iardo (r40” e 90). 
Tnzemar .si a'^re-^ta. gu.arda 
la terribile pista apnena per- 
cor.^a con cla.sse leaaeri.s.si 
ma e oo; cs?erva. rid'^ndo un 
cartello .s^ede^e che dice' 
« Inaemar Stenmark, du ar de 
b".s*e » (Stenmark. sei V mi- 
p'iore). .Anche quel cartello, 
a’meno fino ad ora. ha ra¬ 
gione. Dopo Stenm.ark tocca 
a Heinl Hemmi. vent'setten- 
ne muratore di Valbella. pe¬ 
so 'pcs:e''o Hemmi danzare 
! .s'ioi .se.s.sanfa chili con leg 
ger^Tna ncl’"'n*rico dì oorte 
roalvza il .secondo intertempo 
sia nella oarte alta che in 
oueVa ba.ssa. e si piazza se¬ 
condo di manche Ma è un 
.se.-*c)ndo pasto prezioso, che 
z’’- varrà, ne’ remputo del 
temni. ’a m.edagli.a d’oro 

Fd ecco Thoeni I/e'‘to In 
nartenza. lento .all’intertemtx) 
a’‘o. e lento a oue’.lo basso 
O'jando lo sneaker annuncia 
il ri’evam.ento cronome'rico 
si al7.a un bm.=io denso e stu¬ 
pito. che diven’a ou.asi un 
grido Q'j.ando il ragazzo di 
Tr.afo* si imo.antana tra 'e 
porte della zona terminale. 
1,’attacco rabbiom a! rettifi¬ 
lo non serve a nulla. Gusta¬ 
vo è solo terzo, e manca al¬ 
l’appello ancora Em.st Good. 
numero 1 di pettorale, ulti¬ 
mo a scendere del primo 
gruppo odierno e secondo ele¬ 
mento della valanga rossocro¬ 
ciata. 

Good è la copia conforme 
di Hemmi. Non cosi lieve 
(pesa, tra l’altro, 12 chili In 
più del connazionale) ma sen¬ 
z’altro sciolto. Inappuntabile. 
E’ una danza allegra che vie¬ 
ne a Irridere l’ex «circo 
Thoeni ». (3ood è secondo e 


fa scivolare al bronzo Sten¬ 
mark e Thoeni al quarto i>o- 
sto Noi che pure. Ieri, ave¬ 
vamo avuto dei dubbi .suU’lm- 
mancablle successo azzurro, 
non osavamo neppure suppor 
re un tracollo slmile. 

Ma, forse, non è tracollo 
La « valanga » è stanca e gli 
altri sanno venire a galla 
mentre noi cl stiamo a fare 
a pezzi con polemiche inuti¬ 
li, dannose e assurde. Accan¬ 
to a noi c’è Omero Vaghi, 
presidente federale. Ha il vLso 
terreo che invano tenta di 
celare sotto l’ala del cappel¬ 
lo. Beni Messner. preparatore 
atletico degli azz'irrl. è palli¬ 
do .sotto l’abbronz.atura mon¬ 
tana e sotto la barba ispida 
che non ha voluto radersi per 
scaramanzia. Ieri sera ci ave¬ 
va detto; n Hemmi è il più 
pericoloso di tutti, cosi leg¬ 
gero com'é. Ma. secondo me. 
non ha la maturità per vin¬ 
cere una gara cosi impor¬ 
tante n. Sembrano — e pur¬ 
troppo sono — le ultime pa¬ 
role famose. 

La gara è finita. Anzi è 
morta. La delusione è tanto 
cocente che non si ha nem¬ 
meno la voglia di apprezzui- 
rc la bella prova del giovane 
yankee Phil Mahre, quinto a 
soli 53 centesimi di secondo 
da Thoeni. O la gara corag¬ 
giosa di Fausto Radici, uno 
slalomista che ha imparato a 
difendersi anche nel « gigan¬ 
te » e che mette la firma su 


una prestazione di rilievo c 
conquista il settimo posto 
Non passiamo con-olarci col 
dLsastro degli austriaci o col 
fatto che Walter Tre.sch ha 
mancato una porta dando via 
libera a Gustavo per il sue- 
ce.s.so (non olimpico) nella 
combinata. 

Ancora su G'ustavo All’or- 
rivo ha avuto un gesto di 
stizza nel confronti della gio¬ 
vane e graziosa moglie In- 
grid. Ma non era con la mo¬ 
glie che ce l’aveva Gu.stnvo 
aveva vissuto Coppa del Mon¬ 
do c stagione Invernale per 
l’avventura olimpica, lia sua 
delusione è grande Negli oc¬ 
chi gl! si legge il dolore di 
aver delu.so .se ste.s.so c gli 
.sportivi italiani. L’azzurro 
sc<ippa via. Più muto che 
mai Parlerà dopo, rivelando 
SI campione incffiiagliabile 
proprio nella sconfitta. 

I campioni .sportivi non 
muoiono mai perché di loro 
ci si ricorda sempre. Ma p.is- 
sano. E’ scritto nel libro del¬ 
le co.-ie. Anzi della vita. Ci 
siamo e-saltati per l trionfi | 
della valanga azzurra. Ora i 
è giusto, non diciamo esul¬ 
tare, ma provare ammirazio¬ 
ne per questi svizzeri straor¬ 
dinari che .sanno pre.sentare 
agii appuntamenti che conta¬ 
no — e quello olimpico li 
vale fatti — del collettivi 
esemplari. 

Remo Musumeci 



ìnnsbruck — Lo svizzero HEMMI in piena azione 


(tolefoto) 


A colloquio con gli italiani dopo la sconfitta nello slalom gigante 

Thoeni: «Si, forse sono 


Gli azzurri Ciccia e Ceserani decidono di continuare? 


URSS: altro «oro» con 
la Smetanina e Kulikov 

Nello slittino biposto si è affermata la RDT 


ÌNNSBRUCK, 10 . 

Hanno cominciato con la | 
Tarantella di Gioacchino 
Rossini e hanno concluso | 
con il Can Can di Offen- | 
bach. E’ stata una esibizione 1 
stupenda che gli ha consen¬ 
tito — stiamo parlando di 
Matilde Ciccia e Lamberto 
Ceserani — di conquistare 
un insperato sesto posto nel¬ 
la gare di danza su ghiac¬ 
cio. E forse la grande pre- 1 
stazione deU’Olympia Sta- 
dlon convincerà i ragazzi a ' 
rinviare 1 propositi di ritiro. 1 
La medaglia d'oro è stata 
vinta, come da pronostico, 
dai formidabili sovietici Lud- 
mila Pahkomova e Aleksandr 
Corahkov. I 

I sovietici oggi hanna con- ' 
quistato altre due medaglie I 
d'oro: nella dieci chilometri j 
di fondo femminile con la j 
23enne maestra di sport Rai- ' 
sa Smetanina (seconda a so- | 
li 87 centesimi di secondo ! 


la brava finlandese Helena 
Takahe e terza l’anziana 
dominatrice di Sapporo Ga 
lina Kulikova) e nei 500 me 
tri di pattinaggio veloce con 
Yevgheni Kulikov. uno stu 
dente di 27 anni proveniente 
dalla regione di Sverdlovsk. 
Valeri Muratov. medaglia di 
argento, ha reso più sostan¬ 
zioso il dominio del patti¬ 
natori dell’Unione Sovietica 
Solo ventitreesimo, su 28 
atleti in gara, l’azjiurro Bni 
no Tonlolll. 

Nello slittino (gara blpa 
sto) gli atleti della RDT han 
no confermato una suprema 
zia assoluta vincendo l’ulti 
ma gara in palio con Hans 
Rinn e Norbert Hahn. Al 
secondo posto si sono piazza 
ti i tede.schi dell’ovest Brand 
ner-Schwarm. Il secondo 
equipaggio della RDT Bernd 
c Ulli Hahn è u.scito di pi 
sta favorendo gli austrioc’ 
Schmid-Schachner che han¬ 


no conquistato il bronzo. Set¬ 
timi (Feichter-Haspinger) e 
undicesimi iHildgartner 
Plaikner) gli azzurri. Mentre 
l’inglese John Curry si è po¬ 
sto in vetta alla classifica 
del pattinaggio artistico ma- 
•schilc grazie al programma 
corto è iniziata anche la pro¬ 
va femminile con gli eserci¬ 
zi obbligati: è in testa la 
tedesca federale Isabel De 
Navarre che è assai meno 
brava negli esercizi liberi. 

Con distacchi assai lievi 
.seguono le favorite Dorothy 
Hamill. Dianne De Leesw e 
Aneti Poetzsch. Susan Dria- 
no, l’oriunda del nostro pat¬ 
tinaggio. è all’ottavo posto. 
.Ma la giovinetta è più bra¬ 
va — come tutti gli allievi 
di Coirlo Fa.ssi — negli eser¬ 
cizi liberi che In quelli ob¬ 
bligati. Non è quindi da 
escludere che sappia miglio¬ 
rare la propria posizione In 
classifica. 


vecchio» 

Cotelli amareggiato ma sereno: « Non 
facciamone un dramma » — Gros: 
« Mi sono comportato da cretino » 


Quattro record italiani nella prima giornata degli indoor di Milano 

Un Visini mondiale sui 3 Km. 
inaugura bene il Palasport 

Nei 60 hs la Ongar ha corso in batferia in 8"36 stabilendo il record italiano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

F.nalmente, eccoci dentro! Il gran¬ 
de mastodonte che il CONI sban¬ 
diera come vanto deilo sport ita¬ 
liano, li Palano dello Sport di Mi¬ 
lano (.1 cui costp cqu.va'e a quello 
di 11 impianti da un m.liardo c.a- 
scuno) ospita la sua prima mani¬ 
festazione utIiCiale. la settima edi- 
z onc c oe dei Camp onati .nier.na- 
z.onali .ndoor 

Di scena dunque l'atletica spet¬ 
tacolo. che stasera esordisce con 
un buon b lancio- un record mon- 
• dia.c. 4 record italiani (il piu t>c>- 
' io nel lungo), un ott mo concor- 
‘ so di aito iemmin.ie. la scontata e 
I < voluta . vittoria d Mennea nei- 
I la sua ull ma esib.zionc al cope.-- 
to per quest'anno. 

I! programma del pomeriggio 
non ateva oiferto grarKhe, se si 
eccettua il record di Ileana Ongar 
(he nei 60 m hs. opposta alia 
Lcidel (RFT) bloccava il crono¬ 
metro elettrico su 8"36. miglioran¬ 
do di 16 100 il suo vecch.o pri¬ 
mato indoor. 

In attesa deile finali, del pub- 
bi co. degli osp-tì (gli atleti del 
ca'cio, del basket: Ime,-, Milan e 
Cinzano) e d> Mike Bongiorno. che 
si sobbarca l'onere di vivacizzare 
al microfono la fase serale (piu 
succosa) della manifestaz.one. La 
stessa si apre con la Pursiainen 
che Vince la sua scm.finale dei 60 
davanti alla Gnecchi. mentre l'al¬ 
tra e appannagg o della Molinari 
seguita dalla Nappi e dalla Ma¬ 
terassi. 

Partono le tre semifinali dei 60 
maschili: nella prima si (a esclu¬ 
dere Benedetti (d etro lo spagno¬ 
lo Carbone! — 6"75 — e Ra- 
fori). nella seconda cade Curim 
(dietro allo statunitense Outlin — 
7"73 — e Guerini) e nella terza 
rivince Mennea (6”75 davanti ad 
Albertin.). 

Alberto Albero la gridare il pub¬ 
blico nel « lungo * volt a m. 8,84. 
oltre il record di Veglia (che sta¬ 
sare SI {erma a 7,S1) di 10 cm.. 


oltre il i mite per gli < europei . e 
a soli 7 cm dall’* assoluto . d. 
Gentile. 

A questo punto ci starebbe be¬ 
ne qualcosa di p.u. un europeo, 
magari. Vittorio Visini diventa la 
stella dei campionati abbassando 
addirittura il mond ale della mar¬ 
cia SUI tre chilometri davanti a 
O. Nicola e Zambaldo II record 
passa dagli 11agli 1 r55"22. 

Finale dei 60 hs lemminil.: 
tr.onla la Ongar in 8''46 davan¬ 
ti all'elvetica Antenen. mentre la 
bulgara Stoianova conclude il peso 
con un getto di 19.41. Nell'alto 
lottano la Blagoyeva, la Simeoni e 
la finlandese Sundqvist sul filo de>- 
1.83 quando parte la tinaie degli 
800 masch.li dove domina l'amer.- 
cano Francis m 1'49"97. 


i - — 


Presentata ieri 
la K Sei Giorni » 

MILANO. IO 

Roger De Vlaeminck, il camp'o 
ne che ha vinto il maggior nume¬ 
ro di gare neit'arco del 1975, la¬ 
ri coppia con Patrick Sercu nella 
. Sei Giorni « ciclistica di Milano 
in programma dal 14 al 20 feb¬ 
braio nel nuovo Palazzo dello sport. 
Questa la novità annunciala da 
Agostino Omini, nel corso della 
odierna presentazione cui hanno 
partecipato dirigenti e autorità 
sportive tra i quali gli assessori 
alio sport del comune e della pro¬ 
vincia (Accetti e Diligenti}. 

La . Sei Giorni > costerà un 
centinaio di milioni. I premi am¬ 
montano a 25 milioni per i pro¬ 
fessionisti e a 10 per ì dilettanti. 
Organizza la F.C I. con i’obicuivo 
del rilancio della pista, c Omini 
ha detto che se la manifestazione 
si concluderà in attivo, una parte 
dell'utile verrà deto ai lavoratori 
delt'lnnocenii in lotta a al Mar- 
tinitt. 


N.cntc da fare per la Molinari 
nella f.nzic dei 60 piani; Lisa Pur- 
s amen e troppo forte e v.nce in 
7"47. Seconda c Cecilia e terza 
la Gnocchi. S.Ienzio dei 5 m.la pre¬ 
senti mentre la Simeoni. la Bla- 
goyeva e la Sundqvist sp.ngono la 
loro stida sull'I.SS; sbagliano tut 
te e tre le prime due prove. 5 a- 
mo dunque al salto decisivo: la 
Sundqvist passa, la Simconi e la 
Blagoye.a np. Dunque vince la fin¬ 
landese. che suiri.85 npn vuole 
fcrmars . Passa anche airi.87 ma 
sbag la sull'1 89. 

5 amo I na mente al < clou la 
finale dei < 60 > con Rascri. Gue- 
nn., Outiin. Carbonell. Mennea e 
Albertmi E' una lue lata di se. 
uom n in cu' la maglia rossa dì 
Mennea arr.va a! fotolin sh con 
quella blu d. Outlm II tempo non 
e da record (6"71) ma la loto- 
Q-alia dice Mennea Terzo e Car¬ 
bonell. quarto Gucnn. Si chiudo¬ 
no le corse con le stallctie 4*400 
e sono a't-i due rcco-d ccm nciano 
pr.ma la Bo'tig.ier. e le Sue com- 
pag.-e della SNIA Milano v ncendo 
n 3'51"09. po, e la volta dei 
F r.anzierì Fe'ici. Corradmi. Diana 
e Di Guida Le F arrme Gialle g a 
in batterìa a.-evano ritoccato il li¬ 
mite abbassandolo a 3'18''19. 
Adesso lo portano a 3'17”72. Or¬ 
ma. manca solo D on.si. che entra 
in pedana per ultimo, so'o sui 
S metri, con altri 4 atlet. n gara, 
invece, dalle S del pomeriggio. 

Quando è mezzanotte passata 
con Dionisi resta solo il polacco 
Murawski. Il pubblico non ha re- 
s st.to e sono in pochi ad applau¬ 
dire il polacco quando passa sui 
5,20. Dionisi non sì accontenta e 
chiede ì S,30. Non ce la la. Mu¬ 
rawski ha già vinto con i suoi 
5,20 ma intènde superare i 5,35. 
Fallisce le due prime prove poi 
rinuncia e finisce lì. 

Per domani l’uomo-g.ornata sarà 
Oavemport. l’ostacolista più veloce. 
Cui tenteranno dì lare lo sgambet¬ 
to i due polacchi Sicinski e Jozwik. 

Gian Maria Madella 


Dal nostro inviato 

AXAMER LIZUM, 10 
« Forse sono vecchio », dice 
Gustavo Thoeni con un sorrì¬ 
so limpido e triste. Poco pri¬ 
ma all’azzurro gli si erano 
appannati gli occhi quando 
un giornalista gli aveva fat¬ 
to notare con quanta tene- 
re7.za e trepidazione la moglie 
Ingrid l’aveva seguito: « £’ 
meglio avere una compagna 
fedele e leale che vincere mil¬ 
le gare». Gustavo Thoeni 
campione e uomo è venuto 
fuori proprio nel dopo gara 
della sconfitta più amara del¬ 
la sua splendida carriera. 

Prima di lui aveva parlato 
Mano Cotelli. « Gli svizzeri ci 
hanno suonato il de profun¬ 
dis, ma non facciamone — per 
favore — una tragedia. La pi¬ 
sta non era fatta per noi. Era 
sì ripidissima ma impediva 
l'attacco e la nostra forza è 
nell’attacco ». 

« Cos’hai da dire di Sten¬ 
mark? ». 

« Temevo più lui che gli 
svizzeri. Evidentemente mi 
sbagliavo ». 

« Ecco, dicci qualcosa degli 
svizzeri ». 

o Hanno la grande abilità 
di arrivare agli appuntamenti 
olimpici in forma perfetta ». 
Cotelli è sorridente. Ma den¬ 
tro gli piange l’amarezza di 
tanto lavoro finito cosi male 
su una pista che pareva fatta 
apposta per Gustavo Thoeni e 
che, invece, ha esaltato gli 
elvetici. 

Gros, rapidamente: « Non 
ho mai visto Gustavo sciare 
così male, lo ■ mi sono com¬ 
portato da cretino, stavo an¬ 
dando forte e non ho visto 
una porta... ». 

Fausto Radici è soddisfatto: 
nUn settimo posto olimpico 
per uno che ama poco fare il 
"gigante” non è da buttare. 
Certo che questi svizzeri sono 
ecceiionalt. So che si sono al¬ 
lenati a fondo su un pendio 
assai simile a questo. Noi, in¬ 
vece. abbiamo avuto dei pro¬ 
blemi a Brunico con una. pi¬ 
sta troppo diversa da questa. 
£* stata una gara dunssima. 


una delle più dure che si pos¬ 
sano immaginare. La nostra 
sconfitta non ha attenuanti. 
Hemmi e Good hanno meri¬ 
tato il successo e hanno tutte 
le ragioni di esultare ». 

Heini Hemmi è felice e 
spiega così la vittoria: « Era¬ 
vamo preparatissimi Sapeva¬ 
mo che su una pista del ge¬ 
nere era assai difficile attac¬ 
care e così siamo venuti giù 
lisci e tranquilli. E’ andata 
bene ». Più che bene, si può 
dire che sia stato un trionfo. 

Prima della partenza ave¬ 
vamo parlato con Bepl Mess¬ 
ner. « Che ne pensi della pi¬ 
sta? ». 

« E’ bellissima. Chi vincerà 
qui sarà il migliore e non ci 
saranno giustificazioni per gli 
sconfitti ». 

i Ecco, questa è una dichla- 
I razione importante perché 
j certamente si cercherà di 
I sminuire 11 successo degli el- 
I vetici dicendo che i rossocro- 
! ciati han fatto ben poco In 
I Coppa del Mondo per poter 
affermare che rappresentano 
il meglio dello slalom gigan- 
1 te mondiale. 

r. m. 


Dimissioni di Arrica 
e dei consiglieri 
del Cagliari S.p.A. 

CAGLIARI. 10 

Andrea Arrica si è d.messo da 
presidente del Cagliari. Con luì 
hanno rassegnato irrevocabilmen¬ 
te te dimission' tutti i consigl.e 
ri di Amministrazione della So¬ 
cietà. 

Le d'missioni sono state rasse¬ 
gnate al termine della riunione 
del Consiglio di Amministrazio¬ 
ne appositamente convocato per 
esaminare la situazione in cui si 
trova la squadra e sono state mo¬ 
tivate coma necessarie ad age- 
vpla-e l'azione dì tutti coloro che 
hanno te poss.bilita di contnbuire 
ai rilancio del Cagliari. Per il 
d'sbrigo della normale amm’nistra- 
z.one e per convocare l’Assemblea 
dei So:i cha dovrà eleggere il nuo¬ 
vo Cons gl.o d Am-nm.strazione è 
r masto in car'ca il Cons'gl.ere De¬ 
legato avvocato .Ma'iano Oeiogu. 


Vieni a sciare 
nell'Appennino Modenese 

40 irrpianti di risalita , oltre 100 Km. di piste con 
una completa gamma di possibilità sciistiche 

Contribufl ad associazioni, enti, sodalizi, scuo¬ 
le, ecc. per l'organizzazione di settimane 
bianche, noleggio pullman e per uso impianti 
risalita, attraverso il «fondo» costituito 
dall'Amministrazione provinciale, dalla Camera 
di Commercio e dall'EPT di Modena per incen¬ 
tivare il turismo appenninico nella stagione 
invernale 1976 

Per informazioni e materiale di propaganda: Ente 
Provinciale Turismo - Modena - Ufficio Informa- 
Corso Canalgrande, 1/A - T. (059) 222.482 


zioni 


Così il « gigante » 

1) Hemmi (Svi) l'45’'41 + 

V41"56 - 3’2G”97. campione olim¬ 
pico; 2) Good (Svi) r44"60 (■ 
r42”57 - 3'27"17i 3) Stenmark 
(Svezia) I‘46”51 1’40”90 - 

3’27”4Ii 4) Gustavo Thoeni (It) 
I’44*'19 ♦ l’43”48 - 3’27”67| 

5) Mahre (USA) V45"5S *■ 

1'42"62 - 3'28”20. Seguono i 

7) Fausto Radici (II) 1‘46”87 *- 
1'43"22 - 3‘30”09i 8) Franco 
Bieler (II) 1’47" 4^ V43”24 - 

3'30”24. 14) Hans Hintersear 

(Aulirla) 1’46”46 + 1’47”37 - 

3'33”80; 16) Juan Manuel Far- 
nandez-Ochoa (Spagna) 1'48”06 f 
I’47”71 . 3'34"77. 

Fondo feinni. 

(kin. 10) 

1) SmelanliiB (URSS) 30‘13"41. 
campionessa olimpica; 2) Helena 
Takalo (Fin) 30'14"28i 3) Qa- 
llna Kulakova (URSS) 30'3S"61i 
4) Nina Baldicheva (URSS) In 
30'52”58; 5) Èva OIsson (Sva) 
3r08"72. 

• Nessuna italiana In gara. 

Pattinaggio veloce 
m. 500 maschili 

1) Kulikov (URSS) 39”17. cam¬ 
pione olimpico; 2) Muratov (URSS) 
39”25; 3) Immerlall (USA) 39”34| 

4) Wallberg (Svezia) 39"S6; 9) 
Mueller (USA) 39”57. Seguono j 
23) Bruno Tonlolll (II) 41’44”. 

Slittino biposto 

1) Rinn-Hann (RDT) 42"773 ( 
42"831 - r25”604; 2) Brandner- 
Schwarm (RFT) 42"792443"097 • 
1’25”889; 3) Schmid-Schachner 

(Au) 42”997 *42"992 - I’25”919i 

4) Boelziwimmer • Groesswang 
(RFT) 43"205*43”033-l’26”238. 

5) Schmid • Zulzbacher (Austria) 

43”035 4 43”389 - l‘26”424. Se¬ 
guono: Feichter-Haspinger (Malia) 
43”853 4 43"318 - I’27"171; 

11) Hilgarincr - Plaikner (Italia) 
43”781 4 44"058 - 1'27"839. 

Hockey su ghiaccio 

siali Uniti-Finlaiidia 5-4, URSS- 
RFT 7-3, Cecoslovacchia-Polonla 
7-1. 

Le medaglie 
assegnate 

MASCHILI 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Klammer (Aut) 
ARGENTO: Russi (Svi) 
BRONZO: Plank (It) 

• SLALOM GIGANTE 
ORO: Hemmi (Svi) 
ARGENTO: Good (Svi) 
BRONZO: Stenmark (Sve) 

• FONDO (KM. 30) 

ORO: Savellev (URSS) 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

• FONDO (KM. 15) 

ORO: Bajukov (URSS) 
ARGENTO: Beliaev (Unio¬ 
ne Sovietica) 

BRONZO: Kolvisto (Fin.) 

• BIATHLON 

ORO: Kruglov (URSS) 
ARGENTO: Jkoh (Fin) 
BRONZO: Ellzarov (URSS) 

• SLITTINO 

ORO: Guenther (RDT) 
ARGENTO: Fendt (RFT) 
BRONZO: Rinn (RDT) 

• SLITTINO BIPOSTO 
ORO: Rinn-Hann (RDT) 
ARG.: Brandner-Schwarm 
(RFT) 

BRON.: Schmid-Schachner 
(Au) 

• SALTO DAL TRAMPOLI¬ 
NO (m. 70) 

ORO: Aschenbach (RDT). 
ARG.: Oanneberg (RDT). 
BRONZO: SchnabI (Aut.). 

• BOB A DUE 

ORO: Nehmer-Germeschau- 
sen (RDT) 

ARGENTO: Zlmmerer-Chu- 
mann (RFT) 

BRONZO: Schaerar • Banz 

(Svi) 

• COMBINATA NORDICA: 
ORO; Wehiing (RDT) 
ARGENTO: Hettich (Re¬ 
pubblica Federale Tedesca) 
BRONZO: Wlnkler (RDT) 

• PATTINAGGIO VELOCE 
M. 500 

ORO: Kulikov (URSS) 
ARGEN.: Muratov (URSS) 
BRONZO: Immerfall (USA) 
FEMMINILI 

• PATTINAGGIO VELOCE 
M. 1500 

ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 

ORO: Young (USA) 
ARGENTO: Priestner (Ca) 
BRONZO: Avarina (URSS) 
M. 1000 

ORO; Averina (URSS) 
ARGENTO: Poulos (USA) 
BRONZO: Young (USA) 
M. 3000 

ORO; Averina (URSS) 
ARGENTO: Mitschtrlich 
(RDT) 

BRONZO: Korsmo (Nor.) 

• FONDO (KM. 5) 

ORO: Takalo (Fin) 

ARG.: Smetanina (URSS) 
BRON.: Baldicheva (URSS) 

• FONDO (Km. 10) 

ORO: Smetanina (URSS) 
ARGENTO: Takalo (Fin) 
BRON.: Kulakova (URSS) 

• SLITTINO 

ORO: Schumann (RDT) 
ARGEN.: Ruehrold (RDT) 
BRON.: Oemleitner (RFT) 

• PA.TIMAGGIO ARTI¬ 
STICO 

ORO: Rodnina-Zeitsev 
ARG.: Kemmer-Osterreich 
BRON.: Gross-Kagelmann 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Mittarmaler (RFT) 
ARGENTO; Totschnig 
BRONZO; Nelton (USA) 

MISTE 

• DANZA SU GHIACCIO 
ORO; Pakhomova - Gosh^ 
kov (URSS) 

ARGENTO; Molseeva • Ml- 
nenkov (URSS) 

BRONZO: O’Connor-MilIns 
(USA) 


Le medagl 

ie 


per 

Nazioni 



Ore 

Ary. 

8r. 

Tot, 

URSS 

10 

4 

• 

29 

RDT 

6 

4 

3 

19 

USA 

1 

3 

4 

• 

RFT 

1 

4 

1 

• 

SVIZZERA 

1 

2 

1 

4 

FINLANDIA 

1 

2 

1 

4 

AUSTRIA 

1 

1 

2 

4 

CANADA 

0 

1 

0 

1 

ITALIA 

0 

0 

1 

1 

NORVEGIA 

0 

0 

1 

9 

SVEZIA 

• 

• 

8 

9 
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Due facce della sconcertante vicenda che chiama in causa ministri e generali 

elio scandalo degli Hercules 
scelte sbagliate e bustarelle 

Non convincono le motivazioni addotte per acquistare gli aerei americani • Chi decise di accettare i pesanti aumenti chiesti 
dalla Lockheed? • Ingiustificabili ritardi per il G*222 deirAeritalla - Lo scandaloso « affare Starfighter » - Il Parlamento all’oscuro 


DALLA PRIMA 


Processo ad Amsterdam; 

scandalo identico 
a quello della Lockheed 

Il rappresentante della società Dassault accusato di 
aver tentato di corrompere due deputati per in¬ 
durli ad appoggiare l'acquisto di aerei francesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, IO 

Stamattina si è aperto, da¬ 
vanti al Tribunale di Amster¬ 
dam, Il processo contro Jan 
Botterman. rappresentante In 
Olanda del castruttore di 
aerei francesi Dassault e al 
tempo stesso dell'OFEMA 
(ente francese di esportazio¬ 
ne di materiale militare), che 
— secondo l’atto d’accusa — 
aveva tentato di corrompere 
due deputati olandesi, il libe¬ 
rale Gregorius Wilhelmus 
Keja e il socialdemocratico 
Piet Dankert « perché usasse¬ 
ro della loro influenza sul 
govenio in favore dell’acqui¬ 
sto da parte delle forze arma¬ 
te olandesi di un certo nume¬ 
ro di aerei Mlrages fabbricati 
da Dassault ». 1 fatti avven¬ 
nero nel quadro del famoso 
« mercato del secolo » allor¬ 
ché l’Olanda, assieme al Bel¬ 
gio e alla Danimarca, ave¬ 
va deciso di sostituire i vec¬ 
chi Starflghter americani del¬ 
la Lockheed (gli stessi che og¬ 
gi sono al centro dello scan¬ 
dalo che investe Tokio e l’AJa, 
Bonn e Roma) con un nuovo 
apparecchio da combattimen¬ 
to da scegliersi tra rYF-16 
americano della Northrop e 
11 Mirage francese della Das¬ 
sault. 

I mezzi finanziari della 
Francia non sono comparabi¬ 
li a quelli deU’Amerlca. lo 
scandalo che coinvolge Das¬ 
sault è certamente di dimen¬ 
sioni minori dello scandalo 
degli Starflghter. E tuttavia 
anche qui il principio concor¬ 
renziale è lo stesso: la corru¬ 
zione o il tentativo di corru¬ 
zione. l’offerta di denaro per 
i singoli o 1 loro partiti. 

Botterman ha respinto sta¬ 
mattina l’atto di accusa af- 
fennando di non avere mai 
offerto danaro ai due depu¬ 


tati. Ma sia KeJa, sia Dan¬ 
kert hanno confermalo i fat¬ 
ti. Dankert, in particolare, ha 
raccontato il meccanismo 
messo in moto da Botterman 
clic, in un primo tempo, gli 
aveva chiesto di facilitargli 
i contatti con una serie di 
personalità influenti nella 
scelta del nuovo aereo. « Na¬ 
turalmente — gli disse Bot¬ 
terman — un lavoretto del ge¬ 
nere non è gratuito. Non vi 
farebbe piacere di possedere 
un pezzo di terra nel sud 
della Francia? ». 

Più tardi le offerte si pre¬ 
cisarono. Venuto a Parigi, 
Dankert, che era presidente 
della Commissione esteri del¬ 
la Camera e membro della 
Commi.ssione di difesa, incon¬ 
trò Pierre Francois, segreta¬ 
rio generale della compagnia 
Dassault che gli dLsse: « L’of¬ 
ferta di Botterman non è una 
cosa seria, naturalmente. 
Queste cose noi le regoliamo 
con un conto segreto in Sviz¬ 
zera che non dà fastidio a 
nessuno ». Niente terre, ma 
danaro in contanti. 

Il « prez.zo » venne fissato 
in un successivo incontro 
svoltosi in Olanda allorché le 
autorità militari olandesi 
sembravano già orientate sul¬ 
l’aereo americano. Botterman 
disse a Dankert ; u Adesso 
puoi chiedere due milioni e 
mezzo di franchi )> (circa 
quattrocento milioni di lire). 

Dankert ha detto di essersi 
reso conto, a questo punto, 
di essere caduto in una peri¬ 
colosa rete (appare strano 
che non se ne fosse accorto 
prima); ma. anziché denun¬ 
ciare Botterman. rivelò gli in¬ 
trallazzi dell’agente della Das¬ 
sault al giornale parigino Le 
Monde. 


a. p. 


Sotto accusa il capo dell'aviazione svedese 


STOCCOLMA, 10 
Gunnar Thyresson, « Om- 
budsman » del parlamento 
svedese (tutore dei diritti del 
cittadino nel confronti del 
parlamento) ha dichiarato 
che sta indagando per accer¬ 
tare se e cosa ci sia di vero 
nelle voci secondo cui la so¬ 
cietà aerea statunitense 
« Lockheed » avrebbe versalo 


' somme di danaro ai coman- 
} dante de!l'avlazione svedese, 
generale Dick Stenberg. Thy- 
ressen ha riferito di essersi 
incontrato sia con il genera¬ 
le Stenberg sia con Olle Hed- 
berge, direttore della «Swe- 
i dair », agente della « Lock- 
! heed » per la Svezia e di cui 
! il governo di Stoccolma è per 
I larga parte proprietario. 


In Olanda ora s'indaga anche sui ministri 


L’AJA, 10 

Il governo olandese ha Isti¬ 
tuito oggi una commissione 
di inchiesta composta da tre 
persone che dovrà Indagare 
sulle affermazioni secondo le 
quali il principe Bernardo 
d'OIanda avrebbe ricevuto un 
milione e centomila dollari 
dalla «Lockheed» perché fa¬ 
vorisse la vendita di aerei 
della società americana. 

La commissione è stata 
Inoltre incaricata di Indagare 
sulle modalità d'acquisto de¬ 
gli aerei da p>arte dell'Olan¬ 
da e sulla eventualità che 
alcuni ministri siano stati «in¬ 
fluenzati» da «attività ripro¬ 
vevoli da parte di costruttori 
aeronautici ». 

La commissione dovrà ri¬ 
ferire le proprie concIusio.il 
al covemo il più presto pos¬ 
sibile. 

I «tre saggi» della com- 
m-.ssione d’inchiesta sono: Io 
ave oca to Andreas Matthias 
Donner. 57 anni, milita nel 
Piirtito «antirivoluzionario» 
<di ispirazione protestante); 
é -Stato professore nell’univer¬ 
sità libera di Amsterdam per 
vari anni e attualmente fa 


pau'te della corte di giustizia 
delle comunità europee, delle 
quali è stato anche presiden¬ 
te; U dott. M^ius Holtrop, 
già presidente della banca 
Olandese, e in precedenza di¬ 
rettore delie acciaierie di 
Ijmuiden. 73 anni; è consi¬ 
derato una personalità di ten¬ 
denza liberale; il dott. Henrj- 
Peschor, direttore della corte 
dei comi dal 1968. 54 anni; 
è stato a lungo deputato del 
Partito socialLsta. 

Stamane il capo del gruppo 
parlamentare «D^nocrazia 
’66 » (uno del partiti della 
coalizione governativa) ha 
scritto al presidente della ca¬ 
mera chiedendo che ven¬ 
ga istituita anche una com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta, incaricata di indaga¬ 
re su tutto ciò che concerne 
gii acquisti di armi, e in par¬ 
ticolare di aerei; il vantaggio 
di una tale iniziativa consi¬ 
sterebbe soprattutto nel fatto 
che. trattandosi di una com¬ 
missione parlamentare, ogni 
cittadino olandese può essere 
obbligato a testimoniare di¬ 
nanzi ad essa, sotto giura¬ 
mento. 


Tanaka invìlato dal Parlamento a discolparsi 


TOKIO. 10 

Un deputato deH’opposizio- 
nc giapponese. Yanosuke Na- 
ra.saki (socialista) ha chiesto 
o 2 gi che l’e.x primo ministro 
Kaukei Tanaka sia chiamato 
a deporre in parlamento in 
relazione alla possibilità che 
egli sia coinvolto nella vicen¬ 
da dei vensamenti fatti dalla 
compagnia aeronautica ame¬ 
ricana Lockheed a funzionari 
governativi e uomini politici 
stranieri. Dalle depcisizionl 
fatte davanti alla sottocom- 
missione del senato america¬ 
no che indaga sulle multina¬ 
zionali. è risultato che la 
Lockheed versò più di dodici 
milioni di dollari al suo agen¬ 
te in Giappone, ad una so¬ 
cietà commerciale nipponica 
e a funzionari governativi per 
promuovere la vendita in 
Giappone dei suoi aerei. 

Nelle depiosizioni non è sta¬ 
to mai citato esplicitamente il 


Ford dichiara di condannare gli atti dì corruzione 


WASHINGTON. 10. 

Il presidente Ford ha con- 
d.innato oggi « nel termini più 
forti n la corruzione di funzio¬ 
nari governativi stranieri da 
p.irto di società americane ed 
ha annunciato che il Diparti¬ 
mento di Stato non protegge¬ 
rà i responsabili contro pro¬ 
cedimenti penali iniziati a lo¬ 
ro carico dalla magistratura 











Corruzione e sudditanza agli Stati Uniti e alla NATO: sono le due facce dello scandalo delle 
bustarelle che la Lockheed ha distribuito a piene mani a ministri e generali, in Italia e in 
altri paesi, per favorire la vendita dei C-130. I dati in nostro possesso fanno piazza pulita delle 

giu.stiiìcazioni che sono state iwrtale a .sostegni» della « oiK'razione Hercules » e di altre ana¬ 
loghe oj»ra'/ioni come quella degli F-HH Startighter. Quale validità può infatti avere l affer- 
inazione, fatta dal gen. Duilio Fanali. aH'epoca capo di S.M. dell’.Aeronantica e perciò uno dei 


nome di Tanaka (pr:mo mi¬ 
nistro dal luglio 1972 al di¬ 
cembre 1974), m* sono stati 
fatti quelli del suo intimo a- 
mico Kenji Osano, un influen¬ 
te uomo d’affari, e di Yoshio 
Kodama. un esponente della 
destra con considerevole In¬ 
fluenza negli ambienti polìti¬ 
ci e finanziari. 

Il predecessore di Tanaka, 
Elisalai Sato. aveva deciso 
ali'inizio del 1972 che il Giap¬ 
pone avrebbe costruito pro¬ 
pri aerei enti sommergibili. 
Alcun: mesi più tardi, quando 
Tanaka andò al potere, que¬ 
sta decisione fu rovesciata. 
Nello stesso periodo tutte e 
tre le compagnie aeree giap¬ 
ponesi decisero di rinunciare 
agli aerei DC 10 a favore 
del Tristar delia Lockheed. 
Ciò avvenne dopo un incontro 
tra Tanaka e il presidente 
NUon ad Honolulu nel set¬ 
tembre 1972. 


dei Paesi interessati. 

L'ha dichi.arato oggi il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Ron 
Nessen. il quale ha nel con¬ 
tempo rivelato che Io «.scan¬ 
dalo della Lockheed » e di al¬ 
tre società americane è at¬ 
tualmente airesame del mi¬ 
nistero della giustizia, dellTif- 
fido federale delle imposte e 
‘ di altri enti giurisdizionali. 


Il PCI: perché 
sì è scelto l'aereo 
dello scandalo ? 

Sui gravi episodi di cor¬ 
ruzione che sarebbero .sta¬ 
ti operati In Italia dalla 
Lockheed e che avrebbero 
coinvolto uomini di gover¬ 
no. i deputati comunisti 
D’Ales.sio e Boldrini han¬ 
no presentato una inter¬ 
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro 
della Difesa. Si chiede che 
essi riferiscano alle Ca¬ 
mere quanto, a proposito 
di tali episodi, risulta al 
governo e se non Intenda¬ 
no svolgere immediati e 
rigorosi accertamenti in 
ordine alle denunciate 
manovre che avevano lo 
scopo di favorire la collo¬ 
cazione nelle forze arma¬ 
te nazionali degli aerei da 
trasporto C 130 H. 

I parlamentari comuni¬ 
sti chiedono in particola¬ 
re di sapere: 1) se gli in¬ 
terpellati possono docu¬ 
mentare al Parlamento in 
base a quali valutazioni 
tecniche e di quali or¬ 
gani gli aerei da traspor¬ 
to c 119 (in servizio pre¬ 
cedentemente aU'adozione 
del C 130 H) furono di¬ 
chiarati insiouri e sosti¬ 
tuiti e inoltre, sempre a 
tale proposito, se inten¬ 
dono fornire i dati degli 
incidenti di volo in cui 
gii aerei C 119 furono coin¬ 
volti; 2) se possono smen¬ 
tire nel modo più netto 
die il progetto per la co¬ 
struzione dell’aereo G 222 
di fabbricazione nazionale 
non sia stato deliberata- 
mente ritardato od osta¬ 
colato e in tal caso se 
possono spiegare le'ragio¬ 
ni del tempo intercorso 
tra ravvio degli studi 
(1958-1959) e l’entrata in 
funzione dell’aereo sud¬ 
detto; 3) se possono chia¬ 
rire quale sia stato il 
presupposto operativo in 
base al quale è stato adot¬ 
tato l’aereo C 130 H le cui 
caratteristiche sono note 
specie sotto il profilo del 
lungo raggio d'azione e 
della eccezionale autono¬ 
mia e se intendono con¬ 
fermare che questa scelta 
fu dettata dalla NATO in¬ 
dipendentemente da ogni 
altra considerazione difen¬ 
siva nazionale; 4) sé pos¬ 
sono indicare quali altri 
aeroplani furono presi in 
esame nel momento della 
scelta del C 130 H e per 
quali ragioni questi di¬ 
versi aerei furono esclusi. 

I ferrovieri per 
una inchiesta 
immediata 

li comitato centrale del 
Sindacato Ferrovieri Ita¬ 
liani (SFI) ha emesso un 
documento di dura con¬ 
danna degli episodi di 
corruzione che si sareb¬ 
bero verificati in Italia in 
connessione all’acquisto 
di aerei della s(x:ietà ame¬ 
ricana Lockheed. «Di fron¬ 
te al dilagare dello scan¬ 
dalo, che mette in luce la 
rete di corruzione nella 
quale sono coinvolti oltre 
a personaggi politici e del 
governo di numerosi pae¬ 
si. anche ministri ed ex 
ministri italiani, il comi¬ 
tato centrale dello SFI 
esprime la preoccupazione 
e Io sdegno della catego¬ 
ria per i tentativi già in 
atto da parte degli uomi¬ 
ni interessati (e dei par¬ 
titi cui fanno capo) di 
contrastare l’apertura di 
una inchiesta ufficiale sul¬ 
le rivelazioni del Parla¬ 
mento americano». 

Dopo aver chiesto «la 
immediata apertura di 
una inchiesta del Parla¬ 
mento italiano suU’ultimo 
scandalo ». 11 comitato 

centrale dello SFI affer¬ 
ma di giudicare « inam¬ 
missibile che. in attesa di 
giudizio e qualora questo 
si risolva con formula du¬ 
bitativa o di condanna, gli 
eventuali responsabili con¬ 
tinuino a ricoprire cariche 
pubbliche ». 


responsabili dell’acquisto de¬ 
gli aerei in questione secon¬ 
do cui «non si poteva at¬ 
tendere» perché i C-119 (i 
vagoni volanti) non erano in 
grado di garantire la sicu¬ 
rezza di volo, quando risul¬ 
ta che la nostra aviazione 
ha ancora oggi in dotazione 
32 di quegli aerei, che svol¬ 
gono attività di volo? (Sia¬ 
mo cioè andati aldilà delie 
stesse previsioni dello S.M.. 
secondo cui alla fine del ’74 
i C-119 sarebbero usciti di 
linea). 

La necessità deH’acquisto 
degli Hercules venne avan¬ 
zata a quanto risulta dallo 
S.M. dell’Aeronautica fra la 
fine del 1969 e l’inizio del 
’70. Lo studio, affidato alla 
« Direzione tecnica costruzio¬ 
ni aeronautiche » allora nel¬ 
le mani del gen. Filippone, ri¬ 
chiese circa sei mesi dopo¬ 
diché la questione passò al 
ministro dell’epoca. Mario Ta- 
nassi. La decisione venne 
presa dopo altri otto mesi, 
e nel ’72 gli Hercules pote¬ 
rono entrare in servizio. Si 
disse afiora e lo' si ripete 
oggi, che l’acquisto di questo 
aereo americano fu una 
n scelta obbligata», perchè 
esso non aveva concorrenti. 

In effetti una alternativa 
valida avrebbe potuto esser¬ 
ci. Siamo infatti in grado di 
rivelare che fin dal 1958 lo 
S.M. dell’Aeronautica avanzò 
la proposta della costruzione 
di un aereo da trasporto, 
adatto alle esigenze del no¬ 
stro paese. Tale proposta 
venne formulata ufficialmente 
dal gen. Nino Pasti, aU’epo- 
ca sottocapo di S.M., al ca¬ 
po progettista della Fiat • 
aeronautica, ing. Gabrielli, 
che giudicò l'idea degna di es¬ 
sere presa In considerazione. 
Si trattava di un aereo da 
tr^lsporto del tipo del G-222 
deirAeritalla, per il quale 
un « contratto pilota » ven¬ 
ne passato alla casa torine¬ 
se (allora rAeritalio, di cui 
la Fiat fa parte, non era an¬ 
cora stata costituita) nel 
1963. Cinque anni dopo, e 
cioè nel ’68 (la scelta per 
l’acquisto degli Hercules non 
era dunque ancora stata fat¬ 
ta) la costruzione dei primi 
due prototipi di questo aereo 
era in fase avanzata. 

Progettazione 
e realizzazione 

Perché si lasciò passare 
tanto tempo fra la progetta¬ 
zione e la realizzazione del 
G-222? SI ha motivo di rite¬ 
nere che Io S.M. deU'Aero- 
nautlca (diretto in quel pe¬ 
riodo dal gen. Remondino 
prima e dal gen. Fanali f>oìi 
e 1 Ministri della Difesa 
(Tanassi e Gul) quanto me¬ 
no non fecero quanto era 
possibile per accelerare la 
produzione dell’aereo italiano. 
Perché? Ci sono state diffi¬ 
coltà tecniche, è intervenuta 
la NATO ad imporre l’Her- 
cuìes od è stata una pura 
c semplice opera di corruzio¬ 
ne? Forse le due cose in¬ 
sieme. A parte il fatto che 
il C-130 è un aereo da tra¬ 
sporto piuttosto vecchio (il 
primo prototipo ha volato nel¬ 
l'agosto del 1954, 16 anni pri¬ 
ma dell’accordo fatto dall’I- 
talia con la Lockheed), qua¬ 
le giustificazione di politica 
militare, rispondente alle esi¬ 
genze della difesa nazionale, 
può essere invocata? 

L'Hercules non aveva al¬ 
ternative? S: tratta di vede¬ 
re a quali presupposti opera¬ 
tivi doveva rispondere quella 
scelta. Certo, se si voleva 
dotare l’Aeronautica italiana 
di aerei da trasporto con 
una vasta autonomia, da u- 
tilizzarsl per operazioni mi¬ 


litari aggre.=slve lontano dal 
nostro paese, allora al¬ 
tra scelLi non c’era, disponen¬ 
do i C-130 di una autonomia 
di volo da 4 a 7 mila km. 
Se invece si intendeva do¬ 
tare la nostra aviazione di 
aerei da trasporto a medio 
raggio rispondenti alle esi¬ 
genze della dlfc.sa nazionale, 
altri velivoli validi, canadesi 
e francesi, erano disponibili 
sui mercato. Senza conside¬ 
rare che il G-222 un aere-i 
a medio raggio .sarebbe sta¬ 
to più che .sufficiente alle 
nostre esigenze. 

Una serie 
di interrogativi 

Ed allora? C’è stata sol¬ 
tanto .sudditanza olla stra¬ 
tegia USA o nella determi¬ 
nazione dell’acquisto degli 
Hercules c’era già un ille¬ 
cito intenzionale? Non sarà 
male ricordare che le busta¬ 
relle della Ixjockheed sono 
state distribuite non solo nel¬ 
la fase iniziale ma anche do¬ 
po. quando si trattò di acce¬ 
lerare l’acquisto e soprattutto 
di accettare 1 forti aumenti 
di costo degli aerei. 

A queste e ad altre do¬ 
mande il governo dovrà da¬ 
re risposte precise ed e.rau- 
rienti. Dovrà dire perché e 
.sulla base di quali dati di 
fatto irrefutabili venne scel¬ 
to ed acquistato l’Hercules e 
quali autorità (militari e po¬ 
litiche, con nomi e cognomi 
precisi) decisero. Perché e 
d,i chi venne accettato poi 
un pesante aumento del co¬ 
sto degl! aerei americani (!1 
gen. Duilio Fanali ha am¬ 
messo candidamente che con 
i 45 miliardi spesi avrebbero 
dovuto essere acquistati 16- 
18 C-130). 

Questa vicenda non è pur¬ 
troppo la sola. Prima dello 
scandalo delle bustarelle del¬ 
la Lochkeed, c’era stato quel¬ 
lo de! carri armati M-60 che 
non ci servono. Tanto è ve¬ 
ro che si è dovuto acquista- 
re i Leopard, che cl sono 
costati oltre 200 miliardi di 
lire. E c’era stato a quan¬ 
to pare anche quello degli 
Starflghter (per l’acquisto di 
questi aerei lo scandalo sta 
-^eJpiotfcndo e alcuni nomi co¬ 
minciano a venire a galla). 
Anche qui cl sarebbero mo’te 
cose da dire. Basterà rile¬ 
vare che nel ’62 il gen. Pa¬ 
sti, che ricopriva l'incarico 
di presidente del Comitato 
del direttori del quattro oae- 
.si europei (Germania Federa¬ 
le. Belgio. Olanda e Italia) 
che presiedeva alla costru¬ 
zione dcH’F-KM Starflghter su 
licenza americana. ritenne 
che questo aereo fo-s-ce ac¬ 
cettabile per l'impiego nu¬ 
cleare e per la difesa, ma 
che fosse troppo costosa e 
troppo pericoloso per un i-n- 
piego tattico in appoggio a’- 
le truppe terrestri. Ezli con¬ 
cludeva perciò che i 125 aerei 
ordinati erano troupi, e che 
era consigliabile il Fiat G- 
91, molto meno costoso, più 
sicuro e di progettazione i- 
taliana. 

Tutte queste vicende scan¬ 
dalose ripropongono un pro¬ 
blema gT.ive: quello dellg 
scelte e degli acoulsti delle 
armi (oltre 700 miliardi ogni 
anno?) che vengono effettua¬ 
ti al di fuori di qualsiasi 
controllo del Parlamento. An¬ 
che di questo si deve discu- } 
tere. 

Sergio Pardera 

Natia foto (in alto), un taam- 
piare in volo del G-222 da 
trasporto militare, prodotto 
dairAeritalia. il cui ingiustifi¬ 
cato ritardo nella costruzione 
ha favorito l’acauisto delTHer- 
cules, l’aereo dello scandalo. 


La TV, il principe e Gui 


Il telegiornale deUe 13.30 di 
ieri ha diffusamente parlato 
dello scandalo Lockheed, par¬ 
te olandese. Ha fatto cenno 
alte voci che circolano su pos¬ 
sibili dimissioni ària regina 
Giuliana dopo le accuse al 
principe consorte, di aver in¬ 
tascato « bustarelle » da par¬ 
te dell'industria aeronautica 
americana. Ha parlato delle 
inchieste che sono state pro¬ 
mosse ed ha dato altre noti¬ 
zie. Ma dello scandalo Lo¬ 
ckheed, parte italiana, neppu¬ 


re una paro a. Solo qualche 
minuto dopo, come se ^i trat¬ 
tasse di altra cosa, il tele¬ 
giornale ha annunciato che lì 
ministro Gui ha trasmesso i 
documenti americani al magi¬ 
strato. Di che parlavano que¬ 
sti documenti? Silenzio. K 
Gui che c’entra'' Silenzio. Il 
telespettatore insamma do¬ 
vrebbe saper tutto sull'Olan¬ 
da e niente sulVItalia, stan¬ 
do alla TV. Per fortuna non 
i cosi. 


Governo 

Luigi Gui, anzitutto, che ha 
avuto il dicastero degli Inter¬ 
ni nel bicolore DC-PIÌI. Il .suo 
nome, per fatti che risalgono 
a qualche anno fa, é .stato fat¬ 
to a pro)X)situ dell’affare 
Lockheed, ed egli stes.so ha 
rilasciato una dichiarazione, 
por pret'isare die nel famoso 
rapporto interno deirinduslria 
americana il riferimento alla 
sua persona appare < .solo una 
volta », (kI ò un riferimento 
— .sostiene — « che per le 
sue contraddizioni cronologi¬ 
che e tecniche si rivela del 
tutto arbitrario ». Il mini.stro 
degli Interni iia avuto, si dice, 
due colloqui con Moro su que¬ 
sta questione. Da qualche gior 
no egli ha consegnalo al pre | 
sidente del Consiglio una let¬ 
tera con la qijale lo preghe¬ 
rebbe di non ripro.sentarlo nel¬ 
la lista dei ministri: ieri sera 
sembrava die il testo di que 
sta lettera venisse reso di 
publ)lica ragione, attraverso il 
canale ufficiale del servizio 
stampa della Direzione de: 
poi è stato detto che la deci 
sione è .stata rinviata. 

Come nuovo ministro degli 
Interni, si fa il nome del .sen. 
Toinma.so Moriino. attualmen¬ 
te ministro jwr le Regioni. 
Per la Giustizia (ministero 
«delicato» dato anche il prò 
bleina Incombente deiruborto» 
le ipotesi .sono diverse: l’m- 
carico potrebbe e.ssere a.ssunto 
dall’on. Prance.sco Cossiga. 
attualmente ininLstro della 
Riforma burocratica; oppure 
da Mori ino. oppure, ad inte¬ 
rim, dallo stesso Moro. Le Fi¬ 
nanze potrebbero essere date 
a Colombo, .sempre ad iute 
rim, oppure all’on. Filippo Ma¬ 
ria Pandolli. ora .sottasegreta- 
rio allo stes.so dica.stcro. .ài- 
tri ministeri potrebbero e.s.se- 
re raggruppati, con una au 
.spicabile diminuzione delle 
poltrone. 

Ieri vi è stato un fatto 
nuovo nella riunione con¬ 
giunta dei direttivi dei grup¬ 
pi de, pre.sente Zaccagnini 
(ina non Moro). 11 testo del 
comunicato che è stato dif¬ 
fuso non ne fa parola. Si .sa. 
però, che l’on. Gerardo Bian¬ 
co ha presentato nel corso 
della riunione un ordine del 
giorno con il quale si chiede 
che dalla « rosa » del nuovi 
ministri vengano depennati l 
nomi degli ex presidenti del 
Consiglio (Andreolti. Colom¬ 
bo. Rumor) e dei ministri 
che sono in carica da più di 
otto anni. Questo documento 
non è stalo posto in vota¬ 
zione, né diffuso, per un fat 
to formale: i direttivi del 
gruppi parlamentari, infatti, 
non hanno nessun potere (al¬ 
meno ufficialmente: in real¬ 
tà. hanno finora avuto un 
ruolo determinante» nella 
decisione della .struttura del 
governo, compito che in ba¬ 
se alla Costituzione spetta 
al presljjente del Consiglio. 
L’odg Bianco 6 stato firma¬ 
to, iierò, da moltissimi dei 
presenti alla riunione. E’ ov¬ 
vio che Zaccagnini e Mo¬ 
ro ne dovranno tener conto 
in qualche modo. Si tratta 
di vedere in quale misura e 
secondo quali tempi. 

« Congelare », dunque, la di¬ 
stribuzione dei posti del vec¬ 
chio ministero, o « rivoluzio¬ 
nare » tutto? Pareri contra¬ 
stanti sono stati espressi da 
alcuni esponenti de. Un gior¬ 
nale della sera ha scritto ieri 
a grossi caratteri: «Moro "ri¬ 
cusa" Andreotti e offre gli 
Esteri a Fanfani » (e proba¬ 
bilmente si trattava del .so¬ 
lito pallone sonda*, e Palazzo 
Chigi ha precisato che « è ben 
lontano dallo spirito del pre¬ 
sidente del Consiglio Moro un 
atteggiamento di ricusazione 
nei confronti dei colleghi di 
partito». La precisazione va¬ 
le dunque per Andreotti: a 
Fanfani non si fa cenno, 

I dorotei, dal canto loro, 
premono per avere più pol¬ 
trone: la « fuga » dalla loro 
corrente di Rumor, Gullotti, 
ecc. li ha lasciati, essi dico¬ 
no, con una rappresentanza 
troppo ridotta. 

II Congresso del P3I si svol¬ 
gerà a Roma dal 3 al 7 mar¬ 
zo prassimi: la data, con la 
crisi, è quindi slittata dì un 
mese esatto. La decisione è 
stata presa ieri sera, dopo 
che la DC aveva accettato di 
rinviare di qualche settima¬ 
na il proprio Congresso, ini¬ 
zialmente previsto per il 4 
marzo, sempre a Roma. 

NAPOLITANO e DI GIULIO 

I compagni Napolitano e Di 
Giulio ■ hanno rilasciato in¬ 
terviste rispettivamente a Pa¬ 
norama e a Giorni. 

Napolitano rileva che li 
PCI condurrà, nei confronti 
del monocolore Moro. « una 
opposizione per contrastare e 
condizionare », ma « non con 
robiettiro di abbattere al più 
presto il governo ». In que¬ 
sto quadro — osserva — si 
può ritenere di poter influen¬ 
zare la definizione, in Parla¬ 
mento. dei prowed:menti eco¬ 
nomici. anche attraverso il 
amassimo collegamento» con 
il PSI: «comprendiamo — 
afferma — l'esigenza dei so¬ 
cialisti che non si vada al 
voto con atteggiamenti op¬ 
posti. anche per U rapporto 
che ciascuno dei due partiti 
ha con il movimento dei la¬ 
voratori ». 

Di Giulio sottolinea, dal 
canto suo. che le elezioni an¬ 
ticipate « non sono un'alterna¬ 
tiva ». « Il problema della di¬ 
rezione politica — osserva — 
è aperto: e nelle prossime 
elezioni, anticipate o no. é 
questo il problema sul quale 
I partiti dorranno pronun¬ 
ciarsi davanti aali elettori ». 
Nella crisi la DC ha seguito 
« vecchi schemi ». anche se 
ciò « non deve far ritenere 
che aU’interno di questo par¬ 
tito nulla stia accadendo: vi 
è un travaglio e le stesse vi¬ 
cende della crisi non potran¬ 
no non spingere la parte più 
consa pei ole a una riflessione 
politica e all’esiocnza di mu¬ 
tamento. se la DC vuole con¬ 
tinuare ad assolvere una fun¬ 
zione 'importante 

Scandalo 

nersi a quanto lo stesso mini 
stro degli Interni ha detto ;n 
una intervista ad un .setti 
manale: «I d(x:ument! zuc¬ 
cotti dal sottocximitato del se¬ 


nato americano per le mu'‘.l- 
nazlonall dlm«j-;tiaiiO che non 
ci sono neppure ;nd'-C.*zi('ni 
consistenti nei ii. el ngu.ird:; 
tutte le lllaziu.n di questi 
giorni sono basate .su un rap | 
porto intorno della Lockhetnl , 
fitto di cuncellatuie • cKirro- • 
zioni nei punti più Importan¬ 
ti e delicati. Solo una volta 
appare un riferimento alla 
mia per.sona: è un riferimen¬ 
to che. por lo .sue contradeP- 
zionl cronologiche e tecniche, 
si rivela del tutto aroltrarlo » 

Tuttavia negli ambienti giu¬ 
diziari romani .s; dice che il 
rapporto non giunto altra ver- 
.so l’eml.ssario di Gul potreb¬ 
be arrivare propr o in queste 
ore attraverso altri cana.i 
Una copia do? documento 
Church, per la pai te che r’- 
guarda l'Italia, .s irebbe in 
pos.se.sso ancne do* ministro 
degli Lsterl che avrebbe già 
dato di.siWftizio.io perché .sla 
consegnala alla procuri del¬ 
la Repubblica lomnvi. 

11 perché è Importante, nu¬ 
che ai fini pro'.-edural'. per ! 
magistrali ir.qu lenti legger»- 
11 rapporto è facile arguire: 
se In effetti neiie 43 pavlnc 
dattiloscritte giunte dagli USA 
si fanno i nomi di due min; 
.stri la magistratura ordina¬ 
ria non jjiiò indagare Dovrà 
rimettere lutto il fa.sc'icolo al 
la commì.sslone inquirente per 
i procedimenti d'accusa Se 
Invece que.stl nomi non c*. .so 
no rindagine potrà pro.seg'ii 
re a carico di quanti, non 
vestiti di re.sponsabllità di go 
verno, avrebbero partecipato 
ail’affare dcl'.’acqulsto degli 
Hercule.s. Affare per la so¬ 
cietà costruttrice ovviamente 
e non certo i»or le finanze 
italiane. 

L’e.spo.sto denunci.» pre.sen- 
tato dal legale di Gin va evi¬ 
dentemente in quest’iiltinui 
direzione. In .sostanza il mi¬ 
nistro dice; lo non c'entro, 
ma qualcuno potrebbe av“r 
fatto intendere alla LockhotHl 
che c’era da ungere certe 
ruote al ministero per otte¬ 
nere la conime.s.sa: è .su co¬ 
storo che bisogna Indagare. 

E’ chiaro che è In atto, an¬ 
che se pochi sono l segn' 
esteriori di queste « grandi 
manovre ». una specie di sca¬ 
ricabarile. In.fatti di certo si 
sa che il tramite tra la so¬ 
cietà costruttrice americana 
e le autorità italiane è stato 

10 .studio Lefebvre-D’Ovidio. 
Anzi da lettere allegate a*, 
rapporto Church si .sa anche 
che la L(K‘khecd aveva stab‘ 
lito_ Ju provvigione da pagar- 
agli inlermediari italiani ne’, 
la misura di 40 mila doUar 
per compensi legali e una 
percentuale tra 1 360 e .SriO 
mila dollari a vendita effet 
luata. 

Ora lo studio Lefebvre-D’O- 
vidlo è In realtà comixi.sto l'a 
due fratelli: Antonio, prefes- 
sore di diritto della Naviga- 
zione all’univeisità di Roma 
e Ovidio consulente e i.-uente 
di gro-s-se .so-*età, di 'nolte 
multinazionali che ojxrano in 
Italia. 

Ma 11 primo del frale’lì r''n 
parla, solo per vìe' trev-r-e 
fa .sapere che non c’e."; ra 
niente con tutta ques*u» L'c 
ccnda. Allora c’entra Ovidio 
Lefebvre - D’Ovldio? Sarebbe 
quesfuUimo ad aver preso i 
contatti con « Il partito » da 
convincere a .suon di migliaia 
di dollari? Bisognerebbe po¬ 
terglielo chiedere, ma pare 
che sia irrci>eriblle, che fi 
trovi aii’e.stero. 

Solo lui al momento po?r»‘l> 
be for.se spiegare chi “ ■< 1 
calzolaio d’antilope » e «Pim > 
e « il partito ». tutti .n-imi 
ccnvenzionnli che coinpu’ me. 
nella fitta corrispondenza tra 
Roger Bixby Smith, consu¬ 
lente legale per la Lockheed 
in Europe e mister Valenti 
ne, direttore del contratti 
presso lo stabilimento della 
società In Georgia. 

Riepilogando: Tanassi tace 
(solo ieri si è fatto vivo per 
Annunciare di avere querelato 

11 Messaggero e Paese Serai. 
Gui lascia intendere che 
qualcuno (nello .studio la?- 
fcbvre D’Ovidio?) potrebbe 
aver usato il suo nome, il 
professor Antonio Lefebvre 
dice che non c’cntra pcr"hf 
non ha mai avuto contatti 
con la Lockheed, Ovidio Le¬ 
febvre è a’Testero: sembri 
proprio che un altro scanda'o 
si avvìi verso le secche. 
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Lettere 
alV Unità 


l.a lotta nella Costa 
dei Somali, ultima 
colonia francese 

Cara Unità, 

In relazione ai falli accadu¬ 
ti in questi giorni nella Costa 
Francese dei Somali e di cui 
la stampa si è ampiamente oc¬ 
cupata, vogliamo fare alcune 
precisazioni e dare alcune in¬ 
formazioni sulla situazione 
reale del Paese. 

La stampa in generale dà 
una versione distorta e in¬ 
completa della realtà poiché 
le notizie vengono filtrate da 
Parigi; infatti molti ignorano 
che la Francia sia l'ultima po¬ 
tenza coloniale europea in A- 
frlca. La Costa dei Somali è 
da 113 anni colonia francese. 
Gibuti i un punto strategi¬ 
co di estrema importanza per 
il controllo del Mar Rosso e 
dell'Oceano Indiano. Ciò spie¬ 
ga la feroce repressione con¬ 
tro i movimenti di liberazio¬ 
ne per il controllo di questo 
lembo di terra africana. Si fa 
ricorso ad ogni forma di op¬ 
pressione: 1) assassinando 
prestigiosi leader dei movi¬ 
menti di liberazione come 
Mohamud ìlarbi, morto in un 
attentato dinamitardo durante 
un viaggio aereo; 2f deportati 
do migliaia di patrioti o esi¬ 
liandoli in massa nella vicina 
Somalia; 3> ricorrendo al 
massacro e alla tortura di la¬ 
voratori e sludenti e creando 
una vera industria del geno¬ 
cidio; 4) abolendo nel 1967 il 
nome Costa Francese dei So¬ 
mali; dopo un referendum ar¬ 
bitrario favorevole alla Fran¬ 
cia e sostituendolo col nome 
di Territorio degli Afar e de¬ 
gli Issa, tentando così di 
sfruttare con una manovra 
classica del colonialismo le 
differenze tribali; 5) utiliz¬ 
zando l'Etiopia, unico Paese 
coionialisla africano, perchè 
la sostituisca nella ammini¬ 
strazione del territorio e nel¬ 
la funzione di gendarme del 
Mar Rosso. 

Tutto questo però non ha 
minimamente indebolito la vo¬ 
lontà di lotta dei movimenti 
di liberazione; e fn Francia, 
per uscire da questa situazio¬ 
ne ormai insostenibile, in un 
primo momento ha dato una 
falsa autonomia interna ca¬ 
peggiata dal famigerato Ali 
Arif e ora offre una indipen¬ 
denza vigilata con un governo 
fantoccio e una forte presen¬ 
za militare francese. 

Pur dissentendo nettamente 
da forme di lotta che coinvol¬ 
gono innocenti, manifestiamo 
la nostra solidarietà verso !a 
coraggiosa lotta di un popo¬ 
lo poco conosciuto. Dopo l’e¬ 
sperienza indocinese e nord a- 
fricana, la Francia si trova ad 
affrontare l'ultimo movimen¬ 
to di liberazione nella sua ul¬ 
tima colonia. Siamo sicuri 
che se cl sarà una nuova In¬ 
docina, ci sarà anche una nuo¬ 
va Dien Bien Fu. 

H. OSMAN, H. M. JU- 

MALE, A. S. ELMI 
(Milano) 

I medici iscritti 
alla CIMO e il 
corporativismo 

Egregio direttore, 

il 10 gennaio /'Unità, nel 
pubblicare un articolo riguar¬ 
dante « la polemica sulla nor¬ 
ma che riguarda l'opzione de¬ 
gli ospedalieri », come al so¬ 
lito gratifica la CIMO (Con¬ 
federazione italiana medici o- 
spedalieri) di corporativismo, 
demagogia, ottusa difesa di 
vecchi e ossurdi privilegi. Vor¬ 
rei, al proposito, precisare 
quanto segue: 

1) Contrariamente a quanto 
scritto nell’articolo citato, il 
numero degli iscritti alla CI 
MO è tutt'altro che esiguo; è 
anzi spesso maggioritario (per 
fare solo un esempio, a Mila¬ 
no la CIMO ra-zcoglic ben 
lO'Jl medici, cioè più del SO 
per cento dei medici ospeda¬ 
lieri aderenti a sindacati di 
qualsiasi tipo). 

2) E’ un falso dire — come 
ha fatto il suo articolista — 
che non corrispondo al vero 
i dati forniti dalla CIMO c 
relativi alla paga oraria dei 
medici ospedalieri. Tali dati 
sono infatti desunti matema¬ 
ticamente dalle nuoce tabelle 
retributive, valide per ben 4 
anni e secondo te quali l'as¬ 
sistente di sesta classe a tem¬ 
po definito percepisce lire 
262.000 lorde mensili che, di¬ 
vise per le 130 ore confraf- 
tuali. producono lire 2015 lor¬ 
de all’ora (1700 nette); l'assi¬ 
stente di sesta classe a tem¬ 
po pieno tire 2.300 nette; gli 
assistenti di prima classe li¬ 
re 4J58; gli aiuti da un mini¬ 
mo di lire 4.000 a un massi¬ 
mo di lire 7.330; ed infine i 
primari da un minimo di 5.653 
sino ad un massimo insupera¬ 
bile di lire 8.629. 

ERCOLE BRUNO 

Presidente nazionale CIMO 

(Borgomanero - Novara) 


Innanzitutto cl preme pre¬ 
cisare che raffermazione se¬ 
condo la quale la CIMO rac¬ 
coglierebbe un numero esi^o 
di iscritti non è affatto ine¬ 
satta: lo stesso presidente 
Bruno, riferendosi aH’esempio 
di Milano ricorda che gli 1- 
scritii sono 1.021. pari — a 
suo dire — al «50 per cento 
dei medici ospedalieri aderen¬ 
ti a sindacati di qualsiasi ti¬ 
po ». Ci dispiace, ma questa 
affermazione è inesatta, visto 
che la sola ANAAO raccoglie 
a Milano tra i 1.300 e i 1.400 
iscritti. Che poi ìa CIMO rac¬ 
colga a livello nazionale e ■ di 
diruto» tutti i medici Iscntii 
alle diverse e numerosissime 
associazioni di specializzazicv 
ne (radiologi, anestesisti, gi¬ 
necologi ecc., associazioni na¬ 
te come strumenti culturali) 
questo non vuol dire che ta¬ 
le confederazione rappresenti 
la categoria dei medici, né 
tantomeno quella del medici 
ospedalieri i quali invece — 
dati alla mano — hanno scel¬ 
to l'ANAAO proprio per la 
sua natura democratica • per 
lì suo impegno riformatore. 

In merito poi agii .stipendi 
dei medici ospedalieri, dopo 


il nuovo contratto unico, non 
ci pare corretto conteggiare ad 
ore il lavoro prestato in o- 
spedale: c’è di fatto che im 
assistente guadagna sul mez¬ 
zo milione e un primario .sul 
milione. Cioè, stipendi più che 
decorosi (ma forse ritenuti 
« indecorosi » rispetto agli as- 
-surdl guadagni realizzati per 
anni da «baroni» o clinici). 

Infine, .se parliamo della 
CIMO come di un’organizza¬ 
zione corporativa lo facciamo 
a ragion veduta e sulla ba.se 
del fatti. Come definire di¬ 
versamente l’atteggiamento 
assunto dalla CIMO, proprio 
in questi giorni, sul proble¬ 
ma del tempo pieno e sulla 
incompatibilità tra lavoro in 
ospedale e in cllnica privata? 


Uh problt'iiiu non 
solo singolo, 
ina (Iella soeit'là 

Cara Unità, 

ai velleitari della libertà as¬ 
soluta (Iella donna nella de¬ 
cisione per l'aborto si potreb¬ 
bero op/Kirre molte altre con- 
siderazioni, che sul piano 
umano e sociale hanno ben al¬ 
ti o fondamento di serietà. Co¬ 
storo, accecati come sono dal¬ 
la lesi che hanno lanciato, 
non pensano che alla pratica 
abortiva, per una percentuale 
altissima, ricorrono ragazze 
ancora adolescenti, dai 14 al 
17-18 anni, alla prima espe¬ 
rienza in tale situazione, e 
con problemi jmrticolari, non 
presenti o pres.mnti nelle don¬ 
ne ormai mature. Codeste ra¬ 
gazze. una volta che si ven¬ 
gono a trovare in stalo di gra- 
vulaiiza, non riescono, prima 
di pensare ni modo di liberar¬ 
si da tale sialo, a sottrarsi 
ad un duplice trauma; psichi¬ 
co e fisico. Per loro c'è il pro¬ 
blema del come informare la 
famiglia, la paura del giudi¬ 
zio del mondo, ed è così che 
esse, decidendo da sole, fini¬ 
scono nelle mani delle prati¬ 
cone, con esito sempre incer¬ 
to. 

Poiché questi sono casi rea¬ 
li e non ipotetici, ci si do¬ 
manda una fanciulla di 14 an¬ 
ni è in condizione di decide¬ 
re da .sola su ini evento di 
tale portala? Può, la società, 
nel momento che si decide 
ad affrontare il tema con cri¬ 
teri moderni, perdere di vista 
tale aspetto’' Io non propon¬ 
go nessuna soluzione del pro¬ 
blema. Pongo soltanto una 
questione, che voglio spera¬ 
re non verrà trascurata dal 
Parlamento quando il proble¬ 
ma dell’aborto verrà messo 
in discussione. 

PEPPINO PRONGIA 
(Varese) 


Ringraziamo 
(|iicsti lettori 

Cl è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Raffaele MARCHIO, Petro- 
nà; Giuseppe NIFOSI’, Valdii- 
gno; Vincenzo BONDIGLI, 
Monte .San Pietro; Alfonso 
BALDUCCHI, Modena; Rodol¬ 
fo Erminio PILUTTI, Torino 
(che ci parla dei drammatici 
problemi dei ciechi civili plu- 
rimlnorati); Franco RIGOSI, 
per un gruppo di obiettori di 
coscienza, Vicenza (uDa due 
anni è iniziato il servizio ci¬ 
vile in Italia ma con tali • 
tante storture che slamo do¬ 
vuti scendere di nuovo in lol- 
ta. Questa volta però abbili- 
mo ricercato l'appoggio c la 
solidarietà di tutte le forze 
politiche, sindacali, sociali e 
religiose, con le quali ci sia¬ 
mo confrontati tramite il ser¬ 
vizio civile, che ci ha calato 
da una posizione di rifiuto ra¬ 
dicale all'esercito a una fase 
di proposte costruttive nella 
realtà sociale italiana »). 

Martino COTTI CORNETTI. 
Artogne (■ In un periodo così 
difficile per l’Italia e in parti¬ 
colare per i lavoratori, con 
una crisi politica ed economi¬ 
ca che ogni giorno ci danneg¬ 
gia sempre di più, la TV cosa 
ci riserva? Poche informazio¬ 
ni attinte alla difficile realtà, 
e tanti caroselli e sfilate di 
moda •): Mario GAMBINERI, 
Firenze (« Come sapete ci han¬ 
no incendiato la casa del po¬ 
polo delle Torri, all'Isototla. 
Loro c'incendiano le case del 
popolo, e noi le costruiamo 
più belle, non con i quattrini 
della CIA, ma con le sotto- 
scrizioni dei lavoratori, con 
sudore e tanto sacrificio •); 
Mattia T.AGLINO, Gaeta (« An¬ 
che a nome dei miei compa¬ 
gni pensionati marittimi, rin¬ 
grazio l’on. Ballarin che si è 
interessato per sollecitare la 
corresponsione degli aumenti 
della Previdenza marinara; noi 
speriamo che tengano anche 
riviste le nostre pensioni dal 
'65 al '69 »». 

Maria SORDI, Roma (« -Scan¬ 
dali. fondi neri, 200 scatti per 
telefonate non fatte. Belice. 
ladrocinio dei democristiani a 
Napoli. Allora, gliela faccia¬ 
mo o no pagare ai responsa¬ 
bili? I compagni che ci gui¬ 
dano detono essere più ener¬ 
gici, non devono stancarsi di 
denunciare tutto ciò che è 
sporco e corrotto, devono far 
sapere a tutti che noi starno 
diversi »); Cesarina SQU.AR- 
ZOLA ARBIZZANI, Bologna 
<« Vi esprimo tutta la mia 
gratitudine per il libro omag¬ 
gio inviato agli abbonali Glo¬ 
riosa Spagna di Costancia De 
la Mora, libro che tutti do¬ 
vrebbero leggere perché rap¬ 
presenta senz'altro un contri¬ 
buto altissimo al progresso 
civile e morale della socie¬ 
tà »); Luigi PINI, Carpi (« Ri¬ 
tengo giustificato richiamare 
l'attenzione dei pensionati dal¬ 
le pensioni discretamente e- 
levate affinché riconoscano u- 
na certa priorità alle pensio¬ 
ni minime, anche se ne ve¬ 
nisse un parziale danno ai lo¬ 
ro pur giusti diritti a). 
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“T , . , li Continua la vittoriosa offensiva delle forze della Repubblica popolare angolana 


Il rapporto alia 32* sessione conferma 
il processo al segretario ^1 PC cileno in marzo 

La Commissione dei 
diritti dell'uomo 
interverrò per Corvalan 


GINEVRA. 10 

Un rapporto redatto dal 
gruppo di lavoro speciale 
della Commissione dei di 
ritti deiruomo (organismo 
deirONU), che ha il com¬ 
pito di esaminare la si¬ 
tuazione cilena. Infoi ma 
che Luis Corvalan e al¬ 
tre personalità politiche 
cilene saranno processate 
da un tribunale militare 
nel corso del prossimo 
mese di marzo. 

11 rapporto, presentato 
oggi, preci.sa che il proces 
so dovrebbe incominciare 
dopo la conclusione dei la 
voli della Commissione, 
attualmente riunita a Gì 
nevra per la sua :i2esima 
sessione che si concluderà 
il 5 marzo. 

Il gruiipo di lavoro ri¬ 
tiene pertanto che la «si 
inazione è grave» e che 
la se.ssione e tenuta ad 
adottare una specifica de 
cisione prima della fine 
dei suoi lavori, rinnovali 
do in particolaie la do¬ 
manda. già presentata al 
le autorità cilene nel 74. 
di concessione della hber- 



IL MPU ANNUNCIA LA LIBERAZIONE 
PULE CinA DI LOBITO E BENGUELA 


rUnitd / mercoledì 11 febbraio 1976 


. Dopo le remore dei mesi scorsi 

Procedura « spedita » 
per l’iiigresso 
della Grecia nella CEE 


. wiw™™ Respinto dai ministri degli esteri II concetto di 

L'Angola, riconosciuta ieri anche dall'Uganda, entra a far parte deli'organìzxazione degli Stati africani - Mer- I « preadesione » COn il quale la commissione 
cenar! inglesi rientrati dalPAngola confermano il massacro di 14 loro commilitoni per ordine di un comandante ! esecutiva aveva intralciato Is domanda di Atene 


tà per Corvalàn c lo .al¬ 
tre peisonalità imprigio¬ 
nato. Il rapporto elenca 
inoltre do<Iici diversi tipi 
di tortura U‘:ati in Cile 
contro I prigionieri politi¬ 
ci cd afferma che la « tor¬ 
tura e istituzionalizzata in 
Cile ed e divenuta parte 
del modo di governare ». 


Il generale Leigh esce allo scoperto 

Si precisa il dissidio 
nella Giunta cilena 

La rivista «Que pasa» e il comandante deirAvlazione 
avanzano proposte di «ridefinizione» del regime 

Dal nostro corrispondente militare e un governo 


L’AVANA. 10 

Dopo tpialche giorno di re¬ 
lativo silenzio la rivista cile¬ 
na « Que pasa » e il capo del 
l'aviazione generale Gustavo 
liCigh hanno pre.-io riniziaii- 
va di rilanciare aperramonle 
una propail,\ di alternativ.i 
aH’attuale. screrhtato gover¬ 
no di Pinochet e (piesto prò 
prio nei giorni in cui le sta- 
ti.stiche rivelavano che in gen¬ 
naio Il costo della vita e au- 
mentì\to dell'1.50', ». 

« Qiic » c uscita chie¬ 
dendo una « ridefinizione » 
della ixilitiea nazionale. La ri¬ 
vista. che esprime le pasizio- 
ni della destra dell’Opus Dei. 
parte dalla considerazione che 
il Cile c isolato nel mondo 
e che non è vero che si pos¬ 
sa faro quello che si vuole 
sul proprio territorio. 

« La politica interna per 
quanto riguarda i diritti uma¬ 
ni, le relazioni con la Chie¬ 
sa. rUniversità, la libertà di 
espressione, la viL.i politica e 
altri problemi si ripercuote 
gravemente nelfambito inter¬ 
nazionale» afferma la rivista. 

Di qui la necessitii di una 
« ridefinizione » che potrebbe 
passare attraverso «un capo 
di governo che attui il regi¬ 


me militare e un governo in 
ma.ssima parte civile». 

Ma que.ite vaghe indicazio¬ 
ni .sono state meglio precisa¬ 
te da una dichi.irazione del 
generale Giu-ilavo Leigh, ca¬ 
po deir.Aviazionc e coiisidc 
rato il promotore deiraf/iwia- 
tìiiii che s.irebbe stato indi- 
riz.zato lo scor.-to fine d’anno 
a PintK'liet Secondo Leigh 
la vita politica non può essere 
rìpudiat.i, .indie .-,e occorre 
che i iwhtici siano «aH'aite/.- 
z«i della situazione » c ovvia 
mento « sieuramciile antico 
munisti ». 

A questa insolita dichiara¬ 
zione il generale Leigh ha fat¬ 
to seguire la propasta di in- 
siituirc un Senato de! quale 
facciano parte ex presidenti 
della Repubblica, e.x capi di 
Stato maggiore e altri •autore¬ 
voli per.sonagei. e una Came¬ 
ra formata da deputati elet¬ 
ti. in modo ancora non pre¬ 
cisato. da! popolo. 

Si tratta come .si vede di 
una alternativa non solo al¬ 
l’attuale stato di case, ma 
anche al manifesto di Eduar¬ 
do Frei che proponeva il ri¬ 
torno. seppure pilotato, alla 
democrazia. 

Giorgio Ofdrinì 


LUANDA. 10 

Viene annunciato oggi ulfi- 
clalmente a Luanda che le 
città di Lobito e di Benguela, 
importanti ixjrtl dcU’Angola. 
situati circa 500 chilometri a 
sud di Luanda. sono stale li¬ 
berate dalle forze armate del 
movimento popolare i>er la li¬ 
berazione deH’Angola I^o sta¬ 
lo maggiore delle Forze ar¬ 
mate popolari d hberìzione 
delI’Angola (FAPf<Al ha con¬ 
fermato a Luanda la con¬ 
quista delle due città. Lobito 
è la terza città dell’Angola in 
ordine di grandezza e, sopr.at- 
lutto è il primo {Mito de! 
paese. M.sso è il terminalo del¬ 
la ferrovia che via Benguela 
collega all’.Atlantico Io Zam¬ 
bia c ne trasporta il rame. 

Attraverso Radio I.uanda. 
il governo di Agostinho Ne- 
to annunciando la conquista 
di Huambo ha lancialo un 
appello a tutti gli uomini 
del PNLA e dell'Unita Invi¬ 
tandoli a deporre le armi e 
ad unirsi al MPLA nella lotta 
contro lo tnippc del Suda- 
frica penetrate nel paese 
• • • 

LONDRA. 10. 

Le riserve e le mezze smen¬ 
tite che fino a Ieri venivano 
avanziate a proposito dell’ucci- 
sionc di 14 mercenari Ingle¬ 
si ad opera di loro commili¬ 
toni. per ordine di un sedi¬ 
cente « colonnello Callan ». so¬ 
no state spazzate via oggi. 
Un gruppo di questi soldati 
di ventura sta rientrando 
daH’Angoia e durante una so¬ 
sta a Bruxelles, uno dòl mer¬ 
cenari (una cinquantina) ha 
detto, a proposito del massa¬ 
cro; « E’ esatto ». Pressato di 
domande da parte di alcuni 
giornalisti egli si è rifiutato 
di fornire particolari, llmi- 
tandasi a rispondere: « Sono 
cose che .succedono in tutte 
le guerre ». 

Le rivelazioni sulla presen¬ 
za dei mercenari hanno indot¬ 
to il presidente ugandese 
Amin a rivolgere un appello 
a tutti gli Stati africani af- 
finchò neghino ai mercenari 
de.stinati nll’Angola il dirit¬ 
to di transitare sul loro ter¬ 
ritorio. Amin ha affermato 
ohe tutti i mercenari vanno 
condannati senza riserve e 
con loro dovrebbero es-sere 
cond.annati anche i movimen¬ 
ti di liberazione che se ne 
servono. 

Da Rampala infine — e que- 
.sta è un'altra notizia di gran¬ 
de interesse oggi per quanto 
riguarda l’Angola — è giunta 
la notizia che Amin ha an¬ 
nunciato il ricono.^clmento 
del governo del MPLA da 
parte dell’Uganda: Amin, che 
è anche presidente di turno 
dell’OUA. ha altresi annun¬ 
ciato che essendo stata rico¬ 
nosciuta da 26 paesi su 46. 
la Repubblica popolare di 
Angola è accolta automatica- 
mente a far parte deU'Orga- 
nizzazione degli Stati africa¬ 
ni. 


Ritratto di 
un mercenario 

LONDRA, 10 

Il 'iiistenoso {(Colonnello 
CnlUin » ruotilo che ha ordi¬ 
nato tl massacro di 14 mer¬ 
cenari ingleit perchè si erano 
rifiutati di combattere nella 
guerra civile angolana è un 
cx-soUlato semplice dell'eser¬ 
cito inglese che venne una 
volta (-ondo II nato ad una pena 
detentiva per rapina a mano 
armata. AlVanagrafe è iscrit¬ 
to con il nome di Costas 
Georgtou. figlio di genitori 
greco-ciprioti emigrati in Gran 
liretugna. Fu arruolato nel 
corpo dei pamcndutisli nel 
igni) all’età di 18 anni. 

AVI 1.072. mentre si trovava 
in servizio con il suo regai- 
mcnto in Irlanda del A’ord. 
fu proces.sato e condannato a 


cinque anni di reclusione per 
una rapina atl'ulficlo postale 
di Clandyboye. vicino a Ban- 
gor, insieme nd nn commi't- 
tone. La coppia di rapinatori 
fuggì con un misero bottino: 
9'J slerUne. successivamente 
recuperate. Uno psichiatra 
chiamato ad esaminare i! 
Georgioit lo descrisse come 
un «cane selvaggio alla ca¬ 
tena ». 

Fu trasferito in Inglnlterm 
per scontare la pena, ma ven¬ 
ne messo tn libertà vigilata 
per buona condotto. Arruoìn- 
tosi come mercenario (« per 
combattere il comuniSmo 
assicura una sua amica) par¬ 
tì per r.-ingoia subito dopo 
Natale acquistando subito la 
fama di comandante duro e 
spietato fra oli uomini del 
FLNA di Uolden Roberto e 
fra I mercenari che lo tiV. 
stengono. 

John Banks, rectutatorp il 
mercenari, lo illustra come 
« mi ottimo soldato e un ma¬ 
niaco omicida ». Tom Cham- 


bers, un altro meicenarlo, 
«un ass'isslno crudele». Un 
suo ex commilitone in Ir¬ 
landa lo descrive in questo 
modo: « Era un uomo molto 
duro, atletico e di beU'iispetto. 
Afet’n una mila infallibile ed 
era ottimo nello judo. La sua 
forza fisica era enorme ed 
il suo senso di sopravvivemn 
erti .spiccatissimo. Si era ar¬ 
ruolato nell'escrcilo per l'azio¬ 
ne ed era incline a fare di 
tutto per provocare l'aggres¬ 
sione. la violenza, se non 
Cera niente da fare. Devo 
dire che all’eìroca mi sorpresi 
a pensare che aveva tutte 
le caratteristiche per essere 
un buon mercenario ». 

Il citato Tom Chambers ha 
detto che il suo gruppo un 
giorno prese otto prigionieri 
e Callaii-Georoioit li massa¬ 
crò da solo. Chambers after- 
ma dì avere corso tl pericolo 
di venire giustiziato per es¬ 
sersi rifiutato d! andare a 
combattere. Insieme ad un 
altro mercenario venne disar¬ 


mato e senti tre ufficiali che 
discutevano se passarli per 
le armi o meno: «Se Callan 
fosse stato nei dintorni, ora 
io non sarei qui a raccontare 
questa storia ». 

Intanto, le ultime notizie 
dall'.-ingoia dicono che Callnn- 
Georgunt si sta nascondendo 
nella foresta. Tratto in arre¬ 
sto dal FI.N dopo l'uccisione 
dei 14 mercenari inglesi, egli 
è riuscito II fuggire e si na¬ 
sconde nonostante sia rimasto 
ferito. 

In Parlamento, il primo mi¬ 
nistro Ilarold Wilson ha nve- 
Into che si teme che un certo 
numero di cittadini inglesi 
siano morti nella guerra ci¬ 
vile angolana. Wilson non ha 
parlato espressamente di 
«mercenari», ma si è limi¬ 
tato Il dire che sono caduti 
in operazioni belliche in An¬ 
gola. !si parla di circn un 
centinaio di mercenari inglesi 
uccisi in combattimento, oltre 
ai Ù loppre.ssf da Callan- 
Georg ioti. 


Contro il regime di occupazione 


Nuove manifestazioni anti-israeliane 
delle popolazioni arabe in Cisgiordania 

A Gerusalemme e Nablus si sono avuti duri scontri tira dimostranti e . polizia 


BEIRUT. IO. 

A Gerusalemme, Ramai- 
lab. Bira, Nablus ed m al¬ 
tri centri della riva occiden¬ 
tale del Giordano, continua¬ 
no le dinmstrazioni della po¬ 
polazione araba contro il re¬ 
gime israeliano di occupazio¬ 
ne e<i in .segno di prote.stii 
contro il veto posto dagli 
Stati Uniti al con.siglio di 
sicurezza dell’ONU alla riso¬ 
luzione degli stati non alli¬ 
neati. comprendente tra l’al¬ 
tro il problema de: diritti 
del poiwlo arabo delia Pale¬ 
stina. 

A Gerusalemme e Nablus 
SI .sono avuti duri scontri 
tra dimo.stranti e poli¬ 
zia. scontri che lianno pro¬ 
vocato l’arresto di decine di 
partecipanti alla dimastraz.io- 
ne. Si lamentano anche nu¬ 
merosi feriti.. A Nablus dove 
la polizia ha aperto il f’.ioco 
contro 1 dimostranti gli ac¬ 
cessi alla città e numerose 
strade sono barricate e chiu.se 
al traffico.. Notizie dell’agen- 
zia di informazioni palestine¬ 
se rifcrùscono che in 11 gior¬ 
ni di dimastrazioni in massa 
sulla riva occidentale del 
Giordano .sono stati arresta¬ 
ti circa 600 pale.stinesi. 

A Gerusalemme le autori¬ 
tà ìsraeli.ane hanno arresta¬ 
to 8 palestinesi, che aveva¬ 


no pre.so parte ad una di¬ 
mostrazione di protesta con¬ 
tro la decisione del tribuna¬ 
le Lsraeliano di proseguire 
nello smantellamento dei 
quartieri arabi della città 
Tutta la vita lavorativa di 
Geru.salemme .si c lermata 
per una intera giornata. 

L.i .situazione m Lib.uio. in¬ 
tanto si va sempre più nor- 
ina'.i/zaii'lo. Perdurando i! ri¬ 
spetto del ccs.sate il f ioco. 
Tattenzione può finalmente 
accentrarsi sugl: aspetti po- 
iitiei delia erbi e della .sua 
.soluzione; e proprio questo 
è stato il tema centrale dei- 
l’incontro di .sabato (definito 
'< storico » da alcuni '^liorna- 
li libane-si) fra i presiden¬ 
ti libanese Frangic e siria¬ 
no .A.s.sad. 

Frangic nlcrirà a metà 
.settimana, prima al consiglio 
dei mini.stri c po', al par¬ 
lamento. Si sa comunque che 
i punti etvsenziaii dei «ver¬ 
tice» di Damasco sono sta¬ 
ti tre. 

Anzitutto la sottolineatura 
del ruolo che la mediazione 
siriana ha svolto e svolge ne! 
.superamento della orisi; 
a questo proijosito il presi¬ 
dente llb.ane.se ha espre.^so 
— come si leggeva nel co¬ 
municato ufficiale diramato 
nelle due capitali — « la sua 


profonda gratitudine e la sua 
alta considerazione per l’at¬ 
teggiamento della Siria e por 
l’Iniziativa da es^a adottata 
.a! fine di superare la crisi 
nel Libano e di favorire un 
rapido ritorno alla calma ». 
Tn .secondo luogo .sono .state 
esaminate le concrete misu¬ 
re di riforma clic il media¬ 
tole .Siriano, i! mini.stro de¬ 
gli e.stcri Alxlel Halim Khad- 
dam. avcv.i concord.ito con 
tutfe le parti in causa e 
che. pur rauprc.sentando un 
comprome.s.so. potranno casti- 
tuire. come affcrm.ava ieri 
il leader delle forze progres- 
.siste Kam.il Joumblatt. 11 
punto di partenza per nn de¬ 
mocratico confronto politico 
.sul futuro del Libano. Infi¬ 
ne la riaffermazione degli 
accordi del Cairo fra gover¬ 
no li’oane.-e e resi,slcn/.a pa- 
le.stinc.se. per la cui integra¬ 
le applicazione. « nel testo e 
nello .spirito, la Siria ha d.a- 
to la sua garanzia ». E’ que- 
.st’ultinio un nunio a.s.sai im¬ 
portante. giacché toglie ogni 
pretesto a quelle forze che 
proprio dalla nre.senza pale.stl- 
ne.se in Libano avevano pre¬ 
.so lo spunto per mettere in 
moto la crisi, sfociata poi in 
dicci .sanguinasi mesi di guer¬ 
ra civile. 


Argentina: 
la nuora del gen. 
Lanusse uccisa 
in un attentato 


BUENOS AfRE.S. 10 

La nuora deU’ex presidente 
argentino, generale Alejandio 
Lanu.s.se. è rimasta uccisa ieri 
.sera dallo .scoppio di un pac¬ 
chetto esplosivo nella sua ca¬ 
sa. La signora Maria Caride 
de Lanii.ssc. di '28 anni, aveva 
prc-so un pacchetto clic aveva 
trovato ail’estcrno della porta 
della sua casa nella zona .set¬ 
tentrionale di Buenas Aires; 
il pacco è esploso mentre ella 
stava entrando nella casa. Suo 
marito. Marcas Lanu.s.se. di 31 
anni, figlio dcU’ex prc.sidentc. 
e rimasto lievemente ferito. 

Il generale Lanu.sse è .stato 
pre.sidente dcll’.Argcntina tra 
il 1971 e il 197.3. quando ha 
abbandonato la carica per 
consentire elezioni presiden¬ 
ziali che furono vinte dai pe- 
ronisti. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 10 

La Grecia diventerà il de¬ 
cimo membro della CEE « nel 
temixi più breve pos.sibile »; 
i nove ministri dogli e.sterl. 
al termine di una lungbi.s.sima 
riunione ristretta, terminata 
nell.i nottata d' Ieri, hanno 
eme.-w'.o un comunicato di po 
che righe nel quale Informa¬ 
no di avere accolto favorevol¬ 
mente la domanda di adesio 
ne presentata nel giugno 
.scorso dal governo di Atene. 

« I lavori preparatori — di¬ 
ce il comunicato — indl.spen- 
.sabill per stabilire una b.ase 
comune di negoziato, saranno 
condotti ne! tempo più breve 
po-vslblle e con spirito posi¬ 
tivo». Il consiglio, conclude 
11 testo, incarica «1 rappre- 
.sentanti pt’rmanentl, con ii 
concor.so dell.a comml.sslone, 
a preparare io loro deliliera- 
zionl ». 

Un si. dunque, chiaro e 
•scnzii equivoci alla Grecia, 
con una procedura spedita 
«conformemente alle dispo¬ 
sizioni del trattati». Il consi¬ 
glio ha così sjxtzzato via l’e¬ 
quivoco concetto di « preade¬ 
sione » con il quale la com- 
mi.s.sione e.secutiva aveva ma¬ 
scherato. ne! p.arere tr.asmes 
so ai ministri sulla domaml-'i 
di Atene. la sua volontà di 
lasciare la Grecia fuori della 
CEE ancora i>er molto tcmiKi, 
fino a che non ro.s.sero .stati 
attuati nel pae.se «mutamen¬ 
ti strutturali di portata rile¬ 
vante » j)er mettere la .sua 
economia povera al i>ns.so con 
quella dei più ricchi partner.s 
della CEE 

La deot.sione del consiglio fa 
.seguito olio dure reazioni con 
cui 11 governo di Atene ave¬ 
va accolto la rispo.sto di Bru¬ 
xelles. e alle polemiche rhe 
t’idea di una Greei.a povera, 
lasciata in co<la davanti alla 
porta dei parenti ricchi ave¬ 
va sn.scitato in molti amiiien- 
ti democ'.'pt'ci euro-K-i. Vi sì 
era vista tra l’altro una 
discriminazione a.s.sai grave 
tendente ad accentuare l’e¬ 
marginazione. anche nH’inter- 
no deH’attuale comunità, del¬ 
le .sue componenti periferiche 
più povere, come l’Italia. Una 
tale interpretazione, del resto, 
s! era naturalmente collega¬ 
ta nei giorni scorsi, al rifiu¬ 
to della teoria delle «duo 
Euroiie ». quella dei ricchi e 
quella dei poveri, contenuta 
nel rapporto Tindomans. I 
nove governi devono aver ca¬ 
pito che, quali che fo.s.sero 
state le ragioni (e le pres- 
slcxtl) che avevano determl- 
i nato le reticenze della com- 
mbsslone, occorreva a questo 
, punto togliere dt mezzo con 
1 chiarezza Timpressione nega- 
I tiva che es.se avevano su.scì- 

tato. Ciò non significa natu- 

! rolmentc che ringre.s.so della 

1 Grecia nella CEE sla que¬ 


stione di giorni e neppure di 
mesi. Le trattative previste 
nella procedura iiormnie sono 
comunque lunghe, e 11 loro 
risultato definitivo non matu 
rerà certo v>rlma di un anno, 
nel migliore del ca.st. 

Vera Vegetti 


Commento jugoslavo 
sul Congresso del PCF 

BELGRADO. 10 
(s. g.) 11 quotidiano della 
SIMM bclgr.ide.si' «l’eccrnie 
AoiO'h » commentando i rl- 
■sultiiti del del PCF 

«p|vna concIiisv>ii, .illerma 
che la decisione di': vonuinl- 
SI! Ii.ince.s! di ehminaie d.il 
loi'o programma il concetto di 
«dtlatura del proletariato » 
vale (K'r i lronce.»i. m.i non 
in a-wsnìiHo 

Il piu ditluso ipiolidianode’- 
!a .sera deil.i e.ipitale — m 
un erliton.ile iirin.ito dal suo 
«hi et toro Z.vko Mille — «lopo 
avi'r afierniato che il PCÌF 
Ila tutto i! (lutto di .sceglie¬ 
re la proiiria strada aggiun¬ 
ge chi' « noi non pcs-N-iiamo 
però accettare questa dcct- 
iione (il lespingere dichiaia- 
tamepte il concetto di ditta 
tura de! proletariato, come 
un contributo alla t(Y>ria cd 
alla pr a.s.si della lotta del'a 
cl.issc operaia in generale 
Nel migliore dei ca-sl — pro.se- 
eiic reditoriale — questa de- 
(ù' one de! congre.sso del PCF 
può essere soltanto un ccmtrl- 
biito ai:.i lotta della cla.sso 
op'UMia fiaiicc-.-ìO e della sua 
avanguardia ». 

II direttore de! «Veccruie 
\nvosti » .scrive poi che per 
1 comunisti jugoslavi la «dit¬ 
tatura de! prolel.inalo » non 
ò Un .siml>)lo o un dogma 
eh' può e-s-sere lacllmente 
cancellalo «ma al contrario 
è i! r.stillato fondamentale 
dell.» rivoluzione. I.i lorza ino 
tneo del .suo continuo pro- 
gres.so, che B.s.sume il suo 
vero iis|)etlo storico con la 
[ aiitoge.slione. che introduce 
I milioni di lavoratori nel 
prnce.s.so di lott.i» 

I In sostanza da parte iueo 
i sl.iv.i — .secondo quoila che 
; è l’i'iterpretozicne degli o.s- 
t «-ervi’tor: — .si sono .salutate 
I le conclusioni del congr('.s,so 
' de! PCF come «un forte n- 
I vanzamento dei'.’anlidogmati- 
I sino in seno al movimento o- 
' iK'rtiio internazionale, ma la 
I rinuncia alla noz'one di dif 
] tatui.» d"! proletariato c una 
I decisione non valida jjer la 
I S’tnazione e jx'r lo pt'ssibilità 
j reali della società lugaslava 
Ciò ne! mentre da pirte jugo¬ 
slava .si conferma i! pieno di¬ 
ritto di ogni p.irtito a seguire 
una propri .1 strada autonoma 
* e indipendente. 
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Iniziato ieri la discussione sulle proposte della maggioranza 


Vivace dibattito in Palazzo Vecchio sulle scelte 
per il bilancio e il programma della giunta 

Inci.sivo intervento del compagno Luporini — Invito alle forze politiche a misurarsi con le proposte della 
giunta — Sottolineato Tintreccio tra momento economico e politico — Gli interventi dei democristiani Bosi, 

Ciabati e Fallanti — La discussione riprende oggi alle 9,30 


1500 litri di gasolio in Arno 

Per Finterà notte i tecnici 
hanno controllato il viaggio 
della macchia verso la città 

Prelievi e analisi ogni ora per controllare i livelli di inquinamento — Non cl 
dovrebbero essere conseguenze per rapprovvigionamento idrico — La perdila 
a Regelio, negli impianti deila « Boehring » — Il pronto intervento del Comune 


Nòta dell'ufficio di igiene del Comune 

«Non si è trattato di 
tossinfezione alimentare» 

Diciannove cucine saranno riaperte ed altre potenziate: nel 
giro di duo settimane |iotrà ritornare ai livelli raggiunti dalla 
nuova giunta di Palazzo Vecchio (12 mila al giorno e 15 mila 
potenziali) il servizio di refezione nelle scuole. La decisione è 
stata presa ieri mattina dalla giunta comunale, la quale lia 
esaminato la situazione nel settore della refezione scolastica. 

Premesso die su quarantadue scuole fornite di refezione 
ventitré non hanno cucina o hanno una cucina inagihile per 
motivi igienici e strutturali, la giunta ha deciso che vengano 
potenziate altre otto scuole su cui potranno appoggiarsi quello 
che non sono in grado di avere un servizio autonomo. Per¬ 
tanto. cs.scndo stati ormai espletati tutti i normali accerta¬ 
menti, si è in grado di tornare alla normalità. 

Va segnalato inoltre, che l’ufficio d’igiene del Comune a j 
conclusione della prima fa.se di indagini e.seguite in occasiono | 
doircpi.sodio gastro enterico verificatosi a fine gennaio in alcune j 
scuole elementari e materne fiorentine, comunica che sono già 
pervenuti i risultati relativi a 101 coprooulture con esiti com¬ 
pletamente negativi; può pertanto concludersi che non si è 
trattato di episodio di tossinfczio.ie alimentare. 

11 dibattito consiliare sul questo problema (sul quale è stala 
imbastita un’artificiosa polemica, la cui inconsistenza è dimo¬ 
strata anche dal comunicato trasmesso dall’ufficio d’igiene 
del Comune), si terrà il 19 febbraio. 


11 Consiglio Comunale ha 
iniziato ieri il dibattito sul 
bilancio e sul programma di 
attività, che il compagno sen. 
Cesare Luporini, ha defini¬ 
to come un « bilancio di svol¬ 
ta > tna anche di lotta, il cui 
significato va oltre le mura 
di palazzo \’ecchio. Questi 
elementi di novità, risjx'tto al 
p.a.ssalo, c di pros|x.*lliva, non 
sono .stati però colli dalla 
minoranza de, i cui interventi 
di aj>ertura si .sono mossi al- 
rintcrno di una posizione ne¬ 
gativa (già prefissata e prean¬ 
nunciata nel corso della con¬ 
ferenza .stampa) incapaci di 
proiwrre una proposta |)oIiti- 
ca costruttiva, in grado cioè 
di fornire indicazioni per far 
uscire il paese e la nostra cit¬ 
tà dalla crisi in cui si trovano. 

K’ a questo quadro, a que¬ 
sto duplice sfondo, del pas¬ 
sato e del presente, che si è 
richiamato il compagno Lupo¬ 
rini. nel .sottolineare il valore 
di svolta e di rottura del bi¬ 
lancio. rispetto al modo di 
governare del passato, alla li¬ 
nea delia contrapposizione, 
della separazione, dcU’arrocca- 
mento, che hanno caratteriz¬ 


zato gli anni della « grande 
assenza », nei (luali si sono 
prodotti — per cause di or¬ 
dine generale ma anclie locale 
— i guasti della tarziarizza- 
zione inconsulta, dello svilup¬ 
po disgregato, della degrada¬ 
zione economica. 

Por un lungo periodo Fi¬ 
renze Ila abdicato al suo ruo 

10 di città < caixiluogo della 
regione ». Dopo un accenno al¬ 
la grande svolta del 15 giu¬ 
gno. che Ila segnato la scon¬ 
fitta della linea dcH’arrocca- 
mento fanfaniano, Luporini 
ha dichiarato di guardare con 
grande attenzione ai proces¬ 
si in atto nella società italia¬ 
na, a Firenze c nella To.sca- 
na. nelle stes.se forze [xilitiche 
di minoranza, cattoliche (ove 
tentazioni intcgristiche sono 
contraddette da altri processi, 
che si affermano nonostante 
le pre.sc‘ di posizione della GEI) 
e laiche, airinterno delle qua¬ 
li sono iiercepiti elementi di 
differenziazione interessanti. 

A queste forze si è rivolto 

11 compagno Luporini per ri¬ 
cordare come nella lunga e 
travagliata esperienza di lot¬ 
ta delle masse lavoratrici e 
del nostro partito, mai vi sia 


La campagna elettorale alle ultime battute 


Gli studenti universitari 
chiamati domani alle urne 

Continuano le iniziative organizzate dal MU$ • Significativa indicazione di voto della segreteria provinciale 
del « Cattolici per il socialismo » • Documenti della G ioventù aclista e dei sindacati scuola CGIL, CiSL, UIL 


Giunta ormai alle ultime 
battute, la campagna eletto¬ 
rale nell'Università non ac¬ 
cenna a diminuire di Inten¬ 
sità e registra ogni giorno 
fatti significativi. La grande 
partecipazione studentesca al¬ 
la manifestazione organizzata 
ieri dal MUS alla facoltà di 
Lettere dimostra Infatti 11 
grande interesse suscitato in¬ 
torno a questa scadenza e 11 
seguito che il programma di 
ateneo presentato dal movi¬ 
mento unitario degli studenti 
sta raccogliendo in tutte le 
facoltà. 

Di questi giorni è la si¬ 
gnificativa indicazione di vo¬ 
to espressa dalla segreteria 
provinciale fiorentina dei 
« cattolici per il socialismo » 
in favore delle liste del MUS. 
Nel comunicato questa orga¬ 
nizzazione analizza la gravi¬ 
tà della attuale .situazione e- 
conomica e politica, che ri¬ 
chiede una risposta di mo¬ 
bilitazione unitaria di tutte 
le forze interessate al rinno¬ 
vamento e alla crescita del¬ 
la democrazia. « Le elezioni 
universitarie del 12 e del 13 
— conclude il documento — 
rappresentano un terreno di 
confronto e di p.artecipazio- 
ne che può contribuire al su¬ 
peramento dei problemi del- 
rUniversità. nel quadro della 
lotta del movimento dei la¬ 
voratori per la occupazione, 
per il Mezzogiorno, per un 
nuovo indirizzo economico c 
politico ». 

Una indicazione di volo per 
le li.ste che si caratterizza¬ 
no con un programm.a volto 
retilmente al rinnovamento 
dell’Università e del paese, 
viene dal direttivo regionale 
della Gioventù Aclista, in un 
comunicato in cui si polemiz¬ 
za duramente con lo schiera 
mento dei «cattolici popo 
lari ». 

Nella generica analisi che 
viene fatta nel programma 
di tale lista — afferma il do 
cumcnto — manca la indivi¬ 
duazione di precise rc.spon.sa- 
bilità della Democrazia Cri¬ 
stiana per la crisi deil’istnu- 
tione universitaria. 

Una presa di posizione ci 
è giunta anche da parte del¬ 
le segreterie pronncialt CGIL 
Brucia, CISL-Università e UIL 
Scuola. La crisi delle strut¬ 
ture universitarie — dice il 
documento — è un fattore di 
•ggravamento strisciante del¬ 
la crisi economica e politi¬ 
ca e alio stesso tempo una 
sua conseguenza. Il dibattito 
che si è acceso intorno alia 
scadenza elettorale rappre¬ 
senta un momento importan¬ 
te di confronto sulle temati¬ 
che dell'Università e del mo¬ 
vimento operaio, di crescita 
dello schieramento democra¬ 
tico capace di battere deci- 
s.amente gli schieramenti di 
destra e conservatori ancora 
presenti alPateneo fiorentino 
e in altre realtà del paese. 

Il rinnovo dei rappresentan¬ 
ti degli studenti negli oreanì 
di governo deU’ateneo, del¬ 
la Opera universitaria e nei 
consigli di facoltà — conclu¬ 
dono le segreterie provincia¬ 
li —. non può essere perciò 
un formale adempimento bu¬ 
rocratico ma un momento im¬ 
portante della battaglia che 
le forze democratiche condu¬ 
cono intorno aH’Università e 
particolarmente nell'ateneo 
fiorentino, dove l segni di ti¬ 
midi mutamenti come la ri¬ 
strutturazione degli istituti 
hanno richiesto una vasta mo¬ 
bilitazione contro il ministro 
Malfatti intenzionato a bloc¬ 
care simili forme di speri¬ 
mentazione. 


Ieri alla Facoltà di Lettere 


CENTINAIA DI STUDENTI 
AL DIBATTITO SULLA CRISI 



Da anni non si vedeva l'aula 8 delia fa 
colta di lettere cosi affollata. Centinaia e 
centinaia di studenti hanno infatti invaso 
ieri pomeriggio la sala dei Corridoi della 
facoltà per assistere al dibattito organizza¬ 
to dal MUS sul tema; «la sinistra di fronte 
alla crisi •. proprio alia vigilia delia consul¬ 
tazione elettorale neìl'ateneo fiorentino. 

Achills Occhetto. della direzione del PCI. 
Tristano Codignoia della direzione dei P5I 
e Gian Giacomo Migone. del direttivo nazio¬ 
nale del PDUP si sono alternati al microfo¬ 
no per esporre le linee seguite dai rispettivi 
partiti nel corso della crisi di governo e le 
proposta strategiche da adottare per impri 


mere ai paese una svolta democratica. 

Se non sono stati fatti riferimenti espli¬ 
citi ali'appuntamento delle elezioni univer¬ 
sitarie tutto il dibattito ha però tenuto pre¬ 
sente questo impegno cosi importante per il 
momento politico generale in cui si colloca. 
Un impegno, come è stato sottolineato da 
tutti gli intervenuti, che deve vedere unita 
in un compatto schieramento tutte le forze 
s le organizzazioni democratiche, contro lo 
assenteismo e la sfiducia che fanno il gioco 
delle destre e delle liste moderate, mobilitate 
nell'ateneo del vano tentativo di coprire le 
responsabilità storiche delia politica gover¬ 
nativa democristiana neH'università. 
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Noi qu.idro del formo r.azio 
naie di 43 oro. gli auiotraspor- 
tatori. I lasàisti c gu autono- 
Iiggiatori hanno org.inizzato 
lon una manifestazione al c. 
noma Melropiìlitan. Nel cor.'-o 
deU’asscmblea alia quale han¬ 
no p^iriccipato numerose de 
legazioni prown.enii da tutta 
la rtg.one. sono stati nb.iditi 
I mo:i\ i di fondo eh? hanno 
jxirtato la categoria a decide 
re la lotta. 

I lavoratori chiedono l’im 
mediata revoca del decreto 
che aumenta le tariffe RC.A; 
la gestione pubblica di questo 
ranx) a.ssicuraiivo; la rivalsa 
sul carburante (ognuno deve 
pagare quanto consuma); la 
attuazione dcU'aibo professio¬ 
nale. 


Nel qu.vdro de’, rafforza¬ 
mento organ;zz.vtivo del par¬ 
tito. è stata costituita la cel¬ 
lula alI’INAIL di Firenze, ai 
la quale hanno ader.io nu 
merosi compagni. Ciò dimo¬ 
stra che anche noi settore 
dei pubblico impiego s; v.in 
no affermando i caratteri 
del PCI e il suo legame prò 
fo.ndo con la realtà del paese. 

11 primo atto delia roliuia 
è stato quello di rivo.gore 
un invito alle altre forze po¬ 
litiche airintemo dell'INAIL 
per un confronto costrutti¬ 
vo. per apportare un contri¬ 
buto alla risoluzione dei gra¬ 
vi problemi inerenti il «mo¬ 
do » di lavorare del perso¬ 
nale ed 11 livello qualitativo 
erogati 


Que.sta mattina, nel salone 
della Società di Mutuo Soc¬ 
corso d. Uifredi — via Vitto¬ 
rio Flm.anuele — per iniziati¬ 
va deli.! .lezione culturale del¬ 
la Cas.i del Popolo, .si svol¬ 
gerà una manifestazione di¬ 
battito sul tema « Spagna 
oggi ». 

Inte.-verranno al dibattito: 
ii compagno on. Orazio Bar¬ 
bieri. della federazione fioren¬ 
tina del PCI. l’avvocato Ma¬ 
rmo iB.inro del PSI. assesso¬ 
re aU’arbanistica del Comu¬ 
ne di Firenze, il dottor Gian¬ 
ni Giovannoni, del comitato 
provinciale DC. Giorgio Pa- 
cini della Camera Confedera¬ 
le del Lavoro (in rappresen¬ 
tanza della federazione CGIL- 
CISL-UIL) e il dottor Emilio 
Ruberà, direttore del giornale 
del PRI. Al dibattito saranno 
presenti alcuni esuli spagnoli. 


.stato il tentativo di radica- 
iizzare la lotta a due .sole for¬ 
ze contrapposte; al contra¬ 
rio. raffermazione del plura¬ 
lismo, l atlcnzione a tutte le 
voci importanti sono parte 
fondamentale della concezione 
politica dei comunisti. 

Do|>o aver ribadito come Io 
•f asse centrale » della nostra 
linea sia quello della più lar¬ 
ga unità a siiiLslra. il consi¬ 
gliere coinunLsta lia afferma¬ 
to che il PCI non si considera 
come partito unico, ma oix'ra 
jicr realizzare l’egemonia del¬ 
ia classe operaia, con le sue 
alleanze sociali. Il bilancio e 
il programma — ha detto an¬ 
cora — si collocano sullo 
sfondo di una grave crisi eco¬ 
nomica. sociale, istituzionale 
e morale del paese. accrc- 
.sciuta dalla logorante crisi 
di governo, che esprime la in¬ 
capacità permanente della 
classe dirigente e della DC ad 
affrontare i problemi .struttu 
rali del Paese *. 

Dopo un richiamo al « ma¬ 
le oscuro » e logorante del¬ 
la DC e del suo sistema di 
|)otere (inquinato anche dai 
.sospetti suscitati dalle rivela¬ 
zioni di questi giorni) Luikj- 
rini ha ricordato che « è an¬ 
che su questo sfondo che si 
staglia il bilancio di una cit¬ 
tà che ha grande rilievo po¬ 
litico e civile *. 

Il bilancio ed il program¬ 
ma indicano tre grandi or¬ 
dini di questioni ((incile del¬ 
lo svilupjK) economico, .so¬ 
ciale e culturale, del decen¬ 
tramento e della partc*cipa- 
zione. del raccordo con la 
realtà regionale e naziona¬ 
le), che definiscono un « pro¬ 
cesso globale e di salvezza 
e di rivitalizzazione di Fi¬ 
renze ». Sottolineando questo 
intreccio tra momento econo 
mico e momento politico. Lu¬ 
porini ha affermato che il 
bilancio si muove nella di¬ 
rezione di dare una rispo¬ 
sta politica ai problemi as¬ 
sillanti deir(K:cupazione (in 
particolare delle giovani ge* 
nerazioni) e della partecipa¬ 
zione: qui sta il senso, an¬ 
che nazionale, della proposta 
che emerge da Palazzo Vec¬ 
chio. 

Su questa linea di grande 
apertura ed attenzione, si vie¬ 
ne a definire anche il ruolo 
dell'ente Itxiale, che è di ri¬ 
fiuto di una visione partico¬ 
laristica delle autonomie lo¬ 
cali, ma che tende ad una 
profonda trasformazione del¬ 
lo stato centralistico (la cui 
difesa .si è avvertita anche 
dalle parole dei consiglieri 
DC. a pro|)osito del pre.sti- 
to obbligazionario), a creare 
un nuovo e diverso equili¬ 
brio tra il centro e la peri¬ 
feria, E’ su questo terreno 
che si colloca ii problema 
del rapporto tra maggioran¬ 
za e minoranza: è su questo 
terreno, della trasformazione 
dello Stato, dell’ espansione 
permanente della democrazia 
e della partecipazione, •.he 
sono chiamate a misurarsi 
tutte le forze vive della .so¬ 
cietà. 

Come si è accennato, nei 
.SUOI primi interventi ((luelii 
di Bosi e di Ciabatti), la 
DC non è stata in grado di 
fornire una risposta v una 
proposta alternativa e co 
struttiva: sebbene Bosi aii- 
bia premesso di non volersi 
arr(Kcarc nella difesa delle 
posizioni de] passato, in real¬ 
tà il .suo intervento è stato 
velato da una costante no 
stalgia per gli anni delia 
< grande assenza ». Non si e 
-sotfermato sulle analisi che 
accompagnano gli atti della 
giunta. 

Ciabatti ha toccato gli ar¬ 
gomenti già adusati nella 
conferenza stampa del prc 
stilo obbbgaziunano e delia 
refezione. L’altro de inter¬ 
venuto nella di.scussio.ne. Pai 
lanti. si è ricollegato all'in 
tervento di Luporini per af¬ 
fermare che < li rischio del¬ 
l’integrismo è l'unico manie¬ 
ra per ridare peso polit.co 
ai cattolici democratici ita 
hani ». Ha agg.unto che « l'ai 
ternativa che i de propon 
gono non è !o .scontro ma 
il dialogo tra le forze p^li 
iiche divcr.se. Contro ogni e 
gemonia c ogni compromes 
so di potere » (e che \. è 
una interpretazion? di corno 
do neda proposta comun»,«!a 
che del resto il compagno 
Luporini ha .ucidamcnie i'. 
lustrato). 

Insi.stcndo su questa linea 
di di.stenSiOne culturale Pai 
lanti ha affrontato anche i 
problemi della cultura sottoli 
neando i momenti di diver 
gonza e di convergenza con 
le proposte cìeira.s.se.s.sora;oi 
ha accennalo alla consulta, 
alla istituzione di una scuo 
la di teatro di Orazio Costa, 
alla ripre.sa dei giovedì dei 
ragazzi; ha manife.stalo con 
sen.so con la proposta di ac¬ 
quisire il Goldoni, e con le 
recenti pre.se di posizione del 
teatro comunale; ha prospet¬ 
tato una mostra su Rosai. 

II dibattito riprenderà sta¬ 
mani alle 9.30. 

m. I. 


Aiuti di 
Firenze 
al popolo 
del Guatemala 

DI fronte alTimmana 
sciagura che ha colpito il 
Guatemala, la giunta co¬ 
munale, dopo aver preso 
contatti con l'Ambasciata 
guatemalteca a Roma, ha 
deciso i’invio di aiuti co* 
me segno tangibile di soli¬ 
darietà dei fiorentini per 
quella popolazione coti du¬ 
ramente colpita. 

La giunta, ha, quindi, 
stabilito di intervenire con 
viveri e medicinali, la cui 
entità e le modalità di in¬ 
vio saranno stabilite dal 
Consiglio Comunale: que¬ 
st’impegno ò stato ribadi¬ 
to in consiglio dal sindaco 
Gabbuggiani. a seguito di 
una richiesta di interven¬ 
to a favore della città di 
Guatemala, avanzata dal 
consigliere Abboni. 

« Firenze — ha detto II 
sindaco — non può resta¬ 
re insensibile al dramma 
di quel paese e farà II suo 
dovere ». 


Una vasta macchia di 
gasolio viaggia da ieri mat¬ 
tina sulle acque dell’Arno. 
Sono circa 1.500 litri, che 
sono fuoriusciti dalla ci¬ 
sterna deU’implanto di ri¬ 
scaldamento deU’industria 
farmaceutica tedesca ♦ Bo¬ 
ehring ». situata in locali¬ 
tà « Pruzzl » nel comune 
di Regelio. 

La perdita si sarebbe 
verificata — secondo 1 
primi accertamenti — nel¬ 
le prime ore della matti¬ 
nata di ieri. Il gasolio si 
sarebbe riversato, per la 
rottura del deposito, nel 
torrente * Chlesamone » e 
da qui ha raggiunto l’Ar¬ 
no. L’arrivo della massa 
oleosa a Firenze è previ¬ 
sta per le prime ore di 
questa mattina. I tecnici 
deH’acquedotto comunale, 
il direttore dell lstituto di 
igiene e profilassi del Co¬ 
mune. professor Biffoli. e 
il medico provinciale, in¬ 
tervenuti sul posto, riten¬ 
gono comunque che. vista 
la diminuita velocità che 
la macchia dì gasolio ha 
assunto nella tarda sera¬ 
ta. nel suo avvicinamento 


a Firenze, sla po.sslblle che 
essa possa distendersi su¬ 
gli argini senza raggiun¬ 
gere la città. 

Comunque nel vari co 
munì attraversati dalla 
macchia di gasolio sono 
stali fatti intervenire i 
vigili del fuoco 1 quali 
hanno provveduto ad ef¬ 
fettuare alcuni prelievi. 

Per quanto riguarda lo 
acquedotto deirÀnconella 
l tecnici ritengono che 
non vi sia pericolo di in 
qulnamento, poiché, an¬ 
che se la macchia d’olio 
lo dovesse raggiungere. 1 
filtri ed 11 decantatore di 
cui sono dotati gli Im¬ 
pianti di pompaggio sa¬ 
rebbero in grado di neu¬ 
tralizzarla. 

Ad evitare comunque 
qualsiasi iiericolo è stato 
disposto da parte dei tee 
Ilici dell’acquedotto, in 
collaborazione con gli a- 
nalLstl del Centro di igie¬ 
ne e profilassi del Comu¬ 
ne. un costante controllo 
per tutta la notte. 

Oltre a vigilare sul 
« viaggio » dei circa 1.500 
litri di gasolio, che stan¬ 


no diminuendo nel loro 
avvicinamento verso Fi¬ 
renze. é stato dl^'iosto che 
ogni ora sia fatto il pre¬ 
lievo e l’analisi delle ac¬ 
que. Se — come prevedo¬ 
no 1 tecnici — la macchia 
di gasolio si disperderà 
sugli argini del fiume 
non dovrebbe esserci al¬ 
cun inconveniente per 
quanto riguarda l’eroga¬ 
zione dell’acqua potabile 
nel comune. 


Al palazzo 
dei congressi 
la conferenza 
delle donne 

L.i coiifoiciiza iirovinciale 
dello donne conumi.-.te .si ter¬ 
rà noll.i .sala verde del pa¬ 
lazzo dei congrc.ssi con inizio 
(lei lavori venerdì sera alle 
ore LM. 

La conferenza proseguirà 
.sabato mattina alle ore 9 
con le conclusioni della com- 
inigna Nilde .lotti della di¬ 
rezione nazionale del P.C.I. 


Il barbaro omicidio del pastore sardo e della figlia 

La strage di Castel San Piero 
legata al sequestro Baldassini ? 

Il procuratore di Prato ha chiesto in visione il bossolo calibro 45 rinvenuto 
sulFauto usata dagli assassini — La vettura venne rubata alFAntella 



; Piero Baldassini 


C’è un legame* fra il seque¬ 
stro di Piero Baldassini, li 
giovane industriale pratese 
rapito tre mesi fa. e il bar¬ 
baro assassinio di Natalino Se¬ 
chi e di .sua figlia, pastori .sar¬ 
di abitanti suirAppennino to¬ 
sco emiliano? 

Il procuratore della Repub¬ 
blica dottor De Bia.se ha chie¬ 
sto di prendere visione del 
ba=.solo calibro 45 ritrovato 
.sull’auto u.sata dagli a.ssa.ssmi 
dei Sechi c della figlioletta 
quattordicenne. Lorella. 

Venerdì scorso, a tre giorni 
dairius.sas.sin;o compiuto sul- 
rApponnino tosco emiliano, a 
Caste! San Pietro, viene ritro 
v.ata a Bologna in via Raven 
na. una auto « mini » targa- 
t.a Firenze, color croma e col 
tettuccio nero. La .sto.s.sa ven¬ 
tura che era stata vi.sta nella 
zona in cui erano .stati ucci- 
.si a colpi di lupara i due 
sardi. I.a macehina era stata 
rubata aH’Antera, vicino a 
Firenze. Sul .‘^ed.ie di fianco 
a quello del guidatore, in una 
intcrcap^’dino. è .'^tato rinve- 
nido un bassolo calibro 45 Un 
proi''tL:’e è incastrato nel rni 
.scotto. Probibilmente. mentre 
; banditi caricavano l’arma 


Iniziato ieri mattina il processo 

Per la scala di Orsanmichele 
ex sovrintendente in tribunale 

E' accusato insieme al figlio e a due architetti di interesse pubblico 
in atti d’ufficio e danneggiamento — Una lunga serie di licenze con¬ 
cesse allo studio del figlio in contrasto con le norme di legge 


E’ iniziato ieri mattina di ! 
fronte alla seconda sezione | 
del tribunale il processo a 
ranco dell'ex sovr:nter.dcn:e 
a: monume.nti delle province : 
di Firenze e P.stoia, Guido ' 
Morozzi. del fizlio M.i.s.-:imo ‘ 
c degli architetti Paolo Deea- : 
nello ed Andrea Branzi. Su 
tutti ^’.i imputa», ima va lac- 
ciLsa di in'eresie pubblico in 
atto di ufficio e per ; due 
Morozzi ed il Deeanc'.lo c'e 
anche quella d; dannezzi.a 
mento del patrimonio e.rti.sti- 
co n.ì,'’ion.a'c Qil'^ta ultim.a 
imputazione nzuarda l.a *• fa- 
» .scale costruita alTin 
terno della chiesa di Or.sam 
michele 

TNitta la vlrenda. de:i;< qua¬ 
le .si è ir!tcre.ss,ata anche '.a 
.(.'SOciazio.ne « Ital-.a nostra » 
e incom.r.cute circa cinque 
anni or sono Un.a i.'tnitto 
ria iunza v tortuosa nel cor 
so de’I.a quale il giudice 
Istruttore evcv.a prosciolto 
tranne Guido 'lorozz: tutti 
gli imputati daM'e?cus,a di in- 
teresw:e pubblico in atti di uf¬ 
ficio. In .-«eruito a’, ricorso 
present.ato dalia Procure Ge 
ner.ale della Uepubbiica !a .se 
zione i.strulloria ha ricorVcr- 
mato le Imputazioni primltl 
ve a tutti gli imputotl. 

I fatti concernenti le impu- ; 
tazioni si riferiscono a vari I 
momenti. Guido Morozzi. 67 I 
anni, abitante in vie Santo 1 
Ilario a Colombaia è accusa- I 
to di aver aifldato allo atu- , 


dio del figlio M.i-'-'tmo nel 
dicembre de! 1967 Tesecuzio- 
ne delia catalozezlone di al¬ 
cuni monument: fiorentini e 
di aver flutorizz,ito ii paga¬ 
mento delie relative parcelle; 
di aver concesso ii 30 ma-g- 
cio 1W7. li 9 luglio 195H. li 9 
giugno 1969 ed il 15 dicem- 
’nre 1970. il null.a a-*a ad un 
progetto per la realizzazione 
di un edificio industriale al¬ 
le Caldine pre,sentato dallo 
.studio « .Archizom ». del qua¬ 
le eran<3 soc» il figlio Massh 
mo c l'architetto Paolo De- 
ganello. 

La realizzazione di que.sto 
edificio industriale che do¬ 
veva es.se re realizzato per 
la SPS Cerva di Argero Vi- 
voli alterava le bellezze na 
turali de! luogo, ei er« .sta 
to apnrovato d.'po che un 
analogo progetto di un altro 
prcfesiiou’.s'a era .stato re¬ 
spinto. Analoga sllu.s/ione si 
verifir.ava poi per quanto ri- 
guardasa la costruzione di 
alcune abluzioni in lo''a:it.\ 
Saietta nel comune di F.eso 
le Anche in quesU cc'^asio 
ne il permes.so di costruz'o- 
ne fu rila.se. ato allo .«tudlo 
I .àrchlzcom r dOf>o che era 
.stato nfiuUto ad un altro 
Architetto. 

Stessa musica per quAntsf 
riguarda il nulla osta rilascia 
to da Luigi Morozzi all'-i Ar- 
chiz(X>m » per la costruzione 
dello stabilimento della Pol¬ 
tronova nel comune di Cam¬ 


pi Bisenzio. Stes.sa situazione 
s! ha li 20 maggio 1968 quan¬ 
do viene conciso il nulla 
osta a Massimo Morozzi c 
Andre,! Bronzi per la ri-stru*- 
turazicne del palazzo Cor.'in*- 
Suarez. di via M.aggio a I-n- 
renze. In questo c.i.so furono 
v.o.at: — secondo ^.^^cu.■^a — 
; principi e gli .--cop. ac: re- 
.s’auro n'.or.umc'itale e ru>.nsei 
vativo 

Infine gli imri’itaT: sono av 
cj-ati di Interesse privato in 
aito pubblico p?r aver Gui¬ 
do M-'rozzi affidato a! T.glio 
Mas.= ,mo f-d all’architetto 
Paolo Degar.el.i !a progetta¬ 
zione d: una .sca’a metallica 
tìli'interr.o della ch.es.i di Or- 
samichclr Secando raccu.-ui 
que.-ta rea!izz..azione avrebbe 
provocato un notevole dan 
no estetico .al monumento, ria 
qui rarcu.:a di danneggia¬ 
mento 

Ieri mattina dopo la lettu¬ 
ra dei cap. d'imputazlont fal¬ 
la dal dottor Ca.s.sano -=i è 
proceduto all'interroga torio 
di Guido Morczji. il qua'c, 
pur a-mmettendo di a’»er ap 
provato qualche progetto prc- 
.senUto dallo .-turilo d?l figlu.. 
ha dichiarato che « ciò è sta¬ 
to fatto nel ri.spetlo delie 
leggi ». 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione di una .scala metal¬ 
lica .allintcrno della chi(xs.a 
di Orsamichcle rarchitetlo 
Morozzi ha confermato la va¬ 
lidità di quella scelta. 


automatica, è partito un 
colpo. 

L’Ipotesi degli inquirenti è 
che Natalino Sechi sia stato 
ucciso perchè «sapeva trop- 
1)0 j>. Probabilmente — dicono 
gli inquirenti — conasceva 1 
rapitori di Piero Baldassini •. 
non è da c.scludersi che li rl- 
catta.sse. Anche il modo con 
cui è .stato ucciso (il colpo di 
lupara gli è stato .sparato In 
bocca) nel gergo della mala¬ 
vita sfa ad indicare chi ha 
parlato o chi può parlare. 

E’ stalo fatto il nome di 
Virgilio Fiori.s. per indicare 
l’uomo che orobabilmente si 
<• reso artefice del barbaro 
duplice omicidio. Il Florks. an¬ 
che lui di origine .sarda, ha 
comniufo parecchie rapine ed 
è nersopaggio ben noto alla 
polizia. E’ riu.scito molte vol¬ 
te a cavarsela, giocando sul¬ 
l’omertà dei suoi conterranei, 
che suirAppennino tosco-eml- 
l’ano. in una zona che ricor¬ 
da molto la terra sarda, han¬ 
no una vera comunit.à. 

In questa zona i! Floris ha 
molte volte agito e molte vol¬ 
te Si è rifugiato. I,*u!tima vol¬ 
ta e»! stato catturato In un 
fien^'e a poche centinaia di 
metri dal casolare dove abi¬ 
tavano i Rechi. Ri .suppone 
che N-ata’ino Rechi cono.scc,s- 
.se i! Fiori.s. e probab'lmente 
.sapeva di lui ca^e molte gra¬ 
vi. .se oualcnnn è arrivato al 
nunto di ammazzarlo per far¬ 
lo tacere. 

F n d.alle prime ore dopo 
l'a.ssa^iSinio del Rechi era .sfa¬ 
to fnto il nome di Piero Bai- 
da.ssini. Ma rinate.si non era 
.SO.S1 entità da nessuna azione 
dei mag-.strati E’ di ieri in¬ 
vece la rirb-est.a del p^ocura- 
»ore det’a R'’p-ibh'ira d* Pra- 
•n H; n-nridere vis’one del bos- 
.sn’n p“r c.on*'rontar»o (-on 1 
da** es=sf(in»i der'inchle.sta 
Pal'i'>s,s-ni I e i-inehc indagl- 
»'* per r'iiscire a trov.arc va- 
l'de oor risolvere 11 

r->:o d'-' rap-.mento del gio¬ 
vane ind i.s*''a’e prates/*. pre- 
]e-.ato f-f- ’T.e.si fa a poca <f1- 
s'.anza d-alla sua casa, sareb- 
Ivro fo'cn 7 iur-te ad un pun¬ 
to deri,s;-.-n. C'c chi avanza 
:'-note.si che addirittura Piero 
Ba’dassiri, s-a stato tenuto 
p";g!r,n*ero pronr'o nc’Ia zona 
pr)rv>nn n c.a dove Nataltm» 
Rechi (■* s*ato urci.so a-s.s!enie 
.alia f:gi:.a. 


Quattro 
arre.sti 
per il furto 
a Primo Conti 

Quattro arresti e il r<ytupe- 
ro d. uno dei cu.adr; rubati 
nello .«tud.o d. Pr mn Conti. 
,'ono un primo risultato de!- 
roper.azic.nc svolt.a d.al nucleo 
inve.stigativo dei carabinieri. 
Gli arre.stati sono: Adriano 
I/irenzott*. .39 anni, via delle 
Con .3. Ignaz.o Pelu.=o. 43 an¬ 
ni, v a de; Corb nal: 4. Fau- 
.s*o At’-a, 28 anni, ed il fra¬ 
tello Ohamnaoio Atria. abl- 
t.anti in via delle Sriabbe 
!•* 8 II quadro roeuperafo è 
«Fitnira di donna» dip'nto 
da P.-=mo Conti nel ‘75. Pro 
seguono intanto le indagini. 


DIRETTIVO 

FOCI 

Questa sera alle ore 21 pres¬ 
so la federazione è convocato 
il direttivo provinciale dellA 
‘ FOCI. 
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Il Consiglio regionale ha discusso sulla nota di indirizzi e criteri presentata dalla giunta 

Bilancio «aperto»: il dibattito sottolinea 
il valore della proposta della maggioranza 

Contraddittorio intervento del gruppo de - Disponibilità al confronto del PRI e del PSDI - Lusvardi ed Arata riconfermano la 
proposta di un bilancio aperto al contributo delle minoranze - La posizione della giunta illustrata dai presidente Lagorio 
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Una campagna lanciata dairamministrazione comunale 

Prezzi controllati 
in alcuni centri 
di vendita a Viareggio 

Airinizidtiva « Inverno 76 » hanno aderito i gruppi di acquisto CONAD e 
COVEDA — Promozione e sviluppo deirassociazionismo 


Verso un bilancio di tipo 
nuovo. Questa, in vasta sin¬ 
tesi, la risultanza deH'ampio 
dibattito svoltosi in consiglio 
regionale. In conclusione di 
un serrato dibattito, i gruppi 
de e socialdemocratici hanno 
infatti accettato la proposta 
della giunta regionale di par¬ 
tecipare. con il proprio patri¬ 
monio di csjxirlenze e di Im- 
jregno alla la.se istruttoria 
della preparaz.one del bilan¬ 
cio regionale |)er il 1970. 

La proposta avanzata dalla 
maggioranza regionale per la 
elai>orazione di un bilancio 
« aperto al contributo delle 
minoranze. ha dimostrato 
nella s<.‘duta consiliare tutto 
il suo valore e la sua attua¬ 
lità. 

Il dibattito aperto sulLi 
« nota preliminare di indiriz¬ 
zi e di criteri per la rt'dazione 
del bilancio regionale per il 
1976 », presentata dal presi¬ 
dente Lagorio. ha, infatti, te¬ 
stimoniato non solo l’atten¬ 
zione. ma anche la dialettica 
interna alle lorze politiche 
che la proposta della maggio¬ 
ranza ha messo in movimen¬ 
to. Rispetto a questa proposta 
— tesa, come ha affermato 
Lagorio nella nota Inlrcdutti- 
va, a red’gere un « bilancio 
migliore » senza ripromettersi 
altri fini e senza chiedere al¬ 
le opposizioni « contropartite 
politiche» — si è avuto infatti 
un atteggiamento articolato 
delle minoranze che. ad un 
intervento davvero contrad¬ 
dittorio e di sostanziale rifiu¬ 
to della DC (così almeno è 
apparso dairintcrvento di 
Stanghellini), ha visto corri¬ 
spondere una posizione di di¬ 
sponibilità — seppure criti¬ 
ca — al confronto sui pro¬ 
blemi e sulla elaborazione del 
bilancio, chiaramente emersa 
dagli interventi del repubbli¬ 
cano Passigli e del socialde¬ 
mocratico Mariani. 

Le contraddizioni emerse 
neH’intervento del consigliere 
Stanghellini (che ha rifiuta¬ 
to ad esempio ogril « commi¬ 
stione » tra maggioranza ed 
opposizione, per poi rimpro¬ 
verare alla Giunta ed alle for¬ 
ze che la sostengono si eser¬ 
citare il suo ruolo e la sua 
funzione) sono apparse più 
che altro come il risultato di 
posizioni interne al grupiKj 
democristiano, diverse e con¬ 
trastanti fra di loro, che l'in¬ 
tervento di Stanghellini non 
ila forse rigorosamente inter¬ 
pretato. Non a caso infatti il 
consigliere de ha sentito la 
necessità di affermare che 
la posizione da lui illustrata 
sarebbe stata l’espressione 
d€*lle valutazioni concordi del 
suo gruppo. « Sia pure con 
una varietà di apprezzamen¬ 
ti che costituiscono — egli 
ha detto — qualche volta una 
remora, molto spesso la nc- 
rtiezza democratica » del suo 
partito. 

Queste contraddizioni sono 
state puntualmente rilevate 
negli interventi del capo¬ 
gruppo comunista Lusvardi e 
del socialista Arata. Lusvar- 
di. dopo aver espresso sorpre¬ 
sa per l’atteggia mento del 
gruppo de di fronte ad una 
proposta che rappresenta co¬ 
munque un a fatto nuovo » da 
non sottovalutare ed alla qua¬ 
le non si può attribuire cer¬ 
tamente il carattere di una 
« meschina manovra o di una 
umiliante concessione ». ha 
rilevato come un ostaco’o rea¬ 
le esista e come esso .«ia rap¬ 
presentato da una rigidità del 
iiilancio che non colpisce solo 

10 opposizioni ma toglie li¬ 
bertà ed autonomia a’Ia stes¬ 
sa maegioranza cd alla giun¬ 
ta; una questione quindi che 
riguarda tutto il consiglio re¬ 
gionale. Lusvardi ha ancora 
r.vendicato una posizione 
sempre responsabile della 
giunta risi^etto ai problemi 
della regione cd agli stessi 
residui passivi sui quali l’at¬ 
teggiamento e stato serio e 
tale da consentire una di¬ 
scussione concreta sulle cau- 
6-0 ozgeltive e soggettive che 

11 hanno determinati. 

Anche por quirnlo riguarda 

lo linee di programma il oa- 
)Hvruppo comunista, dopo 
a\erne ribadito la validità e 
la giustczz.i deJle intuizioni n- 
sjx'ito aH’ovolverr della situa 
z.one del paese, ha afferma¬ 
to che esse non sono comun 
que intangibili e che la d;- 
Rou-ssiono sul bilancio può es¬ 
sere roccasione per avanzare 
proposte in merito. Lusvardi 
ha concl’oso il suo intervento 
noonfermando le proposte 
avanzate dalla maggioranza, 
nlewando che i segni di una 
necessità di collaborazione, 
nelle forme adeguate e sul 
terreno giusto. .*ono orma: 
molteplici e come si po&,«a e 
s; debba operare per contr.- 
buirc tutti ad elab.vrare un 
bilancio che corrisponda agl; 
interessi delia Toscana. Nei 
pomer.zgio è intervenuto il 
presidente Lagone a nome 
della giunta (che .s; era riu¬ 
nita d’urgenza al dibattito 
por presentare una posizio¬ 
ne meditata c collegiale». 

.A conclusione del dibattito 
1! presidente della giunt.a La 
gorio ha detto che la giunta 
regionale ha voluto aprire, 
m questa come in altre occa¬ 
sioni. un discorso .< nuovo ». 
rispettando innanzi tutto La 
l.nca uiftciale dell’opposizione 
o rifiutandosi di rsplcrarne La 
composizione interna. 

Rispondendo a quelle che 
sembrav.ano le preoccupazioni 
nresentl neirintervento del 
de St.aneher.ini. I.azorio ha 
aflerm.ato che ;n nes.sun modo 
■•^1 mten.io espropriar.» il .uo- 

10 delLa mincran^.a attraverso 
alcun mezzo In questa fas-o 

11 proposito è infatti quello 
ri: mobilitare il m.ass.mo di ri¬ 
sorse po.«s.b.l:. 

Dal dibatt.to c inf.aili emer- 
•a la necessità ila giunta ha 
▼aiutato il problema di una 
flunlone effettuala in una 


paasa della seduta) di un ra- 
porto più serrato tra maggio¬ 
ranza e opposizione. Lagorio 
a nome della intera maggio¬ 
ranza regionale ha riproposto 
la collaborazione con 1 grup¬ 
pi deH’opposizione. La giunta 
ha Infatti concordemente de¬ 
ciso di proporre al consiglio 
regionale (e questo è il fatto 
di grande rilievo della seduta 
odierna) una copresenza delle 
opposizioni democratiche, con 
la sola e.scIuslone quindi del 
gruppo missino, nella fase 
istruttoria del bilancio che, 
nel pros.simi giorni, la giunta 
regionale aprirà con tutta la 
.società tascana. 

Un momento decisivo come 
quello del dibattito sul bilan¬ 
cio (valutazione questa che 
ha trovato concordi tutte le 
formazioni politiche) può es- 
.sere affrontata in maniera 
unitaria, lasciando ovviamen¬ 
te piena libertà ai gruppi dì 
esprimere le proprie idee e le 
proprie proposte: naturalmen¬ 
te resta fermo che la respon¬ 
sabilità politica resterà della 
giunta regionale. Questa pro- 
jMista — ha concluso Lagorlo 
— viene formulata anche per 


compiere un fatto concreto a 
sastegno della dichiarata vo¬ 
lontà della maggioranza di 
non volere adoperare 1 con¬ 
tatti con la società civile per 
indebolire o ridurre il ruolo e 
la forza politica dei partiti di 
opposizione. 

La proposta del presidente 
della giunta è stata immedia¬ 
tamente accettata, come ab¬ 
biamo sinteticamente detto 
all’inizio, dal capogruppo de 
Ralli e dal consigliere social¬ 
democratico Mariani. Ci si av¬ 
via quindi ad una fase inter¬ 
locutoria che dovrebbe con¬ 
sentire la stesura di un bi¬ 
lancio. come la giunta ha af¬ 
fermato a più riprese, di tipo 
profondamente nuovo, basato 
non sullo scontro sterile ma 
sulla collabirazione con le 
altre forze (.'emocratlche. 

In apertura di .seduta il pre¬ 
sidente del consiglio, Loretta 
Montemaggi, ha comunicato 
che il compagno Lusvardi ha 
richiesto di sollevare la que¬ 
stione della limitazione delle 
libertà democratiche nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. Su 
tale questione .si discuterà du¬ 
rante la prossima .seduta. 
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Un aspetto della manifestazione a Firenze durante lo sciopero di ieri 


Cortei e comizi nella regione nel corso della giornata di lotta 

UNaTaSTA ED UNITARIA MOBILITAI 
DEGLI STUDENTI IN TUHA LA TOSCANA 

Piena riuscita dello sciopero nazionale —< L’appoggio delle forze sindacali — Le masse giovanili al centro della battaglia 
•j.er l’occupazione qualificata e la riforma — Manifestazioni massicce a Firenze, Pisa, Viareggio, Piombino, Grosseto e Livorno 


In difesa dell'occupazione, per lo sviluppo economico 

Oggi sciopero generale 
in tutto il Pontederese 

In programma una manifestazione a Pontedera - Tutte le categorie ferme 
per tre ore, i commercianti due ore • Una situazione difficile contraddistìn¬ 
ta dalle vicende Marly, Bufi e Giorgi • Uno spettacolo teatrale in fabbrica 


PISA. 10 

Oggi mercoledì .sciopero ge¬ 
nerale di 3 ore in tutto il 
Pontederese in difesa della 
occupazione e per lo svilup¬ 
po economico. 

1 lavoratori di ogni cate¬ 
goria si asterranno dal lavo¬ 
ro per 3 ore, dalle 9 alle 12; 

1 negozi rimarranno invece 
chiusi per 2 ore, dalle 9 alle 
11. Durante lo sciopero i la¬ 
voratori daranno vita ad un 
corteo che attraverserà al¬ 
cune vie centrali di Pontede- 
dera per concludersi in piaz¬ 
za C.ivour, proprio davanti 
alla sede municipale dove 
parlerà il segretario naziona¬ 
le della Fini Zavagnin. Nel 
complesso lo sciopero di do¬ 
mani interessa 5 comuni del¬ 
la zona pontederese; Palai. 
Bientina. Duti. Calcinaia. ol¬ 
tre naturalmente Pontedera. 

E’ in questi comuni che si 
trovano le fabbriche del Pi¬ 
sano più colpite dagli effetti 
della crisi, quella dove da 
mesi si lotta per uscire in 
positivo dalle pesanti diffi¬ 
coltà alle quali non sono 
estranei madornali errori di 


gestione aziendale, dove si 
cerca di evitare che la pe¬ 
santezza della situazione si 
traduca in centinaia e centi¬ 
naia di licenziamenti. E' di 
que.sti giorni la notizia del 
fallimento della fabbrica me¬ 
talmeccanica Boti e Giorgi di 
Pontedera che occupa 70 ope¬ 
rai. Il fallimento c avvenuto 
dopo che i sindacati erano 
riusciti a raggiungere un ac¬ 
cordo con la direzione azien¬ 
dale. Ora lo .stabilimento 
pontederese è presidiato da¬ 
gli operai che già alcune set¬ 
timane fa avevano proceduto 
all’occupazione della fabbri¬ 
ca. Anche per la Marly. pur¬ 
troppo. ci sono da registrare 
le solite note di incertezza 
e di instabilità che non la¬ 
sciano spazio a nessuna po.s- 
sibilità di ottimismo. Il ter¬ 
mine ultimo per il regime di 
amministrazione controllata, 
fissato in un primo tempo 
per il 31 gennaio, dovrebbe 
essere ulteriormente proroga¬ 
to di alcune settimane. Ma 
non è certo questa una solu¬ 
zione definitiva che riesca ad 
allontanare ogni minaccia 


sull’occupazione delle circa 
250 lavoratrici dello .stabili¬ 
mento di Fornacette. 

Rimangono aperti ad aspet¬ 
tare una radicale e positiva 
.svolta che dia certezza per il 
futuro quei problemi causati 
prevalentemente da una ge¬ 
stione aziendale che defini¬ 
re superficiale è solo eufe¬ 
mismo. E tutt’altro che fuga¬ 
te sono le preoccupazioni che 
tiravano sulle industrie di 
confezioni EFRAN di Vico 
Pisano e Tognarinl di Buti. 

Al termine della manifesta¬ 
zione comprensoriale a so¬ 
stegno deH’occupazlone. II 
centro della sperimentazione 
e la ricerca teatrale In col¬ 
laborazione con ramministra- 
zlone comunale di Pontedera, 
con il piccolo teatro di Ponte¬ 
dera. FARCI, e l’ARTEB, or¬ 
ganizzerà due spettacoli dal 
titolo « King Story » e « Alle¬ 
luia ». 

Gli spettacoli si svolgeran¬ 
no in due momenti: il primo 
in piazza Cavour, al termine 
del corteo il secondo nello 
stabilimento Marly dì Foma- 
cette alle ore 13. 


I sindacati toscani ed umbri hanno deciso olcune iniziotive 

Appalti deserti e cantieri 
chiusi per la direttissima 

Ostacoli per le procedure dì progettazione ed appalto - Senza alcun va¬ 
lido motivo circa 400 lavoratori sono fermi - Anche nei tratti già appaltati 
ì lavori non proseguono - Programmata una serie di incontri e dì riunioni 


FIRENZE. 10. 

S; è svolto un incontro tra 
'.c segreier.e regionali della 
FLC deF.'Umbria c delia To- 
-cc'na. con le orean;z 2 ,az;on; 
prov.nc'.al: di Perugia. Arez¬ 
zo. Firenze, Siena, con 1 con- 
sigi, de: delegati de; lavora- 
lon (X'C’ap.iti alla costruzio¬ 
ne delia dirett.ss;ma e con 
; consigi; d: zona 

I presenti hanno r.'.evato 
che gl; ostacoli al prosegui¬ 
mento deile procedure di pro¬ 
gettazione e appalto, da un 
iato, rimandano nel tempo U 
conclusione deiia direttissima 
che. anche .se il movimen¬ 
to .«Indactiie non ha mal 
nten-Jlo prioritaria, potrebbe 
migliorare il trasporto priva¬ 
to e de^’e meref, e deU'al- 
tro mettono in perìcolo il 
lavoro degli attuali occupati. 
V raoido aona’to e inizio dei 
i^vo’-j nns-"-!!irebbe la crea 
zione di centinaia di nuovi 
oo«ti d: lavoro, contr.buendo 
c-«ì at’a HTesa dei livelli oc- 
cunazionaM. 

In part'coDre è stato rile- 
vt'o ie gare di aonalto 
dei lotti dell'an.sa aretina 
non .=ono .state effettuate e 
quella di Val di Chiana ò 
andata deserta, e che 1 la¬ 


vori g;à da tempo appaltati 
alia d.tta Torno (tratto Cit 
tà deiia Pieve Monteiiese» non 
sono ancora iniziati senza al 
cun vai.do motivo di ordine 
tecnico, lisciando .«enza la¬ 
voro circa 400 lavoratori 

Per quanto r.guarda la p.ù 
delicata situazione d: Fire.n- 
ze è stato sottolineato che è 
neces-sario acceler-are i lavo¬ 
ri di progettazione per Linte- 
ro tratto, e procedere con 
.collecitudine per l’apertura 
del cantiere di S. Marcellino, 
che permetterebbe d: incre¬ 
mentare i livelli occupazio¬ 
nali. 

Inoltre .si tratta — a giudi¬ 
zio degl; intervenuti — di sol¬ 
lecitare il governo affinché 
provveda con apposita legge 
al finanziamento adeguato 
per la realizzazione della di- 
retti-ssima nella città d; F.- 
renze. secondo gli accordi 
raggiunti dalle parti interes¬ 
sate. 

I>e organizzazioni sindacali 
hanno deci.so di prendere le 
seguenti iniz.:at;ve: 1) un in¬ 
contro in sede sindacale con 
Timprcsa Torno per ottenere 
Tapertura Immediata del can¬ 
tieri nei tratti già appaltati: 
2) Invio di una delegazione 


d: lavorator;. insieme ai rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari. che recherà a Ro 
ma per un incontro con il 
ministro dei Trasporti e con 
ia direz.one generale delle 
ferrov.e; 3» richiesta di un in¬ 
contro a breve .^cadenz-a ira le 
due segreterie regionali della 
FIX7 con i consigli dei dele¬ 
gati. con la Regione Umbria, 
con la Regione Toscana, e 
con gli Enti locali interessati. 


j Sottoscrizione 

I La mamma Maria Luciani 
per onorare la memoria del 
figlio Umberto Luciani nel¬ 
l’anniversario della morte of¬ 
fre L. 10.000. 


Lutto 


E’ morto len il compagno 
Vittorto Pihpponl della sezio¬ 
ne « Fallerò Pucci (San Nic¬ 
colò». 

Giungano alla famiglia le 
condoglianze dei compagni 
della .sezione e della nostra 
redazione. 


Lo sciopero nazionale degli 
studenti, organizzato dalla 
FGCl. dalla FGSl. OSA. 
CPU. CUB. AO. PDUP. GA. 
sulla base di una piattaforma 
unitaria, ha registrato in tut¬ 
ta la To.scana una massiccia 
e unitaria partecipazione. 

In tutte le città della re¬ 
gione gli studenti hanno da¬ 
to vita a manifestazioni, 
cortei, comizi, che hanno di¬ 
mostrato la grande maturità 
politica raggiunta dal movi¬ 
mento. e Falto !lvell() di co¬ 
scienza delle mas.se giovanili, 
ancora una volta mobilitate 
intorno ai grandi temi del¬ 
l’occupazione e della riforma. 
L’appoggio espresso dalle 
forze sindacali, e in partico¬ 
lare dai sindacati .scuola con¬ 
federali e dalla federazione 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci si è concretizzato con la 
presenza di delegazioni nei 
cortei e con l’intervento nel 
corso dei comizi di alcuni rap¬ 
presentanti sindacali. 

FIRENZE -- Un grande 
corteo SI è .snodato per lutt.r 
la mattina per le vie della 
città fino a raggiungere piaz¬ 
za SS. Annunziala, dove era 
previsto il comizio. Qui han¬ 
no preso la parola uno stu¬ 
dente a nome delle organiz¬ 
zazioni promotrici della gior¬ 
nata di lotta a livello pro¬ 
vinciale (MSF. CPU. Nuclei 
Socialisti. CUB» e il compa¬ 
gno Alvaro Agrumi della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del lavoro. Gli oratori 
hanno sottolineato con forza 
li carattere unitario della ma¬ 
nifestazione, che ha visto 
l’adesione della federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL, 
della federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici, dei sin¬ 
dacati scuola confederali. 
FORI e del Movimento Gio¬ 
vanile DC di Firenze, e si 
sono soffermati sul significa¬ 
to della lotta degli studenti 
per l’occupazione e le rifor¬ 
me e del suo contributo alla 
battaglia condotta dal movi¬ 
mento operaio. 

PISA — Compatta adesio¬ 
ne allo sciopero nazionale per 
ia riforma della scuola e 
l’occupazione da parte degli 
studenti medi pisani. 

Quasi completa è .stata la 
astensione dalle lezioni in 
tutte le scuole medie supe 
riori della città. 

Particolarmente importante 
la presenza organizzata nel¬ 
la manifestazione delle siu- 
dente,sse dellTTF che pori.'»- 
vano uno striscione con la 
scritta « riTL per una occu¬ 
pazione qualificata » 

Il corteo dopo aver aura- 
versato 11 centro della città 
.si è concluso nel cortile della 
Sapienza. 

VIAREGGIO — Riuscito 
totalmente Io .sciopero anche 
a Viaregeio Un corteo nu 
trito e combattivo inumerò 
sissimi gli striscioni dei vari 
i.stituti» si è concluso all’arcn 
go comunale, dove si è tenu 
ta un.» assemblea. Hanno 
preso la parola i rappresen 
tanti dei consigli dei delegati 
e gli e.sponenti delle varie 
forze politiche democratiche, 
nel corso della manife.stazin- 
ne è stata sottolineata La 
forte volontà di lotta delle 
ma.sse giovanili, decise ad in¬ 
cidere sulla struttura produt¬ 
tiva. per una .svolta nel mec¬ 
canismo di sviluppo che assi¬ 
curi una occupazione qualifi¬ 
cata, attraverso un impegno 
unitario c di massa. 

PIOMBINO - Gli studenti 
medi di Piombino, che si so 
no astenuti in massa d.alle 
lezioni, hanno dato vita ad 
una m.anife'tazione per le vie 
cittadine che si è conclusa 
con una assemblea alla bi 
blloieca comunale, alla qua¬ 
le ha partecipato anche una 
delegazione delle confedera¬ 
zioni sindacali. Nel corso del¬ 
la assemblea sono stati dl- 
scu.ssl 1 problemi dell’occupa- 
ilone tn particolare di quelli 


giovanili e intellettuali, pro¬ 
blema particolarmente .senti¬ 
to nella nostra città dove i 
dati confermano la presenza 
di uno dei più alti tassi di 
Italia di giovani diplomali, 
che non riescono a trovare 
uno sbocco professionale 
adeguato. 

GROSSETO — Per l occu- 
pazione e le riforme, decine 
e decine di studenti hanno 
dato luogo stamani a Gros¬ 
seto. nei locali della saLi 
COOP-ARCl. ad una affolla¬ 
ta manifestazione promos.sa 
dal consigli dei delegati di 
istituto. Nel corso della as¬ 
semblea 1 giovani che si sono 
alternati alla tribuna hanno 
illustrato la piattaforma ri- 
venrlicativa e di adesione al¬ 
la giornata di lotta, .sotto¬ 
scritta ieri dalla federazione 
giovanile comunista, federa¬ 
zione giovanile socialista, fe- 
der.izionp giovanile repubbli¬ 
cana. i giovani del PDUP. 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile democri.stiano. Gio¬ 
ventù socialdemocratica. Lot¬ 
ta Continua e Lega dei Co¬ 
munisti 

LIVORNO — La generalità 
deeli studenti Hvorne.-'i h.i 
aderito allo .^riopero nazio 
naie. Un corteo si è mosso 
da piazza Magenta per rag¬ 
giungere I n 4 Mori » dove si 
è scolto un nutrito dibattito. 
Erano presenti 1 rappresen¬ 
tanti del Consiglio di zona 
Livorno Collesalvettl. dei sin¬ 
dacali unitari scuola CGIL- 
CISL-UIL. dei consigli di fab¬ 
brica della Motofides. Can¬ 
tiere. Spica. Cmf. e i rappre¬ 
sentanti dei movimenti gio¬ 
vanili democratici FGCI, 
FGSI, GFR. Movimento gio¬ 
vanile DC. e Movimento gio¬ 
vanile PDUP. Al termine è 
.stato votato un documento 
unitario tra tutte le forze 
presenti. 


VIAREGGIO, 10 

Una Importante conio'enzn 
stampa è stata tenuta d.ill is- 
sessore airAnnonu, artigiana¬ 
to. commercio e polizia mu¬ 
nicipale. il compagno ìoclall- 
sta Moreno Bucci. 

L’iniziativa, che va sotto il 
nome « Inverno ’76 - iirozzi 
controllati ». attiene alla <»! 
feria di prodotti di prima ne- 
ce-s-sità a prezzi e qualità con¬ 
trollate. L’iniziativa, ha spie¬ 
gato l’assessore Bucci, s. c 
potuta realizzare grazie alla 
collaborazione preziosa delle 
associazioni di categuria 
(Confeserceiili ed Associazio¬ 
ne commercianti) e dei grup¬ 
pi d’acquisto che operano in 
Ver.siha (CONAD e COVEDA) 
insieme aH’importante appog¬ 
gio c incoraggiamento che è 
venuto dalla Camera del Li¬ 
vore di VMareggio. L’inizia¬ 
tiva coinvolge esclusivamen¬ 
te 1 negozi associati ai citati 
gruppi di acquisto, negozi che 
oltre a Viareggio sono disse¬ 
minati in tutta la Versilia. 
L’assessore ha spiegato che 
questa intende essere una pri¬ 
ma esperienza (da qui il no¬ 
me «Inverno ’76») dalla qua¬ 
le partire per altre iniziative 
di questo genere. 

Il carattere parziale della 
Iniziativa, nel corso stesso 
dell’esperienza, dovrà essere 
superato. Infatti con l’inizia¬ 
tiva SI intende aprire un di 
scorso positivo con gli eser¬ 
centi e con 1 con.sumatori ta¬ 
le da garantiic esperienze ben 
j)iù complete di questa. Vi 
si rende conto che con que¬ 
sto primo pa.SvSo non sarà pos¬ 
sibile risolvere i gravi pio- 
blemi del settore, però si ri¬ 
tiene che tale iniziativa pos.sa 
.servire ad iniziare un modo 
di la VOI art» nuovo. Con questa 
prima campagna si intende 
far fronte alla erosione, sem- 
Iire |)iù si.->tematira. del pò 
tere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri. .SI tende cioè a difendere 
i! salano minacciato dalla 
profonda crisi economica e 
dalla svalutazione della lira. 
Il secondo scopo che ci si 
propone è la promozione e 
lo sviluppo dello associazioni- 
■smo. Infatti, .se il dibattito 
confermerà la giustezza del- 
rimpostazione che rammini- 
strazione di sinLstra di Via¬ 
reggio ha dato alla iniziuti- 
va, la spinta ad a-ssociarsi 
ai grupp. d’acquisto CONAD 
e COVEDA .-.ira forte. 

11 terzo scopo è eo.struire 
un nuovo i.ippoito ii.i eonsu 
matore od esercente. Ci si 
propone infatti di dare al eon- 
sum.it ore prodotti di qualità 
garantita, a prezzi convenien¬ 
ti. mentre si limiteranno al 
massimo i tornaconti indivi¬ 
duali e i comportamenti unì- 
Litcr.ili. Si tende poi a far 
intervenire l'ente locale ne! 
campo annona! io. K’ da rile¬ 
vare che la piesen/a diretta 
deH’enie locale viareggmo 
rappresenta una novità nella 
.stessa Regione To.scana: in¬ 
fatti in altri comuni dove sl¬ 
mili esperienze già d.i tem¬ 
po sono in essere, l’enle Io 
cale non figiir.i in primo pia¬ 
no. F-r coinvolto direttamente 
come qui a Viareggio. Per 
ultimo va scttolineato il fat¬ 
to che il ci’.tadino, attraver¬ 
so questa iniziat’va, diviene 
soggetto attivo che prende 
coscienza della realtà nel set¬ 
tore dei consumi e tende a 
modificarla. E’ chiaro, ha 
precisato l’assessore Bucci, 
che raniministrazione comu¬ 
nale già sta esaminando la 
possibilità di estendere l’ini- 
ziativa al campo ittico c del- 
l'ortofrutta. Già in questa pri¬ 
ma campagna ramministra- 
zione intende favorire la cre¬ 
scita dì un controllo di ca¬ 
rattere democratico in cam¬ 
po annonario. Infatti, proprio 


al riguardo vi ò la proposta 
affinché In ogni consiglio di 
quartiere venga nominata una 
commissione apposita. Un or¬ 
ganismo di quartiere che rac¬ 
coglierà 1 membri di ciascu¬ 
na commissione annonaria, l 
rappic.-MUitanti delle associa 
z.ioni degli esercenti e dei 
gruppi di lu-quisto. del sinda¬ 
cati e della amministrazione 
eomun.ile. seguirà, l'omrolle- 
rà e modificherà le vane ini¬ 
ziative e le campagne che a 
questa jinma debbono se¬ 
guire. 

Tale Iniziativa, ha ancora 
specificato l’assessore Bucci, 
se coerentemente sviluppata e 
migliorata ha anche il com¬ 
pito di intervenire direttamen¬ 
te e positivamente nel mer 
calo alimentaristico. Infatti si 
assiste oggi, con la crisi die 
di giorno in giorno si radi- 
calizza e si inasprisce, allo 
ac(iuisto di prodotti sradenti 
che modificano, in peggio, il 
sistema di alimentazione dei 
dltadini. 1 prodotti di largo 
consumo 1 cui prezzi saran¬ 
no controllati sono invece di 
qualità. L’assessore ha con¬ 
cluso affermando che si po 
teva seguire un’altra strada 
e cioè quella deH’allargamen- 


lo dell’iniziutiva agli altri co¬ 
muni della Versilia. ciò 
avrebbe ritardato notevolmen¬ 
te il lancio della campagna 
per CUI l’accordo con le aa- 
sociaz.ioni. 1 gruppi tFacqui- 
sto e la Camera del Lavoro 
SI è ritenuto più importante 
e positivo far partire in tem¬ 
pi molto brevi, SI pensa in¬ 
fatti che nel corso stesso del¬ 
la campagna .sarà possibile 
investire imi esercenti o gli 
altri enti locali della Versi 
Ila. La situazione è grave e 
soggetta ad ulteriori peggiora¬ 
menti. di conseguenza, il lan¬ 
cio in tempi rapidi della Ini¬ 
ziativa. ha perme.sso che 1 
prezzi dei prodotti concorda¬ 
ti venissero stabiliti un mese 
fa. mentre, proprio in que.stl 
giorni. VI è stato un nuovo 
eol|)o al rialzo. 

(Quindi riniziativ.i c la tem- 
jM'stività con la quale è .sta 
ta lanciata ha già pi'iinesso 
di avere jirodotti ad un prez- 
! zo ottimo. Ora, ha concluso 
I l’assessore Bucci, dovremo 
I veliere quale risultato avrà 
I la camiiagna o quali riflc.s- 
! SI tra gli esercenti. 1 con.su¬ 
matori, 1 citt.idini viaregginl. 


Nido Vitelli 


Con il finanziamento di un miliardo della Regione 

Iniziati a Rosignano Solvoy 
lavori per le case popolari 

Saranno costruiti 64 appartamenti — Atto lACP sono 
andati 500 milioni, l'altra metà alla cooperativa « Pre¬ 
senza Nuova » - Ampia consultazione con ia cittadinanza 


ROSIGNANO, lU 

Con il fìn’anziamcnto della 
regione 'ro.scana che ha 
stanziato un miliardo di li¬ 
re la legge « 1967 » sull’eili- 
liz.ia economica c jxipolare 
SI è .e.st I oiKuante anche 
u Rosignano. 

L’attribuzione dello stanzia¬ 
mento è andato per 500 milio¬ 
ni airistitulo autonomo ca.se 
popolari c gli altri 500 milio¬ 
ni òlla cooperativa «Pro.senza 
Nuova ■>. Ben 64 sono eh ai» 
pai lamenti che surannn co¬ 
struiti. Si è provveduto allo 
iinpiaiilo dei relativi canlicn 
che hanno reso passibile l’ini- 
zio dei lavori. La fa.se opera¬ 
tiva della legge è stata assicu¬ 
rala dall i predi.sposizione da 
parte deH ainminislrazione co- 
inunale di Rosignano. del pia¬ 
ni di intervento che sono .stati 
.scaglionati in cinque blenni. 
E' parlilo così il piano per la 
edilizia popolare che permette 
di intervenire in un ‘-eltnie 
importante nel qu-ile la do 
manda della casa come servi¬ 
zio sociale è prcs.snnto. 

Un settore lasmnto alla .spe 
culazione dove l’intervento 
pubblico è andato .sempre più 
diminuendo E’ irnport.anle 
che ambe a Rosignano .si sia 
posto il problema in termini 
concreti, perchè ha tolto dal¬ 
le mani della sneculazione 
terreni che .sarebbero stati 
venduti a prezzi nroibùivì. 
Da notare che nee’l ultimi 
dieci anni gli affitti nel co¬ 
mune sono aumentati di oltre 
11 100 per cento. L’atlun zinne 
della « 167» ha avuto un lun¬ 
go oeriodo di gestazione nel 
nua’e la eommlssione consi¬ 
liare ner ra.ssetto del territo¬ 
rio. della Quale fanno oarte 
tutti i partiti democrat'cl 
rannres‘'ntat' in con.siglio 
comunale, nrima di nresenta- 
re nell’au'a consiliare le sue 
proposte ha avuto larga con¬ 
sultazione con larghi strati so¬ 


ciali per farli partecipare alla 
elalior.izìone in modo con¬ 
creto. 

Il problema è stato pertan¬ 
to dìscu.sso con i consigli di 
quartiere, le cooperative edi¬ 
lizie esistenti nel comune, con 
l’istituto autonomo case po¬ 
polari, con i .sindacati cd in 
IJflrtico'are con il consiglio di 
fabbrica della Solvay e 1 rap¬ 
presentanti della stessa socie¬ 
tà. Qup.ste ultime eon.sultazio- 
ni SI sono re.sc indispensabi¬ 
li dal momento che all'accor 
do aziendale del maggio 75 
stipulato tra il monopolio bel¬ 
ga e l’organizzazione del la¬ 
voratori. SI M ibiliva l'ero'.M 
ziune di mutui individuali ('a 
iisulruire eventualmente an 
che con interventi per redìli 
zia economica e popolare. 

Neiraccnrdo Ul ncnnn.sciuto 
che la legge « 167 » poteva cs 
.sere uno degli strumenti ne 
(•('ssari [ler la costiuzìonc di 
iih ta 'ioni Re ne auspica pcr- 
lanto mia sollecita definizione 
tra la .Solvav e il consiglio di 
fabbrica, perchè attraverso 
forme cooperaiivistiehe costi 
tinte anche tia i dipendenti 
di fabbrica, si possa dare u’.- 
!;r'”r nvi'i'.so a’’i oircr.» 
tjvità ficlla legge e che potr.à 
trovare spazio nei successivi 
bienni stati'Mti fiat pi.-tni pre 
disposti d.alla ammlnlstrazln 
no comunalo Sarebbe un'Ini¬ 
ziativa ouanfo mai imnortan- 
te, pnìebè la sociotà civile ver¬ 
rebbe .ad accoetieri- una prolc- 
zio-ie della fabbrica che ren¬ 
derebbe onerante, anche sotto 
n’jesto aspetto, la mnnc.sslone 
con il mondo del lavoro. 

Le prime aree interessate 
pila lecce <■ 167 » sono state in¬ 
dividuate neùa frazione di 
Rosignano Solvav, in una zo¬ 
na centrale a nord delta fer¬ 
rovia. che o'ù d: altre ha po¬ 
tuto g.ar.antire una più facile 
urb.tnl/z.azion» attcnuanclon ■* 
1 relativi ca-.t!. 


Dopo aver assaltato l'agenzia dei Monte dei Paschi di Bientina 

Due banditi sparano tra la folla 
per aprirsi un varco per la fuga 

I Fortunatamente non ci sono stati feriti • Sono fuggiti a bordo di una « Alfetta » - Un 
: terzo complice li attendeva a bordo dell'auto - Hanno portato via circa 15 milioni di lire 


PISA, 10 

j Moment; drammatic* m 
piazza Vittorio Emanuele a 
Bientina. 

Due band.t. arm.^t. e ma- 
scher.iti. dopo aver r.»p:nato 
’.’agenz.a del Monte de Pa 
5ch:. siiuat.» in que la p.-izza. 
hanno sp.^rato alcun, co'.p; 
d; pii'ola per tar.s. '.arco tr.i 
’.a fo’.L-i che ,s. trov.tva da¬ 
vanti a'.ia banca I rrp.nato 
n sono qu.ndi fuciit. a bor¬ 
do d. un’auto con un bot’.4- 
no d; oltre qu nd:c; m.Lon. 

Erano da poco p.i.ssatc le 
I nove qu-indo due .nd.vidu; 

) armati con una p.»:o.a od un 
furile .sono entrati ne; loca'.! 

I della banca .àvevuio f. volto 
coty'rto con pa-S-samontagn.i 
Nel’.’azenzia del Monte del 
Pa.scb; in ou.'*'. rr.om‘'nto si 
trovavano sette persone, fr.a 
cu; il d rettore d^'-I’-st riito 
ed un c'.’ento T npinatcr’. 
con voce .artefatta, han'io or- 
d;n’'to a', nre.se.i.t-, d; allmeir- 
SI contro il rnu''o f'on ’e ma¬ 
ni in alto Qu'nd.. tenendo 
cos’3nt“m"n*'' ; nresent’ .sot¬ 
to ’a minaccia ridile armi, uno 
di loro ha sa'tato il banoo 
ne e si è diretto verso la cas¬ 
sa Nella ca.ssaforte erano cu¬ 
stoditi oltre quindici milioni 
di lire. Il rapinatore ha pre.«n 
11 denaro e lo ha messo in un 


sacchetto d. plastica. I due 
sono qu;nd. us<-;t. dall’isti¬ 
tuto Nella p-.azza antistante, 
per il mercato settimanale, 
c era molta gente Quando : 
rap.nitor. sono trovati al 
d. fuor, deli’.si.tu’o bancar.o 
SI .'sono • rovai, ia .“Strada sbar¬ 
rata dai!.» prc-se.nza della 
gente. Per farsi largo uno de; 
due. probabtimen’e quello 
con la p..stola h-i .«^parato al¬ 
cun. colpi i.n ar.a 
Sono stati att.m; dramma¬ 
tici. lui gen’e e scapoata cer¬ 
cando un riparo I due rapi¬ 
natori .cono m.ontat; .^u un’au¬ 
to che 1: stava asoettatndo 
I.,a vettu’-a. un’.Mfetta. sulla 
aii.ale un terzo uomo atte.nde 
va i due comoMci col mo 
tore acceso è par'.ta veloci» 
.=. ma. attraver.'o le strade del 
c-'-ntro dei paese Sono snb.to 
in’ervenut; ; carah n.eri. ma 
orma; la vettura d"; rap.na 
to»! -s; era ddemia’a 
Ven’v.ano immed.a’arocn’e 
•.s*'.’ti t- d^'i raosT: d. b'c*c'-a 
n ’ut’.a ’.a zana ed eff"T- 
’ua’i ; orimi r.lev.orr.en*; 
PrnscT.ionn int.an’o le iniao; 
ni per r s.a’.re .a!].a meccan'ca 
del fatto e eg’.i au*ori d^Ma 
ramina. indagini .sono con 
dotte dal nucleo car.ah'nierl 
di Ponteder.a coadiuvati da 
un reparto giunto da Pl.sa. 


Sei avvisi di reato 
per le villette nella 
neeropoli dì Vetulonia 


(iROSSKTO. lo 
I>o[)>» il seqiie.stro d: .3 vil¬ 
lette ubu .ate nella necropoli 
etnisca di Vetulonia. ojaerato 
sabato scorso daila magistra 
tura, la stessa, nel quadro 
delie indag.n; intraprese per 
accertare tutti gh elementi 
che hanno poriatu alia line 
C 4 ues:o complc.s.va problema, 
ha emesso 6 avvisi di reato 
Sono stati spiccati nei con 
fronti di Fedro MirnlL sin 
daco di Castiglion della Pe 
sca.a. |)cr om.ssione d'atti 
d’ufficio, cd omessa denuncia 
di reato alla magistraturt'i: di 
Fosco Macherini. Ettore Neri 
c Bruno Petrucci. proprietari 
degli edifici messi .sotto .se 
questro, del costruttore edile 
Orio Checcacci e nei confron¬ 


ti dei progettista e direttore 
dei Livori Giova n Battista 
-Monile mi. 

Questi ultimi 5 mandati sono 
stati eme.ssi in ordine alla co 
struzionc delle ville avvenute 
in cLfformità alla licenza ri¬ 
lasciata. 

C'è poi da registrare che il 
corp<» dei carabinieri di Vetu- 
lonia. nel lardo pomeriggio 
di ieri, ha posto .sotto seque¬ 
stro e blcK calo i lavori di ini¬ 
zio di una quinta villetta che 
SI trova a oltre 2f)0 metri dal¬ 
l'area archeoLtgifa. 

Frattanto oggi a differenza 
degli altri ginr.)!. la squadra 
di |Vi!i7.ia giUvl'.ziana (iella 
procura della Repubblica di 
Gros.seto ha interrotto la sua 
disamina degli atti comunali 
concernenti questa viotwlt. 


i 
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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 


I lavori della conferenza provinciale delle donne comuniste 


Sul fronte del rinnovamento scolastico ^ 


» 


A colloquio con il compagno Tassinari, assessore alla pubblica istruzione, cuitura e sport — La battaglia per il trasferimento delle compe¬ 
tenze in materia alie Regioni — La lotta per la concreta applicazione delia iegge di riforma della pubblica amministrazione — Varate 
le leggi regionali per il diritto alio studio e per la formazione" professionale — Il ruolo crescente deH’intervento pubblico 


Nel mese di settembre, pro¬ 
prio all’avvio deila seconda 
legislatura, il Consiglio re¬ 
gionale ha dedicato una in¬ 
tera seduta ai problemi della 
scuola. La relazione dell’as¬ 
sessore Tassinari e il dibat¬ 
tito che in quella sede si svi¬ 
luppò, non soltanto andava¬ 
no a cogliere l settori di com¬ 
petenza e di intervento della 
giunta regionale (diritto allo 
studio, edilizia, istruzione 
professionale) ma si inseri¬ 
vano nel dibattito più vasto, 
nazionale, sul ruolo e sul de¬ 
stino della scuola in Italia. 

Que.sto interesse globale e 
questo ruolo protagonista del 
governo regionale era ed è 
legittimato dai bisogni e dal¬ 
le esigenze nuove emergenti 
dalla società toscana. La do¬ 
manda di istruzione — si 
disse — muta di qualità pas¬ 
sando da richiesta di mera 
promozione sociale a risco¬ 
perta del reale valore della 
istruzione con i suoi conte¬ 
nuti di professionalità e cul¬ 
tura. 

Possiamo sottoscrivere que¬ 
sto giudizio: oggi, di fronte 
ad una crisi economica sen¬ 
za eguali che è anche crisi 
di prospettiva e amaro in¬ 
terrogarsi sui futuro, resta 
sostanzialmente immutata la 
adesione al dibattito politico 
sulla scuola, la partecipazio¬ 
ne al corsi delie 150 ore, l’im¬ 
pegno profuso nel settore 
dalle autonomie locali. Dun¬ 
que sempre viva la domanda 
di rinnovamento complessi¬ 
vamente espressa dal mondo 
della scuola. 

« Occorre intendere giusta¬ 
mente questa domanda — 
afferma l’assessore Tassina¬ 
ri — che non rivendica dalla 
Regione soltanto un impegno 
rinnovato In certi settori di 
competenza, ma un giudizio 
complessivo e una precisa 
scelta di campo». 

Appunto per questo la bat* 
taglia in cui da sempre la 
regione Toscana è impegnata 
è volta a conquistare un qua¬ 
dro Istituzionale di compe¬ 
tenze che solo “ attraverso 
la piena responsabilizzazione 
delle comunità locali e un 
decentramento verso le re¬ 
gioni 1 comuni e le provin¬ 
ce — può avviare un reala 
rinnovamento della scuola. 

In realtà il trasferimento 
delle competenze dallo stato 
alle regioni in materia sco¬ 
lastica si rlduceva ad inter* 
venti assistenziali, strumen* 
tali ed individuali (assistenza 
generica, trasporti, buoni H* 


bro, borse di studio). Se poi 
in questo arco di tempo gli 
enti locali, semplici erogato¬ 
ri di servizi, hanno in gran 
parte e con sacrificio sosti¬ 
tuito le macroscopiche caren¬ 
ze dello Stato, il fenomeno 
appartiene all’eterna contrad¬ 
dizione tra inefficienza del 
potere centrale e intelligente 
sensibilità delle autonomie 
locali. 

« In cinque anni — affer¬ 
ma Tassinari — le Regioni 
.sono state costrette ad un 
impegno disarticolato e con¬ 
flittuale con la struttura cen¬ 
trale e con le sue articolazio¬ 
ni periferiche ». La Toscana 
non fa eccezione: uno sforzo 
lodevole di realizzazione si è 
dovuto faticosamente far 
strada in una selva di riser¬ 
ve, di economie imposte, con 
filiti di competenza. 

Al contrario il disegno di 
riunificazione delle competen¬ 
ze — patrimonio del movi¬ 
mento regionalistico — ri¬ 
chiede un completo trasfe¬ 
rimento delle materie, che 
comprende l’assistenza socio- 
psico pedagogica, la qualifi¬ 
cazione e l’aggiornamento del 
personale insegnante, il do¬ 
poscuola, il pieno-tempo e la 
sperimentazione. l’orlenta- 
niento scolastico e professio¬ 
nale, l’assistenza universita¬ 
ria. 

L’esito di que.sta battaglia 
è oggi in gian parte affidato 
alla concreta applicazione 
della legge di riforma della 
pubblica amministrazione, la 
382, approvata nel luglio del¬ 
lo scorso anno. Dalla defini¬ 
zione di questo importante 
atto legislativo le Regioni 
non vogliono restare escluse e 
giorni orsono, proprio a Fi¬ 
renze. si sono riuniti i rap¬ 
presentanti del governi re¬ 
gionali per elaborare una co¬ 
mune linea di intervento e 
di pressione nei confronti 
del governo centrale. 

Ma la Regione Toscana -— 
afferma Tassinari — non e- 
saurisce la propria azione in 
questo dibattito generale e 
nella indicazione di obiettivi 
di prospettiva. Un concreto 
impegno realizzatore è pre¬ 
sente in due importanti leg¬ 
gi approvate nel corso della 
prima legislatura: la legge 
di Interventi per il diritto 
allo studio e quella pier la 
formazione professionale. 

La prima legge interessa 
quasi 100 mila bambini della 
scuola materna, 260 mila a- 
lunnl della elementare, 140 
mila allievi della media Infe- 



Un gruppo di giovani durante una manifestazione 


riore e 115 mila studenti del- tasso di .scolarizzazione, allo 


la media superiore, abbrac¬ 
ciando dunque la totalità dei- 


interno del quale acquista 
cre.icente rilievo in ruolo del¬ 


la popolazione scolastica to- l’intervento pubblico. La scel- 
scana, esclusi i livelli univer- ta della legge sul diritto allo 
sitari. studio è appunto quella di fa¬ 

una parte importante della vorire lo sviluppo della scuola 
legge è dedicata alla scuola pubblica dell’infanzia, 
della infanzia che assume Certo, su questo aspetto 
oggi e in prospettiva un va- si è registrato in consiglio 
lore decusivo nel complesso un acceso confronto tra mag- 
panorama del sistema educa- gioranza e Democrazia Cri¬ 
tico. .stiana, ma al di là della po- 

In Toscana la scuola ma- lemica può dirsi acquisito il 


panorama del sistema educa- gioranza e Democrazia Cri¬ 
tico. .stiana, ma al di là della po- 

In Toscana la scuola ma- lemica può dirsi acquisito il 
terna assicura il 70'é di sco- principio che l’intervento edu- 
larizzazione per i bambini dai cativo privato debba aweni- 
tre ai cinque anni (oltre re senza oneri per la collet- 


99.000 su un totale di 141.000). 
La scolarizzazione è garanti¬ 
ta per il 34dalla scuola ma- 


tività intera. Del resto la leg¬ 
ge regionale non ha intenti 
punitivi: essa riconosce il 


ziare le iniziative private. 

Sarebbe tuttavia un errore 
cogliere solo questo aspetto 
parziale in una legge che per 
sua stessa definizione abbrac¬ 
cia un vastissimo arco di pro¬ 
blemi. di interventi e di li¬ 
velli. Si pone con questa nor¬ 
mativa la base per il progres¬ 
sivo superamento dell’invec¬ 
chiato strumento del padrona¬ 
ti scolastici: si pone — cer¬ 
tamente in termini non con¬ 
clusivi — l’esigenza di una 
riforma della scuola seconda¬ 
ria superiore, viene ripropo¬ 
sta la suddivisione distrettua¬ 
le, già approvata dal consi¬ 
glio regionale. Non ultimo, 
l’entrata in funzione della 
normativa con un anno e 
mezzo di ritardo dalla sua 
approvazione, esige alcuni ri¬ 
tocchi finanziari e un coor¬ 
dinamento con l’altra legge di 
delega sulla formazione pro¬ 
fessionale. approvata dal con¬ 
siglio Regionale nell’apnle 
dello scorso anno. 

Appunto neH’ambito di que¬ 
sta ultima legge, la regione 
può vantare un vasto pro¬ 
gramma di iniziativa; 197 
corsi per le scuole di indu¬ 
stria e commercio pari ad 
una spesa di un miliardo e 
TV) milioni, 177 corsi ricono¬ 
sciuti ad enti terzi per un 
finanziamento di un miliardo 
c 945 milioni. L’attività inte¬ 
ressa più di 6000 allievi, men¬ 
tre per l’agricoltura la re¬ 
gione interviene con 195 corsi 
per 3900 allievi. 

La legge non è tuttavia una 
sommatoria di interventi: es¬ 
sa impone il superamento del¬ 
la logica dei piani settoriali 
per pervenire ad un piano 
unico triennale al quale poi 
le province, enti delegati, do¬ 
vranno fare co.stante riferi¬ 
mento. 

L’applicazione del provvedi¬ 
mento statale suH’edilizia sco¬ 
lastica rappresenta un altro 
intervento prioritario della 
Regione Toscana. La legge 
rimette in moto l’intervento 
per l’edilizia scolastica dono 
la stasi grave prodotta dal 
mancato rifinanz^amento del¬ 
la 641. Gli effetti de! lungo 
periodo di interruziou'' del 
flusso dei finanziamenti co¬ 
stituiscono ancora oggi una 


piani triennali: 800 miliardi 
sino al 1977 e 1030 miliardi 
per il periodo ’78 80. Spetta 
alla Regione approvare il 
programma triennale per ot¬ 
tenere l’attribuzione dei fon¬ 
di. Alcune perplessità esisto¬ 
no su alcuni aspetti della 
normativa statale, ma il da¬ 
to positivo che emerge è che 
la Regione Toscana appare 
pronta a .svolgere efficace¬ 
mente i compiti attribuiti. 
Un solo dato: il gruppo in¬ 
terdipartimentale per l’edili¬ 
zia scolastica e la distrettua- 
lizzazione del territorio ha 
elaborato un progetto di stu¬ 
di sulla operatività della leg¬ 
ge. sulla programmazione 
edilizia e la progettazione 
delle opere, ampiamente di- 
scu.sso con le vane compo¬ 
nenti sociali nel corso di que¬ 
sti anni. F.’ chiaro che .so¬ 
prattutto nella preparazione 
del secondo pi.sno triennale, 
il progetto regionale dovrà 
costituire una prova seria 
di programmazione 

Non re.sta esclusa da que¬ 
sta ampia panoramica di in¬ 
tervento la que.stione della 
Università, ver.'^o la quale il 
governo della Regione ha una 
attenzione tutta particolare. 
Già nella passata legislatura 
il consiglio ha approvato un 
documento .sull’Università nel 
quale alla domanda di una 
organica riforma si affianca¬ 
va il rifiuto del metodo dei 
provvedimenti settoriali. In 
questo comnarto cosi impor¬ 
tante e oggi co.sì gravemente 
deteriorato, si impone un di¬ 
scorso complessivo rii riforma 
il cui punto più alto deve 
essere quello di una corretta 
pianificazione territoriale de¬ 
gli insediamenti universitari e 
una reale integrazione tra 
Atenei e ambiente sociale. 

Qui il rapporto à bilaterale; 
sin dal 1971 la Regione con- 
fluce — con difficoltà e an¬ 
che con battute dì arrosto — 
un discorso comnlessivo con 
le istituzioni universitarie. 
Gli impegni che il governo 
regionale si sente in grado 
di assumere — conferma lo 
assessore Tassinari — devono 
poter incontrare altrettanta 
disnonihilità da parte dei tre 
A*enei della To.scana: questa 


ad Arezzo fondamentale 
patrimonio di lotta 

Una provìncia con 13 mila lavoratrici - L’emancipazione passa attraverso 
il lavoro • Nelle altre forze polìtiche si assiste al recupero della vasta te* 
matica femminile • «Mettere la DC di fronte alle proprie responsabilità» 

AREZZO. 10 

L'occupazione, la sua difesa ed il suo sviluppo sono divenuti nodi centrali della < questione 
femminile >: un ampio dibattito ha sottolineato durante i lavori della 6“ conferenza provinciale 
delle donne comuniste, tenuta sabato scorso ad Arezzo. Non poteva che essere cosi in una 
provincia come la no.stra. protagonista negli anni ’tiO di un rapido e.spandersi deirindustna ma¬ 
nifatturiera con prevalente occupazione di niaestran/e femminili. Una provincia che nel solo set¬ 
tore te.ssile impiega 13 mila lavoratrici, in qiie.-iti ultimi mesi mobilitato — alla Lcbole, alla 
Interconf, alla Bianchi, al- i-- 


pesante ipoteca: que-to ri- i disponibilità si 6 concrofa- 


tema statale, per il 24''< dalla ruolo ragguardevole di sup- 
comunale. per 11 41Q dagli plenza svolto sino ad oggi 
istituti privati. In qualche dalle scuole materne private 
anno la situazione si è evo- e affida ai comuni, in base 
luta positivamente con un au- alle specifiche realtà, la fa- 
mento di quasi 20 punti del coltà di ulteriormente finan- 


tardo ha costretto Hi enti 
locali a ricorrere allo stru¬ 
mento degli affitti con il ri¬ 
sultato di paralizzare ingenti 
quote di capitali per .sistema¬ 
zioni precarie locali del tutto 
inadatti all’uso .scolastico. 

La legge si articola su due 


mente manife.stata e investe, 
intanto, la questione delle 
formazioni profesisonali del- 
!’educaz.ione degli adulti c 
del rapporto università-siste¬ 
ma .sanitario regionale. 

Flavio Fusi 


la St.vlbert ed in decine di 
altre piccole aziende — jier 
la difesa del posto di ln''oro 
e |)cr milia disposte a pa¬ 
gare i drammatici scotti 
della crisi economica. 

Ma jxarlare oggi di occu- 
p.azione femminile e di un 
ruolo nuovo della donna nel 
mondo del lavoro significa 
far nfer.mento od un con¬ 
testo più ampio ad una com¬ 
plessa sene di talutaz.ioni. 
Se è vero che in primo luo¬ 
go li lavoro garantisce alla 
donna rmdiiiendenz.a econo¬ 
mica airmterno del nucleo 
familiare, è ancor più vero 
che solo uscendo dalle mu¬ 
ra domestiche, partecipan¬ 
do attivamente ad un prò- 
ce.s.so produttivo essa ha mo¬ 
di di emanciparsi in manie¬ 
ra effettiva: il che .signi¬ 
fica entrare in contatto con 
la realtà complessa del pae¬ 
se. dando un proprio auto¬ 
nomo contributo alla blitta- 
glia di rinnovamento della 
società. 

Con la caduta deH’occiipa- 
zione — hanno sottolineato 
sabato alcuni interventi e le 
ste.sse conclusioni della com¬ 
pagna Loretta Montemaggi. 
presidente del consiglio re¬ 
gionale — si rischia di as¬ 
sistere nel tempo ad una 
grave flessione della parte¬ 
cipazione femminile alle lot¬ 
te sostenute dai lavoratori 
italiani: ma soprattutto la 
perdita progressiva dell’in- 
dipondcnz.a economica della 
della donna e la riacquisi- 
zione nella famiglia di un 
ruolo subalterno farà venir 
meno rmtraprendenza e la 
combattività manifestata in 
questi anni dalle m.asse fem¬ 
minili per la conquista di 
nuovi valori sociali c mora¬ 
li. In una parola, assiste¬ 
remmo all’affossamento del¬ 
la lotta per i diritti civili. 

A tutto que.sto si collega 
la necessità di .sconfiggere 
le posizioni democrisUane 
sul p.art-time e la « libera » 


PISA » Come i restauratori della sovrintendenza riportano alPantico splendore opere di immenso valore 

«Clinica» per capolavori a Palazzo reale 

Un’équipe formata da una decine di persone altamente specializzate ogni giorno riporta alla luce affreschi, tavole, dipinti, arredi c mobili 
antichi — Uno dei gabinetti dì restauro più importanti del Centro Italia — In fase dì recupero una delle più antiche pitture su tavola del 
mondo — Un ambiente sereno e lontano dalle ripicche e dalle gelosie del mestiere molto spesso presenti nel settore 
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PISA’ 10 
A prima vista potrebbe- 
ro sembrare le stanze di un 
magazzino di robivecchi: nei V ^ 

grandi saloni del primo pia- V . - l k 1 

no di Palazzo Reale (sede C ' ^ 

della Soprintendenza ai Mo- | s 

numenti e Gallerie di Pisa, 1 
Lucca. Livorno, Massa Carra- z 

ra) ci si trova di tutto: ta- *. 1' & 'Ir 

vote malandate e vec- - 

chi arredi, sedie, divani e < - - . 

poltrone spagliate e con la fo- 

dera logora e sdrucita, perii- ^ .4 -.^■' 

no vecchissime pentole di ra- ''' li 

me. tegami 9 ^ | 

Ma quello che potrebbe es- - 2- . ^ i 

sere un museo delie cose inu- ‘ ^ ' 

tili ad un esame un po’meno ' t i*' ' ‘ 

frettoloso e superficiale si ri- *(’ . 'I- ’ 

vela per quello che è effetti- f '• f' ', ' 

vamentc: la galleria del sor- * - . ' • * / 1*,. . ,^b /> 1- l'" *, al* K. ” ' 

prendente e del meraviglioso, j - .. ' * ’ \ 

Quelle vecchie cose che '' - I 'Wl ’*f i * •* \ - - 

sembrano accatastate alla ' 1 , * ^ * > 

rinfusa qui vengono esamina- / .(U Vj ' VfV . 

te. studiate, pulite, aggiusta- ,> \ \ 

te e quasi sempre fatte tor- | JY-'* . - • \ j - * 

nare. se non alla loro primi- ‘i ( ' Va'^ ** ‘ _ 

tiva bellezza, quanto meno ad , - it - -J Vì.A/ 

un aspetto più che dignitoso t 

ed accettabile. E* qui. quasi ? , • • ' '• .V-’i'’] ' ■ 

In un intero piano della So- -À* ■ /’ * Iti • 

printendenza pisana che ha . ' * '• V 4 

sede uno dei più preparati r - B . .. .. 

ed efficienti gabinetti di re- . ^ ^ - 

stauro del centro Italia; una ^ SINISTRA: la Madonna del Seminano di Santa Caterina prima del restauro, 
delle equipe più affiatate che •" avanzala di restauro 
vanta al suo attivo decine e 

dmne di interventi su opere gliore possibile, ogni anno i bile distinguere un qualsiasi pelle di cavalli 

d’arte, dai più date per spac- restauratori che lavorano per tratto di pittura. Monastero di S 

eiate. e su pezzi che ormai la Soprintendenza pisana rie- La tecnica del restauro è sformato nel 11 
gli addetti ai lavori si erano scono a restaurare circa 50 complessa e si basa su tutta ne in Carcere. 


; ■/ '.y: - wi*' 

i 'il-. ' 


\ - 


^ <0^ •«<v 


f • • ■ • fV 



A SINISTRA: la Madonna del Seminario di Santa Caterina prima del restauro. AL CENTRO: un restauratore all'opera. A DESTRA: la Madonna del Seminario 
in fase avanzala di restauro 


gliore possibile, ogni anno i bile distinguere un qualsiasi ^ pelle dt cavallo. Proviene dal 
restauratori che lavorano per tratto di pittura. 1 Monastero di San Matteo, tra¬ 

la Soprintendenza pisana rie- La tecnica del restauro è sformato nel 1812 da Napoleo- 


rassegnati a studiare sui li¬ 
bri o sulle vecchie foto ri¬ 
nunciando ad accostarsi al¬ 
l'originale ormai irriconosci¬ 
bile. 


quadri e 23 complessi di af¬ 
freschi. Non è molto in con¬ 
fronto a tutto quel patrimo¬ 
nio che, semisconosciuto o 


una sene di operazioni deli¬ 
catissime nelle quali si som¬ 
mano abilità tecnica, cono- 


elle dt cavallo. Proviene dal gio della cedrata Tassoni! 
lonastero di San Matteo, tra- Un'intera sezione del grup- 
formato nel 1812 da Napoleo- po di restauratori della So- 
e in Carcere. printendenza pisana si dedica 

« E’ una delle opere più agli affreschi. Per questi la 


fortunate 


dice Giannitra- condizione ottimale sarebbe 


malamente curato e mante- e gusto. Una codificazione e 


scenze artistiche, sensibilità 1 freschezza a distanza di tanti 


pani — la sua eccezionale quella di operare direltamen- ] 


Una decina di persone alta- nuto. si deteriora ogni gior- canonizzazione del restauro 

mente qualificate — il cui no a vista d’occhio, ma non quindi non può esserci. Se- 

stato sociale ufficiale è quel- è neppure poco e comunque conno la restauratrice Nicco¬ 
lo di artigiano — lavorano è già qualcosa, almeno un la Carusi (lavora quasi esclu- 

per rendere alla vista ed al segno concreto di una volon- sivamente su tavole ed ora 

godimento di tutti opere di tà che non si limita a cerca- dedica larga parte della sua 

importanza artistica spesso re di custodire alla meno attivntà a molti dipinti di Be- 

incalcolabile. peggio resìstente, ma che nozzo Gozzoli) il restauro e 

«Siamo una categoria spe- cerca di far tornare alla lu- buono quando ad un attento 

dale di liberi professionisti ce anche quello che ormai esame io si può con facilità 


anni la si deve soprattutto al 
fallo che è stata conservata 
in un luogo felicissimo». 

I danni più gravi al dipin¬ 


te sul posto, sulle pareti do¬ 
ve sono alloggiati, ma è Ire- 


costruito.* nella sua sede ori¬ 
ginale oppure lo si sistema su 
un telaio che può essere mo¬ 
bile ida arrotolarsi) oppure 
fisso e rigido su un impasto 
di lana di vetro. 

Della sezione di rcstuaro- 
affreschi fanno parie .sei per¬ 
sone. Tra queste Walter Be- 


quente che per esigenze tee- nelli. restauratore m lull’Ita- 


niche debbano essere strap- 
. „ . pati con una delicatissima 

è già qualcosa, almeno un la Carusi (lavora quasi esclu- j to sono stati prodotti dal re- operazione detta appunto dei- 

segno concreto di una volon- sivamente su tavole ed ora stauro effettuato intorno al lo « strappo ». Prima il dipin- 

tà che non si limita a cerca- dedica larga parte della sua j 1900 . Oggi si cerca di ripiara- to viene fissato in modo da 

re di custodire alla meno attivntà a molti dipinti di Be- re i guasti prodotti da quel- permetterne r« intelaggio » a 

peggio resistente, ma che nozzo Gozzoli) il restauro e la operazione condotta con colla (dt solito una finissima 


— dice Fausto Giannitrapa- 1 era dato per perduto 


ni. romano diplomato alla 
scuola speciale per il restau¬ 
ro con sede a Roma (10 di¬ 
plomati l’anno di cui 5 ita¬ 
liani e 5 di ogni parte d’Eu¬ 
ropa e spesso anche di altri 
continenti). Il nostro rappor¬ 
to di lavoro con la Soprin¬ 
tendenza è di tipo tutto par- 


Le opere su cui si inter¬ 
viene il più delle volte sono 
irriconoscibili; spesso si trat¬ 
ta di tavole o dipinti scova- 


buono quando ad un attento 
esame lo si può con facilità 
distinguere dall’onginale e 
nello stesso tempo permette 
la corretta « lettura » dell’o¬ 
pera. « Tutto ciò che il re¬ 
stauratore fa — dice — deve 


ti per caso durante i consue- essere reversibile, cioè facil- 
ti sopralluoghi nelle chiese, mente rimosso ». 


tecniche certo superate e for- 
s’anche con una buona dose 
di imperizia. Ed infatti che 
soprattutto in passato i re¬ 
stauri fossero molte volte più 
dannosi del male stesso che 
si sarebbe voluto curare lo di¬ 


gelatina alimentare), poi sul¬ 
la pittura vengono applicati 
due veli di sottilissima gar¬ 
za (tessuta appositamente con 


lia fin dai momenti eroici 
lanche per il re.stauroi del¬ 
l’immediato dopoguerra. Ha 
lavoralo molto anche aU'este- 
ro, soprattutto in Messico do¬ 
ve ha partecipato ai lavori 
di nsistemazione dei murales 
di S-.queiros e di Diego Ri- 
veira. «Sembrerebbe quasi 
impossibile ~ dice — ma 
anche nel nostro ambiente do- 


’ soprattutto ai giovani ». Ne sa 
j qualche cosa Gianni Caponi, 
t J fiorentino, costretto a lascia¬ 
re la sua città per sfuggi- 
' re ai balzelli delie baronie. 

I «Qui si respira un’aria nuo- 
; va. Per quel che è possibile 
' — sostiene — non solo cer- 
I chiamo di evitare tra noi « pi- 
j .sani » gelosie e ripicclic. ma 
di far passare un nuovo ti- 
! po di concezione delia funzio- 
' ne dell’artigiano restauratore 1 
I anche in altri ambienti e di 
I rompere cosi una volta per 
tutte il cerchio dei privilegi 
e dei segreti. Di fronte allo 
stato di trascuratezza c di 
j abbandono in cui vengono a 
I trovarsi molte opere d’arto 
! in tutt’Italia non ci si può 
corto trastullare m inutili 
' «battaglie»; occorre lavora- 
' re e farlo nei migliore dei 
j modi ». 

'' E l'attività di rc.stauro qui 
; a Pisa non si può certo dire 
I che batta il pas.so. Solo nel¬ 
la sezione affreschi, in questi j 
j ultimi tempi sono stati risi- 

r sternali o sono in fase di la¬ 
vorazione un numero consi¬ 
derevole di opere di estrema 
importanza; dall'ormai irri¬ 
conoscibile '< Morte e funera¬ 
li di San Ranieri » (restaurato 
» già nel 1888 e per il quale 
ora .sono state adottate nuo¬ 
ve tecniche di restauro); al 
San Domenico di Benozzo 
Gozzoli che fu staccato la 
* ! bellezza di 25 anni fa dalle 
" ! pareti degli Istituti di Rico- 
' sero in Corso Italia e che 
^ ora finalmente potrà tornare . 
alla vista di tutti: alla fac- j 
ciata del Palazzo della Ghe- 
rarde.sc.a (meglio conosciuto 
a Pisa come Torre della fa¬ 
me o del Conte Ugohnoi; al- 
^ le due Cappelle della Chiesa 
di San France.sco e a quelle 1 
' del ’SOO del convento di San 
Domenico a San Miniato. 

1 Nel "72 con il materiale 
s j proveniente dai gabinetti di 
re.stauro della soprintendenza 
Il j p:.sana fu allestita una mostra 


scclt.i dalla donna tra ca.sa 
e lavoro. Propt^te, que.ste, 
dense di pericoli, se si tra¬ 
ducessero in termini concre¬ 
ti — ha detto nella sua re¬ 
lazione la comp.igna Leda 
Patrussi. responsabile della 
commissione femminile di 
Arozzo — perche cliiudono 
la porta alla prosjxittiva di 
una nuova organizzazione 
del lavoro e di un diverso 
mixiello di .sviluppo econo¬ 
mico. scaricando ancora una 
volta sulla donna le carenze 
struttiirali che trent’anni di 
malgoverno democristiano 
non lianno saputo né voluto 
colmare. Eppure qualcosa va 
cambiando rispetto al passa¬ 
to nel movimento femmini¬ 
le democristiano. Non p;ù 
acces-soria e marginale, è de¬ 
finita oggi dalla Democrazia 
cristiana la funzione della 
donna nel mondo del lavo¬ 
ro c questo, a livello pro¬ 
vinciale, Si riflette nella ten¬ 
denza ad elaborare forme 
unitarie di analisi e di lot¬ 
ta: lo prova l’adesione di 
questo ixirtito, nello scorso 
dicembre, alla consulta pro¬ 
vinciale femminile. 

Con lo scioglimento della 
commissione femminile del 
pai aretino .si è d’altro can¬ 
to aperto un vivace e pole¬ 
mico confronto di idee, la 
cui eco si è ampiamente 
sentita nella conferenza di 
sabato scorso, offrendo alle 
compagne presenti materia 
di discussione sulla neces¬ 
sità di un contributo speci¬ 
fico delle donne alla batta¬ 
glia portata avanti dalle for¬ 
ze di sini.stra. Sia nel PSI 
che nel PDUP as.sistiamo co¬ 
munque, al recupero, in ma¬ 
teria di «questioni femmini¬ 
le » di una tematica più am¬ 
pia che superi l’ambito del¬ 
le lotte di « costume » per 
abbnicciarc l problemi del¬ 
l’occupazione. della .scuola, 
dei servizi sociali. 

Le donne comuniste — si 
è detto nel corso della con¬ 
ferenza — debbono farsi ca¬ 
rico di questi cambiamenti, 
aprendo il dialogo ed il con¬ 
fronto sia -SU piano dcH’ela- 
borazione teorica che in 
quello dell’azione politica. 
L’aborto, i diritti civili. 1 
servizi socio-.sanitari e la lo¬ 
ro gestione, il lavoro, la sua 
difesa ed il suo .sviluppo co¬ 
stituiscono infatti occasioni 
fondamentali di dibattito e 
a tempo ste.s.'o terreno di 
confronto e di .scontro per 
mettere a nudo e siifierare 
in positivo le contraddizio¬ 
ni e : guasti prodotti a tut¬ 
ti 1 livelli — economico, .so¬ 
ciale e civile — da un 
trentennio di potere demo¬ 
cristiano. Le occasioni non 
mancheranno. Le ojx;raic del¬ 
la lajbolc — come ha an¬ 
nuncialo la compagna Ga¬ 
briella Salvietti, segretaria 
della sezione di fabbrica — 
intendono promuovere una 
« confcn.'nz.a di produzione -> 
al'.argala a tutti 1 partili e 
ai movimenti femminili. 

Quale migliore occasione 
I)er mettere la DC di fronte 
alle propr.e rc.-.ix)n.sabilita 
ne; confronti del movimento 
operaio e in particolare del¬ 
le lavoratnc.’:' 

Vedremo allora quale credi¬ 
bilità riscuoteranni) le affer¬ 
ma/..onl .sul paittinu- e sul¬ 
la « lilicrta » delia donna di 
.scegliere tra fabbr.ca e ca.s.a 
d; fronte ad una clas.se ojk' 
raia che non .solo .sper.men- 
t.i direttamente quanto .sia 
obbligata in molti ca.-^: que 
sta .scelta, ma si batte per 
un nuovo futuro dell’aziend.». 

E' dunque nella compren¬ 
sione di cosa v; e di nuovo 
nel movimento femminile, 
nella ricerca di ob.ettivi con¬ 
creti di lotta e di organiz¬ 
zazione, nel recupero di un 
linguaggio e d: una azione 
strettamente legati alla cul¬ 
tura e all’esper.enza delle 
ma.s.se femminili che stanno 
le condiz.oni per creare un 
movimento in grado di con¬ 
tribuire in mtxio autonomo 
ad un avanzamento in sen- 
.so democratico della soc.età. 

Non altri se non le donne 
possono rivendicare e conqui¬ 
stare un ruolo nuovo per le 
I ma.sse femminili, ha detto 
nelle sue conclusioni la com¬ 
pagna Montemaggi. Ma oc¬ 
corrono forza. cap.acità. c 
autonomia, al di ìà di ogni 
I posizione puramente r.vendi- 


puro cotone e senza la mini- j ve pure si lavora su beni che 


ma traccia di fibre sinteti¬ 
che). Quando la colla è 


mostrano molti casi e tra asciutta riesce 


staccare 


nei monasteri, nefic vecchie 
case patrizie ed anche nel 
luoghi più impensati. Molte 


ticolare: prendiamo il lavoro provengono addirittura dal 


in appalto e poi veniamo pa¬ 
gati secondo i tariffari previ¬ 
sti dal Ministero dei Beni Cul¬ 
turali ». 

Con questo sistema che. 
secondo il parere degli inte¬ 
ressati e degli stessi funzio- 


musei dove sono state acca¬ 
tastate alla rinfusa nei depo¬ 
siti ed abbandonate a se stes¬ 
se nell’incuria più compieta. 
I restauratori della Soprin¬ 
tendenza di Pisa riescono a 
riportare alla vista di tutti 


Tra i dipinti importanti che 
al momento sono in fase di 
restauro nei locali dèlia So¬ 
printendenza pisana c’è un 
pezzo di vaiare straordinano: 
la Croce Numero 20,^ella fi¬ 
ne del II o dell'inizio del se¬ 
colo successivo, una delle 
quattro o cinque pitture su 
tavola più antiche del mon¬ 
do. La Croce ha una panico- 


questi uno in particolare, ca- dalie pareti il pigmento di 
pitato di recente ai restaura- colore del dipinto. A questo 
tori pisani. Un caso limite punto si sostituisce il carbo- 
forse. ma che dà pur sempre nato di calcio che si trova 


appariengono alia collettività, 
esistono baronie che molte 
volte non esitano a mettere a 
repentaglio ;1 restauro di una 
opera d'arte pur di mantetie- 


che riscosse a livello nazio- j cazionista, di pensare «d agi- 
nale un discreto successo. Da sempre e comunque in 

allora ad oggi molte opere lerm^nj politici. Busognerà 


un’idea di come e con quale dietro la pittura con resine 
sensibilità spesso si operasse acriliche e poliviniliche e si 


in passato: le tavole di un 
dipinto dcH’ambiente di Alva¬ 
ro di Pietro (un portoghese 
che dipingeva nel pisano agii 
inizi del ’4(X)). tarlate e mar¬ 
cite dal tempo, sostituite con 


iwrl delia Soprintendenza è, tavole ridotte a poco più che | larità: è pitturata su cuoio, disinvoltura con fresche asti- 
nalle attuali condizioni, il mi- ' croste, tele su cui è impossi- presumibilmente su un’intera > celle delle casse di imballag- 


punto si sostituisce il carbo- re nascosti 1 piccoli o grandi 
nato di calcio che si trova segreti del mestiere, 
dietro la pittura con resine Quello del restauro — dice 
acriliche e poliviniliche e si ancora — è un mondo chiu- 
aggiungono sul retro altre due so. una specie di casta che si 
tele di garza. Si bagna allora tramanda con diffidenza i s(^ 
il dipinto con acqua: le prime greti di lavorazione, che ten- 
due garze se ne vanno, ri- de ad emarginare ed esclude- 
mangono invece quelle appli- re coloro che, come noi, av- 
cate dietro la pittura. Una vertono la necessità di spen- 
volta sistemato l'intonaco si mentare nuove tecniche c di 
ricoll(x:a raffresco cosi « ri- essere più aperti per far largo 


allora ad oggi molte opere 
ancora sono state brillante¬ 
mente restaurate per cui si 
.sta di nuovo pensando al pro¬ 
getto di una nuova mostra da 
alle.stire nelle stanze del Mu¬ 
seo Nazionale di San Matteo. 

« Sarebbe un’txicasione — 
dice il Soprintendente archi¬ 
tetto Albino Secchi — per far 
a.s.sumere al museo pisano 
quella funzione dinamica e di 
stimolo della vita artistica e 
culturale che da più parti, e 
a ragione, si rivendica alle 
strutture musearle ». 

Daniele Martini 


dunque batterà; per la rea¬ 
lizzazione di p;ù avanzate 
strutture sociali, di nuove 
leggi di tutela della donna, 
delia sua vita pubblica e 
privata. Ma è necessario nel 
contempo legare strettamen¬ 
te la questione femmm.Ie al¬ 
ie grandi trasformazioni in 
atto nel paese, per conqui¬ 
stare l’intero movimento dei 
lavoratori al problema delle 
masse femminili. 

Gabriella Cecchi 


A Pistoia 
la DC 

nella morsa 
delle correnti 

PISTOIA, 10 
U congresso provinciale 
DC (il Pi.stoia Im rogi.stra- 
to una ni'tta avanzata del 
gruppo Zaccagnini dal 17 
al 40 per conto rappie.sen- 
tato dalla li.sta minierò 
uno nell.i quale erano 
pre.seiiti 1 rappre.sentantl 
sindacali ed e.\ basi.sti, di 
' faiifaniani autonomi e di 
e.\ dorotei. 

Lista elle portava avan¬ 
ti li di.scor.so della effet¬ 
tiva scomparsa delle cor¬ 
renti come gruppi orga¬ 
nizzati, della incompatibi¬ 
lità fra cariclie politiclie 
ed amministrative e della 
durata a termine delle ca- 
riclie in rappresentanza 
della DC. Le altre liste 
iiainio raccolto il 42 per 
conto e li 17 por cento dei 
voti. La numero 2. com¬ 
posta da faiifaniani. di 
dorotei di Rumor e Bisa- 
glia e di esponenti della 
Coldirciti elio si richiama 
alla linea Forlani lia ot¬ 
tenuto il 42 per cento dei 
voti mentre la lista n. 3. 
nata come rivolta di an- 
dreottiani e eoloinhianl 
alla linea che portava 
avanti lozzelU (segretario 
provinciale DC) e. per 
quanto ne sappiamo af- 
feimava di essere vicino 
a Zaccagnini. lia ottenuto 
il 17 per cento. 

Nonostante le afferma¬ 
zioni di qiicst’ultima lista, 
alcune manovre di allean¬ 
ze. e tutta una sene di 
movimenti interni, hanno 
alterato il quadro interno 
della DC portando al sue- ^ 
cesso la linea Forlani rlie ^ 
con i quattro delegati del¬ 
la lista numero due (cer¬ 
tezza dcmocratiea) rag¬ 
giunge la m.igigoranza per 
il congrc.sso regionale a 
cui andranno anclie i 
quattro eletti nella li.sta 
numero uno leattoliei de¬ 
mocratici) die. nono.stan- 
te il forte aumento per¬ 
centuale rimane tuttora 
in posizione minoritaria. 

E’ ronnmque indiscuti¬ 
bile die il risultato iicr il 
congresso regionale DC é 
sempre aperto ad una ve¬ 
rifica in quanto c m pic- 
n.i preparazione la II con¬ 
ferenza regionale fosr.ina 
dei lavoratori democrati¬ 
ci cristiani die si terrà il 
14 febbraio al teatro Man¬ 
zoni c che darà conferma 
o meno di ima volontà 
rmnov.itricc della politica 
DC. Già il tema della con¬ 
ferenza (a CUI partecipe¬ 
ranno grossi rappresen¬ 
tanti della DC nazionale 
— SI p.irl.i di Toros e 
Zacr.igninil è comunque 
sintomo di un impegno 
per lo meno nella ricerca 
di prolileinatiche die pos- 
.sano aderire ad una cer¬ 
ta e.sigenz.i rii dnarezza 
dei rapporti politici nd- 
ramtiito delle fabliridie 
dove I lavoratori DC ve- 
nf:c.ino. concretamente. 1 
1 forti ritardi e le gr-ivi re- 
I .‘^pon.=abi!ita governative 
. nei confronti ddl.i disoc- 
I ciip.izione ridia mancanza 
I d. prngr.immazione econo- 
1 mie.», di allontanamento 
d.» ogni azione politica di 
dite.' 1 dogli intere.-..-, del 
l.ivor.itori. 

Il tema della ronferen- 
7 .» e inf.itti quello dd- 
1 impcenf» della DC e dei 
SUOI miliianti per un nuo¬ 
vo e pai giusto av.inz.a- 
mento ddl.i .società ita- 
Iian.a. nella giustizi.» .so¬ 
ciale. nell.i democrazia e 
nella coopcn»7ione inter¬ 
nazionale ». Certo, come a 
livello nazionale, anche a 
Pistola Zarc.ignini e un 
cavallo vincente che tut¬ 
ti tentano, per opportuni¬ 
tà di c.avalcare. E’ comun¬ 
que avvertibile un gro.sso 
travaglio all’interno di 
questo partito. Un tenta¬ 
tivo difficile e complesso, 
particolarmente di alcuni 
gruppi clic non vogliono 
rimanere «storicamente» 
tagliati fuori dalla vita 
politica, ma che ndl’ab- 
battcrc le folte orbe della 
giungla clientelare rl- 
. .‘=chiano di perdere Torien- 
1 tamento specialmente (co¬ 
me nd caso dei « cattolici 
j democratici») quando .<tl 
intenda iniziare un rinno¬ 
vamento politico con ma¬ 
nifesti goliardici che in¬ 
neggiano a Zaccagninl 
perchè « .si schiera innan¬ 
zitutto dalla parte dei po¬ 
veri. degli sfruttati c de¬ 
gli emarginati » .senza de¬ 
nunciare con incisività le 
respon.sabilità che hanno 
perme.s,so l’esistenza mas- 
siccia. nel nostro paese, di 
questi gravi fenomeni so¬ 
ciali. 

Manca perciò ancora 
una autentica maturità 
politica che ci auguriamo 
venga portata, a sostegno 
di un autentico rinnova¬ 
mento, dai lavoratori DO 


g. b. 






















Ricognizione sullo pubblica lettura in Toscana / 3 


Presentato al teatro Metastasio«(di Prato 


Le biblioteche di Arezzo TUTTO RESTA TRASPARENTE 
per il diritto allo studio IN «TROILO E CRESSIDA» 

Un eonsoriio per la biblioteca cittadina - Decentramento urbano noi quartieri e nelle scuole - Gli strumenti L'opera di Shakespeare messa in scena da Guiccardini per l'Olimpico di Vicenia - Strut- 
per il superamento del libro di testo scolastico - Il Sistema bibliotecario provinciale - La situizione attuale «ura e significato dell'opera - lo spettacolo verrà replicato fino a domenica prossima 


« Anche etamanl due classi 
di bambini lavoravano Intor¬ 
no ad un argomento comu¬ 
ne di ricerca insieme alle In¬ 
segnanti ed alla blbliotccaria 
nella biblioteca di quartiere 
vicina alla scuola ». E’ questa 
la prima Informazione che 1 
responsabili del Consorzio per 
la gestione della Biblioteca 
della Città di Arezzo sentono 
la necessità di fornirci: in 
altre situazioni avvicinate nel 
corso della nostra indagine è 
successa la stessa cosa. 

Perché degli operatori ca¬ 
paci e impegnati come quelli 
che dirigono la biblioteca di 
Arezzo .sottolineano un dato 
apparentemente cosi banale? 
In realtà non si tratta di un 
fatto banale, irui di un esem¬ 
plo di come si stiano tra.sfor- 
mando i rapjxìrtl fra la scuo¬ 
la. le biblioteche scolastiche 
« pubbliche, la comunità. 

Ad Arezzo si cerca di dare 
una precisa ed avanzata im¬ 
postazione a questi rappor¬ 
ti con la organizzazione di un 
sistema citUidino di pubblica 
lettura che integra l'azione 
della biblioteca della città 
con quella delle biblioteche 
di quartiere che operano sia 
pre.sfio i centri civici che pres¬ 


so le scuole. Delle sei sezioni 
distaccate della biblioteca tre 
sono ospitate da edifici scola¬ 
stici, aperte la mattina per la 
attività didattica: la sera ac¬ 
colgono anche il pubblico a- 
dulto, sono, come si dice, « bi¬ 
blioteche a doppia porta ». 
Questa è una .scelta che si 
basa sul principio deU’uso so¬ 
ciale della scuola da un lato, 
e dell’apertura delle strutture 
pubbliche alla scuola dal¬ 
l’altro. 

Non si tratta quindi solo di 
realizzare delle notevoli 
economie negli impianti e nel¬ 
la gestione delle biblioteche u- 
tlllzzando le scuole, quanto 
piuttosto di introdurre gli 
.strumenti per una profonda 
trasformazione della scuola. 
E’ oggi un dato acquisito, 
nel dibattito delle forze Impe¬ 
gnate nella riforma della 
scuola, il rilievo della funzio¬ 
ne degli strumenti che devono 
garantire il diritto allo studio 
e il rinnovamento della didat¬ 
tico. 

A questa coscienza si af¬ 
fianca la critica e la denun¬ 
cia di una politica ministe¬ 
riale, da venticinque anni e- 
.scluslvo appannaggio demo- 
cristiano, che ha portato allo 


Biblioteca della Città di Arezzo 


L’antico Palazzo Preto¬ 
rio ospita nelle sue bello 
stanze di origine trecen¬ 
tesca la Biblioteca Consor¬ 
ziale della Città di Arez¬ 
zo. La sua costituzione 
ri.sale al 1953 quando il 
Comune e la Provincia 
d’Arczzo, la Fraternità del 
Laici e l’Accademia Pe¬ 
trarca si sono con.sorziati 
per gestire la biblioteca 
pubblica cittadina. Si so¬ 
no allora unificati i fondi 
librari c si è provveduto 
ad aggiornarli per poter 
adeguare il servizio alle 
e.slgenze attuali. 

Al fondi di Intcre.s.se 
storico, si vanno aggiun¬ 
gendo opere moderne di 
cultura generale. 


La biblioteca possiede 
160.000 volumi, 165 incu¬ 
naboli, 565 volumi mano- 
.scritti, 109 periodici in 
cor.so. 11 Con.sorzio ha 
gestito nel 1975 un bilan¬ 
cio di 1:18.866.000 lire: lo 
sforzo finanziario è soste¬ 
nuto prevalentemente dal 
Comune (con 57 milioni» 
e dalla Provincia (con 67 
milioni). 

Nel cor.so dcH’anno si 
sono registrate 83.305 fre¬ 
quenze. 92.665 consulta¬ 
zioni In sede, 27.501 pre¬ 
stiti, Frequentata per il 
90'; da studenti la bi¬ 
blioteca ha una sezione 
per ragazzi molto attiva 
con una sua .sede auto¬ 
noma nello stesso Palazzo 
Pretorio. 


Sistema bibliotecario provinciale 


Con rade.slonc del Con¬ 
sorzio per la ge.stlone del¬ 
la Biblioteca della Città 
di Arezzo al « Piano L » 
progettato dal Ministero 
della Pubblica Lstruzione. 
si è costituito nel 1970 il 
sistema bibliotecario pro¬ 
vinciale. La biblioteca di 
Arezzo è .stata cosi la pri¬ 
ma biblioteca di ente lo¬ 
cale nella regione ad as¬ 
sumere la direzione del 
sistema provinciale .secon¬ 
do un coerente orienta¬ 
mento politico. 

Il sistema ha iniziato la 
sua attività con la parte¬ 
cipazione di 18 Comuni: 
oggi sui 39 Comuni della 
Provincia di Arezzo. 33 
aderiscono al sistema. Se 
si escludono le biblioteche 
antiche di Poppi e Cor¬ 
tona. e due biblioteche di 
comuni maggiori, l’adcsio- 
ne al sistema ha coin¬ 
ciso con l'istituzione del¬ 
la biblioteca nella quasi 


totalità dei comuni del¬ 
l’aretino. 

Il patrimonio comples¬ 
sivo. esclusa Arezzo, si e 
accresciuto nei sei anni 
di attività del Consorzio 
di circa 70.000 volumi. 
Nello ste.sso periodo il 
Consorzio ha gestito 230 
milioni di lire, quale con¬ 
tributo del Ministero del¬ 
la Pubblica Lstruzione e 
della Regione Toscana. 
Solo per il 1975 la Re¬ 
gione ha contribuito con 
57.500.000 lire. 

Il Consorzio, oltre a 
garantire il controllo tec¬ 
nico dei servizi delle bi¬ 
blioteche aderenti al si¬ 
stema provinciale, garan- 
ti.scc il pre.stlto Interbi¬ 
bliotecario. mettendo a 
dispn.sizione i volumi del¬ 
la biblioteca della Città di 
Arezzo. Vengono alimen¬ 
tate da questa biblioteca 
anche le sei sezioni di¬ 
staccate nei quartieri e 
nelle scuole della città. 


Documento dell'ARCI-UISP toscano 

Contro gli attacchi alla 
libertà di espressione 


n comitato rcglon.a> to¬ 
scano dell'ARCr-UrSP ha 
presso In esame i recenti at¬ 
tacchi al’.a libertà di espres¬ 
sione nel settore cinemato¬ 
grafico che «appaiono ancor 
più intollerabili proprio in 
con.siderazione della person.i- 
Iltà artistica e culturale de¬ 
gli autori c delia qualità del¬ 
le loro opere ». 

Ricordando le sentenze su 
« Ultimo tango a Parigi » c 
«Salò". FARCI UISP losca 
no giudica « anacronistici '* l 
retaggi legislativi del codice 
Rocco che roppresenxano 
« un’altra faccia deli’atteg- 
giamento repressivo ed au- 
torlt.ario che si manifesta 
neU’apparaio produttivo e 
distributivo del settore clne- 
nutografico ». 

Espressa ferma condanrua 
verso questi gravi av\-en;- 
mentl che In realtà sospin¬ 
gono Indietro la volontà cul¬ 
turale del cittadini. l’ARCI- 
UISP fa appeiio alle proprie 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viala Europa. 193 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telafono (055) 687.555 


I .strutture di b.a.se perché al- j 
larghino nella dimensione | 
! più vasta la sensibilizzazione 
e l’impegno di massa di que- ; 
stl temi. 

Con questo anacronistico 
strumento uno sparuto grup¬ 
po di « tutori del pudore » 
si arrog.i — .afferma il do¬ 
cumento — di giudicare una 
opera d’arte .al posto della 
grande mas.sa dei cittadini, 
defraudandoli del loro dirit¬ 
to di valutazione e giudizio ». 

Gli obbiettivi di questa 
battaglia per la riforma del¬ 
la legislazione In materia, 
trovano larghi momenti di 
contatto con l’impegno che 
il movimento democratico 
d.a anni viene pwiendo per 
la riforma complcs.siva del 
settore clnem.atografico. per 
la democratizzazione degli 
enti di Stato, per il decen¬ 
tramento dei poteri alle Re- 
g'.omi. per esaltare i mo¬ 
menti d: partecipazione di 

m. as,sa alla gestione dello 
specifico cinem.ttografico. 

COMUNE DI IMPRUNETA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

! Questo Comune intc.ide procede- 
' re quanlo prima all'appalto dei la¬ 
vori di fornitura e poi» in opera 
di un impianto di depuratìone. 
comprese le opere murar.c, per ie 
fogne de!'» frazione di Tav»rnuzze. 
di cui ella deliberazione consiliare 

n. 120 del 24 ottobre 1975, ese¬ 
cutiva f i sensi di legge. 

Per l'aggiudicazione si procede¬ 
ri mediante ricMesta a ditte spe¬ 
cial.zzale di soluzione tecnica ed 
ofiert» di prezzi, nel termini, modi 
e tor.-.ie che saranno stabiliti nel- 
l'invito. 

GII interessati, con domanda in¬ 
dirizzata a questo Ente, possono 
chieda.'c di essere inv.tati alla ga¬ 
ra entro senti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso 
sui Bplicttino Ulflciale della Re¬ 
gione. 

Impruncta, 2 febbraio 1976 

IL SINDACO 
Valtrio NardinI 


svilimento delle biblioteche 
scolastiche, alla dispersione 
di un patrimonio che si può 
stimare intorno al quindici 
milioni di volumi (tanto per 
capire più di quanto posseg¬ 
gono tutte le Innumerevoli bi¬ 
blioteche statali messe Insie¬ 
me) Inaccessibile al cittadi¬ 
ni. depositato presso istituti 
chiusi o privi di collegamen¬ 
ti fra di loro e con 11 terri¬ 
torio, per lo più inutilizzabile 
per gli stessi studenti per una 
più Ubera e creativa attività 
di ricerca. 

« Una ricchezza spuria — 
come è stato detto — alla cui 
composita formazione ha co¬ 
spirato .soprattutto la genero¬ 
sa politica dei donativi mi¬ 
nisteriali. calati daU’alto, di 
rodo culturalmente attendibi¬ 
li, attraverso il filtro dell’En¬ 
te nazionale per le biblioteche 
popolari e scolastiche, esem¬ 
plo da manuale di un ente 
inutile ». 

Lu concreta esperienza are¬ 
tina costituisce un riferimen¬ 
to importante per quelle in¬ 
dicazioni destinate ad incidere 
in maniera determinante su 
tutto il quadro del sistema 
bibliotecario toscano in segui¬ 
to aU’appllcazlone della legge 
regionale sul diritto allo stu¬ 
dio. che è finalmente esecu¬ 
tiva, e di quella sulle biblio¬ 
teche di enti locali. In «quin¬ 
ta commissione» per gli ulti¬ 
mi ritocchi prima della defi¬ 
nitiva approvazione da parte 
del Consiglio regionale. La 
scelta degli enti locali, opera 

ta attraverso il Consorzio di 
Arezzo, è stata appunto quel¬ 
la di intervenire a favore 
della .scuola deU’obbligo per 
la realizzazione del diritto al¬ 
lo studio, potenziando tutti 
quegli strumenti che possono 
ccniribuire a nequilibrare le 
possibilità .socLili che condi¬ 
zionano raccesio alia cultura 
ed allo .'.ludio. 

In primo luogo quindi la 
più Lirga dlspomolllla del pa- 
irunomu norarlo ai intertóse 
eoile’Llivo Insieme alle opere 
ai coiLsultuzione generale tal¬ 
volta di notevole impegno. 
Non si e avviata una aenun¬ 
cia astratta contro l libri di 
te.sto ma .si .sono costruite le 
strutture capaci di rispondere 
alla nuova aomonda ai cultu¬ 
ra che la sperimentazione di¬ 
dattica esprime. Mentre il 
minUstro Malfatti persevera 
nella iiolitlca delle «circolari 
cautelative ». quella sui libri 
di testo ò di pochi giorni fa, 
quella suirinopjxirtunità di 
consultare uno strumento uti¬ 
le e formativo come « Io c gli 
altri » è anche recente, ad 
Arezzo si forniscono i mezzi 
perché i ragazzi possano en¬ 
trare In contatto con un mag¬ 
gior numero di libri, in un 
processo formativo più auto¬ 
nomo Cd efficace, cui concor¬ 
rono una pluralità di stimoli e 
di orientamenti. 

Ma è anche sul contenuti 
della didattica che il Consor¬ 
zio ha awlato un confronto 
fra le forze culturali della cit¬ 
tà promuovendo ripetute oc¬ 
casioni di dibattilo come, ad 
esemplo, è avvenuto l’anno 
scorso con il convegno su 
« Ideologia letteraria e scuola 
di massa » pubblicato recen¬ 
temente da De ETonato. 

Questa processo dt pubbliciz¬ 
zazione delle biblioteche sco¬ 
lastiche e di «secolarizzato¬ 
ne » di quelle pubbliche, stimo¬ 
la la aggregazione c l’impegno 
delle forze che agiscono nel 
quartieri e nei consigli di Isti¬ 
tuto. Già prima della costi¬ 
tuzione degli organismi rap¬ 
presentativi della scuola cro¬ 
no intensi ed operanti 1 rap¬ 
porti fra il Consorzio ed al¬ 
cuni Istituti scolastici. O.ggi, 
mentre la nuova amministra¬ 
zione elabora la proposta di 
ristrutturazione del decentra¬ 
mento amministrativo con ia 
definizione delle couipetenze 
e delle funzioni dei consigli 
di quartiere, si consolida la 
collaborazione fra la bibliote¬ 
ca e la scuola. E" un pre¬ 
cedente importante di cui il 
progetto di Icgee regionale 
che abbiamo richiamato tiene 
conto quando stimola « la 
maggiore compenetrazione 
tra le strutture bibliotecarie 

pubbliche e quelle scolasti¬ 
che » implicando gli org.mi 
collegiali della .scuola nella 
gestione delle biblioteche co¬ 
munali. 

Da queste nuove forme d! 
partecipazione è auspicabile 
che scaturiscano anche pro¬ 
poste originali verso la socia¬ 
lizzazione dei buoni-libro, co¬ 
me avviene sempre più fre- 

COMUNE 

DI FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI 
GARA DI APPALTO 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune procederi quanto prima od 
acpa'.tarc. m.cdiar.te licitazione pri¬ 
vata. i la/ori relativi alla costru¬ 
zione del Collettore principale del¬ 
le fognature del C»poluogo • re¬ 
lativo imp.anto di depu.'azione. 

La gara di appalto verrà effet¬ 
tuata con il mttodo di cui ail'ar- 
ticolo 73 lott. c) del R.D, 23-5- 
1924. n. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo arti¬ 
colo 76. commi primo, secondo e 
terzo, senza prefissione di alcun 
limite di aumento o di ribasso, 
come indicato alla lettera a) del- 
1 l'art, I della Legge 2-2-1973 
n. 14 a con l’osservanza della pro¬ 
cedura di cui ail'art. 7 della Leg¬ 
ge stessa. 

L'importo de! lavori a base 
I d'asta e fissato in L. 92.063.035. 
I Le Ditte che intendono esser» 
invitate a detta gara dovranno pre¬ 
sentare dornanda. in carta legala, 
indirizzata alla Segreteria del Co¬ 
mune di Figline Valdarno (FI) 
entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente av- 
I viso. 

i Figlint Vilderno, Il 4-2-1976. 

I IL SINDACO 

Sergio StadarinI 


quentemente nelle scuole me- 
ale Inferiori In cui, senza e.a- 
crlflcare la dotazione Indivi¬ 
duale. si preferisce cumu¬ 
lare 1 buoni-libro per costi¬ 
tuire biblioteche di lavoro per 
le classi che poi restano di 
proprietà della scuola. 

Questa coerente Impostazio 
ne ha Influenzato positiva¬ 
mente anche 1 rapporti con 1 
Comuni della provincia che 
riconoscono nel Consorzio io 
strumento efficace per realiz¬ 
zare innanzi tutto una biblio¬ 
teca per la scuola deH'obbli- 
go. Dopo un decennio 
di sforzi fru.stratl, con mag¬ 
giore fortuna di quella toc¬ 
cala ad altre provinole tosca¬ 
ne. si pensi a Firenze pure 
Impegnata nel braccio di fer¬ 
ro con gli organi tutori del¬ 
lo Stato, nel 1970 11 Consorzio 
ha potuto costituire 11 Sistema 
bibliotecario provinciale. 

SI è cosi sviluppata una 
rete capillare di biblioteche 
che copre ormai In quasi to¬ 
talità del territorio provincia¬ 
le. un processo di dlffiLslone 
della cultura molto rapido od 
Inten.so che i risultati delle 
elezioni del 15 giugno conso¬ 
lidano e accelerano: .sono ben 
nove. Infatti. 1 Comuni che 
hanno aderito negli ultimi sei 
mesi ni sistema. Mentre 11 
Consorzio per la biblioteca 
di Arezzo garantisce l’cviullì- 
brato sviluppo del sistema di 
pubblica lettura, intorno alle 


«molecole» costituite dalle 
biblioteche .si aggrega una 
più complessa orgnniz'zazione 
culturale cui contribuiscono 
altri istituti, come il Consor- 
'zio per le attività musicali 
o la Galleria d’Arte moder¬ 
na. Senza determinare equi¬ 
voche semplificazioni fra pia¬ 
ni diversi di Intervento Insie¬ 
me alle biblioteche si svilup¬ 
pa una intensa attività di de¬ 
centramento culturale. 

Un secondo obiettivo quali¬ 
ficante del 8l.stema è costi¬ 
tuito dal catalogo unico pro¬ 
vinciale in corso di attuazio¬ 
ne por Iniziativa del Consor¬ 
zio che ha avvinto schedatu¬ 
ra del fondi antichi, cui ha 
aderito ora anche la bibliote¬ 
ca conventuale di Sarglano 
che viene cosi recuperato ad 
iLso pubblico, primo pa.s.=;o 
verso un.i più larga pubbli¬ 
cizzazione e tutela del patri¬ 
monio eccle.stastlco che rap¬ 
presenta da solo un quarto di 
tutto II patrimonio esistente 
nella provincia. 

ho sviluppo del sistema è 
giunto oggi ad un livello tale 
di aggregazione da consentire 
l’avvio di un maturo rUbat- 
tito sulle pro.spettive c sulle 
.soluzioni più adeguato alla 
realtà territoriale che tende 
o gravitare intorno al centri 
delle quattro vallate: Il Ca- 
.sentlno. la Vaitiberina, la Val- 
dlchlana. Il Vald’arno. 

Francesco Gravina 


St'riUo e rappre.sentato pro¬ 
babilmente nel 1601, dojx) Giu¬ 
lio Cesare c Amleto, « Troilo e 
Cre.s.sida * appartiene ai cosid¬ 
detti drammi problematici e'o 
commedie lcncbro.se ed è l’o¬ 
pera in cui Shakc.spearp rea¬ 
gisce con più lucido risenti¬ 
mento alla trasformazione jio- 
litica, ideologica c sociale del 
SUI) tempo. L’elemento unifi¬ 
catore è il quadro di disgre¬ 
gazione morale di un inondo 
in cui l’antica struttura va a 
pezzi e non si riesce ad in¬ 
travederne una nuova. La « di¬ 
sperata elogia sul passato o 
satira agghiacciante del pre¬ 
sente t> assume significali die 
vanno ben oltre il racconto 
degli amori di Troilo c Cres- 
sidn. desunti da Omero. Chau- 
cer. Guido delle Colonne. 

L’epi.sodio (li Troilo che do¬ 
lio una sola notte d’amore ò 
costretto a rinunciare a Cres- 
sida che sarà eonsecnala ai 
Greci p(?r uno .scambio di 
guerra e. rapidamciilo disin¬ 
cantata. si adatterà alle esi¬ 
genze dell,a mutata .situazione, 
non è che uno. La coni|)osizio- 
j ne é assai più vasta e coni- 
ò l’occn.sione pt'r presentare 
plessa. Il momento cruciale 
della guerra (l’ira di Achille, 
la sfida o la morte di Ettore) 


Timmagine di una crisi più 
attuale. 

Non è più po.s.sibilo Tamorc 
e non è più possibile l'croi- 
.smo, gli eroi .sono svuotati di 
ogni sostanza, ridicolizzati, nel 
caso migliore sono anacroni¬ 
stici. Tutto è * guerra e lus¬ 
suria a ili questa sfida die ha 
a pretesto le faccende di « un 
cornuto e di una .sgualdrina j 
0 i protagonisti di que.sto mon¬ 
do in rovina, gli esemplari di 
questa umanità ormai priva di 
valori e incapace di operare 
qualsiasi distinzione tra bene 
c male .sono stravolte figure 
di un mito ormai inaecettabi- 
le — Achille è tronfio e ca¬ 
priccioso. .Aiace (• un ammas- 
.so di muscnli c tendini. Patro¬ 
clo la favorita di Achille. No- 
slor(' un vecchio arterinscle- 
rotico che hia.'-cica ricordi die 
nessuno può condividere. 

Le figure preininenli (oltre 
ad l'iisse die .si stacca diil- 
rarmeggiare in.sulso degli al¬ 
tri ed esprime. lU'lla sua irri¬ 
mediala e irrimediabile nostal¬ 
gia per iin mondo armonioso, 
il senso deH’opern) sono Pan- 
diiro e Tin’.site, ruffiano Tuno, 
viscido (> velenoso antieroe 
Tallro. Tocca a loro il com¬ 
pito di indirizzare o commen¬ 
tare le vicende, a loro inter¬ 


pretare il mondo che sfa na¬ 
scendo. 

Il nudeo drammatico della 
storia, rimmagine di terra 
de.solata che .si affaccia .sul¬ 
le rovine di \alori prima con¬ 
divisi c ri.spottati, la coni- 
ple.s.sità di un mondo con le 
sua fondamenta medievali, i 
suoi frammenti di greca clas¬ 
sicità e la sua facciata ti¬ 
picamente cinqiiecente.sca tro¬ 
vano una splendida rappre¬ 
sentazione nella vuota scena 
di Lorenzo Ghiglia che ri¬ 
prende gli elementi essenzia¬ 
li (porta regia e jiorte late- 
terali) della scena del teatro 
Olimpico di Vicenza, qui as¬ 
sunte come metafora di una 
civiltà: poche grandi pietre 
.sono gli elementi scenici. 

L’attenta o lucida opera¬ 
zione di approfondimento di 
tulle le comixiiienli dell’ope- 
ra. che traspare dnH’asselto 
complessivo e caratterizza in 
genere le regie di Giiciardini 
emerge a tratti, nella cura 
ri.servata a tutte le eompo- 
nenti (costumi, scenografia, 
musica, luci, masdiere, co¬ 
reografia) ni limite del com¬ 
piacimento formale. L’unidlà 
del luogo e la compresenza 
delle duo .schiere, la confem- 
porancità di certe azioni ben 


indicano l’appartenenza dì 
tutti ad una stessa condizio¬ 
ne ed esprimono rimmagine 
di crisi individuale e collet¬ 
tiva tutto resta però in tra¬ 
sparenza, va intuito nella rea¬ 
lizzazione statica, nell'avvio 
fiitico.so e lento, nella presen¬ 
za di elementi distaccati che 
non riescono a collegarsl; bi¬ 
sogna leggere oltre le facce, 
le voci, i movimenti che sjie.s- 
.so .sembrano non coincidere 
con il per.sonaggio. 

E’ nettissima infatti l’im¬ 
pressione di una distribuzio¬ 
ne abbastanza singolare, in 
alcuni casi addirittura scon¬ 
certante. Clio Troilo non sia 
protagonista as.soluto s’è det¬ 
to. ma l’idea di affidarlo a 
Luciano Virgilio, .si mo.stra 
di rara infelicità: a parie il 
caso limile anche altri non 
.sono parsi perfettamente a 
loro agio. Per tutti valga Et¬ 
tore Conti, bravo sempre, ma 
con un temperamento e un 
carattere che a tutto lo de¬ 
stinavano mono che al ruolo 
di Tersile. 

Lo spettacolo vorrà repli¬ 
cato fino a domenica. 

Sara Mamone 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

vna G.P. Orsini. 73 • Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La cooperativa « Il collettivo azione 
teatrale > presenta: Il barrcito a sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Vittorio Melloni, scene e co¬ 
stumi di Emiliano Tolve. (Abbonati turno A e 
pubblico normale). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara. i'2 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Venerdì, ore 21, la tradizione popo¬ 
lare sarda, concerto lolk di Maria Carta. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Domani, ore 21. la tradizione popo¬ 
lare sarda, concerto Ioli: di Maria Carla e il 
Coro di Orgosolo. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Teatro 
Sperimentale. Oggi, ore 21, lilm incontro con II 
Bread and Puppct Theatre. Ingresso gratuito. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21: Il lago del cigni di P.l. Ciaikovskl, M. 
Miskovitch, Dimensioni di I. Stravinski, G. Cau¬ 
le/. Don Chisciotte di L. Minkus, A. Labis. Urlo 
di L. Chailly, U. DctrArca. Direttore; Aldo Faldi. 
Orchestra o coro di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Seconda rappresentazione, abbona¬ 
menti turno B). 

TEATRO METASTASI© DI PRATO 

Il Teatro Regionale Toscano, Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale, presenta questa sera ore 16,30 il 
Bread And Puppet Theatre In Our domestic ro- 
surrectlon speciacit. Prevendita; Teatro Rondò di 
Bacco, TeaUo Allratellamento, Teatro Mctasta- 
sio di Prato. 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 L. 2(X)0 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dal sbirro. A colori con 
Lino Ventura. Patrick Oewaere. Il lilm non è 
vietalo. (15.30, 17.05, 19. 20,50, 22,45). 

ARLECCHINO . . 

Via del Bardi - Tel, 284.332 ' L. 2C00 

Finalmente anche le donne possono comprarselo— 
Erotico, divertente, sexy; li club del piacer* con 
Philippo Casti, Malisa Longo, regia di 1, Fran¬ 
cois Davy. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272.320 U 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe Incontrare. Le Titanus pre¬ 
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. Ar>- 
nie Girardot, Paul Meurisse, Renato Seivadorl. 
(VM 14). (15. 17. 18.45, 20.30. 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 L. 2000 
La sua forza: proiettili calibro 9: Altcnlo sicario 
Crawn è in caccia. Technicolor con Richard Harris. 
Edmond O'Bricn, Chuck Connors. (VM 18). 
(15,30, 17.05, 19. 20.55, 22.50). 

EDISON 

Pza della Reoubbllca - Tel. 23 110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, i.n- 
credibile, lutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, John 
Gazala, James Broderick, Charles Ourning. 
(VM 14). (15.40. 18. 20.20, 22.40). 

EXCELSIOR 

V.a Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15.30). Un racconto fatto dì sequenze 
drammatiche e terrorizzanti, frutto deiVaudacìa dei 
piu famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, 
di Bruno Vailati. A colori. Il lilm dove tutto 
quello che vedrete ò autentico c inedito! (16. 
18,15. 20,30, 22,45). 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.112 L. 2(XX) 
La nascita di Roma, cosi come vuole (a leg¬ 
genda, in una affettuosissima e divertentissi¬ 
ma dissacrazione: Remo a Romolo: stori* dì due 
figli di une top*. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri, Pippo Franco. (VM 14). 
(15,30, 17,20. 19.15, 20.55. 22,55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • TeL 663.611 L. 2000 
Finalmente le più lungi cerczza erotica mal ap¬ 
parsa Sugli schermì italiani; Cmanuella nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato lilmara queste sto¬ 
ria sconvolgente_ Technicolor. Con Emenuelle. 

Karin Schubcrt. (Rigorosamenta VM 18). (U s. 
22.45). 

MODERNISSIMO 

Via CavCLir - TeL 275.954 L. 20'DO 

Il fiim più proibito di tutti i tempi! Le s gote > 
che ha scandalizzato il mondo: Cola profonda If 
(* Deep Throat II >) con Linda Loveiacc. Harry 
Reems. Regi» di Joseph W. Sarno. Easimancolor. 
(Rigorosamente VM 18). (15.30. 17.30, 19.05. 
20.40. 22,40). 

ODEON 

Via del Sasseti! • TeL 24 068 L. 2000 
Il film che svela il più incredibile e audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tel-Aviv; Colpo da un miliardo di dollari. Eastmart- 
co!or con Robert Shawr. Richard Roundfree, Barbara 
Seagul. (15,25, 17,50. 20.10, 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tei. 575891 L. 2000 

Un’arma scandalosa mette In crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna dalla domenica. 
Con Marcello MastroiannI, Jacquelina Bissit, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15, 17, 19, 20,50, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 L. 2000 

Finalmente assolto • dlssequastrato In «dizione 
Integrate arriva II capolavoro supeneayaratico 
scolastico: Carmen Villani, magnifica tupplente, 
tesso tinto e studio niente. La Euro Internatio- 


schermi e ribalte' 


nal film presenta, a colori; La supplente con Car¬ 
men Villani. Carlo GiuMrè, Daylc Haddon. (VM 
18). (15. 17, 19. 20.45, 22,45). 

VERDI 

Via Ohlhellina Tel. 296 242 h 2000 
Ore 21,30. Compagnia » Teatro comico di 
Macario s. Macario presenta Rita Pavone in 
Due sul pianerottolo, commedia comicissima in 
due tempi di Amendola c Pucci. La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si ciictiua esclusi¬ 
vamente presso ta biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 


A8TOR D’ESSAI 

Via Romana 113 • TeL 222 388 L. 800 
Un film di Stanley Kubrick: Rapina a mano ar¬ 
mala. A colori. (U.S.; 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 L. 500 
< Momenti d’informazione cinematografica >. Ras¬ 
segna film di Buster Kcalon. Ore 15,30 Hcighbors 
(Il navigatore), Shcriock junior (La palla n. 13), 
Seven cbancet (Le sette probabilità). Ore 17.30 
College (Tuo per sempre). Ore 20,30-22 Our 
hospilality (La legge dcU'ospitalità). 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 L. 1200 

c Per un cinema migliore >. Un lilm indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Coch! Ponzoni, Max Von 
Sydovv, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 
17.50. 20.10, 22.30). 

(Rio. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Bomagnosl - TeL 483.607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (RifredI) 

Via F VezznnI - Tel. 452.298 - Bus 28-2 
Ma papà li manda sola? In Ttchnicoior con Bar- 
bra Streisan e Ryan O'Neil. Un lilfTì frizzante a 
pieno di allegria! 

ALOEBARAN 

Via Baracca • TeL 410 007 L. 80*) 

Una esplosione di sexy risate vere e irresistibili: 

Lo pìllole del farmacista. A colorì con Sybil 
Oanning. Èva Garden. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Diario proibito da un collegio Icmminilc. A co¬ 
lori con Michael Cough, Elien Polloci; (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). Una spetlacolarìlà dì immagina mai 
raggiunta fino a oggi per il più grande film 

dì fantascienza! Due ore di stupende avventure che 
c>gnuno vivrà vedendo: La terra dimenticata dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Ooug McClure, John McEncry. E' un film per tulli. 
(U 5,: 22.45). 

(Rid. AGIS) 

APOLLO 

Vta Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro erdiTo e appassionante. 
Una splendida Lisa Castoni, mai cosi bella e in¬ 
tensa. incguag'.iebjimenic nel tc.-mc.n*ato inlagl.o 
di una donna in cerca d'amore tra braccia proi¬ 
bite; Labbra di lurido blu, A colori con Lisa Ge- 
sloni, Corrado Pam, Jeremy Kcmo. (VM 18). 
(1$. 17.30, 20, 22,30), 

(Rid. AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi-t G P. Orsini - Tel. 68 10 550 L. 700 
(Ap. 15), Un film avvincente: Detective’» tiory. 
(VM 14). Con Paul Nev/man, Julie Harris, Ro¬ 
bert Wagner, Janet Leigh. {U.S.: 22.15). 

(Rid. AGIS) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 h. 900 

Un’esperienza cinematografica unica, irripetibile: 
Jesus Christ Superstar di Norman JeA-isc.n. Tech¬ 
nicolor con Ted Necley, Cari Andcrso.n. 


FLORA SALA 

P'.37Z.T Dalniazia Tei. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Urt cccezianala famoso poliziesco; 
Detective story con Paul Ncsvman. Pamela Tillin. 
Lcurcn Bacali. Technicolor. (VM 14). (Ultimo 
speli. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. ROO-lOOl) 
(Ap. 15). Una speltacolarità di immagine mal 
raggiunta lino ad oggi per il più grande lilm di 
lantoscicnza: La terra dlmcnlicala dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnery. • 
Per lutti. (U.s. 22,30). ' 

FULGOR 

Via M Finlguerra • TeL 270.117 L. 1000 
(Ap. 15). Il copolavoro thrilling di Dario Argento 
in compagnia del lavoloso complesso Goblin; Pro¬ 
fondo rosso. A colori. Con David Hcmmings, Da¬ 
ria Nicolodi, Giuseppe Lavia. (VM 14). (15,30, 
17,50, 20. 22,20). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222437 
(Loinle compielementa rinnovalo. Posteggi: Porla 
Romana Piarra Pilli. Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Debutto nudo In rivista n. 2 con la ve¬ 
detta internazionale Francoìse Rolls, Mario Do 
Vico. Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino. Tcrry 
Moore, jessìto Synco, Patrizia Minslral. lì « The 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Technicolor. (SpcttacolOro rigorosamente VM 18). 
(Orario rivista 16,30, 22,45). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 L, 1000 

Una satira gustosa e divertente tra padrone c 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 

Il padrone e l’operalo di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto. Francesca Romano Coluzzi. Technicolor. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 L. 1000 
(Ap. ore 10 aniim.). Avevano un bel corpo e 
tanta voglio di tare... I giochi d’amore alla fran¬ 
cese. Technicolor con Joslle Coeur, Marie Hclène 
Rcglie, Natalie Zeiger. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P, Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventura di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Mon'icalll. A colori, con Ugo To- 
gnarzi. Gastone Moschìn, Phkippe No'ret. (Vie¬ 
talo minori 14). (15,30, 17,50. 20,10. 22,30). 

MARCONI 

Viale Glannoltl • Tei. 680 644 L. 1000 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta lino ad oggi per il più grande lilm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tolti (U.5.: 22.30). 

(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 

Vi.3 Cimatori - Tei. 270.170 L. 1000 

(Locale di class* per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Un film sensezionele. Technicolor: Ca¬ 
gliostro con Bekim Fehmiu. Curd Jurgens. Eve¬ 
lyn Stewart. Rosanna Schiattino. (15, 17, 18,45, 
20,30. 22,45). 

IL PORTICO 

V Caprt di Mondo T, 675 930 L 800 1006 
(Ap. 15). A piedi nudi nel parco. Technicolor 
con Jane Fonda. Robert Redford. (U. s. 22,30). 


PUCCINI 

P/ii Piirrinl Tel. 32.067 Bus 17 L. 800 
Sugartand Express di Steven Spielberg. A colori 
con Goldio Hahn, Ben Johnson. Per lutti. 

STADIO 

V'ilo M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Woody Alien, attore regista nel suo diverlenlis- 
slmo lilm: Tulio quello che avreste voluto saper» 
sul sesso ma non avete mal osalo chiedere. A co¬ 
lori. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pl.sana. 43 Tei 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per II ciclo c Film richiesti dagli 
spellalori ». Solo oggi il primo Bergman, In edl- 
zicna integrale il capolavoro II silenzio (1963) 
con Ingrid Thuiin, Gunnel LIndbIbm. (VM 18). 
(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via p.igninl Tei. 480.879 L. 1000 

Una satira gustosa • dlvartenta tre pedron* • 
operato Impegnati in una lotta sessuale dt classai 
Il padrone e l’oparalo dt Stano, con Renato Po*- 
setto, Francesca Romana Coluzzi, Tao TeocolL 
(VM 14). 

TERZE VISIONI , 
ARCOBALENO 

Via PLsana, 442 (Legnaia) > Bus 6-28-27 
(Riposo) 

S.MS. SAN QUIRICO 

vin Pisana. 576 • TeL 701.035 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 • Rid. L. 350 

Doinsni: L’ora della furia. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 

Domani, di Agaiha Christie: Champagne par due 

dopo il futicrale, 

GIGLIO 1 Galluzzo) • Tei. 289.493 

(Ore 20.30). Una donna per salta baatardi con 
R. Harrison, D. Lassander. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). loe Cocker (Il più enluslesminta 
spettacolo musicale ma! filmalo). 

MANZONI (ScandIccI) 

Un film divertente: Il tigre. A colori. Par tutti. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 600 

(Riposo) 

LA NAVE 

V’a Vlllamagna, 111 L. 600 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

C<",.scine del Riccio L. 500 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Pi.izza DI Vittorio (Scandlcci) L. 300 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzz») 

Vt.3 Gramsci. 5 - Tel. 202.593 L. 400 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus: 28 L. 500 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20 11.113 L. 500400 


(Riposo) 
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I CINEMA IN TOSCANA 


COLUMBIA 

Via Faenz.a • 


TeL 212 178 


L. 1000 


Un giallo erollco, beliissime modtl.e sevizili» e 
uccise, una sene di allucir.ant; de..ni sconvolge 
una citta; La polizia brancola nel buio. Tec.hn'co- 
lor cir.i.-nascope con Erika Fischer. Joseph Ark-n. 
Gabriella Giorgelli. (Severamento VM 18). 

EDEN 

V:3 F Cavallotti - TeL 225 643 L 500/700 

Agente Callagan spara a vista. Techn,color con 
Ed.vard Woo<J.-.*.-d, Eric Portier. Callagan r.o.n 
aveva amici e tutti i suoi nemici erano morti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
In proseguimento prima visione. E' arrivata tra 
migliaia di Emanualle. tra centinaia di Gola pro¬ 
fonda. di ogni razza e ogni colore, quell» celebra 
in tutto il mondo. rEmanuclle nostra: La bolo- 
gn««a. Technicolor con Franca Concila, Alan Col¬ 
lins, Ria Da Slmone, Guido Lcontini. (Vietatis¬ 
simo minori 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tei. 50401 L. 12n(, 

Sequestrato e assolto in versione integrale! Edwige 
Fenech l’attrice più nuda d'Italia e Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del mom.ento, per la 
prima volt» insieme rei f.Im più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di lamiglia. Technicolor. 
(VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 L. 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirli. Il film dalla risata record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno; 
Una sara c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli a Fran Fuliwider. 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Spcttacoio di .e.-nzccip 
I. vprncse 

CRANDb: Quel pom.eriggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Quaranta gradi 
a..'ombra del lenzuolo 
METROPOLITAN: Lo Zingaro (Vie¬ 
tato minori 14) 

MODERNO; Uomini e squali 
ODEON; Mtrio'.vc, il poliziotto pri¬ 
vato (VM 14) 

4 MORI; Il fratello 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA; Totò Tartan 
ARLECCHINO: Le amanti proibite 
del dottor Sex (VM 18) - Piaz¬ 
za pulita 

AURORA: Desideri di Emanuelle 
(VM 18) 

LAZZERI: Fro'ondo rosso (VM 14) 
JOLLY: Chi ucciderà Charlie War- 
rick 

SAN MARCO; Sesso contro Cung 
Fung 

SORGENTI: La caccia 

GHOSSKTO 

EUROPA; Mean Street 
MARRACCINI: Oracuta sempre san¬ 
gue di vergine morì di sete 
MODERNO; Yecusa 
ODEON; La moglie vergine 
SPLENDOR: L'ulti.-no t.-cno della 
notte 


PISA 


ARISTON: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 
ASTRA: L'infcr.-nier» 

MIGNON: La v.ta pri.-ats di Sher- 
lock Holmes 

ITALIA; La nuora giOii.-e 
NUOVO: I fiori dai petali d'acciaio 
ODEON: Vai cani:» 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Caso P.sciOtta, C.cio di 
pro.czio.-ii organizzato dal consi¬ 
glio di zona e dal circolo Piblo 
Ncruda 

ARISION (San Giuliano Terme): 
(Chiuso) 

CARRARA 

LUX (Avanza): L’ultimo colpo del¬ 
l'ispettore Clark 

VITTORIA (Marina): Anche gli 

ucccl.ì e le api lo fanno 


SIENA 


ODEON; Lo squalo 
MODERNO: Dova vai senza mutan¬ 
dine 

IMPERO: Concerto del complesso 
• Le orme » 

METROPOLITAN: Lo zingaro 

l’O'HTr.D.'.KA 

ITALIA: Storia di 5 lolite 
MASSIMO; L'amica di rpio marito 
ROMA: West side story 


AREZZO 

CORSO: Ondata dì piacara 
ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: Catastrofe 
TRIONFO: Aitanti... arrìvan* la 
svedesi tutto sesso (VM 1S) 
APOLLO (Foiano): La leggané» 
dei sette vampiri d'ero 
DANTE (Sansapotcro)! (Chiuw) 

AULLA 

ITALIA: Se non faccio quatto non 
mi diverto (VM 18) 

NUOVO: I lunghi giorni dalla 
aquile 

ABBADIA 
.S. SALVATORE 

EDELWEISS; La vampira tutta nuda 

EIMPOLI 

PERLA: Matrimonio di gruppo 
EXCELSIOR: Lo stallone 
CRISTALLO: Rapporti al capo del¬ 
la polizia 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: chiuso per riposo 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ora 31: 
«Il mangia», spettacolo di canzo¬ 
ni presentato da Daniele F6o«nbl 
S. AGOSTINO: Giovanna rAft» 
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Oggi in tutta 
la provincia 

Si concludono 
le riunioni 
di zona 
. del Partito 


Nè respinta nò accolta la sospensione chiesta da Sagliocco 

Rinviata ogni decisione per 
la demolizione in via Orazio 

li tribunale amministrativo regionaie ha abbinato I a questione aiia discussione suii’intero ricorso con¬ 
tro l’ordinanza di demolizione - Aumenta la serie di coincidenze favorevoli al costruttore abusivo 


Si concludo oggi la serio di ' 
riimioni di zona dei comitati i 
direttivi indetta per esamina¬ 
re la .situa/ione politica 
Queste le riunioni (inizio 
ore 18); 

I — nella sezione di Pozzuo 
' li -f via N’ajKili »: le -se/iom 
j di Pozzuoli centro, via Najx»- 
' li, .\rco Felicomla Pietra, 
j Batoli. Baia. Monte di Pnx i- 
da. Quarto Flegreo. Cappel 
* la di Batoli. T<»rrogaveta. Ha 
! gnoli. Pendio .Agnauo. Piami 
I ra. Sotta\o, Rione Traiano. 

1 Fuorigrotta. Cavalleggen. 

1 Ghiaia. PosillijKi. con Russo, 

I Formica e D’A!(*. 

Nella sezione di Cercola: 


11 tribunale amministrativo 
lia praticamente deciso di l.i 
sciare in pitxli la costruzio 
ne abusiva del costruttore 
.Sagliocco. la cui demolizio 
ne fu già sospesa con la sor 
prendente rapidissima ordì 
nanza del pretore dr. Knrieo 
Barone. Ieri mattin.T il T.AR 
ha t rinviato *> la decisione 
sulla richiesta di sospendere 
la demolizione, abbinandola 
— anche questa è una prò 
cethira se non eccezionale, 
assai in.solita — alla di 
scussione nel merito. Se ne 
parlerà fra due mesi, quan¬ 
do SI discuterà se Tordinan 
za comunale è giusta o nu¬ 


le sezioni di Cercola. Massa j no. se il S.ighocco poteva 


Il depliant sul bilancio comunale 

Il Comune di .Najxili ha un deficit 
di 1.500 miliardi, sul quale paga 175 
miliardi di interessi annui (-180 milioni 
di lire al giorno). I « deficit » dei Co¬ 
muni italiani (ammontano complessiva¬ 
mente a 25 mila miliardi) sono desti¬ 
nati ad aumentare progressivamente 
se non sarà attuata la riforma della 
finanza locale che unitariamente tutti i 
Comuni chiedono allo stato. Que.sto uno 
dei problemi che vengono sottolineati 
iti un « depliant * stampato a cura dei 
gruppi consiliari comuni.sta c socialLsta. 
c che verrà distribuito alla cittadinanza 
ix'r illu-strarc i criteri della scelta nella 
elaborazione del bilancio di previsione 
La proixista. presentala dalla giun¬ 
ta, è a|x.'rta al contributo di tutta la 
città (c'è un apixisitn" spazio riservato 
alle valutazioni ed ai suggerimenti da 
proporre) oltre che alle organizzazioni 
dei lavoratori, degli imprenditori, degli 
organismi professionali e culturali, del 
mondo della scuola, che hanno già av¬ 
viato un'ampia discu-ssionc sulle .scelte 
ojxiratc. Il dibattito sulla projxi.sta di 
bilancio, già condotto neU'ambito della 
commissione consiliare, è ora aU'ordi- 


ne del giorno dei consigli di quartiere 
c del consiglio comunale, che si riu¬ 
nisce ancora questa sera, alle 18. nella 
sala dei Baroni al Maschio Angioino. 

Nel « depliant * viene spiegato anche 
perché questo bilancio di previsione è 
stato concepito con caratteristiche di 
programmazione pluriennale, collegato 
cioè ad un piano di spesa che affronta 
con respiro di almeno cinque anni i pro¬ 
blemi fondamentali del Comune. 

Alcuni e.scmpi: per contributi ai .sen¬ 
zatetto vengono spesi ogni anno circa 
600 milioni. Nel bilancio la six?.sa pre¬ 
vista per l'acquisto e la costruzione di 
case per i senzatetto è di 20 miliardi, 
corris|)ondenti a circa 6.000 vani. In cin¬ 
que anni, quindi (20 x 5 == 100 miliar¬ 
di = 30.000 vani). 

Il problema della casa potrebbe es- 
.sere affrontato in maniera decisiva. 
Analogo discorso per la scuola e per 
le opere di « urbanizzazione » dei quar¬ 
tieri di Secondigliano e di Ponticelli. 

Per garantire la copertura finanziaria 
delle spc.se in conto capitale (cioè degli 
invostimonti in campo sociale od eco¬ 
nomico) Tamminlstrazione ha proposto 


al consiglio comunale di chiedere un 
prc.stito obbligazionario di 150 miliardi e 
jx.'r la copertura dei « servizi ». dele¬ 
gati al Comune, un contributo alla Re¬ 
gione ed allo .stato di 30 nTiliardi. 

Il bilancio — concludono i gruppi coti 
siliari PCI e PSI nel « depliant » — è 
lo strumento operativo fondamentale 
con cui ramministrazione è chiamata 
ad assolvere una serie di compiti pri¬ 
mari .sopratutto nel camix) dei servizi , 


di Somtna. Caravita. S. .Ana 
•stasia. S. Seha.sliano. Polle 
ria 'Frix-chia. Volla, con Han- 
domenico. Stellalo e Limono. 

— .Nella sezione di Ottavia 
no: le .sezioni di S. (lennanel- 

' Io. Poggiomanno. Somma Ve 
I suviana. Striano. S. Giuseppe 
j V.. Terziglio. Palma Campa 
nia, Carbonara <li Nola. S. 
! Giuseppe Vesuviano, con Nic 
i chia e Tubelli. 

1 — .Nella .sezione di Casona: 

le sezioni di .Arpino. .-Afrago¬ 
la, Caivaiip. Cardilo, .-\rzano, 
Casavatorc. Fraltamaggiore. 
Frattamiiiorc. Casandrino. 
Crispano. Grumo Nevaiio. S. 
Antimo con D'.Angelo e Tarn 
burruio. 

- - Nella sezione di Portici; 
le .sezioni di Ercolano. Lcn»n. 
Togliatti e Gramsci. Portici. 


sociali ed è un atto clic deve essere | s. Giorgio a Cremano. Torre 
approvato dal consiglio comunale a mag¬ 
gioranza: un voto in più della metà dei 
consiglieri. In caso contrario il consi¬ 
glio comunale viene sciolto. 

E' necessaria, dunque, la più ampia 
partecipazione di tutte le forze ed in 
primo luogo di quelle jxipolari. come 
presupposto fondamentale per l'unità 
delle componenti politiche della città, 
chiamate a pronunciarsi cd a contribui¬ 
re perché il comune ottenga i mezzi 
finanziari necessari alla sua vita am¬ 
ministrativa e perché il consiglio co¬ 
munale. con l'approvazione del bilancio, 
abbia assicurato il proprio funziona¬ 
mento. 


del Greco. S. Maria La Bruna, 
con Maiiriello e Cuciniello. 

Altre manife.stazioni di par¬ 
tito di oggi; alle 17 in federa¬ 
zione riunione della commis¬ 
sione federale di controllo; 
alle 16 nella .sede del grupixi 
regionale riunione <lel grupi» 
con.siliare al comune di Na¬ 
poli: a Cavaileggeri ore 20 
comitato direttivo e probiviri; 
all’Arcnclla ore 18.30 attivo 
sul bilancio comunale con Gui 
da; a Cavalicggeri ore 18.30 
commissione .scuola con V. 
Monaco. 


Ancora un rinvìo per le nomine 

La destra de 
attacca Pintesa 
alla Regione 

Corretto comportamento del presidente della 
giunta Mancino - La situazione rimessa al giu¬ 
dizio dei partiti • Salta la seduta di domani 


Ancora scandalosa impunità per il picchiatore 

Per Abbatangelo scarcerato 
protestano i disoccupati 


La seduta di ieri del Con¬ 
siglio regionale praticamen¬ 
te non s'c tenuta. Dopo un 
primo rinvio ce n'è stato un 
secondo e quindi, dicci minu¬ 
ti dopo le tredici, il presi¬ 
dente Francesco Porcelli co¬ 
municava aU'asscmblca che 
i capigruppo avevano deciso 
di rinviarla. 

Che cosa era accaduto? Il 
comitato regionale della DC 
a\eva emesso un comunica¬ 
to jHT annunciare che la que¬ 
stione delle nomine dei rap 


naie. 11 presidente della giun¬ 
ta. Nicola Mancino, che nel 
corso deU'uUima riunione del 
Consiglio aveva detto che qua¬ 
lora il suo partito non avesse 
presentato i propri nomi, ne 
a\Tebbe tratto le dovute con¬ 
seguenze politiche (vale a di¬ 
re le dimissioni) ha fat¬ 
to il punto della situa¬ 
zione cd unanimemente da 
tutte le altre forze politiche 
gli sono state ricono.sciule la 
lealtà e la correttezza con 
cui si è comportato nella cir- 


Non era molto difficile pre¬ 
vederlo; ancora una volta la 
detenzione di Massimo Abba¬ 
tangelo. il noto teppista fa¬ 
scista. è durata pochissimo, 
appena cinque giorni. La giu¬ 
stizia. di solito lentissima, 
diventa, in questi casi, d; 
una celerità incredibile: a- 
dempimenti per i quali di so¬ 
lito occorrono mesi vengono 
svolti in poche ore: i testi¬ 
moni sono interrogati a tam- 
bur battente. Risultato: sta¬ 
sera U consigliere missino 
potrà essere di nuovo nei 
banchi del suo partito alla 
Sala dei Baroni, quei ban¬ 
chi da cui già una volta si 
è mosso per compiere una 
gravissima aggressione, na¬ 


turalmente considerata 
grande benevolenza dai giu¬ 
dici. 

Una circostanza i giudici 
non hanno chiarito; il disoc¬ 
cupato Gennaro Cervizzo — 
che mercoledì scorso fini in 
ospedale con la testa spacca¬ 
ta per un commento sprez¬ 
zante a un manifesto missi¬ 
no — si è ferito cadendo? 
Oppure preso da un improv¬ 
viso raptus si è buttato con¬ 
tro il muro per una specie 
di tentativo suicida? E anco¬ 
ra: Abbatangelo si trovava 
lì per caso? Si è rifugiato 
nella sede dei vigili urbani 
perché temeva di prendere 
un colpo di sole o perché 
credeva di poter provocare. 


con ' con qualche suo gesto, la i 


reazione degli altri disoccu¬ 
pati? 

Sulla scarcerazione del pic¬ 
chiatore ha preso polemica¬ 
mente posizione il Comitato 
dei disoccupati organizzati, 
che rileva la gravità del fat 
to che il teppista sia stato 
messo ancora una volta in 
libertà. II comitato invita i 
disoccupati a battersi per la 
unità con i lavoratori occu- 


costrmre o mt'no. 

Il T.AR in effetti non ha 
aeeoho la nehie>ta del Sa- 
glioeeo. ma non l'h.i nemme 
no respinta. Il che compirt i 
iin obiettilo vantaggio per il 
codriittore. il quale t' già rui 
sello a fermare le ruspi' del 
comune mediante linieri en 

10 del pretore. .A (piedo prò 
posilo c da ricordare che la 
.sos{X'nsione pretorile t'ia 
-r tem[X)ranea legala cioè 
alla durata della perizia tee 
niea: questa .sta durando or 
mai da due .settimane e non 
c'è chi non veda quante la 
vorevoli coincidenze giixliino 
in prò di un costruttore e 
contro razione moralizzatrice 
del Comune. 

L'amministrazione comunale 
[ ha comunque fornito nel dot- 
I taglio la storia della vieoiv.la 
' edilizia, in pratica la docu 
I menlazione nella quale il tri 
bunalc amministratilo regut 
j naie, ieri mattina, non ha tro 
vaio quel < fumus Ixini iurls » 
cioè quegli clementi .somma 
ri di giudizio, che potevano 
I indurlo ad autorizzare il Co 
! imiiie a proseguire ncH'ab 
I battimento. 

[ Che la costruzione in qiie 
. .stione — una palazzina di 
[ due piani fra i palazzi -là e 
j -1!) di via Orazio ~ sia com- 
. pletamentc abusiva è dimo 
j .strato dal fatto che nella li 
1 cenza edilizia del '51 per i 
due fabbricati non risulta al 
cuna autorizzazione per la pa 
lazzina. .Solo nel ItXìl il Sa 
gliocco cbitxle ed ottiene una 
licenza, che risulta però rila- 
.«ciata .su grafici inesatti, co¬ 
me riconobbe lo stes.so Sa- I 
gliocco. che ripresentò una se 
ronda istanza: questa venne 
re.spinta. Inutili furono le ri¬ 
chieste del costruttore il qua 
le. pretendendo che la prima 
licenza rilasciata crroneamen 
te su grafici inesatti fosse va¬ 
lida. ne chie.se più volte il 
rinnovo, nel T»! e nel '66; il 
giochino non riuscì, e lutto 
i ra quella licenza su grafici 
ì inesatti è considerata coint' 
i mai concessa, 
ì Nel '73 il .Sagliocco torna 
1 alla carica con una nuov.a 
' richie.sta di licenza, che \ ie 
ne respinta: a questo punto 

11 co-,truttore aggira la si¬ 
tuazione ch'.cdcndo il permes 

1 50 di rifare un solaio peri 
i colante. .A quc.-'to punto ae 

del 
ita 



I II palazzo del costruttore Sagliocco 


I 
I 

1 1 

I 


pati e a respingere ogni prò , , - 

vocazione « premeditata da , — siamo nell agosto ( 

quelle stesse forze reaziona- j *7-1 — che viene rila.scui 
rie che hanno fatto di Napoli ' la licenza per rifazione del .so 
ia città della miseria, del ' laio « del pìccolo corpo di 
clientelismo e della specula- ' fabbrica esistente alla \i.i 
zione >». . Orazio 47 e i cui lavori .so- 


A Torre Annunziata 


prt‘,‘=entanti della Regiuiic m i co.stanza. Ln comportamento 


I 


\ar; enti e organismi dn\c 
\a cs.scre rin\iata a dopo il 
congresso regionale che >i 
terrà il 2»>. 21 c ‘22 prossimi. 
Ciò perche gli impegni del¬ 
la DC in vista di quc.sla sca¬ 
denza non consentivano di 
poter affrontare con la do¬ 
mita attenzione il qualifican¬ 
te adempimento delle nomine. 

Una decisione molto grave 
che malamente ma.schera una 
chiara manovra politica che 
la parte più reazionaria e 
moderata della DC sta por¬ 
tando avanti con Feridente 
.scopo non solo di bloccare 
rarticolazione democratica 
negli enti c negli organismi 
in cui occorre nominare i 
rappre.scntanti della regione, 
ma di mettere in difficoltà la 
’nte.sa raggiunta tra tutte le 
forze deH'arco costituzionale 
e arrestare un proces.so posi¬ 
tivo anche c soprattutto p»'r 
i nfles.si che può a\erc .su¬ 
gli sviluppi delle situazioni 
al Comune o alla Provincia 
di Napoli. Non a caso l'uni¬ 
ca corrente che Faltra sera, 
nel corso della riunione del 
comitato regionale non ha 
presentato i nominativi por la 
spartizione dei posti è .stata 
quella che fa capo a .Anto¬ 
nio Gava. E' chiaro anche 
cIk? quc.sta manovTa dilato¬ 
ria rivela una profonda cri¬ 
si aH'inteno della DC. le¬ 
gata. come sempre. .Alla 
spartizione delle quote di po¬ 
tere. Oggi le varie correnti 
che compongono la DC han¬ 
no un peso die potrebbe es¬ 
sere modificato dal prossi¬ 
mo congresso. Di qui anche 
la richiesta di sopra.ssedere 
per le nomine, 

.* La situazione nuova che 
questo comunicato creava è 
stata esaminata ieri mattina 
•el corso di una riunione de' 
b forze dcU'arco costituzio- 


non certo formale ma che sca 
turi.sce dalla profonda convin- j 
z’.ono che l'inte.sa va svilup- j 
pala e che il proco-so avvia- ' 
to deve andare avanti. 

Non è ora pensabile che | 
questa prospettiva possa ave¬ 
re possibilità di maturazione 
.se SI viene meno ai punti 
qualificanti dell'intesa tra i 
quali, appunto, quelle delle 
nomine. Le respon.sabilità che 
si assume l'ala moderata del¬ 
la DC (che trova appoggio 
nel segretario regionale Lo¬ 
renzo De Vitto) sono molto 
gravi anche perché la mano¬ 
vra appare chiaramente ten¬ 
dente a mettere in difficol¬ 
tà l'attuale giunta che si ba¬ 
sa proprio sull'accordo pro¬ 
grammatico sottoscritto nel- 
l’agosto storso tra tutte le 
forze democratiche c antifa- 
.scistc. 

I.a discussione è stata am 
pia e ha investito tutti gli 
aspetti della situazione che la 
decisione del comitato regio¬ 
nale della DC ha determinalo 
e al termine si è convenuto di 
rimettere alla valutazione de¬ 
gli organi direttivi di ciascun 
partito il contenuto del co¬ 
municato della democrazia cri- 
.stiana. Ciò per una necessa¬ 
ria pau-sa di meditazione e an¬ 
che per evitare che, portata 
in assemblea, la decisione 
della DC potesse provix-are un 
impatto traumatico o. per 
dirla senza mezzi termini, una 
crisi dciresecutivo. .A questo 
punto azj:ardare ipotesi su 
quello che potrà accadere 
ci sembra del lutto inoppor¬ 
tuno, I.asciamo che i partiti 
valutino .serenamente la situa¬ 
zione e procedano alla assun¬ 
zione di po.sizioni chiare e 
aperte. 

s. g. 


Gruppi di disoccupati bloccano 
P ingresso di tre fabbriche 

Le ragioni della manifestazione di protesta — C ontraddizioni e pericoli della situazione torrese 


Da ieri mattina alle 3 un 
gruppo di circa duecento di¬ 
soccupati hanno bloccato l'in¬ 
gresso di alcune fabbriche di 


salgono ad un accordo rag¬ 
giunto molto tempo fa c du¬ 
ramente contestato dal sinda¬ 
cato per i caratteri clientelari 


Torre .Annunziata (Dalmine. j che conteneva. 

I disoccupati affermano di 
non avere intenzione di desi¬ 
stere da questa forma d; lot 


Deriver e .Armavo F'insider). t 
chiedendo lo sblocco delle as j 
sunzioni e contc.stando la le¬ 
gittimità di 50 assunzioni av¬ 
venute m questi giorni alla ; 
Dalmine. Quc'.te assunzioni r.- . 


munale poiché ritengono che 
i precedenti incontri non han¬ 
no portalo a risultali positivi. 

Un altro epiMKlio quindi che 
contribuisce ad accrescere 
quel clima di tensione che da 
qualche tempo .-i tenta di crea 


gione. avvenuto qualche gior¬ 
no fa (in cui sono stati -ol 
lecitati incontr. fabbrica jxr 
fabbrica per verificare le pos¬ 
sibilità occupazionali 1 . non ha 
ancora avuto un seguito con 
creto e positivo. 

■Ma è nec e.ssano agg.ungere 


no già iniziati ed ultimati ». 
Dal grafico nsult.i un unico 
piano e un volume di 51MI me¬ 
tri cubi. Il 14 luglio '75 si 
scopre' ijcro. nel corso di un 
sopralluogo, die c'era ben 
altro ene un solaio rifatto: 
c era un r.ibbncalo di due 
piani t';l uno scavo in corso 
per ricavarne .scantinati o 
garage. 

Dopo la trasmissione (ieìl.i 
relativa denuncia alla pretu¬ 
ra (proprai a quella 7. sezio¬ 
ne che terrà lieti forma la 
pratica) il Cmiiune diffida il 
Saglitxco a lipristinare Io sta 
to dei luoghi. Il Sagliocco 
se nc infischia e contimia a 
.scavare, mentre il Comune, 
rivolto-,! per il parere alia se 
zioiK' urDamstica regiomilc. ri 
j et'vc risposta favorevole .< ai- 
j la clemoii.clonc delie opere ar 
! bitrariamente eseguite ». .A 
j que.sto punto il Comune emet 
; leva la .seconda ordinanza e 
j seeiitiva della demolizioni' ni 
I d.inno. iniziata il 26 gennaio. 
' Il resto é abbastanza no- 
I to: basta la pre.sentazione di 
im csiHisto alla prixiira del¬ 
la Repubblica, perché il prc 
ture decida fulniincameiile M 
.so>pensione dei lavori; basta 
il ricorso amministrativo per¬ 
ché come è accaduto ie¬ 
ri — il T.\R decida aiicrie 
esso di prendere tempo. E 
(piesto accade di fronte art 
mia situazione tanto aiK'rta- 
mente illegittima da aver in¬ 
dotto lo .stesso Sagliocco a 
pre.sentare una ulteriore ri- 
ehiesta di licenza « a .sana¬ 
toria»; insonima è adclint 
tura lo stesso co-,!ruttore a 
dichiarare di aver costruito 
senza licenza, e ciò risulta in 
mamer.a chiara e lampante 
da atti che .sono .stati esibi¬ 
ti .■,ia al pretore che al tri- 
biinale amministrativo. Bei 
chiunque altro, in prc.sen/3 
di simili elementi di prova, 
siamo certi che non si sareb 
he esitato. 

In presenza del nome del 
Saglioceo le coincidenze fa¬ 
vorevoli stanno diventando 
I troppe per non essere grave 
1 mente .sospette, e vanno al 
I di là della vicenda — c.scm- 
j piare comunque - che lo ve- 
[ de contrapposto al Comune 
' di Napoli. E. sia cli-tto per 
I incise), anche alla soprinten 
' cUnza. elle ha a sua volta 
I denunciato il .Sagliocco per 
I la costruzione abusiva* c'é 
• da augurar.s; jx-r il mmi'.tro 
I per 7 be*ii culturali vogli,! m- 
! tervenire liccTcfancio autono 
. mamentc la demoL/.one per 
la brutale v.olaz.one che av- 
vi-.-ne in una zona come Po 
.-iirpo. 

-Ma oltre a qi)e.-,:a viCctid.i. 
ce n'è un'altra ugualmcnt-;- 
grave che sta maturando m 
qiie-ti g orn;, e che vedo d 
Sagliocco awalers; di una va- 
.-ita rete di complicità c di 
compiacenze per jiortare a 
termi'ie un colpo av^ai gro -,'0 
d: cui parleremo. 


Gli uffici di Napoli al limite di guardia 

Giustizia: chi 
si giova del caos 


/u rt'ìaziniii' alle note vteende che hanno visto la 
Pioenra (ìeneiale esercitare un controllo sul fumionu' 
mento dell'ut fleto istruzione il cm dirigente ha a sua 
volta sollecitato un'indaptne del t’oiisigtio superiore della 
miigistratura, pubblichiamo tiueslo inlervenlo del coni- 
panno ai v. Litigi tossa. 


Quale la reale portata del 
I coni luto attualmente in al 
I lo tra la prtxmra generale 
! della Repubblica e rufficio 
i.struziono dei Tribunale d; 
Napoli? La ri.spo.sta a que.sto 
mterrogat.vo deve .scalunre 
I da una nece.-ssana preme*.-,!!, 
j La crisi della giustizia, isti- 
I tuz.onalo e lunz’.onale m.sie- 
i me, .sta .supc'rando orma: il 
I limite di salvaguardia; .se la 
! situazione veirà la.sciata inal¬ 
terata non pa.-'.serà qua Ielle 
mese o la barca andrà com- 
pletame'ite alla deriva. 

C'è bisogno di un inter¬ 
vento straordinario ed im¬ 
mediato che ponga fine al 
caos organizzativo cd avvi:, 
j almeno inizialmente sotto il 
profilo dell'ordine e deH'equi- 
1 librio, a .soluzione certi prò- 
I blemi e costituisca presuppo- 
I .sto del di.scor.co più ampio 
.sulla riforma deH'ordinamen- 


1 imprenditori che la.sclano mo- 
I nre un operaio ogni cinque 
I giorni. i)o.-Lsono pure aver 
I ,< fallato» ma e dilficile tan¬ 
to difficile — nevvero? — rag- 
, 'giungere rafferniazionc della 
I loro rc.siion-sabilit.à (preseli- 
' /.ione. .so.si>en.sioni condiziona- 
! h della ixtna, as.soluziom in 
.sede di appello dopo condan- 
! na :n primo grado, rinvìi sine 
i die». 

I (Que.sto nella materia pena- 
I ne. Ne! campo del conten- 
I zio-so civile li contendente 
economicamente più forte 
punta, .soprattutto a Napoli, 
le .sue carte .sulla disorganiz 
/.azione deH'apparalo giudizia¬ 
rio (vedi proces-so del lavoro 
il cu; motivo i.spiratorc, ocle- 
ntà a.s.soluta de! giudizio, è 
crollato, per ine.'^istcnza dei 
mezzi di attuazione); sull'ur- 
gcnte ed improrogabile ncccs- 


to giudiziario; di.scor.so che i sita d: ottenere la di.spomb; 


re a Torre. I.a prole»! a dei . 

ta fino a quando non si avrà . disoccupati deriv.i certamente | che la form.i di 
un incontro uffic.ale con la i dal giusto ri'^entimi-nto pt-r il 
regione e con la giunta co . fatto che I incontro alla Re 


IM ti 

dell 








Un incontro 
sul problema 
dell'ex ONMI 


Su r.chiesta del comitato 
provinciale napoletano del 


TASSISTI IN CORTEO 


questa volta da. d;.»occupat. 
non è a'^oliitamente eondiv: 

* ri:bilc :n quanto, invece d; 
j puntare alla maxima aggrega 
' z one delle altre forze 'Ot lah. 

I e C I (lar-- pr,nc qviimenie delia 
j cla»',e operaia. :»ola {x-r.colo 
J '■amente .1 movimento de. di- 
I soceu(xiii e può appar.re. o 
' biett.vamente. comi- una con 
; trap|) 0 ',iz..one. »e non add.rit- 
' tura tome una provocazione, | l'Un.one donne italiane si c 
ne. confronti propr.o della ! -svolto ieri un incontro tra 

I I m; MaTa 

i mentre lo stesso movnmenin | dell UDI 
. de, d'^oc(up.it;. a Na.iol,. lot principale dell incon 

»a .n modo ‘-•?more piu un. i e si.ata l’esieen 7 .-a di ini- 
tar.o ton la cla"-e ojx-ra.a | 7 ., 4 t;ve immedi.ite per ri- 
Riiard e rontraddiz.on. in 1 .'.trutturare e nv.alutare con 
quello sen-o vanno atir.ba.ti 1 la ge.siione democratica le 
probabilmente anche a deter j .-inuture ed i servizi del 

[ lev ONMI. pas.sati ago Enti 
j locali il 31 dicembre .scor.so 
. Una p.ena disponihihta e 
sta*.a e.-,pre.-,.=a daira.',.=e5.sore 
I Maida. che ha positivamente 
‘ valutato la propo.sta dell'UDI 
! di promuovere un incontro 


i minali atttggiamenti a*-,unt! 
d.agh »tessi onorai di fahbr. 
ca. Ma è altrettanto vero che 
lo ste-j-o movimento de; disix- 
cupati. almeno nelle sue fran 
ge p.ù facinorose, soprattutto 


FITA-CNA, FIFTA-CGIL, FILTT-CISL, UILTA- 
' TEP'UIL, ARCS, Lega delle cooperative, CASA, ATN, SUT e STAN, si sono astenuti dal lavoro, 
in concomitanza dallo sciopero nazionalo del settore del trasporto. Dopo un concentramento in 
piazza Municipio hanno effettuato un corteo fino a piazza del Plebiscito. I tassisti hanno chie¬ 
sto, oltre allo riforma dal trasporto con la priorità dal mazzo pubblico colletlivo e singolo, la 
abeliziene del pedaggio tangenziale e la riduzione delle peliue di assicurazione 


Per tre ore Ieri mattina i tassati aderenti alla I negli uILtu, tempi n.-xlua di | tra gli enti locali interes.sati 


e.s.serc stnimenializzato. e lo 
è spe.s.so. da gruppi di carat 
tere mafio.so che agi.scono a 
Torre, che fanno la loro for¬ 
tuna attraverso la vend.ta e 
l'acquisto dei posti di lavoro. i le associazioni 


per individuare gli strumen 
ti più idonei alla immediata 
.soluzione del problema (no¬ 
mina dei curatori, formazio 
ne di commissioni con la 


va pasto .cubito a! centro del¬ 
la d;.stu.».s;one .sulla giu.stìzia 
e che deve coinvolgere non 
.solo gli operatori ma le ma.s 
se c le loro i.stituzioii; deino- 
i rraliehe che devono c,s.sere 
i finalmen*e messe in eondiZiO- 
1 ni d; dare un contributo dc- 
I cis’.vo alla .soluzione d: un 
' problema rosi vitale per l'av- 
I venire del Pae.=e. 

I Non c'è tempo da {lerdere; 

I il d:.-,cor.-,o ideologico e sul- 
I le istituzioni, ha bi.sogno di 
uno sviluppo unitario elio 
nei pro.-,5.mi mesi va avv.ato 
ne! nastro Pae.»e; .sotto il pro¬ 
filo or.gan.zzativo. diremmo, 

1 dei mezzi di produzione, i’in- 
; tervento deve e.-Lserc « a 
i giorni » 

! Qui a Napo’; (ma .ce Spar- 
I ta piange. .Atene non ride) 

I le condizioni d: 'lavoro degli 
I ojierator; della Giustizia sono 
diventate aiiucmanti. Gli e- 
[ .semp, in tal scénso sono in- 
1 numercvoli. Come negli ospe- 
' dal; qualche me,-e fa manca 
i vano gar/.i ed ovatta; casi 
in Tribun.ile non vi .sono 
‘ .siamp.it i. .-,eti.e. macch ne da 
1 .-.cr.vere, d.vti.lografi. u.-c.er;. 

I eco. ecc.. un -,010 <-.inccll.e.''e 
j 7 addetto .< dive.'-.se .s.ez'.on;. 

In u.na confu.s.one indc-scnv:- 
bi'e gl; operatori .si arrangia- i 
no. barcamenano. ;n un j 
grottesco g.oco di equilibrio, j 
che. come al circo, d-.venta I 
ogn; g.orno « .compie più d;f- ; 
ficile». Le malattie profe.s- i 
.s.onali. tra le quali primeg- j 
giano l’infarto del miocardio 
e le ischem.e antera.scltali. i 
colpiscono sempre più fre- j 
quentemente. avvocati, can- i 
cellieri, Magi.strati I ca.st di j 
la.c-si.cmo sono pochi te per j 
lo p.ù SI annidano ai verti- 
c.f Najxili c anzi run;c.a 
r.‘:h in Ita’ia dove > udien- \ 
ze pe.nal. protraggono .n.n- , 
i ‘errott am.er.te .s.no a noti'- , 
' E al'ora? Allo.-a c’e b..cogno i 
! d. cent.'.are con E.cattezza . ^ 
1 rea'; prob>iT'.; che c, ,-ono ^ 
; d: fror,;c. .Sotto qiie.-to prò 
1 fi.o 1 può d:.'.',. che lo j 
; ,-r.op-»ro d'i .Magistrat. del 
i lo 'cor.-o anno abbia .-ort.to 
; un qualche effetto .inehe . 

perché le i.-ta nzt- econom.cn'' 

! hanno avuto senz’altro ia pre- t 
i valenza nella .soluz.one della , 
! controvers..!. D’altr.a parte le i 
! altre categorie credono d; j 
I -.fugg.re al.a mor.-a che le i 
1 att.vnagl.a chiudenda^, nel i 
1 .setta:.sino --e non in uno , 
1 ottLL-.o corporat.vismo. rifiu- 
i landò, anz.ché ricerirare. i col- 
legam.ent; con le altre forze 
soc. a.:. In t.a> .s.tuizione :1 
Governo c. i .'guazza » mante 
nendo un vert.ee della Magi 
,^Ir.atu^a che è ’i a garantire 
un accentramento d. poter, 
sempre p.ù r.goraso che de¬ 
ve permettere, nel’a .stagna 
z.one p.ù completa e quindi 
nell'arretramento (rispx'tto al 
Paese reale che matura ed 
avanza i la repreiis.one a .sen- 
.so unico. 

Così pa.s.sa il disegno che 
a mettere in pericolo l’ordi¬ 
ne pubblico sono soltanto i 
ladruncoli, i rapinatori etc. 
mentre i peculatori. i mal- 


i lità dcirmimobile per supe¬ 
rare il blocco dei fitti (ma 
come ò difricile. a Napoli, 
denunziare di ufficio questa 
' gente per tentata truffa!); 
j .sulle lungaggini giudiziar.e 
I tenuto conto che gli interc.s.s: 

‘ maturati vengono liquidati 
I ancora al 5', ipcr legge!) 

I contro il 2.)'. bancario: e 
I quindi naturalmente vince in 
1 ogni caso. 

j E’ su questo terreno che de- 
1 ve svolgersi il d:.=corso, il 
I confronto, l’indagine, per in- 
' dividuare ritardi, responsabi- 
I l.tà. omissioni ma soprattutto 
1 |X'r indicare le soluzioni più 
urgenti e quello che devono 
permettere r.ittuazione finai- 
mente della Gui.stizia in no¬ 
ni'' del jiopolo Italiano 

I convegni che il Partito 
comuni.sta italiano ,-,ta prepa¬ 
rando sulla nfor.ma dell’ordi¬ 
namento giud.z'ano. in pre- 
vi.sione di quello nnz.qnale, 
cosi.tu’.'cono un.i mviativa d. 
.ntere.s.'e ai.sai va.ito c)ic de¬ 
ve promuovere le p ii ampie 
foiivergen/e per u.~c;re fuori 
da’, tunnel 'i-mpre p.ù buio 
della cr:s. g.iid zia ria 

Ir.tan*') ;I governo ehe s: 
va a co:t tuire deve sobbar 
carsi all’onere di proi>orrc a. 
P.irlamento ; p''ovved.ment: 
tempesf Vi da prendere al 
fine d; evitare ulteriori logo 
rament; e pemettere il ri¬ 
pristino per lo meno di a’- 
cune funz.oni fondamenta)’ 
che s; svolgono nell'ambito 
dell'e.sercizio dell'attività fo¬ 
rense Il che significa appre¬ 
stamento urgente delie .strut¬ 
ture ncce.-vsar e perché tali 
funzioni .'i .svo'gano; rialti 
zinne degl. inno.-,, p.'ob.emi 
che trav.iziano ’e categorie 
de; Canee’.’ er.. de. .Segretari 
' ud ziar.. Li n.'trutturaz.Ionc 
.n-omm.i eh- nreveda un ir.at 
ta.oicn'o economico e morale 
o un .r.crerr.enTo de’.'.'oeruTxi 
ziope t> r il', aride;t; alia g.u 
.'t z.a 


Luigi fossa 


Ordigno fascista 
contro sede 
PCI al corso 

Nella .serata di ieri quat¬ 
tro teppisti fa.scisti hanno 
lanciato degli ordigni incen¬ 
diari contro la seziono « O. 
Quinto» del PCI al cor.so 
Vittorio Emanuele. Gli or- 
(iigni. per fortuna, hanno 
provocato solo lievi.s.simi dan 
n; I teppisti sono fuggiti a 
piedi 


CONGRESSO 
i DELLA SEZIONE 
; UNIVERSITARIA 

1 Domani alle 17 e giovedì 
I alla stessa ora si svolgerà, 
nei locali della Federazionà^ 
il congresso della sezione uni¬ 
versitaria. Parteciperanno i 

De 


presenza dei sindacati e del* 1 vessatori, gli speculatori edi- I ^mpagni Geremicc* 
i femminili). * li, 1 criminali fascisti, gli i Giovanni. 
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PAG. 9 / napoli - Campania 


Migliaia e migliaia di studenti ieri in lotta nella regione 


Siamo ormai al secondo quadrimestre 


Un congresso di grande rilievo politico 


In piazza p@r riforme e occupazione 





Migliala e migliaia di stu¬ 
denti hanno partecipato ieri 
in tutta la regione, come rife¬ 
riamo anche in altra parte 
del giornale, allo sciopero ge¬ 
nerale per la riforma della 
scuola e per l’occupa/ione. 

Lo sciopero è stato indetto 
unitariamente da OSA, CUR. 
CPU, FGCr, AO, POSI e Ga. 
11 corteo, che è sfilato per le 
strade della città, si è sciolto 
a Piazza Matteotti dove cè 
stato un breve comizio. A 
nome di tutti gli organismi 
unitari degli studenti e delle 
organizzazioni giovanili ha 
preso la parola il dirigente 
provinciale della gioventù a- 
dista Sergio Sbragia. Ha pre¬ 
so quindi la parola il com¬ 
pagno Luigi Nespoli, a.sse.-,-,o- 
re provinciale alla puliblica 
istruzione che ha portato il 
saluto dell’amministrazione 

E' stato quindi Ietto un nus- 
saggio del compagno asses¬ 
sore Ettore Gentile che ha 
portato 11 saluto della ammi¬ 
nistrazione comunale e ha ri¬ 
cordato che non vi è possibi¬ 
lità di riscatto e di rinnova¬ 
mento per la nostra città e 
per il Mezzogiorno senza una 
profonda riforma democratica 
della scuola che la Investa 
nelle strutture, nel contenuti e 
nelle finalità. 



In molte scuole 

t 

mancano 
ancora ì docenti 

Grave disagio al « Garzanti » di Pomigliano e al¬ 
la « Caporale » di Acerra - Il comunicato degli OSA 


ELETTO IL COMITATO 
DI ZONA DEL PCI 
DELLA VALLE CAUDINA 

Il nuovo organismo ricompone politicamente la divisione del 
territorio fra due province ~ Necessità di superare ogni visio» 
ne settoriale ~ Il discorso conclusivo del compagno Alinovi 


A quattro mesi dall'apertu¬ 
ra dell'anno scolastico molti 
istituti sono ancora senza prò 
fossori. 

Alle varie delegazioni che 
ci sono state in questi ultimi 
giorni in Provveditorato al¬ 
cuni funzionari hanno dato as¬ 
sicurazione che SI sarebbe 
provveduto a! più presto, ma 
intanto continua a passare 
del tempo. 

La nomina immediata dei 
docenti viene chiesta dal 
consiglio di istituto della 
scuola media « G. Caporale » 
di .Ac-erra che « protesta per 
il grave ritardo del provvedi¬ 
torato che non ha ancora 
provveduto a nominare i do¬ 
centi di educazione ntusicale 
(H ore) di lezioni di mate¬ 
matica (15 ore) e di materie 
kttc'rane (25 ore). 

L'altro giorno gli .studenti 
deH'istiiuto tecnico influstna- 
le f Bar/.tnti » di Pomigliano 
(12()!( alunni) iianno protesta¬ 
to {>cr la stessa ragione: man¬ 
cano venti professori. (ìli stu¬ 
denti si .sono recali in deie- 
gazione al Comune. I compa¬ 
gni Tramontano e Corte.se li 
hanno ciuindi accompagnati 
al Provveditorato dove an¬ 
cora una volta sono state 
date le .solite assicurazioni. 

Sulla questione hanno pre¬ 
so [losizionc anche gli orga- 
ni.-»mi .studente.schi autonomi, 
(ìli OS.\ - è scritto in un 
loio comunicato — di fronte 
alla jiroU'sta degli studenti 
per la mancanza, ancora og¬ 
gi. di molti profe.s.sori. de¬ 
nunciano il ritardo con cui 
le autorità comi)etenti prov¬ 
vedono alle nomine. 

vc Non è la prima volta — 
continua il comunicato — che 
si verifica una situazione del 
genere nelle scuole naiwleta- 
ne ma è inammissibile che 
di fronte alla situazione di 
grave crisi della scuola si 
verifichino ancora questi ri¬ 


tardi e queste inefficienze e 
che poi si tenti di imputare 
alla t cattiva volontà » degli 
studenti la loro scarsa prepa¬ 
razione. 

« Per questo — conclude il 
comunicato — chiamiamo gli 
studenti a sviluppare il mas¬ 
simo dibattito .su que.ste que¬ 
stioni coinvolgendo, in una 
opera di pressione rispetto 
alle autorità, anche i consi¬ 
gli di istituto ». 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 febbraio. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 52; Deceduti: 54. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando • via 
Roma, 348. Montecalvarlo - 
piazza Dante. 71. Chiaia ■ via 
Carducci. 21; Riviera di Ciaia. 
77; via Mergellina. 148, via 
Tasso, 109. Avvocata - via 
musco. 45. Mercato-Pendino - 
via Duomo. 357; piazza Gari¬ 
baldi. 11. S. Lorenzo-Vlcaria • 
via S. Giov. a Carbonara, 
83; Staz. Centrale corso A. 
Lucci, 5. Stella S. Carlo Are¬ 
na • via Porla, 201; via Ma- 
terdel, 72. Colli Amine! - 
Colli Amine!. 249. Vomero A- 
renella ■ via M. Plscicelli, 138; 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144; via Merlini, 
;0; via Simone Marlini, 80; 
via D. Fontana. 37. Fuorigrot- 
ta - piazza Marcantonio Co¬ 
lonna. 31. Seccavo - via E- 
pomeo. 154. Secondigliano • 
Miano - corso Secondigliano. 
174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 
726. Ponticelli - via Madonnel- 
le, 1. Poggioreale - via Tad¬ 
deo da Ses.sa. 8. S. Glov. a 
Ted. - Corso. 637. Posillipo - 
via Manzoni, 26 F. Barra - via. 
M. D'Azcglio, 5. Piscinola - 
Chiaiano • Marianella 
piazza Municipio. 1 (Pi.scino- 
ia). Pianura - via Provincia¬ 
le, 18. 


BENEATÌNTO, 10 

« E' un congresso di gran¬ 
de importanza » ha detto 11 
compagno Alinovi neirinizia- 
re le conclus’onl al congre.sso 
del PCI della zona della val¬ 
le Caudln.a. « Esso ricompone 
politicamente la divisione del¬ 
la valle tra le province di 
Benevento e di Avellino ». 

Cerano decine c decine di 
compagni al congresso, in 
rappresentanza di tutte le se¬ 
zioni della valle Caudina. 
Tutti a testimoniare una rin¬ 
novata volontà di lotta per 
un ulteriore balzo in avanti i 
del partito, per dare vigore j 
e slancio al movimento de 
mocratico e riformatore. 

La relazione del compagno 
Ricciardi c tutti gli inter¬ 
venti hanno fatto una viva¬ 
ce e preci.sa anal’si della reai 
tà socio economica e politica 
de'la valle, di ciò che il no¬ 
stro partito dove rapoT.sen 
tare per dare un.a nsnosta 
in positivo alle e.sigenze di ' 
lavoro, di democrazii delle | 
ma.sse popo’ari caiuiine e .san¬ 
nite piu in generale «Siamo 
consapevoli — ha detto Ric¬ 
ciardi nella relaziono — che 
non b.asta fare una scelta 
organizzativa per soddi.sfare 
la rlchlc.sta di cambiamento 
di lotta che ci viene da tut- | 
ta la valle Caudina ». 

Ciò che è fondamentale, e I 
Io hanno sottolineato in mol¬ 
ti. è la necessità di supera¬ 
re una visione municipall.sti- 
ca dei prob’em’ della valle 
e del .S'innio per collcgar.si 
alla realtà ed al'#' lotte d' 
tutto il Mezzogiorno c del 
p.aese» Il tema centrale è | 
ouelo (li da’-e una rsnnsta 
ai prob’emi delle zone inter¬ 
ne considerate come psrte in¬ 
tegrante del nostro p.ie.se e 
non come realtà emarginata 
—- ha detto Al'novi — con¬ 
tribuendo in questo modo a 
porre nuovamente la centra¬ 
lità della questione comuni¬ 
sta ». 

Nel '73. ha ricordato Ali¬ 
novi. biLstò una nevicata a 
far crollare tutto il tessuto 
civile e produttivo delle zo¬ 
ne colpite dal maltempo. Quel¬ 
la vicenda mostrò chiaramen¬ 
te quanto era ed è tuttora 


debole la struttura economi¬ 
ca delle nostre zone. E’ il 
prezzo pagato dal nostro pae¬ 
se. il cui sviluppo è stato 
sempre funzionale solo alla 
grande industria italiana e 
.straniera. Di fronte alla mo- 
dilicazlone della struttura 
del mercato internazionale, 
.soprattutto per il ruolo nuo¬ 
vo a.ssunto dai pac.si del ter¬ 
zo mondo, regredisce il pae¬ 
se che è più debole, l'Italia 
A ciò si aggiunga 11 lalli- 
mcnto della politica economi¬ 
ca finora iienseguita che ha 
puntato tutto sulla Industria 
facendo in tal modo spopola¬ 
re le campagne. La produ¬ 
zione di frigoriferi, di auto¬ 
mobili ci ha costretto (anche 
In presenza di una diversa 
richiesta del mercato e.slero 
ed interno» ad importare an¬ 
che prodotti deH’agrieoUura 
Inoltro, ai disoccupiti che già 
abbiamo si aggiungono colo¬ 
ro che nentr.mo dairestcro 
cd 1 d soccupati intellettuali 

Per uscire dalla crisi — ha 
P’oi-eguito perciò .Alinovi — 
bisogna puntare su un.i po¬ 
litica di valoriz/az'one delle 
risorse e bittere la tenden¬ 
za a concentrare le ri.sor'^e 
a vantaggio di pochi nei 
grandi gruppi con la conse¬ 
guente riduzione dell'oceup.*.- 
zione; proposta che provoca 
non poche esitazioni aH’in- 
terno della stessa borghesia. 
Valorizzare le risorse, ripro¬ 
porre d’altronde la centrali¬ 
tà della questione meridiona¬ 
le! il Mezzogiorno non deve 
e non vuole più essere assi¬ 
stito. E’ necessario rilanci.i- 
rc l’agneoltura trasform.indo- 
la e dando spazio alla zootec¬ 
nia. creare una nuova indu¬ 
stria e ristrutturare quella 
che esiste. Ma dalla erisi non 
SI esce se non si dà una nuo¬ 
va direzione politica al pae¬ 
se. La DC ha dimostrato di 
guardare indietro In un pae¬ 
se che andava avanti. Biso¬ 
gna costrìngere questo par¬ 
tito a fare una scelta, indur¬ 
la soprattutto ad affrontare 
la questione comunista che 
e.sso cerca di evitare. 

Bisogna accelerare la mar¬ 
cia per imporre nuove solu¬ 


zioni. Oggi siamo partito che 
fa maturare in concreto Tal- 
ternatlva facendo avanzare 
processi di unità politica del¬ 
le masse. La valle Caudina 
— ha continuato .Alinovi — 
deve per il suo svihiopo pun 
tare tutto suiragrieoltura che 
deve avere caratteri di ori¬ 
ginalità con al contro la fi¬ 
gura di contadino de! tufo 
nuovo. Lo stes -,0 dilii'tito 
congressuale, soprattutto gli 
Interventi di molti Intellet¬ 
tuali dimostrano la eompren 
stono da ii.irte nostia d; cpie- 
sta nuova linea di sviluppo 
che va imposta con la lotta 
delle masse popolari. Svilup- 
jjo deH'agricoltura vuol dire , 
anche far avanzare grandi 
processi di decongestionamen¬ 
to delle città, sopra'tu’to 
creando una rete efficiente 
di trasporti di strutture cl 
vili e sociali. 

Nel no■^tro di icor-o s’i''o 
.sviluono della va"e del S.in- 
nio un posto import.nite oc- 
CU)».» rinsediamenU) di una 
i-ede univer^itai M a Beneven¬ 
to che Ma fun/ion.i'e allo 
-svilunpo delle zone interne e 
nel sud m generale. La scel¬ 
ta rii Benevento è da noi 
indicata come centro di una 
serie di province .inpennmi- 
che e per favorire il decon 
gestionamento deH'ateneo na¬ 
poletano. Recuper.amo tlun- 
que con questo congre.s.-o l unl- 
tà politica della (Alile Caudi¬ 
na. unità che ora già venuta 
a galla con la 'inpostazione 
specifica {iella vertenza caudi¬ 
na. Compito di questo con 
gres.so — ha eonclu-o .Ali 
novi - e compito de! l.avn 
ro del comitato che costi'ira 
mo e del lavoro delle =ezio 
ni deve essere quello di par 
tire dalla realtà per dare una 
risposta in ijosiflvo nl'a rei! 
tà Nel corso de! dibattito 
erano intervenuti Tnippi. V’o 
la, Amoriello. Taddeo. Fer 
raro. Troiani. Ciervo. Man 
no. Tinessa. D'Alessio e Mas 
saro Al termine dei lavori 
è stato eletto 11 comitato di 
rettivo di zona che ò coni 
posto di 31 compagni in rap 
presentanza di tutte le se 
zioni della Valle. 


Dibattito sulla ristrutturazione deirislitulo 

Illustrato il piano 
di lavoro per il 
museo archeologico 


... . . .. . . . ... — w I 

NOTE D’ARTE I 


Ritratto di 
Rmilio Notte 



I lavori in corso, e 1 pro¬ 
blemi. del museo archeologi- 
co nazionale, sono stati Illu¬ 
strati ad un folto pubblico 
dal soprintendente De Fran- 
cLscis e dalla direttrice. En¬ 
rica Paolini PoziA. durante 
un dibattito aU'as-sociazione 
a Amici dei musei » 

II soprintendente ha espasto 
gli attuali problemi, connes¬ 
si al programma di riordina¬ 
mento ora affrontato dalla 
soprintendenza alla antichità 
sulle premesse di lavoro po¬ 
ste in occasione della mostra 
storico documentaria allestita 
l'anno scorso in un gruppo 
di sale del I piano del mu¬ 
seo (mostra che, come già 
noto ai lettori di questo g;or- 
nale.è destinata a costituire 
i! primo nucleo della futura 
sezione storica del mu.-;-’o 
stesso) ed i primi, concreti 
risultati con.sentiti dallo stan¬ 
ziamento di appositi fondi 
da parte della cassa per il 
Mezzogiorno nello scorso anno 
e gestiti dal genio civile 

Consolidamento e restauro 
vengono oggi affrontati in 
maniera radicale secondo un 
piano di lavori crganico c.ue 
porterà, entro ranno, al re¬ 
stauro del corpo centrale del- 
Tedificio. dal grandioso atrio 
al piano terra, che prevede 
»1 recupero totale delle orrigi- 
narie strutture della fabbrica 
sel-setteceniesixa. al grandio¬ 
so salone al primo p.ano. Que¬ 
sto fu la sede nel settecento 
della biblioteca reale trasfe¬ 
rita a palazzo reale nel 1327. 
quindi, successivamente ospi¬ 
tò resposizione degli araz.^i 
rinascimentali dell.a battaglia 
di Pavia, nel 1957 trasferiti, 
insieme con la pinacoteca, nei 


TACCUINO 

CULTURALE 


GALASSO E MAC SMITH 
ALLA LIBRERIA GUIDA 

Domani alle ore 19 nella s-t- 
la delle conferenze della libre¬ 
ria Gu;da/2. in via Massimo 
Stanaone. Giuseppe Gaùisso 
e Den.s Mac Sniitn presente¬ 
ranno il volume: « Le guerre 
del Duce » reccnlemcnte edi¬ 
to da Laterza. 

PRESENTAZIONE 
DEL c PORCELLI • 

Domani al e ore 18 ;n v.ll.ì 
Pignateii» (gentilmente con¬ 
cessa dalla Sovnntendenz,i 
alle gallerie» Enrico Malato, 
Mario Stefanile, Aldo Trione. 
Paolo Ricci presenteranno il 
« Porceli» ». ri.-ttampa anastati¬ 
ca in 23 volumi della « colle¬ 
zione di tutti i poemi in lin¬ 
gua napoletana » edita dai 
1783 al 1809 da Giuseppa Ma¬ 
ria Porcelli e realizzata dal 
centro editoriale del Mezzo- 
gionMi 


nuovo mu.sco di Capodimonte: 
nei lavori rientrano fra l'al¬ 
tro, il restauro — da condu'"- 
si d’intesa con la sopnnten- 
denz.a alle gallerie della Cam¬ 
pani -- dell .1 grandiosa volta 
affrescata da Pietro Bardel- 
lino. e la riapertura degli o/.- 
ginari balconi sui cortili in¬ 
terni che consentirà il recu¬ 
pero dello spazio architettoni¬ 
co settecentesco dove verreb 
bc allestita la sezione storica 
del museo. 

Alla realizzazione dei lavori 
In corso collabora concret i- 
mente anche la Regione Cam¬ 
pania: un apposito stanzia¬ 
mento consentirà infatti di 
completare i! riordinamento 
delle collezioni del piano 
terra. 

Un secondo gruppo di inter¬ 
venti condotti neirambito del¬ 
lo stanziamento cassa per il 
Mezzogiorno prevede inoli re 
la completa ri.striitturazi inc 
nelle s.ilc del primo piana, 
già sede della pinacoicra. ilic , 
perme'acranno di affron* i- j 
re in m.'inieia radicale il nuo- 
\o ordinamento di molle col¬ 
lezioni del muico: accanto a! 
mu-ico Lirnesiano. aha sezio¬ 
ne delle anticnita pompeiane, i 
ercolanesi ed in genere cLl 
ternlono vesuviano, verrà ri¬ 
strutturalo il settore delle an¬ 
tichità Italiche, greche e ri¬ 
mane provenienti dal suolo 
doU'Itaiia meridionale e dai 
piu importanti centri della 
Campania, con un criterio to 
pografico che terrà conto del 
problemi connessi ai terr.lan 
ai quali i vari complessi si 
riferiscono In tale prospetti- 
v.i acquista un significato 
particoi.ire il pnmo tentati¬ 
vo di nuova sistemazione mu 
seozrafioa. rcalnvato d.i De 
F'r.i.icL'Cò con ia coliabor.i- 
z*one di Enr.ca Pozzi Paoli- 
ni. dei reperti provenienti dal¬ 
la viha crcoIane.se '< dei pa 
piri cogestì dal 1973 in al¬ 
cune sale del pnmo piano, 
secondo un cntcrio prevalen¬ 
temente storico topografict 

Sui futuro riordinamento 
museograf:co. e sui Lavori 
preparatori di tale riordina¬ 
mento — schedatura analitica 
delle diecine di migliaia di 
pezzi conservati nel musco 
napoletano eseguiti su fondi 
deli istjtuto centrale del ca¬ 
talogo. documentazior.e foto¬ 
grafica. lavori di restauro 
condotti dalla soprlntendenz.a 
attraverso il lavoro ap?vssa> 
nato del proprio personale, 
con la collaborazione d. stu¬ 
diosi esterni airamminstra 
zionc SI è panicol.armenic 
ferm.ata la prof. Enrica Poz¬ 
zi PaoLni. dando pubblica¬ 
mente alto a lutti i collabora¬ 
tori del loro valido aiuto, ed 
a tutto il personale del mu¬ 
seo dello spirito di abnega- 
zKKie particolarmente dimo¬ 
strato in questo non facile 
momento. 


Alla galleria «L'incontro» 
è in atto una mostra singo¬ 
lare. intitolata « Ritratto di 
Emilio Notte». 

Bruno Turchetlo. diretto¬ 
re della galleria vomeresc, 
h.n pensato di rendere omag¬ 
gio al vecchio mae.stro. aiti | 
ai.s.'^imo e \ivo come sempre 
e forse piti di sempre, espo¬ 
nendo. insieme a un gruppo 
di sue opeie. recenti:»sin.e, 
un ritratto fotografico del- 
r.irtista eseguito da Mimmo 
Jcxiice. ; 

I due aspetti della mostra, 1 
curiosamente, si integrano } 
perfettamente c costituisco- j 
no un fatto unitario di ina- | 
spettata chiarezza dida.sca- | 
hca. I dipinti di Notte espo- i 
sti, una ventina, segnano, m 
generale, il ritorno a un cu¬ 
bismo chiaro, alla Gris e .so¬ 
no realizzati con un linguag¬ 
gio di estrema raffinatezza: 
poche, grasse pennellate sul¬ 
la tela nuda, linee, for.se es¬ 
senziali. che scandiscono la i 
composizione m « tempi » ar- '• 
moniosi. Insomma. una en- ] 
nesima dimostrazione della 
estrema ricchezza linguistica 
di questo vitali.s.simo artista, 
al quale gli anni sembrano 
aggiungere energia ed en¬ 
tusiasmo. oltre che freschez¬ 
za e felicità di ispirazione. 

Mimmo Jodice, da quel 
fotografo intelligente quale 
è. non è caduto nella trap¬ 
pola del ntrattobiografia o 
del ntratto celebrativo, ma è 
partito daU'immaglne miche¬ 


langiolesca della maschera ! 
dell’artista per sviluppare un 
discorso .strettamente e pura¬ 
mente fotografico, cioè basa- | 
to sul linguaggio specifico 
della fotografia, senza aggiun 1 
tc o trucchi tecnici che ne | 
ir.ouinas.sero la purezza I 

Così, egli è partito dal ri- j 
Inatto per c.saminarlo. scru- j 
tarlo, ingrandendolo e poi i 
ingrandendone alcuni parti¬ 
colari fino a rivelare stupe¬ 
facenti immagini, rivclainri 
della tensione ideale del pit¬ 
tore. sonireso nei momenti 
più esaltanti del processo 
creativo. 

Il procedimento seguito da 
Jodice è del tutto diverso, 
ad esempio, da quello adotta¬ 
to da Warhol. con le sene 
di Jacquehne. di Mao e di i 
altri personaggi «racconta¬ 
ti » daU'artista americano. Il 
quale, come è noto, inter¬ 
viene sul fatto fotografico 
con una onerazionc che ne 
stravolge la .struttura mate¬ 
rica. annullandone la speci¬ 
ficità per raggiungere una vi •• 
sione « pittorica » d'origine 
espressionista. 

La mostra deir« Incontro » 
è interes-sante anche dal pun¬ 
to di vista deH'impaginazio- 
ne. con quella costruzione 
centrale, dalla struttura cu¬ 
bista, che regge i dipinti di 
Notte e divicie il grande sa¬ 
lone in due ambienti armo¬ 
niosamente articolati. 


t 


SCHERMI E RIBALTE 


T 


TEATRI 

CHEA (Via S. Oomenico, 11 • 
Tel. 056.265) 

Questa sera alle ore 21.15, Lui- 
sella Boni presento: « Le furberie 
di Scapino » di Motiere. Regia di 
Marcucci. 

DUEMILA (Via delia Gatta • Te- 
leiono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: e Delitto e mare- 
naro ». 

INSTABILE (Via Martucci. 48 

- Tel. 685.036) 

Alle ore 21,15: « Le serve » di 
Genet. Regia di G. D'Auria. 

LA PORTA ACCANTO Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli. 2) 

Questa sera alle 21,30. ì Caba- 
rinieri present.: < Il dominio del 
SCO e Ribaud 

demonio sul demanio ». di Fu- 
MARCHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease e Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21,15. Peppino 
De Filippo presenta ■ Quaranta 
ma non li dimostra • di Peppino 
e Titina De Filippo. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasguale 
• Tel. 40S.000) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Domani alle ore 18: » Cosi 
fan tutte > di Mozart. 

SAN FERDINANDO E.T.t. (Tele- 
tono 444.500) 

Alle ore 21.15. il G.-anteatro pre¬ 
senta: « L'uomo, ia bestia, ia vir¬ 
tù » di Pirandello. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera elle ore 21,30, 
U. D'Alessio. L Conte c P. De 
Vico in: > il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsìa 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13-A • Telefo¬ 
no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle ore 18-20-22: ■ Pandora » 
di Albert Le v.n (GB 1951, ver- 
s.one ital.), 

EMBASST {Via F. Da Mara • Te- 
lelono 377.046) 

Faccia dì spìa 

LA RICCIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 A) 
Per la rassegna del c-nema muto 
alle 18.30 20.30-22.30: « I mise¬ 
rabili » di R. Cappellani (1911). 
MAXIMUM (Via Elena. 18 - tele¬ 
fono 682.114) 
c Gang ». di Robert Allmsn. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

■ Matti da slegare » di Agosi', 
Bellocchio. Pctraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17.15-20-22,30). 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta S, al Vontero) 

Questa specie d'amore, di Bevi¬ 
lacqua. Ore 18.30-20,30-22.30. 
CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRACOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì prosi mo- «Allonsanlan» 
dei fratelli Tavìani. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmota) 

(Riposo) 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Vìa 
Palladino. 3 • Tal. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corse Ama- 
dao di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Cittsappe Vesuviano • Talafe- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 


CIRCOLO ARCI • QUINTA DI- i 
MENSIONE (Via Coll! Amine!, 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Vis 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle 19 
elle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 1 

Attrazioni per tutte le età. | 

CINEMA 

PRIME VISIONI ; 

1 

ABADIR (Via Paìsietlo. 35 - Sta- ' 
dio Collana ■ Tel. 377.057) j 

La polizia indaga i 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta- i 
lelono 370.871) j 

Dai sbirro, con L. Ventura , 
DR » « > 

, ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

Telcioni bianchi 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) C 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Cuore di cane 

AUCU5TEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

I gìuslizieri del West (Posse) 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tels- 

iono 444.700) 

Tcieloni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 

Telcioni bianchi ! 

DELLE PALME 

II venlo e il leone, con 5. Con- 

nery A * 

EXCELSiOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

OR > » 

FIAMMA (Via C. Peeno. 46 - 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino OR à à s 

FILANGIERI (Via Filangieri. « - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi placo 
tanto, con C. Giuffre 

(VM 18) C » 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

I Dai sbirro, csn L. Ventura 

1 DR * * 

I METROPOLITAN (Vis Chiaia • Te- 
I lelono 418.880) 

I II giustiziere, con G. Kennedy | 

I DR j 

■ ODEON (P.zza Piedìgrotta 12 • Te- I 
< lelono 688.360) 1 

Fraiello mare DO ^ j 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) j 
Il vento e il leone, con S. Con- 
ne.-y A -g < 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C « 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


j ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
) tale • Tel. 616.303) 

Ì (Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C Caralli 1 - 
I Tel. 377.583) 

I Lo squalo, con R. Scheider A R 
I ADRIANO (Via Montaolivate, 12 
) • Tel. 313.005) 

f tra giorni del Condor, con R. 

I Rediord DR «« 

I ARGO (Vie Alessandro Poerie, 4 
Tal. 224.764) 

Notti pana, dcsldari.^ netti 41 1 

piecara | 


La sigle che appelene accanto 
ni titoli del film corrispondono 
alla seguoeta «faestUfaxIom dei 

gaoerf i 

A a» Awantweee 

C m Comico 
DA = Disegno anlmaSe 
DO s Documentarlo 
OR = Orammatiee 
C c3 Giallo 
M E Musicale 
S B SentimsntiÉe 
SA = Satirico 
SM = Storico-mlfoloi^go 
il nostro fludlzJe aui Hhn afo¬ 
no espresse nel modo seguanlOi 

• s eecezionaie 

• BRU e» attinse 
•4t9 s buono 
• • = discrete 
• s= mediocio 

V M 1B * vietate M mMoH 
M 18 anni 


ARISTON (Via Morghen. 37 • Te- 1 
lelono 377.352) | 

40 gradi aH'ombra del lenzuolo, t 
con B. Bouchet (VM 14) G ^ g | 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- i 
leiono 377.109) \ 

Cenerentola DA I 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te- 
leieno 444.800) 

f tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR 

DIANA (Via Luca Giordano > Te- 
leiono 377.527) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Rediord DR s fr 

EDEN (Via G. Sanielice • Tele¬ 
fono 322.774) 

L’inlermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 ((■ 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) I 

Sala A: Lo squalo, con R. Scbel- 
der A » 

Sala B: Pasqualino Settebelleize, 
con G. Giannini DR ^ 

MIGNON (Via Armando Diai - Te¬ 
lefono 324.893) 

Notti pazze, desideri_ notti di 

piacere 

PLAZA (Vis Kcrbaker, 7 • Tele- 
lono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR gic 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.5SS) 

II padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C X 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Un genio, due compari, un polle, 
con T. Hi.l SA » 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Un dollaro bucato, con M. Wood 
AMERICA (Via Tifo Angelint, 2 
- Tel. 377.978) 

L'anatra airarancia, con U. To- 
gnazzi SA s 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Africa Express, con G. Gemma 

C ♦ 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 1 

• TcL 321.984) | 

La liceale , 

AZALEA (Vis Cumsna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Profonde rosso, con D. Hemm ngs 
(VM 14) G * 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 

80LIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 

• Tal. 342.SS2) 

Immersione mortale, con D Jann- 

scn OR • 

CAPITOL (Via Msrsicsne • feio- 
Ione 343.469) 

L'odio negli occhi la morta nella 
mano 

CASANOVA Cse Garibaldi. 330 

• Tal. 200.441) 

Il piatto pianga, con A. Msccionc 
(VM 14) SA • 


COLOSSEO (Galleria UmbeHo • Te- 
lono 416.334) 

Delfine 

DOPOLAVORO P.T. (Vis del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Dclon DR i 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

Il contrailo marsigliese, con M. 
Cainc (VM 14) DR * 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Guardie e ladri, con Totò 

SA ** * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

• Tel. 760.17.12) 

Ouell'clà maliziosa, con N. Ca- 
slclnuovo (VM 18) DR *, 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto - Tei. 310.062) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kollo C * 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te- 
lelono 769.47.41) 

Lo sgarbo, con L. Mann 

(VM 18) DR * 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

(Non pervenuto) 

ROMA (Via Agnano - Telelo- 
no 760.19.32) 

Oggi: riposo 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Piscilella - Tel. 740.60.48) 
Ispettore Branningan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A » 


SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
La gang dei Doberman, con B. 
Mabc (VM 14) A * 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR H * 

VALENTINO (Via Risorgìmenlo - 
Tel. 767.85.58) 

Gangster Story, con W. Bcatty 
(VM 18) DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Baby Sitler, con M. Schne drr 
(VM 14) G • 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco 
ni. 1 • Tel. 867.22.63) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA » i 

TOLEDO 

(Non pervenuto) 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, Via Marittima - 
Tei. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica c icstivi 3 spettacoli 
ore 10 • 16 • 21 


LE PRIME 


Quel pomeriggio 
dì un giorno 
da cani 

Quella ricostruita con af¬ 
fetto, partecipaz.one umana 
e una notevolissima abilità 
da Sidney Lumet è la stona 
d: una rapina compiuta da 
due maldestri, sfortunati e 
scomb.nati a malfattori ». Lo 
ep.sodio avvenne nel caldis¬ 
simo pomer.gg.o de! 22 mag- 
g.o 1972 in una strada di 
Brooklyn. a New York. 

Abbandonati all'inizio della 
azione dal terzo compagno, 
un g.ov,anetto impaurilos;. 
Sonny e S.a!. il pr.mo il « cer¬ 
ve..o » de.l.a min;-ba.nda. il 
se-condo .1 « duroincapace 
di sparare un sol colpo, t.'^o- 
vano nella cassaforte .(p;>.na 
m.lle dollan: una mi.'er.a. 
Ma or.-nai ia rap.na è in at¬ 
to. gl; ostaeg.. qua-s. tutte 
donne. ;n realtà non molto 
spaventale e anzi quas. soli¬ 
da!.. presi. Occorre uscire 
dalla .situaz one. Ne! corso 
delle trattative che Sonny 
:ntesse col capitano Morelli, 
che ha .seh.erato i suo: uo^ 
min: e i suo- mezz. (cam.on. 
el.cotteri, ci mancano solo 
i carri armati), e alle quali 
fanno da spettatori, a.va; 
partecip:, gl: abitanti della 
zona, vengono alla luce : mo^ 
rivi della rap na e : prò 
blemi psicologie; di Sonny 
Chi e costui? Un reduce da! 
Vietnam, assessionato e re 
press.o da una madre e da 
una moglie talmente protei 
t.ve e aggre.'Sive da giu-si;- 
ficare la .scelta omose.s.sual€ 
fatta da Sonny. il quale ha 
addirittura « sposato » il suo 
Leon. Ed è per procurarsi t 
soldi, per far .sottoporre fami- 
co ad una operazione di cam¬ 
biamento di se.sso, che Sonny 
ha concepito la rapina. Lk 


trattative si protraggono per 
nove lunirhe ore. du.anto le 
quali Sonny e.ire .sd-j.s.so sul¬ 
la strada a rnfoco.are la 
sua popolarità tra ; «tifosi», 
pront.. peraltro, a mutare su- 
b.to bandiera (;! caso del or¬ 
mo ostaggio liberato e scam¬ 
biato per uno dei rapinatori e 
allucinante, e getta un lam¬ 
po sinistro sulla menta!.tà 
della folla). Moretti vuole 
solo * incastrare » l due ra 
p notori e salvare gli ostagg . 
ma la mus ca camb era non 
appena il capitano della po 
liz.a ver.'-à sostituito da! f.’-ed- 
do Sheldon del FBI da! biz¬ 
zarro SI pa.vsera a! drammi- 
tico. 

Le dida.scalie final; ci rag¬ 
guagliano su; vari de.st.n. 
de; person.aggi. e non c'è d; 
che rallegrars.. 

Quel pomcrsQT.o ri; un gior¬ 
no da cnni e un fi.m p.ena- 
mcnte nusc to, dove ali sirti- 
m-jnt; sono pcrfcuamcntc ac¬ 
cordali. c che qu.nd; b*m ti 
colloca in q'uo.-ta fd'ce .=!*- 
g.one del cinema americano. 
All'ff a.s.solo ■> d; Al Pac.no, 
|che dà a Sonny tutte le sfac¬ 
cettature delfangoscia, deda 
;n.s;cu.*ezza dei repr«.-..',o c- del¬ 
l’uomo so.o. corrisponde ;I 
concertato dei var. gruppi: 
ia Banc,i. la Leggj. la Strada, 

Lumet. reg.sta da..'.anda¬ 
mento d.sconi.nuo inn s'uo 
I e anche L uomo del banco 
' det pcgnit. ha ben d retto 
\ quest.i orcne.iira. e la bac 
' chelta non manca un co po 
I Lo squarc o di vita che ne 
1 esce e dei piu eccenir.ci. ma 
I .inche dei pu amar. 

I Accanto ad A! Pac.no. uno 
1 splendido stuolo di attori; 

I Citeremo solo John Gazale, 

I che è li triste Sa!. Charles 
I Durning, James Brixlerlclt. 
Chr.s Sarandon; Susan Pc- 
retz e Judith Malina (Living 
Theater) sono le due donne 
i della Infelice vita di Sonny. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 11 febbraio 1976 


Conferenza stampa ad Ancona della Federazione degli artigiani 


Viva impressione per i tragici fatti di Pesaro 


Le elezioni nelle uni'Persità 


Lista unitaria 


Appello alla vigilanza contro ogni provocazione , anche a Macerata 


Giannini: « L'esasperazione degli aulolrasporlalori nasce dall'Insensibilità dimosi rata per anni dal governo nei confronti della categoria » — Cofnunicato della 
Federazione pesarese del PCI — Sollecitala da CGIL CISL-UIL un'inchiesta — Riunione in serata degli autoirasportalori con sindacalisti e rappresentanti di partiti 


Raccoglie giovani comunisti, socialisti, indipendenti • Severa critica ai 
«provvedimenti urgenti» - La grave crisi deii'ateneo maceratese 


ANCONA. 10 
Ferma condanna, esecra¬ 
zione. profondo sdegno 
per i tragici fatti che han¬ 
no costellato nella provin¬ 
cia di Pesaro 11 fermo di 
48 ore degli autotraspor- 
tatorl, sono stali espressi 
questa mattina dalla Fe¬ 
derazione Italiana traspor¬ 
tatori artigiani, nel corso 
di una conferenza stampa 
indetta per precisare i 
punti della piattaforma 
alla base del fermo. 

< Sono fatti incresciosi 
ha affermato Breccia- 
roli della PITA — riferen¬ 
dosi all’assassinio dell’atti¬ 
vista sindacale e agli incl- 


Dopodomani 
conferenza 
regionale 
del PCI 

ANCONA. 10 
€ L’azione del comunisti 
per rafforzare ad estende¬ 
re l’unità tra tutte le for¬ 
ze del movimento popolare 
della Regione nella lotta 
per II risanamento delle 
Marche e per una svolta 
democratica nella direzio¬ 
ne del Paese*: questo il 
tema della V Conferenza 
regionale del PCI marchi¬ 
giano che si svolgerà nei 
giorni 13. 14 e 15 ad Anco¬ 
na. I lavori della Confe¬ 
renza saranno aperti ve¬ 
nerdì prossimo (presso 
l'Hotel Jolly) dalla rela¬ 
ziona del compagno Clau¬ 
dio Verdini, segretario re¬ 
gionale del PCI. Le con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
compagnie Giorgio Napo¬ 
litano. della Direziona na¬ 
zionale del PCI (domenica 
al Cinema Goldoni). 

Sono complessivamente 
352 I delegati che parteci¬ 
peranno alla Conferenza 
regionale. Sarà presente 
ai lavori anche una dele¬ 
gazione della Lega dai co¬ 
munisti dalmati. 


Riunione di 
amministratori 
e sindacalisti 
della vallata 
del Cesano 


Gli amministratori comuna¬ 
li della vallata del Cesano. 
l’Amministrazione provinciale, 
e le Organizzazioni sindacali 
CGILrCISLrUIL unitamente al 
Consiglio di azienda della Vi¬ 
tali & Piccioni si sono incon¬ 
trati presso il comune di Per¬ 
gola. per prendere in esame la 
situazione riguardante i tra¬ 
sporti in concessione alla dit¬ 
ta Vitali & Piccioni, anche al¬ 
la luce del programma di scio¬ 
peri deciso dal consiglio di 
fabbrica. 

Nel corso della riunione 1 
partecipanti hanno espresso 
la loro solidarietà ai lavorato¬ 
ri in lotta per la pubblicizza¬ 
zione della loro azienda, e 
hanno auspicato che la Re¬ 
gione Marche arrivi al più 
presto al varo di una legge 
che disciplini i trasporti pub¬ 
blici. legge che recepisca e si 
faccia interprete delle indica¬ 
zioni fornite alla Regione dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 


Jesi 

Una nota 
del Comune 
sulle tariffe 
del gas 

JESI. IO 

In merito alle notizie del- 
Faumento delle tariffe del 
gas metano Apparse sulla 
stampa locale, la Giunta co¬ 
munale di Jesi ha espresso 
11 suo rammarico per il man¬ 
cato mutamento del criterio 
di adeguamento delle tarif¬ 
fe sia da parte della SN.AM. 
sia da parie del Comitato 
provinciale prezzi. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le aveva fatto presente alla 
società concessionaria e al 
presidente del comitato prez¬ 
zi la necessità di rapporta¬ 
re radeguamento delle ta¬ 
riffe ai costi reali di eserci¬ 
zio deirazienda distributrice 
e non ai costi standards fis¬ 
sati dal decreto del CIP. Se 
così fosse stato fatto le ta¬ 
riffe attuali sarebbero molto 
inferiori- 

li Si ricorda alla cittadinan¬ 
za — si legge nel comunica¬ 
to emesso dall"Amministrazio¬ 
ne comunale jesina — che 
raumenio delle tariffe era 
stato deciso dalla SN.\M sin 
dall’estate scorsa senza tene¬ 
re in alcun conto le indica¬ 
zioni di questa amministra¬ 
zione intese a contenere gli 
aumenti, e che non era stato 
finora applicato poiché il Co¬ 
mitato provinciale prezzi ha 
provveduto solo nei giorni 
scorsi a ratificare la richie¬ 
sta della società». 

L'Amministrazione fa altre¬ 
sì presente che «appena sa¬ 
rà messa in gredo di gesti¬ 
re il servizia prowederà al¬ 
la revisione delle tariffe rap¬ 
portandole al costi effettivi 
li flMrdzio». 


denti di Ieri sera — ma 
dobbiamo essere fermi e 
portare a termine In modo 
responsabile ed efficace il 
fermo. E’ necessario l’im¬ 
pegno per garantire la 
massima vigilanza e per 
respingere ogni provocazio- 
n tendente ad alimentare 
il caos ». « Fino ad ora — 
ha proseguilo — il fermo 
ha registralo una adesione 
unanime degli autolraspor- 
talori e non vogliamo in 
nessun modo che 1 fatti di 
ieri e di questa mattina 
gettino ombre sulla riusc'- 
ta della nostra azione di 
lotta >. 

« Certamente — lo ha 
sottolineato Giannini, re¬ 
sponsabile regionale della 
CNA — gli Incidenti avve¬ 
nuti sono da condannare: 
va però detto che. al dì là 
del singoli fatti, una com¬ 
prensibile esasperazione 
cova oggi negli animi de¬ 
gli autotrasportatori: una 
esasperazione che nasce 
dairinsensibilità dimostra¬ 
ta per anni dal governi nel 
confronti delle legittime 
esigenze di questa catego¬ 
ria di lavoratori ». 

In questi ultimi mesi la 
attività degli autotraspor- 
talorl si è ridotta del 40 e 
anche del 50'o: l costi di 
gestione sono aumentati 
vertiginosamente: le tarif¬ 
fe R.C.A. hanno subito 
consistenti, quanto incre¬ 
dibili rincari: le condizio¬ 
ni di lavoro sono sempre 
pesanti e non soggette a 
regolamentazioni (si pensi 
che un autotrasportatore 
va in pensione a 65 anni, 
mentre la patente non vie¬ 
ne rinnovata oltre 11 60’ 
anno di età). 

« La situazione è quindi 
oggettivamente difficile e 
il fermo di due giorni — 
ha affermato Bozzi della 
C.N.A. — Intende sottoli¬ 
neare. anche alle forze po¬ 
litiche che si accingono a 
formare il nuovo governo, 
la necessità di porre mano 
ad una riforma organica 
e democratica del trasporti 
che tenga conto delle esi¬ 
genze vitali della catego¬ 
ria degli autotrasporta¬ 
tori ». 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa Brecciaroll ha 
illustrato ai giornalisti i 
punti al centro della piatta¬ 
forma rivendicativa. < Noi 
chiediamo — ha detto — 
Tapplicazìone integrale del¬ 
la legge 298 per il riordino 
dell'autotrasporto (la leg¬ 
ge prevede la istituzione 
dell'albo professionale e la 
definizione di tariffe a for¬ 
cella), il blocco immediato 
degli aumenti riguardanti 
le assicurazioni: la discus¬ 
sione urgente alla Camera 
della proposta di legge di 
iniziativa popolare che 
prevede la gestione pubbli¬ 
ca della R.C.A. e la coper¬ 
tura assicurativa legata al 
consumo del carburante, 
l’adeguamento alle leggi 
comunitarie per i tra¬ 
sporti ». 

Prima della conferenza 
stampa una delegazione di 
autotrasportatori, accom¬ 
pagnata dai segretari re¬ 
gionale e provinciale della 
FITA-CNA Uliano Gianni¬ 
ni e Roberto Brecciaroli. 
era stata ricevuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio re¬ 
gionale on. Roberto Ba- 
stianelli. 

Sul fatto di Pesaro la 
Federazione provinciale 
del PCI ha emesso un co¬ 
municato in cui tra l’altro 
si legge che « i comunisti, 
condividendo gli obbietti¬ 
vi e le ragioni della lotta 
degli autotrasportatori che 
costituisce un momento 
importante delle iniziative 
che l’intero movimento de¬ 
mocratico sta portando 
avanti per avviare il paese 
verso un profondo rinnova¬ 
mento economico, invitano 
i lavoratori, i partiti demo¬ 
cratici. le assemblee elet¬ 
tive ad oi>erare per spinge¬ 
re il governo a nuove ade¬ 
guate scelte di politica 
economica e per il settore 
dei tr.isporti; ribadiscono 
la condanna per i responsa¬ 
bili degli episodi di intolle- 
lanz.i. invitando gli auto- 
trasportatori .all .1 vigilen- 
za contro ogni provocazio¬ 
ne o forma di lotta esaspe¬ 
rata: manifestano il pro¬ 
prio cordoglio e dolore per 
le vittime degli incidenti ». 

La Federazione provin¬ 
ciale CGII^CISL-UIL nello 
invitare i lavoratori a vi¬ 
gilare e a non accettare 
alcuna provocazione, «chie¬ 
de che immediatamente sia 
fatt^ piena luce sul tra¬ 
gico episodio per indivi¬ 
duare e punire ogni re¬ 
sponsabilità ». 

In serata gli autotraspor¬ 
tatori di Pesaro si riuni¬ 
ranno in assemblea nella 
sala della Provincia per di¬ 
scutere sulla situazione. 
Saranno presenti anche 
sindacalisti, amministrato¬ 
ri degli enti locali e rap¬ 
presentanti dei partiti po¬ 
litici. 
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.Alla vigilia dello elezioni 
universitarie, che si svolge¬ 
ranno a Macerata giovetii 12 
e vonertii ili febbraio, le prò 
spettive c gli sviluppi di cer¬ 
ti posizioni non {Kissono in¬ 
durci a facili ottimismi, ma 
certamente possono permei 
lerci di esprimere un giudi 
7.*o |)ositivo anche sulla base 
di un raffronto con il peno . 
do pre elettorale precedente, j 
caratterizzato più dallo scon , 
tro irrazionale die dalla \o i 
lontà (Il ricercare attraverso 
un sereno confronto mezzi e 
oliiettivi comuni. 1.'assentei¬ 
smo di alcune forze politi- 
die. l'ambigua iwsizione di 
certe altre, ia proposta asten¬ 
sionista. miope e velleitaria, 
dei gruppi < e\tra parlamen¬ 
tari *, sono tutti fattori che 
hanno generato confusione e 
di.sorientamenti e ch“ non > 
lianno sicuramente conlribui- 
1 to alla ri-alizzazioiu' di quei 
j le condizioni indispensabili 
' per un reale confronto i>oliti 
j co. I risultati di (|udle de 
I zioni furono a dir poco in 
i .soddisfacenti: l'arfliienz:i fu 
‘ del 12‘, circa, anche iuferio- 


enti ioc-ali. la gestione demo j circa .ìlKM) i-.er!tti e die le 


cratica dei piani di studi, 
l'articolazione dei corsi com¬ 
parati con le esigenze degli 


iscrizioni al secondo e al ter¬ 
zo anno sono diminuite del 
30 per cento). 


■studenti lavoratori, il proble I Questo reale stato d 


ma dei trasporti, la soluzione | 
dei problemi relativi alle ope | 
re universitarie attraverso il ! 
trasferimento alla Regione, j 
istiui/ionahzzazione dei Consi j 
gli dfiristituto e parteop.i j 
/ione degli studenti. Inoltre | 
.socialisti e comunisti con-.i- 1 
derano iKHCssaria la costitu- j 
/ione di un movimento unita- | 
no degli studenti, che gesti i 


e la profonda spaccatura esi¬ 
stenti nel minimento degli 
studenti hanno influito 'nevi 
t.ibilmente sulla parteeipa/io 
ne (Ielle rappres-cntan/" stn 
dentesdie agli organi di go 
verno, ambe se gli «detti h.in 
no fatto molto. c«tnsegiiendn 
spesso risultati po-,'.ti\i 

I.e elezioni del 12 e 12 feh 
hraio raiiprosentano andu’ 


.sca in prima persona, in un i Macerata un luome’ito p<iH- 


orgameo collegamento con la 
cla.sse lavoratrice, la conni 
ne lotta per l’occupazione o 
un nuovo assetto economico 
e s(Knale. 

K' evidente quindi che. alla 
luce dell'espencii/a maturata 
nel liiennio preccHlente, le for 
ze democratielle non possono 
I che riaffermare un giudi.''.o 
1 negativo nei confronti de: 


I tuo (Il grande importanza; 

! «leeorre quindi inohditare tilt 
! te le forze democratiche e 
I antifa.sciste. solhxntare la più 
! vasta parte( ipa/.one degli 
! studenti, arfinehè si re.ili/zi 
! un reale prol■cs^o di nnno 
j \amento attraverso la gestin- 
I ne diretl.i di tutti gh sp.nzi 
1 politisi dispo'iih.h e s. svi 
' lappi nihi eis'scit.i m,is-,:cc!« 


^ provvedimenti urgenti e il i ,|,,j ci,lh,.M IC sul 

fallimento di un intervento i i , Pi ettiv' 


legislativo, in mancanza di 
una organica ('d articolal.i 


, coaereti die : «oiiuia'-t' sol 
‘ lecit.ino ;I Collettivo .id ah 


riforma universitaria. 1-i liandonare la posi/’one anti 


moh'lismo governativo e l'ev 
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Un momento della protesta degli autotrasportatori anconitani nei corso dello sciopero di ieri. I lavoratori hanno bloccalo i mcilia na/ionah' di*! crisi cii questo isiiuiio 

per più di un'ora il traffico pesante presso il porto peschereccio di Ancona. NEL RIQUADRO: 1'autotrasportatore uccìso j ift'; . le prospettive so | tlt'<^*repito hanno svuotato uh 


Quasi certamente potrà ricevere i finanziamenti per le aziende in crisi 

Sì profila una soluzione 
al mobilificio Emme - Sole 

Da 4 mesi i 216 operai rinunciano al salario per mandare avanti lo stabilimento • Il mutuo sarebbe però concesso 
dai ministero dell'Industria a patto che cambi ia gestion e, giudicala incapace di assicurare un rilancio produttivo 


Sconfitte le manovre della direzione 

Ripreso il lavoro alla 
Pantis di Monterotondo 

Tornate al loro posto anche le 9 dipendenti mi¬ 
nacciate di licenziamento . Si erano iscritte al sin¬ 
dacato e avevano formato il Consiglio dì fabbrica 

JESI. 10 soffermarci sulla obiettività a 
Hanno ripreso regolarmente senso unico. (Quello padronale 
il lavoro, ieri, tutte le diperv per intenderci, del <( Corriere 


il lavoro, ieri, tutte le diperv 
denti del pantalonificio Pantis 
di Monteroberto. il piccolo co- che », condannata eia dal no- 
mune della Vallesina a po- stro partito che dalle OO.SS. 
chi chilometri da Jesi. Dopo E’ evidente che l’azione del¬ 
la presa di posizione del no- la direzione della Pantis si 

stro partito e l’intervento del inquadra nel tentativo, gene- 

ConsigUo di zona della CGIL, ratizzato nel nostro Paese, di 

CISL, UIL, anche le nove di- portare un duro attacco alla 

pendenti che rischiavano il occupazione e di addossare ai 

licenziamento per l'azione in- sindacati e tutti i lavoratori 

qualificabile della direzione le colpe della crisi i cui veri 

sono tornate al loro posto, responsabili sono invece noti 

Giorni addietro nove dipen- Laddove però i lavoratori 
denti si sono iscritte al sinda- hanno raggiunto una maturi- 

cato eleggendo in seno al tà politica e sindacale, pos- 

gruppo. secondo l’articolo 19 sono difendere quello che han- 

dello Statuto dei lavoratori, no conquistato dopo anni di 

la rappresentanza sindacale dure lotte: è ilcaso, nell» 

aziendale (e non quindi la Vallesina. della «tOrlandi » di 

commissione interna, secondo Pilottrano, della « Cupragom- 

quanto scritto dal Corriere ma» di Cupramontana, della 
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La vertenza «Emme-Sole». 
Il I. . che si trascina ormai da 10 

Slld ClirDZIOnO mesi, è giunta ad una fase 

_ delicata ma probabilmente fo¬ 
riera di positive novità: è 
Il . - • • quasi certo che il mobilificio 
C|'17|^]|rO QllQ spnigalliese potrà usufruire 

V AAAMCA del finanziamento previsto 

. . per le aziende in difficoltà 

ìflrPl^rirrifìflO 1470. Il mutuo .sa- 

/J.1E V-J. vFl, rebbe però concesso dal mi¬ 

nistero deirindustria a con- 
he le 9 dipendenti mi- dizione di un cambiamento di 
f. . ... , . gestione dell’azienda (la vec- 

bi erano iscritte ai sin- chia proprietà, dimostratasi 

il Consiglio dì fabbrica in passato incapace di diri¬ 
gere lo stabilimento, portan- 
soffermarcì sulla obiettività a do l’« Emme-Sole » suH'orlo 
senso unico. (Quello padronale del fallimento, non offre ga- 
per intenderci, del « Corriere ranzie circa un rilancio del- 
Adriatico » e di « Telemar- la pr(jduzione e delle vendi- 


Adriatico. e affermato in un 
comunicato da « Telemar¬ 
che »). 

Questo fatto ha mandato in 
smanie la direzione deH’azien- 
da che appena ricevuta la 
comunicazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali dell’avve- 
nuta nomina dei propri 
rappresentanti, ha dichiarato 
di es-sore disposta a fare con¬ 
cessioni: poi ha cercato di 
Lsolare le nove ragazze dalle 
altre, accusandole di voler 
portare la fabbrica alla chiu- 


«Gherardi» di Jesi; ma 
quando questa maturità non 
è raggiunta ancora appieno, 
come nel caso della Pantis, 
le cui dipendenti sono per lo 
piu giovani che hanno abban¬ 
donato la campagna, con la 
prospettiva di un lavoro sta¬ 
bile e più remunerativo (an¬ 
che se. a quanto sembra, so¬ 
no state finora pagate sotto- 
.salario). ecco allora che il 
padronato con più facilità rie¬ 
sce a stroncare sul nascere 
il tentativo dei lavoratori di ! 


àura. Proprio con que.ste ar- j organizzarsi 


gomcniazioni ha convinto le 
altre dipendenti, dopo averle 
chiamate singolarmente in uf¬ 
ficio. a firmare un documen¬ 
to in cui si chiedeva l'allon¬ 
tanamento delle colleg’ne. 

Crediamo ora che siano op¬ 
portune e inevitabili alcune 


In un comunicato il PCI ' 


tP). Come abbiamo già scrit¬ 
to nei giorni scorsi una so¬ 
cietà finanziaria italo-elvetica 
a capitale misto (si era par¬ 
lato, impropriamente, della 
« Farfisa ») rileverebbe il 
pacchetto azionario dell’azien- 
da al prezzo simbolico di 1 
lira. 

« Ci sono quindi le condi¬ 
zioni per uno sbocco positi¬ 
vo della vertenza — ha det¬ 
to ieri il vice presidente del¬ 
la giunta regionale Massi, in¬ 
tervenendo ad una conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di fabbrica della «Emme-So¬ 
le» —: abbiamo ottenuto lo 
impegno preciso del ministro 
Donat Cattin, sappiamo che 
la pratica riguardante l’azien¬ 
da sarà esaminata dal primo 
comitato interministeriale che 
si riunirà per decidere la con- 
ce.ssione dei mutui, ci .sono 
infine le proposte di questa 
società finanziaria ». 

« Ad ogni modo — ha ag¬ 
giunto — il passaggio dali.a 
vecchia alla nuova gestione i 
deve garantire una valida r; ’ 
presa produttiva dell’azienda j 
e soprattutto la .salvaguardia 
dei livelli occupazionali ». 

La conferenza stampa — 


Molti interventi (Negri del¬ 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL. Galavotti. vice sindaco 
di Senigallia. Patrignani del¬ 
la FLC, Giuliodori della FLC, 
Mancinelli del PCI) hanno 
ri.iffermato l’esigenza di co¬ 
struire la più ampia* unità 
tra lavoratori della «Emme- 
Sole» e forze democratiche, 
tra lavoratori ed enti loca!;. 

Si è parlato -— ci sembra 
molto significativo — di una 
gestione diretta della verten¬ 
za da parte dei comuni nel 
caso della mancata concessio¬ 
ne del mutuo, e di una mobi¬ 
litazione generale degli enti 
locali attorno aila lotta dogli 
operai. 

Il sindaco di .Senigallia, 
compagno socialista Orciari. 
ha annunciato che nel pros¬ 
simo Consiglio comunale si 
affronterà il problema della 
« Emme Sole ». 

Il vice presidente della 
giunta regionale, compitgno 
.Massi, si incontrerà di nuo¬ 
vo co.n i! ministro dell’Indu- 
stri.i Donat Catlin per preci¬ 
sare la siluaz;cne dell’azien¬ 
da senignlliese e di altre fab 
briche marchigiane in crisi. 

Tutto ciò ci sembra di.mo- 
strarc l’ampiezza delia mo- 
bilitazicne che è stata possi¬ 
bile creare attorno alla lot¬ 
ta dei 216 lavoratori della 
«Emme-Sole»: si tratta ora 
di stringere i tempi, di ac¬ 
centuare la pressione nei con¬ 
fronti del ministero, ma so 
praliutto si tratta di raffor¬ 
zare l’unità tra op>erai e for 
ze democratiche per .inporre 
un.a rapidi c positiva so’.u 
zionc deila vertenza. 


18''; . O.ggi le prospettive so 
no diverse: alle perseveranti 
ed incomprensihili posizioni 
assenteiste del Partito repub¬ 
blicano e del Partito social- 
(iemoeratieo. si contrappon¬ 
gono la lista unitaria formata 
dal Nucleo universitario so 
cialista e dalla Cellula uni¬ 
versitaria comunista, e un 
nuovo atteggiamento del Col¬ 
lettivo (in maggioranza coni 
posto da compagni del 
PDL’P). che cede superato 
j l astensionismo attivo » pur 
restando ancorato a posizioni 
arretrale e non rispondenti 
alle scelte che in tutti gli j 
atenei vengono avanti. i 

La lista unitaria. Morìincti- 
to per una nuora cultura de¬ 
mocratica e di massa, for¬ 
mala da dieci compagni .so- 
ciali.sti. da dieci comunisti e 
un? indiiK'iulente. è stata rea¬ 
lizzata in base ad una unio¬ 
ne programmatica che vaio 
specificati alcuni punti (pia- 
lificanti. tra cui la pubbliciz¬ 
zazione dello seduto di tutti 
gli organi di governo della 
Università, la possibilità di [ 
convocazione delle riunioni de- | 
gli organi e relativa forimi- i 
lazìone degli ordini del gior- i 
no da parte di tutte le coni- i 
ponenti universitarie, i’inti'r ; 
vento immediato sui problemi | 
del collegio universitario (per- I 
sonale, mensa, posti letto) in j 
collegamento diretto con gii 


Ciclo di 
proiezioni 
organizzato 
dalla Provincia 
di Ancona 


ANCONA. 10 I 
j L’.AmminLstrazione provin- ; 
i cialc di Ancona, in collabo- ' 
' razione con l'Istituto regio- 1 
' naie di storia del movimento j 
■ di liberazione di Ancona h’a i 
1 organizzato un ciclo di proie- | 
i zi(mi dei cinegiornali «LUCE» 1 
sugli anni della guerra 1940- j 
i '43. Le proiezioni avverran- I 
I no presso il cinema Enel ì 
, (g.r. t di Ancona alle ore 21 ■ 
' di domani c "lovedi (11 e 12 
; febbraio» e mercoledì 18 feb- 
! braio. 


decrepito liaiino svuotato gh 
Atenei, rendendo rincontro 
tra studente e università sem 
pre più un fatto formale e 


iiitiiaria che ò se itur t i dal 
i’ultima a->'.cmblt\i e .id as 
sumere un iitteeeiameuto più 
ri'sponsabile attraverso il con 
fronto SUI contenuti e sui i»rn 
grammi e noa p'ù basati» su 


un’occasione fiscale (è signi- p.irteeiiìare » e 

1 • • _i_ . I. . . n • i . ‘ ‘ 


fieativo ricordare che a Ma 1 
cerata la frequenza giorna j 
liera è di 400 500 .studenti su , 


< clii vuole boicottare ». 

G. De Geronimo 


Massicce adesioni allo sciopero nella scuola 

Occupazione e riforma 
a migliaia in corteo 

Duemila stutJentì per le vìe dì Ancona - Forti 
manifestazioni anche a Macerata e Pesaro - As¬ 
semblea con rappresentanti dei sindacati a Urbino 
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Occupazione e riforma 
della scuola media su¬ 
periore 1 temi al centro 
della giornata di lotta che 
gli studenti marchigiani 

— nel quadro dello .scio- 
Itero nazionale indetto da 
FGCI, FGSl. FGHI. Gio 
ventù Acli.sta. PDUP. A- 
vanguardia Operaia. OS.A. 
CPU. CUB. con rade.sio- 
ne dei giovani dcmocri- 
st.ani — hanno promas.so 
02 gi in tutta la regione. 
Mànife.stazioni, cortei, as- 
.semblee nelle .scuole si .so¬ 
no .svolti nei centri mag¬ 
giori delle Marche, im¬ 
primendo a que.sta gior¬ 
nata di lotta una caratte¬ 
rizzazione fortemente uni¬ 
taria. Ad Ancona, più di 2 
mila .studenti sono sfilati 
in corteo per le vie princi¬ 
pali della città. Erano pre- 
.senti folte dcleg.izioni 
deiristituto commerciale 

Stracca ». dell’ Lstituto 
tecnico « Beninca.sa ». del 
liceo scientifico «Luigi Di 
Savoia», c ri.stiluto tecni¬ 
co di Torrette. 

■t Studenti, operai. d*.sor- 
cupati — vinceremo org.»- 
nizzati '. «Vogliamo ,stu 
d:are. vogliamo lavorare 

— In riforma della .scuo¬ 
la non può aspettare»: 
questi gli -Slogan .scanditi 
con più forza dagli stu 
denti. F'abio Tavazzani. a 
nome del comitato prò 
motore dello sciopero ha 
detto che gli .studenti in¬ 
tendono battersi per ga¬ 
rantire l'avvio a! lavoro di 
grandi mas.se di giovani 
attraverso forme .straordi¬ 
narie di occupazione d: 
effettiva utilità .sociA’.e. 
Tavazzani. ha me.s.'-o ;n 
evidenza la necessità ciie 


la riforma della scuola me- 
dii! superiore venga rea¬ 
lizzata in modo da entra¬ 
re in vigore già nel pro.s 
simo !umo scolast leo. Una 
delegazione d' .studenti ,si 
è incontrata con e.sponen- 
t: dell;! Regione Marche: 
è stata ru’hie.»ta l.i convo 
eazione dolkt gi:i amum- 
eiata conferenza reg’onale 
.suirocoupa.zione. Gli .stu- 
denti, inoltre, chiedono 
che la regione e.scgua un 
censimento sulla di.soreu- 
pazione giovanile. Massic¬ 
cio .sciopero degli studen¬ 
ti anche a Macerata. Un 
forte corteo si è snodato 
per le vìe della città .scan¬ 
dendo slogan.s r parole 
d'ordine .sulla riforma del¬ 
la scuola. Al termine della 
manifestaz’one si .sono 
riuniti pres.so la .sede del 
Tuniversità tre gruppi di 
studio: il primo ha appro¬ 
fondito il problema della 
di.soccujjazione giovanile 
il .secondo la tematiia del¬ 
la riforma della .<- 011013 . il 
terzo il diritto allo studio. 

A.s.semblee di istituto si 
.sono svolte anche a Seni¬ 
gallia. ad O.simo e .A.sroll 
P.ceno (pre.-.so il palazzo 
Mala.spina). A Pe.saro gli 
.«indenti .s; sono riuniti .il 
teatro .‘^perimcnlale: nel 
eor.so de'.ra.-xsemblea è .sta¬ 
ta sottolineata d.i! rappre- 
.sentante della FGCI r« ur¬ 
genza indifferibile di tra- 
slormare la struttura .sco¬ 
lastica per rendere final¬ 
mente la .scuola un soste¬ 
gno al rinnovamento della 
società ). .‘\d Urb:no si é 
svo'.’a una combatt.va as- 
.‘•emblca .a’.';.» ama \’I del- 
.l'Univer.sita alla quale ha 
p.irtecip.Po anche un rap- 
pr^’.sentame .«nidacalr. 


« neH'esprimere la propria ! qu-ale hanno p-.arteci- 

piena solidarietà alle corag- 1 p(tto parlamentari marchigi.v 


piena solidarietà alle corag¬ 
giose lavoratrici che hanno 
voluto organizzarsi nel sinda¬ 
cato. invita tutte le operaie 
ad unirsi nella lotta per la 
difesa del lavoro, contro i ri- 


considerazioni. senza peraltro 1 catti e il supersfruttamento. 


Si è tenuta ieri a Roma 

Delegazioni alla 
manifestazione UDÌ i 

Una foltissima delegazione di donne marchigiane par¬ 
tecipa alla manifestazione nazionale suiroccupazione fem¬ 
minile promossa dall'UDI (Unione Donne Italiane) a cui 
hanno dato la loro adesione partiti ed associazioni demo¬ 
cratiche. i sindacati confederali. le organizzazioni femmi¬ 
nili: ben dieci pullmarus partono dai maggiori centri 
della regione. L’appuntamento è a piazza Elsedra. a Ro¬ 
ma, alle ore 16. 

n maggiore sforzo nel preparare la partecipazione alla 
iniziativa è partito dalla provincia di Ancona, da cui par¬ 
tono cinque dei dieci pullmans (4 da Pesaro, uno da Ma¬ 
cerata). Una vasta attività di sensibilizzazione è stata 
condotta nelle fabbriche a manodopera femminile («Mi- 
rum». «Angelini», «Jenny»), nelle scuole. sp>ecialmente 
fra le ragazze delle magistrali, dei licei Classico e Scienti¬ 
fico (allo scientifico di Falconara è stato fatto un ottimo 
lavoro), presso le rappresentanze sindacali delle categorie 
(impiegate, ospedalieri, pensionati, CGIL-Scuo’a). ai *na- 
gazzim « Stantìa ». dove l’Unione donne italiane ha pa¬ 
recchie iscritte. .Alle .associazioni femminili si sono af¬ 
fiancati movimenti giovami; dei partiti (repubblicani, 
socialisti, comunisti), il Comitato femminile regionale 
marchigiano, un organismo cui partecipano diverse com¬ 
ponenti politiche democratiche: un'adesione specifica han¬ 
no espresso la Provincia e la Regione. 

Ultima cosa: la Pixlerazione CGIL-CISL-UIL ha diffuso 
un documento in cui ci si riferisce esplicitamente alla 
giornata di Roma, momento importante dell’impegno ge¬ 
nerale della battaglia per un diverso sviluppo economico. 


ni (Strazzi per il PSI. Man- 
cincin per il PCI», rappresen¬ 
tanti dei partiti, amministra¬ 
tori locali, sindacalisti, rap¬ 
presentanti di vari comitati di 
fabbrica, esponenti della Re¬ 
gione — ha rappresentalo in¬ 
dubbiamente una interessante 
iniziativa: ; giornalisti sono 
entrati nello sta’Di’.;mento. 
hanno incontrato 1 lavorato¬ 
ri che da IO mesi autogesti¬ 
scono l’azienda con s.icr;fic;. 
rin'unciancio addirittura al sa¬ 
lano. 

Sono infatti ben 4 mesi che 
i 216 operai delUa « Emme- 
Sole » nnanciano alle loro 
spett.anze per mandare -iv-an 
ti "attività prcdutt.v.i, per d: 
mostrare che l’azienda è in 


PESARO - Dopo lo scioglimento del carrozzone 

Il Comune assume la gestione 
diretta delle strutture ONMI 

Indicati in una conferenza stampa dell'assessore alla sanità. Maria Pecchia, le modalità 
e gli interventi per il futuro - Saranno migliorate le condizioni di impiego degli ex dipen¬ 
denti - Annunciato l'inizio dei lavori per la costruzione dell'asilo nido di Villa S. Martine 


spett.anze per mandare -iv-an ! PES.\RO. 10 | ron.-^uitor; e del personale ' condizioni d; impicco e po j paio -p»’s»o o-.v;,irc l’in.zla- 

ti "attività prcdutf.v.a, per d: Con i.i legge n. 693 d^i "3 . addetto dell ONMI? tranno essere inquadrati nel • ’r.,-: e l impcgno d''l p^r.-ona- 

mostrare che l’azienda è in | dicembre 197.5. si e hn.alinen- I Lo l;a spiccato, fornendo ! contratto di lavoro, indubb.a- j le e\ ONMI. Ora le e-pe- 

gr.ido di essere niar.c.aia e le giunti allo sciogi,mento ' ragguagli e chiarimenti, nel 1 mente più avanzato, dei di- , ri''n/e ed 1 servizi che il Co¬ 
di svolgere ne’.l’.ambito della ed al trasfer.mento delie tun- corso di una conferenza j pendenti degli Enti locai.. ; mimo di Pesaro di.spone per 

Ptruttur.a economica de! com- z;oni dell’ONMI (Opera naz;o stampa indetta dalla Giunta | L’Ammini.<itraz.one comunale ( 1 .suoi asili nido saranno utl- 


di .svolgere nell’ambito della 
Ptruttur.a economica del com¬ 
prensorio un ruolo ben defini¬ 
to. « Con la nostra lotta — 
ha detto il compagno Gianni 
Siiveslrinl, del ccrusiglio di 
fabbrica — abbiamo voluto 
dimostrare di poter tenere In 
piedi una struttura produttiva 


naie per la protezione deìla j comunale, la compagna Ma- 
maternità e de.ì'mfanz.a). 1 ria Pecchia, assessore comu- 
Secondo le nuove di.sposi- ! naie alia Sanila. Sono pas 
zioni i compili della anacro- | sali sotto la gestione diretta 
mstica istituzione (sorta nel j del Comune di Pesaro tre 
1925) sono ripartiti, dal I. ; asili nido (ospitano 136 barn- 


importante: gli sportelli del ! Regioni per quanto riguarda 


gennaio di quest'anno, alle | bini: 36 lattanti e 100 fra 


credito sono rimasti chiusi 
ma noi siamo riusciti ad an¬ 
dare avanti, per ribad.re ia 
vitalità dell’azienda ». «Cer¬ 
to — aggiunge il sindacali¬ 
sta — non è stala cosa fa¬ 
cile; 4 mesi fenz.a salano 
sono duri (i soidi delia Cassa 
integrazione sono anticipati a 
tempi strànissimi e. parzial¬ 
mente. dalITNPS). e la vec¬ 
chia proprietà ha cercato di 
Introdurre eiementl di divisio¬ 
ne fra t lavcraton per fiac¬ 
carne la resistenza». 


la vigilanza e la programma¬ 
zione, alle Province per l’a.':- 
sistenza, ai Comuni per la 
gestione degli asili nido e de: 
consultori. 


divezzi e .semidivczzi », tre 
consultori pediatrici, un con 
sultono dermovenerco e un 
consuliono p.sico-pedagogico. 

Ora : nidi sono sotto la 
gestione d.retta del Comune 


Sono quindi i Comuni ad [ di Pesaro, che adeguerà que 


avere in pratica «ereditato» 
le strutture « funzionanti » 
del disciollo carrozzone, cam¬ 
po, per decenni, di .sottogo¬ 
verno e clientelismo di mar¬ 
ra democristiana. 

Ma. in pratica, come è av¬ 
venuto nel Comune di Pe¬ 
saro il trasferimento della 
gestione degli asili nido, dei 


.sic .strutture a quelle comu 
nali. cercando nel minor 
tempo possibile di superare 
le insufficienze e le arre¬ 
tratezze che hanno signifi¬ 
cato per decenni profondo 
di.sagio per assistiti e per¬ 
sonale. 

I 38 dipendenti e.x ONMI 

vedranno migliorate le loro 


SI e già mos.sa in questo sen 
so ed ha avuto un incontro 
con 1 rappre.'Cntanli sinda¬ 
cali de; lavoratori e.x ONMI. 

E’ .stato affrontato anche 
il problema della gestione 
sociale dei nidi ex ONMI. 11 
comune ha chiesto ai comi¬ 
tati di gestione dei vari quar¬ 
tieri di assumere opro tem¬ 
pore .> l'incarico di seguire 
l'attività dei nidi acquisiti. 
Contatti tra personale e co 
mitati d: gestione .sono .stati 
già avviati. Sono .state affron¬ 
tate m questi incontri le 
difficoltà che debbono es.serc 
superate per una gestione 
corretta dei servizi: è emer- 
.sa oltre alla inadeguatezza) 
dei metodi educativi una 
preoccupante carenza di 
attrezzature, alle quali, è 
giusto ricordarlo, ha sa- 


hzzjiii nei nidi ex ONMI. 

Anche la Regione c chia- 

m. tta a fare la sua parte. So¬ 
prattutto per quel che ri¬ 
guarda l'intervento finanzia¬ 
no: le nrimc .sne.'C. le retri¬ 
buzioni di gennaio al per- 
-sonale (circa 8 milioni» e 
quelle per la gestione ordi- 

n. iria delle strutture trasfe¬ 
rite. sono state sostenuto per 
intero dal Comune 

Nel eor.so deH’inconlro con 
la stampa, la compagni Ma 
ria Pecchia ha da»o notizia 
dcH’approf.simarsi deirmizio 
dei lavori di costruzione dell’ 
asilo nido di Villa San Mar¬ 
tino. La spe.sa prevista di 
92 milioni è .stata finanziata 
per 70 milioni dalla Regione 
Marche (legge 1044) e par 
il rimanente dall'ammlBl- 
strazione comunal*. 
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PERUGIA - Dalla « Consulta sui problemi dell'Università » 


PROPOSTA L’ENTRATA IN FUNZIONE 
DELLA NUOVA MENSA UNIVERSITARIA 

Un progetto, già elaborato dall'Amministrazione comunale, prevede che la nuova struttura potrà contenere 
oltre 2000 posti a sedere - Confermata anche nella riunione di ieri mattina la linea di chiusura del rettore Ermini 


1 »_PAG. 9 / Umbria 


Proclamata per il 9 marzo dalle organizzazioni di categoria 


Giornata di lotta 
per l’agricoltura 

La manifestazione si svolgerà a sostegno di una piattaforma unitaria deirAllea.nza contadini, della 
Federmezzadri e deiruci - Gli aspetti fondamentali delia vertenza per i problemi delle campagne 


PERUGIA, 10 

Iniziative concrete dopo un 
chiaro ed ampio dibattito pri¬ 
vo dei formalismi che im¬ 
pacciano i rapporti tra «en¬ 
ti », è l’aspetto significativo 
della riunione odierna della 
« consulta sui problemi del¬ 
l'università ». Come è noto 
la consulta, sollecitata in pri¬ 
mo luogo dalle organizzazioni 
democratiche degli studenti, 
ha trovato nell’ottobre scorso 
un primo momento di con¬ 
cretezza con la convocazione 
da parte del Comune di Pe¬ 
rugia di un Incontro con tut¬ 
te le forze e gli enti interes¬ 
sati, a vario titolo, all’univer¬ 
sità. Una convocazione che 
già allora evidenziò la dispo¬ 
nibilità da parte di un vasto 
arco di forze e di istituti ad 
affrontare un discorso comu¬ 
ne complessivo sul problemi 
dell’ateneo perugino. 

Questa mattina in una sa¬ 
la del Comune di Perugia si 
sono ritrovati rappresentanti 


di organismi diversi (dalle 
organizzazioni studentesche a 
quelle sindacali, all’Opera uni¬ 
versitaria. al Comune, alla 
Provincia all’università Ita¬ 
liana per stranieri) per af¬ 
frontare il dibattito sul me¬ 
todo che utilizzerà la consul¬ 
ta e sugli scopi che es.sa si 
prefigge; dibattito che si è 
comunque inserito nel merito 
di problemi concreti, propo¬ 
nendo soluzioni e linee di in¬ 
tervento (ad esemplo per la 
costituzione di una nuova 
mensa). Prima di passare alle 
decisioni ed alle proposte che 
sono state prese nel corso 
del dibattito, va rilevato un 
fatto che assume una parti¬ 
colare gravità e che. di con¬ 
verso. illumini su alcuni 
aspetti dell’università di Pe¬ 
rugia. Tutti gli enti e le or¬ 
ganizzazioni sociali e politi¬ 
che invitate alla consulta, 
hanno Infatti nominato un 
proprio rappresentante tran¬ 
ne ramministrazione dell'uni- 


versltà. Questo attraverso una 
decisione, oltre tutto di ca¬ 
rattere personale del rettore 
Ermlnl, che ha voluto cosi 
ribadire ancora una volta 
come egli consideri l'unlver- 
sità un proprio feudo che 
può al massimo costituire 
una base per una contratta¬ 
zione clientelare, ma mal un 
terreno su cui confrontarsi 
democraticamente con le or¬ 
ganizzazioni sociali e politi¬ 
che e con le istituzioni del 
territorio. Al di là di questa 
doverosa constatazione va co¬ 
munque rilevata l’Importanza 
dell’Incontro di questa mat¬ 
tina: significativo anche per 
la chiarezza che lo ha rnn- 
traddistinto. La Consulta, co¬ 
me deciso nella seduta odier¬ 
na. non dovrà assumere in¬ 
fatti un carattere istituziona¬ 
le. con tutti gli impacci bu¬ 
rocratici che ne deriverebbe¬ 
ro, ma dovrà essere un mo¬ 
mento di analisi comune e 
di proposte da verificarsi nel- 


Per un movimento unito 


PERUGIA, 10 

Emergono chiaramente, in 
una valutazione di questa pri¬ 
ma esperienza di presenza 
studentesca nei consigli, le dif¬ 
ferenze intercorse tra i risul¬ 
tati ottenuti nelle Ammini¬ 
strazioni e nelle Opere e il li¬ 
vello di attività svolta invece 
nei consigli di Facoltà. Da 
una parte, infatti, si ò riuscì- 
ti. a livello locale e naziona¬ 
le, quanto meno ad arginare 
gli ulteriori misfatti e le ma¬ 
novre di recupero tentate dal 
potere accademico, dando 
massima pubblicità ai proble¬ 
mi universitari e aggregando 
nuove forze disponibili su 
prospettive di diversa gestio¬ 
ne e di trasformazione. 

Nelle Facoltà, invece, data 
la condizione subalterna del¬ 
le rappresentanze, il moltipli¬ 
cato effetto delle baronìe ac¬ 
cademiche. il carattere buro¬ 
cratico - amministrativo del¬ 
la tradizionale gestione, la cri¬ 
si di ruolo delle Facoltà e di 
alcune in particolare, si è di 
fatto neutralizzato il poten¬ 
ziale positivo espresso dall’al¬ 
largamento dei consigli. E 
questa valutazione, del resto, 
è pienamente coerente col 
giudizio negativo che diamo 
sui « provvedimenti urgenti » 
e sulle capacità ministeriali di 
risolvere una crisi che chia¬ 
ramente non è di solo fun¬ 
zionamento. ma di ruolo, di 
assetto dell'Università in rela¬ 
zione alle trasformazioni su 
ciaii dell’ultimo decennio e 
quindi alle diverse esigenze 
culturali che il Paese pone. 
Non può, però, rimanere que¬ 
sto un giudizio distaccato, in 
negativo, come da più parti 
si tende a fare: occorre tra¬ 
sformarlo in un impegno co¬ 
struttivo di unificazione, di 
attivazione di un movimento 
capace di elaborare e verifica- 
re proposte di medio e lun¬ 
go termine, che di fatto co¬ 
mincino a delineare da su¬ 
bito nuovi processi e livelli 
anche parziali di trasforma- 
Mione. 

Ciò significa necessariamen¬ 
te intervento nelle Facollà; 
studio e verifica della realtà c 
dei processi in atto. Occor¬ 
re abbinare alla fissazione di 
obiettivi immediati di modifi¬ 
ca delle strutture, un ampio 
lavoro di ridefinizione dei ino- 
dui! didattici, del rapporto 
tra didattica e ricerca, tra ri¬ 
cerca e domanda di servizi 
provenienti dal territorio e 
di ridiscussfone puntuale de¬ 
gli indirizzi e degli ordina¬ 
menti di studio in relazione 
alla qualificazione delia ricer¬ 
ca e alla prefigurazione di 
nuovi ruoli professionali. 

Soggetto fondante di tale 
confronto non può non esse¬ 
re, ovviamente, un movimen¬ 
to unitario di tutte le com¬ 
ponenti universitarie che, su¬ 
perando la sfiducia, le ottiche 
pariicolanstiche o esclusivi¬ 
stiche, prenda coscienza del 
livello alto della lotta e de! 
ruolo decisivo da giocare so¬ 
prattutto nell’ambito della at¬ 
tuale crisi. Un momento uni¬ 
tario che veda le forze stu¬ 
dentesche, quelle sindacali, 
tutte le forze democratiche 
dcll'Unirersttà impegnate in 
uno sforzo di proposta e di 
lotta in tutte le articolazioni 
neU'ottica di una larga aggre¬ 
gazione di energie disponibi¬ 
li. Certo, un'azione di questo 
tipo deve basarsi su alcune 
conquiste immediate. E’ ind-- 
tpensabile e improrogabile 
una democratizzazione delle 
strutture di gestione stabilen¬ 
do regolamentazioni interne 
3 allargando agli istituti la 
partecipazione degli studenti, 
del precariato, dei tecnici. Le 
esperienze didattiche e di ri¬ 
cerca debbono essere confron¬ 
tate e da ciò deve trarsi una 
linea comune di sviluppo, ar¬ 
rivando per questo verso alle 
aggregazioni o fusioni di isti¬ 
tuti e battendo così le mano¬ 
vre di potere che anche a que¬ 
sto livello SI tenta di mette¬ 
re in atto. Le Facoltà tra di 
loro, inoltre, devono intensifi¬ 
care gli scambi e U confron¬ 
to su questi temi per l'crifi- 
eare la ixilidità della propo¬ 
sta e per comporre organica- 
mente un progetto di trasfor¬ 
mazione deU'Àtenco. 

In questo senso le Facoltà 
possono e devono gioire an¬ 
cora un ruolo decisivo: avvia¬ 
re una riflessione su se stes¬ 
te per definire i metodi e te 
direzioni di trasformazione. 

Ci sembra un nodo decisì- 
90 . un contributo essenziale 
Ai dare alta radicale riforma 
dell'Università, che si artico¬ 


la nei momenti più delicati 
delle strutture esistenti. Un 
punto che rimette nella sua 
importanza il ruolo dei consi¬ 
gli di Facoltà, della partecipa¬ 
zione ad essi di tutte le com¬ 
ponenti, della diversificazio¬ 
ne della loro gestione. 

Questa è la proposta da fa¬ 
re in positivo sulla base del¬ 
la recente esperienza e da 
valutare in relazione alle ele¬ 
zioni per gli studenti. 

Anche a livello locale le 
organizzazioni democratiche 
degli studenti si sono mosse 
in questo senso e già sono 
stale lanciate proposte di con¬ 
ferenze di facoltà e di Ate¬ 


neo che segnino un primo 
momento di svolta. 

Non è semplice realizzare 
tutto ciò nel Quadro di di¬ 
sgregazione attuale: occorre 
averne coscienza, ed è molto 
importante garantire sempre 
maggiormente una presenza 
positiva delle forze democra¬ 
tiche nel movimento e nelle 
istituzioni. 

L’Unione Democratica Anti¬ 
fascista ripropone a Perugia 
questo livello di analisi e in¬ 
vita ancora a ponderare sul¬ 
l’importanza della posta in 
gioco. 

Giampiero Rasimellì 


le sedi appropriate, cioè ne¬ 
gli enti e nelle organizzazioni 
che vi partecipano. Un’indi¬ 
cazione approvata da tutte le 
componenti e che è stata 
evidenziata nel corso del di¬ 
battito sul problemi concreti. 

In primo luogo si è par¬ 
lato della costituzione di una 
nuova mensa: un problema 
di strettissima attualità da¬ 
ta la situazione delle mense 
universitarie che, da una par¬ 
te l’Opera* universitaria af¬ 
ferma di dover chiudere da 
un giorno all’altro e, dall’al¬ 
tra sono assolutamente in¬ 
sufficienti per soddisfare la 
domanda di pasti da parte 
degli studenti. 

Particolarmente significati¬ 
va la presentazione nel cor¬ 
so del dibattito da parte del¬ 
l’amministrazione comunale 
(concordata informalmente 
con l’Opera universitaria) di 
una bozza di progetto per una 
mensa in via Pascoli, nello 
spazio occui»Nto dall’attuale 
mensa e di proprietà della 
università degli studi di Pe¬ 
rugia. Un progetto che pre¬ 
vede una nuova mensa ca¬ 
pace di contenere 2 mila po¬ 
sti a sedere (contro gli at¬ 
tuali 700), fornita inoltre di 
4 banconi per la distribuzio¬ 
ne dei pasti e che potrebbe 
essere collegata al « Centro 
di vita sociale », aperto agli 
studenti ed alla cittadinanza 
(quest’ultimo dovrebbe ospi¬ 
tare anche un auditorio ed 
una scuola materna) proget¬ 
tato dal Comune. Un primo 
intervento cui l’Opera dovrà 
dare la propria adesione con 
una ricliie.sta formale per 
l’inizio dei lavori, ma che po¬ 
trebbe cozzare con la politi¬ 
ca di chiusura del ministero 
e con la linea di chiusura 
di Ermini che sembra fin da 
ora indirizzato verso la « con¬ 
trattazione» del terreno in 
questione con la costruzione 
di una nuova facoltà di in¬ 


gegneria a Perugia. Ci sono 
comunque gli strumenti, co¬ 
me ha ricordato I! vicesinda- 
co Menlchettl, per portare 
avanti Iniziative di questo ti¬ 
po, purché esse siano con¬ 
cretamente sorrette da una 
volontà di rinnovamento da 
parte degli enti e delle forze 
politiche e sociali. Un di¬ 
scorso che è stato allargato 
alla proposta di più ampi in¬ 
terventi nel campo dei ser¬ 
vizi (costituzione ad esempio 
di una mensa da parte della 
Provincia nella zona di via 
Enrico Dal Pozzo) per la fqr- 
mazione di « servizi dell’uni¬ 
versità per la città e della 
città per l'università », usu¬ 
fruibili cioè dalla larga mas¬ 
sa del cittadini. Un’integra¬ 
zione dell’università nel ter¬ 
ritorio attraverso un’ampia 
programmazione del servizi 
è tra l’altro un discorso che 
rUDA (Unione Democratica 
Antifascista), come è stato 
rilevato questa mattina, e 
tutti gli studenti democrati¬ 
ci, da tempo si prefiggono in 
un quadro di ampliamento e 
difesa del diritto allo studio. 
L’UDA tra raltro ha propo¬ 
sto rallargamento della con¬ 
sulta alle organizzazioni de¬ 
mocratiche degli studenti 
stranieri. Il discorso sul ser¬ 
vizi comunque, come ha rile¬ 
vato Menichettl. va affron¬ 
tato in un'ottica più ampia 
die porti ad un superamen¬ 
to deU’Opera universitaria 
nel quadro di un'assistenza 
« vista in modo generale e 
non verticalizzata per cate¬ 
gorie ». Il dibattito di que.sta 
mattina lia toccato numerosi 
asiietti dei problemi univer ii- 
tari evidenziando il metodo 
nuovo di confronto dialettico 
che verrà continuato nelle 
prossime riunioni della con¬ 
sulta già indette per la fine 
del me.se. 

Gianni Romiizi 


PERUGIA, 10. 

I comitati regionali della 
alleanza dei contadini, della 
Federmezzadri e deH’UCI 
hanno deciso di promuovere 
anche come momento di coor¬ 
dinamento e sviluppo della 
mobilitazione che si attuerà 
a livello comprensoriale, una 
giornata regionale di lotta 
per il superamento della cri¬ 
si agricola, per lo sviluppo 
dell’azienda contadina asso 
data. La predetta giornata 
di lotta, fissata per marte¬ 
dì 9 marzo, si svolgerà a so¬ 
stegno di una comune piat¬ 
taforma rivendicatlva avendo 
al centro come aspetti fon¬ 
damentali il superamento del¬ 
la mezzadria e la messa a 
coltura delle terre Incolte e 
malcoltivate. Questo è 11 ri¬ 
sultato concreto della riunio¬ 
ne congiunta che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi a Todi 
dei comitati regionali dell’al¬ 
leanza dei contadini, della fe¬ 
dermezzadri e deiruCI, nel 
corso della quale .sono stati 
presi in esame i problemi 
relativi alla preparazione del¬ 
le costituente contadina e al¬ 
la ripresa del movimento u- 
nitarlo di lotta delle masse 
contadine umbre. 

Per sviluppare i ra^iportl 
con le altre organizzazioni 
sindacali e profe.ssionall pre¬ 
senti nel .settore agricolo, (la 
associazioni della cooperazio- 
ne federazione unitaria sin¬ 
dacale. CIGL, CISL, UIL, fe¬ 
derazione coltivatori diretti) 
è stato deciso di promuovere 
un Incontro con ras-^Tclazio- 
ne regionale delle cooperati¬ 
ve agricole per un esame 
congiunto dei problemi ri¬ 
guardanti la crescita in Um¬ 
bria della coopcrazione del- 
rassoclazlonismo in agricol¬ 
tura e per concordare le mi¬ 
sure da porre in es,sere per 
rendere funzionante il Confac. 
E’ stata individuata inoltre la 


Nel quadro della manifestazione nazionale per l'energia 

SCIOPERO DI 3 OREAÙA «TERNI» 

Sono proseguite oggi le manifestazioni degli autotrasportatori — Entro la settimana un incontro tra sindacati 
di categoria e società « Terni » per le tariffe — A buon punto le procedure per i finanziamenti all'Augusta 


Cassa 

integrazione 
in altre 
due aziende 


TERNI, 10 

Permana grava la situa- 
ziona nalla piccola azien¬ 
de metalmeccaniche della 
Provincia di Tarn!. Le of¬ 
ficine meccaniche SlmonI 
di Narni scalo hanno ri¬ 
chiesto in questi giorni la 
cassa integrazione per cir¬ 
ca 40 lavoratori (il 50 per 
cento dell’organico). La 
ditta Quadracela, nella 
quale lavorano 40 operai, 
ha richiesto il provvedi¬ 
mento di cassa integrazio¬ 
ne par 15 di assi. 

La mancanza di com¬ 
messe sufficienti e la cri¬ 
si dai settori d'intervento 
di queste aziende ha pro¬ 
vocato questi provvedi¬ 
menti che purtroppo non 
sono isolati. 



PERUGIA — Taxi fermi per lo sciopero di ieri in piazza IV Novembre 


Lo sciopero per la riforma del settore trasporti 

Taxi fermi ieri a Perugia 

Le rivendicazioni di tassisti, autotrasportatori e aiitonolcggiatori - Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno garantito alla cittadinanza alcuni servizi essenziali 


PERUGIA. 10 

Pi.izza IV Novembre sta¬ 
mattina era piena di taxi fer¬ 
mi nel quadro dello sciopero 
nazionale dogli autotra.sporta- 
tori od autunolcggtaturi. La 
pn>;c5ta. ttìnic è scritto ;n un 
volantino delle organizzazioni 
sindaeali. trae origine dalla 
profonda e crescente crisi c 
ciHioiniea che il paese attra 
\ersa c che per il .settore dei 
trasporti ha raggiunto limiti 
di ins^^pportabilità, p.irtictilar- 
mento dopo i recenti aumenti 
doirassicurazionc RCA. Con 
tale fermo, pertanto, le orga¬ 
nizzazioni promotrici (FITA- 
CXA. FIFTACGIL. FILTAT- 
CISL. UILTATEP UIL ANCS 
I-ega Coop.. Federtrasporti- 
Conf.. Coop., FEN'COT.AT- 
Coop.). intendono rivendicare 
una nuova politica economica 
basata sugli investimenti pro¬ 
duttivi e sociali e sulla piena 
occupazione capace di aiiriro 
un diverso processo di svilup 
po c nuovi campi di inler\’en- 
to al trasporto. 

In questo quadro la riforma 
dei trasporti, basata suU'utiIiz- 
zazione integrata dei diversi 
modi di trasporlo, costituisce 
una molla per la stes.sa pro¬ 
duttività. Gli autotrasportato 
ri, i tassisti e gli autonolcg- 


giatori. chiedono l'abrogazio¬ 
ne degli aumenti assicurativi 
RC.A in vigore dal 1. gennaio 
c la discussione in Parlamen¬ 
to della proposta di legge di 
iniziativa popolare per la ge 
stionc pubblica delia RC.-\ e 
la copertura a.s.s.curati\ a le 
gala al ron.Miuio dei carbu 
mnti; Kapplicazionc della leg¬ 
ge 293 jx'r il riordino ricirau- 
totrasporto merci c Timpegno 
del governo a risolvere l'an¬ 
noso problema dei pesi e di¬ 
mensioni degli autoveicoli; u 
na sollecita regolamentazione 
nazionale del servizio ta>sisti- 
co che — salvaguardando le 
prerogative istituzionali delle 
Regioni c dei Comuni — riaf¬ 
fermi il ruolo del servizio pub¬ 
blico a tulli gli effetti e ad 
una totale defiscalizzazione 
per il servizio pubblico di piaz¬ 
za. quale misura utile ad im¬ 
pedire nuovi rincari tariffari. 
Le organizzazioni sindacali, 
artigiane c cooperative pro¬ 
motrici. per limitare al mas¬ 
simo i disagi ai cittadini, han¬ 
no responsabilmente deciso di 
escludere dalia protesta i ser¬ 
vizi e.s.scnziall di trasporto (ri¬ 
fornimenti ospedali, scuole, 
mercati, approvvigionamento 
latte) c il turno notturno del 
servizio taxi. 


Un'esperienza positiva 


Meno corsi più allievi 
per le 150 ore a Perugia 


PERUGIA. 10 

Tra gli ob.ettivl dei pro5«i- 
mi rinnovi contrattuali un po¬ 
sto a se stante spetta all'e- 
slen-sione ed alla riorganizza¬ 
zione delle « 150 ore ». 

Il monte ore annuale otte¬ 
nuto dai lavoratori per atti¬ 
vità di studio non è infatti 
una prerogativa di tutte le 
categorie, nè ovunque è co¬ 
stituito da I.tO ore lavorative. 

L’anno passalo nella provin¬ 
cia di Perugia — come ci ha 
detto il compagno Mosconi 
della segreteria provinciale 
CGIL — sono stati istituiti 48 
corsi di scuola media per i 
lavoratori. Quest'anno 1 corsi 
istituiti sono 44 Cd i lavoratori 
che vi parteelp.ano sono in nu¬ 
mero superiore a quelli del 
1974-75. 

I metodi di insegnamento 
che vi vengono utilizzati pro¬ 
muovono Infatti un tipo di 
studio strettamente legato al¬ 
la realtà del mondo del lavo 
ro. 1 lavoratori partecipano | 


alla scelta delle materie d; 
insegnairicnto. p"opon-?ndo ;1 
dibattito SUI prob'.em. che li 
vedono dirett.imenie impe¬ 
gnati nel contesto m cui ope¬ 
rano. I corsi esulano da una 
logica di specializzazione, com¬ 
pito che spetta principalmen¬ 
te alla scuola; un discorso che 
ripropone la necessità, da tem¬ 
po espressa anche dalle org.a- 
nizzAzloni sindacali, di una ri¬ 
forma complessiva della scuo 
la deH’cbbligo. L’utilizzazione 
delle « 150 ore » non si ferma 
comunque alla scuola dell'ob^ 
bligo. 

Essa dovrà essere estesa, a 
tutto l'apparato scolastico ivi 
comprese le università. Su 
questo le organizzazioni sin¬ 
dacali umbre, intendono pro¬ 
muovere un Incontro con T 
Università per l'istituzione di 
corsi monografici su temi che 
interessano 1 lavoratori. 

g. r. 


TERNI, IO 

Nel quadro dello sciopero 
nazionale delle aziende del 
settore energetii», i lavora¬ 
tori della « Temi » si sono 
astenuti dal lavoro per 3 ore 
a fine turno (escluso 11 terzo 
turno, che oggi non sciopera). 
L'obiettivo principale dello 
sciopero è l’approvazione del 
plano energetico ed 11 varo 
del piano per l’elettromecca¬ 
nica. Una delegazione di la¬ 
voratori delle Acciaierie, par¬ 
tecipa questa mattina all'as- 
semblea del quadri sindacali 
a Roma, per una nuova po¬ 
litica deH'energia. 

E’ proseguito oggi, intanto, 
con nuove iniziative e ma¬ 
nifestazioni. lo sciopero degli 
autotrasportatori, che si con¬ 
clude alla mezzanotte di oggi. 
Questa mattine si è svolta 
una affollata assemblea alla 
sala « XX Settembre » a cui 
hanno partecipato un centi¬ 
naio di autotrasportatori i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e delle forze politiche. 
Il presidente della FITA-CNA 
provinciale. Gentili, ha richia¬ 
mato gli obiettivi della ma¬ 
nifestazione; gli autotraspor¬ 
ta tori rivendicano misure per 
uscire dalla crisi, rabolizione 
delle nuove tariffe assicura¬ 
tive RCA. l’attuazione della 
legge che istituisce l’albo de¬ 
gli autotrasportatori. La si¬ 
tuazione della categoria, nella 
provincia di Terni, è poi par¬ 
ticolarmente difficile. Circo¬ 
lano. con sempre maggiore 
j Insistenza '’Oci secondo cui 
la « Terni » è intenzionata a 
diminuire le tariffe almeno 
del 10 per cento. Questa mi¬ 
sura colpirebbe in maniera 
pesante la categoria e cree¬ 
rebbe difficoltà, per diversi 
lavoratori, insostenibili. 

Per questo sì dovrebbe te¬ 
nere. entro questa settimana, 
un incontro fra organizzazio¬ 
ni degli autotrasporiatori e 
società « Temi ». Nel corso 
del dibattito ali'assembiea di 
questa mattine, sono interve¬ 
nuti. per manifestare p.ena 
solidarietà con questa lotta. 
Il compagno on. Mario Barto- 
lini. gli assessori allo svi¬ 
luppo economico della Pro¬ 
vincia e del Comune Valsenti 
e Benvenuti. La Regione ha 
inviato un telegramma di so¬ 
lidarietà. 

Sempre questa mattina, in¬ 
fine. SI è svolto un incon¬ 
tro. a Terni, fra ras-sessorc 
regionale Provanlinì. la Svi- 
luppumbna. le organizzazioni 
sindacali, rappresentanti del¬ 
l'Associazione Industriali e k> 
amministratore delegato della 
« Confezioni Augusta » di Mon¬ 
tefranco. per discutere i pro¬ 
blemi della fabbrica tessile 
della Valnerina. Provantlnl ha 
annunciato che il ministro Do- 
I nat Cattin ha inviato alla Re¬ 
gione un telegramma, in cui 
1 si informa che sono a buon 
punto le procedure per la 
concessione di un finanzia¬ 
mento aH'Augusta. in base 
olla legge. 1470. Tenuto conto 
di questo. Provantlnl ha di¬ 
chiarato che si può esami¬ 
nare la possibilità di un in¬ 
tervento della Sviluppumbria. 
che non si configuri come 
un'operazione di salvataggio. 


necessità di proporre alle al¬ 
tre componenti interessate le 
effettuazioni di un incontro 
tra le organizzazioni profes¬ 
sionali contadini, e la fede¬ 
razione sindacale regionale 
CGIL. CISL. UIL; di dedica 
re una particolare attenzione 
al rapporti con la Coldlrettl 
per la ricerca di intese uni¬ 
tarie a livello regionale e 
comprcniioriale per lo svilup¬ 
po deH'nzionc per il migliora¬ 
mento della condizione conta¬ 
dina e per contribuire alia 
ripresa e allo sviluppo dcll'a- 
gricoitiira e dell’intera econo¬ 
mia regionale. 

La piattaforma di lotta per 
la giornata del 9 marzo si 
articolerà anche nel seguen¬ 
ti punti: 1) una radicale mo¬ 
difica della politica agraria 
comunitaria jier finalizzare la 
stessa aH'integrazione del 
reddito contadino, aH'ammo- 
demaniento e alla trasforma¬ 
zione delle attuali strutture 
agrarie e in particolare del- 
ristituto mezzadrile, al soste¬ 
gno della coopcrazione e del- 
r^isociazionismo contadino; 
2 ) rattuazioiie di una diver¬ 
sa politica agraria nazionale 
che as.sicurando una adegua¬ 
ta presenza dei problemi del¬ 
l’agricoltura nei programmi 
di politica economica e sin¬ 
dacale a breve e medio ter¬ 
mine porti ad una rapida e 
p^ltiva soluzione di gra¬ 
vi problemi. 

In primo luogo l’approvazio¬ 
ne da parte del parlamento 
nazionale delle leggi per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto. ix?r la rem<> 
nalizzazione e il finanziamen¬ 
to degli enti di .sviluppo, per 
lo scioglimento degli enti 1- 
nutill fra i quali l’Ente Val 
di Chiana le cui competen¬ 
ze e patrimonio vanno rapi¬ 
damente trasferite alle regio¬ 
ni Umbria e Toscana; ado¬ 
zione di idonei provvedimen¬ 
ti por il controllo dei prez¬ 
zi dei proilottì industriali 
(macchine, mangimi, conci¬ 
mi, carburanti, ecc.) necessa¬ 
ri airagricoltura; jiredispor- 
re misure atte a integrare 
e salvaguardare il reddito 
contadino attraverso un ade¬ 
guato sostegno della coopera¬ 
zione da attuare in collabo¬ 
razione con 11 sistema delle 
partecipazioni statali, la ri¬ 
forma della federconsorzi, il 
potenziamento e la riorganiz¬ 
zazione su biUSC regionale del- 
l’AIMA, una diversa, politica 
del (u-edito per razrlcoltura, 
rallcggerimento del peso fi¬ 
scale nel confronti dei col¬ 
tivatori, l’attuazione delle 
piena parità previdenziale e 
as6i.stcnziale nel quadro del¬ 
la realizzazione della rifor¬ 
ma sanitaria: 11 completa¬ 
mento del decentramento al¬ 
le regioni di tutte le com- 
peienze in materia di agri¬ 
coltura e l’assegnazione alle 
stesse di adeguati finanzia¬ 
menti per attuare le finali¬ 
tà indicate dal programmi 
regionali di sviluppo e dal 
piani di zona; 3) un ullerio 
re sviluppo e qualificazione 
della politica agraria regio¬ 
nale che attraverso il tota¬ 
le superamento della vecchia 
politica del pa.s5ato e l’af¬ 
fermazione piena del metoflo 
programma torio, affronti e 
risolva, nel quadro di una po¬ 
litica di un generale ed ar¬ 
monico sviluppo dc>irintera e- 
conomia regionale 1 .seguenti 
problemi deirigricoltura um¬ 
bra: la sollecita approvazla 
ne di una legge regionale 
per la messa a coltura del¬ 
le terre incolte e malcolti¬ 
vate e per la gestione con¬ 
tadina dei terroni di proprie¬ 
tà degli enti pubblici; la for¬ 
mulazione di una legge regio¬ 
nale per il recepimento del¬ 


le direttive comunitarie, por¬ 
re in condizioni 1 mezzadri, 
attnaverso opportuni provve¬ 
dimenti legislativi regionali, 
di sastltuirsi ai proprietari 1- 
nademplentl e assenteisti: de¬ 
finizione del programma re¬ 
gionale per rirrigazlone; ar¬ 
ticolazione delle scelte re¬ 
gionali per ragricoltura a li¬ 
vello settoriale: predisposizio¬ 
ni di idonei provvedimenti 
per rintegrazlone e la salva- 
guardia del reddito contadi¬ 
no: l’elaborazione di un pla¬ 
no regionale per garantire al¬ 
le popolazioni della campagna 


adeguati c moderni servizi 
sociali; sostegno e promozio¬ 
ne anche attr.iverso l’inter- 
\-cnto della Sviluppumbria 
della piccola e media indu¬ 
stria collegata airagricoltuio : 
Istituzione di una aziend.i re¬ 
gionale e delle forc.ste che 
porti alla completa rc.glon*- 
llzzazlone deH'attuale dema¬ 
nio forestale e montano e 
I intrapre.sa di altre im/iailve 
’ per la valoriz/a/ione deH’e- 
I conomia montana .i.-,»:cur.in- 
I do anche In tale quadro una 
, piena funzionalità delle co 
I munita montane. 


La DC verso il congresso regionale 

Un fronte 
contro 
Fanf ani ? 

Spitelia e Micheli, alleati, potrebbero contare su oltre ii 
50% dei voti - Articolo del consigliere regionale Bistoni 


PERUGIA. 10 

Terminate le assembltx» 
sezionali, la attenzione degli 
e.sponcnti delle correnti de è 
ora rivolta verso il congresso 
regionale che si terrà il 22 
di questo mc.se a Spello. E' 
cominciata in sostanza la «ba¬ 
garre» delle alleanze tra i va¬ 
ri gruppi ix?r accaparrarsi la 
maggioranza nel prossimo co¬ 
mitato regionale. 

I fanfaniani, con il loro listo¬ 
ne, come è nolo lianno otte¬ 
nuto la maggioranza relativa 
dei suffragi, ma ciò non è lo¬ 
ro sufficiento a garantire una 
ixisizione di rilievo aU'interno 
del gruppo dirigente, che si 
formerà aH'indomani del con¬ 
gresso di Spello. Le correnti 
deU’onorevole Spitelia (in a- 
sccsa) c quella doiroiiorcvolc 
Micheli (su per giù staziona¬ 
ria) potrebbero dar vita in¬ 
fatti, ad un accordo, dispo¬ 
nendo di più del 50 per cen¬ 
to dei voti. Una possibilità 
che i fanfaniani temono. 

Uno dei maggiori esponenti 
regionali della corrente, il con¬ 
sigliere regionale Bistoni, in 
un intervento pubblicalo sta¬ 
mattina dal quotidiano fioren¬ 
tino dedica un particolare 
spazio aU'argomcnto lanciando 
nel contemjx) alcuni strali nei 
confronti delle correnti, per 
co.sì dire, antagoniste. Bistoni 
.s|X)stu quindi il discorso su 
un piano politico, aggregando 
il problema della maggioran¬ 
za interna a quello degli in¬ 
dirizzi politici che la DC deve 
a.ssumcre in Umbria. Un tipo 
di maggioranza che, a giudi¬ 
zio del consigliere regionale 
de. deve cs,scre capace di «pro- 
ixirrc all'iipinione pubblica e 
alle forze politiche un proprio 
progetto di sviluppo da con¬ 
frontare con le ipotesi formu¬ 
lato dalla giunta regionale ». 

Non intendiamo certamente 
addentrarci nelle que.stioni in¬ 
terne dello scudo crocialo um¬ 
bro: quello che ci interessa 
rilevare è pili raspctto politi¬ 
co della propo-sta di Bistoni. 
In essa è contenuto implicita¬ 


mente il riconoscimento del 
ritardo sul piano della pro|X) 
sta |x>lilica. dell'attuale diri¬ 
genza regionale di'mocnstiana. 
Bistoni chiede in sostanza al 
congresso di esprimere in mo 
do più compiuto le valiila/..u 
ni del grup|x) de nel corso 
del dibattito sulle dichiara/io 
ni programmatiche della ginn 
ta, che già di per sé rapprc- 
■sentavano un passo in avanti 
rispetto alle |X)sizioni astratte 
presentate nei mesi prece 
denti. 

Se ciò significa, al di là, 
delle iKissibili questioni in¬ 
terne. una continuazione del- ' 
rultimo alteggiumentu demo¬ 
cristiano al Consiglio regiona- ' 
le, una volontà di approfondi- ' 
mento dcirimpostnzionc data 
in quella sode dal consigliere 
Angelini, un reale contribulo 
alla àoluziune dei gravi pro¬ 
blemi umbri, allóra la questio¬ 
ne. pur senza dare giudizi an¬ 
ticipati e definitivi nel meri¬ 
to. potrebbe produrre aspetti 
positivi nella linea de. 

Del resto i democristiani 
umbri, se vogliono veramente 
esprimere un ruolo costrutti¬ 
vo nella Regione, non po.sso- 
no che imboccare decisamen¬ 
te la strada del confronto co 
struttivo con tutte le forze 
democratiche c in particolare 
con Io maggioranze di sini¬ 
stra. II congresso de è chia 
maio .soprattutto a dare una 
risposta in questo senso. 

a. g. 


Conferenza 
degli insegnanti 
comunisti 

PERUGIA, 10 

Domani mattina alle ore 
10. alla sala della Vaccara 
di PcruKia. si terrà la pri¬ 
ma conferenza provmriale 
degli insegnanti comuni.sti. 
Introdurrà il compagno Ste¬ 
fano Miccolis. re.sponsabilc 
del settore scuola della fe¬ 
derazione del PCI. 


Costituito a Perugia 


Comitato unitario permanente tra 
le organizzazioni degli artigiani 


m. b. 


PERUGIA. 10 

Un comitato unitario per 
manente fra le org.amzzazioni 
degli anlelani è stato costi¬ 
tuito a Peruzia allo scopo di 
condurre un'azione comune 
per la soluzione dei problemi 
prioritar; della categoria. L' 
accordo è stalo ragg.unto tra 
!l CNA (Confederazione na¬ 
zionale artigianatoi. il C.àSA 
(Confederazione artigi.sni s;n 
daeato autonomi i. lì CLAAI 
tConfederaz.one generale ita¬ 
liana artigianato! 

Nella prima riun.one che si 
è S'voiia nei giorn: scons. si è 
messo a punto una strategia e 
un metcxlo atti ad affrontare 
umtar.amente la probiemaii- 
ca economica e soc.ale degli 
artigiani. 

I problemi affrontali in par¬ 
ticolare dai Comitato umtar.o 
permanente sono stati quelli 
inerenti alla cas.s.a mutua de¬ 
gli artigiani, ai problemi del 
credito, alle mostre c fiere. 
Per qu.'tnto riguarda la que- 
.stione della cassa mutua le 
quattro a-ssoc..azioni h.ìnno 
concord-ito un documento che 
è stato .nviato per cono.v.'en- 
za alle quattro confederazio¬ 
ni nazionali e al.a Federmu- 
tue. In mento al credito il 
parere unitario delie quattro 
confederazioni è quello di an¬ 
dare verso l'autogestione del 
settore. 

Si vogliono costituire cioè 
le cooperative artigiane di ga¬ 
ranzia con la prospettiva poi 
di andare verso una forma as¬ 
sociativa di secondo grado. 


Intorno al problema del cre¬ 
dilo SI è riconosciuto da par¬ 
te del comitato unitario ia va- 
Iid.tà operativa della legge 34 
emanata dalla Regione Um¬ 
bria auspicando al tempo 
stesso che nella prossima riu¬ 
nione del consiglio regionale 
.SI accolga la proposta r.chie- 
dente mazgion fondi da de¬ 
si.nare alia legge. labolizio 
ne del fondo perduto. m.ag- 
g.on benefici a forme coasor- 
;.h art.ziane. la previ.sio.nc di 
un molo specifico per le eoo 
pera:.ve artigiane d. garanz.a. 


A nessuno sfugge Timpo."- 
tanza della costituzione di 
questo comitato unitario pro¬ 
prio per le Implicazioni di ca¬ 
rattere econom.co per la ca¬ 
tegoria artigiana, che In tutta 
la regione è al fianco della 
battaglia por ottenere una in¬ 
vera.one di tendenza nella po¬ 
litica economica n.izlona'e. 
Nel contempo c'è da m^’tere 
in n..evo anche il .'■uo.o in¬ 
terlocutorio che que.sto co.mi- 
t.ito r.ve.ste nei roniraim de¬ 
gli enti locali e di tutte ie c*- 
I tegorie soc.ali. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TIRRENO: Remo e Romolo VM 14 
LILLI: Mia moyli* vtrgin* VM 18 
PAVONE! Meau ftrMi 
MODERNISSIMO: Corso Riu| 
MIGNON: La sansuitut* conduco 
la danza VM 18 

LUX; Femmina in gabbi» VM 18 
ASTRA: Emanuelle nera VM 18 
VITTORIA: Il pidrino a Hong 
Kong 

MODERNO: Appuntamento con 

l'assassino 

COMUNALE! La paura dietro la 
porta 

TERNI 

LUX! fallare delia sezione spe- 
citic 

PIEMONTE; Esotika. erotikt, pii- 
cetiko 


VERDI: Le bolognese 
FIAMMA! Los Angt.es qj.nto di¬ 
stretto pelli. a 

MODERNISSIMO: Un ospite gre- 
dito per mia moglie 
POLITEAMA; Lo Zingaro 
PRIMAVERA: Erotika 

FOLIGNO 

ASTRA: 40- all'ombra del lenzuolo 
(VM 18) 

VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO! I Ira g'orni dal Condor 

TODI 

COMUNALE! Lita Size 

GUBBIO 

ITALIA: Qua.cuno ha riilo uRi- 
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l’Unità/ mercoledì 11 febbraio 1976 


Riconosciuto il ruolo decisivo del PCI per un corretto sviluppo della città 


La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 


I punti dell’accordo sottoscritto eatania; in corteo 3000 
a Reggio dai partiti democratici coltivatori e allevatori 

Sconfille le forti resistenze e le coniraddizioni presenti in particolare in alcuni settori della DC - L'intesa punta Alla manifestazione, indetta dall'Alleanza e dalPUCI hanno aderito anche gli studenti — Massicce ade- 
« alla creazione di un quadro politico stabile ed efficiente, fondato sul più largo consenso delle forze democratiche » j sioni allo sciopero generale nel Siracusano — Forte protesta degli operai delle aziende ESPI a Palermo 


Dal nostro corrispondente | 

REGGIO CALABRK. 10 

La projjo.sta di una presen¬ 
za attiva dei cninunisti ix?r 
una azione rinnovatrice e |)er 
una gestione del Comune, ba¬ 
sata su criteri di correttezza [ 
e capacità, è stata accettata 
dalla DC. dal PSI. P.SDI. FRI. 

E’ una tappa im|X)rtante per 
l’avvio di un'ampia collabora¬ 
zione tra lo forze democrati¬ 
che sui gravi, assillanti pro¬ 
blemi della città. l'roprio sui 
fatti concreti è stato |K)ssibile 
su[)erare le forti resistenze e | 
contraddizioni, particolarmen¬ 
te acute nella DC, e raggiun¬ 
gere un accordo su problemi 
specifici, sui metodi di lavo- | 
ro. sull’obiettivo di adoinnarsi j 
per la « creazione di un (jua- j 
dro politico pai stallile ed ef- 
ficiente, fondato sul |)iii lar¬ 
go consenso delle forze de- | 
mocraticlie ». i 

L’accordo, .sottoscritto dai ) 
cinque partiti, prevedo: la ri- 
.slrutturazione delle commis¬ 
sioni comunali che dovranno 
riunirsi settimanalmente; la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale tre volto al mese; 
la rappre.sentanza dell’oppo.si- 
zioiie democratica in tutte le 
commi.ssioni; una riunione 
.settimanale tra i massimi re- 
.sponsabili della giunta ed un 
rappresentante per ciascuno 
dei cinque grupiii firmatari 
{lell’accordo: una limitazione 
delle deliliere di giunta adot¬ 
tate con i poteri del Consiglio, 
che dovranno e.ssere sottojw- 
ste. entro tre giorni, all’esame • 
della commissione competen¬ 
te: elezione, nella seduta del 
15 marzo prossimo, dei Con¬ 
sigli di quartiere e di delega¬ 
zione il cui presidente sarà, 
quest’anno, eletto dal Consi¬ 
glio comunale; ra.s.segnazione 
ai consigli di quartiere e di 
delegazione di deleghe nei set¬ 
tori della sanità, della scuola, 
dello sjxirt e della nettezza 
urbana; la costituzione di con- 
.sulte espre.sse dal Consiglio 
ed afX'rte alle forzo sociali ed 
alle organizzazioni sindacali 
almeno noi settori della scuo¬ 
la. sanità, siwrt. trasporti. 
c*)ndizione femminile e gio¬ 
vanile. 

Proprio in relazione ai pro¬ 
blemi della gioventù, è stato 
deciso di indire — di concer¬ 
to con i rcs|X)nsabiii giovanili 
dei partiti democratici — per 
il 7 marzo prossimo, una con¬ 
ferenza cittadina sulla occupa¬ 
zione giovanile con l’obiettivo 
di definire un piano straordi¬ 
nario di preavviamento al la¬ 
voro della gioventù. 

Per (pianto riguarda <r la 
conqxi.sizione. il reclutamen¬ 
to. la riqualificazione del jx’r- 
sonale » e la riorganizzazione 
dei .servizi c degli uffici c’è 
un im|x*gno di intervento prio¬ 
ritario e la conferma del bloc¬ 
co di ogni assunzione se non 
attraverso la forma dei con¬ 
corsi. 

Per la nettezza urbana è 
stata decisa un’apixisita riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
ixr una esame del lavoro fin 
qui svolto dalla giunta comu¬ 
nale e delle proibiste avanza¬ 
te dal PCI; il 25 febbraio 
prossimo il Consiglio comu¬ 
nale verificherà lo stato di 
attuazione del « piano d’emer¬ 
genza ■» mentre, intanto, ai fi¬ 
ni di una rapida ripresa dell’ 
edilizia, saranno affrontate le 
que.stioni relative ad una ge- 
.stione allerta del piano rego¬ 
latore. la programmazione di 
.55 mila vani (dando priorità 
al piano di risanamento di 
, S. Brunello S. Giovanncllo). la 
; localizzazione di nuove arix? 
di (xlilizia ixi|x)lare nelle val¬ 
late e nei pianori del Vala- 
, lanidi c di Arghilà. 

; Interventi sixx’ifici sono pre¬ 
visti per la .scuola con una 
riorganizzazione complessiva 
delle stnitture edilizie, degli 
indirizzi scola.stici negli isti¬ 
tuti .secondari e nelle scuole 
materne ed elementari, del 
trasporto. dcH'effettivo diritto 
allo studio. 

N'el settore della sanità, tsi 
concorda nella suddivisione 
del territorio comunale in di¬ 
stretti con vna ix»|Xìlazione di 
10 mila abitanti tale da coin¬ 
cidere (o da essere multipli 
o sottomultipli) dei Consigli 
di quartiere e di frazione; la 
distribuzione, a li\ello di 
distretto, dei servizi di com¬ 
petenza del Comune che già 
operano (medico condotto, me¬ 
dicina scola.stica) e di quelli 
che andranno ad operare (me¬ 
dicina preventiva, consultori 
di maternità). 

Sarà inoltre realiz.zato un 
piano di a.sili nido ed un pia¬ 
no di intervento ix'r alcuni 
servizi di primaria mx-essità 
tacqua, luce, fogne) soprat¬ 
tutto nei quartieri popolari e 
’ nelle frazioni; un p.ano di 
svilupixi dei traspiìrti in re¬ 
lazione ad una dimensione , 
comprensori a le degli stessi 
con la collaborazione degli al¬ 
tri Comuni. 

I cinque partiti « ritengono 
che queste iniziative compor¬ 
tino una linea di accordo e 
di convergenza con gli obict¬ 
tivi che il movimento sinda- 
. cale porta avanti nello svi¬ 
luppo economico e s(x;iale del¬ 
la città e della provincia ». 

Enzo Lacaria 
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Indette dalla Federazione sindacale 

Domani manifestazioni 
in tutto l’Abruzzo 
per lo sciopero generale 

Dal nostro corrispondente ! "h'”' S";! 






L’AQUILA, 10 

Fervono in questi giorni 
in tutti i centri dell’Abbruz- 
zo le iniziative in prepara¬ 
zione dello .sciopero generale 
regionale che .si terrà giove¬ 
dì 12. Izv giornata di lotta 
interes.serà i .settori deH’in- 
du.stria, edilizia, castruai^ni. 
commercio, .scuola, di|jenden- 
ti statali e parastatali per 
24 ore, mentre i .servizi per 
4 ore. 

Nella giornata di sciope¬ 
ro .SI terranno nuinerase ma¬ 
nifestazioni tra cui. quella 
di maggior rilievo, si .svolge¬ 
rà a Fontana Luminosa, do¬ 
ve parlerà Ruggero Raven¬ 
na. della federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

In que.ste settimane, come 
già detto, .si sono .svolte nu- 
merosi-ssime a.s.semblee alle 
quali hanno partecipato mi¬ 
gliaia di lavoratori. Incon¬ 
tri si .sono tenuti alla SIT- 
SIEMENS, all’ACE. ai can¬ 
tieri deU’autostrada. alla 
FIAT, alla RAVET, negli o- 


.spcdali, nelle aziende della 
Marsica ed in numerosissimi 
centri. 

Tra le iniziative di maggior 
rilievo la conferc-nzA delle 
donne indetta dalla CGIL. Le 
lavoratrici presenti hanno 
dibattuto i vari problemi ine¬ 
renti gli investimenti, l’oc¬ 
cupazione. i .servizi .sociali ed 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

Le dirigenti della CGIL 
iranno poi rivolto un appel¬ 
lo a tutte le donne dell’A¬ 
bruzzo perché partecipino 
compatte alle manifestazioni 
di giovedì. Tutte le donne 
della regione sono state an¬ 
che invitate ad essere pre¬ 
senti ad altre importanti ini¬ 
ziative come la conferen.z i 
sulla telefonia, che si terrà 
il 26 aU’Aquil'a; alla celebra¬ 
zione dell'8 marzo, giornata 
internazionale della donna: 
alla conferenza provinciale 
delle donne lavoratrici che 
si terrà il 20 marzo. 

e. a. 
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Operai della Monti di Montesilvano all'uscita della fabbrica. Domani tutte le aziende abruzzesi 
si fermeranno per lo sciopero generale 


Convegno a Cagliari indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

L’energia al limite di guardia 

Non c’è tempo da perdere nella realizzazione del piano energetico - Si corre il rischio dì bloccare ì programmi di investi¬ 
menti e di sviluppo del Mezzogiorno • Perché occorre riaprire le miniere del Sulcìs - La localizzazione delle nuove centrali 


Proposte PCI 
a Palermo 
per la soluzione 
del problema 
dell'acqua 


PALERMO, 10 

Il PCI eserciterà una arti¬ 
colata iniziativa pre.sso l’Am- 
minLstrazione comunale di 
Palermo, il governo della Re¬ 
gione ed il governo centra¬ 
le per risolvere il problema 
deirapprovviggionamento idri¬ 
co della città. 

Ricollegandasi alle propo- 
.ste formulate la scorsa esta¬ 
te dal comitato regionale co¬ 
munista. la Federazione pro¬ 
vinciale del PCI ha lanciato 
un piano di mi.sure di emer¬ 
genza ed a medio termine 
per dissipare l’incubo della 
(( grande .sete » per la prossi¬ 
ma estate. 

Le proposte, che sono sta¬ 
te illustrate nel corso di una 
conferenzii stampa, riguarda¬ 
no principalmente due obiet¬ 
tivi; 

La realizzazione di un 

« allacciamento volante » 
che dovrebbe portare l'acqua 
del barino della Jato a quel¬ 
lo di Piana degli Albanesi e 
da qui in città: un impianto 
che potrebbe essere realizza¬ 
to entro l’anno, ma che è 
stato congelato incomprensi¬ 
bilmente dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno che lo aveva predi¬ 
sposto. 

L’assunzione in gestione 

diretta d.i parte della 
Azienda municipale dell'ac¬ 
quedotto dei pozzi di grossa 
portata, che sono stati rin¬ 
tracciati d.al collettivo de; 
geologi comunisti, nel cor.so 
di una serie di sopralluoghi 
nell’agro palermitano. Inol¬ 
tre. bisognerà provvedere ad 
un più accurato controllo su¬ 
gli allacciamenti obiettivi al¬ 
ia rete idrica, cui bisogna ad¬ 
debitare una congrua parte 
delle colossali perdite d’acqu.a. 

Altre proposte a medio ter¬ 
mine riguardano l’utilizzazio- 
ne delle acque di fogna rici¬ 
clate per ragricoltura. attra- 
ver.-^o la realizzazione degl: 
impianti prevtótl neia zon.a 
est o ad Acqu.a dei Cors.tri 
(collettore c depuratore; uno 
.studio sulle acque .sotterra¬ 
nee; la formazione di un c.o- 
mitato rompiosto da rappre- 
.tentanti del Comune, dell’ac- 
quedotto. dei sind.acati. delle 
organizzazioni contadine c 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche per coordinare e ge¬ 
stire le misure d’emergenz.i; 
il coordinamento delle attivi- 
t.à dell'Ente acquedotti sici¬ 
liani e dell’ES.A atraverso 
l’assessorato ai lavori pubbl - 
ci. in direzione della forma¬ 
zione in Sicilia di una « au¬ 
torità regionale » delle acque. 

Inoltre, come hanno rìb.i- 
dito 1 compiagni on. Amma- 
vuta. Barcellona e Ferretti, 
intervenuti nel corso della 
conferenza stampa, il PCI ri¬ 
solverà l’impegno di lotta di 
tutte le sue organizzazioni 
per la ristrutturazione ed il 
r:s.anamente deU’Azienda mu¬ 
nicipalizzata dell’acquedotto 
c per la discussione c l’ela¬ 
borazione da parte (%'irARS 
e delle categorie interessate 
di un organico ed efficace 
« piano delie acque » per la 
Sicilia. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

I programmi di investimeti- 
ti e di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno potrebbero essere mes¬ 
si in discussione se contem¬ 
poraneamente non si realiz¬ 
zasse in Italia una politica e- 
nergetica. Questo e il dato 
più allarmante emerso oggi 
dal convegno sull’energia, 
convocato nel salone dei con- 
gr(^i della fiera campiona¬ 
ria dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Contemporanea¬ 
mente nelle centrali elettri¬ 
che, nelle fabbriche chimiche, 
nelle raffinerie, nelle miniere, 
in altri settori dei poli indu¬ 
striali delle quattro province 
sarde migliaia di operai, du¬ 
rante le due ore di sciopero, 
hanno discusso il problema 
del reperimento delle fonti 
di energia, inquadrandolo nel¬ 
la più generale battaglia per 
lo sviluppo e la rinascita 

II Mezzogiorno è ormai a 
livello di guardia: rifornire 
tutte le industrie (quelle già 
chiuse e quelle in cui è ope¬ 
rante la cassa integrazione) 
vorrebbe dire oggi razionare 
l’energia per usi civili. Ma 
neanche con questi accorgi¬ 
menti si potrebbe far fronte 
alle esigenze previste nei 
pr(jssimi anni. In Sardegna, 
ad esempio, già da molto 
tempo oltre il 50"r della pro¬ 
duzione energetica la .si deve 
agli auloproduttori. Basta an¬ 
che un piccolo ^asto degli 
impianti esistenti perché il 
cavo tra la Sardegna e Li¬ 
vorno costruito per ev>ortare 
energia dalla supercentrale 
di Portovesme. si trasformi 
m strumento per importare e- 
nergia dal continente. 

Si comprende dunque per¬ 
ché la Federazione CGIL. 
CISL. UIL chieda al governo 
e alle forze politiche un de¬ 
ciso impegno in questo set¬ 
tore. L’esigenza di un piano 
energetico, per imp(Klire che 
vengano bloccati i programmi 
di esp.ansione. in particolare 
nel Mezzogiorno, è stata sol¬ 
lecitata dai Consigli di fab¬ 
brica dell’isola dai partiti 
autonomisti, dalle ammini¬ 
strazioni (cmunali e provin¬ 
ciali. da tecnici e docenti uni- 
versitan dalie nutrite dele¬ 
gazioni delle altre regioni me¬ 
ridionali (Campania. Sicilia. 
Calabria. Pugiie. Molise e Ba¬ 
silicata). 

Il rischio, se non si inter¬ 
viene, è quello di vanificare 
qualsiasi programma di in¬ 
vestimenti e di sviluppo. II 
compagno Sergio Garavini, 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL. 
ha aperto i lavori del conve¬ 
gno. ricordando come la «ver¬ 
tenza energia» sia comprervsi- 
bilc solo se collegata alla 
più generale piattaform.i po¬ 
litica del movimento sinda¬ 
cale. 

Cè bisogno di decisioni po¬ 
litiche c non di fughe dietro 
paraventi tecnici C.i rattcrc 
emblematico in questo senso 
assume la questione del car¬ 
bone Sulcls. La Federazione 
CGIL. CISL ,UIL ritiene che 
t ministri deU’industria e del¬ 
le ParteciF>a 2 ioni statali deb- 
bario decidta'e la riapertura 
delle miniere senza scaricare 
i problemi politici sull’EGAM. 

Secondo il compagno Luigi 
Pirastu. responsabile della 
commissione programmazione 
regionale del PCI. bisogna 
impedire ulteriori dilazioni e 
rilanciare l’iniziativa per la 
immediata ripresa della atti¬ 
vità carbonifera. 

L’altra questione — assai 


urgente — è quella delle cen¬ 
trali convenzionali. Infatti, se 
è vero che in prosiieltiva i 
problemi energetici saranno 
risolti dalle centrali nucleari, 
è anche vero che nei tempi 
medi solo con centrali ter¬ 
miche tradizionali sarà pos¬ 
sibile affrontare il deficit di 
energia. 

Il convegno ha infine po¬ 
sto con forza il problema del¬ 
la localizzazione dì nuove cen- 
trali.in Sardegna come nelle 
altre regioni meridionali. Per 
quanto riguarda direttamente 
la S.'U'degna, c’è da definire 
e mettere in attuazione i pro¬ 
getti per la nuova centrale 
di Fiumesanto, trù Sassari e 
Porto Torres. E' vero che bi¬ 
sogna superare la questione 
di ordine edJlogico, garanten¬ 
do le popolazioni contro i pe¬ 
ricoli di inquinamento; è in¬ 
dubbio che l’ENEL debba 
concordare con le ammini¬ 
strazioni locali (risiedendo 
così anche ai quesiti posti 
ed agli interventi del sinda¬ 
co di Sassari, Padda, e del 
sindaco di Porto Torres. Sa¬ 
bino, i quali parlavano a no¬ 
me delle rispettive ammini¬ 
strazióni di sinistra tutte le 
necessarie garanzie) ; ma non 
pos.sono esistere alibi che im¬ 
pediscano i necessari investi¬ 
menti nel settore energetico. 
Le scelte della programma¬ 
zione per il rilancio degli in¬ 
vestimenti e deH’occupazione. 
lo impongono entro tempi bre¬ 
vi e indilazionabili. 

Giuseppe Podda 


Provocazioni di sedicenti anarchici 

_ ± _ 

Gravi intolleranze 
all’ateneo di Cagliari 

Denunciato dai giovani comunisti il tentativo di 
creare un clima di paura e di intimidazione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Alla viyilia delle elezioni universitarie del 12-13 febbraio, alcuni episodi 
di iniollcranza accaduti presso la facoltà di Icticrc, giurisprudenza e inge¬ 
gneria, denunciano il tentativo di un gruppo di provocatori c sedicenti 
« anarchici > di introdurre tra gli studenti un clima di paura c di inti¬ 
midazione. 

Le provocazioni sono st.itc stigmatizzate dalla sezione universitaria 
del PCI. Si legge in un documento: m le interruzioni delle assemblee, gli 
insulti c le violenze niente hanno a che lare con il libero conironto delle 
opinioni, ed anzi sono rclaggio di un'epoca c di una menlalilà opposte alle 
ragioni della democrazia e alia causa del movimento operaio. Chi dà vita 
a tali incresciose manilcstazicni. persegue gli interessi delle forze più 
retrive c di coloro che si oppongono alla riforma’ democratica dcH’Univer- 
sità cd alla partecipazione degli studenti c delle forze lavoratrici alla ge¬ 
stione di questo importante settore ». 

Nel sottolineare come tali episodi contrastino con lo sviluppo dì un 
dibattito c di un confronto, quest’anno assai impegnali c vivi, sulle sorti 
dcU’univcrsilà cagliaritana c sul ruolo degli studenli, la sezione universi¬ 
taria del PCI impegna infine gli studenti comunisti cd invila le altre 
componenti democratiche a garantire nella serenità e nella serietà ri¬ 
chieste lo svolgimento delle imminenti operazioni elettorali ». * 

Anche la FGCI, la FCSI, la FORI c Gioventù Aclista hanno condannato 
con fermezza ì latti avvenuiì durante le assemblee airunivcrsìtà, dove 
alcuni gruppi irresponsabili hanno impedito il regolare svolgimento della 
discussione utilizzando — denunciano i movimcnii giovanili — inammis¬ 
sibili metodi di rissa politica, che niente hanno a che vedere con la 
tradizione democratica del movimento degli studenti. Questo tipo di rea¬ 
zione. infantile c provccaloria, non la altro che favorire le forze conser¬ 
vatrici e integralisic, che nella università — conclude il documento — cer¬ 
cano di nascondere il vuoto delle loro proposte politiche dietro la comoda 
cortina di fumo del più facile vittimismo ». 


Da 23 anni manca uno strumento urbanìstico organico 

Dopo infinite promesse Messina 
è ancora senza piano regolatore 

L'ultimo impegno della giunta rìsale al '74, ma dopo 14 mesi sì fa sempre più 
scoperto il tentativo di rinviare l'approvazione del PRO - L'iniziativa dei comunisti 


MESSINA. IO 

L'Ultimo impegno la giunta 
comunale di centro sinistr.i 

10 aveva .assunto due anni fa: 

11 piano regolatore sarà ap¬ 
provato entro il mese di di¬ 
cembre del TI. Ma sono già 
trascorsi 14 mesi c si fa avan¬ 
ti .«empre più scopertamente il 
tentativo di rinviare questo 
importante appuntamento per 
l'ordinato assetto della città. 

E' quanto denuncia il Comi¬ 
tato direttivo della Federazio¬ 
ne comunista di Messina che 
ha es.a.Tiinato la situazione ur¬ 
banistica del territorio di fron¬ 
te alia manifest.ata volontà di 
larghi settori della democra¬ 
zia cristian.a e della destra po¬ 
litica ed (xonomica di voler 
rinviare a tempo indetermi¬ 
nato l'adozione del nuovo pia¬ 
no rcgo’.atore. 

Ricastruita per la gran par¬ 
te dopo il catastrofico terre¬ 
moto del 1908 Messina è stata 
regolala per 60 anni da uno 
strumento urbanistico insuffi¬ 
ciente, viziato già in parten¬ 
za anche sotto il profilo giu¬ 
ridico. La ricostruzione, e poi 
negli anni più recenti la fre¬ 
netica attività edilizi.a, hanno 
sempre dovuto svilupparsi a 
tutto vantaggio delle forze del¬ 


ia s{>ecu'.az;o.ie leg.iìe a dop 
pio filo con qiic'.'.e jKj'.it.ch-c ed 
economiche c'no hanno a\-uto 
il governo amministrativo del¬ 
la città. 

Dopo molte b.attag'.ie. che 
hanno v^^to in prima fila la 
mobil.t.iziono del ncstro pir¬ 
rito. s. è ade.s.so .id un bivio; 
approvare al più presto i: nuo¬ 
vo piano regolatore, del re.sto 
già pronto nelle .'Ue l.nee r.-=- 
senziali, pur mod.f;car.dor,-? ; 1- 
cuni indirizzi o r.nun-'.a’-e .^d 
un adempimento che pu'e a i 
23 anni è imposto daiia le? te. 

S-"‘cond''> ’ r-''m’i'’ '*■ eh" .iv;*- 

vano già nel '74 mes.-K) in in¬ 
dia. anche con una iniziativa 
in Consiglio comunale, contro 
1 pencoli di uno slittamento 
nei tempo del p.ano regolato¬ 
re, occorre b.ittere la mano¬ 
vra della spx'culaz.one e scon¬ 
giurare i seri rischi che corre 
Messina, la sola delle grandi 
città che è priva del fonda- 
mentale strumento urbani¬ 
stico. 

Il disegno che si vuole far 
passare ha come punto di for¬ 
za una pretesa possibilità di 
meglio definire il programma 
di fabbricazione esistentef con 
la giustificazione che il piano 
regolatore predisposto è stato 


.'ottoposto .1 tutta un.i .seri'' 
di derr.ite rr.tiche e che quin¬ 
di, .=,irebbe inziusto .ipprovar- 
io s.ubito rasi coni'e. Un tento- 
tivo dichiarai,amente .'coper- 
to che dietro ;a faLsa \oionta 
d; pre.-entare un piano rezo- 
iatore ai ^eraiz.o della c.ttà 
presenta invece la manovra di 
far rinviare ozn. decisione an¬ 
cora per anni. 

r. Con.s.g.io camiin.tie — ai- 
fcrma con forza il docu.mento 
del PCI — deve .niz.are sub. 
to res.ime dello .schema di 
p.ano rezolatore ut.IizjMndo 
tutto, i contributi e i .suzzer.- 
menti per arrivare entro bre¬ 
vissimo tempo alle modifiche 
necessarie c al voto di appro¬ 
vazione. 

La posta in z.oco in effetti 
è alta. C.o che fa p.u cola ai 
gruppi .speculativi sono le aree 
che il nuovo p.ano regolatore 
ha indicato per i servizi e che 
invece .'i vogliono utilizzare 
per edilizia residenziale priva¬ 
ta, iniziative di sfruttamento 
turistico e zone industriali. 
Senza un piano regolatore 
queste aree sarebbero defini¬ 
tivamente compromesse nel 
volgere di pcxthi mesi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Si infittiscono in tutta 
l’isola le iniziative di un va¬ 
sto schieramento unitario per 
sollecitare la realizzazione 
del programma di fine legi¬ 
slatura. Dopo la provincia 
di Ragusa, che è scesa in 
lotta ieri con un grande scio¬ 
pero generale, oggi la pro¬ 
vincia di Siracusa ha mani¬ 
festato per reclamare inter¬ 
venti della Regione e dello 
Stato per fronteggiare la gra¬ 
ve crisi che travaglia il « po 
lo di sviluppo ». 

A Catania questa mattina 
si sono radunati i coltivatori 
e gli allevatori di tutta la 
provincia per partecipare ad 
una grande manifestazione, 
con cui si avvia in tutta 
l’Isola un articolato movi¬ 
mento ix?r le leggi regionali 
di sviluppo dei settori agri¬ 
coli. che figurano tra i pun¬ 
ti principali del programma 
regionale di fine legislatura 
che l’ostruzionismo mi.ssino. 
obbiettivamente favorito dal¬ 
l’inerzia delle lorze della mag¬ 
gioranza di governo, intende 
bloccare. 

A Palermo gli operai delle 
aziende del gruppo regionale 
doU’ESPI. da questa mattina 
«aulogcsiàscono» le fabbriche, 
por reclamare la ristruttura¬ 
zione delle aziende c in se¬ 
gno di protesta per gli « or¬ 
ganigrammi » dei dirigenti 
tlelle varie fabbriche che ben 
individuate forze della buro¬ 
crazia regionale cercano di 
far pas.sare in vista della ap 
provazione dei programmi di 
svilupfio. 

Venerdì prossimo l’ARS ver¬ 
rà ctiiamaia a discutere su 
questo tema, da una mozio¬ 
ne comunista, primo firma¬ 
tario il compagno on. Miche¬ 
langelo Russo che tende ad 
impegnare il governo ad im¬ 
pedire tali manovre volle ad 
affossare ogni prosfieltiva di 
ristrutturazione. 

Accanto a queste grandi 
manifestazioni operaie e alle 
giornate di lotta provinciali 
che si succedono in questi 
giorni, il movimento vedi' 
.scendere in campo tutta una 
serie di nuove forze c ca¬ 
tegorie. 

Le donne della provincia 
di Palermo, riunitesi ieri nel 
salone della CdL per un con¬ 
vegno organizzato dall’UDI e 
dalla CGIL hanno deciso di 
mobilitarsi per ottenere l’im¬ 
piego di una congrua jiercen- 
tuale di manodopera femmi¬ 
nile nei lavori di rimboschi¬ 
mento e di difesa del .solo 
predisposti dalla regione con 
la legge sul settore recen¬ 
temente varata dall’ARS del¬ 
la quale si reclama l’imme¬ 
diata attuazione nel quadro 
del programma dì fine legi¬ 
slatura. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 10 

Più di 3 mila persone han¬ 
no preso parte ieri a Catania 
alla manifestazione provin¬ 
ciale per la rinascita della 
agricoltura indetta dall’Al¬ 
leanza Contadini, dall’UCI e 
dalle altre organizzazioni dei 
produttori agricoli. Una fol¬ 
la imponente, composta da 
contadini e da studenti — 
che in occasione del loro 
sciopero nazionale hanno vo¬ 
luto scendere in piazza con 
i lavoratori della terra — ha 
sfilato in corteo per le prin¬ 
cipali vie della città scan¬ 
dendo .slogans ed innalzando 
cartelloni di protesta. 

In testa al cortQo due trat¬ 
tori c un camion carico di 
vitellini da latte quasi a sim¬ 
boleggiare il legame tra agri¬ 
coltura e zootecnia, quindi 
via via 1 gonfaloni dì alcuni 
Comuni deila provincia ed i 
sindaci con le fasce tricolori, 
.sindacalisti, amministratori 
pubblici. II lungo corteo ave¬ 
va pre.'^o il vi'a da piazza 
Giovanni Verga c ha conclu- 
•so il .suo percorro in p:az.?.i 
Università dove si è tenuto 
il comizio unitario. 

Ha parlato per primo il 
compagno on. Giuseppe Ra- 
mi.sa. presidente dcH'Allcanza 
Contadini dì Catania, e quin¬ 
di è stata la volta del consi¬ 
gliere prov.nciale .socialista 
Bafumi, in rappresentanza 
deiruci. e poi via via altri 
oratori: Scinto, che ha illu 
strato 1 motivi della parteci¬ 
pazione studentesca alla ma¬ 
nifestazione. Ardita, che ha 
portato il .saluto dei .sindacati 
CGILCISLUIL. Barbera, per 
la Lega delle Cooperative. 
Ultimo a parlare il compa¬ 
gno Girolamo Scaturro. pre¬ 
sidente deH'AlIeanza Contadi-, 
ni siciliana, il quale ha fat¬ 
to il punto sulla attuale cri- 
s; che travaglia il .settore il¬ 
lustrando le proposte dei la¬ 
voratori delle campagne per 
un rilancio deircconomia si- 
cil.ana. 

Quali .sono sostanzialmente 
le cau.se di questa crisi? 
« Una politica cieca — ha 
dotto Sc.iturro — che non ha 
visto la g.u.sta direzione ver- 
•SO 1 pochi investimenti in 
favore della Sicilia >'. Sono 
stati, infatti, creali in.sedia- 
menti industriali totalmente 
slegati con la realtà soc.ale 
ed econom.ca circostante non 
tenendo conto che occorre 
d.are alla S.c.lia industrie di¬ 
rettamente colle^aie aU'agT.- 
co.tura. industrie per la pro¬ 
duzione di concimi chimici, 
d; macchine agricole e por 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti delle campagne. «Solo 
questo — ha concluso Sca¬ 
turro — può es.scre il pre- 
.supposto per una vera rina- 
.scita deiragricoltura e solo 
così in Sicilia si potranno 
creare pcBti di lavoro per i 
giovani disoccupati e per gli 
emigrati che in sempre mag¬ 
gior numero ritornano dai 
paesi esteri o dalle città in¬ 
dustriali del Nord c. 

». S. 


Dal Consiglio comunale 

Taranto: finalmente 
assegnati i suoli 
alle cooperative 

Sì apre una prospettiva di lavoro per centinaia di edi¬ 
li e di case a prezzo equo per migliaia di lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 10. 

In una lunga seduta (du¬ 
rata tutta la notte e termi 
nata que.sta mattina alle ‘Ji 
e travagliata, che lui regi- 
.strato una grande presenza 
di pubblico e nel eor.so del 
la quale la crisi amministra 
tiva e politica si e intreccia¬ 
ta con 1 problemi e le esigen¬ 
ze che vengono ilramniatira- 
mente posti dalla collettivi 
tà. il Con.siglio comunale di 
Taranto ha finalmente ap 
provato l’assegnazione dei 
suoli alle cooperative. 

Intorno a questi problemi 
nei mesi scor.si si sono .svi- 
lippati forti lotte c pressio¬ 
ni dei lavoratori ma anche 
oscure manovre da parte di 
forze che intendevano far 
passare, anche attraverso lo 
strumento della cooperazione, 
attività speculative di potere, 
guadagni personali e favori. 
Questo è un primo fatto im 
portanli.ssiino. 

Ancora nella .seduta di ie¬ 
ri si è avuta conferma di 
(inali forze operassero per 
bloccare il provvcdiinenlo che 
legittimamente centinaia eh 
lavoratori attendevano di ve 
dere approvato in ba.se a cri¬ 
teri rigoro.sanieiite rispettosi 
delle vigenti disposizioni di 
legae. 

Innanzitutto la DC (va det¬ 
to con estrema chiarezza) si 
è adoperata in questo senso, 
prima non facendo rispetta¬ 
re gli impegni — assunti nel¬ 
la seduta del '20 dicembre — 
relativi alle date dì convoca¬ 
zione del Consiglio, c cioè 
giocando al rinvio, pur di non 
affrontare il problema dei 
suoli nei termini richiesti dal 
PCI e da settori di altre 
forze democratiche, dalle cen¬ 
trali cooperative, dai sindaca 
ti e dai lavoratori, e poi 
persLstendo te.starda mente 

nella politica del non affron¬ 
tare i problemi (in apertura 
di seduta il sindaco cd il ca¬ 
pogruppo de avevano chie¬ 
sto un ulteriore ed ingiusti¬ 
ficato rinvio), prendendo a 
pretesto le dimissioni di tre 
assessori .socialisti (ira l’al¬ 
tro assenti nella seduta di 
ieri), che a tali decisione 
erano pervenuti in forme 
dissimili da quanto delibera¬ 
to dagli organismi dirigenti 
del partilo socialista. 

La proposta democristiana 
di ulteriore rinvio è .stata re¬ 
spinta, anche .se in forme 
diverse, da tutto l’arco del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. Ciò ha consentito che 
la discussione in Consiglio .sul 
problema deH’atlribuzionc dei 
suoli alle cooperative prose¬ 
guisse e che si giunges.se al¬ 
la decisione nonostante ì.i si¬ 
tuazione di crisi esistente 
(che — va sempre ricordi- 


SICILIA 


U) — M.'..ile al modo in cui 
-.1 poiveiinc ad ottobre alla 
lorina/ioiic dt-ire-.i'cutno». 

. L.i mozioiu' votata iHi.iiH 
iiimità, .1 conclu-.ione del 
lungo iiib.it tuo. pratUMim me 
luciide atto delle neliic.sie ■- 
vanzatc dai la volatori c so 
.-iteiuite dal gruiipo co ueni- 
-st.i. In e.-.->a .si due .■lie. oi 
Ime di assiemare neil'r’ibl 
to (Il una razionale ge.s ione 
del territorio il raggnipt: 
mento del duplice' obie.ii''(> 
(lell.i piu l.irg.i re.iliz/a 'ione 
dei prograimm di edilizia fa 
bitativa di carattere •.'fi.ii» 
miei» e popolate, del m.ime- 
nmiento e dell’e.ipan.sioiie (a i 
livelli occupazionali (centi¬ 
naia dì edili a .seguito delia 
assegnazione dei suoli die 
cooperative, potranno es^z.'-e 
occupati nella costruzione d. 
centinaia di case popol.iri. 
essendo già atiualinente di¬ 
sponibili nove miliardi 
mezzo di fmanziauienti in to 
tale per un certo numero 
di cooperative! il Consiglio 
coiminale delibera di assegna¬ 
re con diritto di superficie 
alle cooperative, agli cnli 
pubblici e ai juivati che al 
la d.ita odierna clispong-.)no 
d‘ fmanziamt'nii e nei limi 
ti degli stes.si. le aree oc¬ 
correnti per la realizzazione 
dei programmi costruttivi iiel- 
rambito dei piani di zona di 
cui alla li'ggc 167; di as.se- 
gnare. in termini volumetrici 
corrispondenti agli alloggi da 
realizzare, le aree disponibi¬ 
li nel piani di zona 167, a 
tutte le cooperative che han¬ 
no partecipato al b.indo di 
concorso. 

Le assegnazioni relative al¬ 
le cooperative non ancora In 
po.ssesso dei fi.ianziamenti 
devono intendersi valide per 
un anno a decorrere dalla 
data dì esecutività delle de¬ 
cisioni assunte dal Consiglio 
comunale, entro il quale lo 
cooperative dovranno dimo- 
strare la effettiva disponibi¬ 
lità dei finanziamenti. Decor¬ 
so tale termine la coopera¬ 
tiva si intende decaduta dal- 
rassegnazione. 

Infine la coinmì.ssionc con¬ 
siliare per l’assetto del terri¬ 
torio provvederà periodica¬ 
mente airaggiornamento de¬ 
gli elenchi, tenendo conto del¬ 
le assegnazioni fatte, delle 
eventuali nuove domande e 
delle di.sponìhilità delle arce 
in modo da assicurare l’u- 
tilizzazioi*? di lutti i mezzi 
finanziari disponìbili. 

Il Consiglio comunale im¬ 
pegna, inoltre, la giunta ad 
avviare immediatamente le 
pratiche per l’esproprio rii 
tutte le aree dei compren¬ 
sori della 167 cd a predi 
.sporre gli atti per l’urgente 
adozione del piano di zona di 
Talsano. 


I. m. 


Interviene la Regione 
per i debiti 
delle casse mutue 

Pesante situazione debitoria - Ordine del giorno uni¬ 
tario - Interventi dei compagni Lauricella e Arnone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Il governo regionale inter¬ 
verrà in favore dei coltiva¬ 
tori siciliani ripianando : de¬ 
biti delle casse mutue ed ef¬ 
fettuando un pa.sso nei con¬ 
fronti del governo centrale. 
Questi impegni .sono .stati 
strappati questa mattina al- 
l'ARS con la votazione di un 
od.g. unitario che trac or.- 
g;nc dalia d'iscvLssione di due 
mozioni, di cui uno comuni 
sìa. io CUI Bastanza e stata 
accolta nel documento fina'.e. 

L’intervento della Regione 
SI e reso necc-s.sar.o per la 
gravussima situazione in cui 
versano le cas.se mutue dei 
coltivatori diretti per effetto 
delle gravi inade.mpicnze de! 
lo Stato nel .settore. I bilanci 
degli Lstituti vengono .sottopo¬ 
sti, infa:*:. a oiieros. p.ri'l.evi 
per incre.me.ntarc il fondo del- 
i'a.ss'_stenza aspeda.ier.i. senzn 
che vendano versate, di con¬ 
tro, dallo Stato, le quote 
INPS e .senza che vengano 
compensali gli sgravi a suo 
tempo concessi in favore dei 
contadini delle zone a terre¬ 
motate » della Vallata del Be- 
lice. Tale situazione .si riper¬ 
cuote — come hanno denun- 
c.ato ! deputali comunisti 
Lauricella e Arnone interve¬ 
nendo nella discissione — sul¬ 
le famiglie dei coltivatori, che 
.sono castrette a pagare oneri 
contributivi sempre più one¬ 
rosi e a sopportare gravis¬ 
sime carenze nel sistema del¬ 
le prestazioni. 


L'ordine del g.ornc unitario 
votato dairas.semb!oa preve¬ 
de due iniziative parallele. 
CUI il governo regionale è 
stato impe-Tiato; 

1» Li richiedi.! al eovcrno 
nazionale di adolt.are con ur- 
zenza gli appropriati stru¬ 
menti lezi.^lativ: e ammini¬ 
strativi per riportare alla nor¬ 
malità 1 bilanci c le condi¬ 
zioni finanziane delle ca,s.se 
mutue dei coltivatori diretti, 
.sollevando casi ; contadini da- 
eli attuai; pe-^anti.ssimi oneri 
contributi'.i; 2» raccertamen- 
to diretto (nttraverso un’op- 
pTsit.a riunione eon i retspon- 
.sabili de’le organizzazioni pro¬ 
fessionali» dclì attualc stato di 
d..sa!rio in cui versa l.a cale- 
eorla. allo scopo di interze- 
nire dirett.imente. ;n attesa 
che tali provvedime.nt; ven- 
enno adottati dal covernocen 
tr.ale. cm r,.Timed;iio rip.ano 
de; pa-.--vi e l’a^C'illo da por¬ 
te della Regione d: c j-i: altro 
onere .«ino a z.iunn deH’anno 
pro.s.simo. riserva ndeozn? 
rivaì'a nei confronti dello 
Stato 

N''l eor.-o d''Jla .'toT-'a .^e 
dilla Tos-essore rozion.tle o?'! 
Enti locali. Mintor" (DO 
rlsTvindendo ad ’in.a interpel 
lonza comuni.sfa. nrirro fir 
mitario Ammazuia. con la 
qu.a'e si .sol'ec’tava un inter¬ 
vento pre.s.io l'amm;ni.st’'a7'.o- 
ne comunale de di Corleone. 
che da due (inni imoedi.sce 
la nomina dei rapprcsentontl 
del Con.slglio comunale nella 
comunità montano della wma 
si è impegnato a nominare 
un « commissario ad acta »». 
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La Provincia di Agrigento 

Un esempio 
di buongoverno 
nella «terra 
dei gattopardi» 

A POCO più di un mese i ti raccolti utili Indicaslotii e 
dull’insediumento dcim suggerimenti ed assieme la- 



giunta democatica di sinistra 
alla Amministrazione provin¬ 
ciale di Agrigento è difficile 
tracciare un bilancio dell'ut- 
tività svolta coii intensamen¬ 
te e con grande passione ed 
entusiasmo dagli amministra¬ 
tori. 

Di per sè l'interesse susci¬ 
tato dalla elezione di questa 
giunta, che per la prima vol¬ 
ta in Sicilia vede i comuni¬ 
sti alla direzione di una pro¬ 
vincia, è stato e resta gran¬ 
de; ad essa, infatti guardano 
con speranza e simpatia i la¬ 
voratori, i giovani, le popola¬ 
zioni dell'Agrigentino per tan¬ 
ti decenni sottoposti alle for¬ 
me più svariate di malgo¬ 
verno e di vessazioni delle 
forze dominanti, un popolo 
combattivo e generoso che 
non si è mai piegato di fron¬ 
te al ricatto ed alla corruzio¬ 
ne e che individua in questa 
nuova gestione della Provin¬ 
cia uno strumento in più per 
la sua liberazione dai mali 
antichi e recenti che l'afflig¬ 
gono. un'arma più poten¬ 
te nella lotta per la sua 
emancipazione economica, so¬ 
ciale e politica. 

Nessuna illusione, niente 
promesse demagogiche, ma 
lotta unitaria per superare le 
difficoltà ed instaurare un 
modo nuovo di governare la 
Provincia e gli Kntl locali, 
per respingere i tentativi di 
corruzione praticati dai fasci¬ 
sti e da alcuni settori oltran¬ 
zisti della nc. per determina¬ 
re. attraverso la partecipazio¬ 
ne democratica di massa, un 
vasto schieramento di lotta. 

Questa è stata la carta di 
presentazione della giunta di 
sinistra, fin dalla prima as- 
scìiiblen popolare provinciale 
per la presentazione del pro¬ 
gramma: su questa linea si è 
andati avanti per recuperare 
il tempo perduto, i sei lunghi 
mesi di trattativa a cinque 
conclusasi negativamente per 
responsabilità della DC, ed 
affrontare in questo clima 
grandi e piccali problemi. 

Uno del primi atti: il bilan¬ 
cio di previsione per il tinti. 
Il modo come la giunta ha 
affrontato questo importante 
aspetto della vita ammini¬ 
strativa è davvero esempla¬ 
re e interessante, specie in 
zone come queste dove il con¬ 
cetto stesso di democrazia, di 
partecipazione popolare è sta¬ 
to a lungo violentato e svuo¬ 
tato dei suoi genuini contenu¬ 
ti da una pratica ormai tren¬ 
tennale di clientelismo e di 
lottizzazione. Oltre alla costi¬ 
tuzione di una commissione 
consiliare, aperta al contribu¬ 
to di esperti esterni al con¬ 
siglio. la giunta ha convocato 
cinque convegni di zona, in¬ 
vestendo tutto il territorio 
della provincia per discutere 
il più ampinmcnle possibile 
le linee del bilancio. Non più 
quindi un bilancio di tipo bu¬ 
rocratico e clientelare, ma 
una elaborazione collrtth'a. di 
massa, ih stretto contatto con 
le esigenze più vive, a volle 
drammatiche, della società, 
sollecitando il contributo c la 
partecipazione delle energie 
più vere cd impegnate nella 
realtà provinciale. Sono sta- 


Convegno 
a Siracusa 
sull’opera 
di Elio 
Vittorini 


SIRACUSA, 10 
In occasione del decimo an¬ 
niversario della morte di Elio 
Vittorini, si terrà a Siracu¬ 
sa, nei giorni 12 e 13 febbraio, 
un convegno nazionale di 
studi sulla sua opera, indet 
to dairamministrazione pro¬ 
vinciale. Sono previste reia- 
zionl di Giorgio Barberi 
^uarotti (.(N.itura e sto¬ 
ria ncH’opera di Vittorini ;>». 


ti raccolti utili indicazioni e 
suggerimenti ed assieme la¬ 
gnanze e proteste, plausi ed 
incoraggiamenti; un patrimo¬ 
nio inestimabile, questo, di 
idee e proposte. 

La capacità d'incidenza e 
l’interesse suscitato da que¬ 
ste prime esperienze sono 
stali talmente forti da con¬ 
durre la stessa direzione pro¬ 
vinciale della DC, un parti¬ 
to che per tu prima volta non 
fa parte della maggioranza, a 
smentire le dichiarazioni ana¬ 
cronistiche di qualche espo¬ 
nente del gruppo consiliare 
scudocrociato, e di decidere 
la partecipazione dei propri 
consiglieri nelle commissioni 
da istituire, aperte alla par¬ 
ai consiglio. Due delle presi¬ 
denze, è già stato concordato, 
saranno affidate a consiglie¬ 
ri indicati dalla DC. a dimo¬ 
strazione concreta che questa 
maggioranza è al di sopra di 
qualsin.ii concezione totaliz¬ 
zante e settaria del potere, 
ma al contrario impegnata 
nella ricerca paziente della 
convergenza e della collabo¬ 
razione con tutte le forze de¬ 
mocratiche indipendentemen¬ 
te dalle scelte e dalle collo¬ 
cazioni politiche esistenti che 
ogni forza nella propria auto¬ 
nomia realizza. Un segno im¬ 
portante questo a testimo¬ 
nianza di una reale volontà 
unitaria, il modo migliore in¬ 
fine per spingere la DC a su¬ 
perare limiti e contraddizioni 
ancora presenti e riprendere 
su basi nuove il dialogo in¬ 
terrotto. 

La Provincia, infine, vuole 
diventare un punto di riferi¬ 
mento per le espressioni più 
avanzate della società, uno 
strumento al servizio di chi 
lotta SII piani diversi per la 
propria emancipazione: si 
.stanno insediando a questo 
scopo le consulte provinciali 
per i problemi della donna, 
della gioventù, con particola¬ 
re riferimento alle questioni 
inerenti j giovani disoccupati, 
della scuola, ed altre che via 
via si renderanno necessarie: 
consulte che dovranno funzio¬ 
nare in stretto collegamento 
con i movimenti democratici 
c le masse popolari, che so¬ 
no abilitati a promuovere tut¬ 
te le iniziative adeguate per 
suscitare il dibattito e la lot¬ 
ta per la soluzione dei diversi 
problemi. 

Abbiamo ricordato questi 
aspetti per dire di alcuni mo¬ 
menti di una esperienza bre¬ 
ve ma intensa, della quale, 
del resto, non vogliamo sot¬ 
tovalutare le difficoltà, le 
contraddizioni, gli squilibri c 
le resistenze; tutti segni dir 
un'antica e pesante eredità 
che sono stali lasciati dalle 
precedenti gestioni, con cui 
bi.sogna fare i conti quotidia¬ 
namente: dai problemi del 
personale al funzionamento 
dei servizi, alla disorganizza¬ 
zione quasi totale che ha 
contraddistinto la esistenza 
dell'Ente: ma anche su que¬ 
sto terreno si è aperto un di¬ 
battito franco e responsabile. 
Si sta elaborando infatti, un 
progetto di ristrutturazione 
dei servizi per adeguarli ra¬ 
pidamente alte nuove esigenze 
della società c dare an nuovo 
ruolo alla Provincia. 

Questo a.spetto che può ap¬ 
parire molto secondario rap- 
pre.scnta invece, date le con¬ 
dizioni di disoccupazione e di 
mi.‘’eria esistenti nello Agri¬ 
gentino. un atto emblematico 
di notevole portata, il segno 
di una reale Inversione di 
tendenza nel metodo e nella 
concezione del governo loca¬ 
le, che va ascritto ad onore 
delle forze di sinistra, ed in¬ 
sieme vuole essere la mani¬ 
festazione più tangibile di 
una volontà rinnovatrice e ri¬ 
sanatrice da cui bisogna par¬ 
tire se veramente si vuole in¬ 
trodurre quel modo nuovo di 
governare di cui tanto si par¬ 
la da dopo il 15 giugno. 

Estendere al massimo la 
partecipazione democratica, 
efficienza, pulizia: questa si 
può dire è la parola d'ordine 
della giunta di sinistra, rivi¬ 
talizzando le istituzioni demo¬ 
cratiche alla ricerca di sem¬ 
pre maggiori consensi per 


di Silvio Guamicri (« L’opera i qiie.sta bnttagl'a. certamente 
e la cultura di Elio Vittori- j dura c difficile, ma che è 
ni»), di Sergio Pautasso i« Il possibile vincere, per rostrui- 


Politecnico, letteratura e poli¬ 
tica ;>». di Ines Scaramucci 
(« Vittorini tra realtà e uto¬ 
pia »). 

E’ prevista, inoltre, la par¬ 
tecipazione di numerosi cri¬ 
tici letterari c docenti uni¬ 
versitari. tra cui Mario S.tn 
sono. Giuliano Manacorda. 
Geno Pamp.iloni. Gaetano 
Salveti e Giuseppe Giarrizzo. 
Concluderà i lavori del Con¬ 
vegno Giancarlo Vigorelli, 


re un esempio duraturo di 
buon governo in grado di di¬ 
mostrare conte anche qui nel¬ 
la terra dei gattopardi, della 
mafia e delle clientele è pos¬ 
sibile cambiare con i comu¬ 
nisti e con la lotta unitaria 
dei lavoratori. 

Agostino Spataro 

i (Segretario della Federa- 

» zior.edel PCI. Aerigento) 



Gli obiettivi dei comunisti per 
il Parco nazionale d*Abruzzo 

Una politica 
di sviluppo 
e salvaguardia 
del patrimonio 

A colloquio con il compagno Luigi Saiulirocco, sogroiario 
regionale del PCI - Non esiste alcuna contraddizione tra 
le due questioni - Il problema principale e quello di bloc¬ 
care la speculazione selvaggia che ha già provocato gravi 
guasti e di garantire un reddito equo alle trentamila per¬ 
sone che vivono nei vari centri abitati della zona protetta 
Le responsabilità del Partito dopo il voto del 15 giugno 


Una serie di fatti, alcuni del qua¬ 
li clamorosi, hanno ricliiamato l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica sul 
Parco nazionale d'Abruzzo. E' nota la 
lunga, dura, difficile lotta della po¬ 
polazione di Pescassero!! per attuare 
il miglioramento del servizio medico- 
farmaceutico; è nota la lotta del mo¬ 
vimento democratico, e innanzitutto 
del nostro partito, per affermare una 
linea di sviluppo contrappo.sta all' 
opera di rapina economica e di disfaci¬ 
mento urbanistico portata avanti dai 
gruppi della speculazione; è nota la 
vicenda di un gruppo di e.\ consiglie¬ 
ri comunali di Pescasseroli. tra cui 
rcx-sindaco Bernardo Trillà, legati 
ai gruppi più retrivi della DC. impli¬ 
cati in una serio di casi giudiziari 
che fanno dp^T^ontorno al vasto scon¬ 
tro di interessi nell’area del Parco. 
E’ noto, infine, l’interesse della gran¬ 
de stampa di «informazione », che è 
insistentemente intervenuta sui pro¬ 
blemi del Parco, anclie con toni scan¬ 
dalistici. per e.sasperare la polemica 
tra la direzione del Parco stesso e 
alcune amministrazioni comunali, pri¬ 
ma fra tutte quelle di Lecce dei Mar- 
si. a proposito della tutela della na¬ 
tura e dei limiti entro cui concepire 
e attuare una politica di sviluppo e- 
conomico. 

Sul comple.sso di questi problemi 
ha avuto luogo recentemente, per ini¬ 
ziativa del Comitato regionale del 
PCI in Abruzzo, una riunione con¬ 
giunta del comitati direttivi delie Fe¬ 
derazioni dell’Aquila e di Avezzano, 
con la partecipazione anche di com¬ 


pagni del contro del partito e dogli 
uniminislralori comunisti dei Coniuni 
del Lazio. 

In merito, il compagno Luigi San- 
dirocco, segretario regionale del PCI, 
ci lia rilasciato questa intcrvi.sla. 

Puoi dirci il tuo giudizio sul com¬ 
plesso della situazione In questa par¬ 
te vasta e importante della monta¬ 
gna abruzzese? 

Negli ultimi anni, per motivi c a 
causa di interventi diversi, il pro¬ 
blema del Parco lui assunto un ri 
lievo di carattere nazionale e per¬ 
fino internazionale, impegnando i 
partiti, le forze culturali, le ammi¬ 
nistrazioni locali. Questo è un ele¬ 
mento certamente molto positivo; ma 
debbo rilevare anclie che purtroppo 
da parte di certe forze si è puntato 
e si punta non tanto ad un confron¬ 
to di merito quanto a forzature e 
strumentalizzazioni di carattere an 
ticomunista. Ed esse vanno respinte 
non per amor di polemica ma in no 
me di un impegno ideale e culturale. 

Non ho difficoltà a dire che su 
certe questioni, per esempio l’inizia¬ 
tiva di valorizzazione turistica della 
« Cicemna ». alla fine degli anni ’50. 
il nostro partito ha assunto un at¬ 
teggiamento autocritico e di rigorosa 
e coerente correzione. Aggiungo an¬ 
che che in una situazione e in un 
periodo in cui era appena agli inizi 
il dibattito politico e culturale sui 
valori naturalistici e scientifici del 
Parco, noi di questi valori non ave¬ 
vamo sicura coscienza. 

Ora le cose sono profondamente 


diverse. Lo dimostra il fatto clic ab¬ 
biamo elaborato una piatlafurnm di 
sviluppo cfonomico e sociale in con¬ 
trapposizione ai guasti ilel.V rapina 
economica e della devastazione ur¬ 
banistica e die questa piattaforma, 
nelle ultime consultazioni elettorali, 
ci ila consentito significativi succes¬ 
si e la conquista di importanti am¬ 
ministrazioni comunali. 

Ciò vuol dire che sono in atto mu¬ 
tamenti radicali in questa zona c 
che essi stanno avvenendo .sotto la 
spinta delle forze democratiche, di 
cui noi comunisti siamo tanta parte. 
Di qui la nostra cresciuta responsa¬ 
bilità sui problemi del Parco e. di 
co!i.scgucnza. l’esigenza di una mag¬ 
giore attenzione ai processi in atto. 

Qual è, a tuo parere, una valida 
ipotesi di sviluppo nell'area del Par¬ 
co che contemperi, da una parte, la 
tutela 6 la salvaguardia del patri¬ 
monio naturale e scientifico e, dall’ 
altra, un rilancio delle attività pro¬ 
duttive in grado di favorire la ripre¬ 
sa economica, il blocco dell'emigra¬ 
zione, il rinnovamento sociale di tut¬ 
ta lo zona? 

Tni le due esigenze non c’è con¬ 
traddizione. Al contrario. Occorre ri¬ 
cordare che negli ultimi decenni lo 
.spopolamento lia .sempre coinciso con 
la manomissione e la devastazione 
delle risor.se naturalistiche e am¬ 
bientali. E’ da qui duntiue, che biso¬ 
gna partire per impo-stare un diverso 
tipo di sviluppo, elio tenga conto di 
una i>eculiarità del Parco d’Abruzzo 
nei confronti degli altri parchi: e 


cioè del fatto die qui vi .sono centri 
abitati, le cui conuintà lianno pro¬ 
blemi ben precisi, prima di tutto 
quello del lavoro. 

Cosa inlendiaino. in senso genera¬ 
le, per politica di sviluppo? Innan¬ 
zitutto una .serie di provvedimenti 
organici per potenziare determinale 
attività come il turismo, la zootecnia, 
l’arligianato, in base ii criteri di 
coordinamento e di progiamniazione. 
Obbiettivo; garantire un reddito si 
curo ai circa 30.000 abitanti del com¬ 
prensorio e alle altre popolazioni 
die gravitano su di esso. 

E consentimi una precisazione: 
quando parlo di turismo intendo un 
turismo .sociale, di mas.sa. intendo il 
rifiuto di insediamenti speculativi c 
deturpanti. 

Quali sono le iniziative che II par¬ 
tito intende sviluppare in Abruzzo, 
sulla base di questi presupposti? 

Dico subito die bisogna liquidare 
— e in questo il nostro partito deve 
essere pienamente imiiegnato — il 
grave equivoco clic si riassume in 
una contrapposizione tra i valori del 
Parco e una politica di sviluppo. Da 
parte dei gruppi speculativi soste¬ 
nuti dalle cricche locali, spesso si è 
dato il nome di « politica di svilup 
po » alle azioni di speculazione i^d- 
vaggia che hanno prodotto gravis- 
•siml guasti nel Parco e nella mon 
l'agnn abruzze.so. Abbiamo a.s.si.stito 
ad un intreccio Ira centri finanziari, 
gruppi speculativi e amniinlstnitorl 
locali (con sbocchi damoro.si anche 
di ordine giudiziario). Il tutto ma¬ 


turalo neirainbilo del sistema di po 
tere della DC. In questo allibito — 
almeno fino a qiialdie tempo la - 
l'Ente Pareo ha respon.--abiUI a gra 
vissime per essersi lasciati' eouivi'i 
geie in una logie.i del tutto oppo..ta 
ili suoi fini islitu/.ioiia’i e. eomuii 
que, per non aver .s.iputo ostaeulare 
questo proce.-so dannoso. 

Ora lo iniziative del nostro parti 
to devono tendere prima di lutio .i 
coinvolgere le amministrazioni loca¬ 
li, le forzo sociali e poliiidie, gli ope¬ 
ratori culturali, le popolazioni in un’ 
azione diretta a correggere i gua.sii 
fin qui prodotti. Dal punto di vista 
istituzionale pensiamo die. neH’ain- 
bito di una visione nazionale (ia rie 
finire in una legge di principii, s; 
dcbb.i andare ad una gestione che 
renda partecipi le assemblee elettive 
e ia Regione. 

Prenderemo l’iniziativa di un con- 
vgno specifieo sui problemi del Par¬ 
co; ma già ora. nei dibattiti con¬ 
gressuali delie nostre sezioni, si .sia 
procedendo a un serralo conlionlo 
di idee c stanno maturando contri¬ 
buti interes.sanli. 

Voglio concludere affermando die 
le (lucstioni del Parco non vanno 
considerate solo sotto il profilo na- 
luralistieo. ma anche sotto il profilo 
.sociale ed economico, dal punto di 
vista della valorizzazione di tutte le 
risorse. 

Romolo Liberale 


SARDEGNA - E' stata presentata dal PCI alla Regione 

Una legge per le opere pubbliche 

Lapprovazione del provvedimento impedirebbe u n vuoto legislativo < Un progetto organico che af¬ 
fida l'attuazione degli interventi alle amministrazioni locali - E' necessario evitare sprechi e distorsioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 
Una proposta di legge rela¬ 
tiva a « Provvedimenti per lo 
sviluppo urbano e per la ese¬ 
cuzione di opere pubbliche di 
interes.se locale » è stata pre¬ 
sentata dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti Gesulno Muled- 
da. Andrea Reggio, Antonio 
Sechi, Ulisse Usai. Mario Bi- 


rardi, France.sco Macis. Gian¬ 
ni Corrias, France.sco Orrù. 
Andrea Schintu, Maria Rosa 
Cardia e Carlo Granose. 

Dopo la scadenza delle leggi 
regionali n. 9 e n. 23 del 1971. 
che prevedevano finanziamen¬ 
ti ai Comuni e alle Province 
per la esecuzione di opere pul> 
bliche, si è posto il problema 
di colmare un vuoto legislati¬ 
vo. Questo vuoto, dato il pro¬ 


trarsi dcirincrzia della giunta, 
potrebbe a'.ere .serie ripercus- 
suioni sulla vita delle ammini¬ 
strazioni 

La proiwsta comunista non 


che finanziate; e si richiama¬ 
no procedure più rapide per 
l’approvazione dei progetti, 
gli appalti, la revisione prezzi 
e i’accreditainento delle som- 


si limita al rifinanziamento ! me. 


Assemblea dei lavoratori 

Crotone: sono seicento 
ì giovani senza lavoro 

Dal nostro corrispondente , '’i''l!;''"rST.TilL'".':; 


CROTONE. 10. 

Numerosi disoccupati con 
una forte presenza di giova 
ni donne hanno dib.ittuto ie¬ 
ri, in un’assemblea promossa 
dalia Federazione CGIL CISL- 
UIL e tenuta nel salone del¬ 
l’Amministrazione comunale 
di (protone, i temi dell’occu¬ 
pazione in rel.izione al grave 
fenomeno del costante aumen¬ 
to del numero dei disoccu¬ 
pati che. sia nella città co¬ 
me in tutto il resto del ter¬ 
ritorio crotonese. hanno rag 
giunto livelli mai prima d’ora 
toccati. 

Secondo 1 dati ufficiali for- 


delle due leggi, ma è un prov¬ 
vedimento organico, non limi¬ 
tato nel tempo, che tende a 
programmare gli interventi 
nel settore delie opere pubbli¬ 
che decentrandone l’atluazio- 
ne alle amministrazioni lo¬ 
cali. 

E' previsto il coordinamento 
degli interventi derivanti dal 
l’attuazione deH’art. 16 delia 
legge 263 con tutti gli aitr, 
interventi dello Stato e della 
Regione, in modo da evitare 
opere inutili, sprechi, distor¬ 
sioni. A tal fine la Regione do¬ 
vrà predisporre i progetti ri¬ 
guardanti io .sviluppo urbano 
(preparazione e gestione de¬ 
gli strumenti urbanistici; com¬ 
plessi integrati di opei-e c ser¬ 
vizi civili; ris.anamento dei 
centri urbani), mentre gli enti 
e gii organismi locali redige¬ 
ranno programmi pluriennali 
per resccuziont- delle opere 
pubbliche. 


Lo snellimento delle proce¬ 
dure e la delega delle funzio¬ 
ni sono diretti a favorire una 
maggiore celerità della spesa. 
L'istituto di credito gestore di 
fondi regionali .sarà tenuto ad 
anticipare alle amministrazio¬ 
ni locali le .somme .stanziate. 
Nell’ipotesi di mancata utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti en¬ 
tro il triennio, le somme sa¬ 
ranno recuperate dalla Re¬ 
gione. 









Lavoratrici tessili del Sassarese. Il settore è tra i più colpiti dall'attacco ai livelli d'occupazione 


ta di cifre indubbiamente raol- “ 5 'oK-é'e ™^ 

H? ci nn nhhif. Centri Urbani), mentre gli enti 

di psr sè, un oddIì or^an^^mi locali rcd’pc- 

lAn Anno prog^^m^plurienn^^^^ 

Hnnnl re^ccuziont- àcllc opcrc 

p.irte delie donne, 

Da indagini condotte dalle h; tw-n. 

orzanlzz.azioni .sindacali CGIIr i ! 

PISI-TIIT r’'ii’ta invece che t nomico, che co.Sv'.l.i..-eCc lostru- i 

I mento fondamentale della 


1 senza lavoro sono oltre due 
mila e. tra questi, non meno 
di 600 sono l giovani dip'o- 
mati e laureati. Troppi p“r 
una città d: M mila abitanti. 

Come fronteggiare quieta 
situazione? Il .segretario del¬ 
la Camera del Lavoro. Garo¬ 
falo, introducendo il dibatti¬ 
to a nome delle oreanizzazio- 


programmazione regionale, si 
terrà conto dei p.'ogetti regio¬ 
nali e dei programmi degli en¬ 
ti locali e .si stabilirà Tarn 
montare complessivo dei fi¬ 
nanziamenti i quali per il pri¬ 
mo triennio 1976 1973 .sono sta¬ 
ti indicati in 12.7 miìi.irdi. 

L.t proposta di legge del 


PORTO TORRES - Iniziative del PCI a sostegno della lotta per il lavoro 

Parlamentari e amministratori comunisti 
neir«Alba Cementi» occupata da 6 giorni 

Una interrogazione per la soluzione della vertenza è siala presentala al ministero delle PP.SS. dai compagni 
Luigi Marras e Giovanni Berlinguer • Mobilitazione per le aziende tessili Ites e Coo.Fem - Oggi incontro alla Regione 


Dal nostro corrispondente i Per fm-e luce su-’.a vicenda 

I 1 com.uag.i; Luig; Marras e 
S.ASSARI. IC. j Giovanni Berling^jer hanno 
Prosegue da .se: giorni la ! presentato una interrocaz.o- 
cccup.ìzione dello .siabilimen j ne al ministro delle Parieci- 
to aeil'AIuBA Cementi di Por- j p.iz.toni slami: nelii quale s: 
tp Torres. I 77 operai delia i chiede un inM-rvento imme 
az:f'nda in lotta per la dife- i d.ato per bloccare la chiusu- 


tone 1280 lavoratori, tra cui 
trecento giovani Ma si trai- 


Ddiandr 


La scuola di Piercarlino 


ri — .scuola, sanità, industria 
— gli obiett'vi su cui pun 
tare per porre un freno al 
fenomeno diiaeante dei disoc 
( cunati. 

1 Per la scuola è stafa pasta 
j l’e.s’eenza del'a crcaz one dei 
dona'cuola. della Istitu.^ione 


C'è chi è reaz onar.o e 
se ne vergogna, mentre 
c'è qualcuno che non si 
vergogna neanche di co¬ 
prire le sue assurde posi¬ 
zioni conservatrici con 
una spregiudicata vernice 
di cultura. Piercarlino Car¬ 
ta. direttore di Tuttoquo 
tidiano. appartiene aìl.-i se¬ 
conda categoria. Il suo or- 
tico'.o sulla crisi delia 
società » e tutto una fi¬ 
lippica contro i giovani e 
gli operai.- sono loro i col¬ 
pevoli di ogni male, dalla 
droga alla violenza, dalla 
crisi sociale a quella po¬ 
litica. 1 padroni, invece, 
sono coJpero.’i soltanto per 
non avere represso con la 


adeguata violenza tali mi¬ 
sfatti. 

Questo sfogo non me¬ 
riterebbe attenzione se al¬ 
la fine non fosse nobilita¬ 
to da un tocco di cultura: 
una lunga citazione di 
Platone, assunto come 
maestro eterno di scienza 
politica. 

Qualcuno potrebbe esse¬ 
re tentato ài liquidare il 
tutto con una semplice al¬ 
zata di spalle, continuando 
magari a perversare negli 
errori. Noi, al contrario, e- 
leviamo un nostro appel¬ 
lo perché l'ammonimento 
di Piercarlino sia tenuto 
ne: giusto conto, in parti¬ 
colare in quella parte che 
analizza in modo ponde¬ 


rato e profondo la crisi 
della scuola. 

£r ora di dire che, in 
questo caso, Piercarlino ha 
ragione: a che serve una 
scuola che. ad esempio, 
non riesce ad insegnare 
in diciassette anni, che le 
teorie di un filosofo di 2500 
anni fa non si possano 
usare per spiegare la cri¬ 
si della società attuale? 
Se la scuola non fosse da 
tempo in gravissima crisi, 
Piercarlino non si sareb¬ 
be mai laureato, e forse 
non sarebbe direttore dì 
giornale. Pensate che sod¬ 
disfazione. Non è dunque 
vero che proprio perché ha 
sempre torto, questa l'olta 
bisogna dargli ragione? 


dei corsi per le 170 ore e l’at- 
fnazione. da parte della Re¬ 
gione. di un piano di aifabe- 
tizzaz'nnc. Per il settore del¬ 
la .s.anità è stata .'o’iecita’a 
l'at’uaz-one — peraltro allo 
studio del eomnetente as.«e.s 
snrato regionale — del piano 
per la formazione del perso 
na'e ausiliario (risulta che in 
Calabria mancano dieeimi’a 
infermieri), mentre l’.’Z'nne 
di lotta nel .«ettore dell’lndii 
.«'ria è sfata rf'I’ega'a a quel¬ 
la p'ù generale per eli in 
vestimenti — Montedi.son e 


industria I menti suddivisi .«u.la b.tse di 
cui pun cr.ten oggettivi .st.abiliti in 

freno al rapporto alia popolazione, alla 

dei disoc dotazione delle opere e .servizi 

I civili esi.stenti. agli indici di 
ta'a pasta di.svx-cupa.zion.c. .al numero d-el- 

.az'one dei ]c frazioni e alie necess.tà d; 

istitu.^ione riequiiihrio tomion.aie nelle 

ore e l’at- di'.er.se zone. Si propone la dc- 

della Re- .oza a: .sindari, a; presidenti 

di ai Tabe d-clìe Prov.nce. delle Coinu.ni- 

pttore del- ;4 montane e degli organismi 

sn’lecita’a compi-ensorial: i>er il compi- 

■altro alio mento degli atti di o.spropno 

nte as.«e.«- delie .aree necess.ar.e .illa re.a- 

del piano Uzzazione delie opere pubbli- 


sa del posto di iaviro h.anno 
ri<evuto nelle ultime ore nu- 
merc.si .vtte-«tat: di solid.arietà. 

Una delegazione del PCI ca- 
pegg.ac-i dai cc-uipagno onore 
ve'e Ljizi M.srras e com- 
prendente n imeros: nmmini- 


ne al min-lstro delle Parieci- l datura di una società di Ter- 
pazioni slami: nelli quale s: n. <;a Gormi» per rilevare gli 
chiede un inM-rvento imme imp.anti. La Gorm: si a*-^su- 
d.ato per bloccare la chius-a- merebbe anche l'onere di 


fipensabil: misure di rlstrut- J a.i'a lott.a da parte di alciK'.i 
lure.zio.ne. ! .stttori del m<Aiinc.ito .sinda- 

A Cagìi.iri nei giorni scor- | caie che ..ndr. idu.ano 
si e stata avanzata la candì- cii enti l<, al. come vere e 


cale che 

..’idiVidu.'ino 



gii enti 

li,-al. tome 

vcrj 

■ e 

proprie 

controllarti. 

E* 

c- 

strema ir. 

-•'Ite ;,u .le — 

c: 

h.i 


chiede un inM-rvento imme imp.anti. La Gorm: si a*-^su- dichi.i.v.to il capogruppo del 
d.ato per bloccare la chiusu- merebbe anche l'onere di 1 PCI al lomune lurntano. 
ra deìi'u.nica iniziativa p'jbbli- riossirbire le 19 ragazze li- i cempag-ii-i Franco Ijtxini — uri¬ 


ca in p.~ov:ncia di S.is.ài\ri. 

Sempre incandescente, in 
tanto, la stuazicne s'j! fron¬ 
te -sind.'vcale. dove alc'ane ver 
lenze a.s.ìumono or.cmai una 
dimensione per.«:.no preoccu 


cc.nziate dalla COO Krl.M 
Le due azx.nd-j e le .orti 
dei dipe.nrienli sf)no qn.ndi 
l€-r.itc- a filo dopp.o. L'impre¬ 
sa di Terni, per poria.'-e a- 
vant! 1 suo. progetti, chiede- 


.i/z,i: e . 1 a/i(..re corn- 

prons.bile dei l.iv.ìralori p r- 
wrue.iiio una i ir-i .lon cer-m.- 
ni-, .ii<.“ umiiir.,! ;>o.'- :,t rz-^lu- 
zione dei dramm-ii ic. pcoixe- 
in: d-'-!!'</Ccuoazirn;-. S..Tmo 


stratori locali si e inlratte- | panie e asperando le stasse rebbe la co.oervura dei dc-ii- i .«! i»i d'accordo persino corr la 
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Pert'.l.'Ola promessi e nm 1 ugnanti comunitlì ««l A»ei*ino 
mantenuti (circa 3(W miliardi j (Smiiiii). Venerdì 13 Cemìuto 
di lire). I federale allargato sulla conicrcnza 

Numerosi gli Interventi nel ] nazionale delie donne comuniste. 


dibattito, a conclusione del 
quale è st.ato d.ato mandato 
ad un apposito comitato di 
.studiare on'i in dettaglio le 
varie Iniziative per forme di 
lotta unitarie ed incisive. 

Michele La Torre 


j federale allargalo sulla conferenza 
I nazionale delie donne comuniste. 

CAGLIARI 

Giovedì 12 Icbbraio alle ere 
17 si terrà nei loeali della Fede¬ 
razione comunista di Cagliari, via 
Asproni 24, una riunione sul tema: 
c L'impegno del partilo per una 
politica dei beni culturali >. La re¬ 
lazione sarà introdotta dal compa- 
> gno proiessor Giuseppe Marti. 


nut-^ li l ungo <.on le mae¬ 
stranze che. .a seguito della 
decLsicne della Cementir di 
chiudere lo stab.limento. ri- 
.sch ano di perdere il loro po 
sto di lavoro e di esivere tra- 
sfent; in con:;n-:-.n:e. 

L'atmceo all’orciip.azior.e. 
secondo qu-mto han'no affer¬ 
mato i rappresentanti del 
conùzlio di fabbric.a. r.entre- 
rebb.'' i.n u.na sorta di « ba 
ratto» tra i'a Cementir cuna 
società del gruppo IRI» e :I 
eoloc^o privato dell.i Italce- 
menii. nel quadro di u.n pia 
no di .sp.arliz.cne del mercato 
del cemento in S.ardegna. La 
chiiKura delio stabilimento 


posizicni de; lavor-.ìtcri in 
lotta. E’ il ca.so degli o;>er.ji 
della ITES e della C(X) FEM 
due aziende del settore les- 


jiifvsione della Regione 


: me.s; dalla interruz.cr.e de!- j zioni pcrt-anto le 19 
1 r.at tività proi-Jttiva flpp.\re della CCiOFE.M hip 

più che mai -.ncerto. .«o di abbandon i re 

I .77 lavcnitori della ITES del comune di Porto To.'-res 

di Sassari, dopo aver usu- da esse occupati per alcuni 

‘ fruito delle competenze del g.crni. A: termine d. un» a.s- 

fendo .sociale della Regione seniblea hanno diflu.so un do- 
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nrti f 
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.strumenta- 
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Izr n 


Un 

■’t 

ir. no 


•sarda. non r.ccvono più una cum-nto nel quale tra l’altro 


lira da alcu.ni mcAi. ir. quan¬ 
to li proprietario deii’azien- 
da avrebbe deciso di inter¬ 
rompere la sua attività la- 
.sciando in piedi il .solo re¬ 
parto delie tinture che po- 


della « Marinem » non sareb- irebbe aivsorbire solamente 
be quindi da ricollegare alla 6 o 7 operaie. 


crisi di mercato del cemento 


La .società, come abbiamo 


bianco ma ai piani di ristrut- appreso da fonti bene infor- 


turazione aziendale che non 
tengono in ne.«.sun conto le 
e.s;genze occupazionali dei 
settantacinque dipendenti. 


rrwite, avrebbe un passivo di 
circa 500 milioni mentre ne 
.sarebbero neceasari altri 320 
per porre in «Lio le Indl- 


indr. idilli*- {kt que.le che 
.seno. u;.l;zz.andf> .su qu'f'o 

terreno :! carattere pnopu'-si- 
vo e d sostcCiin .li •• ;o--e 

che può venire dagli su-ssi 
e;'.t: ,'oc.i’i 

chiedono a! Coniigiio c^rnu- Pf.-- qii.-.nto r..ciii-li inve- 

naie di Porto Torres di «ope- ce !r pr-^p; r*^r 1 ia- 

rare una <h::ira .scelta di vorateri delia ITE.S f}f'i;a 
campo a'l'a rmando .'.e.n.M ulte- I COOF’FM rìe.vrehrK- l isi i a 
non indugi di c-s.sere con 1 j re deci-.;vo l'inc*^.nlro thè si 
lavoratori :n lotl-i por 1.» di- terra dcni-in’ mtrco.cdi. alla 
fesa del posto di lavoro». pris>enz.a delle aiiu-.-uà r?g.o 
Nel corso di tutta ia ver- na!; e d.ù rappre.-.-Mt.inti del 
lenza l'amminLstraziori'g to- 1 la .«ociotà Gorini. i qiuli prò 
munale di Porto Torroni h.a 1 .«i^nteranna un pi.ina azindi 
chiaramienle e:^pre.s.o la prò- le per ra.s.-orbimenlo delle 
pria .solidar.ctà ai l.i'zor.tto- due .società te.s>:h in crisi. 
ri in lotta. Non è condivistbi- Dm* 

lé, qujidi, li taglio imposto GlOV4nni P6 KOSfl 


Giovanni De Rosai 


































